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Un giardino pensile 
insidia in Vaticano 
le « Logge di Raffaello » 
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Raggiunta un’intesa tra 
USA e URSS per controllare 
la tregua in Ogaden ? 

In penultima ° 


La soluzione della crisi 


Mettere a frutto 
le maggiori 
possibilità 
di rinnovamento 

A colloquio con Natta - Il mutamento reale nell'esplicita pre¬ 
senza dei PCI nella maggioranza - Il programma economico, 
la difesa dell'ordine, la scuoia, ì referendum, la polìtica estera 
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Il processo alle «brigate rosse» prosegue 


Torino non si piega alla paura 
Una grande folla ai funerali 

Migliaia e migliaia di operai, giovani, donne, agenti in borghese hanno partecipato alle esequie del maresciallo 
assassinato - Consapevole reazione dei colleglli della vittima - « Rosario Berardi era un poliziotto democratico » 


La strada giusta 


E’ giunto il nionicnto di 
una prima valuta/ione com¬ 
plessiva sulla soluzione del¬ 
la crisi di governo c sul 
costituirsi di una nuova 
maggioranza comprendente 
il PCI. i\c parliamo con il 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta. il dirigente comunista 
che ha condiviso con il com¬ 
pagno Poma la singolare 
« avventura » di passare dal 
ruolo di capo parlamentare 
deH’opposizione a quello di 
capo del .secondo gruppo 
parlamentare di maggioran¬ 
za. c che quindi in certo mo¬ 
do simholeggia e personifi¬ 
ca la grossa novitià della si¬ 
tuazione politica nazionale. 

— Il vostro (liornole ha 
gin qitahficnto la soliiziove. 
della crisi cavie un « passo 
avanti ». Voglnuvo pniitna- 
lizuirc questo giudizio? 

Questo passo avanti .si è 
fondato innanzi tutto .su al¬ 
cuni clementi <li grande ri¬ 
lievo che voglio solo ram¬ 
mentare: rcsplicito ricono- 
.scimcnto della gravità della 
.situazione c della necessità 
di un impegno straordinario 
delle forze democratiche per 
il risanamento economico e 


il consolidamento della de¬ 
mocrazia; il riconoscimento 
che occorrcase una superio¬ 
re solidarietà e unità per 
conseguire quegli obiettivi. 
Questi elementi erano già in 
notevole misura presenti nel 
cosiddetto sistema delle a; 
stensioni e degli accordi di 
luglio e hanno avuto una sot¬ 
tolineatura nelle motivazio¬ 
ni della crisi di governo c 
nella complessa e dura ricer¬ 
ca della sua risoluzione. 

Tuttavia altri clementi ap¬ 
paiono ora acquisiti, che se¬ 
gnano nettamente la novità. 
Anzitutto il superamento del 
rapporto bilaterale governo- 
partiti. tipico della fase del¬ 
le astensioni, e il superamen¬ 
to anche dciridea di un’in¬ 
tesa di programma disanco¬ 
rata da una precisa defini¬ 
zione dei rapporti politici. 
La prima novità è dunque di 
aver ricondotto ad una logi¬ 
ca più corretta e solida i 
due fattori dell’intesa pro¬ 
grammatica e dei rapporti 
politici determinati dal 20 
giugno. In secondo luogo, ed 
è la circostanza più rilevan¬ 
te. la presenza esplicita del 
PCI nella maggioranza. Que¬ 
sto segna senza dubbio un 


Ieri sera Andreotti al Quirinale 

Varata la lista 
del governo 
monocolore 

La nomina di tecnici esclusa in seguito 
a una sortita del PSDI - Condizionanti 
le pressioni e le resistenze interne de 


ROM .A — Poio doj>o le ore 
2U di ieri ron. .\ndreotti ha 
.M)ttoposto al prc.sidentc della 
Repubblica la lista del nuo¬ 
vo gn\erno che prc.sterà giu¬ 
ramento domattina. Eccone la 
composizione: 

Prc.sidcnte del Consiglio dei 
ministri ; .\.\DREOTTÌ. 

Mini.strn .senza portafogli: 
(interventi .straordinari per il 
Mezzogiorno); DE MIT.A. 

.Affari c.stcri; FORDANI. 

Interni: COSSKJ.A. 

Grazia c giustizia; BO-M- 
F.ACIO. 

Rilancio e pmarammaz.io- 
re economua: .MORBINO. 

Finanze: M.ALF.ATTI. 

Tesoro: PANDOLFl. 

Difesa: RLFFINI. 

Pubblica istruzione: PE¬ 
DINI. 

lavori piihblic:: ST.\M- 
M.XTI. 

.Agricoltura: M.ARCOR.A. 

Trasporti e Marina mercan¬ 
tile: VITTORINO COLOMBO. 

Poste e telecomunicazioni; 
GULLOTTI. 

Industria: DON.AT C.ATTIN. 

l^avoro e previdenza socia¬ 
le; SCOTTI. 

Commercio con l'e.stero: 
OJtóOI-A. 

Partecip.azioni .statali: BI- 
SAGLI.A. 

Sanità; .ANSELMl. 

Tiiri-^mo e spettai olo; P.A- 
STORINO 


Beni culturali e ambienta¬ 
li: .-ANTONIOZZI. 

.A quali considerazioni si 
pre.sta la li.sta del governo? 
.Alcuni elementi appaiono evi¬ 
denti anche a un primo esa¬ 
me. .Anzitutto, l'ingresso di 
tecnici qualificati, cui pure 
la DC si era dichiarata di¬ 
sponibile, è stato re.so im- 
IKtssibile dai contrasti .sorti 
tra i partiti intermedi, e in 
particolare dairirrigidimento 
del PSDI. il quale si è op¬ 
posto aH’ingres.'.o dei tecnici 
nel nuovo governo ove fosse 
e.'.clusa la partecipazione dei 
.socialdcmiKratici (nelle ulti¬ 
me ore, .secondo quanto si è 
potuto sapere, il P.SDI ave¬ 
va chie.slo la nomina a mini¬ 
stro di almeno un esponente 
del partito; ma in questo mo¬ 
do. come è evidente, sareb¬ 
be rientrata dalla finestra 
quella .soluzione tripartita 
DCPRI PSDI che si era di- 
mo-itrata non praticabile e 
che infatti era .stata esclusa). 
In cstremis, i .socialdemocra¬ 
tici hanno condizionato il lo¬ 
ro atteggiamento sul governo 
alla esclusione di tecnici di 
ogni tipo. 

I>a questione dcirimmissio- 
ne d; personale non de nel 
nuovo governo era in discus¬ 
sione, come è noto, da tem¬ 
po. In questo quadro, il PCI 

(Segue in penultima) 


Dirottano un bus 
in Israele e sparano: 
i morti sarebbero 30 


TEL .AVIA' — Il dirottamento di un autobus, da parte 
di un commando palestinese, si è concluso ieri pome¬ 
riggio tragicanKntc nei pre.ssi di Tel .Aviv. Dopo essersi 
impadroniti di un autobus (con un impreci.sato numero 
di passeggeri) i terroristi, a quanto riferi.sce la radio 
israeliana, avrebbero aperto «un fuoco infornalo con¬ 
tro le automobili che transitavano sulla strada. .Attaccato 
daH'e.sercito israeliano. Fautobus è successivamente esplo¬ 
so ed è stato distnitto dalle fiamme. Secondo le ultime in¬ 
formazioni. ci sarebbero « almeno ,10 morti >, Il « premier > 
Begin ha rinviato il viaggio negli US.A. A PAG, 18 


I mutamento reale, quali che 
' siano le definizioni che si 
I vogliono usare per qualifi- 
; care la maggioranza. 

! — In che misura questa 

j soluzione può essere ritenu¬ 
ta adeguata alla proposta co- 
j viunista di un « patio di 
' emergenza »? 

j Rammento che. quando a 
j dicembre ritenemmo neces¬ 
sario e urgente un cambia¬ 
mento politico, l’indicazione 
da noi data fu quella di un 
I gov'erno di unità democrati- 
I ca. .Abbiamo perciò ben pre- 
j sente, assieme alla portata 
! di un passo avanti come 
j quello che si è determinato, 
I il limite di un processo che 
I è un processo positivo ma 
‘ contrastato, aperto da tem- 
! po, e al cui centro si pone 
I la liquidazione della pregiu- 
I diziale esclusione dei comu- 
j nisti dal governo del Paese. 
I Quella richiesta non rispon- 
I dova solo ad un’esigenza ri- 
j conducibile airemorgenza 
t ma ad un’esigenza di fon- 
I do: di liberare la democra- 
j zia italiana da un vizio che 
I la azzoppav'a. di restaurare 
I in pieno il disegno costitu- 
I zinnale. Questa esigenza ri¬ 
mane. La pari dignità e il 
pari diritto a governare de¬ 
vono giungere alla confer¬ 
ma dei fatti, se si vuol dare 
piena credibilità e sicurezza 
al libero gioco democratico. 

— L’iniziativa del PCI è 
apparsa a qualcuno temera¬ 
ria. esposta a insuccesso, ri¬ 
seli iosa. 

In realtà noi avevamo ben 
presenti sia le difficoltà che 
i rischi. Ma abbiamo sentito 
l'esigenza stringente del 
cambiamento perché aveva¬ 
mo, come abbiamo, sempre 
tenuto di vista la situazione 
e i bisogni reali del Paese. 
Non intervenire avrebbe si¬ 
gnificato in ogni caso un 
peggioramento pericoloso 
della situazione. Ciò che ci 
proponevamo non era di in¬ 
terrompere o rovesciare la 
politica che si era espressa 
nella nostra astensione c nel 
I programma di luglio, bensì 
! di provocame uno sviluppo 
[ tenendo anche conto dei fat- 
I ti nuovi che erano venuti 
emergendo. E’ appena il ca¬ 
so di rammentare le posizio¬ 
ni del PSI c del PRI ma mi 
. riferisco anche a taluni se- 
} gnali positivi provenienti 
; dalPinterno della DC. a co- 
} minciare dal Consiglio na- 
j zionalc di ottobre. 

j — Tuttavia era ben noto 
I che non tutta la DC era 
I unita sulle posizioni della 
j sua segreteria. 

i Certo. La nostra valuta¬ 
zione non era certamente 
semplicistica, sapevamo di 
dover condurre una dura 
, battaglia politica. I fatti 
‘ hanno confermato che il pas- 
I saggio a cui puntavamo a- 
\Tebbc comportato un tra- 
I vaglio assai forte, scatena- 
! to pressioni e resistenze an¬ 
che di forze esterne alla DC, 
Uno dei fatti nuovi è che la 
pressione per giungere ad 
uno scontro ed anche alle 
elezioni è stata esercitata da 
forze che tendevano e ten¬ 
dono a intaccare, a mutare 
qualcosa nella natura della 
DC. Il giornale de ha colto 
questo fatto; non a caso 
si è parlato di un « partito 
I degli elettori ». di una DC 
j liberal - borghese. L'attacco 
I dunque non era solo al 
gruppo dirigente democri¬ 
stiano ma alla fisionomia, a 
certi cardini della DC, 

— La DC, cioè, si è dovu¬ 
ta battere per se stessa nel 
momento in cui accedeva a 
nuovi equilibri politici? 

Mi pare che siamo di 
fronte a una scelta della DC 
maturata nel tempo e su cui 
premono forti condiziona¬ 
menti. ma la cui portata è 
difficile nascondere con 
schemi verbali e nemmeno 
ponendo in primo piano il 
cosiddetto stato di necessi¬ 
tà e la temporaneità dcH’ac- 
cordo. II problema di fondo 
per la DC resta comunque 
quello di una nuova fase 
politica, una volta che si è 
riconosciuto e costatato che 
antiche formule e esperien- 

(Segue in penultima) 


Mesi fa. su questo giornale, 
alla vigilia del processo alle 
* BR » che si svolse a .Mila¬ 
no. dopo la .sospensione 'j'ór- 
zata delle udienze a Torino, 
scrivemmo che anche il co¬ 
raggio si organizza. 

Si era nel pieno della pole¬ 
mica, avviata da Leonardo 
Sciascia con una giustifica¬ 
zione dei cittadini che rifiu¬ 
tavano di far parte, come giu¬ 
dici popolari, della giuria. 
Qualche tempo dopo, all'indo 
mani della feroce uccisione di 
Carlo Casalegno, si levarono 
voci di allarme e di preoccu¬ 
pazione perché, nella grande 
città operaia e perfino in qual¬ 
che parte dei lavoratori, sem¬ 
brava che al dolore e allo 
sconcerto, si accompagnasse 
l'indifferenza o perfino la giu¬ 
stificazione nei confronti del 
terrorismo. 

Ieri, nelle vie di Torino, in¬ 
torno alla bara di Rosario 
Berardi. anche l'osservatore 
più cinico c disattento ha jio- 
tuto capire quanto .sia vero 
che il coraggio si organizza. 


E ha potuto capire che co.sa 
vuol dire conquistare, far vi¬ 
vere la democrazia: la demo¬ 
crazia vera, non affidata solo 
alle leggi o allo Stato, ma che 
affonda le sue radici nella 
co.scienzn e nella ragione della 
gente. E' una conquista fati¬ 
cosa, che si realizza tessendo 
migliaia di fili, intavolando 
migliaia di dialoghi, racco¬ 
gliendo migliaia di firme, tra¬ 
endo. una per una, migliaia 
e migliaia di per.sone dalVi.so- 
lamento che rende deboli, pau¬ 
rosi. confusi. 

Co.si si reagi.sce al terrori¬ 
smo, lo .si combatte, lo .si riii- 
ce. Non ci illudiamo che la 
battaglia sia conclii.sa. .Ma la 
.strada è que.sta: .se la si per¬ 
corre con decisione c co.si a n 
za il terrorismo non può che 
soccombere. 

I torinesi, che ieri hanno 
riempito le .strade della loro 
città, come i quattordici giu¬ 
dici popolari che .siedono al 
posto al quale .sono stati ehia 
mali, come gli agenti di pub 
Mica sicurezza che continuano 


a fare il loro dovere, hanno j 
compre.so che la posta tu gin 
co .sono le libertà democrah i 
che e che essi devono tenere ' 
il campo. Lo ste.s.so non .si può 
dire di altri, ad esempio di 
quegli avvocali che rifiutano > 
l’ufficio della difesa pur sa 
pendo clic, nelle condizioni 
attuali, la loro defezione rende j 
impossibile lo svolgimento del , 
processo. 

Noi, ieri, non abbiamo volli 
to rilevare la pilatcsca affer ' 
mazione di Giorgio Bocca. I 
vc Ne.s.siino ci chieda — ha i 
scritto — di interes.sarci dav j 
vero alle opposte astrazioni di . 
una legalità illegale e di una ' 
rivoluzione garantista ■>. La 
risposta preferiamo farla scn ' 
tiirire adc.s.so dai fatti: qiiaii ! 
to la 0 ' rivoluzione » delle <'BR ' 
.sia garantista lo hanno ricor ‘ 
dato i colpi sparati venerdì | 
mattina, che hanno, una volta | 
di più ucciso: quanto la lega | 
Utà da difendere .sia -t illcga ; 
le ». lo hanno detto i torinesi 
pre.senti ai funerali di Be 
rardi. 



TORINO — Migliaia di persone al corteo funebre del maresciallo Berardi 


Oggi le elezioni politiche più importanti degli ultimi vent’anni 


della 


L'alternativa è tra conservazione e rinnovamento - Pesante intervento di Giscard a favore del centro-destra 
Dopo sei mesi di polemiche, domattina torneranno a riunirsi i dirigenti dei partiti di sinistra per il secondo turno 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — E' venuta l'ora 
della scelta. Oggi 35 milioni 
e mezzo di francesi sono chia¬ 
mati alle urne per le elezioni 
legislative più importanti de¬ 
gli ultimi venti anni. Per la 
Francia intera questo 12 mar¬ 
zo IV78 è un momento di bi¬ 
lancio globale che va dalla 
decolonizzazione della fine de¬ 
gli anni Cinquanta al suo ri¬ 
torno nel club ristretto delle 
cinque grandi potenze indu¬ 
striali, un punto d'arrivo che 
potrebbe anche diventare pun¬ 
to di partenza per un itine¬ 
rario nuovo. 

Si parla appunto, a propo¬ 
sito di queste elezioni, di 
€ scelta di società > per dire 
quale è la posta reale in gio¬ 
co: da una parte, a destra, 
per avvertire i francesi del 
rischio che essi correrebbero 
abbandonando i moduli del 
liberal-riformismo. che non c 
che l'aspetto contingente, gi 
scardiano. del capitalismo mo¬ 
nopolistico. dall'altra, a sini¬ 
stra, per prospettare una pos¬ 
sibile via d'uscita ad una so¬ 
cietà bloccata attorno a pri¬ 
vilegi c ingiustizie, squilibri 
e disuguaglianze tra i più ap¬ 
pariscenti del mondo occi¬ 
dentale. 

La Francia, in questi venti 


anni, è profondamente cam¬ 
biata. E’ cambiata nel suo 
paesaggio rurale, nei suoi ag¬ 
glomerati urbani, nel suo tes¬ 
suto sociale: s'è arricchita di 
un'industria di punta le cui 
fabbriche .splendono come lu¬ 
cidi e preziosi giocattoli nel 
cuore di una campagna che 
è ancora tra le più fertili di 
Europa. Ma quale paese euro¬ 
peo non ha subito, nello stcs.so 
periodo, trasformazioni ana¬ 
loghe'? Il fatto è che questo 
gigantesco processo di tra¬ 
sformazione non è stato una 
prerogativa del gollismo: il 
gollismo è stato lo strumento 
politico che con le sue istitu¬ 
zioni, le sue leggi, la sua mi¬ 
tologia mistificatrice, ha tenu¬ 
to a bada una classe operaia 
del rc.5(o profondamente dtvi- 
.sa ed ha perme.sso ad una 
grande borghesia capitalistica 
più solida che altrove di lan- 
ciarsi nella competizione eco¬ 
nomica e di trarne, fino ad 
un cerio periodo. colos.<iaU 
profitti. 

Ma come tutti i miti, anche 
quello gollista è .stato demisti¬ 
ficato dai risultati. Poco a po¬ 
co un numero sempre più 
grande di francesi si è re.so 
conto che lo sforzo di tutto 
un paese si traduceva in una 
ripartizione sempre più ine¬ 
guale della ricchezza nazio¬ 


nale. che la libertà di decide¬ 
re andava raccogliendosi nel¬ 
le mani di un numero sem¬ 
pre più ristretto di persone 
in una centralizzazione del 
potere .senza precedenti, che 
le istituzioni erano diventa¬ 
te una specie di camicia di 
forza per la cultura, per Tin- 
formazione. per i sindacati, 
per il dibattito politico, in¬ 
somma per la democrazia. 
E ciò ha coinciso con una 
lenta e faticosa ripresa del 
dialogo Ira i partiti operai 
dopo più di trent'anni di rot¬ 
ture e di lacerazioni. 

Il divorzio tra una metà 
del jmese e il regime ehc lo 
guidava c avvenuto qui, sui 
risultati concreti del venten¬ 
nio, al di fuori cioè degli 
aspetti più esaltanti o ingan¬ 
nevoli del miracolo industria¬ 
le. e si è aggravato con gli 
effetti della crisi economica 
che ha messo in luce la fra¬ 
gilità della ristrutturazione, 
come in Italia, come in In¬ 
ghilterra. anche se con mi¬ 
nori effetti dirompenti. 

Non è un ca.so che in tutta 
questa lunga campagna elet¬ 
torale i parliti di governo non 
abbiano potuto presentare un 
bilancio sul quale fondare una 
Icpidima richiesta di appro¬ 
vazione massiccia del loro 
operalo, nè proporre un pro¬ 


gramma eonviiicciile per un 
domani pieno di terribili in¬ 
certezze. ma SI siano limitati 
a difendere il potere cercan¬ 
do soltanto di demolire i pro¬ 
getti dclTopposizionc. 

Questo 12 marzo IDTS è un 
punto d'arrivo e forse di par¬ 
tenza anche per la classe 
operaia, per i lavoratori frati- 
tesi ed i partiti che ne rap¬ 
presentano meglio le aspira¬ 
zioni e le speranze. In ef¬ 
fetti COSI profondo è stato il 
divorzio tra (iiicstc forze e il 
potere in carica, cosi violen¬ 
to li fenomeno di rigetto del 
regime che nemmeno gli ulti¬ 
mi mesi di crisi della sini¬ 
stra sembrano avere intacca¬ 
to la volontà di cambiameli 
io della maggioranza del pae¬ 
se. Che l'iiiiioiic della sinistra 
francese, creatasi nel 1972 at¬ 
torno ad liti programma co¬ 
mune di gorcnto. pur con lut¬ 
ti i SUOI limiti e Ir sue con 
fliltunlità. sin stata un eunr- 
vic fattore di rilancio di una 
altcrnntira credibile al polli 
sino — la sola possibile fino 
a qualche tempo fa — lo pro¬ 
vano i risultati delle elezioni 
presidenziali del 1971. delle 
elezioni cantonali del 1976 e 
.soprattutto delle municipali 
del 1977 ollorchc dopo dician¬ 
nove ami di monopolio poli¬ 
tico della de.stra. i partiti di 


sinistra sono diventati inag- 
giontan nel paese, lo prova¬ 
no i sondaggi che in questi 
ultimi SCI mesi non hanno 
mai vi-slo la sinistra scende- 
. re (d di sotin del cinquanta 
per renio delle dichiarazioni 
di roto. 

Oggi Ir urne debbono con¬ 
fermare proprio questo: se la 
classe operaia, se i parliti di 
.sinistra che si richiamano ad 
essa come forza centrale c 
decisila, sono n no riusciti a 
mauteiiere nella sfera della 
credibilità, per altri milioni di 
salariati e di forze Ipiidenzial- 
mcnte anlimouopnU,stiche. t 
loro progetti di riforma delle 
strutture c del potere che era¬ 
no sul tappeto ' al momento 
della rottura. . 

Giscard d'Esfaing ha ri 
rhiamafo i fraiiresi. ieri sera, 
alla buona scelta per la 
Francia - con uno di quegli 
interrenti abusivi c ricattato 
ri che banuo punteggiato tut¬ 
ta la stona della quinta Be 
pubhl’ca. Per il prcs’dcnte 
francese in , bicia scelta > 
roiisistr nel riaffermare la 
magg’orniizn nttiinìr. L” per¬ 
fino ori lo c -(irebbe sorpren¬ 
dente il contrario. 

Diremmo che il suo dnenr- 

Augusto Pancaidì 

(Segue in penultima) 


Delegato di un cantiere edile era stato più volte minacciato j 

.—.— ---I 

1 

Sindacalista ucciso a Sorrento dalla mafia 

I 

Francesco Vanacore, iscritto al PCI e alla CGIL, è stato trucidato a colpì dì bastone - Domani 3 ore di sciopero j 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Un delegato .«in 
datale di un cantiere edile di 
Sorrento, il compagno Fr.in- 
ccico A'anacore (39 anni, due 
figli), è stato barbaramente 
assa.ssiiiato dalla mafia dei 
cantieri edili. Il corpo del .«in- 
dacalista — conosciuto da an¬ 
ni come uno dei più attivi del¬ 
l'intera penisola sorrentina — 
è stato trovato l'altra sera 
orrendamente sfigurato in lo¬ 
calità Colli Fontanelli. nei 
pre.ssi del comune di S. .Agnel¬ 
lo. E' stato ammazzato a col¬ 
pi di bastone e di pietre e poi 
abbandonato sul ciglio di ima 
strada poco frequentata dove 
lo hanno trovato i carabinieri 
di Sorrento. 

n compagno France.sco Va¬ 
nacore era stato più volte 
minacciato perché sospendes- 
né la sua attività sindacale. 
Già il 16 luglio del '76 era 
stato aggredito da alcuni sco¬ 


nosciuti che lo avevano ri¬ 
dotto in fin di vita: era ri¬ 
masto per alcuni giorni in co 
ma. e le conseguenze di 
que.sta aggressione si erano 
fatte sentire: il fisico era ri- 
ma.sto gravemente minato, 
.^pe.sso veniva colpito da sve¬ 
nimenti. .Ancoi^a la .settimana 
.scorsa lo avevano trovato sve¬ 
nuto in macchina ed era stato 
condotto all'ospedale a Napo¬ 
li. Da tre mesi a questa parte 
comunque la sua vita era 
diventata un inferno: ogni 
giorno minacce e intimida¬ 
zioni, che si estendevano an¬ 
che alla famiglia: la moglie 
.Anna Morvillo e due bambi¬ 
ni di pochi anni. < Devi cam¬ 
biar vita » gli avevano inti¬ 
mato alcune sere fa alcuni 
individui armati e mascherati 
Dal '75, da quando cioè ave¬ 
va iniziato a dare attività sin¬ 
dacale, Francesco Vanacore 
era stato eletto delegato sin¬ 
dacale nel cantiere &co, una 


impresa d: Portili che aveva 
oUimuto Fappalto per una spa¬ 
ventosa Ionizzazione nel pie¬ 
no centro ri; Sorrento. Si trat¬ 
ta del fondo Pctrulo. uno de¬ 
gli ultimi aranceti sorrentini, 
venduto dal vecchio .Achille 
Lauro ad una società immo¬ 
biliare. la S.AIF. composta dal 
de .Aldo Grimi, medico, co- 
.'-truttee. già sindaco di Por¬ 
tici c fino alFapertiira della 
crisi. asse.ssore al turismo al¬ 
la Regione Campania, c da 
Raffaele Damorc, anch'egli di 
Portici e noto costruttore edi¬ 
le. Titolare del cantiere in cui 
lavorava il compagno assas- 
.sinato è quel Gennarino Qt- 
tieri. figlio di un noto costrut¬ 
tore « laurino > che nel 74 
accusò Aido Grimi di averlo 
truffato, in quanto quest'ulti¬ 
mo avrebbe fatto figurare co¬ 
me sue, proprietà che invece 
sarebbero appartenute al pa¬ 
dre. Mario (Mtieri. 

Gli inquirenti stanno ora 


inil.ieando ikt lono-icere 
chi |X)te'--f avere panico 
lari motivi di «»dio contro 
il compagno A anacorc- Si cor¬ 
ca. prevalentemente, iiejih 
ambienti dei cantieri edil.. 
Sorrento è una citta di reccii- 
le sindacalizzaziono e ancora 
oggi in numerose impre.ie i 
padroni non accettano i deb- 
gati .--indacali. Per anni si è 
andati avanti, infatti, senza 
rispettare il contratto di lavo¬ 
ro. sfruttando il lavoro nero 
e il sub appalto. 

I.a paga scarsa. Fesigenza 
di procurarsi un reddito neces¬ 
sario per sopravvivere in un.a 
città come Sorrento — dove, 
sotto lo scintillio del centro 
di fama internazionale, ri¬ 
mangono vaste .sacche di mi- 
.seria — spingono gli stes.si e- 
dili a considerare il doppio 
lavoro come una pratica ne- 
ceiisaria e ciò ha creato non 
poche tensioni. 

In giornata delegazioni del 


PCI (tra gl. altri era premu¬ 
te il compagno ,«t natore Cario 
Fcrmariello). della FLC ni 
sindacato unitario degli edili) 
e delle organizza/io ii c.ncia 
cali della zona s. «-ono recate 
in ca^a A'anacore. 

Per .stamattina è prevista 
F autopsia della .lalma. Gli 
inquirenti .-stanno puntando le 
indagini in primo luogo «ul 
la « mafia dei cantieri ». an- 
cl)e so — nella .verata di ie¬ 
ri — i carabinieri lasciavano 
trapelare che il raggio di in¬ 
dagini è più ampio. 

Il vasto cordoglio dei la¬ 
voratori di fìorrento sarà co¬ 
munque espresso lunedi mat¬ 
tina in occasione dei fune¬ 
rali del compagno ucciso. I 
sindacati, unitariamente, han¬ 
no infatti proclamato, in con¬ 
comitanza con la cerimonia 
funebre, tre ore di .sciopero 
generale in tutta Sorrento. 

Luigi Vicinanza 


Dal nostro inviato 

TORINO — La salma di Ro^ 
.«ano Berardi ha la.seiato La 
questura poco prima delle 16. 
l/attcndcva un tragitto bre- 
vi.s.-,imo; corso Aiiizagho. via 
Cernaia e |)oi via .Assarotli. 
fino alla chic.-.a di Saiil.i Bar 
liarn. Poche centinaia di me 
tri. .Ma le strade erano pie 
Ile di gente. Dietro il fciTtro. 
lungo i inareiapiedi. migliaia 
o migliaia di pei sono. C’era 
no i gonfaloni di dot ine e de 
eme di comuni del l’n iiion 
te, c’erano gli .striscioni del 
le fabbriche'. I.i Fiat, la Mi 
chcliii. la lloiicyvvell. la Pi 
rolli, la Ceat. gli elettrici, i 
telefonici. la Fini. F. poi quel 
Il delle donce. ieri e ogci 
contro il r.isci.>-mo •. e quelli 
dei giovani. 

Torino non ha la-nato .so 
In il poliziotto a.--a.-sniato da 
chi vuole piegarla, (ih si c 
.stretta attorno con dolore, ma 
senza paura Ha offerto .igh 
.strateghi del terrore uii’ini 
magiiie sofferta della propria 
forza, della propria capacita 
di rcsi.stenza anche di Iron 
te a notizie che sembrano de 
.stiliate ad alimentare la pre¬ 
carietà e Finccrtczza di que 
.sto clima di perenne attc.sa. 

• E' vero idie il processo 
verrà nuovamente rinviato? * 
SI ehicdeva molla gente ai 
margini del corteo. Una brut 
ta domanda per una citta che 
da due anni vive condiziona 
la da que-ta prova, m una 
tensione che mi’abile regia 
sembra voler dilatare all’infi¬ 
nito. 

Ieri, nelle prime ore della 
mattinata. ali’Istituto di me 
dieina legale, era stata ese 
giiita l’autopsia. Poi il corpo 
di Ro.-ario Berardi era sta¬ 
to portato in questura dove, 
in un’ampia «ala dell'ufficio 
rii gabinetto del questore, era 
.«tata allc.stita la camera ar¬ 
dente. 

Davanti alla «alma, in po 
che ore .sono sfilate centinaia 
e centinaia di persone. Mol¬ 
tissimi i collcghi dc’.l'ucciso: 
agenti in borghese, in divi¬ 
sa. i € capelloni > delle .«qua¬ 
dre antidroga, i motociclisti 
della polizia della strada. Tut¬ 
ti esprimevano una commn 
/ione profonda, priva di i- 
.steria. 

Chi era j>er loro Rmario 
Berardi? Fri mattina gli e- 
sponenti del coordinamento 
per la .«mil.tari/zazionc c la 
.sindacalizzazione deila poli¬ 
zia. al quale Berardi aderiva, 
hanno distnbuito alla stam¬ 
pa un breve comunicato. < Ro¬ 
sario — vi era scritto — rr* 
un poliziotto democratico, un 
( onvinto assertore degli idea¬ 
li di libertà c di giustizia ». 
Tutto il .senso della .sua vi- 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


Sostituiti altri 
4 avvocati 
che rifiutano 
la nomina 
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PAG. 2 / Vita italiana 


Dopo la conferenza di Napoli 

La consapevolezza 
della classe operaia 


l lavori della settima Con¬ 
ferenza operaia del PCI 
hanno avuto un'eco ecce¬ 
zionalmente ampia, hanno 
suscitato un'impressione 
profonda negli ambienti 
più diversi. Molti commen¬ 
ti — da quelli tfe/l'Avanti! 
a quelli apparsi sul II Po- 
fwlo — ci sono .sembrati 
attenti ed aperti a coglie¬ 
re il significato della Con¬ 
ferenza, pur formulando ri- 
.serve e interrogativi. Quel¬ 
lo che ha colpito è stato 
.soprattutto il modo in cui 
le migliaia di lavoratori 
comiiTiisti delegati e invitati 
hanno partecipato alla Con¬ 
ferenza, l’impronta di con¬ 
vinzione e sicurezza che vi 
hanno dato, l’intelligenza e 
lo slancio con cui hanno 
seguito e sostenuto il dibat¬ 
tito, l’alto grado di compe¬ 
netrazione che si è cosi e- 
spresso ~ anche attraver¬ 
so i forti interventi dei com¬ 
pagni delle fabbriche — tra 
questa robusta e qualifica¬ 
ta rappresentanza della ba¬ 
se e del quadro operaio co¬ 
munista e la linea genera¬ 
le del partito. Tanto più ne 
è stato colpito chi si aspet¬ 
tava che la Conferenza si 
svolgesse invece all'insegna 
del disagio o della rasse¬ 
gnazione. di un pesante 
travaglio o di un'accetta¬ 
zione stanca della politica 
del PCI: ma solo pochi — 
di fronte al < tono » che ha 
assunto la manifestazione 
di Napoli — se la sono 
sentita di rifugiarsi nelle 
consuete banalità sul t con¬ 
formismo » dei militanti co¬ 
munisti o sulla sapienza del¬ 
la « regia * come sempre 
curata dal PCI. 

Punto di 
arrivo 

Peraltro, è difficile com¬ 
prendere quel che la Con¬ 
ferenza è realmente stata, 
così da sorprendere e co¬ 
munque impressionare tanti 
osservatori non sprovvedu¬ 
ti, se non si riflette .sul fat¬ 
to che essa ha rappresen¬ 
tato un punto di arrivo, la 
conclusione di un lavoro 
molto .serio condotto per me¬ 
si in profondità, di una di- 
scussione di cui sono sta¬ 
ti protagonisti effettivi in 
centinaia e centinaia di as¬ 
semblee diecine di migliaia 
di operai, di lavoratori co¬ 
munisti. E' in questo mo¬ 


do che è maturata un’ac¬ 
quisizione crescente della 
politica del fxirtito, in tut¬ 
ta la ricchezza delle sue 
motivazioni concrete e del¬ 
la sua ispirazione ideale; 
della politica del partito in¬ 
tesa dunque non come fa¬ 
ticosa manovra di adatta¬ 
mento ma come scelta di 
coraggioso confronto con la 
realtà e come linea di gran¬ 
de respiro e prospettiva. 

Vediamo in ciò il più im¬ 
portante risultato sancito 
dalla Conferenza. Non pen¬ 
siamo che i militanti e i 
quadri convenuti a Napoli 
ne siano ripartiti con l'il¬ 
lusione che le difficoltà per 
loro e per il movimento 
operaio sono finite o anche 
soltanto che i problemi so¬ 
no più semplici di quanto 
non fossero apparsi nel re¬ 
cente pa.s.mto: ma essi ne 
sono certamente ripartiti 
con più fiducia nelle pro¬ 
prie forze cosi come era¬ 
no giunti da tutte le parti 
d'Italia con la chiara vo¬ 
lontà di manifestare la sal¬ 
dezza, l'intatto vigore del 
loro impegno. 

E il clima di rinnovala 
fiducia in cui si è svolta e 
conclusa la Conferenza si 
spiega anche, da un lato, 
col fatto che si sono li ti¬ 
rate le somme di uno sfor¬ 
zo di approfondimento por¬ 
tato avanti attraverso le 
tante iniziative preparato- 
rie (è .stato in quelle .sedi, 
e ancora nelle quattro Com¬ 
missioni in cui si è artico¬ 
lata la Conferenza, che so¬ 
no state discusse e puntua¬ 
lizzate le risposte specifi¬ 
che a problemi nel merito 
dei quali era ovviamente 
impossibile entrare in una 
grande assise di ma.ssa): e 
si spiega insieme col fatto 
che a Napoli si è potuto 
non solo presentare il bi¬ 
lancio non negativo di una 
fase politica ma anche da¬ 
re l’annuncio dell'ormai ac¬ 
quisito avvìo di una fase 
nuova, tutt’altro che scevra 
di difficoltà ma caratteriz¬ 
zata da un più netto rico¬ 
noscimento della funzione 
di governo del partito co¬ 
munista. 

Possiamo comunque tran¬ 
quillamente dire che si trat¬ 
ta ora di rimettersi al la¬ 
voro senza attardarsi in al¬ 
cuna forma di autaesalta- 
zione, e di rimettersi al 
lavoro su tulli i terreni su 
cui deve dispiegarsi la ca¬ 


pacità d'iniziativa unitaria 
dei comunisti delle fabbri¬ 
che: sul terreno della di¬ 
fesa dell’ordine democrati¬ 
co, della lotta contro la 
violenza e il terrorismo, sul 
terreno dell’azione per il 
risanamento e il rinnova¬ 
mento della scuola, delle 
istituzioni civili, dello Sta¬ 
to, per il risanamento e il 
rinnovamento dell'econo¬ 
mia, per la trasformazio¬ 
ne e per il progresso del 
Paese, sul terreno del¬ 
la battaglia ideale e 
culturale. Abbiamo detto a 
questo proposito che la po¬ 
lemica apertasi alla vigilia 
della Conferenza di Napoli 
sui giornali quotidiani attor¬ 
no al tema dell'egemonia 
della clas.se operaia ci sem¬ 
brava « un segno dei tem¬ 
pi >; ebbene, questa discus¬ 
sione ha ricevuto dalla Con¬ 
ferenza un ulteriore impul¬ 
so; ed anche da parte no¬ 
stra si intende contribuire 
a un suo proficuo svolgi¬ 
mento, rispondendo a obie¬ 
zioni e quesiti, richiaman¬ 
do i termini dell’effettiva 
esperienza e realtà del mo¬ 
vimento dei lavoratori in 
Italia e della situazione che 
il nostro paese sta vivendo. 

Funzione 

dirigente 

Ci limitiamo intanto — 
di fronte a qualche nota 
stonata e a qualche eviden¬ 
te grossolanità — a richia¬ 
mare come punto di riferi- 
mento oggettivo per un se¬ 
rio confronto sulle posizio¬ 
ni del PCI, l'impostazione 
che ancora alla Conferenza 
di Napoli noi abbiamo da¬ 
to del problema del con¬ 
creto esercizio di una fun¬ 
zione dirigente nazionale 
da parte del movimen¬ 
to operaio e del suo 
impegno a competere per 
V egemonia : un' imposta¬ 
zione lontana da ogni e- 
.sclu.sivismo ideologico, di 
classe o di partito. E allo¬ 
ra. si sbarazzi il campo 
dalle pacchiane speculazio¬ 
ni su una nostra pre.sunta 
tendenza ad imporre il do¬ 
minio di una classe, più o 
meno numerosa, su altre, 
o a sovrapporre la stra¬ 
tegia del nostro partito .sul¬ 
la multiforme realtà del mo¬ 
vimento operaio italiano e 
sulla sua libera dialettica 
interna. 


Il documento del C NPI è un primo strumento per opporsi alio sfascio 

Uno schieramento più ampio 
per la riforma della scuola 


ROMA — Commentando l’or- 
dine del giorno sui problemi 
e la crisi della scuola, appro¬ 
vato giorni fa (tutti favore¬ 
voli meno uno. astenuto) dal 
consiglio nazionale della pub¬ 
blica istruzione, si è detto da 
qualche parte: è un documen¬ 
to difensivo. E appunto con 
questa motivazione un’espo¬ 
nente dei sindacati (.-\driana 
Buffardt. della segreteria na¬ 
zionale della CGIL scuola) ha 
compiuto la scelta dell’asten¬ 
sione. « Difensivo — ha detto 
Adriana Buffardi — perché 
non fa riferimento a quelle 
forze interne alla scuola che 
in questi anni, con il loro la¬ 
voro, hanno contribuito a crea¬ 
re un argine non solo alla 
violenza, ma alla vecchia con¬ 
cezione della scuola >. 

Può darsi che sia così, che 
questo riferimento sia assen¬ 
te (o comunque generico, po¬ 
co esplicito). Non ci sembra 
però che questa sia la que¬ 
stione essenziale, né che si 
possa partire di qui per di¬ 
re: il documento è difensivo, 
è arretrato. 

Il nodo decisivo di fronte 
■I quale si è trovato il con¬ 
siglio nazionale della P.I.. a 
nostro giudizio, è stato un al¬ 
tro. Porsi davanti alla crisi 
della scuola e ai fenomeni di 
violenza con un’ottica da « ul¬ 
tima spiaggia >. invocando 
quindi provvedimenti eccezio¬ 
nali, sul piano giuridico, e in 
definitiva riducendo tutto il 
problema a problema di ordi¬ 
ne pubblico: o invece decide¬ 
re una linea che lega la lotta 
alla violenza ad una prospet¬ 
tiva di rinnovamento generale 
della scuola, di riforma di¬ 
dattica, politica c intellettua- 
Ic ? 

La prima \ia era indicata 


dalle componenti più conser¬ 
vatrici del Consiglio naziona¬ 
le. e in particolare dai sinda¬ 
cati autonomi, che addirittu¬ 
ra parlavano di serrata per le 
scuole € calde ». La seconda 
via. indicata dalle sinistre, 
ha trovato a sostenerla, in 
seno al consiglio, uno schie¬ 
ramento assai ampio. E alla 
fine ha prevalso, come ab¬ 
biamo detto, con un voto 
pressoché unanime. 

Come si fa. allora, a par¬ 
lare di scelta difensiva? Non 
solo è stata sconfitta la linea 
di destra (e non era affatto 
scontato die fosse |)ossibile 
batterla); ma si è detto, con 
chiarezza, che è inutile par¬ 
lare di difesa della scuola 
dallo < sfascio » se non si fa 
subito qualcosa per elimina¬ 
re le cause dello * sfascio ». 
E si è detto che la crisi non 
la si affronta guardando in¬ 
dietro. ma andando avanti 
senza nostalgie: lottando con 
vigore contro la violenza, e 
insieme muovendasi seria¬ 
mente sulla strada della c ri¬ 
forma — citiamo dal teste 
dell’ordine del giorno — di 
.strutture, contenuti, metodo¬ 
logie. criteri organizzati^ » 
E’ in realtà l’esigenza di un» 
vera e propria « controffen 
siva democratica ». che vie¬ 
ne affermata con qiie.sto do¬ 
cumento. 

Quali sono le cause \cre del¬ 
la crisi, e quindi dei fenome¬ 
ni di ribellismo che permet¬ 
tono a gruppi squadristi e vio¬ 
lenti di muoversi a proprio 
agio nella scuola? Si legge 
neirordine del giorno del 
CNPI: eli mancato collega¬ 
mento tra formazione scolasti¬ 
ca. qualificazione professio¬ 
nale e sbocchi occupaziona¬ 
li »: < l’inadeguatezza del si- 


Domani convegno a Roma 
su «giovani e democrazia» 

ROM.\ — Inizia domani, a Roma, alle ore 16, presso il tea¬ 
tro del CIVIS (Viale del Ministero degli Elsteri, 6) il convegno 
nazionale della Fgci sul rapporto tra giovani e democrazia. 
Il convegno, che ha per tema c Giovani e istituzioni; un banco 
di prova per la democrazia italiana ». sarà aperto dal com¬ 
pagno Gregorio Paolini, della direzione della Fgci. Il dibat¬ 
tito continuerà nella giornata di martedì e sarà concluso nel 
pomeriggio dal compagno .Messandro Natta, della Direzione 
M Partito. 


sterna formativo a soddisfa¬ 
re pienamente la domanda 
sociale di i.struzione»: «l'in¬ 
sufficienza delle politiche di 
formazione e preparazione 
professionale dei docenti »; il 
« ritardo delle riforme »; « le 
risposte insufficienti o sba¬ 
gliate date ili questa situazio¬ 
ne alle richieste giovanili ». 

E parte di qui. l’ordine del 
giorno, per affermare che 
non basta dunque condanna¬ 
re quelle forze e quelle azio¬ 
ni che puntano a < nullifica¬ 
re un effettivo impegno di la¬ 
voro e di studio, ogni seria 
verifica deH’apprendimento e 
dei processi educativi, le con¬ 
dizioni di un’ordinata e pro¬ 
ficua vita della scuola. Oc¬ 
corrono interventi positivi e 
organici tesi al rinnovamen¬ 
to. per consentire il pieno 
funzionamento delle istituzioni 
educative e perchè la scuola 
sia luogo di civile confronto, 
di elaborazione culturale c di 
rinnovamento democratico ». 

11 fatto che sulla base di 
questa analisi della crisi e di 
queste indicazioni politiche 
per fronteggiarla si sia riu¬ 
sciti ad aggregare uno schie¬ 
ramento di forze a.ssai ampio, 
superando divisioni profonde 
che in pa.ssato avevano spez- 
. zato Io stes-so fronte demo¬ 
cratico (si tratterà ora di ve¬ 
dere quanto c come ciascuno 
farà la sua parte) è impor¬ 
tante e nuovo. E' segno di 
lino spostamento in avanti 
del terreno dello scontro, non 
di un arretramento difensivo. 
Dice che si sono create le 
condizioni per affrontare il 
problema della scuola andan¬ 
do oltre la disputa sui rimedi; 
ponendo finalmente in modo 
unitario e senza ambiguità il 
problema della riforma come 
questione centrale e decisiva. 

Che il fronte si sia allar¬ 
gato: che non sia più solo un 
gruppo ristretto di forze in¬ 
terne alla scuola a portare la 
bandiera della lotta alla vio¬ 
lenza e a concezioni vecchie: 
che siano chiamati in causa 
come protagonisti di questa 
battaglia, tutti gli studenti, i 
docenti, gli organi collegiali 
nella loro completezza, le for¬ 
ze del lavoro interne ed ester¬ 
ne alla scuola, è certamente 
un successo, non un cedimen¬ 
to. delle forze democratiche 
• di sinistra. 


Con un comunicato consegnato al presidente della Corte d’Assise di To rino 

Le «br» esaltano in aula l'assassìnio 

Nel foglio non si rivendica Tomicidio del maresciallo Berardi (le BR lo hanno fatto però con un volantino diffuso in 
città), ma si dice che è in sincronia con gli obiettivi dei brigatisti in carcere - Tra i nuovi avvocati nominati Tono- 
revole Magnani Noya - Tutti i partiti democratici torinesi: « Il processo deve andare avanti regolarmente » 


Dal nostro inviato 

TORINO - Non l’Iianno chia¬ 
mato nucleo armato delle BR 
e non hanno esplicitamente 
rivendicalo la paternità tlel- 
Tassassinio del maresciallo 
Rosario Berardi. ma la so¬ 
stanza non cambia. Nel loro 
« Comunicato numero 9 ». la 
Olii lettura è stata impedita 
in aula dal presidente della 
Corto d’Assise Guido Barba¬ 
ro, i quindici imputati dete¬ 
nuti delle « BR > affermano; 
« 11 mastodontico apparato di 
uomini e mezzi, questa mo¬ 
stra-spettacolo di "terrorismo 
di Stato ’’ in cui la fun/io- 
ne militare non riesce a dis¬ 
simulane quella di guerre 
psicologica, non ha ixituto 
impedire die un nucleo ar¬ 
mato giiHti/ias-,»' un alto di 
rigenle diù corpi anli-guerri- 
glia locali ». Il delitto, quin¬ 
di. anclie se non rivendica¬ 
to in modo chiaro, viene fat¬ 
to proprio. I firmatari del 
« comunicalo » dicono die a 
loro « interessa mettere in 
cliiaro che que.st’a/ione non 
va interpretata come rap¬ 
presaglia legata direttamen¬ 
te alle vicende processuali. 
Essa, infatti, è piutto.sto ima 
vittoria che si inscrivo nel¬ 
la linea d’attacco ai centri 
nevralgici dello .stato impe¬ 
rialista. e cioè un episodio 
della guerra di clas.se rivo¬ 
luzionaria che travalica le 
mura di questa caserma, e i 
cui effetti si ripercuotono, na¬ 
turalmente. anche sulle v'I- 
cende nrocessuali >. 

Que.sto comunicalo ha chie- 
.sto di leggerlo, in apertura 
di udienza, il .solito Paolo 
Maurizio Ferrari, che è di¬ 
ventato il portav’oce dei 15 
detenuti; il testo era .stato 
consegnato al comandante 
della scorta dei carabinieri, 
il quale aveva provveduto a 
passarlo al presidente della 
Corte. Questi ha respinto la 
ricliie.sta perché il « testo... 
contiene clementi da cui po¬ 
trebbero ravvisar.si clementi 
di reato ». Il presidente Bar¬ 
baro ila però disposto che il 
documento venisse allegato 
agli alti del verbale, assicu¬ 
randone quindi la pubblicità. 
Difatti, al termino della ii- 
dienza, copie del testo .sono 
state consegnate alla stampa. 
Ferrari però avrebbe voluto 
leggerlo, ma il P.M ha repli¬ 
cato che i « signori imputa¬ 
ti hanno la po.s.sibilità di dire 
lutto, ma non possono preten¬ 
dere di oltraggiarci col no- 
.stro consenso ». Per prote¬ 
sta. allora, il Ferrari, a no¬ 
me di lutti, ha chie.sto di 
abbandonare l’aula. La ri¬ 
chiesta. ovviamente legittima, 
è stata accolta. L’udienza, 
peraltro, era terminata e. 
dunque, l’uscita degli impu¬ 
tati dai due gabbioni dì fer¬ 
ro ha coinciso con la conclu¬ 
sione dell’udienza, aggiorna¬ 
ta a lunedì mattina, alle ore 9. 
Ieri intanto le < BR > hanno 
rivendicato l’assassinio con un 
volantino lasciato in una ca¬ 
bina telefonica. 

Nel cor.so della udienz.a di 
ieri, come è noto, doveva 
essere sciolto il nodo dei di¬ 
fensori di ufficio, dopo la 
defezione di quattro legali ve¬ 
rificatosi nella giornata pre¬ 
cedente. .Anche ieri, purtrop¬ 
po. si è rinnovato Io spetta¬ 
colo dei rifiuti, con una so¬ 
la eccezione, quella del^a^'^^ 
Emilio Bachi. Gli altri quat¬ 
tro erano Pietro Zambelli. 
die ha fatto sapere di non 
essere in grado perché civi¬ 
lista, Francesco Cagna, che 
non è .stato possibile rintrac¬ 
ciare. Enrico Elia, che si è 
detto t oberato di lavoro » e 
manchevole di e.spcrienza in 
quanto civilista. 'Toma.so Ta- 
bellini. che ha ripetuto la sto¬ 
ria della propria incompeten¬ 
za. Ma anche l’avv. Emilio 
Bachi è un civilista, eppure 
ha detto che è da -16 anni che 
svolge la professione e che 
ha creduto di dover accetta¬ 
re < per la dignità di questa 
toga ». Una dignità che, evi¬ 
dentemente. agli altri, che 
hanno rifiutato, interessa as¬ 
sai meno. Il presidente Bar¬ 
baro, .sia pure a malincuore, 
ha do\-uto prendere atto dei 
rifiuti c ha oroceduto a no¬ 
minare altri. que.«ta volta tut¬ 
ti penalisii, per evitare la 
pretestuosa giustificazione, as¬ 
solutamente « non ostativa >. 
della specializzazione profes¬ 
sionale, I nuovi cinque legali 
riominati d’ufficio sono: Maria 
Magnani Noja. Liliana Lon- 
glietto. Elcna Speranza. Mi¬ 
tene e Bonati. Si dà per scon¬ 
tato che questi cinque av\o- 
cati accoglier.inno rincarico. 


Riunione per 
le elezioni 
amministrative 

M«rcol«di 15, all» or» 9, 
pr»*»o la Dirazion» dal 
partito avrà luogo una riu- 
niona aulì» proasima ala- 
zioni amministrativa. Par- 
taciparanno i rappreaan- 
tanti dai Comitati ragio¬ 
nali a dalla FadarazionI 
Inta ra aa a ta. Introdurrà la 
riuniona il eompagrto Ar¬ 
mando Coaautta. 



TORINO — Il feretro di Rosario Berardi portato a spalla da agenti di PS 


i assicurando cosi le condizioni 
per procedere nel dibattimen¬ 
to, nel rispetto di tutte le ga¬ 
ranzie proces.suali. 

Con la nomina di tutti i di- 
, tensori di ufficio, non cessa¬ 
no |X'rò le difficoltà. C’è. in¬ 
tanto. quella venuta dalla Cor¬ 
te di Cassazione che, proprio 
il giorno dieci, con < rara 
tempestività », lia riunito al 
processo di Torino un altro 


procedimento milane.se contro 
.sei brigatisti. 11 presidente 
Barbaro, da noi intcriiellato. 
Ila detto di non .sapere nulla 
e che finclic non gli invieran¬ 
no cornunica/ioiii ufficiali 
manderà avanti il processo. 
Peraltro, è stato precisalo, 
tale riimificazione non com- 
jxirla la sospensione del di- 
battimento. Qui a Torino c’è 
chi si mostra però di avviso 


contrario. Per il momento è 
difficile anticipare gli orien¬ 
tamenti della Corte. Anche 
que.sto .scoglio, cnmuncpie. do¬ 
vrà e.s.sere .sujicralo. .A Tori¬ 
no c’è anche dii parla di 
ripro|}orre la ipiestione del- 
rautodifesa. già avanzata due 
anni fa e respinta dalla Cor¬ 
te. Su que.sto argomento .si 
è già .scritto molto, in favo¬ 
re e contro. In astratto, il 


Ingrao: «Sono 
le conseguenze 

PALERMO ~ « L’obiettivo è la paura di 
ma.ssa, diretta soprattutto a colpire 1’ 
uomo della strada, a spingerlo a ritirar¬ 
si dalla partecipazione, dalla politica, a 
ridurre tutto a una guerra di squadre ». 
Lo ha detto il presidente della Camera. 
Pietro Ingrao. in una intervista rilascia¬ 
ta al Giornale di Sicilia poche ore dopo 
Il nuovo feroce attentato a Torino. 

Ingrao ha definito « un segno impor¬ 
tante » gli scioperi di prote.sta attuati 
spontaneamente nelle fabbriche torinc.si 
subito dopo l’attentato. Ma ha aggiunto 
che «se si vuole che l’operaio risponda 
con un gesto collettivo agli "avvertimen¬ 
ti” dei terroristi, non ci si può ricorda¬ 
re di lui solo quando ammazzano gli 
agenti ma anche prima, mentre è alla 
catena di montaggio. Perché se la forza 
collettiva dell’operaio si sarà indebolita, 
anche la risposta collettiva dell’operaio 
al terrorismo sarà debole ». 

Obiettivo fondamentale delle forze de¬ 
mocratiche. Ila aggiunto il presidente del¬ 
la Camera, deve essere una forte mobili¬ 
tazione « per spiegare che. prima o poi. 
tutti paghiamo direttamente » le coruse- 
guenze del terrorismo. Come creare que¬ 
sta coscienza? « Mettiamo che i consigli 


pagate da tutti 
del terrorismo» 


comunali di città crandi e piccole pro¬ 
muovano as.SL'inblec, convegni, conlerenze. 
.Mettiamo che ogni consiglio regionale si 
ponga alla te.sta dì un movimento di 
questo genere. Mettiamo ancora che gli 
organismi sindacali e i consigli di fab¬ 
brica facciano di que.sto tema un punto 
fondamentale di dibattito. E mettiamo 
che SI moliliitino tutte lo lorze democra¬ 
tiche della cultura meridionale che un 
ruolo rosi importante hanno avuto nel¬ 
la denuncia, nella lotta contro la ma¬ 
fia. Ebbene, ciascuna di que.ste iniziati¬ 
ve, da sola, non basta: se procedono tut¬ 
te insieme, invece, ne po.s.sono venire fuo¬ 
ri risultati molto importanti ». 

La mobilitazione dell’opinione pubbli¬ 
ca non è il solo aspetto su cui ha insisti¬ 
lo Ingrao. « PerLso anche alle leggi — ha 
rilevato — ma per fermare la mano degli 
assassini non basta una sola legge, una 
sola riforma. Ci vuole un gruppo di ri¬ 
forme organiche e conne.sse tra di loro. 
Di queste mLsure bi.sogna ormai definire 
bene tempi e legami. Sono le riforme che 
devono riguardare contemporaneamente 
giustizia, carceri, corpi e apparati dello 
Stato, e azioni di prevenzione ». 


principio deH’autiwiife.sa può 
costituire materia di fecon¬ 
da di'^cus.sione. In concreto, 
qui ed ora, la riproposizione 
l^el^autotiife^■l non potrebbe 
elle costituire un conlrihuto 
a quanti vogliono che il pro¬ 
cesso non venga celebrato. I 
primi a non volere il proces- 
,so. naturalmente, sono pro¬ 
prio i « brigatisti ». anche .se 
nel comunicato che avrebbe¬ 
ro voluto leggere ieri in aula 
è affermato il contrario. « Il 
processo si deve faro: questo 
è quello die noi voglì;mio ». 
essi dicono, ma poi rivendi¬ 
cano nella sostanza l’omicidio 
del maresciallo Berardi. e 
minacciano i diren--ori di uf 
ficio: t Con razione Croce, il 
diseorso non si è cliiuso. né 
f|ucsta liiie.i di comh.ittimen- 
to potrà e-iaurirsi prima del¬ 
la soluzione ant.igoni''tica thè 
l’i op|K)Mi* aitli in meati di re¬ 
gime. ionie pine air.iltr.i 
lomponente militarizzata del 
processo, e cioè alla giuria 
speciale ». 

11 processo, inveì e. deve 
pro.scguire, superando ogni 
forma di ostacoli e ileie con¬ 
cludersi con una giusta .sen¬ 
tenza. nel rispetto più rigoro¬ 
so di tutte le garanzie pro¬ 
cessuali. Gravissima è iK‘r 
ciò la defezione di legali e 
inaecettahile la giiistifica/io- 
ne della .siH'cializzazione. .-Vii- 
che (jue.sto stoglio. tuttavia, 
.sta per essere suiH'rato. .An 
che la riuniricazione della 
Cassazione, die ha aspettato 
a decidere proprio il giorno 
successivo aU’inizio del di 
battimento di 'rorinio. quasi 
ignorasse qiie.sla im[K)rlaiite 
sc-adenza. non dovrehlie costi¬ 
tuire un ostacolo insupera 
bile. 

E’ significativo il fatto die 
ieri tutti i partiti deinoerati- 
ci torinesi — DC, PCI. P.SI, 
PSDI. PRI. PLl ed I nione 
democratica liberale — liau 
no approvato un documento 
unitario di condanna del bar¬ 
baro omicidio del inarcscial 
lo Berardi e di comune im 
pegno per un regolare .s\ol 
gimento del professo alle 
s BR ». 

I partiti ricordano come 
•r le centinaia di firmi* rac 
colte in questi giorni in cal¬ 
ce aH’appdlo del comitato 
regionale per la difesa della 
legalità re|)iil)blicana < d.ino 
strino die la .solidarietà e 1’ 
impegno .sono generali attor¬ 
no a coloro che fanno il lo¬ 
ro dovere per il processo». 

.\ maggior ragione — con- 
ilnde il documento — i par¬ 
tili ritengono che il proces¬ 
so debba avere uno svolgi¬ 
mento regolare, garantito e 
rapido. .Si tratta di un’opera 
e.ssenziale di giu.stizia dello 
Stato democratico contro un 
gruppo criminale *. 

Ibio Paolucci 


I primi 
congressi 
provinciali 
della F(JCI 

IIO.MA — La Federazione 
Ctlov.milc connml.sta avvia 
in que.'.t: morni la propria 
campagna congre.s.sua!e in 
preparazione della a.-..sem- 
hloa nazionale che .-i ter 
rà a Fi lenze tra il 19 e II 
2:i .tpri'e pi-o.-vsiml. Con un 
va.-to impegno di inohil! 
t i/mne ,iono m proerain- 
ni.i .11 luUo il p.ie.se le as 
.semi) <*(' ci; circolo e di fe¬ 
de iM/'one. 

Cna della Ó.a com 

mi.s.Tiune del panilo -- che 
s: è numi a veneixll a Ro 
lui •n.-.iein*' agii organi di- 
1.genti nazionali della 
FOCI -- ila liihin.-so am¬ 
piamente .iul!a impo.stazio 
ne della campagna con 
gre.'>.->ua!e dei giovani co 
nuini.sti. L’inipegnatlvo di¬ 
battito die .s; e sviluppato 
dopo !’;nt rodiii’ione del 
compagno fervetti ha af¬ 
frontato 1 temi più coin- 
l)!e,s,>ivi della que.stione 
giovanile e deirinrziativa 
polli a a della FOCI. 

Un gmdiz.o po.-.iiivo é 
st.ito e.-pre.-,so m merito al 
docurnenli -- uno politico 
e uno organi/z.Tt IVO — che 
eo.-,titinsrono la ba.se del 
con!muto congre.s.-,uale II 
carattere a .aperto» delle 
assemblee della FOCI, l’in- 
dieazione ili mi « nuovo 
movimento» dei giov.tni. 
11 rapporto da ro.-,lruire tra 
nuove generazioni e demo 
craz.ia. sono indicati come 
condizioni indisiH-n.sabiIi 
|M'r un rilancio politico c 
organizzativo della Fede- 
raz.ione giovanile comunl- 
st.i. 

Oggi, intanto, si conclu¬ 
de una pr.ma tornata di 
congre.-vsi provinciali: a 
L’Aquila, con M. D'Aloma; 
Treviso- .-Xdomato; Poten¬ 
za- ’rurco: Veri-dii' Bale¬ 
strerò: R:et!. Micurcl. 

I COMIZI DEL PCI 

Faenza- Cliiaromonte; 
San Benedetto del Tron¬ 
to- GC Paietta; Bolzano- 
Gouthìer; Spez.z.ano Albn- 
ne.se: Ambiogio: Ale imo; 
Boggio: Perina’do (Impe 
ria): Canetti: Follonica: 
Cerchiai. Valenzano (Ba¬ 
ri): Diilinis: Ventini.gl a: 
DulI)ecco: Lo.sanna- Fac¬ 
chini' Roma (Centocello): 
Freddi! zzi: Rìffadali 
I.-Agrigento); Gianmarina- 
ro: Mazara (’rrapani); lai 
Monaco; Me.s-sina (I-avn- 
gnini)- Mendola: Gioia 
del Co'!e (Bari): P.ipapie- 
tro; Sanremo- Raini.sio; 
Popoli (Pc.scara)- Rodri- 
giiez: Chieti- G Tede.sco: 
Pachino i.Siracu.sa): Tu.sa: 
Enna- A'^izziru. 

B.ARI- Trivelli; Putigna- 
no: D'Onchia 


__I,_ I_ 

La nuova attività è stata inaugurata dal compagno Pietro Ingrao 

Aperta in Sicilia una sezione del «Gramsci» 

I 

Uno strumento per il confronto politico e ideale - II presidente della Camera ha .sottolineato il ruolo 
deiristitiito regionale - « Il pensiero autonomistico deve impegnarsi per una riforma dello Stato » 


Dal nostro inviato 

P.ALER.MO — Anche in Sici¬ 
lia una sezione deiristitulo 
Gramsci. Pietro Ingrao ne ha 
inaugurato l’attività con due 
iniziative — un discorso nella 
sede del Parlamento regiona¬ 
le e un dibattito nell’aula 
magna deiruniversità — che 
in questo fine settimana 
hanno concentrato rattenzio- 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche su quello che intende 
qualificarsi come uno slru- 
mc-nto. aperto al confronto di 
una pluralità di tendenze po¬ 
litiche e ideali, per una più 
adeguata conoscenza della 
realtà siciliana e delle sue 
strutture autonomistiche. 

La sezione siciliana dellT- 
stltuto Gramsci (di cui è 
prc.'idcnte lo storico Fran¬ 
cesco Renda) sarà ospitata in 
un antico palazzo in via di 
ristrutturazione che prenderà 
il nome di Girolamo Li Cau¬ 
si. Il suo lavoro, ha .spiegato 
il responsabile della (Commis¬ 
sione culturale del comitato 
regionale comunista Michele 
Figurelli. si articolerà, rifiu¬ 
tando qualsiasi suggestione 
di cosmopolitismo, in cinque 
settori di iniziativa: istituzio¬ 
ni cd economia (la prima 
scadenza è una indagine sullo 
stalo della giustizia nell’iso¬ 
la ). scienze, storia del movi¬ 
mento operaio e contadino 
siciliano, archivio (è immi¬ 
nente l’acquisizione del 
« fondo > Li Causi, e del 
€ fondo > del capo del movi¬ 
mento indipendentista. An¬ 
drea Finocchiaro Aprile), ur¬ 
banìstica - architettura - ter¬ 
ritorio. 

Siamo insomma di fronte 
ad un tentativo serio di sca¬ 


vare nella realtà siciliana, di 
analizzare origini c prospetti¬ 
ve dello speciale regime au¬ 
tonomistico, di mettere a 
disposizione di tutti grandi 
potcfizialità di conoscenze e 
di esperienze finora non 
sfruttate si.stcmaticamente. E’ 
questo un prezio.so contribu¬ 
to — ha .sottolineato il presi¬ 
dente deìr.A.s5emblca regiona¬ 
le Pancrazio De Pasquale ncl- 
l'mtrodurre la conferenza di 
Ingrao — per la Regione e 
per adeguare i suoi compili 
alle esigenze del popolo sici¬ 
liano. 

E proprio al ruolo dell’isti- 
luto regionale che caratteriz¬ 
za quello italiano come uno 
stato delle autonomie Ingrao 
ha dedicato la parte fonda¬ 
mentale del suo discor.so 
pronunciato nella sala gialla 
deirassemblca gremita di au¬ 
torità. di esponenti di tutte 
le forze politiche, di intellet¬ 
tuali. di giovani. Dopo aver 
ricordato la profonda in¬ 
fluenza delle vicende siciliane 
e dei moti contadini (io .sta¬ 
tuto di autonomia fu con¬ 
quistato nel ’-17, prima che 
l'Italia fos.se Repubblica c 
quindi prima della Costitu¬ 
zione) sulla scelta regionali¬ 
stica delle grandi forze popo¬ 
lari. Ingrao ha rilevato tutta¬ 
via i limiti profondi di que¬ 
sta scelta, anche nelle stesse 
formulazioni normative, in 
larga misura di tipo garanti¬ 
stico. 

Non si compresero appieno 
— ha detto — le implicazioni 
che il regionalismo compor¬ 
tava, sia per ciò che riguarda 
le nuove forme del rappario 
tra Stato ed economia, e sia 
i meccanismi con cui lo Sta¬ 
to moderno interviene a re¬ 


golare reeonomia. Ma le Re¬ 
gioni .'ono state un punto di 
riferimento che ha Otracolato 
fenomeni di lacerazioni mu¬ 
nicipalistiche e di guerre tra 
poveri che .sulla crisi si pote¬ 
vano e si pos.sono innestare. 
0.''a si tratta di compiere un 
altro pa.s.so in avanti: il pen¬ 
siero autonomistico deve im¬ 
pegnarsi a fondo per una ri¬ 
forma generale dello Stato e 
affrontare il problema del 
nesso tra riforma dello Stato 
e governo democratico deH’e- 
conomia. A 

Ciò è tanto più necessario 
ed urgente di fronte al per¬ 
sistere di una duplicazione di 
apparati e aH’e.stensione di 
burocrazie di cui non si può 
far colpa aH'autonomismo 
ma al fatto di c.ssere stato 
autonomismo a metà. E qui 
Ingrao ha richiamato l’atten¬ 
zione su un’altra faccia, più 


Costituita l’Associazione | 
intellettuali 

democratici del Sud i 

BARI — Si è costituita a j 
Bari l’Associazione degli in- j 
tellettuali democratici del 
Mezzogiorno. Vi hanno ade¬ 
rito intellettuali, uomini po 
litici dei partiti dell’arco co 
stituzionale e scienziati cne I 
hanno come primo obiettivo 
« la difesa e lo sviluppo dal¬ 
la democrazia ». Alla riunio- i 
ne di fondazione hanno par¬ 
tecipato, tra gli altri. Vitto¬ 
rio Fiore, intelletttjale di pun¬ 
ta del meridionalismo puglie¬ 
se. Giovanni Papapletro. ca¬ 
pogruppo comunista alla Re¬ 
gione Puglia. Mario Dillo, j 
Luigi Ferrara Mlrenzl. 


completa e sottile, di questa 
carenza, clic .si esprime non 
solo nel mantenere ma nel 
non fare, cioè nel non svi¬ 
luppare ed esplicare le po¬ 
tenzialità generali di una vi¬ 
sione autonomistica moderna. 
Le Regioni vivTanno una vita 
difficile e for-e contestata — 
ha rilevato — .se non riusci¬ 
ranno ad avere un peso nella 
programmazione generale del 
paese, cioè .se non diverranno 
.strumenti positivi di selezio¬ 
ne e di aggregazione attorno 
ad obiettivi non .solo regiona¬ 
li o locali ma nazionali e ad¬ 
dirittura europei. 

Sono le stesse dimensioni 
della crisi ad imporre qiic.sto 
nuovo livello di iniziativa, 
come pure le novità presenti 
nelle srxiietà a cap.tahsmo 
maturo e quelle in c'se in¬ 
dotte dalla crescita c dalla 
organizzazione delle- mas~r. 
Proprio tXTciié ahbianv» 
porato le immagini schemati¬ 
che della crisi, come crollo, 
come catastrofe o anche co¬ 
me vuoto: e proprio perché 
que.ste crisi oggi si presenta¬ 
no anche come tentativi di 
n.sposta e di ristrutturazione 
dei ceti dominanti — ha ag¬ 
giunto Ingrao — siamo più 
in grado di avvertire le spin¬ 
te che tendono a fronteggiar¬ 
le attraverso una determinata 
riorganizzazione della divi¬ 
sione intemazionale del lavo¬ 
ro, un rilancio delle guerre 
commerciali, uiìo sviluppo e 
anche una modifica delle 
forme di concentrazione pro¬ 
duttiva e dì sviluppo inegua¬ 
le. 

Uno per tutti, il compagno 
Ingrao ha citato l’esempio 
del ruolo che vanno assu¬ 
mendo le multinazionali non 


.solo o non 'cnipre nella 
forma brutaic di negazione n 
di sacrificio di interessi na¬ 
zionali c di dominiu ajicrto. 
d i ili.irato; ma di r.catto ai 
pofioli. di p-<>cC",o di subor¬ 
dinazione di Stati, r anche di 
nuovo <Olili./:o;);;nuT!to .socia¬ 
le di (iti e c!as-,i lii questo o 
quel ji,)(•'(■. ih questo o quel 
continente. Tutto c.ò ripro- 
|xinc in mcKlo nuovo c acuto 
la quC'tione meridionale, e il 
ri sdì IO rinnovato che il Mez¬ 
zogiorno, in questo scontro 
tra vasi di ferro, funzioni an¬ 
cora. c in modo più grave, 
come vaso di coccio in u- 
n'Europa dove possono i- 
na-pri'! eli sq ul b-i interni e 
dove può avvenire la con¬ 
danna .all’cmareinazionc di 
intere zone. Ecco perché — 
ha c*ini Iii'O Inerao — appare 
neicssar.a oegi una visione 
fu'ojxa ila n.irte delle Re- 
e.oni e delle correnti auto- 
nonii't.dic. 

De’.rintorcs^e d.c l’avvio 
deil attuita del (ìramsci ha 
.suscitato a Palermo, si è avu¬ 
ta ieri sera una nuova con¬ 
ferma aH'ateneo dove, pren¬ 
dendo spunto dal libro di 
Ingrao su ' Ma.ss.j o potere >. 
si è svolta una tavola roton¬ 
da sul « rapporto tra intellet¬ 
tuali c Stato » con la parte¬ 
cipazione dello stesso presi¬ 
dente della Camera. L'.Aula 
magna era piena come un 
uovo, al dibattito prendevano 
parte il prò rettore Marcello 
Carapezza. i giornalisti .Alfon¬ 
so Madeo e Lino Rizzi. II 
giudice Aldo Rizzo, del con¬ 
siglio .supcriore della magt- 
.stratura. e il presidente del¬ 
l’istituto. Renda. 


Giorgio Frasca 
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V Unità / domenica 12 marzo 1978 

‘OGGI 
RmONDE 

1 I IMBRACCIO 


IL « SENTIMENTO DI MILANO » 


Kj^rc-sio t‘ caro Fortobraccio. chi le .scrive, glielo \o 
L'Ilo (lire .subito, è un suo lettore occasionale. Sono un in 
.segnante non più giovane e non appartengo a ne.s.sun par¬ 
tito, for.se anche perché la frequentazione dei classici mi 
ha re.so scettico, ma vedo molti giornali e seguo con iute 
res.se le co.se della politica, .soprattutto per quel tanto che 
po.sso;io contare sulla formazione delle mentalità e degli 
animi dei giovani, con i quali ho quotidiani contatti. Desi 
dero dirle subito che fra que.sti giovani i comuni.sti. in 
scritti e non inscritti alla vostra organizzazione giovando, 
non .sono |)ochi e lì conto tra i migliori che conosco per 
compostezza, volontà di apprendere e (per quanto, glielo 
confes.so, me ne meraviglio io .stesso) tolleranza. K' un ri 
conoscimento che deblx) a questi miei ragazzi e glielo tri 
buto volentieri attraver.so di lei, sicuro di farle piacere 
e di fare jiiacere anche a loro per il tramite da me 
scelto. Ma io le voglio rivolgere una domanda, che ho 
fatto anche ai ragazzi i quali mi hanno ris|}osto con (inai 
che esitazione addirittura c<in quello che mi pare di poter 
definire un segreto imbarazzo. La domanda è que.sta: 
vediamo tutti ciò che è accaduto in (piesti giorni, fs’ ac 
caduto perché siete sempre gli slessj o perché siete ce.m- 
biati e dunque non siete più gli stessi? Molti altri sono, 
tra voi, quelli ai (luaii avrei potuto rivolgermi col mio 
quesito, ma io ho scelto lei di projMisito perché mi pare 
di scorgere spesso nei suoi scritti (jualità (cosi vorrei dire 
e lei mi intenderà) didascaliche che personalmente e prò 
fessionalmente apprezzo molto, I suoi esempi, i suoi rife¬ 
rimenti. gli epi.sodi che lei racconta, la sua stessa ironia 
mi .sembrano sempre diretti a far capire meglio, a setn 
plificare e. se mi permette il brutto termine, a elemcnta 
rizzare i concetti che vuole diffondere. Questa (lualità può 
essere pericolosamente limitativa, ma può anche rivelarsi 
preziosa, e io siK-ro in (luesta seconda ipotesi (...). Suo 
Arturo FaticoUi .Milano. 


Egrcfjio a caro Professo¬ 
re, come vede ho troncato 
la sua lettera bruscamen¬ 
te jjcrchà (soprattutto ora. 
leggendola) vi ho ritrovato 
nella sua ultima parte pa¬ 
role troppo gentili e trop¬ 
po lusinghiere, che prefe¬ 
risco omettere e che del 
resto nulla aggiungono al 
merito della sua missiva. 
Lasci però che la ringrazi 
vivamente, con cordialissi¬ 
mo animo, anche per quan¬ 
to dice dei suoi studenti co¬ 
munisti 

Ciò detto, vengo alla sua 
lettera, alla quale, .se ci ri¬ 
penso, pidrei dire di avere 
già risposto, perché esatta¬ 
mente un me.se fa e cioè 

11 12 febbraio, domenica, 

10 ho dedicato queste due 
colonne, che ogni tanto ven¬ 
gono riservate a Fnrtebrac- 
ciò. a un gruppo di ragazzi 
che mi hanno po.sto, a loro 
modo naturalmente, ma in 
sostanza non differentemen¬ 
te da lei. la stessa questio¬ 
ne r/iiitennta nella sua let¬ 
tera c che io chiamerei la 
nnestione della «continui¬ 
tà s della politica comuni¬ 
sta nel volgere dei molti 
anni che ci hanno portato 
agli eventi odierni. Non 
escludo, anzi ritengo pro¬ 
babile. visto che lei si de- 
linisce « lettore occasiona¬ 
le *. che la mia risposta del 

12 febbraio le sia sfuggita. 
Ipotesi che in un certo sen¬ 
so mi rallegra prima di lut¬ 
to perché, le assicuro, non 
ha perduto nulla di prezio¬ 
so e poi perché non sarò 
trattenuto, scrivendo ora, 
dallo scrupolo di cadere 
in eventuali ripetizioni Ma 
mi con.senin, caro Profes- 
.sorc. di esprimere un dub¬ 
bio del quale non so libe¬ 
rarmi: le perplessità che 
lei attribuisce ai suoi stu¬ 
denti sono soltanto loro o 
non sono anche sue, perso¬ 
nali? (Questa è soltanto 
una mia curiosità, che non 
pretende di essere soddi¬ 
sfatta. Quanto cercherò di 
dire, con la semplicità e 
con la chiarezza che lei mi 
fa Fonore di attribuirmi, 
potrà servire a noi tutti, 
me compreso). 

Quando io scrissi la ri- 
spo.sta del 12 febbraio, in¬ 
titolata « Vantatevene ». la 
crisi era ancora in alto ma¬ 
re e se una sua soluzione 
non fo.sse stata raggiunta, 
qualcuno forse avrebbe po¬ 
tuto jìarlarc di un faUi- 
mcnto (ma in ogni ca.so 
momentaneo, perché noi 
siamo di quelli che non 
mollano) della politica co 
munista Ma come si po- ' 
trebbe dirlo oggi e come 
potrebbero pensarlo i suoi 
ragazzi (e lei), immaginan¬ 
dosi una « roltiira » con ciò 
che volevano coloro che ci 
hanno preceduto? Guardi 
che io non ho nessuna in¬ 
tenzione di dire, vantando¬ 
mene, « abbiamo vinto >. 
\or? sono queste le parole 
che convengono al momen¬ 
to attuale, perché oggi nes 
suno ha vinto, tra le parti 
che hanno franato, ognuna 
delle quali, anzi, ha dovu¬ 
to non dico rinunciare, ma 
non insi.stere su qualche 
cosa a CUI pure seguita a 
tenere .Ma ha vinto il Pae¬ 
se F quale altro fine con 
tingente, vale a dire p'ili- 
fico. .si sono sempre prò 
posti i nostri due uomini 
maggiori Gramsci e To- 
glio'ti. se non (ptell'tnr-ni 
tro del quale oggi vediamo 

11 tntirato inizio, non del 
tutto paeiiico c non del tnt 
to chiaro come piacerebbe 
e orrnrrerebhe. ma tutta 
no finalmente raggiunto? 
Si vu’i dire che tutta Pope 
ri. pur CO.SÌ diver.sa. di 
Gram.sci e di Togliatti sì è 
svolta alla Iure di aiiesta 
r.ersuasionc: « .M Pac.se oc¬ 


corre *. F.SSÌ sapevano co¬ 
me noi e ancor meglio di 
noi, e Berlinguer sa. che 
co.sa occorre al socialismo. 
Ma quelli operavano, e que¬ 
.sti opera, avendo primiera¬ 
mente di mira l'interesse 
elementare comune, assicu¬ 
rato il quale sarà possihi 
le lavorare per una società 
futura, non velleitaria né 
effimera. Questo procedere 
può forse significare una 
.sconfessione, un tradimen¬ 
to dei fini ultimi? 

Ma questo non va detto 
soltanto per alcuni dei no¬ 
stri maggiori, che si soglio¬ 
no giudicare, giustamente 
del resto, pensatori profon¬ 
di 0 politici consumatissi¬ 
mi. Va detto anche per co¬ 
loro che vengono comune¬ 
mente detti c duri ». anche 
quando hanno saputo rive¬ 
larsi. insieme, sensìbilissi¬ 
mi politici, com’é il caso, 
per dirne uno. di Luigi Lon- 
go. Crede lei che Longo. 
col miraggio e con l’avve¬ 
dutezza dei quali ha sapu¬ 
to darci, anche in anni re¬ 
centi. un esempio indimen- 
ticahile. accetterebbe sen¬ 
za insorgere anche una re¬ 
mota pro.spettiva di una 
contraddizione tra il no¬ 
stro operare presente e i 
no.stri ideali finali? Ma I.on- 
go non é il solo che non 
tollererebbe in silenzio so¬ 
luzioni di continuità che ci 
sfigurassero. Guardi Io ho 
qui .snfto gli occhi un libro 
appena uscito di Alessan¬ 
dro Vaia « Da galeotto a 
generale* (Teli editore). 
E' l'autobiografia politica 
di un comunista esempla¬ 
re, che è stato anche un 
alto dirigente del Partito. 
Si legga questo libro. Pro¬ 
fessore. e lo faccia legge¬ 
re ai suoi ragazzi « dubi¬ 
tasi ». Ma mi faccia un 
favore del tutto personale. 
Prima di leggere la bella 
prefazione di Luigi Longo 
c le pagine, così suggesti¬ 
ve nella loro pacatezza, di 
quest’opera, vada a vedere 
l’indice: sfilerà sotto i suoi 
occhi una serie impressio¬ 
nante c ininterrotta di ga¬ 
lere. di .sacrifici, di dedi¬ 
zioni. qui e all’estero. E 
c’è un particolare che al 
compagno Longo. il qua¬ 
le se ne intende, non è 
sfuggito: il continuo, inin¬ 
terrotto. sempre più profon¬ 
do attaccamento del ga¬ 
leotto Vaia, del generale 
Vaia, al proprio paese, al¬ 
la sua aria, alle sue perso¬ 
ne, alle sue città, alla .sua 
anima profonda Con feli¬ 
cissima espressione I^ngo 
scrive che si avverse im¬ 
mutabile e perenne, nel- 
V.Auforc. il « sentimento di 
Milano ». 

Ecco, qui è il punto, di 
fronte al quale ogni altro 
argomento mi pare irrile¬ 
vante. I-ei crede, i suoi ra 
gozzi credono, che uomini 
come questi, con le loro 
incredibili vite dietro le 
spalle ancor vigorose, sa¬ 
rebbero oggi con i loro 
succes.snri se non senfis.se 
ro e non vedessero che. con 
riflessioni nuove e con mo 
di nuovi, in tempi nuovi, 
con una società che va 
cambiando e con coscien¬ 
ze che si vanno aprendo, 
anche, se non soprattutto, 
per mento loro, i giorni 
che essi e anche noi so¬ 
gniamo vanno sia pure a 
poco a poco avvicinando 
si: c se non giudicassero 
coerentemente continua e 
fedele la fatica che, meno 
eroica ma non meno gra 
ve. il Partito, il loro e no 
stro Partito, va compien 
do? Il « sentimento di .Mi- 
lano * che cosa è. finché si 
rivelerà primario, se non 
il sentimento della patria 
comune? 

Forttbraccio 
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Un giardino pensile i nsidia gli affreschi delle «Logge» 

Da dove viene il male 
che ha colpito Raffaello 


Le ipotesi che addossano sui 
restauratori la responsabilità dei 
guasti nascondono cause ben più 
gravi - Le ragioni del deterioramento 
si fanno risalire a imponenti 
lavori edilizi realizzati 
sui tetti del Palazzo Apostolico 












Le Logge di Raffaello dal cortile di S. Damaso 


RO.M.\ — Un giardino pen¬ 
sile. con una .sorta di attico, 
ò stato costruito sui tetti del 
palazzo apostolico in Vatica¬ 
no nella parte che sovrasta 
le » Logge di Raffaello». 
(Juesta. secondo autorevoli 
esperti, sarebbe la vera cau¬ 
sa alla quale si deve risali¬ 
re per spiegare i danni subi¬ 
ti dagli affreschi della secon¬ 
da arcata delle « Ixigge ». 

L' ormai accertato che due 
dipìnti murali raffiguranti 
i l.a creazione di Kva » e 
c -\damo ed Èva al lavoro nei 
canqii ». hanno subito danni 
rilevanti durante i lavori di 
restauro ordinati .sei anni fa 
e ancora oggi in corso di 
esecuzione, con tanto di pon¬ 
teggi e teloni che sottraggono 
le opere agli occhi del pub¬ 
blico. 

I/episodio ha sollevato un 
coro di polemiche suireiitità 
dei gua.sti e sulle cause che 
li hanno generati. 

.A chiarire il caso e a di¬ 
panare dubbi non hanno con¬ 
tribuito le autorità vaticane. 
.Mons. Panciroli, portavoce 


della Santa Sede, ha parlato 
giovedì scorso di un « inci¬ 
dente » avvenuto nel corso del¬ 
la pulitura prima dell’e.state 
del 75, che avrebbe provoca 
to nei due affreschi una «per- 
j dita di colore. Un succinto 
i comunicato dei Musei Vatica¬ 
ni comparso il giorno suc¬ 
cessivo su K L’Osservatore ro¬ 
mano » si è limitato a confer¬ 
mare la presenza di ' rianni » 
senza specificazioni rinviando 
alla relazione .sull’esito dei re¬ 
stauri che sarà pubblicata en¬ 
tro l’anno dal Bollettino uf¬ 
ficiale dei Musei. 

! Si è aperta cosi la strada 
alla congerie delle supposi 
zioni. In più di un caso. però, 
le spiegazioni offerte sono 
sembrate poco convincenti. 
Sulla stampa ha ottenuto il 
credito maggiore la tesi di 
un errore, compiuto dagli ad¬ 
detti ai lavori di restauro: il 
dosaggio eccessivo di una so¬ 
luzione chimica, l’alluminato 
di potassio, che viene usato 
per rafforzare gli affreschi e 
restituire .smallo ai colori. 
.Vessuno ha però spiegato co¬ 


me mai un simile collante, sia 
pure applicato in dosi supe¬ 
riori, abbia prodotto risultati 
opposti a quelli consueti, e 
cioè il disfacimento della con¬ 
sistenza delle pitture e una 
drastica perdita di colore. 

C'è da aggiungere inoltre 
che sembra davvero difficile 
attribuire un errore di simili 
propoiTiioni alla responsabili¬ 
tà di esperti di alto valore, 
(inali sono i restauratori dei 
Micsei vaticani; si sa tra l’al¬ 
tro che ogni applicazione di 
compo.sti chimici agli affre¬ 
schi viene in una prima fase, 
di consueto, accuratamente 
vagliata in prove sperimen¬ 
tali. 

Come è potuto avvenire al¬ 
lora che gli affreschi abbia¬ 
no subito un guasto cosi in¬ 
solito? 

In attesa che si .sciolga que¬ 
sto mi.sterioso interrogativo 
sul quale si è in questi gior¬ 
ni affannata la stampa, al¬ 
cuni autorevoli esperti sosten¬ 
gono che il vero problema è 
quello di conoscere i molivi 
jx'r i quali si sono resi neces¬ 
sari cosi lunghi lavori di re¬ 
stauro. 

Ma su que.sti motivi le fon¬ 
ti vaticane sono state finora 
molto parche. L’ « incidente » 
di cui oggi si discute sareb¬ 
be avvenuto prima dell’esta¬ 
te del 1975 Ed è proprio nel 
bollettino ufficiale di queH’an- 
no che. a proposito dei restau¬ 
ri della seconda campata nel¬ 
la « Loggia di Raffaello ». si 
dichiarava lo « stato di con¬ 
servazione estremamente pre¬ 
cario della superficie affre¬ 
scata ». si affermava resi¬ 


stenza di I notevoli problemi * 
sia per gli affreschi che pt'r 
gli stucchi, e la necessità di 
applicare i un metodo speri 
mentale di consolidamento e 
pulitura ». Un anno dopo, 
sempre nel bollettino ufficia 
le. si può leggere che il la 
voro nella « loggia » è stato 
sospeso .r inizialmente per l’u- 
midità invernale... » e suc¬ 
cessivamente per « la coitici 
(lenza con i lavori della Sala 
Clementina ». 

In effetti un serio deterìo 
ramento si sarebbe manifesta¬ 
to nella antica muratura del 
cliiostro. che fa da parte di 
vi.soria, nel Palazzo .Aposto 
lico. tra i due grandi cortili 
di San Damaso e del Belve¬ 
dere e nei solai dclfedificio. 
Per via di infiltrazioni idri- 
(he. certo, e per altri fatto 
ri di dissesto. Un possibile 
sintomo di quella t rapida se 
nescem-a » cui vanno incontro 
i vecchi edifici, quando su di 
essi viene a gravare il peso, 
o insi.-itono gli effetti dì una 
nuova costruzione. 

.A questo punto viene in pri 
mo piano la vera causa, che 
secondo certi cs|)ertì avrebbe 
sconvolto i vecchi equilibri di 
conservazione di pareti, into 
naci e pitture. Da diversi an 
ni. è stato costruito sui tei 
ti sovrastanti la « Loggia » e 
le « Stanze » di Raffaello un 
gros.so impianto edilizio, au¬ 
tosufficiente, dotato di un 
giardino pensile, per consen¬ 
tire al Papa di pas.seggiare 
all’aperto sottraendo.si agli 
sguardi dei visitatori dai qua¬ 
li non era messo al riparo 
nei giardini vaticani. 



















a La Creazione di Èva », uno degli affreschi danneggiati 


La realizzazione del coni 
plesso, oltre alla demolizione 
del tetto, avrebbe comporta¬ 
to una serie di interventi sul 
solaio, per una ampiezza ci te 
va dal cortile della «Loggia-> 
al muro esterno c!ie guarda 
verso la chiesa di Sant’Ann;-. 
Dal cortile di San Damaso è 
d’altro canto possibile osser 
vare come spunU'io aH’altez 
za dei tetti nuove costruzioni. 
Per rimpianto del giardino 
pensile sono state depositate 
tonnellate di terra che viene 
tenuta umida con appositi im¬ 
pianti idraulici. Su questa 
specie di attico sarebbero sta¬ 
ti costruiti uno studiolo per 
il Papa e una pìccola cappella. 

Questi nuovi impianti sareb¬ 
bero dunque all’origine dei 
guasti intervenuti nelle strut¬ 
ture sottostanti del Palazzo 
.Apostolico, o almeno in al¬ 
cune parti, più indebolite, 
che avrebbero maggiormen¬ 


te ri.sentito del filtraggio idri 
co, o dell’umidità dovuta alla 
irrigazione dei giardini e al 
passaggio delle nuove con¬ 
dutture per i servizi. 

Le costruzioni sui tetti po 
Irebbero addirittura, oltre al 
le Logge ». insidiare anche 
le I Stanze » di Raffaello (di 
una sarebbero stati rifatti gli 
intonaci). E in questo caso, 
si tratterebbe certo di un 
guasto di proporzioni ben p i 
gravi: le « Stanze ». come è 
noto, furono e.seguite — tra il 
1509 e il 1512 — direttamente 
da Raffaello, o almeno quasi 
interamente da lui. Gli affre¬ 
schi della « Loggia ». invece, 
furono compiuti a distanza di 
qualche anno su cartoni di 
Raffaello, per mano di assi¬ 
stenti (Perii) Del Vaga. Giu¬ 
lio Romano. Giovanni Da Udi¬ 
ne. il Peoni e Tommaso Vin- 
vidor). La « Loggia di Raffael¬ 
lo » rimase senza protezioni 


dagli elementi (-.terni fino a. 
primi (ieirOttocento. quando, 
jicr le delicate condizioni del 
le pitture, si pensò di coprire 
il chiostro con grandi vetr.i 
te che sono rimaste sino ad 
oggi. La <c Loggia ». dove si 
trovano gli affr.^schi che .so 
no stati (1.inneggi.Iti. è situa 
ta al secondo piano dei tre 
clu' definiscono la monumen 
tale facciata che guarda nel 
cortile di .San Damaso, si 
trova cioè ad una altezza suf 
(iciente ad autorizzare tesi co 
me quella chi- i lavori iier 1’ 
attico » e il giardino pt'ii 
silc iHissano avere in qual 
che mixlo danneggiato mura 
ture e affreschi. N’aturalmen 
te si tratta di pure ipott'si che 
pos.sono essere suffragate .so 
lo da informazioni precise c 
da chiarimenti che oggi posso 
no venire .solo dalle autorità 
vaticane. 

Duccio Trombadori 


TjPftPVn fin W^n^hìfìntiìfì ambasciatore ci scrive - Anche 

ijetL e ra au rruòninytun .j immagini di un 

l 1 “1 • A • I incessante mutamento, al fondo 

A ancorato alle ragioni di 

un immutabile potere economico 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Un vecchio 
ambasciatore, che è stato u- 
nu -dei (|uadn migliori della 
diplomazia italiana di que.sti 
ultimi trent’anni. mi ha 
scritto una lettera che con¬ 
tiene alcune interessanti ri¬ 
flessioni sull’America. Credo 
valga la pena di riferirne al¬ 
cune parti. « La verità — 
scrive l’ambasciatore — è die 
questa non è una società am¬ 
ministrativa. Chi ha il potere 

— che nella maggior parte dei 
casi vuol dire il potere eco¬ 
nomico — è eterno. ! Rocke- 
fcller non sono destinati a 
uscire domani dalla scena. 
Gli altri possono entrare e 
uscire, se sono o non sono 
capaci di rendere. Un’altra 
osservazione che vorrei fare 

— prosegue la lettera — è 
che questa è la società mo¬ 
derna più influenzata dalle 
prospettive del futuro. Nes¬ 
sun paese dà altrettanto 
Limpressionc di essere alla 
vigilia di mutamenti di carat¬ 
tere essenziale. Nessun paese 
dà. come questo. l’impressKh 
ne dio tutto quello die noi 
alibiamo è transeunte e può 
es.scrc buttato via. L'energia, 
di CUI facciamo uso. può es¬ 
sere 'ostituita con altre fonti, 
die Ignoravamo o che non 
sfruttavamo. La ca.sa. in cui 
abitiamo, può e.ssere modifi¬ 
cata totalmente nelle sue | 
forme, noi suoi servizi, come i 
una macchina utile. ma ' 
prowi.sona. 1^ comunicazio- j 
ni. r.ilimentazione. !a medici- j 
na. le tecnologie industriali, i 
lutto da Limprc-ssione di es- I 
sere sottoposto ad una conti- ! 
mia critica e di essere conti¬ 
nuamente reso caduco dalla I 
ricerca e dalla concorrenza, j 
Ogni giorno ci vengono offer- i 
tc previsioni della nostra vi¬ 
ta. tra dieci o venfanni. con 
prospettive spo.sso stupefa- j 
centi c sempre interessanti. ! 
C’c qualcosa di e.saltante in • 
questo fervore, che non trova j 
riscontro — o almeno non 
trova riscontro in egual mi¬ 
sura — m nessun altro paese. 
.Al tempo stesso si ha l’im- 
prc.ssione che qualcosa man¬ 
chi. e che proprio questo 
ritmo di continuo rinnova¬ 
mento abbia qualcosa in sè 
di preoccupante e di ango- 
SCÌO.SO. Riflettendo, mi pare 
die questa nostra ins(xldisfa- 
zione. di frtxite ad un feno¬ 
meno imponente e certamen¬ 
te collegato con istanze di 
progres.so. è dovuta soprat¬ 
tutto al fatto che questo fu¬ 
turo. che qui viene riccamen¬ 
te offerto, è un futuro tecno¬ 
logico. Quello che invece sa¬ 
rebbe essenziale è immagina¬ 
re un futuro veramente poli- ■ 
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NEW YORK — Sul metrò 

tico o morale. Questo rispoii 
derebbe meglio alle nostre e- 
sigenze europee, un'utopia 
platonica ha forse per noi. a 
distanza di tanti secoli, una 
attrazione maggiore della 
fantascienza di Star u:ars ». 

Avevo corcato qua c là. nel¬ 
le € lettere da Washington ». 
di annotare qualcosa di simi¬ 
le alla sintesi che ne fa l'am¬ 
basciatore in que.sta lettera. 
Es.«a nii dà l’opportunità di 
tornarvi con qu.ilche rifles¬ 
sione. Ricordo die a Vienna, 
nel giugno del IWI. Krusciov 
di.sse a Kennedy: ^ .Ma voi in 
fondo di) siete? Di me si sa 
da dove vengo e ciii sono. 
Come si fa a fidarsi della 
parola di un precidente degli 
Stai; Uniti quando egli non 
ha storia? ». 

Kni.sciov. cximc è nolo, era 
un uomo impuLivo. Ma in 
qiiv'lle battute colse uno degli 
aspetti più tipici della realtà 
di questo paese. Quella, ap^ 
punto, cui si riferisce Tarn 
bacciatore mdla prima parte 
della sua lettera, relativa alla 
< eternità » di chi detiene il 
potere economico e alla 
* provvisorietà » di dii eserci¬ 
ta il potere politico. Ciò non 
significa, tuttavia, che si pos¬ 
sa realmente parlare di una 
separazione tra i due jxiteri. 
E* vero: un cattivo presiden¬ 
te può essere un presidente 
assai provvisorio. Ma è anche 
vero che talvolta avviene che 
un presidente non susciti fi 
ducia proprio a causa della 
sua « separazione * dal potere 
economico. Il caso di Carter 
è emblematico. Il fatto che 
egli .sia un uomo senza una 
« storia * in (jualche modo di 
potere, nel partito democra¬ 
tico o in altri campi, ha 
contribuito ad erodere la sua 
credibilità. Questa è infatti 
una società che rinnova tut¬ 
to. o quasi tutto, ma che non 


sopporta o sopporta assai 
male chi, giunto al vertice 
del potere politico, mostra di 
non riuscire ad avere stretti, 
organici rapporti con la ca¬ 
sta. il ceto, le classi < eter¬ 
ne ». La connessione non è 
meccanica. Ala esiste. La 
perdita di credibilità di Car¬ 
ter non SI esaurisce, ovvia¬ 
mente. in queste ragioni. Ma 
anche que.sie ragioni contano. 
Perchè r.Amcrica. in fondo, 
nonostante la sua tendenza 
alla mobilità permanente ri¬ 
mane pur .sempre un paese 
profondamente conservatore 
nel quale la potenza del de¬ 
naro è considerata quanto di 
più rispettabile e rassicuran¬ 
te vi possa e.ssere al mondo. 

La .s<?conda quc-stionc clic 
vorrei .sollevare è clic una 
lettera come questa dovrebbe 
cosmuire uno .stimolo alla 
riflessione da pane di coloro 
che hanno esaltato (“d e.salta- 
no tuttora il modello » a- 
mcricano. Ci sono, in questo 
modello, tutte le cose che 
nella lettera vengono enume¬ 
rate e che suscitano ammira¬ 
zione. c-sercitano fascino. Ma 
manca, appunto, qualcosa di 
fondamentale, che senza rLsa- 
lire a Platone fa parte della 
nostra storia, delia nostra 
cultura, del nostro modo di 
essere. Privati di un « futuro 
veramente politico e morale» 
noi non saremmo più euro¬ 
pei. senza poter diventare a- 
mericani. Vista da qui. la 
nostra strada appare spesso 
eccessivamente tortuosa, non 
di rado fati<x>sa, talvx>lta per¬ 
sino senza sbocchi visibili. 
Ma è la nostra strada euro¬ 
pea. chi vorrebbe davvero 
che diventasse la strada a- 
mericana? 

• • « 

< Boxing is business > 
— si dice in America, la boxe 
è un affare. .AH forse torna 


! ad essere business. Perciò i 
1 giornali riparlano adesso del 
I « ragazzo dairana da spacco¬ 
ne ». Pare che abbia firmato 
un contratto per un nuovo 
incontro con Spinks in un 
paese africano. Cifra com- 
1 plcssiva, dicci milioni rii dol¬ 
lari da dividere in parti u- 
guaii tra i due protagonisti 
(iell’incontro. I dettagli non 
sono ancora tutti concordati 
ma ìi match è probabile. Fi¬ 
no a quando que.sta notizia 
non è .stata diramata, attorno 
ad .AH si era fatto il silenzio 
assoluto. Il Scic York Times 
aveva pubblicato, due g.orni 
dopo il drammatico rombai 
timento di Vegas, una 

specie di epitaffio. .AH. vi si 
1< ggeva. può cambiare stile, 
tattica, peso. Ma non può 
cambiare la .'Ua età. e lo si 
definiva non l’c.x campione 
ma solo un ex campione. 
Nc.ssun accorino al fatto clic 
Cassius Clay aveva accettato 
di perdere il titolo di cam 
pione del mondo pur di man¬ 
tenere ftirmo il rifiuto di an¬ 
dare a combattere come .sol¬ 
dato nel Vietnam. Solo 
Spinks è stato generoso con 
lui. .AH’indomani della sua 
vittoria aveva detto: « .Ali è 
ancora il più grande, io sono 
.«olo il più recente ». Ma for 
se questo è accaduto perchè 

anche Spinks è nero. 

« « « 

Incontro-discussione con una 
trentina di studenti della 
Johns Hopkins University che ! 
ha a Washington la sede del¬ 
la sua School of advanced in- 
temationai studies. Età me¬ 
dia venticinqvie anni. La 
maggior parte di essi ha vis 
suto per un anno a Bologna 
frequentando ì corsi nella se¬ 
de italiana. Il centro di Wa¬ 
shington è in realtà una 
scuola di formazione di 
quadri per la diplomazia, per 


' le banche, per i centri di af- 
i fari con proiezioni internazio- 
! nali. I mici interlocutori .«ono 
' de.stinati ad e.scrcitare fnn 
I zioni dirigenti nelle organiz- 
I /.azioni americane con mte- 
1 ressi in Europa occidentale. 

' Giovani svegli, preparati, at¬ 
tenti. E in qualche modo 
marcati dalla esperienza bo¬ 
lognese. Mostravano di co 
I iioscerc assai bene la situa- 
I z.ione del nostro pae.se c di 
I aver seguito con attenzione 
‘ gli sviluppi della politica del 
I nostro partito. La discussione 
I era as.solutamente informale. 

; improntata a cortesia e an- 
. che a cordialità. Moltissime 
domande, ovviamente, sul ca¬ 
rattere dell’accordo pro¬ 
grammatico. sui suoi conte- 
I miti, sulla sua vitalità. Ma 
I anche una interessante di- 
i scussione sul nostro partito, 
i «Come fa ìi PCI — ha cliie- 
I sto un ragazzo di una ventina 
! d’anni — a mantenere una 
influenza cosi estesa tra le 
clas.si più diseredate prati¬ 
cando una politica di accordi 
limitati con ’a Democrazia 
Cristiana?». P- un altro; «Se 
ropposizione ad accordi con i 
comunisti in .seno alla De¬ 
mocrazia Cristiana aumenterà 
fino a diventare maggiorita¬ 
ria. che nc sarà delia politica 
del compromesso storico? ». 
p; una ragazza, anch’essa po¬ 
co più che ventenne: « Ala 
non vi sono settori delia 
classe operaia che manife-.ta 
no ostilità alla politica di ac 
cordi limitati (on la Demo 
crazia Cristiana? ». PI ancora 
« E’ vero che l’ambasciatori 
Gardner ha fre-quenti contati 
con Lopposizione in seno alla 
Democrazia Cristiana e ciu- 
tenta di influenzare i gior 
naiisti italiani? », 

Sono solo alcune delle do 
mando eoe mi sono statt 
po.ste. Ma sono sufficienti, m 
pare, a dare una idea dell, 
attenzione che questi amen 
cani pongono nello studiar- 
le cose nostre. Ciò non è ;ii 
frequente in America negl 
istituti universitari. .Anche a 
Seattien come del resto . 
Saint Louis, avevo trovai- 
gente di eccellente livello (' 
conoscenza della realtà eun 
pca. Ma appena si esce d 
ambienti di questo genere I- 
situazione diwnta desolanti 
Quel che colpisce di più è I. 
disinformazione deil’assicm 
degli americani di origine ita 
liana. Il loro numero è ( 
norme; circa quaranta milio 
ni. E non vi è quasi citi, 
americana nella quale non vi 
sia una forte colonia di erigi 
no italiana. .\ parte gruppi di 
giovani, gli altri non mostra ' 
no il minimo interesse a ca- ’ 


pire. E’ come se rifuggissero 
persino dall’idea di poter 
conservare un qualsiasi le¬ 
game con la situazione ita¬ 
liana. Conservano, ovviamen¬ 
te, legami familiari. .Ma essi 
si fermano davanti alla situa¬ 
zione pcilitica. Non è così per 
gli altri gruppi nazionali. A 
parte il caso degli israeliti, 
che è un fenomeno a parte, i 


latino americani, ad e.sempio. 
rimangono pnifondamente le 
gali alla situazione politica 
dei loro pae.si. Gli italiani la 
ignorano c vogliono ignorar 
la. Mi vengono offerte molti- 
spiegazioni. Ma nessuna d 
e-yse mi persuado completa 
mente. Ne riparleremo. 

Alberto Jacoviello 
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Za Francia a sinistra 

diAIberio CapmÈmri 


112-19 marzo: 

: la Francia vola. 

I sondaggi 

continuano a prevedere 

la vittoria (45ya-5ir») 

delle sinistre. 

Una guida esemplare 
perseguire 

rawenimento del giorno 


<f...ammìrevote repertorio 
saggistico... 

...grand reportage di classe...» 

Alberto Ronchey 
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PAG. 4 / echi e notizie 


La DC partenopea alla vigilia 
di un aspro confronto interno 

l'ostacolo Cava sulla via di Na poli 

. • . . ‘ i 

Guerra aperta tra gruppo doroteo e cartello di « alterna¬ 
tiva » - In gioco la stessa possibilità di una costruttiva 
intesa al Comune - Pomicino (DC) : remergenza non può 
essere fronteggiata da chi gestisce la linea dello scontro 


Il processo di Locri 

Per i mafiosi 
di Gioiosa 
4 anni di carcere: 

I 

La sentenza è stata emessa a tarda notte i 
dopo quasi due ore di camera di consiglio | 


L'accordo sulla polizia 

PS di Nettuno: 
primo passo 
per la riforma 

Giudizio positivo sulle scelte dei partiti per 
smilitarizzazione e riordinamento del corpo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ormai é questio¬ 
na di ore. Lo scontro decisi- 
ro è già fissato per domani 
nella sede di via De Gasperi, 
(lov'è convocato il comitato 
provinciale della DC. Caviani 
r cartello di « alternativa », 
almeno così sembra, si da¬ 
ranno battaglia fino aU'tilti- 
mo .sangue. La pusta in gioco 
è l’intesa al Comune di Na¬ 
poli. 

« / dorotei dovranno venire 
allo scoperto », minaccia Die¬ 
go Tc.sorone, consigliere co¬ 
munale, del cartello di « al¬ 
ternativa ». Gli dà manforte 
Vgo Grippo, capogruppo de 
al Consiglio regionale: « Di¬ 
sogna regionalizzare la linea 
del partito, estendere la poli¬ 
tica dell'intc.sa ». Sono battu¬ 
to di una vigilia calda e an¬ 
che in qualche modo caotica. 
.Ma fjuali .sono i termini dello 
.'Contro all’interno della DC'/ 
Come giunge il partito alla 
riunione di domani? 

Disponde l’andreottiano 
Duolo Cirino Pomicino, diven¬ 
tato di colpf» l’anima dell’op 
liosiziane a Gara da (piando, 
(die ultime elezioni politiche, 
ha ripijrtato in città più pre¬ 
ferenze del dorotco. E’ uomo 
impegnatissimo, divide il suo 
tempo tra Vanta di Monte 
cilorio e la sala dei Baroni 
(sede del Consiglio comuna¬ 
le}. Gli basta comunque un 
(diimo. il tempo di togliersi 
gli occhiali e di stropicciarsi 
gli occhi, per apparire ora il 


deputato ora il consigliere, 
con la stessa consumata abi¬ 
lità di attore che consente 
magari al fratello comunista, ' 
Bruno Cirino, di passare dal j 
« Maestro di PielraUda » ad j 
uno sceneggiato su Ben Bar- i 
ha. « Politicamente la pen¬ 
siamo in modo assai diverso 
— tiene a dire a questo pro¬ 
posito. — Ma ci vogliamo un 
bene da... fratelli e spero 
sempre in una sua riconver¬ 
sione ». 

Tempi I 
brevissimi 


E (orniamo alla DC. Allora 
si afferma o no, a Napoli, la 
linea dell’intesa? « Ad ogni 
buon conto siamo ad una 
stretta — ammette subito 
Pomicino. — Im definizione 
di una politica chiara da par¬ 
te della DC non può che ave¬ 
re tempi brevissimi, lcg(di 
essenzialmente al voto sul bi¬ 
lancio. E un volo di appro¬ 
vazione deve anche significa¬ 
re un "si” deciso ad un ac¬ 
cordo d’emergenza, ad un j 
mutamento del quadro politi- 1 
co. In caso contrario la DC j 
deve assnmer.si la responsabi¬ 
lità di .sciogliere il consi¬ 
glio i. <r Insamma — spiega 
— o facciamo capire che vo 
gliarno privilegiare gli iute 
ressi della citlà a — come in 
passalo — privilegeremo gli 
interessi di partito con il ri¬ 
schio di una radicalizzazione 
della lotta politica e con 


l'aggravamento dell’emergen¬ 
za. E' cosi che ritornano le 
spinte qu(dunquisticbe e cor¬ 
porative, che risorge quello 
che a Napoli è stalo battuto 
nel '60 ». 

Ecco — duiKiue — i termi¬ 
ni dello scontro. Ma proce¬ 
diamo con ordine. Quale par¬ 
tito dovrà decidere su queste 
scelte? Pomicino si lascia alle 
spalle una De quella nazio¬ 
nale. che ha già siglato l’ac¬ 
cordo d’emergenza e trova 
invece, a Napoli, un partito 
ancora diviso, addirittura 
spaccato. Non è una con¬ 
traddizione? 

€ A Doma — dice — la fase 
precedente era quella dell’a¬ 
stensione. Il passaggio all’at¬ 
tuale accordo programmatico 
è stato dunque meno trauma¬ 
tico. Qui invece, abbiamo a- 
vnto il congres.so provinciale 
dell’anno scorso, dove la li¬ 
nea di un accordo, che co¬ 
munque non significos.se 
l'annullamento delle differen¬ 
ze tra DC e PCI, è rimasta 
perdente per un solo voto ». 
« Per un solo voto, capi.sci ». 
sottolinea. « Eppoi — aggiun¬ 
ge polemicamente — c’è l’in¬ 
capacità di un’autocritica se¬ 
ria da parte dell'amministra¬ 
zione comunale... ». 

;Ma sono due anni c mezzo 
che il PCI — (li fronte al 
dramma della città — va sot¬ 
tolineando una maggiore col¬ 
laborazione tra le forze de¬ 
mocratiche. E’ forse poco? 

€ D'accordo — ammette. — 


La DC deve esprimersi con 
chiarezza sull’intesa, ma 
subito dopo senza attendere 
la definizione dell’accordo, 
l'amministrazione deve aprire 
la crisi, perchè ad una intesa 
non si può certo giustappor¬ 
re Valtiiale quadro politico *. 

Ma su questo i comunisti 
hanno già risposto migliaia 
di tolte .si’tua mai tirarsi in¬ 
dietro. Coma ha detto il sin¬ 
daco Valenzi, nell'ultima se¬ 
duta del Consiglio comunale, 
tocca solo alla DC decidersi 
a mettere nero su bianco, a 
non cercare ancora di sot¬ 
trarsi alle rc.sponsobililà vec¬ 
chie e nuove verso la città. 

Scontro 

violento 

.Ma riitscirèi la DC — (pie- 
sto (' il jjunto — a mettere 
nero su bianco, a far affer¬ 
mare la linea dell'inte.sa? Dal¬ 
le prime avvisaglie lo scontro 
si ureannuncia vndento e di 
non facile risoluzione. E' di 
questi giorni un manifesto 
calunnioso e menzognero che 
attacca la giunta... c E’ .stata 
una iniziativa stupida e inop¬ 
portuna. segno dell'inadegua¬ 
tezza dell'attuale segreteria 
provinciale del partito », ta¬ 
glia corto Pomicino. «Questa 
direzione dorotea è st(da fi¬ 
nora con (lue piedi in una 
sola scarpa, aspettando le 
conclusioni delle trattative 
naziomdi. Ora non si può più 


j attendere, bisogna decidersi ». 
i « Nella DC — continua Po 
j micino — è in atto uno 
scontro duro sulla linea poli¬ 
tica da seguire negli enti lo¬ 
cali. Dobbiamo uscirne con 
coerenza. Non possiamo fare 
le inlese solo dove siamo noi 
I a governare. In qne.sto modo 
j veramente pa.s.seremo per il 
I partito del potere*. E’ u- 
j n’ammi.ssionc illu minante, 
j « Qne.sto però non vuoi dire 
; — aggiunge mettendosi al ri- 
I paro da .sienre critiche che 
gli verranno (l(dl'interno del 
partilo ~ che siamo per le 
trasformazioni meccaniche 
delle formule politiche. L'in- 
I tesa va .sostenuta a Napoli — 
j ch'tarusce — perchè qui più 
I che altrove esistono i due 
j presupposti che l’hanno de- 
! terminata anche a tiretto iia- 
j zionate: l’assenza di una 
maggioranza tradizionale c 
l'emergenza ». 

E Gava che dice? E’ d’ac- 
I cordo? * Non possiamo fare 
! l’inle.sa .so/o con il 51 per 
j cento del partito, questo è 
j ovvio », dice Pomicino. « Ma 
I è anche chiaro — continua — 
j che non possiamo avere ga- 
I rauzio sulla corretta attua¬ 
zione di questa linea da chi. 
ancora oggi, ge.stisce la linea 
della scontro ». 

i Gava replicherà domani. E 
1 poi la DC. tutta la DC. dovrà 
i rispondere delle sue scelte ai 
j napoletani. E non solo ad es- 
j si. 

I Marco Demarco 


Nostro servizio 

LOCRI — Dopo due ore di 
camera di con.siglio a tarda 
notte, il tribunale di Locri 
ha condannato a quattro 
anni di reclu.sione e 700 mi¬ 
la lire di multa per li reato 
di estorsione gli nomini del 
«clan» degli Ursino che il 
7 novembre del '76 imposero 
la chiusura dei negozi e la 
sospensione del mercato a 
Gioiosa Jonica per « ono¬ 
rare » la morte rii uno dei 
« boss » ucciso in un con¬ 
flitto a fuoco con i cara¬ 
binieri. 

Giuseppe Camini, Fran- 
ce.sco Cotrona, Roberto Ame- 
duri, Giuseppe Femia, Ma¬ 
rio Femia, Martino Masco, 
Salvatore Sainato, oltre al 
quattro anni di carcere do¬ 
vranno scontare un anno di 
libertà vigilata. Il pubblico 
ministero aveva chiesto ras- 
soluzione per insufficienza 
di prove per Giuseppe Ca¬ 
mini e Francesco Cotrona. 
e 5 anni e 500 mila lire di 
multa per tutti gli altri 
imputati. 

Il compagno avvocato Mar- 
torclli — clic assisteva la par¬ 
te civile — nella sua arringa, 
si è rifatto alla logica, al co¬ 
stume. alla « cultura » maflo- 
sa per ricordare die rimpo- 
sizione di « piangere » tutti 
la morte del «capo» partiva 
dalla diretta necessità della 
«gens» degli Ursino di so¬ 
pravvivenza della loro fitta 
rete di interessi (dal racket 
dei posti, al taglieggiamento, 
alle violenze su centinaia di 
lavoratori diretti con «pa¬ 
scolo abusivo», ai sequcstril. 
Ogni processo ha in sé una 
sua storia individuale, ma 
qui. è venuto fuori, con cru¬ 
dezza. un ampio spaccato con 


.luci e ombre, d! una intera 
comunità. E' apparso in tutta 
evidenza lo sforzo della mafia 
di mantenere verso il popolo 
il volto paternalistico che af¬ 
fonda le sue radici nelle an¬ 
tiche tradizioni, mentre vol¬ 
ge il suo occhio, le sue mani, 
nel delitto, nella violenza. 

Il Tril>unale — ita soste¬ 
nuto con forza Martorelll — 
non può limitarsi ad un ap¬ 
proccio asettico dei codici; 
fare giustizia non può essere 
una operazione neutra per 
scrivere una qualsiasi .sen¬ 
tenza. Il dibattimento proces¬ 
suale — dalle stesse reticen¬ 
ze, contraddizioni, dal crollo 
degli alibi di tutti gli impu¬ 
tati, dalla conferma di fatti 
e circostanze — è, del resto, 
approdato a risultati die por¬ 
tano direttamente alla affer¬ 
mazione di responsabilità cer¬ 
te da parte degli Imputati. 

Un teste che ha parlato, 
che ha fattf i nomi è stato 
ucciso: 11 momento giudizia¬ 
rio non può essere certo ri¬ 
solutivo nella lotta contro la 
forza sanguinaria e conser¬ 
vatrice della mafia calabre¬ 
se che ostacola ogni proces¬ 
so di rinnovamento. Ma. cer¬ 
to — ha aggiunto Martorel- 
li — può e deve dare cer¬ 
tezza dio 1 diritti di tutti 
possono essere garantiti dal¬ 
ia giustizia: deve avere un 
momento « pedagogico » nei 
confronti andie degli stessi 
imputali pcrdié. domani, non 
vogliamo vedere altri mafio¬ 
si trasformati in industriali 
.sulla bara di qualche seque¬ 
strato o a spese di qualche 
sconfitto. 

e. I. 


— La riforma (Tel cor¬ 
po di P.S. e le .soluzioni indi¬ 
cate dai partili dio faranno 
jxirte dcll-a maggioranza di 
governo, jier le questioni die 
erano r;m<i.ste in sasiieso (smi¬ 
litarizzazione c sindacato .so¬ 
prattutto), continuano ad es¬ 
sere al centro dei commenti e 
delle pre.se di po.sizione. All'in¬ 
terno della polizia è in corso 
un approfondito e.same. die 
avrà il .suo monienlo più alto 
nella riunione del Con.siglio 
generalo di eoorditiatiiento 
per il sindacato dei poliziot¬ 
ti, convocato per il 20 21 
marzo. 

1 problemi della riforma -so 
no stati presi in e.same Taltra 


Padre Rìboldi 
lascia 
la Valle 
del Belice 

PALERMO — Tra le barac- 
die di Santa Ninfa, il cen¬ 
tro della valle del Belice ra¬ 
so al suolo dal terremoto del 
15 gennaio 106".. l’ex parrò 
co .Antonio R:l)Oldi ila in¬ 
dossato ieri sera — dinanzi 
ai vescovi di tutta la Sici¬ 
lia — la porpora vescovile. 
De.stinato alla piccola dioce¬ 
si campana di Aceriii, Ui- 
boldi lascia co.sì la valle del 
Belice. dove lia operato per 
là anni, con un'intensa at¬ 
tività di «evangelizzazione» 
legata soprattutto al dram¬ 
ma e alle Ivat taglie del dopo- 
terremoto. 


sera dalla as.somblea dei lavo¬ 
ratori della PS. aderenti alia 
Federazione CGIL CISL UIL. 
della Scuola .sottufficiali di 
Nettuno. In uiì documento 
approvato alia unanimità, al 
afferma die rnssemlilea « as¬ 
sume l'tmpegiuì della riforma 
c (iella sinilitarizzazionc tota¬ 
le del eoipcì coinè un primo 
momentn positivo d('ll'azionn 
del movimento, che ha hattn- 
to (luellc forze che puntavano 
ad una divisione del corpo 
stesso con la creazione di una 
polizia parallela ed antipopo¬ 
lare ». 

Rilevato die le notizie ri¬ 
portate da; giornali .sono « an¬ 
cora sommai te, e di conse¬ 
guenza non delineano con 
chiarezza l’esatta portata del¬ 
l'accordo fra i parliti ». nel 
documento .si .sottolinea la ne- 
ce.-i.sità che la Federazione sin¬ 
dacale unitaria, unitamenta 
al Coordinamento della poli¬ 
zia. « procedano ad ulteriori 
approfondimenti che consen¬ 
tano. nei prossimi incontri 
con il Presidente incaricato, 
una maggiore chiarezza sul 
problema della affiliazione 
sindacale ». 

L'a.s.senil)lea del poliziotti 
della Scuoia soti ufficiai! di 
Nettuno — dice ancora il do- 
euniento — nel quadro di un 
po.sitivo giudizio (l'Insieme 
.sullt' soluzioni indicate iicr la 
rilornia. sollecita quindi la 
riunione dei Con.siglio genera¬ 
le del movimento — già con¬ 
vocata come abbiamo vi.'-to — 
per « approfondire c chiari¬ 
re » tutti gli aspetti delia si¬ 
tuazione c irer « promuovere 
le eventuali iniziative che si 
renderanno ncce.ssaric, al fi¬ 
ne del conseguimento più cor¬ 
rispondente possibile degli o- 
bicttivi che ci siamo dati ». 


immotivato lo sciopero degli ospedalieri 


Il «disagio» dei medici 
non giustifica aumenti 
di 150.000 lire al mese 


IIOM.A — I medici osped-slic* 
n — circa L) mila fra prima¬ 
ri. aiuti e a.s.sistcnti — scio- 
Ijeraiiu dal 21 al 23 marzo. 
•Anche .se saranno garantiti 
gli interventi d'urgenza è fa¬ 
cile intuire quali gravissimi 
disagi saranno co.stiftti a su¬ 
bire i ricoverati. L’astensione 
dal lavoro avrà infatti un ef- 
Iclto moltiplicatore; in una 
struttura come l'ospedale do¬ 
ve. in condizioni normali, 
lentissimi .sono i tempi per 
ogni singolo atto medico 
(dalle analisi ad una visita, 
ad un piccolo inlerwnlo) u- 
no sciopero di tre giorni del 
personale sanitario |H)trchhc 
determinare un vero e pro- 
ju’io caos. 

.Non è iwssibilc quindi non 
opprimere un severo giudizio 
come ha fatto anclic la FLO. 
la federazione unitaria dei 
lavoratori ospedalieri, su una 
decisione di protesta cosi du¬ 
ra p clic colpisce poi sostan¬ 
zialmente chi come i ricove¬ 
rati non sono assolutamente 
!.•.s|K)^sal)iIi dciraltuale ma- ! 
1( --sere dei medici. ! 

.Anche il segretario confe¬ 
derale della Cisl. Marini, ha j 
c.'pres.so netto dis.scn.so. c lo 
Stesse» ministro della Sanità 
ieri ha invitata rintersindaca- 
le mctlica a sosiwndere ra¬ 
zione sindacale. 

.M.1 perchè gli ospedalieri ! 
sc! 0 {>crano'.' Il motivo è stret- 
t.amcntc sindacale: noi eiorni 
scorsi infatti si sono roUe le 
trattative |ht il rinnovo del 
contratto, che a dire il vero 
.si stanno protracndo ormai 
da troppi mesi. Cerchiamo di 
cliiarire i termini (fella con¬ 
tesa. L’aspetto irri.soUo è 
quello economico. I sindacati 
medici chiedono un aumento 
di 135 mila lire per i sanitari 
a tempo pieno, le Regioni c 
la Fiaro propongono un au¬ 
mento di ìA mila lire alle 
quali devono aggiungersi al¬ 
tre 10 15 mila, recuperabili 
attraverso un ritocco di ca¬ 
rattere normativo, sui livelli 
remunerativi. .MlTntersinda- 


cale pen’) (iiiesta propo.sla di j 
circa GO mila lire d’aumvnto 
apijare insufficiente. 

E’ iicce.ssario spiegare al¬ 
cuni aiitcfatli; il disc'gno e 
robietlivo di tutti i sindacati 
medici (ospedalieri, generici. 
siK'Ciali.sli. ccc.) è stalo ed è 
quello di arrivare ad una o- 
mogencizzazione dei tralla- 
mcnli eeonomiei. Un giusto 
obicttivo che tenta di dare 
ordine ad un settore come 
(|ueIIo sanitario, dow troppo 
spesso jH'r tanti atti medici 
« dequalificati » si c arrivati a 
guadagnare di pii) che per un 
atto medico qualificato. In 
particolare si voleva che il 
medico generico, quello della 
mutua jicr intenderci, non j 
venisse a guadagnare di più j 
(li un ospedaliero a tempo j 
pieno. j 

Durante le trattative per la • 
(•((menzione unica (quella i 
cioè che regola il rapporto 
fra Regioni e medici generi- ! 
ci) lo stesso presidente del j 
sindacato degli ospedalieri | 
(.-\naao), professor Faci, ha ) 
dichiarato nel corso di una 
riunione alla quale erano 
presenti tutti gli asses.sori 
eliL* l’aumento a 20 mila lire 
por quota capitaria portava il 
generico, con 2(1 anni di an- i 
ziaiìità. ad un livello di retri- 1 
buzione simile a quello di un j 
aiuto ospedalii'ro. della HI 
classe stipendiale. Questo 
significava che la richiesta e- 
conomica per gli osix:daUeri 
non avreblK' do\u!o essere 
eccessiva, se si voleva rcal 
mente risiHttare il criterio 
della omogeneizzazione. Inve¬ 
ce oggi i .sindacati chiedono 
ben l.V» mil.i lire d'aumento. 

C'è però da dire, senza con 
ciò giu.stificarc una simile c- 
.sorbitante cifra, (che mette¬ 
rebbe in moto un meccani¬ 
smo di lievitazione della spe¬ 
sa sanitaria la quale al con¬ 
trario deve cs-svre assoluta- 
mente ridotta) che tra i me¬ 
dici ospedalieri a tempio pie- j 
i>-> (circa la metà di tutto il j 
pt^rsonalc) c'è. in que.sto pe- i 


riod ». uno stato di profonda 
frustrazione. Non solo e tan¬ 
to percliè gravi sono i ritardi 
— ritardi di cui sono anche 
responsabili frange di prima¬ 
ri — per una riorganizzazione 
del lavoro in ospedale (di- 
))artimenti. pronto .soccorso 
d’emergenza, ccc.); non solo ! 
perchè il tempo pieno non è 
ancora considerato, come a- 
vrebbe dovuto essere, nuovo 
metodo (li lavoro, con mo¬ 
menti fra loro compcnctranti 
fra pratica c ricerca scienti¬ 
fica. corsi di aggiornamento, 
attività didattiche, servizi e- 
stcriii all'ospedale; ma so¬ 
prattutto perchè la conven¬ 
zione unica per i generici, 
clic (là la possibilità al medi¬ 
co osocdalicro a tempo defi¬ 
nito (li poter anche a\T're pa¬ 
zienti mutuati (fiM a 450) 
determina una oggettiva con¬ 
dizione (li privilegio per chi 
non ha scelto il tempo pieno. 

E un segnale assai prcsiccu- 
p.iiite è la rinuncia al tempo 
pieno che .si registra in que¬ 
sto periodo in alcuni ospeda¬ 
li. 

E’ però altrettanto evidente 
che non sarà attraverso il so¬ 
lo aumento economico che 
que.sto di.sagio potrà e.ssere 
superato: i tempi per una 
riorganizzazione del nostro i 
sistema sanitario sono cer¬ 
tamente lunghi, ma siamo al¬ 
la vigilia di importanti tappe, 
prima fra tutte la riforma 
sanitaria. Meraviglia in parti¬ 
colare ratteggiamento dell’A- 
naao. ehe è stata su posizioni 
di lotta per una (jualificazio 
ne di'l lavoro del medico e 
che non può abbandonare 
que.sto terreno di iniziativa 
p«'r cbiudersi dentro una lo¬ 
gica puramente monctizz.ante 
e corporativa. .Anche perchè, 
malgrado ogni buona inten¬ 
zione le Regioni non possono | 
non attenersi a quanto stabi¬ 
lito dall’accordo programma¬ 
tico su alcune contrattazioni 

f. ra. 


Una forte scossa 
di terremoto 
in Sicilia e Calabria 

MESSIN.A — Una forte sco.ss.i di terremo 
to è stata avvertita ieri sera alle 20 c 17 
minuti a Messina e in alcuni centri della 
Calabria. Molle persone si ,«ono nvcr.'.c.e 
sulle strade ed hanno raggiunto i Iuo,siii 
aperti. Non si hanno notizie di danni. 

La scossa di carattere ondulatorio che 
ha messo in allarme l’intera riii.à di Mes 
.sina e tutti l villaggi della riviera nierid.o- 
naie, è durata 15 .secondi e lia avuto l’m 
tcnsìtà del sesto grado della scala McrcalL. 

Gli apparecchi deiristituto geofisico del- 
runlvcrsità hanno registrato una trentin.r 
dt scosse tutte con epicentro a 33 chilome¬ 
tri a sud-sud c.si dal capoluogo siciliano, 
nel mare Jonio al largo di Taormina. Nella 
(uttadlna turistica la sco.ssa maggiore c 
st*U tentila in modo particol.rre 


Si toglie la vita: 
amava un uomo 
che si era ucciso 

R.AP.ALLO — Una ragazza di 17 anni, OIg,a 
t^iatiolin. .SI è ucci.s.a asfissiando.si con il ga.s 
oggi pomcr.ggio a Rapallo, nella Rivior.a : 
(il Levante, a nemmeno un mese di distan- j 
z.\ dal suicidio dell’uomo del quale era 
innamorata. Quasi sicuramente ~ secondo 
gli investigatori — è stata proprio la mor ! 
te dcU’amico a spingere la giovane al sm 
cid.o. 

Olga Gatiolin. nei mesi .scorsi, si era in 
namorata di Pietro Bcrtuzzo. un carpen¬ 
tiere di 3,5 anni, .separato dalla moglie. Il 
17 febbraio scorso, probabilmente a cau.sa 
della .sua situazione famigliare e anche di 
problemi finanziari, l'uomo si era ucciso 
sparandosi un colpo di rivoltella al capo. 


Conad è quaftà a prezzi giu 

Speciaimente a Pasqua 


o 


( Offerta valida dal IO al 24 mann>) 


Amaro AVERNA 
bottiglia da 3/4 lire 


MARTINI bianco Moscato 
MARTINI rosso lire Spumante 


I 


lire 



Tonno PALMERA Whisky 
in olio d’oliva gr.200 BALLANTINE'S 

prezzo speciale 


Olio di mais CUORE 
lattina da 1 litro lire 


lire 


^9(j) 




il kg. 




T 





Caffè DANA 
macinato sacchetto 
da gr.200 lire _ 



ami) 



PARMIGIANO 
REGGIANO 
il CONAD e i 
produttori 
insieme in difesa 
del consumatore 


Pesche 
sciropp 
SABRlf 
gr. 500 lire 


r 

Burro 


Marsalovo 
DANA 88 
bottiglia 3/4 lire 


i33(!) 


Giardiniera Olio d’oliva 


sciroppale PRATIVERDI SABRINA SABRINA 

SABRINA gr.lOO lire gr.750 lire 1 litro lire 


Saponetta Carciofini 
CAMAY SABRINA 


lire 


in olio d’oliva gr.906 lire 
gr.300 lire 


Riso DORITA Riso DORITA Riso DORITA 

Originario Arborio R.B 

gr.906 lire 


mù 8a(D 935) aa!) 909 3^9 

Quancio 19.471 dettaglianti si associano al movimento cooperativo è possibile fare prezzi giusti. 
Nei negozi Conad troverete anche specialità regionali, prodotti genuini e vini tipici. 


COMAli 

ècoororadone 
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Il treno dei pendolari dopo la sciagura nella quale hanno perduto la vita quattro persone 


Tre indagini sulla sciagura ferroviaria di Pontedera 


A tratti il treno dei pendolari 
doveva viaggiare senza corrente 

«< Pantografi » abbassati a causa dei lavori — Un guasto meccanico o una distrazione? 
Ci vorranno mesi per riattivare la linea — Permangono stazionarie le condizioni dei feriti 


Dal nostro inviato 

PONTKDKIIA - Kiman-a in 
tomitta per .settimane, lorse 
per ine.si. la linea lerroviaria 
Pi.sa-Kiren^e (I<)|K) il deraglia¬ 
mento del diretto 2;t71 di gio- 
\edi e lo seliianlo contro il 
pilone centrale del [wnte « Bai- 
Icy V a Fornaeottc. 1 tecnici 
ni lavoro intorno alle carcasse 
contorle, j)cnsano clic la ri- 
ino/.ione della molnce pianta¬ 
ta contro i ferri del ixjnte 
provvisorio ixissa compromet¬ 
terne la stabilità. L'impatto 
è stato violentissimo: si è cal¬ 
colato che le .strutture costrui¬ 
te quattro anni fa dal gemo 
militare sul torrente Bienti- 
na. siano state snostate di cin¬ 
que centimetri. Si lavora in 
due dire/.ioni: per cercare di 
riattivare la linea attuale (ma 
c'ò appunto il grosso problema 
della stabilità della passerel¬ 
la) c per accelerare la costru¬ 
zione del ponte in cemento 
armato so.stitutivo del Bailey. 
Por il momento il collegamen¬ 
to Pisa-Firerv/c è garantito 
dalla linea alternativa Pi.sa- 
Lucca-Pisloia-Fircnzc: i treni 
transitano con ritardi di sva¬ 


riale deeine di mmuli. 

Polo doixi le undici di ieri 
mattina è .stata ritrovala la 
zona tacliimetrica. una specie 
di scatola nera dei treni con 
la quale si può stabilire la 
velocita del convoglio al mo¬ 
mento dell'meidcnte. La -i sca¬ 
tola » è stata rinvenuta dalle 
squadre tomiw.ste da operai, 
soldati e tecnici delle ferro¬ 
vie. clic hanno lavorato tutta 
la notte tra le lamiere con¬ 
torte. In mezzo a questo gro¬ 
viglio di ferro e di legno, for¬ 
tunatamente, non sono stati 
trovati altri passeggeri. 

Sul posto si trovano al la¬ 
voro anche le tre commissioni 
d’inchie.sta. una delle ferrovie, 
una deH'autorità giudiziaria e 
una del ministero dei Traspor¬ 
ti che dovranno esaminare tut¬ 
ti i reperti per dare una ri¬ 
sposta al disastro che ha cau¬ 
sato quattro morti c sessanta- 
cinque feriti. Ipotesi tante ma 
nessuna certezza sulle cause 
della sciagura. I punti inter¬ 
rogativi si riferiscono a due 
ipotesi: guasto meccanico al 
funzionamento dei freni o er¬ 
rore umano. 

Il convoglio prima del dera¬ 


gliamento a\eva (kuloiso un 
centinaio di eliilomctri fre 
nando più \olle. .Ma il guasto 
iwtrebbe csscr.si verificato do- 
j [K) la partenza da Pisa: un 
I gua.sto al freno ma non alla 
! condotta frenante ixiiclié ni 
tal ca.so il treno si sarebbe 
! fermato automaticamente. Ma 
i qualcosa di anormale deve 
I essere accaduto anciie nella 
cabina di guida dal momento 
che il diretto è arrivato sulla 
curva prima del ponte « Bai¬ 
ley » a velocità elevata. Il 
macchinista Cupido e il suo 
aiuto Severi facevano spesso 
! quella linea e non era certa¬ 
mente una novità che in quel 
tratto si doveva rallentare al 
massimo. Invece il convoglio 
è piombato sul ponte a una 
velocità — si dice — supe¬ 
riore agli ottanta chilometri 
orari. Perché? Una spiega¬ 
zione [.Hitrebbe essere questa. 
Il macchinista è transitato da 
Cascina che dista dal ponte 
2500 metri sui cento chilometri 
orari. Ha dovuto abba.ssare i 
pantografi c quindi procedere 
per forza d'inerzia perché si 
sta costruendo un cavalcavia 
e la linea aerea c disattivala. 


Cupido tiiiito d tratto neutro 
doveva rcinserire l’apparato 
tecnico. Gli rimanevano otto¬ 
cento metri di via libera prima 
di trovare il segnale di preav- 
vi.so per il rallentamento. Oc¬ 
cupati nelle manovre per re¬ 
inserire l’apparato dei patito 
grafi in quei dieci venti .se¬ 
condi di marcia, i ferrovieri 
hanno superato il segnale. .Al¬ 
l’ultimo si .sono accorti del 
pericolo e hanno azionato la 
rapida. Ma era troppo tardi. 

Per tutta la giornata una 
folla di parenti, amici, colle¬ 
glli delle vittime ha riempito i 
corridoi dell’ospedale. .Al cimi¬ 
tero delle Fornacette. ieri mat¬ 
tina. c’è stato il riconoscimen¬ 
to ufficiale delle vittime. Ma¬ 
rio Cupido. Alessandro Severi 
e Piero Mura (la quarta ritti- 
ma. Piero Monti, è morta al¬ 
l’ospedale di Pisa). Le con¬ 
dizioni dei feriti sono .stazio¬ 
narle. Il più grave è il capo¬ 
treno Valerio Storti. Chiede 
con grande fatica cosa è suc¬ 
cesso ai suoi compagni di la¬ 
voro. Nessuno lia il coraggio 
di dirgli che sono morti. 

Giorgio Sgherri 


Un fenomeno in aumento 

I 


L’alcool come droga 


ROM.A — « ...il vino mi 
spinge, il vino folle che fa 
cantare anche l'uomo pili 
saggio, c lo fa ridere, e lo 
ro.stringc a danzare, il vi¬ 
no che tira fuori la paro¬ 
la... * così cantava Ulisse, 
che forse non conosceva d 
vino che distrugge, che of¬ 
fusca la mente e l'intelli¬ 
genza, il nino che uccide. 
Forse non lo conosceva se 
è vero, come sostengono al¬ 
cuni studiosi dell'alcnlismn, 
che questo drammatico fe¬ 
nomeno è lutto legato allo 
sviluppo delle società indu¬ 
strializzate. Cn.sì ad e.scmp'o 
scrirc Io psichiatra demo¬ 
cratico Terzian: c Contra- 
riamciile a quanto suggeri¬ 
to più o meno esplicitamen¬ 
te dalla storiografia po.siti- 
vi-stica cd idealista, dai trat¬ 
tati sociologici c medici, e 
dalla più spicciola pubblici¬ 
stica giornalistica, l’alcoli¬ 
smo non è affatto un re¬ 
taggio della cultura conta¬ 
dina. che non l'Iia m.ii cono¬ 
sciuto... perchè Iw.sata su 
una produzione limitata di 
bevande alcoliclic da auto¬ 
consumo... ». 

E' un'ipotesi interessante 
che trova una .sua prima 
conferma nella graduatoria 
mondiale di consumo di he- 
vaude alcoliche che vede ai 
primi posti paesi industria¬ 
lizzati come la Francia. la 
Germania. l’Italia, gli Siati 
Uniti. Xcgli US.A Valcóllsmo 
fra i salariati va a.ssumcndo 
proporzioni spaventose e de¬ 
termina una perdita di un 
miliardo di dollari Vanno 
nella produzione commercia¬ 
le e industriale. 

L no o.’ii.o conferma ei 
viene dagli stessi dati rela¬ 
tivi al Tiostro paese. L'alco 
lismn è la nostra droga na¬ 
zionale. anche se non se ne 
parla. .\ci giocar scorsi d 
mini.stcro della sanità ha re¬ 
so noti I più recenti risultati 
statistici dell'lstal II con.-.u 
mo dell'alcool c Valcolismo 
sono in Italia in costante au 
mento .Mjprnttiitto «clic' regio 
ni settcnlrinnali e nelle gran¬ 
di città Xegli ultimi anni il 
consumo di vino prò capite 
è aumentato del 23‘"r. Si può 
calcolare che oggi esistano 
nel nastro paese circa tre 
milioni e mezzo di persone 


Sale il consumo di vino in Italia 
soprattutto nel Nord e nelle 
grandi città - Statistiche spaventose: 
triplicati i ricoveri in ospedale 


che con.sumano al mese tan¬ 
to alcool da poter essere de¬ 
finite alcoliste. Qui si po¬ 
trebbe aprire un capitolo 
as.sai complesso su cosa deb¬ 
ba intendersi per « alcoli¬ 
smo >. Sterminata è la let¬ 
teratura scientifica sul te¬ 
ma. anche se gli studiosi so¬ 
no ormai concordi nel rite¬ 
nere che sia semplicistico 
credere che l’alcoli.smo è 
vrnvocato dal solo abuso di 
alcool e questo perchè a voi 
te bere eccessivamente nnn 
gloria all'nlrnlismn. il quale, 
al contrario, è da conside¬ 
rarsi Virnsieme dì due pato¬ 
logìe. Una di ordine psicolo¬ 
gico. legata alla sfera emn 
'iva del soggetto — la cui 
personalità è spesso carattc 


rizzata da egocentrismo, dif¬ 
ficoltà a vivere le tensioni, 
immaturità, megalomania — 
c l'altra di ordine medico, 
determinata da intossicazio¬ 
ne da alcool. 

Riprendiamo comunque in 
esame gli impressionanti dn- 
>ì dell'lstal. tenendo presen¬ 
te che essi sono inattendibili 
per difetto, come ha dimo 
strato una recente indagine 
compiuta da una equipe di 
vsicìiialri romani, diretta dal 
f'ompagnn Luigi Cancrini, 
svolta in cinque città italia 
Ile: nelle cartelle cliniche — 
è .stato detto — poiché la 
mutua non rimhor.sava l'nl- 
roli.smn. troppo spesso e per 
anni questa diagno.sì veniva 
mascherata da altre. 


Il manicomio è solo 
strumento di violenza 


Uno degli indici certa¬ 
mente significativo è quello 
relativo alla mortalità per 
cirrosi epatica, che è passa¬ 
to da 1S,32 morti per ogni 
100 mila abitanti del 61 a 
31,61 morti del 72. con un 
incremento del ffiCc con la 
punta massima nel Friuli c 
la minima in Sicilia. Ugual 
mente .significativo è l’au¬ 
mento dei ricoveri negli 
ospedali psichiatrici per al 
coli-smo: 225^ in più per 
tutte le età, con un massimo 
del 2Sr''c in pi» per i ma¬ 
schi ai di.sntto dei 29 anni e 
del 300^7- per le donne fra i 
.10 e 1 49 anni. 

Il dato ripropone anche, 
con forza, la necessità di 
distruggere il manicomio. :n 
quanto .strumento di violen¬ 
za e incapace di rispondere 
a precisi bisogni indiriduaii 
di .solidarietà c aiuto, come 
quelli di CUI è portatore un 
alrnlìsra I.e vittime delVal- 
coìismo sono infatti ancora 
oggi — e Io sono state so¬ 
prattutto fino alla prima me¬ 
tà del 900 — le mas.se pro¬ 
letarie e popolari. Una sta¬ 
tistica presentala al congres¬ 


so della Società freniatrica, 
a Venezia, nei primi anni 
del 900. spiegava come d 
90Gi degli alcnlLsii fo.s.se 
compo.stn da operai e sotto¬ 
proletari. 

Il carattere sociale e clas¬ 
sista dell'alcolismo non è 
molto mutato, anche se il 
fenomeno è andato assumen¬ 
do nuore e preoccupanti 
connotazioni. Ce ne parla il 
compagno Cancrini: « La 
no.stra indagine — che ha 
preso a campione città co¬ 
me Roma. Cuneo. Torino, 
lacere e Belluno — ha messo 
tri evidenza alcune nuore pe- 
ridiorifn interne al fenome 
no. Dal rino contadino, co¬ 
me alimento, come benda 
" maschile " in allegria, o 
dalVaIrnlismo che colpirà 
l'anziano con conseguenze 
sopratiutt’O organiche e di ca¬ 
rattere medico, si comincia 
a profilare un alcolismo 
" urbano ". simile ad altre 
fassicomanic. depressiro. le¬ 
gato alla solitudine, psichia¬ 
trizzante. Cambiano anche i 
soggetti: Viuso sì estende ai 
giorani e alle donne >. 

Infatti proprio recente¬ 


mente da una indagine com¬ 
piuta a Genova è risultato 
un imprcssioiiaute tasso di 
alcolismo fra le donne, in 
particnlare casalinghe. Un 
alcolismo segreto e più di¬ 
sperato. vissuto nel .silenzio 

Che cosa fare di fronte, 
a questa piaga, a qiie.sto fla¬ 
gello sociale? Con una punta 
di pessimismo si potrebbe 
dire che nessuna prevenzio¬ 
ne è possibile in un paese 
dorè l’alcool e gli alcolici 
roslituisconn ragguardevoli 
alìquote delle entrate dello 
Aitato e della hilancia dei pa¬ 
gamenti. C’è però da sotto¬ 
lineare che da paese espor¬ 
tatore. per manovre di mer¬ 
cato che condizionano perfi¬ 
no il nostro stesso costume 
'come l'alto consumo di su- 
ver-alcolici) siamo diventa¬ 
ti un paese che importa in- j 
gente quantità di alcool. I 

' E’ certo necessario — 
dice ancora il compagno 
Cancrini — .scuotere l'indif¬ 
ferenza c il torpore che oc- 
zon'tKignano questo fenome¬ 
no. Ricordo che qualche me¬ 
se fa avevamo organizzato 
■ma assemblea sull'alcolismo 
'11 una scuola di .Aricela. • 
Von renne nessuno, ma qual- I 
"Ile qiorno dopo, per un di- * 
battito sulla droga, la sala 
SI riempi *. 

.Mia cattiva educazione sa¬ 
nitaria. all'indifferenza, alla 
mancanza di iniziative si ag¬ 
giunge una incapacità di da¬ 
re risposte sociali. Alcune 
rose si potrebbero fare su¬ 
bito: bloccare la martcllan- 
'e pubblicità, e i suoi dan 
nosi, anche se suggestivi col¬ 
legamenti fra alcool e .stile, 
alcool e bellezza, alcool e 
scj- appeal: individuare il 
fenomeno nelle sue connota 
rioni epidemiologiche, altra- 
rerso indagini permanenti 
da realizzarsi con la colla 
borazinne delle Regioni: svi 
lappare una campagna edu¬ 
cativa e dì lotta contro ogni 
forma di dipendenza: costi¬ 
tuire un organismo perma¬ 
nente alVinterno del ministe¬ 
ro della sanità: estendere 
esperienze di terapia di 
gruppo, come cominciano a 
fare le associazioni di alco¬ 
listi anonimi. 

Francesca Raspini 
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Nel primo anniversario dell’uccisione di Francesco Lorusso 


Un pomeriggio di tensione a Bologna 
per un corteo di gruppi estremisti 

Alla manifestazione hanno partecipato alcune migliaia di giovani provenienti anche da altre città 
Alcuni atti di teppismo ma tutto si è concluso senza disordini - Assemblea studentesca al Palasport 


Dai nostro inviato 

BOLOGN.A — .Alcune migliaia 
di giovani iianiio sfilato per 
le stnule del centro della eit 
tà per ricordare il primo an 
iiiversario della morte di 
FraiKC.sco Ixirusso i.a mani¬ 
festazione organizzata <lal 
« inuLimentO" è stala tesa, si 
sono avuti alcuni mcideiitì ma 
lutto si è eoneluMi senza gra- 
\i disordini Cinque o -.ei mi 
la giovani che lanciavano sio 
gans ili vano genere |K‘r lo 
più contro il PCI e i sindaca 
ti SI sono mossi dalla zona 
imiversit.iria jx'i- raggiunge 
re piazza .Malpighi. passando 
davanti al luogo dove fu uc 
ciso lo studente l.orusso. da 
vanti alle carceri dove sono 
detenuti alcuni giovani arre 
sl.iti nei disordini di un anno 
fa. In mozzo al corteo che è 
.sfilato nella sUa grande mag¬ 
gioranza in miKlo composto, 
vi erano alcune decine di fila 
di giovani con il volto inasclie 
rato coi pas.samontagna e che 
alzavano le dita di una ma¬ 
no faceiuio il segno della 
P. :i8. K’ .stala da que.sta par¬ 
te del corteo che si sono stac¬ 
cati i grupiietli che hanno 
provocato gli incitlenti: sono 
state infrante le vetrine di 
alcuni negozi e di un cinema 
e danneggiate auto in sosta, 
.sono stati compiuti « espro 
pri » in alcuni bar. mentre 
(juando il corteo è passato 
davanti alla Camer.i del la¬ 
voro sono stati lanciati bullo 
ni vcr.so il grupix) di lavora¬ 
tori che la presidiavano. Per 
fortuna non si debbono regi 
strare feriti. 

Il corteo si è mosso |)oco 
do|)o le 15 dal quartiere uni¬ 
versitario. Il percorso è sta¬ 
to quello concordato con la 
que.slura dopo che era stala 
vietata la sfilata in via Bar- 
Ijeria dove lia sede la federa¬ 
zione bolognc.se del PCI. 

■A que.sto proposito il vice 
que-store dovine ha detto ai 
giornalisti die il divieto di 
passare in via Barberia do¬ 
ve ha sede la federazione bo- 
logne.se del PCI è stato pre¬ 
so autonomamente dalla que¬ 
stura. senza la pressione di 
nessun partito politico. « Via 
Barberia — lia detto dorine 
— è una strada .stretta. I pe¬ 
ricoli che proprio in quella 
via potessero avvenire degli 
incidenti sono reali e non ri 
era la possibilità di schierare 
le forze dcli’ordinc necessa¬ 
rie ad evitare die questi even¬ 
tuali incidenti pote.s.sero ve 
rificarsi ». 

La questura ha comunque 
autorizzato un pcrconso che è 
stato concordato con di or¬ 
ganizzatori della manifesta¬ 
zione. 

La manifestazione del «mo¬ 
vimento » non è stata però 
l’unica di que.sta giornata che 
si prcannunciava carica di 
tensione, ma clic in realtà si 
è svolta senza incidenti par¬ 
ticolarmente gravi. 

In mattinata si è svolta al 
palazzo dello sport la mani¬ 
festazione indetta dagli .stu¬ 
denti die si riconoscono nel¬ 
la li=fa sUnità Riforme-Demo¬ 
crazia» presentata alle iiUime 
elezioni .scolastiche. Erano 
presenti centinaia di studenti, 
gruppi di lavoratori, anche se 
la presenza era al di .sotto 
della necessità. 

Si è di.scus.so dei problemi 
dei giovani, della crisi della 
.scuola, della necessità di ri¬ 
lanciare la lotta fra le ma.ssc 
giovanili, ma soprattutto si è 
riflettuto, a caldo, .sui motivi 
della -scarsa presenza di gio¬ 
vani alla manifeslazione del 
palazzo lidio spiri. lai ha 
detto con liieidità uno stu¬ 
dente di ’iigegneria. Piero De 
Sabata. nel suo intervento. 

C'è tra i giovani un dima 
di sfiducia, di passività e aii- 
ciie di paura. la* scuole Ixi 
logne.si erano que.sta mattina 
quasi totalmente deserte, no 
no.stante nessuno avesse 
proclamato se opero. 

E’ questo assenteismo — 
ha detto il giovane De S,ibala 
e !o hanno ripetuto altri — 
che deve pn'oecuparei. Un 
assenteismo e anche una 
paura che trova I.i sua spie 
gazione nel dima di violenze 
presente nelle scuole e fuori 
di esce. 

Da questo punto di vista, 
que.sto duro, difficile 11 mar 
70 bologne-e è stato nero di 
insegnamenti e può — nono¬ 
stante i suoi limiti — costi 
tuire un punto di pirtenza 
importante per una nflcssio 
ne sull’impegno necessario 
per coinvo'gere le giovani 
generazioni nelle lotte per la 
difesa della democrazia e 
v.ncere ogn- forma di passi 
Mtà e di a.ssrnteismo. 

Un impegno che richiede la 
partecipazione dcirintero 
.schieramento democratico è 
la manifestazione che si terrà 
mercoledì sempre al Palazzo 
dello sport indetta dalla Re¬ 
gione Emilia Romagna e dal¬ 
la federazione sindacale 
CGIL CISL-UIL sui problemi 
del terrorismo, della violenza 
e del rinnovamento della 
scuola. 

Bruno Enriotti 
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Dai nostro corrispondente 

TRK.VTO — La < Slopi » tor 
Ila albi ribalta della cronaca, 
e ancora uiui volta, purtrop 
po. a cau-a della morte so 
, spetta di un operaio .Martedì 
I sLor.-.o. infatti, dopo un nie-^e 
■ di degenza, è deceduto pre-. 

I so ro-,|H'dale regionale Santa | 

1 ('Inaia di Trento. Fr.inceseo | 
. Pas(|Uiilini d’ (i2 anni, che | 

I aveva lavorato .dia < .Slopi i 
I dal l!tl7 al l!)(i'l 
' Il detesso è ^tato detenni , 
j mito da eaiu ni |x)lmonare. j 
j Gli esami, ai (piali l’oficraio 
. è stato sotto|X)sto nelle scor- 
! se settimane, hanno consen 
j tito ai sanitari di riscontrare 
una notc'volc ( oncentraz.'one ' 
di piomix) nel sangue e nel i 
le urine Siil'a base di qiie- 1 
ste risultanze, il sostituto Pro - 
I curatore dilla Repubblica Ca- j 
j nonico — elle già aveva .svol j 
I to la funzione di PM lu-l 'or ] 
j so del seeondo processo v Sio- 
I pi » eonclusosi due settimane 
or sono con la condanna del 
proprietario Carlo Randaccio 


Slopi di Trento 
(700 intossicati): 


una morte 

a 4 anni di carcere — ha 1 
disjxisto il sequestro delle | 
e.irtelle climelie e T.iutopsia, 
che nei prossimi giorni sarà 
eseguita dal patologo Barba- | 
resehi. 

(Jiiesto deees^o non eostitu' 
.Ste che riiltimo episodio di 
una tragica catena di infor 
timi che. nei soli ultimi dieci 
anni, ha comportato l’intossi- I 
fazione aci ertala di oltre set I 
leci'iito lavoratori. Come è no i 
to. la « Slopi '> è l’uniea azien- j 
da che in Europa « lavora » } 
il piomlx) tetraetile. la mici- i 
diale sostanza tossica usata | 
come additivo pc'r carburanti. 1 
l’iT molti anni, nonostante | 
tiilta la c'ttà fosse a cono- j 
scen/a dei danni irreversibili | 
amicati alla integrità fisica | 
e montale di centinaia di la- ■ 


da piombo 

voratori a causa della pres- 
.siK'liè totali' assenza ih effi¬ 
caci presidi antinfortunistici, 
la «■ Slopi » costituiva una ve 
la e pro()ria «zona franca» 
per le organi//a/ioni sindaca 
li uii'tarie e per gli orgtini 
Istituzionalmente pre|xisti .d- 
la tutela della salute .Solo 
nel IKT.l la magistratura lia 
potuto mlerveiiire. dopo l.i 
clamorosa e coraggiosa nu 
z ativa del medico di fabbri 
la che alibandoiiò l’incarico 
demmeiamio la sprogiudieata 
e colpevole ixililiea di « mn- 
iietizza/ione s della salute 
fX'rseguila dalla direzione 
aziendale. 

Questa prima viienda giu 
diziaria si è conclusa nel lu¬ 
glio del 1!175 con la condanna 
di Randaccio e del direttore 


Rertotti rispettivamente M 
cinciuc e a due anni di car¬ 
ierò. Nel dicembre scor.so. 
inoltre, il procuratore dellà 
Repubblica Simeoni ha aper¬ 
to un'altra indagine istrutto¬ 
ria sulla improvvisa morte 
del compagno Danilo Furlani 
I he 111 quel periodo ancora 
era (K'ciipato alla « Slopi >. 

Quindici giorni fa. come 
detto, SI è svolto il stvondo 
processo con la nuova con¬ 
danna di Randaccio il quale, 
conuinque. ha potuto usiifrui 
re anche m ijucsta occa.sione 
della sospensione della pena 
Xìi’i è st.M/.i lignificato, per 
altro, (he con la recente sen¬ 
tenza il tribunale di Trento 
abbia riconosciuto la piena 
legittimità della eostitu/ione 
a parte civile della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi- 
niiei. 

L.i nuova morte sospetta ri¬ 
conferma rurgen/a di ricon¬ 
siderare in modo complessi 
vo il proliloma della « fabbri¬ 
ca della pazzia ». 


Sebring: silicosi, 
aborti bianchi, 
nascite premature 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — « .Al reparto de 
corazione, nello stabilimento 
Sebring. di Casicr. si .sono 
regi.strale dei casi di aborto 
bianco e dei ca.si di nascite 
premature: ad alcune lavo¬ 
ratrici la manipolazione di 
certe .sostanze ha fatto per- j 
dere le unghie. Abbiamo i 
chiesto aH’az.icnda di cono¬ 
scere la natura delle sostanze 
usate, ma non abbiamo rice¬ 
vuto alcuna risposta ». 

E’ un’operaia che espone 
questi dati durante la confe¬ 
renza-stampa promo.ssa dalla 
Fulc .sulla vertenza nel grup¬ 
po « Tognana ». « Le informa¬ 
zioni le abbiamo ricavate da 
un questionario fatto circo¬ 
lare tra i lavoratori ». « Il re¬ 
parto verniciatura, continua, 
è posto come in un imbuto 


tra due file di forni. Qui .si 
lavora d’estate a 41150 gradi 
(Il temperatura, senza ossige 
no c sono diffusi i ('asi di 
e-iaiirimento e di malessere i 
« .Alle fornaci — prosegue 
un altro operaio — le malat 
tic profc.ssionali .sono invece 
la silicosi e renfisema pol¬ 
monare. Ma tutto l’ambiente 
di lavoro è malsano. L’azien¬ 
da ha effettuato .solo rari in¬ 
terventi rii Ixmifica. Proprio 
oggi due operai della ”To- 
gnana” sono stati ricoverati 
in ospedale: nel sangue si 


soli riM-oiitrato percentuali di 
piombo ». 

Il problema salute è l’cle- 
mento (Mirtaiitc della piatta¬ 
forma sindacale per il rinno¬ 
vo del contratto aziendale del 
gnipjx) (Citi ore di sciopero in 
(luattrn ine.‘'i). 

Il gruppo po.s.sic'dc tre sta¬ 
bilimenti. in provincia di 
Treviso. la Sebring ». la 
< Ceramica Tognana » eia 
« Foijtcbasso v. per un totale 
di oltre 700 dipendenti: pro¬ 
ducono terraglie e porcellana. 
Un altro stabilimento, con 


TflO lavoratori, .sorge a Mono- 
(xili 111 provincia di Bari II 
gruppo è uno dei « colossi > 
del settore a livello naziona¬ 
le. Clanmbaldo Tognana. il 
gran patron, è il presidente 
degli industriali trevigiani. 

Sul tema •,alute. i sindacati 
rivendicano investimenti |H'r 
la Ixiiiifica deirambiente c la 
cnnosccn/a della loro desti¬ 
nazione: lo spostamento del 
reparto vernici: ima nuova 
indagme ambientale e la pos¬ 
sibilità di visite mcdiclie pe 
nodiclie per tutti i lavorato 
ri. 

i .Altro a.spi'tU) centrale è 
I quello dcH’occupazione: difesa 
(iella quota di oceupa/.ionc 
femminile (che negli ultimi 
anni ha .subito un notevole 
ridimensionamento) e assun¬ 
zioni in base alla legge 285. 

Tiziano Cava 
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Ieri mattina a Roma 


Arrestato autonomo I 

I 

per l'aggressione 
a Renata Parisse 


Altri due sono latitanti - Questa mattina ad ! 


Avezzano manifestazione contro la violenza ' 


RO.MA — Un arre.sto i>er la i 
selvaggia aggre.s.=ione a Rena I 
ta Paris.se, la compagna In¬ 
cinta picchiata lunedì .sera da 
un gruppo di (( autonomi » 
pochi minuti dopo la sentenza 
con cui il tribunale aveva con 1 
dannato gii imputati per i ! 
fatti di Casal Bertone. Ieri 
mattina è .stato ammanettato 
e nnch.n.so in carcere Nicola 
De Lu.s-su. di 22 anni, uno I 
studente universitario ade 1 
rente ad « autonomia ope.’‘a- 1 
ia » Le accu-se sono di le | 
.s’oni personali c oltraggio a j 
pubblico ufficiale. Qucsfulti- i 
mo reato .si riferi.sce al fatto | 
che la compagna Pari.s.=:e ave j 
va recentemente te.stimoniato . 
contro un gruppo di «auto 
nomi » appunto nel procps.so ! 
per gli atti dì teppismo com- i 
piiiu nella c.i.sa della studen i 
te.-v-a di Ca.^albertone; prò j 
pr.o per questo lunedi .scorso i 
c'è .-,t.ata la v.ghacca vendei- , 
ta. con l’aggre.'Sione .squadri- . 
.-tira a calci c pugni. Secon- ! 
do li magistr.ito. il .sastituto j 
pr(x;uratore della Repubhlir.a. j 
Sergio L.vrquaniti. che ha fir- , 
mato l’ordine di cattura, la , 
compagna Pan.-oe è stata a.s ; 
salita .'opr.vttutto nella sua ‘ 
qualità d. te-'te a quel prò . 


cesso, e per legge un test imo 
ne viene considerato un pub 1 
blico ufficiale. I 

Nicola De Lassù è stalo rln- j 
tracciato ieri mattina dagli , 
agenti della « Digas » d’e.x 
ufficio politico della questi! 
ra» aU’interno della cvi.sa del- I 
lo studente di via De Lolh.s, 
dove dimorava abitualmente 
Per gli stessi reati contasia- 
ti a De LU.S.SU. il sastituto prò J 
curatore della Repubblica 1 
Lacquaniti ha .spiccato altri i 
due ordini di c,ìtlura contro j 
Gemma Fiocchetta, di 22 an ‘ 
ni. e Luigi Michele Dragone ! 
di 31, anche loro aderenti ad i 
(( autonomia operaia » Fino 
ra. però. : due non sono .stati I 
nntracc.ati dalla pKiIizia. [ 
Intanto .'tamani ad .Svezza ■ 
no il comitato antifascista | 
mar.'icano ha indetto una ma- j 
nife.s’azione unitar.a contro | 
la v’,o’en7.a. La manifestazione I 

— che avrà luogo alle ore 10 

— ha già r.cevùlo i’ade.sione | 
dei partiti democratici, dei j 
.sindacati confederali e dello I 
organ.zzazioni di categoria 
L'.niz.ativa è stata presa {>e: , 
prote.,iare contro ogni forma : 
di violenza e per e.-primere 1 
solidarietà a Renata Parasse. • 


Senza iiicidenti ma con polemiche 
il corteo dei gruppi a Milano 


MIL.ANO — Tutto è filato 1; ; 

SCIO alla manife.stazione or ; 
ganizzata ieri dai gruppi, n 
corteo si è snodato da piazza 
le Loreto a Largo Cairoli s.a 
7.a incidenti Certo era un c<»r 
teo ben strano davanti diver¬ 
se migliaia (secondo la que 
-Stura .seimila» di Demixirvz.a i 
Proletaria e del MLS; poi, di i 
-stanziati, in piccoli, (lisord.- 
nati gruppi, un mig.iaiO 
(sempre secondo le cifre tor¬ 
nite dalla questura* di IjOt'.v . 


Continua la grande a^aeriie 
che. a fatica. DP ha mes.->o .v» 
sieme 

.Arrivata alla manifes.azio¬ 
ne dopo decine di « mconir. .vi i 
vertice » con il resto del Mo 
vimento Democrazia Prole 
tana, non ha nasco.slo n-jp 
pure ieri la stizza per il fat¬ 
to che LC non ha aderito ai ; 
la manifestaz.one. confe,'- ! 
mando co=i una diviiione tra { 
1 gruppi tutfaltro che r.^a j 
n.ata 


Otto attentati incendiari 


e dinamitardi in una notte a Roma 


ROM.A — Otto attentati in 
cendiari e dinamit.ardi ia 
notte .scor.ia a Roma. Questa 
volta sono state prese di m: 
ra dai terroristi due stazioni 
dei carabin.en. due sezioni 
de. un oratorio parrocchia¬ 
le. un negozio, un’automobi¬ 
le e un camion. Gli ultimi 
tre attentati sembra non ab¬ 
biano « movente politico ». 

Le sedi dei militari colpi¬ 
te sono entrambe al quar¬ 
tiere Glanlcolense, una in 


• v.a Colauli e l’altra in via 
Vincenzo Monti. Le e.splo.-5io 
ni hanno danneggiato i por- 

• toni d’ingre.sso e man(Ìaio j 
I in frantumi i vetri di alcuni I 
I palazzi circostanti. Dannee 1 

giate anche due automobili j 
in sosta nei pre.ssi delle sia l 
zioni del CC. Verso le 3. .al- : 
I cune bottiglie molotov sona i 
state lanciate contro le se j 
zloni della DC di Monie.sa 
ero (viale Adriatico) e del 
quartiere Africano 


L’INFARTO 

LA MALATTIA PIU’ DIFFUSA 

CONTROLLARE LA PRESSIONE PUÒ’ PREVENIRLO 


m : 



MINI ROVAL® 


} 

* 
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EILCONTROUO DEUA PRESSIONE DIPENDE DATE 

Oggi misurarti la pressione è facile come misurarti la 
febbre. Un'operazione importante non solo per preve* 
nire l'infarto, ma per poter,’tu stesso, a casa tua, te¬ 
nere sotto controllo- il tuo stato di salute. Mini Royal 
è i’automisuratore elettronico che, attraverso segnala¬ 
zioni audio e video, in pochi secondi ti fornisce t valori 
pressori di massima e di minima. • • . . - 



MINI ROYAL a 

/ OGNI GIORNO 
TI CONTROUA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 
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VENDUTO 
IN FARMACIA 


. © ROYAL Via G. Covone 56 - 20155 Milano ' 
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RicoreJati (ji mangiare 

STOCCAFISSO NORVEGESE 

Sano, nutriente, 
squisito. 

Direttamente 
(daH’inverno artico 
















PAG. 6 / economìa e lavoro 


rUnità / domenica 12 marzo 1978 


Leggendo i dati del t esserameli to 

La GGIL riflessa 
nel suo specchio 


IL SINDACATO IN CIFRE 


1976 

1977 ì 

t 

INDUSTRIA 1.733.018 

1.762.828 

COMMERCIO 

196.314 

210.386 

AGRICOLTURA 

660.889 

670.767 

TRASPORTI 

284.647 

276.261 

SERVIZI PUBBLICI 

90.672 

92.021 

PUBBLICO IMPIEGO 

500.988 

505.332 

CREDITO E 



ASSICURAZIONI 

59.572 

62.504 

PENSIONATI 

762.528 

867.118 

SPETTACOLO 

16.771 

11.964 

ALTRI 

1.252 

3.239 

TOTALE 4.306.651 

4.485.060 

ROMA — Il te.sseramento è 

li, ma prendiamo la Fiat; 

.sempre lo specchio di una or- 

qui il livello 

di sindacalizza- 

gnnizzazione di massa; non 

zioiie non è 

ancora elevalis- 

.solo del suo stato di salute in- 

simo e vi sarebbe spazio per 

terno, ma anche dei proble- 

una maggiore adesione ». 


«li complessivi che essa si 
trova ad affrontare. I dati 
che la CGIL ha pubblicato 
i« questi (jiorni, ne sano una 
conferma. 

ì.a confederazione sfiora or¬ 
mai i 4 milioni e mezzo di 
iscritti, una cifra che la av¬ 
vicina ni maqqiori sindaca¬ 
ti europei. « iVon é un suc¬ 
cesso, solo nostro com- 
«ipriJo Aldo Giunti. — Grazie 
all'unità noi, come pure la 
CISL e la IIIL abbiamo fatto 
il grande balzo in avanti. .S'e 
51 (oriin.s.se alle vecchie divi¬ 
sioni, la presa di massa del 
sindacato si ridurrebbe *. 

La CGIL, comunque, dal 
‘OS ad oggi ha quasi rad¬ 
doppiato i suoi iscritti e dal 
‘74 (data del penultimo con¬ 
gresso) li ha accresciuti an¬ 
cora di oltre mezzo milione. 
Questa crescita ha interessa¬ 
to un po’ ttdte le categorie 
9 si à estesa anche i« settori 
e in zone ^off limits * fino 
a dieci anni fa (il pubblico 
impiego, il Sud). Anzi, il Mez¬ 
zogiorno ha aumentato consi¬ 
derevolmente il suo peso spe¬ 
cifico, anche se il 51.5 per 
cento degli iscritti sono tut- 
t’ora al nord. Regioni come 
la Sicilia la Puglia, la Cam¬ 
pania superano i duecentomi¬ 
la iscritti e si avvicinano al¬ 
lo quota del Piemonte. 

Negli ultimi anni, tuttavia, 
fi tasso di crescita si à andato 
raffreddando: nel '74, infatti, 
l'incremento percentuale è 
stato del 14,12 per cento: nel 
'75 del 7 per cento; nel 76 
del 5,28 per cento, l'anno scor¬ 
so del 4 per cento. Si è arri¬ 
vati forse ad una certa sa¬ 
turazione? < Non ancora — 
risponde Giunti — è vero che 
ritmi come quelli dei primi 
anni ‘70 sono ormai diffici- 


D'altra parte, se si pensa 
che i salariati sono circa IO 
milioni e i lavoratori dipen¬ 
denti attorno ai Li «li/ioni, 
madre gli ;::crilli alla CGIL, 
CISL, l.’IL. superano di poco 
i sette milioni, si vede a oc¬ 
chio nudo che re.-itano possi¬ 
bilità per il proselitismo del 
sindacato. 

Le cifre mettono in luce, 
poi un altro fenomeno: la 
mancata penetrazione in quel¬ 
le aree di lavoro margina¬ 
le prolificate proprio in que¬ 
sti anni. Le tradizionali strut¬ 
ture: le federazioni di cate¬ 
goria e le camere del lavo¬ 
ro organizzate su base prò 
vinciate sono gli strumenti 
più adatti per raggiungere le 
fasce di lavoratori ancora non 
protette? — si sta chieden¬ 
do la CGIL, che lavora attor- 
uo ad una ipotesi di ristruttu¬ 
razione su base zonale e re¬ 
gionale. che consenta, di far 
fronte alla nuova domanda 
sociale. 

T.eggendo f dati siamo arri¬ 
vati, a toccare i princi¬ 
pali nodi politici che il sin¬ 
dacato deve .sciogliere. Altri 
tic incontriamo guardando al¬ 
le singole categorie. Nell'in- 
duslria tutte le federazioni so¬ 
no cresciute tranne gli ali¬ 
mentaristi: qui ha agito in 
modo determinante la cri¬ 
si che ha ridotto gli addet¬ 
ti al settore. 

E' vero, però, che anche I 
tessili in questi anni sono sta¬ 
ti inresfiii da processi che 
hanno portato decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori fuori del¬ 
le fabbriche, e nonostante tut¬ 
to. la Filtca è aumentata. E' 
una caratteristica del sinda¬ 
cato italiano degli anni '70 
quella di accrescere le pro¬ 


prie adesioni anche durante 
la fase di crisi, mentre negli 
altri paesi capitalistici il tes¬ 
seramento siiidacflie segue in 
genere l’andanientu del ciclo 
economico. (Quindi, dietro un 
calo di i.scritti. si celano fat¬ 
tori oggettivi di carni (itp so 
ciale o economico e insieme 
problemi politici. Gli alimeli 
turisti sono stati al centro di 
polemiche, danno dovuto sop 
portare per primi scelte di 
mobilità come quelle del- 
l’Unidal dolorose per tutti, che 
hanno pesalo sul sindacato. 
.‘\nche a causa delle divisioni, 
interne e delle resistenze op 
poste da alcuni settori. Non 
nasconderselo serve ad ap 
prezzare meglio il valore del¬ 
la linea severa e rigorosa 
che V.GIL, CISL, UIL hanno 
im boccato. 

Ciò vale tanto più per un 
comparto come quello dei tra¬ 
sporti. Tranne gli autoferro¬ 
tranvieri. tutte le federazioni 
di categoria hanno visto ri¬ 
dursi i loro tesserati: i fer¬ 
rovieri (— 5 mila), i portua¬ 
li (~ 1000), i marittimi 

(— 4000), il trasporto aereo 
(— 700). Proprio qui si è sca¬ 
tenala una offensiva degli au¬ 
tonomi che ha messo a du¬ 
ra prova la CGIL, che ri¬ 
fiuta da sempre la facile de 
magogia e non accarezza stru¬ 
mentalmente le spinte cor 
porative. Non l•ogliamo dire 
che la CGIL non abbia essa 
stessa ritardi da colmare o 
errori da correggere. Tuttavia 
lo scontro con le tendenze par¬ 
ticolaristiche si presenta mol¬ 
to aspro. Si pensi al travaglio 
dei ferrovieri: possono calco 
Jor-i attorno alle 20 mila le 
deleghe disdette al SEI: se 
la perdita è sfata contenuta 
solo in 5 mila, è perchè la 
linea confederale ha trova¬ 
to comprensione proprio nei 
giovani e ha fatto proseliti 
tra le nuove leve. 

Un altro caso su cui ri¬ 
flettere è quello della .scuola. 
Passato dai tremila iscritti del 
'6S ai 123 mila del '76 il sin¬ 
dacato si è ridotto a 110 mi' 
la Vanno .scorso. La disgrega¬ 
zione delle strutture scolasti¬ 
che ha inciso anche a que¬ 
sto livello e ha invertito una 
tendenza decennale. 

(Queste € defaillances *. que¬ 
ste smagliature non mettono 
certo in discussione il com¬ 
patto tessuto della CGIL. So¬ 
no. piuttosto, una spia molto 
fedele dei problemi da af¬ 
frontare nel cuore della più 
grave crisi che l'Italia abbia 
mai vissuto. Le organizza¬ 
zioni dei lavoratori sono ere- 
scinte e sono cambiate molto 
in questi anni. La CGIL d 
ha offerto una radiografia di 
se stes.sa. Sarebbe ancora più 
interessante se tutto il movi¬ 
mento sindacale si mettesse 
davvero a nudo. 

Stefano Cingolani 


C ome si traducono le impostazioni del sindacato 

Il dopo svolta a Milano 

Tra problemi, polemiche e difficoltà • A colloquio con Mario Colombo (Cisl) 
e Lucio De Carlini (Cgil) - La discussione sulla conferenza PCI di Napoli 


Dalia nostra redazione 

MILANO — C'è stata la svol¬ 
ta siiiclucalc, poi la conferen¬ 
za dt‘l PCI a NaiM)li Ora le 
acque tornano ad atiitarsi. Le 
I>olemiclie nel sindacato ria¬ 
prono anticlie ferite, .sembra 
no rimeth're in discussione to 
stesso orientamento unitario 
rap'i'iunto. Sembra (piasi per 
(lualcuno — come .se Carter 
trovasse insiierati amici — 
die anclie la nascita del nuo¬ 
vo «'overno. un ulteriore pas 
so avanti nei contenuti e nel 
(juadro politico, siano una siie- 
cie di maledizione. Riaffiora¬ 
no a.iticbi terrori: il PCI che 
in-tabbia il movimento, frena 
le lotte. Facciamo un breve 
.sondaf'f'io a .Milano. Filtriamo, 
cosi, nella sede della CISL. 
una si>ecie di roccaforte del- 
r« ojx'iaismo cattolico». Ma 
Mario CoIouiIk). segretario ge¬ 
nerale. smentisce suiiilo: <.Vori 


esiste l'operaismo cattolico, 
almeno come teoria, esi.sfe 
semmai una pratica, un tra¬ 
vaglio rintracciabili nella sto¬ 
ria della CISL ». .Abbandonia¬ 
mo. cosi, ridtH)logia e passia¬ 
mo alla prassi, alle cose di 
««Mi. 

.Anche Colombo è .sospettoso 
nei (‘onfronti della conferenza 
di Napoli. Non gli va giù la 
dichiarata coincidenza tra le 
scelte del PCI e le .scelte del¬ 
la Federazione sindacale. « Ma 
che male c‘è — interrompia¬ 
mo con una certa ingenui¬ 
tà -- se la coincidenza ('* 
obiettiva? ». .Non è cosi, ri- 
siKmde. Il fatto è che. a suo 
parere, il documento CCIL 
CISL IJIL .si prestereblie a 
cento interpretazioni. Il PCI 
ne avreltlte data una e su (me¬ 
sto avreblK* costruito una coin¬ 
cidenza. 

€ Non è per caso, questo 
arzigogolare: è il tentativo 
i di cercare un pretesto — co¬ 


me ci dirà più tardi Lucio 
De Carli/li, segretario della 
CdL commentando certe pre¬ 
se di posizione come quelle 
di Macario — per unificare il 
fronte di coloro che tentano 
ora di non tener fede alle scel¬ 
te fatte dall'assemblea dei de 
legali all'Eur? ». Certo, il do- 
|X) svolta è dillicile. Soprat¬ 
tutto (|ui a .Milano, la patria 
dei dissenzienti del Lirico, dei 
-KK) * no » di Cinisello. Che fa 
re dunque'.' 

Intanto, dice Colomlxt. biso 
giierà compiere una valutazio¬ 
ne del programma di governo. 
t Non credo che potrà fare 
proposte radicali ». F. la < s\ol 
ta V sindacale dovrà poi Ira 
(tursi in vere e proprie piatta 
forme rivendicatil e dirette ai 
dircr.si itiferlocidori; dai pa¬ 
droni agli enti locali ». .Ma 
non basteranno, secondo Co 
lombo, le « inizinfire ferrilo 
riali » già prcannunciate dal 
la etili,. « Il vero nodo — so 


Interrotte ieri le trattative 
per la vertenza dell'Italsider 


HOM.A — .Ancora una sospensione delle trat¬ 
tative per la vertenza Ital.sider. Alle 5 di Ieri 
/mattina, dopo una giornata e una nottata di 
incontri, non è stato possibile Imboccare la 
dirittura d'arrivo dell’accordo. II coordinamen¬ 
to .sindacale e la Firn nazionale hanno pro¬ 
clamato sei ore di sciopero per questa setti¬ 
mana e sono stati convocati tutti I consigli 
di fabbrica. E’ fis.sata anche una riunione 
congiunta delle segreterie della Federazione 


Le quattro ore programmate per martedì 



» 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

ftpmt • VI* O. Il Martini. ) 


AVVISO Ì6U OBB1I6AZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* aprile 1978 maturano gli Interessi relativi al semestre ottobre 1977- 
marzo 1978 pertinenti ai sottoindicati prestiti: 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 Indlclnato: 

L. 72 nette per obbligazione 

— Preatito obbligaalonarto 1977-1984 tndlciaiato: 

. L. 72 nette per obbligazione 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione : 

L 65 nette per Obbligazione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nei regolamenti dei suddetti prestiti, 
calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
settembre 1977 - febbraio 1978. è pari al 7.028H (14350®-% effettivo in 
ragione di anno). 

In conseguenza, a norma dell'art 5 dei regolamenti dei prestiti, le ob¬ 
bligazioni frutteranno pei il sfmesire aprile - settembre 1978 un inte¬ 
resse del 7.059% pari a L 70.50 nette per obbligazione. 

Inoltre allorché a norma deH'art. 6 dei regolamenti saranno determi¬ 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'alto 
del rimborso, verrà considerato per il terzo semestre di vita delle obbli¬ 
gazioni 1976-1933. per il secondo semestre di vita delle obbligazioni 
1977-1984 c per il primo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno scarto positivo pan al 2.023®%. 

Ricordiamo infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
dì tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 59t. moltiplicata per il numero di semestri In cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 


Aache i piloti «autonomi 
hanno sospeso lo sciopero 

La decisione delFAnpac dopo le novità emerse nelle trat¬ 
tative di ieri > Nuovi incontri previsti per il 13 e il 14 


RO.M.-\ — Martedì si vol.a. 
.Anche ra.ssociazione au’uno- 
nia dei piloti (.Anpac) ha de- 
c.so di .sospendere le qu.i*.tro 
ore di .sciopero programina- 
t' appunto per maricdi. 
la giornata di venerdì, al 
termine di un lungo incontro 
con il presidente dcH'Intcr- 
sind -Ma.-isaecsi. la Federa¬ 
zione unitari.! dei lavoratori 
del tra.sporto aereo (Fiila:- 
Ceil Cisl L'il) aveva revoca 
to lo .sciopero d; vcntiqu.utro 
ore indetto per domani hi 
nodi. 

La decisione drlI Anpac è 
stata resa nota nel primo f-o 
meriggio di ieri daU'csecu- 
tivo dell'as,‘^a( ia/ione riunito¬ 
si al termine degli inco.itri 
con l’Intersind. .Alla Ful.it e 
air.Anpac — il sindacato con 
federale e quello auton.a:no 
s:edono allo stc-sso tavolo del¬ 
le trattative —. r.Alitalia < »n- 
segnerà un documento .sul- 
l impiogo dei piloti (sulLuii- 
Lzzazionc del personale. ».ioè) 
nel quale saranno riviste le 
preci'denii jxisìzìoni. 

Sono stati fissati anch-? i 
tempi della nuo(a .'O.ssior.e 
di inc4)ntri: Lincili ;xime; 
gio .'i tl.'cu'.erà delTarea ccr. 
tratt.iale del por.-onalc di .er 
ra e martedì pomeriggio del 
contratto de; piloti. 

Si ò ad un passo dalL.^c 
eordo.’ K’ d.fficilc dirlo; la 
fase che si è aperta è cena- 
mente interessante ma anche 
molto dehe.ata. K- questo per 
il fatto stesso che. dojxi la 
(crifica generale condata 
\encrdi. il confronto comin¬ 
cia a diventare concreto. Il 
segretario (iella Kulat Pema 
parla di € posizioni ancora 
di.stanti. nono.stnnte alcuni 
elementi di novità ». 

< Resistenze > permangono. 


per esempio, suirinquadra- 
mcnto unico e sulla parte po¬ 
litica comune a tutti i con¬ 
tratti del tra.sporto aereo. An¬ 
cora: < chiusura » si registra 
sul confronto semestrale sul 
la reale effettuazione dei p o 
grammi prcKhitlivi. < Pa.-si 
avanti modesti * sono stati in¬ 
vece compiuti sulla parte re- 
lativa al confronto sugii in¬ 
vestimenti e i programmi 
aziendali con una disponibi¬ 
lità airampliamento deH'arca 


Dalla FIAT 

Denunciati 
a Palermo 
100 operai 

P.ALERMO — Grave iniziati¬ 
va anti.sindacale della direzio¬ 
ne della FI.AT d; Termini 
Imerese. Un centinaio di ope¬ 
rai dello stabiiimento sono 
stati denunciati a.la maei- 
stratur.a per a\cr partecipa¬ 
to alio sciopero generale pro¬ 
vinciale clic si è svolto rs 
marzo. 

Ai lavoratori viene Incredi- 
b.lmente conle.stato il bloc¬ 
co della linea di produzione 
del reparto monta.zgio duran¬ 
te ie ore di a.siensione dal 
lavoro. La direzione delio sta¬ 
bilimento Ita notincato il 
provvedimento con una lette¬ 
ra circolare inviata a tutti 
gli operai che nella giornata 
dello sciopero avevano dalo 
vita ad un corteo airinterno 
della fabbrica, subito dopo 
aver partecipato alla manife¬ 
stazione indetta dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria 
per le vie di Termini Ime¬ 
rese. 


Entro aprile 



unitaria Cgil Cisl Uìl e della Federazione dei 
metalmeccanici. Gli scogli della trattativa 
.sono ormai noti. Salarlo, organizzazione de! 
lavoro, appalti, praspettive della politica in¬ 
dustriale deiritalslder: que.sti l punti discus¬ 
si in questa tornata di incontri e sul quali, 
appunto, non è stato possibile trovare un’in¬ 
tesa. NELLA FOTO: un Impianto dell’ltal- 
sidor di Bagnoli, 


deirinformazione. Per il lurn 
over e l occupazione giov,an:- 
le — dice Poma — < sono 
cadute le pregiudiziali a (r 
scutere ma le posizioni ao 
paiono assai di.stanti ». Luci 
ed ombre, quindi, per cu: 
< La sospensione dello 
pero è un atto di ulteriore 
responsabilità per allentare 
la tensione e permettere un 
negoziato valido e. nelle no 
stre intenzioni, aperto e con 
elusivo ». 


In assemblea 
i delegati 
della Fìat 


TORINO — In tutte le fab 
briche del grupp.') Fiat .sarà 
potenziata, liniziativa sui 
problemi deH'organizzazione 
del lavoro e .sui problemi, 
.str.'tiamenle conne.s.s;. d-^Ila 
occupazione. d(- 2 h invc.stimon 
ti nel Mez.'oc'.orno. deH utiliz 
zo deeli imprimi. 

Ixj ha deciso rc.s=cut:vo del 
c(X)rdinamento sindacale di 
gruppo che ha convocalo per 
ìa metà d. aprile un.i a-.-,em 
biea n.azion.ale dei delegati 
di tutti gh .stabilimenti per 
dibattere tre ordini di que¬ 
stioni: li .-colte di politica in¬ 
dustriale della Fiat in rap 
porto alle .scelte generali del 
movimento sindacale su svi¬ 
luppo e occupazione; 2i ini¬ 
ziative specifiche sull’orga- 
nizzazione del lavoro e Tarn- 
biente; 3) costruzione di un 
nuovo e più efficiente a.s.set- 
to organizzativo delle strut¬ 
ture dirigenti del sindacato 
unitario nel gruppo Fiat. 


stiene — è la verifica ttazio 
naie, il saper misurare la eoe 
reitza tra le parole del go 
verno e i fatti: evitare che il 
rito delle dichiarazioni gene 
riche si traduca in iiiihn» 
glio ». 

I comunisli, la CdlL sono in 
(lillicoltà su questo terreno'.’ 
\ogliono for.se che il .governo 
■Andreotti [xissa rimaner chiù 
so nel proprio t palazzo » e la 
gente, i lavoratori, nelle fai) 
hriche e nelle ca.se. senza lan 
ciare impulsi e org.iniz.zare 
lotte, come tanti .s[K‘ttatori 
pa.ssivi'.' Secondo (’olomlx) si; 
t'd è inutile coiiiestiirlo. .\m 
mette che un governo con una 
base più ampia, la storica ca¬ 
duta dcll.i discriminazione an 
ticomiini-.ta sono una griissa 
novità. .Ma aggiun.ge che jxii 
i l'area sindacale comunista - 
ne trarreblK' (luesta semplict- 
morale: t tutto quanto viene 
fatto va bene verchè c'è den¬ 
tro if LCI ». F al sindac.ito. 
secondo t'oloml)o. non reste 
reblx* die assistere inerte « ad 
un anno di tregua ». (osi 
ì comunisti sarebliero dis|x)- 
nihili a gct’arc al mai-ero tut¬ 
te le teorie sul suiH-ramcnlo 
della cinghia di trasmissione, 
.sulla necessità di vma vera, 
dialettica prt-senza di un sin¬ 
dacalo di clas-:e « anche in 
una società soeiolislo ». 

.Ma c vero'.’ Fpijure lo stes¬ 
so Lama ha ribadito, proprio 
a .\’aix)li che s.iraniio neces 
sarie nuove loti»', eccome, pro¬ 
prio |H‘r far valere le priori¬ 
tà delle scelte sind.icali. va¬ 
lutando (|n:mto di |x>sitivo — 
ma tutto da realizzar»' — sa¬ 
rà contenuto lu'.gli actordi ,go 
vt'i'uativi. F allor.i il punto è 
(|nest»>: (|uali lotte'.’ Quali piat¬ 
taforme? 

.\'e parliamo subito lon Lu¬ 
ci»» De Carlini. Lo troviamo 
nella grande <f cas.i » della 
Cd IL lutto intento f a promuo 
rere la mohilitazioiie »: a 1’»»- 
rino un'altra vittima del t('r- 
rorismo. un'altra prova che 
.si vuol sbarrare il passo a 
(inanto di nuovo si vuoi co¬ 
struire in questo Pae.se; e an¬ 
che Alilano deve far sentire 
la .stia (we. la stia condanna. 

' Quali lotte. (Iim(|ut'? «Certo, 
c’è chi vede uell'iutesa ‘ra i 
parliti una specie di male che 
soffoca la democrazia, la dia¬ 
lettica e allora — osserva De 
Carlini — promuove il caos 
rivendicativo e iti (jiie.sto re 
de il segno della libera dia¬ 
lettica, col rischio di racco¬ 
gliere tutti i seguali di con- 
iraddizioue, anche (luclii di de¬ 
stra. pur di credere di con¬ 
trapporsi rosi ai fantasmi del 
patto .sociale ». Costoro non 
vogliono prendere alto che il 
patto ,s(X'iaIc. le pretese di una 
parte della DC e del FRI. non 
sono passati. « (.'erto, ci sono 
dei vincoli per il sindacato, 
delle " certezze " che però es¬ 
so stesso si è dalo. Non sono 
.stati dettati da .Andreotti. Era¬ 
no nella relazione di Camiti 
al direttivo CGIL ClHL UIL. 
nella relazione di Mavario al¬ 
l'Eur ». Ora con la strumen¬ 
tale {X)lemi('a nei confronti del 
PCI e della CGIL si vogliono 
forse rimettere in discussio¬ 
ne que.sti vincoli? K’ un inter¬ 
rogativo duro, ma necessario. 

Vincoli, non vuol dir tregua. 
Vuol dire priorità. Più ambi- 
zi»Hii. .semmai. K allora che 
fare a Milano? .Anche qui. co¬ 
me dice il lesto della < svol¬ 
ta ». priorità al .Mezzogiorn»). 
air(XCup;»/.ione. coiiteuiineiito 
e perequazione dei .salari, con¬ 
trattazione della mobilità. F 
allora le lotte jx-r roccup.izio- 
ne al .Nord non |X)sm»iio avere 

10 slt',s.'>o « -segn»» » (Ielle hitte 
al Sud. Ma anche tx 1 trian 
golo industri.ile c'è mollo d.» 
cambiare, da fare. L’accordo 
Cnidal è. intanto, un b.inio 
di pro\a; è in gioco un punto 
cald»» della str.itegia sind.» 
cale. Kpixii (xeorre andar»* ad 
un rie(|UÌlibrio tra settore in 
dustriale e terziario; redistr; 
buire le occasio;ii di Ia\or<). 
colmando s.ac-ch.* di di-'o.’cii 
p.»zio:ic; incicitTe con 
nicnti di controlio su un m» r 
cato de! I.a\oro f»‘i)hrà-!T.:n:e 
c surriscaldato: aflront.ire ti 
nalrncnte re-plo-ivo forairr!» r.<> 
del lavoro nero, dei non p.'o 
tetti, (hgli emarginati: disci 
pbnnre il lavoro ner«». Kppoi 
c’c il grande appuntamc'nto 
dei piani di .settore: per non 
lasciarii in mano al govcrn»). 
ai padroni. 

L’na pro-,peItiva ct'rto assai 
più difTìcile di (luella di rac¬ 
cogliere ogni * bisogno *. ogni 
♦ protesta ». senza un disegno 
di (ambiam»Dio. Pesai;»» eli 
scarsi risultali finora rageiiri 
ti. Pesa, a Mii.'.n»». un.; tc.’‘la 
» atmosfera di riss-j perm-ineii 
te » pre.st-nlc sopr.illu'.lo fra 
i funzionari s;nd.u al:. con c» n. 
scgut nti fé.n«im«'ni d; p.is-c. 
di q.iaìunquismo. rii v» n:r m»* 
:.o della * p.arit-c ;p.).':on»' > 
opcr.aia. la gra-ide ,sccp-r:,i 
del '«l. 

.Ma a qiicV' p mio il mov- 
mento o »«- l,t f.t o sa-t.a, » /I 
sindacato non deve farU Sfa 
to. istinizioiic >. dice De C.-'r- 
Imi. .Ma devo (omprendero che 

11 bilancio p,)v(r<» deli»- !»):!•' 
pi'r occupazione e ribirme. è 
sialo determinato da una su.a 
incapacità ad e.sprimor.si arie 
gualamente nei conf.-onii del 
la .s»x:iclà. ciello Stato, della 
programmazione. E anche la 
discu.ssione .sui contratti, or 
mai allo porte, inizia da (pn. 

Bruno Ugolini 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di fiora 

Si rende noto clie questo Istituto procederà entro il 30 aprile tota 
all’esperimento di un appalta concorso disciplinato dall» legge 
8 agi'sto 1977 n. 581 i>er Ìa progettarlone e l’esecuzione dei seguenti 
lavori finamuati con la Legge 8 agosto 1977 n. 513. 
progrttailunr r costruTìone di n. 35 alloggi per n. 1X1 vani drlualt 
ili edilizia publillca iti Cairo atontenottr. Ine. Rrcoarn, ripartiti in 
II. 1 (.ilihru-.itl di plani 7 per un liii|>orlo a base d'asta di Lire 
C85.370.0UU sugcello a ribasso. 

I.'appallo (erra aggiudicalo come previsto dall'art. 2-1 lett. b» della 
I.egge 8 agosto 1977 n. 584. all’impresa che avrà pre.scntato l’ofTer- 
ta »‘ccpon,ie.iniente pii» vantHggio.‘a determinata in base ad una 
plur.’.!ita (-1 elementi altinentt al prezzo. »l termine di esecuzione, 
al tosto di utili.'za/ione. al rendimento ed al valore tecnico dett’oiie- 
ra ihe i ron*-orte:ili si impegnano a (ormre. 

I.’Lst’.tuto si iiserv.i la facolta di avvalersi di quanto consentito 
dal comma tleU’ait. 24 della legge 8 agosto 1977 n, 584 
Izi t'om.ind.v »i; partecipazioDe alla gara Indetta In lingua italiana, 
dovia tienintre all l-tituto . Vi.» r.ilrocap.a 4 è .“(.vvona • con le 
mott.illta ptes. i.tt,- tl.tU'ait. 10 ttelia Iz'ggt 8 agosto 1977 n. 584 
entro II 31 marzo Il)7.S. 

La domanda di iiariecipazlone non vincola r.CmminlMrazione. 

Le Impre-e doii.mn.o dichiarare nella domanda; 

— di non trov.iiai n akiin-i delle condi'ioni d rschisinr.» di cui 
all’att. 13 di-ll.i liegge 8 agos'.o 1377 n. s'M\ 

-- »li essere !'-»i:i'e .dt’.Mbo i azionale iiahani cosinitlori rat, 2 per 
l’iiuiHi'lo »:!'■ const-nta r.issunzim.e deU'.ipp.iho e. nel caso di 
aziei’tlp straniere, di esseie iscritte m albo o list.v ufficiale di Stato 
aderei:fe illa ( i:!: e elle tale- i-, ii.'.one t- loi i.c.i a ev>n''entue la 
assim.'ior.e de! Tappai to; 

— (il t-.seie II regola i on 11 d.I' .ii ■■ nto ilei lonlrdniti di sa'uicz/a 
soei.iU-, niii;ii;i‘ il ))ag.in’.ento ■l■■'.le nnpo.’.e e las-e si eoiiilo la legi 
.sl.izione Itali.ma; 

— di esseie in po-s ..so delle iefe:eii/t- di ein all'art. 17 lett. a» e 18 
lettele e» e ili della Legge 8 .igosui T»'.? n. .">111. 

— Teleneo del lavoii e~eguiti ni’';;i uh.mi 5 rimi con Tmdiea/.'ne 
dell.-. (Tua di .isv.mzio'ie. iuugo oi e-eimuone e pos.-esso ui ceitilica- 
iiune aite.s'.antu Tesecuzione a i-'gola iTaiie »li tletti lavori; 

— di es.sere in gi.ido di »locumeni.ire quanto dichiarato. 

Il presi lite liaiido è stato invi ilo alTTHirio dell» puhhheazionl ulli 
ciali itelhi I KE in dati 8 imirzo 1973. 

II. rRFSinK.NTE: Henato Ilrviiuiite 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI SAVONA 


f 


vvistt 


di 


fiora 


■Si ri ode nolo che q-a-stn Istuntn jitoceder.i entro il 30 aprile 1978 
aìTe-p-niiu-mo »li un appallo i ooeorso di«i-iplipato didl.i Legge 
;t .ig.ì.sio 1977 II. .‘Iti per Ì.i pi,>ge'i:./ione e Tesecnzione dei .-egiienn 
l.uoii lin.'i!i /.Iti con la I g;p 8 aio'-o 1977 n. .’>n- 

Iirogell.i/ioiie r toslrii/iiine ili ii. 81 alleg!;l r n. 3f'g) ».-inl sirliiall 
di eilili/i.i piilibllea in Samna. bu-alita l.rgiiui rip.vrtlti In n. 4 
(alihrii-all di punì 4'5 in-r un hnporlo a base il’asla di Lire 
l.tS'i.UiM.étil siiggeito a linassii. 

I.’.ippallo sena aggi'-du-.ito »-om* jiievi-lo dhlTart. •24 lett. b> 
dell.i l-igge 8 Hgii.-o 1977 ri. .'S,. i.lT'mpn s.i ,-he r.vra pre«enlnto 
Tolteita ■.•cononueiimei.te più vaii.aggiosa determinata in base ad 
un.» pluralità di i-Ienienll atlm-mi :.l prezzo, al termine di e.srcii- 
zione. al eo.'lo ili ut'h.z.i.ione, et rendimento ed .al valore tet-.nico 
delTopeia che 1 conio:miti ai imiiegn.ino u fornire. 
l.’Is'iluto si riserva la facoll.’i di uviidersi di quanto cnn.sentilo dal 
.3- comma delTart. 24 delia Ia*g';e 8 agosto 1977 n. 5K4. 

Ig» domanda dt partecipazione alta gara Indetta In lingua It.vliana 
tlovr.i pervenirt: nlTIsiiiuto - Via t’aleocapa 4 6 Savona ■ con le 
niixlalità pre.scriUo daU’art. 10 della I,egge 8 agosto 1977 n. 584 
entro il 31 iii.irzo 1978. 

Iji domanda di parttclp.vz'on» non vincola l’AmminlsIrazlon». 

1,0 ln)|)re-s« dovranno dlidilarare nella domanda; 

di non trovarsi In alcuna delle condizioni d’esclu.slon» di cut alTart. 

13 della I,egge 8 agosto 1977 n. 5-34; ' 

di essere l.scr.tto alT.Mbo nazionale Italiano costnittorl cat. 2. 
per l’importo che consenta ra.ssimzione dell’appalto e. nel caso di 
aziende straniere, di t-.ssere l.*critli in albo e lista untciale di Stato 
aderente alla f’KK e che tale iscrizione è Idonea a consentire la 
assunzione delTappnlto; 

di essere In regola con il pagamento del contributi di alcurezza 
M>cialc, nonché 11 pagamento delle imposte • ta-sse .secondo la legi¬ 
slazione Italiana; 

di essere In possesso delle referenze di cui all’art. 17 lett. a) e 18 
lettere c> e d> della Legge 8 agosto 1977 n. 581; 

Teienco del lavori eseguiti negli ultimi rinqiie anni, con l’indlrazlnne 
della data di Rs.stmzione, luogo di esecuzione e possesso di certifica- 
fazione attest.ante l’eseciizione a rcgol.a d’.irie ili detti lavoil; 
di es.sere In grado di documentare qu.mto dichiarato. 

11 pre.sente bando è stato inviato alTt’lficio della pulibllcarlone uffi¬ 
ciale della CKE In data 8 marzo 1978. 

IL PRI-'.SIDKNTF.; Renato Rramant» 


ISTITUTO AUTONOMO 
per le CASE POPOLARI 
della PROVINCIA DI SAVONA 

Avviso di gara 

SI rt-r.oe noto dia questo Istituto procederà entro II 29 aprile 
197B 8lTcsi>erimento di un appalto concorso disciplinato dall» 
laigge 8 agosto 1977 n. 584 per la progett,izione e Teseciiztone del 
seguenti lavori finanziati con la legge 27 maitgio 1973 n. 16*'. 
Progrltazlune e rostruzinnr di n. 67 alloggi per n. 284 vani siriiiall 
di edilizia pubblica, ripartili In n. 1 fabbricato ili plani 5 X per 
un Importo a base d’asta di Lire 1.121.325.(8)3 anggrttn » ribasso. 
I.’appaito verrà aggiudicato come previsto daU'art. 24 lett. b» della 
larggs 8 agosto 1977 n. 584. alTlmpresa che avra prev-ntato Tofferta 
econ-imiramer.te più vantaggiosa determinata In base ad una phira- 
lit.l di elementi attinenti al prezzo, al termino di esetrizione. al 
c.'.sto di iitiliz7..izlone, al rendimento ed al valore tecnico dell’opera 
che 1 conrnrm.ti si Impegnano a fon,ire. 

L’Is:it-;to st rTserva la facoltà di avvalersi di quanto consenti'o l'il 
3* cnmn;ri delTart. 24 della legge 8 agosto 1977 n. 534. Iji doman¬ 
da ili pailerii.ozlnr.e alla gara redatta in lingua Italiana dovrà 
jitrvcr.ue a:TI--'it;.tt> - Via P.a’.ei>capa 4 6 .stavor.» • con le modalità 
5 :!S'r::T(' ft.-.;i .-.ri. 10 della I-eggc 8 agosto 1977 n. 5.34 entro II 31 
inar. Il 1975. 

La dom.'in.d.v di paitectpazicns non vincola f.^mminlstrazJor.*. 

I« l.-nprise dovra.nno dichiarare rella domanda: 

di n(,:i trov.irsl m alcuna delle condizioni d’escliisltjne di oil alTart. 
Ì3 d'-ila l.ei.-ce fi ag,,.to 1977 n. .7.34; 

d; i-''re t- r.fe r-U’.lI’uo 7.'.-izir,r..v:.* Italiano rcs'ruttorl rat. 2 p'r 
Ttrr.p^rto rrr.-er.'a Tassi-r./.one drli’appalto o. r»! caso di 

az;enU'' strar.;er--. ri: -'Ss- re !vr."e -.n albo o !;»Ta ufflc-.ale d: Si alo 
aotr. r.'e e.l.i ».'■:. e tl.e Tale isr:;z;ore è idonea a r.-.r.sentire la 
ass-ir.7;t :;e ri. Il'5; 

di essere in r-gc.:.» ccn li pagamento dei crriribri d* s.ci:r--»7a 
•r<; T.e. rrerh." il pagarr.'’r.*.n ri'''..» ;mp-os'e e tasse .s-'ror.do 1» !*gi- 
sl.-..-. iT.e l'.eT."-..,. 

rii rss.-7p in d/T» r-f-rer.ze di cut a'.Tar*. 17 lett. a» e 11 

lefere c» e d» r.’-'.'.n l/z-z‘ 8 az'-'-'O 1977 n. .s!:4. 

Vf>r.rri ri»; ’.ii/ri e'-/:.-; r.’z;! ultirri rir.q-.» a-.r.:. con T:r, heaziore 
della dita di ass ;rz:o'.e. T.;o-:.-i di eseriiz-'.ne t j.cs'esso rii certifi- 
c.'.zior.i a:'c»-.ar.*i 1 ese-n;z:..r* a regola d'arre rii rem lavori; 
di esser» In gr.-do di docusier.' qiiar.*o d;cr.:arato. 

I lavori saranno esej’j.tl nel Cotn-jr.e di Savona, località Legtno, 
piano d; 7or.a r 167 ». 

II presente bando è stato inviato alTt'.'lScio delie pubblicazioni ufS- 
cta;i d*;;a CKT. :n dei.» 8 nvarzo 1973. 

II, PRK-SIDFINTE: Renato Rramant# 


17° RASSEGNA 
NAUTICA 

3° SALONE 
DEL CAMPEGGIO 

ANCONA - 11/19 MARZO 1978 



■ Irrbarcazicni d’occas'cne e accessori 
nautici 

3 Articoli ecJ abbigliamento per Io sport 
e il tempo libero 
9 Atlrezzature per il campeggio 

■ Rculolles, autocaravan, prefabbricati 

Ente Fiera dì Ancona 

ORARIO; feriale dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 20 
sabato e domenica dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 20 

AMPIO PARCHEGGIO 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Germania e Stati Uniti si sono accordati 


ROMA — La crisi del dol¬ 
laro sembra finita da giove- 
di col discorso del cancel¬ 
liere tedesco Helmut Sclimidt 
al parlamento nel quale ba 
detto di « essere sicuro che 
il governo degli Stati Uniti 
avrebbe avuto successo nel 
consolidare la fiducia inter¬ 
nazionale del dollaro >, che 
egli ritiene sottovalutato. Il 
giorno dopo il dollaro è ri¬ 
salito a 8(i0 lire mentre il 
marco tedesco scendeva a 
117 con l'aiuto, sembra, di 
acquisti di dollari da parte 
delle banche centrali. Ora 
si parla di altre misure pron¬ 
te: ostacoli al trasferimen¬ 
to di capitali dagli altri pae¬ 
si in Germania occidentale 
(fatti per guadagnare sul 
rial/o del marco), iniziati¬ 
ve por far tornare negli 
L'S.\ una parte dei capitali 
dejKisitati fuori delle fron¬ 
tiere di quel paese, dal qua¬ 
le .sono usciti alla ricerca 
di più elevati profitti in ter¬ 
mini di tassi d’interesse, ri¬ 
valuta/ioni monetarie, ricer¬ 
ca di rendite. 

La crisi del dollaro comin¬ 
ciò con una ipoc-rita di¬ 
chiarazione di liberismo: sa¬ 
rebbe toccato al mercato di¬ 
re (jual era il lero valore 
del dollaro. Da un anno, il 
cambio della moneta US.-\ 
non ha trovato il suo equi¬ 
librio. .-Ml'inizio di gennaio 
1 governanti di Washington 
0 di Tokio si erano accor¬ 
dati per far scendere il dol¬ 
laro al prezzo di 230 yen. 


Rìsale il 
Lira più 


dollaro 

esposta 


alla speculazione 


rispetto ai 250 deH’anno pas¬ 
sato. entro luglio: nei gior¬ 
ni scorsi si era già scesi a 
230 yen e si sarebbe scesi 
anche al di sotto se la ban¬ 
ca centrale giapponese non 
si fos.se sostituita al « mer¬ 
cato > comprando lei i dol¬ 
lari offerti ad un prezzo più 
elevato. Ora anche 5ìchmidt 
viene a dire che il mercato 
avrebbe stabilito un prezzo 
del dollaro inferiore a quel¬ 
lo che i tedeschi ritengono 
giusto. Francamente, il li¬ 
berismo monetario, in base 
al quale due anni fa è sta¬ 
to distrutto l'accordo inter¬ 
nazionale per i cambi fissi 
aggiustabili attraverso de¬ 
cisioni dei governi concor¬ 
date col Fondo monetario, 
sembra una teoria elabora¬ 
ta unicamente jier ricondur¬ 
re alia ragione i paesi de¬ 
boli che .scegliessero politi¬ 
che economiche non gradite 
ai grandi banchieri interna¬ 
zionali. 

.-\lcuni tecnici si « spiega¬ 
no * la ripresa del dollaro 
col fatto che la disoccupa¬ 
zione negli Stati Uniti è sce¬ 
sa dal 6.3 Tf al 6.1 % e che 


la creazione di moneta da 
parte della banca centrale 
è rallentata. Tuttavia nel 
medesimo tempo i prezzi al 
consumo sono cominciati a 
salire al ritmo del 12 95) al¬ 
l’anno, vale a dire del dop¬ 
pio rispetto all'anno prece¬ 
dente. Il dollaro si rafforza, 
cioè, proprio mentre diven¬ 
ta più minacciosa l’inflazio¬ 
ne nel paese che emette 
questa moneta. La dipenden¬ 
za politica del problema mo¬ 
netario viene messa in evi¬ 
denza anche dagli sviluppi 
in Francia dove, in previ¬ 
sione della settimana fra i 
due turni elettorali, la ban¬ 
ca centrale ha dovuto adot¬ 
tare misure .severissime per 
evitare esportazioni di capi¬ 
tali dovuto a reazioni ai ri¬ 
sultati elettorali. 

La crisi del dollaro, per 
il modo in cui è gestita, do¬ 
vrebbe essere di insegna¬ 
mento allo autorità moneta¬ 
rie italiane, le quali sem¬ 
brano cullarsi nella tranquil¬ 
lità creata dagli attivi di 
bilancia dei pagamenti. Se 
la stabilizzazione avrà suc¬ 
cesso l’Italia pagherà più ca¬ 


ri i dollari ed avrà crescen¬ 
ti difficoltà a < trovare sui 
mercati internazionali i ca¬ 
pitali di cui ha bisogno per 
prorogare, eventualmente, 
alcuni debiti in scadenza c 
sostenere alcuni progetti di 
investimento. Ritorna in pri¬ 
mo piano, allora, l’esigenza 
di mettere ordine in ca.sa 
propria, utilizzando meglio 
il risparmio prodotto*in Ita¬ 
lia 

La stabilità monetaria 
rende agevolando l’attivo del¬ 
la bilancia dei pagamenti, 
come si è visto neH’ultimo 
anno, ma |)er mantenerla 
occorre creare condizioni fa¬ 
vorevoli all’inv'io in Italia 
del risparmio degli emigra¬ 
ti — specie ora clie il lavoro 
all’estero è divenuto più pre¬ 
cario — ed impedire l’espor¬ 
tazione clande.stina dei pro¬ 
fitti a scopo di evasione fi- 
.scale. Ora non c’è più nem 
meno la scusa che in Italia 
le imposte sui profitti sono 
elevate: con la legge entra¬ 
ta in vigore in gennaio i 
profitti .sono tassati meno in 
Italia che in altri paesi ca¬ 
pitalistici. Un' evasione fi¬ 
scale resta sempre, fiorò, 
un e.strafirofitto che incon 
tiva l’esfKirtazione di capi¬ 
tali. Anche la speculazione 
contro la lira crea aspetta¬ 
tive ed extraprofitti, .-\irau- 
torità monetaria il compito 
di non farsi trovare, come 
avvenne nel 1974 e 1976, 
impreparata. 

Renzo Stefanelli 


I nuovi processi innestati dalTaccordo Unida! 

L'industriale lombardo 
e la «breccia» mobilità 

A piccoli passi si abbandona il bastione della riluttanza 
I segnali di un’inchiesta a cura della Federlonibarda 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Qualcosa si muo¬ 
ve, nelle regioni « economi¬ 
camente forti * del Paese, 
dentro quel fronte delle for¬ 
ze imprenditoriali che sem¬ 
brava. fino a qualche setti¬ 
mana fa. deciso a combatte¬ 
re una logorante guerra di 
posizione? 

Qualche tìmida sfKiranza in 
questo senso si può forse nu¬ 
trire. « Sono movimenti anco¬ 
ra embrionali — sostiene il 
compagno Breschi. .segretario 
lombardo della CGIL — ma 
indubbiamente ci sono. Sinto¬ 
mi di un rifiensamento della 
politica di resistenza passiva 
di fronte alla domanda di ini¬ 
ziativa. di "movimento” che 
avanzano sindacati e lavora¬ 
tori. ma anche le forze politi¬ 
che e lo stesso programma 
di go\eriio. cominciano ad es¬ 
sere avvertibili ». 

Vediamo dunque, di misu¬ 
rare natura e consistenza di 
questi spostamenti cosi co¬ 
me è possibile coglierli a Mi¬ 
lano e in Lombardia. 

E’ qui che le novità sono 


più interessanti. Si è comin¬ 
ciato con rUnidal. L'.Assolom- 
barda ha accettato di parteci¬ 
pare alla gestione di un pro¬ 
cesso di « mobilità controlla¬ 
ta > che per il numero dei la¬ 
voratori che coinvolge (sono 
circa 2000) e più ancora for¬ 
se per il significato politico 
generale che assume, data la 
rilevanza nazionale del ca.so. 
rappresenterà, se condotta fe¬ 
licemente in porlo. un’« espe¬ 
rienza di grande valore — co¬ 
me sostiene Breschi — alla 
quale ci si potrà utilmente ri¬ 
fare in molti altri casi ». E’ 
\’cro che i posti di lavoro 
« offerti » dagli industriali mi¬ 
lanesi sono solo 200 (por repe¬ 
rire gli altri sono impegnate 
le aziende pubbliche e altre 
organizzazioni imprenditoria¬ 
li) ma il «-segnale» resta co- 
miuiquo significativo. 

Sul tavolo di Breschi. con il 
(piale passiamo in rassegna 
e valutiamo que.ste novità, fa 
infatti liella mostra di sé un 
aitro «segnale», sotto forma 
di un consistente volume, fit 
to di cifre e di tabelle, nel 
quale sono annoiati, provin- 


Nei primi due mesi di quest'anno 

Bilancia dei pagamenti 
750 miliardi di attivo 

ROMA — Nei primi due mesi di quest'anno la nostra bilancia 
dei pagamenti ba registrato un saldo attivo di circa 750 nii- 
llartii di lire, derivante da un attivo di 500 miliardi verificato.si 
in gennaio e da un altro attivo di 200 miliardi del febbraio. 

Si tratta del nono «attivo» consecutivo per la bilancia 
dei conti con resterò del nostro paese, che hanno cominciato 
a chiudersi In modo per noi favorevole dal giugno 1977 con 
350 miliardi. 

Come già por i mo.sl scorsi, l’attivo di febbraio è stato reso 
po-'Sibilc per due ragioni concomitanti. La favorevole evolu¬ 
zione dei mercati dei cambi internazionali e la stasi produt¬ 
tiva deU’econoinia italiana (a conti fatti, dunque, non si può 
dire che si tratti di un n.sultato veramente positivo). 

Sui mercati valutari, in febbraio, si è registrata media¬ 
mente una svalutazione del dollaro rispetto alla lira di circa 
l’uno e mezzo per cento. Ciò ha consentito di pagare meno 
le importazioni espre.s.se in tale valuta che rappresentano 
circa il 55 per cento dei totale. Per contro, la svalutazione 
della lira rispetto al marco lede.sco. alla sterlina ed al fran¬ 
co francese, calcolata mediamente sempre In febbraio, in 
mi.sura deH’uno per cento circa, ha consentito di rendere 
più compeiitivc le merci italiane aumentando le esportazioni 
nell’area europea, che rappre.scntano circa la metà del totale. 

L’attivo della nostra bilancia, inoltre, è stato provocato 
anche dalla stasi produttiva deH’economia italiana, che non 
con.'ente una ripresa delle importazioni utili aU’lndustria di 
tra.slormazione italiana. 




Distribuzione per grandi comparti della popolazione 

attiva ( censimento 1971 e stime 1976 ) 
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Il grafico mostra gli spostamenti della popolazione attiva all'interno dei tre principali comparti economici. Emerge con 
chiarezza che la crisi degli anni '70 ha ristretto la base produttiva a favore dei servizi e della pubblica amministrazione, 
anche se l'industria rimane il principale campo di impiego della manodopera. 
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G. B. Ci 


Concluso l'incontro internazionale alla Fiera agricola 


Colloquio 

L'Europa 


senza frontiere a Verona 
verde si può trasformare 


Iniziative unitarie per modificare gli attuali regolamenti e per allargare la 
base produttiva - Macaiuso propone un’iniziativa concordata nella Comunità 


a Roma: 


italiana 


Via Davanzati, 39 

V.le Del Quattro Venti, 152 F 

Via R. Fucini, 290 


AVVISO DI GARA 

La S.p-.A. S-AG.AT. Società .Azionaria Gestione Aero 
porlo Tonno, indirà una licitazione privata ;n cenform-.tà 
alla legge 8-8-1977 n. 584 con aggiudicazione ;n base al 
crueno del prezzo più basso con il sistenia di cui aU’ar- 
liccio 24 lettera a) punto 2 della .stessa legge, per Tappano 
di lavori di ammodernamento sulTAeropono « Città di 
Toritio ». 

L’impiorto a base di gara è di L. 9.446.985.389, 

Il Dando di gara è stato presentato per la pubblicazio 
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana c 
su quella delle Comunità Europee. 

Le richieste di partecipazione alla gara dovranno per¬ 
venire alla Società appaltatrice entro le ore 17 del 31-3-1978. 

Il Presidente ed Amministratore Delegato 

(On.l* Andraa Filippa) 


Dal nostro inviato 

VERON.A — La politica a- 
gricola comunitaria è prc.s.so- 
cliè indifendìbile. Operare per 
una sua revisione profonda è 
diventata una necessità per 
la stessa Europa, per la qua¬ 
le tale politica più che un ce¬ 
mento c diventata una mina. 
Il giudizio è del compagno 
Emanuele Macaiuso, presiden¬ 
te della commi.ssione .-\gricoI- 
tura del Senato: con molta 
chiarezza Tha cspres.so e illu¬ 
strato nel corso del < collo 
quio internazionale » promos¬ 
so dalla Fiera di Verona e 
conclusosi nella tarda matti¬ 
nata di ieri dopo due giorna¬ 
te di dibattito. 

La CEE non ha attualmen¬ 
te una politica agricola vali¬ 
da. nè esiste un progetto eu¬ 
ropeo di sviluppo. In questo 


gioni che nel convegno na¬ 
zionale sul piano agricolo-ali- 
mentare del dicembre scorso 
lianno assunto una chiara po¬ 
sizione. 

Purtuttavia lo schieramento 
non è completo, esistono an¬ 
cora resistenze, incertezze e 
diversità. Dove stanno? Stanno 
proprio nel campo dei diretti 
interessati, cioè fra le forze 
rappresentative dei prcxluttori 


gito dato ai prodotti latticro- 
caseari. tipici delle agricoltu¬ 
re forti del nord Europa, con¬ 
tiene indubbiamente elementi 
di giustizia, ma rappresenta 
una strada, se si vuole c.ssere 
responsabili, che porta al fal¬ 
limento dell'Europa. 

A parere di Macaiuso tre 
sono le co.se da fare: 

I) promuovere iniziative di 
revisione il più unitarie pos- 


bi.sogna dedicare maggiori fi¬ 
nanziamenti. L’obiettivo deve 
e.ssere chiaramente definito; 
sollecitare lo sviluppo delle 
zone svantaggìate. come il 
Mezzogiorno. 

3) Attuare una politica agra¬ 
ria nazionale che determini 
l’allargamento della base pro¬ 
duttiva. Timpiego delle risor- 
.se oggi inutilizzate (terra, ac¬ 
qua e uomini) e la competiti¬ 
vità alTinterno della Comu¬ 
nità. 

Il « colI(Kpiio » nella giorna- 
ITntervento di ieri mattina — j ve investire il governo in pri- j ta conclusiva ha registrato la j 
si batte per la revisione. la ■ ma jiersona. A Bruxelles, per | lettura delle relazioni finali 


agricoli. La Confcoltivatori — j sibilo e il più convinte. 'Tale 


e lo ha confermato il suo pre¬ 
sidente Giuseppe .-Xvolio nel- 


impegno però non deve assu¬ 
merselo solo un ministro, de- 


Coldirctti un po’ meno, la 
Confa gricoll lira addirittura 
per niente. E dietro a questi 
< no » c « ni » e.sistono preoc¬ 
cupazioni corporative che tut¬ 
to sommato finiscono per as¬ 
sumere. al di là delle inten¬ 
zioni. un carattere antieuro- 


settore. che, pur rappresenta ( peistico. 


una fetta importante dell'at¬ 
tività della Comunità dei no¬ 
ve. in pratica si vive alla gior¬ 
nata. Si tampona una falla 
ma immediatamente se ne 
apre un'altra: l'esempio dei 
montanti compensativi, che 
avrebbero dovuto essere dei 
correttivi monetari, è clamo- 
r((so. In effetti si sono tra¬ 
sformati in un premio alle 
agricolture più forti che cosi 
affossano le più deboli. L'Ita¬ 
lia ne sa bene qualcosa. 

Denunciare queste assurdi- ; 
tà e contraddizioni non basta 
più. Bisogna proporre solu¬ 
zioni alternative. E’ a que.sto 
punto che Tunanimità della 
analisi sui guasti, si rompe. 
Io schieramento che riven¬ 
dica la revisione per la ve¬ 
rità si è fatto ampio; com¬ 
prende le forze politiche che 
alla Camera dei deputati in 
tal senso hanno votato una 
mozione nello scorso mese di 
aprile, comprende le forze 
sindacali (la giornata di lotta 
indetta dalla CES in tutta 
l'Europa comunitaria — Io ri¬ 
cordava l'altro ieri la compa¬ 
gna Donatella Tortura — il 
prossimo 5 aprile avrà anche 
questo problema al suo cen¬ 
tro) e comprende anche le Re- 


Questa mancanza di unità 
frena notevolmente l'iniziativa 
por la richiesta di una revi¬ 
sione profonda, che va ncl- 
Tinteresse non .solo dell'Italia 
ma della .stessa Europa e che 
dovrebbe essere forte e una¬ 
nime. Il compagno Macaiuso 
al « che fare » ha risposto a- 
vanzando alcune propaste con¬ 
crete, Prima di illustrarle ha 
tuttavia precisato che non 
servono né le posizioni mera- 
j mente protestatarie (quelle ad 
esempio della Coldiretti lom¬ 
barda sf(K:iata nei « blocchi > 
alle frontiere del Brennero), 
né la rassegnazione e il fata¬ 
lismo di chi pensa che non 
c'è niente da fare, dal mo¬ 
mento che i rapporti di for¬ 
za alTinterno della comunità 
sono almeno per il momento 
a noi sfavorevoli. Questa è in 
pratica la posizione del mini¬ 
stro Marcora e ieri mattina 
egli Tha ulteriormente ribadi¬ 
ta. anche se il suo atteggia¬ 
mento è parso più articolato 
e non privo di un certo spi¬ 
rito combattivo su questioni 
però minori, non di fondo. 

Il rivendicare che ai pro¬ 
dotti cosiddetti mediterranei 
(ortofrutticoli, ad esempio) 
sia riservato lo stesso soste- 


que.sta battaglia non certa¬ 
mente facile, bisogna andarci 
con grinta ma anche con idee, 
anzi con un progetto preciso 
di revisione che riguardi la 
intera Europa oltre che il no¬ 
stro paese. In questo modo 
aumenteranno le possibilità di 
essere ascoltati. 

2) Operare alTinterno degli 
attuali regolamenti per modi¬ 
ficare i vecchi equilibri che 
ci danneggiano. Non si tratta 
di abbandonare di colpo la po¬ 
litica del .sostegno dei prezzi, 
ma perlomeno, di finalizzarla 
al rinnovamento delle .struttu¬ 
re produttive. A queste poi 


. i 


delle cinque commissioni (par¬ 
ticolarmente interessante è 
stata quella dedicata alla don¬ 
na nella agricoltura degli an¬ 
ni ’80) e poi gli interventi di 
Silvano Marsella presidente 
della Federazione nazionale 
dottori in .scienze agrarie, di 
•Alfredo Diana vicepresidente 
del CNEL. del presidente del¬ 
la Federconsorzi Vetrone, di 
David Williamson direttore 
generale della sezione merca¬ 
to della CEE.' Ha concluso il 
presidente del parlamento eu¬ 
ropeo Emilio Colombo. 

Romano Bonifacci 


SuH’agroindustria padana 
ora si apre una vertenza 


MANTOVA — Si è concluso 
ieri a Mantova, con Tinler- 
vento di Zeni, della Federa¬ 
zione nazionale della CGIL- 
CISL-UIL il convegno sul- 
Tagro-indu-stria padana orga¬ 
nizzato dalle Federazioni sin¬ 
dacali della Lombardia, del 
Piemonte, del Veneto e del- 
TElmilia Romagna. Sono sta¬ 
te tre giornate di intenso di¬ 
battito che hanno visto con¬ 
frontarsi sui temi della crisi 
economica, dello sviluppo 
agroindustriale, del ruolo del- 
TagricoUura nelle regioni pa¬ 
dane. della programmazione, 
dirigenti sindacali confedera¬ 
li e di categoria del Nord e 
del Mezzogiorno, rappresen¬ 
tanti dei Consigli di fabbri¬ 


ca, delle associazioni conta¬ 
dine e delle assemblee re¬ 
gionali. 

Grande valore ha assunto, 
nel l'ambito del convegno, la 
impronta meridionalista che 
ha caratterizzato con accen¬ 
ti e sfumature diverse tutti 
gli interventi. 

Nelle conclusioni di Zoni 
c nelTintervento, che ha chiu¬ 
so il dibattito, di Donatella 
Turtura. segretario naziona¬ 
le della Federbraccianti, è 
stata riconfermata la neces¬ 
sità di aprire un confronto 
non solo con il governo e gli 
enti locali, ma anche con il 
grande padronato sui temi 
della programmazione e del¬ 
lo sviluppo economico. 


eia pcT provincia c qualifica 
per (jualifica, i po.sti aggiun 
tivù (escluso ci(X‘ il normale 
turnover) che si rendcraiuio 
disponìbili in I.a)mbardia en¬ 
tro la primavera di qiiesl'an- 
no. 11 volume è il frutto di 
una incliicMa condotta dalla 
Fedcriombarda ( Tassocia/.io 
no regionale degli imprendi¬ 
tori) attraverso (iiiestionari 
inviati a tutte le industrie 
manifatturiere della Lombar¬ 
dia. Le aziende che lianno ri- 
.s)X).sto .sono il 25,8'r di quelle 
interpellate e rappresentano il 
39.2‘^i degli occupati. Da que¬ 
sta indagine ri.snlta che. tra 
impiegati e operai, sono prc 
viste 8.631 nuove assunzioni 
nei prossimi me.-.i. 

« Sono risultati interessanti 
per due motivi - - ei spiega 
Breschi -. Inn.in/itiitio di 
s))r)niamo ora di alcuni dati 
che per (iiianlo incompleti e 
approssimativi, ei consentono 
di formulare giudizi di earat 
tele generale. Se si conside¬ 
ra che al inieslionario hanno 
risposto un numero as.sai ri¬ 
dotto di imprenditori e che 
nel conto finale non compaio¬ 
no ovviamente le disponibi¬ 
lità di lavoro che potranno 
offrire le aziende pubbliche, 
i servizi c l'agricoltura, e se 
si prende come dato signifi¬ 
cativo della domanda aggiun¬ 
tiva di oecnpazione il nume¬ 
ro degli i.scritti alle liste spe¬ 
ciali per il prcavviamento 
(seno circa 36 000). clibone 
si può concludere che è tut- 
t’aliro che fuori portata la 
possibilità di un saldo com¬ 
plessivo in paleggio. E' i)os 
sibilo cio(\ an.he .se non è 
automatico, ti-ovaie un posto 
dì lavoio in Lombaidia a tut¬ 
ti coloro che lo cercano ». E 
ciò può avvenire, va rilevato, 
grazie ad una crescita solo 
fisiologica del tessuto econo¬ 
mico. nel rispetto dunque, del 
vincolo meridionali.stico nella 
destinazione degli investi¬ 
menti. 

.AI (li là di questo pur .si¬ 
gnificativo risultato -- conti¬ 
nua Breschi e qui sta se¬ 
condo lui Taltro motivo che 
conferisce interesse al lavoro 
della Federlombarda — si è 
in que.sto modo resa evidente 
€ una nuova disponibilità po¬ 
litica » a partecipare alla co- 
.struzione di quegli .strumen¬ 
ti che possono (lavvcro con¬ 
sentire una direzione pubbli- 
(“a (li aldini dei procc.s.si di 
trasformazione economica in 
atto. Conoscere con una cer¬ 
ta esattezza come stanno le 
cose, quanto lavoro si offre, 
dove e di che tipo, è solo un 
primo passo, ma bisogna far¬ 
lo. Senza questo materiale di 
conoscenza preliminare, è vel¬ 
leitario in.seguire qualsiasi 
iix)tcsi di governo del mer¬ 
cato del lavoro. 

« IntcndianKKri — precisa 
Breschi — i canali di cono¬ 
scenza della situazione della 
occupazione devono essere 
pubblici, devono dipendere da 
quella commissione regiona¬ 
le per la mobilità previ.sla 
dalle leggi c ora. finaimcnte. 
costituita anche in Iximbar- 
dia. Ma è chiaro che tutto 
può ri.sullare più facile se 
ognuno fa onestamente la sua 
parte, .se c’è collaborazione 
effettiva ». 

Si, appunto, ognuno dovreb¬ 
be fare !a sua parte: sinda¬ 
cali. imprenditon. ma anclie 
Tistituto regionale. Perchè 
tutto Timpegno e il lavoro che 
dalle diverse parti si può met¬ 
tere in campo finisce con il 
far ca|K). e deve di necessi¬ 
tà far cajx). agli organi.smi 
regionali. E per quante accu¬ 
se si possano rivolgere allo ri¬ 
luttanze. o alle cautele dcl- 
T.Asso'.ombarda non ci si può 
nascondere che per ora nep¬ 
pure la Regione è aH’altcz- 
za dei compiti die le spet¬ 
tano. « Prendiamo ad esem¬ 
pio il campo della forma7.:o 
ne professionale. — continua 
Breschi — un punto nevralgi¬ 
co della politica che vogliamo 
costruire. Per portare a ter¬ 
mine la mobilità dei lavorato¬ 
ri delTUnidal. come de! re¬ 
sto per sfruttare le disponibi¬ 
lità di lavoro che .sono state 
messe in evidenza dalTindagi- 
nc della Federlombarda. biso¬ 
gna che funzionino strutture 
pubbliche di qualificazione 
profes,s;ona!-e che corrisponda 
no alle ndiicste di una strut¬ 
tura indiistnaìe in movimen 
to. Finora i corsi regionali 
hanno sfornato csteti.ste, cal- 
liste, vetrinisti, ecc. Bisogna 
completamente rivoluzionare 
programmi e organizzazione. 

Se ne discute proprio in que¬ 
sti giorni, ma siamo agli ini- 
! zi ». 

.Anche alla Regione, dun¬ 
que, qualcosa si muove, an¬ 
che se a piccoli passi. Ma 
torniamo ai piccoli passi de¬ 
gli imprenditori. Ne hanno 
fatto un altro a Brescia, a 
Cremona e a Pavia. Hanno 
firmato accordi con i sinda¬ 
cati che prevedono Tassun- 
zione di giovani iscritti nelle 
liste .speciali. Non tutte le in¬ 
tese rispettano alla lettera il 
testo della logge, ma ki spi¬ 
rito. in qualche modo. sì. 
giovani in tutto frequenteran¬ 
no corsi di formazione. 

Edoardo Gardumi L 


Lettere 
alV Unita: 


A 25 anni 
dalla morte di 


Senza confini 
linguistici tra 


Giuseppe Stalin vicini di casa 


Cara Unità. 

la lettura dclVarticolo di 
Giuseppe Botta sullo stalini¬ 
smo mi ha notevolmente col¬ 
pito. perchè dimostra come 
certe cattive nòitintini siano 
proprio dure a morire. 

L’autore infatti, con un me¬ 
todo assai comune a Stalin, 
quando combatteva politica¬ 
mente 1 suoi avversari (ma 
anche questi non scherzava¬ 
no, basti pensare a certe po¬ 
lemiche antitrotzchiste di Zi- 
noviev nel 1923-'^4 e di Bu- 
charin nel lP2.i-'26), dice sul¬ 
l'argomento solo quanto è in 
chiave con la sua imposta¬ 
zione di storico e di politico. 
Quando egli descrive ciò che 
resta in vita deU’operato di 
Stalin omette quella « inezia » 
che è iattualc sistema mon¬ 
diale di Stati socialisti, URSS 
in testa, alla cui edificazione, 
negli aspetti negativi, ma an¬ 
che nei non pochi positivi, 
Stalin delie un contributo de¬ 
terminante come statista, po¬ 
litico e comunista. 

D'accordissimo, Bue barin 
non era una spìa dell'irnpe- 
rialismo e sarebbe ora di dir¬ 
lo ai cittadini sovietici, ma 
Stalin non è stato solo l'auto¬ 
crate sanguinano che Bofia 
vuole moslrarci. La storia e 
parte della scienza e la scien¬ 
za descrive i fatti come so¬ 
no, senza piegarli alle mode 
del momento. 

Un’ultima considerazione: 
dobbiamo essere grati a Sta¬ 
lin per aver scelto la stra¬ 
da dell'Industrializzazione del- 
l’URSS, consentendo di af¬ 
frontare con un possente ap¬ 
parato produttivo e militare 
l’urto micidiale dei nazifasci¬ 
sti. Tra l’altro, così ci è sta¬ 
ta data la possibilità di so¬ 
pravvivere come movimento 
organizzato e anche dì criti¬ 
care c denunciare fed è sta¬ 
to bene) gli errori e i delit¬ 
ti di Stalin. 

MARCELLO GRASSI 
(Roma) 


Dove ha mai trovato Mar¬ 
cello Grassi, non dico nel mio 
articolo, ma in genere sotto 
la mia penna espressioni co¬ 
me u autocrate sanguinario »? 
Glielo segnalo non per pun¬ 
tiglio filologico, ma perchè es¬ 
sa è il segno di una lettu¬ 
ra arbitraria e preconcetta di 
uno scritto che aveva come 
suo asse proprio lo sforzo 
di comprendere le « ragioni 
profonde » della « vitalità » del 
« nucleo piu durevole delle 
concezioni staliniane». Per Tin* 
dustrializzazione, rinvio Gras¬ 
si alla lettura seria dei ne¬ 
cessari lavori storici: vi po¬ 
trà vedere come il ruolo di 
Stalin non fu cosi uniforme¬ 
mente positivo come egli sem¬ 
bra credere. Quanto alla mia 
gratitudine, essa va non a un 
uomo, ma al milioni di sovie¬ 
tici che con sudore, lacrime 
e sangue, in quantità per 
noi dìRìciimente immaginabi¬ 
le, hanno sconfitto Hitler e 
costruito tutto ciò che esista 
nel loro Paese, (g. h.) 

Eppure tutti 
cantavano la 
«ronda del piacere)^ 

Cara Unità. 

non capisco per quale tra¬ 
scuratezza o vergogna tu ab¬ 
bia voluto informare così ma¬ 
le i lettori sul fatto che, con 
C. A. Bixio, era morto l’auto- 
te dt molte canzoni che tutti 
loro qualche volta avevano 
cantato o sentito cantare. 

L’Unità in occasione della 
morte ha ricordato, oltre alla 
canzone Parlami d’amore Ma- 
riù, unicamente Mamma, Vi¬ 
vere, Solo per te Lucia e Vio¬ 
lino tzigano. Ma dimentichia¬ 
mo guanti emigrati hanno 
pianto perché « manca soltan¬ 
to quello dal volto bruno • 
(Miniera)? Quanti altri dopo 
una delusione d'amore hanno 
chiesto al Vento: sportami 
via con te»? E lo sa l’Unità 
che e Vieni, c'è una strada nel 
bosco» è stata cantato dai 
partigiani in montagna? 

Può un giornale attento al 
costume dimenticare che do¬ 
po il tNoi Siam come le luc¬ 
ciole • di Bizio, è entralo nel 
vocabolario italiano un nuo¬ 
vo termine per alludere alla 
prostituzione ed ancora oggi 
viene usato? E dimenticare il 
Tango delle capinere che — 
quanto meno — ha fatto co¬ 
noscere a tulio il popolo ita¬ 
liano la curiosa parola < bau- 
dolero», perché per un de¬ 
cennio è stato cantato da tut¬ 
ti. più o meno aspiranti a far 
parte della e ronda del pia¬ 
cere »? 

E voglio citare ancora Tor¬ 
na piccina mia (qualche pa¬ 
dre e qualche figlia l'avran 
pur presa sul serio). Portami 
tante rose (credo che i fiorai 
la ricordino ancora con gra¬ 
titudine), Canta lo sciatore 
(convogli interi di treni e (ti 
pullman ne sono risuonati). 
Non ti scordar di me. Ridi 
Pierrot, Soli .soli nella notte. 
Chi è più felice di me, ecc., 
ecc. Sono informezionì da non 
ricordare'* Forse perché non 
sì è trattalo di un autore a- 
mericano? 

Quanto infine a Violino tzi¬ 
gano che — secondo quel che 
ha. scritto TUnità — « sembra 
racchiudere in sé le cose più 
tristi di un'epoca», posso in¬ 
vece assicurare che quell'epo¬ 
ca (1935) racchiudeva in sé 
cose ben più tristi, per esem¬ 
pio l’aggressione all'Etiopia 
con la sua Faccetta nera che 
ancora suscita equicoche no¬ 
stalgie; mentre è del tutto 
pulita e rispettabile la nostal¬ 
gia dei molti, oggi anziani, 
che ricordano • questo tan¬ 
go che in una notte appassìo- 
nata / il mio cuore ad un 
altro cuore incatenò ». 

Per quale aristocratico di¬ 
sdegno il loro dolce sentimen¬ 
to non ha avuto diritto ad es¬ 
sere riflesso suZTUnità? 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 


Cara Unità, 

ho letto la replica del com¬ 
pagno Mario Lizzerò al lettore 
che manifestava i suoi dubbi 
sulla valorizzazione e insegna¬ 
mento del friulano. Ilo anch'io 
— veneto residente a Milano 
da parecchi anni — dei seri 
dubbi sulla utilità dei dialetti. 
Ho avuto occasione di parlare 
spesso con persone del Friuli 
e di starvi in compagnia. Ap¬ 
pena però accennavano a di¬ 
scorrere tra di loro in friula 
no, to non capivo più nulla. 
Non saprei dunque dire se sia 
una parlata bella o brutta o se 
sia effettivamente una lingua o 
un dialetto. So soltanto che 
fra me c alcuni dei miei amici 
si ergeva di colpo un insupe¬ 
rabile muro di confine. Allora 
Vìi chiedo- abbiamo bisogno, 
fra vicini di casa, di nuovi con¬ 
fini proprio adesso che il la¬ 
voro, le migrazioni c le immi¬ 
grazioni (e ci metterei anche il 
turismo) mescolano fra loro in 
conitnuaziouc milioni di ita¬ 
liani? 

Mi accorgo del resto che an¬ 
che qui a Milano il celebre dia¬ 
letto che fu di Carlo Porta 
va tramontando. E nessuno si 
sogna di piojiorto a materia di 
insegnamento nelle scuole. Lo 
tengono in vita a livello cultu¬ 
rale c artLStico. meritoriamen¬ 
te. soltanto qualche circolo 
meneghino e compagnia tea¬ 
trale o qualche simjmtico lu¬ 
nario. I bambini e i ragazzini 
di Milano, e in genere le nuo¬ 
ve generazioni, parlano invece 
correttamente e spigliatamente 
la lingua italiana che impara¬ 
vo a scuola. E benché a Mila¬ 
no ci sia il mondo intero: ve¬ 
neti, friulani, sardi, siciliani, 
liguri, napoletani ecc., ci si ac¬ 
corge che i figli dei vecchi im¬ 
migrati parlano e si capiscono 
ora senza inciampi, a parità 
di linguaggio e di modi espres¬ 
sivi. Questo a me pare un 
progresso, non un misfatto del 
inonolinguismo. 

ANGELO SCATTURIN 
(Milano) 


« Guerra dei 
bollini » e spreco 
dei medicinali 

Alta redazione dell’Unità. 

Sono spiacente di aver vi¬ 
sto trattare snlTUnilà del 2 
marzo in maniera incomple¬ 
ta il problema del prezzo del 
farmaci. 

Condivido con voi che si 
deve bloccare ogni manovra 
speculatii'a in tulli i campi; 
ma il provvedimento in og¬ 
getto per ovviare a questa 
possibilità dichiara invendibi¬ 
li le specialità a vecchio prez¬ 
zo trascorsi 30-60-90 giorni ri¬ 
spettivamente per industria, 
grossisti e farmacisti. A que¬ 
sto punto le specialità con 
vecchio prezzo giacenti pres¬ 
so grossisti e farmacie do¬ 
vranno essere mandate al 
macero e riacquistate. Inve¬ 
ce le specialità a prezzo vec¬ 
chio giacenti presso l’indu¬ 
stria potranno essere ricon¬ 
fezionate e vendute. 

Mi sembra evidente che 
questo meccanismo produca 
uno spreco enorme derivan¬ 
te da: 1) la macerazione di 
ingenti quantità di medicina¬ 
li clinicamente validi, ma 
burocraticamente invendibili; 
2) il riacquisto degli stessi 
per far fronte alle esigenze 
della comunità. 

Il provvedimento CIP favo¬ 
risce invece l'industria che 
può riconfezionare le sue scor¬ 
te e ricostituire le scorte di¬ 
strutte dai grossisti e far¬ 
macisti. 

Da queste considerazioni mi 
sembra di poter desumere che 
il provvedimento che impedi¬ 
sce la fustellazione favorisce 
l’industria e produce uno 
spreco che tocca direttamen¬ 
te grossisti, farmacie pubbli¬ 
che e private, ma che si ri¬ 
percuote, come tutti gli spre¬ 
chi. sull’intera comunità. 

Mi auguro che riprendia¬ 
te questo argomento, analiz¬ 
zando meglio tutti gli aspet¬ 
ti del problema. 

dottor G. \T:RGANI 
(Sottomarina - Venezia) 

Dopo tanti anni 
di lavoro nelle 
iniiiiere straniere 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di ex emi¬ 
grati, abbiamo fatto i mina¬ 
tori in Belgio, da molti anni 
siamo rientrati in Italia. Do¬ 
po quello che è stato il no¬ 
stro lavoro nelle miniere, ove 
ognuno di noi è stato colpi¬ 
to fisicamente, ci è stala ac¬ 
cordata per legge la pensione. 
Allo stato attuale le somme 
provenienti dall'assicurazione 
belga vengono trasmesse alla 
sede centrale dell’lNPS e que- 
st'ultima ordina alla Banca 
Nazionale del Lavoro di emet¬ 
tere assegni riscuotibili pres¬ 
so l'ufficio postale. 

Per questo metodo di tra¬ 
sferimento spesso le somme 
tengono rese disponibili ai 
nostri nominatici con enormi 
ritardi, tanto che alla fine di 
febbraio — per fare un esem¬ 
pio — non abbiamo ancora ri¬ 
scosso il mese di gennaio. 
Chiediamo un intervento per¬ 
chè le somme ci siano accre¬ 
ditate a data fissa mensilmen¬ 
te. 

MA’TTEO contessa 
MICHELE DI CATO 
• altre numerose firme 
(S. Nlcandro G. - Poggia) 


DairUngheria 

Giorgy NA(jr, Klaubert Jor- 
sef 4 - 5000 Szolnok - Unghe¬ 
ria (ha, 36 anni, si interessa 
di musica • di sport; deside¬ 
ra corrispondere con ragazzi 
Italiani). 
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Uantropologia da domani 
in TV sulla Rete 1 (ore 18) 

L’uomo osservato 
attraverso 
il comportamento 

n famoso studioso tedesco Ireneiis 
Eibl-Eibesfeldt espone le sue teorie in 
una trasmissione allestita per conto 
del dipartimento scolastico-educativo 



I 

La Casa del Popolo di Grassina: 
un osservatorio indicativo 

Dallo sport al 
teatro di strada 


Come dobbiamo considera¬ 
re il broncio o il sorriso, i 
cenni del sì e del no, oppu¬ 
re il classico Kcsto di dinie¬ 
go con la mano che tante 
volte compiamo, quasi distrat¬ 
tamente, durante la giorna¬ 
ta? Sono tratti mimici, del¬ 
l'espressività, che apparten¬ 
gono alla nostra consuetudine 
e alla maniera più elemen¬ 
tare ed essenziale di comu¬ 
nicare. D’accordo. Ma vanno 
visti come segni e manife¬ 
stazioni, per così dire « cul¬ 
turali », qualcosa cioè che 
rientra neH’apprendlmento, 
quindi neH’educazìone che ci 
è stata impartita; oppure 
fanno parte di un bagaglio 
« innato » della specie uma¬ 
na, una sorta di corredo che 
nasce con noi e che dunque 
preeslste alla lunga succes¬ 
siva « fatica » deU’imparare? 
Nello studio del comporta¬ 
mento umano sembra regi¬ 
strarsi negìi ultimi tempi una 
tendenza ad accentuare l’im¬ 
portanza e il ruolo che rive¬ 
stono i tratti Innati, senza 
per questo svalutare In una 
contrapposizione troppo mec¬ 
canica l’influenza deH’am- 
blente e del <fsociale»; anzi, 
rendendo più complessa e 
difficile l’Interazione di fatto¬ 
ri « interni » ed « esterni ». 

Di que.sto parlerà un famo¬ 
so antropologo tedesco. Ire- 
neus Eibl-Eibesfeldt. in una 
delle trasmissioni televisive 
(una .serie di undici), che 
portano 11 titolo « La ricer¬ 
ca sull’uomo » (autore Mas¬ 


simo Piattelli Palmarini) e 
che inizieranno domani po¬ 
meriggio. alle ore 18, sulla 
nete l, per il dipartimento 
scolastico educativo. 

Che cosa dice Eibl-Eibe¬ 
sfeldt? Muovendosi sul ver- 
.sante di uno spiccato « inna- 
ti.smo ». l’antropologo analiz¬ 
za in un confronto tra cul¬ 
ture diverse, quelle costanti 
che vanno sotto il nome di 
« universali del comportamen¬ 
to »: il broncio o il sorriso, 
appunto, il voltare la testa 
m segno di timidezza o di ri¬ 
pulsa, certe mimiche che nel 
flirt (o meglio, nel corteggia¬ 
mento) sembrano corrispon¬ 
dere a determinate strategie 
maschili e femminili, oppure 
l’aggrottare le sopracciglia 
per dispiacere o disappunto. 
Ma il cavallo di battaglia di 
Flibl-Eibesfeldt è il « tic » op- 
po.sto a quest’ultimo, cioè lo 
.scatto (che dura .sempre non 
più di un .sesto di secondo) 
con cui alziamo il sopracci¬ 
glio quando riceviamo una 
sorpresa positiva, una buona 
notizia, oppure incontriamo 
per la .strada un amico 

L’antropologo tedesco ha 
studiato i tratti del compor¬ 
tamento in popolazioni e cul¬ 
ture diverse, e perfino in bam¬ 
bini che. clecnl e .sordi fin 
dalla nascita, non potevano 
necessariamente ri.sentire di 
condizionamenti ambientali. 
Quel « tic » delle sopracciglia, 
ad e.sempio, Eibl-Eibc.sfeldt lo 
ritrova costantemente in tut¬ 
ti i popoli .salvo i giapponesi. 


che per questo tratto sono ini¬ 
biti perché lo considerano so¬ 
cialmente .sconveniente: ce 
l’hanno però i bambini giap¬ 
ponesi e lo SI può o.sservare 
nelle madri ver.so 1 bambini, 
come pure nel loro teatro del¬ 
la tradizione. 

A proposito di madri e di 
bambini, va annotato quanto 
Eibl-Eibesfeldt sostiene a pro¬ 
posito dell’origine del bacio. 
Egli dice che quest’auro trat¬ 
to (noi aggiungiamo, piacevol¬ 
mente « universale ») nasce 
daH’alimentazìone bocca a 
bocca che si ritrova in certe 
popolazioni di cacdatorì-rac- 
coglitori (l’antropologo ha stu¬ 
diato a lungo i boscimani 
Kung del deserto del Kala- 
hara); la madre, non dispo¬ 
nendo del latte degli anima¬ 
li. nutre il bambino, duran 
te le fasi dello svezzamento, 
con oilKi che lei stessa « prc- 
mastica ». e che poi gli pas- 
.sa in bocca. Meno « piace¬ 
vole » anzi deci.samente 
pericolo.so perché può forni¬ 
re supporto e giustificazione 
alla .xenofobia, è un altro 
tratto, quello della « paura » 
per gli .stranieri e gli scono- 
•sciuti, che Eibl-Eibesfeldt .so¬ 
stiene di ritrovare come un 
carattere innato nei bambini. 

Il discorso che Piattelli Pai¬ 
marini (biofisico c direttore 
del centro Royaumont. di Pa¬ 
rigi. che si occupa di ricerca 
hio antropologica) ha cerca¬ 
to di portare avanti nelle sue 
trasmi.csioni, non si ferma ov¬ 
viamente alle ipotesi di Eibl- 


Eibesfeldt. La serie (che è 
stata « girata » in Inghilterra. 
In Francia, in UFT, oltre che 
in Italia) vuole far conosce¬ 
re ricerche, tra .scienze della 
natura e .scienze deU’uomo, da 
noi ancora poco conosciute o 
divulgate. Cosi, sia pure con 
una certa eterogeneità da 
puntata a puntata, la rasse¬ 
gna affronta temi di grande 
interesse: da quello della 
« normalità » (con gli psichia¬ 
tri Roland Lalng, Franco Ba¬ 
saglia e Giovanni Jervis) 
alla alimentazione nell'uomo 
(formazione e discriminazio¬ 
ne nel gusto del bambini): 
dalla demografia, alla perce¬ 
zione visiva, alla teoria dei 
<( tre cervelli ». rilanciata prò 
prio in questi giorni da Ar¬ 
thur Koestler. 

La prima trasmissione, quel¬ 
la che domani aprirà la se¬ 
ne. consisterà in un dibattito, 
per COSI dire « introduttivo ». 
cui prenderanno parte l’epi- 
stemologo Salvatore Veca, il 
biologo Giorgio Prodi, lo sto- 
lico delle idee Sergio Mora- 
via. e il filo.sofo della scien¬ 
za Bruno Cermignani. 

Giancarlo Angeloni 

La sequenza che pubbli¬ 
chiamo fa parte di un filmato 
delVantropologo tedesco Eibl- 
Eibesfeldt e mostra come, in 
una popolazione di cacciatori- 
raccoglitori. una madre nutre 
il suo bambino attraverso la 
alimentazione bocca a bocca. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


DALLA CHIESA DI SANTA GEMMA OALGANI IN 
LUCCA - .Me.ssa 

INCONTRI DELLA DOMENICA 
AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

TG L’UN A • (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... - (C) • Condotta da Corrado 
DISCORING - Rubrica musicale 
COLLEGAMENTO TRA LE RETI TELEVISIVE EU¬ 
ROPEE • « Questa pazza pazza neve » 

NOTIZIE SPORTIVE 

UFFA, DOMANI E* LUNEDI* - Con Enzo Cerusico 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca re¬ 
gistrata di un tempo di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 

t LE AVVENTURE DI PINOCCHIO» - (C) - Con An¬ 
drea Balestri. Nino Manfredi. Ciccio Ingrassla, Franco 
Franchi, Gina Lollobrigida, Ugo D’Alessio - Regia di 
Luigi Comenclni. (Replica) 

ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati e commenti - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti della giornata - (C) 
ELEZIONI IN FRANCIA - Risultati e commenti 
PROSSIMAMENTE - (C) 

TG1 NOTIZIE 


giornata sportiva 

20.40 IO TE TU IO • DI Vittorio Caprioli e Walter Chiari 

21.45 TG2 DOSSIER • Il documento della settimana - (C) - 
« La Francia al bivio » - A cura di Ezio Zefferl 

22.45 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 11,53; Sci • Discesa femminile: 13.30; Telegiornale; 13.35: 
Telerama: 14; Un'ora per voi; 15: Mondiali di pattinaggio 
artistico su ghiaccio; 16; Osteria addio; 16.30: Sci - La ma¬ 
ratona engadlnese; 17: Campionati europei di atletica « in¬ 
door»; 18.45: Telegiornale; 18.50: Piaceri della musica; 
19.40; n mondo In cui viviamo; 20,05; Segni; 20.30: Telegur 
naie; 20.45: « Il segreto di Al Capone ». Sceneggiato con 
Glyn Owen; 21.35; Le elezioni in Francia: 21.50: La dome¬ 
nica sportiva; 22,50: Telegiornale: 23: Le elezioni in Francia 


□ TV Capodistrìa 


Ore 18.55: Europei di atletica leggera «Indoor»; 18,50: 
Mondiali di pattinaggio artistico su ghiaccio; 19.30: « L'eroe 
fanfarone»; 20; Canale 27: 20.15: F^nto d’incontro; 20.35: 
Film: «L'ultimo rififl» cor» José Isbert, Sara Garcia, 
Carlo Pisacane. Regia di Juan Atìenza: 22: Musicalmente: 
Luci della ribalta; 22,40: Campionato jugoslavo di basket. 


□ TV Francia 


□ Rete 2 


QUI CARTONI ANIMATI - (C) - ’Quaqquao", « L’in- 
cred)blle coppia» 

TG2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore - (C) 
PROSSIMAMENTE - (C) 

DIRETTA SPORT 

COMEMAI - Fatti, musica e cultura deH’esperlenza 
giovanile oggi - (C) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
di un tempo di una partita di serie « A » 

TG2 STUDIO APERTO 

DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi della 


Ore 12: Buona domenica: 12,05: Blue-jeans '78: 13: Tele- 
giornale; 13.25; Grande album; 14.30; « Kelly ascolta delle 
voci »; 15,25: Il binocolo; 16,15; Muppets Show; 16,45: La 
scuola dei fans; 17,25: Signor Cinema; 18.15; Piccolo teatro 
della domenica; 19: Stadio; 20: 2G: 20,32: Le elezioni 
legislative. Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 18.50; Cartoni animati; 19: Le avventure di Ruffy e 
Reddy; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: «Gli 
sbandati» - «Il mio nome è Jemal »: 21: Film: « Dogora, il 
mostro della grande palude»; 22,35: Oggi in famiglia; 23: 
Montecarlo Sera - Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


domani - Buonanotte dalla 1 
dama di cuori. 


GIORNALI RADIO - ORE; 
8 . 10.10, 13. 17. 19. 21.15. 23: 
8: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantasia; 8.40: La nostra 
terra; 9.30: Messa; 10.20: 
Prima fila: 10.45 A volo ri¬ 
dente; 11,05: Prima fila: 
11,15; Itinerario; 12.10; Pri¬ 
ma fila: 12.20: Rally: 13.30: 
Prima fila; 13.45: Perfida 
RAI; 14.40: Carta bianca: 
15.50; Tutto U calcio minuto 
per minuto; 17.10: Stadio 
quiz; 18,15: Radiouno per 
tutti; 19,35; Don Giovanni 
di Mozart; 23,05: Radiouno 


n Radio 2 


GIORNALI RADIO - ORE: | 
130. 8.30. 9.30, 11.30. 12.30. . 
13..30. 15.30. 16.55. 18^ 19.30. 
22.30 ; 6 : Domande a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8.45; 
V'tdeoflash: programmi tv ! 
commentati da critici e prò- | 
tagonistl: 935: Gran varie¬ 
tà; 11: No, non è la BBC; 
11.35: No, non è la BBC 
(2); 12: GR2 anteprima ' 

sport; 12.15: Revival: 12.45: 

Il gambero; 13.40: (2on ri¬ 
spetto spar.~lando; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1430; 


Canzoni di serie « A »; 15; i 
Domenica sport (2); 15,50: 
Premiata ditta Bramieri 
Gino; al termine signori; 
Paul Desmond: 17: Domenl- j 
ca sport (2); 17.45: Disco 1 
azione; 19: Jazz graffiti: | 
19.50: Venti minuti con ! 
Keith Emerson; 20.10: Opera . 
'78; 21: Radiodue ventuno- i 
ventinove; 22.45; Buonanot- 
te Europa. j 

□ Radio 3 1 

GIORNALI R.ADIO - ORE: i 
6 35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. | 
18.15. 20.45. 2355; 6 : Quoti- . 
diana radiolre; 9; Lunario . 


in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del mat¬ 
tino (2); 9: La stravagan¬ 
za; 9.30: Domenicatre; 10.15: 

I protagonisti; 10.55: I pro¬ 
tagonisti (2): 11.30: Il tempo 
e i giorni; 12.45: Panorama 
italiano: 13: I poeti di Schu- 
mann; 14: La musica degli 
altri: le culture musicali 
deH’oriente; 14.45; Contro- 
sport; 15: Come se; 17: In¬ 
vito aU'opera; Re Teodoro 
in Venezia, dir. Palslello; 
19,50; Libri ricevuti; 20,05: 

II discofilo: 21: I concerti 
di Milano della RAI: 22,40: 
I grandi interpreti di Cho- 
pin; 2335: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 


Agricoltura domani 

(Rete 1, ore 12,15) 

li programma di Giovanni Minoli presenta oggi un filmato 
au una cooperativa agricola sorta, per iniziativa di un grup¬ 
po di donne, a Gubbio; segue un .servizio dedicato alla carne 
congelata di provenienza comunitaria, imporrata nel nostro 
paese daH’.-MMA per calmierare il mercato. 

Disco ring 

(Rete 1, ore 14,30) 

L.a rubrica musicale (o meglio, discografica) condotta da 
Gianni Boncompagni. con la regia di Don Lurio, ha oggi 
come aspite Loredana Berte die presenterà il suo nuovo 45 
giri e il suo nuovo LP. 

Questa pazza pazza neve 

(Rete 1, ore 15,20) 

E’ la volta, questo pomeriggio, di Moena per ritalia. di 
fra-Loup per la Francia e per la Svizzera di Cansmontana. 
Il programma viene trasmesso in collegamento con le reti 
qqltvlsive europee. 


; Le avventare di Pinocchio 

(Rete 1, ore 20,40) 

La trasposizione televisiva di Luigi Comenemi del celebre 
racconto di Collodi viene ritra 5 me.ssa a sei anni di distanza 
■ dalla sua realizzazione. Ricordiamo, tra gU interpreti prin- 
; cipali. Nino Manfredi, Franco Franchi e Cicc:o Ingrassia, 
! Gina Lollobrigida e. nella parte di Pinocchio, Andrea Ba- 
j lestn. 

I 

! Le elezioni in Francia 

I (Rete 1, ore 21,45 e 22,40 - Rete 2, ore 21,45) 

j E’ dedicata alle elezioni francesi la puntata odierna di 
‘ TG2-DOSSIER (Rete 2, ore 21.45). La «troupe» della rubrica 
i curata da Ezio Zefferi si è recata in trasferta, a Parigi, da 
I dove trasmetterà In diretta 1 risultati delle votazioni che 
i comlnceranno ad affluire verso sera. La trasmissione sarà 
già in grado di dare indicazioni piuttosto ampie sui risultati 
j del voto. 

Sulla Rete 1 invece alle 21.45 e, successivamente, alle 22,40 
vi saranno risultati a commenti a cura del TGl. 


. Dai nostro inviato 

B.-\GNO A HI POLI (Firen¬ 
ze) — « E’ inutile girare intor¬ 
no alle parole. Per me. sia¬ 
mo di fronte ad una crisi del¬ 
la cosiddetta nuova doman 
da culturale. I comportamenti 
e gli interessi del pubblico 
popolare sono cambiati bru¬ 
scamente. nel giro di un paio 
d’anni. Bisogna preiidcnio at¬ 
to, e cercare strade nuove ». 
Giuliano Guidotti, presidente 
della Casa del Popolo di Gras¬ 
sina, è molto fermo neli’espri- 
more i suoi giudizi. 

« .Nel 1977 — egli prosegue — 
le presenze al cinema si sono 
ridotte del 30 jxjr cento ri¬ 
spetto al ’76. Ma fosse solo 
per il cinema, pazienza. La 
nostra programmazione è co 
sì scadente che non c’è da 
meravigliarsi se le famiglie 
preferiscono i filmacci delle 
TV privale. In verità, non fun¬ 
ziona nemmeno il teatro. I 
gruppi di ba.sc, lo cooperati¬ 
ve. sembra, abbiano perso 
slancio e mordente. Non lian- 
no granché da proporre e la 
gente si è .stancata di speri¬ 
mentazione. Vuole andare sul 
sicuro. Chiede spettacoli col¬ 
laudati, testi validi, recitazio¬ 
ne rigorosa. Nemmeno il ver¬ 
nacolo smuove più il pubbli¬ 
co: ancora ranno scorso, il 
teatro in vernacolo riempiva 
la sala ». 

Neirenorme sala-palestra 
della Casa del Popolo — chiu¬ 
so il palcoscenico da un si¬ 
pario di velluto azzurro — si 
allenano i ragazzi della palla¬ 
volo. Questo di Crassula è un 
os.scrvatorio indicativo. Dieci¬ 
mila abitanti (metà deH'inte- 
ro comune di Bagno a Ripoli. 
un centro di operai c di arti¬ 
giani poco fuori Firenze). 
1400 dei quali sono soci della 
Casa del Popolo, retta sullo 
schema della Società di mu¬ 
tuo soccorso. E’ un comples.so 
gigantesco — una parte in via 
di ultimazione — cresciuto 
proprio a ridosso della casa 
madre, sorta a fine ottocento. 
Gran parte della vita associa¬ 
tiva di Grassina intreccia i 
suoi fili qui, alla Casa del Po¬ 
polo. Nei locali della parte 
vecchia sono in corso riunioni 
della sezione del PCI, di quel¬ 
la del PSI; si gioca a carte e 
a biliardo, la sala del cinema 
è occupata dall’assemblea nu¬ 
merosa. di una cooperativa 
edilizia. I manifesti nelTatrio 
annunciano film come Pubertà, 
La battaglia delle aquile. Pa¬ 
dre padrone. 

« Duecento proiezioni Tan¬ 
no. Per un film di livello di 
qualità, dobbiamo prendere 
quattro o cinque pellicole «por¬ 
no » o di « serie B ». La dit¬ 
tatura delia distribuzione è 
questa, non c'è niente da fa¬ 
re ». mi spiegano. Però il di¬ 
rettivo della Casa del Popo¬ 
lo sta reagendo a questa si¬ 
tuazione. Sia per il crollo del 
pubblico. (< boiata per bojata, 
la gente preferisce vedersi 
gratis quelle che trasmettono 
ogni sera in TV »). sia per 
evitare una pericolosa rinun¬ 
cia culturale. Dice Guidotti: 
«Stiamo studiando, d’accordo 
con FARCI e con le altre Ca¬ 
se del Popolo. la creazione di 
un nostro circuito cinemato¬ 
grafico. Non per fare dei cine¬ 
club, o solo film d’essai. Pe¬ 
rò ad una programmazione 
con un minimo di dignità cul¬ 
turale ed artistica dobbiamo 
pervenire ». 

Raccolta fra le vetrate sot¬ 
to il piano rialzato del bar. 
si apre la saletia della biblio¬ 
teca. vi è riunito un collettivo 
giovanile (« La Comune ») co¬ 
stituitosi da poco. « Siamo stu¬ 
denti e lavoratori » mi rispon¬ 
de un ragazzo quasi imberbe. 
Gianni. « Facciamo attività 
politica, in parte e soprattut¬ 
to teatrale: teatro di strada, 
cioè (nei caseggiati, nelle fe¬ 
ste popolari). Recentemente 
siamo stati ad una scuola di 
handicappati. Di cosa si trat¬ 
ta? Del tentativo di trovare 
forme di intervento non di¬ 
rettamente politico, uno stni- 
mento por riconquistare quel¬ 
l’aggregazione che sembra es¬ 
sersi perduta ». 

Questi ragazzi hanno porta¬ 
lo elementi di dibattito, di no¬ 
vità dentro la Casa del Popo¬ 
lo. Essi la considerano non 
tanto un punto d’appoggio lo¬ 
gistico. quanto il riferimento 
es.senziale per il loro impe¬ 
gno politico e culturale 

Caterina, una delle ragazze 
più vivaci del gruppo, dice: 
« Noi pensiaino che la Casa 
del Popolo dovTcbbe rappre- 
.scntarc un punto di rireritnen- 
to preciso sul terreno cultu¬ 
rale. Ad esempio, ci propo¬ 
niamo di .gestire la biblioteca, 
non per farne uno strumento 
tradizionale, in concorrenza 
con quella del Comune. Ma 
per specializzarla, come bi¬ 
blioteca delle tradizioni popo¬ 
lar:. E per trasformarla an- 
rhe in .salctta-auditorium. Bi 
sogna rendere familiare la 
musica per creare un pubbli¬ 
co nuovo ». 

Nella discussione che si svi 
luppa con i giovani del col¬ 
lettivo. un’idea emerge chia 
ramente e muove dalle stesse 
crude enunciazioni del presi¬ 
dente sulla crisi di pubblico, 
della « domanda »: occorre far 
nascere gli intere.ssi culturali 
dall’interno ^jesso del pubbli¬ 
co. Dice ancora Caterina: 
« Qui alla Casa del Popolo l’a¬ 
desione politica delia gente è 
indiscutibile. Ma è generica. 


Il movimento as.sociativo è 
frantumato in diciassette or- 
.ganiz/azioni diverse: occorre 
trovare momenti di coordina¬ 
mento 'e dì unificazione alme¬ 
no tendenziale ». 

E’ possibile? Certo. Se an¬ 
che i pescatori parlano di tu¬ 
tela del territorio, di valori 
ambientali, si può aiiclie con 
loro avviare un (iiscor.so poli¬ 
tico culturale. Ed è dall'inter¬ 
vento diretto sul territorio, da 
una riflessione sulla qualità 
della propria vita, che si po 
tr.i tirar fuori la gente dal- 
Tabulìa, dal rinchiudersi in 
casa davanti alla TV, in cui 
molti sembrano caduti. « .An¬ 
che quando riempiva la sala 
por qualsiasi spettacolo dei 
gruppi di base — afferma Gui¬ 
dotti — il nostro era un pub¬ 
blico di spettatori passivi ». 
« Per questo — interviene 


Gianni — bisogna invertire 
la tendenza costruendo l'edu¬ 
cazione del pubblico, coinvol¬ 
gendolo, facendogli scoprire 
die con il teatro può raccon¬ 
tare la propria vita, le pro¬ 
prie lotte ». 

Su ciò. tutti .sono d’accordo, 
a Grassina. I dirigenti anzia¬ 
ni e i giovani che nella Casa 
del Popolo portano la loro vo¬ 
glia di fare, di cambiare. Dal¬ 
la consapevolezza comune del- 
Tcsistonza di una crisi, ma¬ 
turano le idee c le iniziative 
per vincerla, ricercando .stra¬ 
de nuove. .Alle spalle, hanno 
un formidabile retroterra di 
consenso, uii grande patrimo- 
j Ilio di tradizione e di forza 
organizzata: non è facile otti- 
i mismo pensare che ce la fa¬ 
ranno. 

‘ Mario Passi 


Con una lettera 
del maestro Giuraitis 

Anche la «Pravda» 
attacca Liubimov 

Il regista criticato con il musicista 
Siiitke per una revisione dell’opera 
« La dama di picche » di Ciaikovski 


Al terzo anno la rassegna di cinema 

Festival di Bagdad 
dal 18 al 23 marzo 


BAGDAD — Dal 18 al 23 
marzo si terrà, nella capi¬ 
tale irachena, il terzo « Fe¬ 
stival internazionale del 
film e del documentario sul¬ 
la Palestina ». al quale par¬ 
tecipano opere c delegazioni 
rappresentanti ben trenta 
nazioni, tra cui Tltalia e la 
U.R.S.S. 

Come nelle passate edizio¬ 
ni. la manifestazione lancia 
lo slogan « La liberazione 
della Palestina è la pietra 
angolare della pace mondia¬ 
le >. e si propone di mostra¬ 
re prodotti cinematografici, 
di varia natura e di diversa 
misura, dedicati alla causa 
palestinese. Al di là del suo 
significativo tema, il Festi¬ 
val intende comunque offri¬ 
re un esauriente panorama 


delle tendenze del pur gio¬ 
vane cinema di que.sto mon¬ 
do arabo clic vanta esaltanti 
tradizioni culturali. 

.Accanto alla rassegna in¬ 
titolata alla Palestina (Tlta 
lia presenta in questo ambi¬ 
to il film collettivo Ricorda 
Tali Al Zataar c Palestinesi 
scomodi: perché?, clic Ezio 
Zefferi ha realizzato per la 
R.AI-TV) ci saranno pure a 
Bagdad una ras.segna inter¬ 
nazionale del film d’autore 
(tra i lungometraggi italiani. 
Una giornata particolare di 
Ettore Scola) e una mostra- 
mercato di opere cinemato¬ 
grafiche e televisive prove¬ 
nienti da ogni parte del mon¬ 
do. Ovviamente, al Festival 
di Bagdad è bandita ogni 
forma di competizione. 


PRIME / Cinema 

Solita Venezia in un 
film a tinte fosche 


I Se gli ebrei da sempre a- 
I spettano il Mes-sia, i cristiani. 

1 sorretti dai fatidici versetti 
' dell’Apocalisse, preconizzano 
l'avvento delTAnticristo. O- 
scillando fra l’orripilante e la 
fantascienza, scrittori e ci¬ 
neasti ci danno dentro nel 
descriverne nascite e misfatti. 
Ci prova, seguendo ormai u- 
na moda, anche il nostro Ugo 
Liberatore, al quale come è 
noto non piace la semplicità 
d’esposizione. Cosicché egli 
perde spesso, strada facendo, 
la lucidità e il polso registico 
specialmente nei confronti ! 
degli interpreti (troviamo, in 
questo Nero veneziano pre¬ 
sentato ora a Roma, il picco¬ 
lo Renato Cestiè. Rena 
Niehaus e Yorgo Voyagis) 1 
quali finiscono per dimenti¬ 
care (ma a volte sembra 
proprio che non sappiano) 
quello che .stanno recitando. 

A.s 5 i.stiamo. immersi nella 
cosiddetta e ormai abusata 
atmosfera fatiscente venezia¬ 
na. alla demonìaca trama di 
concepimento del figlio del 


Diavolo. Protagonisti, abba- 
.stanza ignari, una Lsterica 
verginella italoinglese con 
fratello cieco, uno scultore 
spiantato e uno strano prete. 
Intorno a loro, amici e pa¬ 
renti defungono nei modi piu 
orrendi. Le morti oltretutto 
sono « viste » solo attraverso 
le « allucinazioni » del ragaz¬ 
zo cicco, il quale viene poi 
Investito dalla suprema vo¬ 
lontà malefica a comportarsi 
nei confronti del « nero » 
nascituro alla maniera di 
Giuda. In effetti, tutto si 
svolge, più o meno, come 
nella vita di Cristo: con la 
nascita, la morte e la rc.sur- 
rczione... del maligno 
Non siamo sicuri di c.s.scre 
stati chiari, ma vi as.sicuria- 
mo che quello che si vede 
nelle immagini che scorrono 
sullo schermo è qua.si in 
comprensibile. Che .sia un 
subdolo metodo del « Dio nc 
ro » per non rivelare appieno 
i suoi intenti? 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — L’opera Lii danni 
dt Picche di Piotr Ciaikovski 
è al centro di una dura polo 
mica nel mondo mu.sicale ,so 
victico. Lo scontro vede eia 
una parte i d.fensori dell'or- 
totiossia culturale (conserva 
zione della tradizione imi.si 
cale ed e.-itetica, senza negale 
a ne.s.-,uno il diritto a pie.sen 
tare ofx're nuove .-.cntte .-,ui 
la ba.se d; te.sti cla.-'Siei). e 
dall'altra innovatori e .sper. 
montatori che puntano ad in 
ten’cnire e a « manipolare » 
testi clas.sici già e.si.'.tenii. Il 
dibattito — file lia preso av¬ 
vio .sulle p.igine di i-.v-.-ste 
culturali — « e.splodc » or.i 
nella Pravda con una ’ettera 
del direttore delTorclic.-^tra 
del Bol.sc’ioi Algliis niuraiti;. 
die respinge ogni manipola¬ 
zione della nnusica cia.kov 
•skiana. 

Ma i>or comprendere 1 ter¬ 
mini dello .scontro cerchiamo, 
prima, di riepilogare i fatti 

Tutto e eommeiato con la 
not:z.-.a clic il compo-.i'ore 
Snitke .sta lavorando attorno 
ad una revi.sione musicale 
ilella Dama di picche die ver- 
la messa m seena a Parigi 
con la regia di .Iiiri Liulnmov 
(il direttore del Teatro della 
Taganka propr.o in questi 
giorni al centro di una pole¬ 
mica con la LUcraturnaia Gei 
zeta). A dirigere l.i nuova 
opera sara Gliennadi Rosdet- 
sveiiski. un altro grande no¬ 
me della musica .sovietica. 
Tutta questa « faccenda » ha 
messo in allarme molti e.spo- 
ncnli della cultura .soviet.ca. 
Circoscritta lino ad ora al di- 
liatiito in .sede di umoni arti- 
siidic e agli interventi .su ri- 
v.ste culturali, la polemica 
pa.ssa ora sulla Pravda. 

Per il direttore del Torcile 
stra del Bolscioi il rimaneg¬ 
giamento die si sta attuan¬ 
do è una « azione mostruo¬ 
sa »; « Que.sti improvvisatori 
credono di e.ssere gli eredi di 
Piuskin... ». E’ m atto invece 
— a suo parere — una azione 
profondamente demagogica 
die tende a svuot.ire di signi¬ 
ficalo li valore dell'opiera ori¬ 
ginale di Ciaikovski. 

Gli « innovatori » — scrive 
Giuraitis — cercano di dimo¬ 
strare che il libretto è diver¬ 
so dal lavoro originale e che. 
quindi, ogni azione di inter¬ 
vento è lecita. Tutto questo 
viene decisJimente respinto 
dal musicista. Non si può ef¬ 
fettuare — egli nota — una 
« vivLsezione » su te.sii di valo¬ 
re mondiale, cosi come non si 
po.s.sono toccare opere geniali 
come ì'Otello di Verdi soste¬ 
nendo che Boito aveva travi¬ 
sato il te.sto di Sliakespeare. 
Nc.ssun « compositore da .stra¬ 
pazzo. avanguardista » — egli 
nota — potreblie aggiungere 
qualcosa a Verdi. Eppure 
questo viene fatto nclTURSS. 

« Solo un pazzo — egli in¬ 
siste — potrebbe rifare con 
una .scusa qualsiasi opera di 
Raffac’.io. Leonardo Da Vin¬ 
ci o aggiungere il braccio 
mancante alla Venere d; 
Milo... ». 

Tutto CIÒ sta avvenendo con 
Ciaikovski. «Permettere che 
si riveda que.sl’opera vuol di¬ 
re dare Tindulgenza per la d; 
struzione di un grande retag¬ 
gio della cultura russa .. vuol 
dire lieiierlire una crociata 
contro tutto ciò clic è di sa 


ero per noi. Pcrclié la prossi¬ 
ma V tdma potrebbe essere T 
Kagcnio Oncohni di Ciaikov¬ 
ski Perelié si potrà sostenere 
elle non è in linea con Pu- 
skin Poi .seguiranno altri 
lavori . » 

Giuia:t;.s re.spmge quindi le 
po.s'.z.io!.- di quanti vogliono 
far credere elle lo .ste.-..so Ciai- 
kov.'.ki .sarel))ie .sta'o sconten 
to del hlìfotto .scritto da suo 
fr.itelln Mode.st ' «Se il com¬ 
positore non fo.s.se stato con¬ 
tento non avrcblx? .scritto di 
gotto l'opera m quaranta gior 
ni con pa.ssione, estro, con le 
lacrime agli occhi... ». E allo- 
Té» -- egli insiste — « Chi dà 
oggi T diritto a questi amato¬ 
ri delle sen.sazioni straniere 
di fare a pezzi, rendere brutta, 
questa geniale mu.sien.. na- 
■seondendost dietro il fa’so 
prete.‘.»o della eontempora 
nerzzazione dei ela.-^.slel.. A- 
vrehlie mal perme.sso dai 
kovsk. che un giorno la .sua 
opera .s.irelilx' stata tra.sfor 
m.ita in un niusichaf/ aine- 
rieanizzato? .Avreljlie mal ix?r- 
me.->so — lui che aveva dedi 
eato tuti.i la vita .sino alTul- 
tima goccia per Tamata Rus 
sia - - di cadere vittima degl: 
,nno\ator.? >' 

Piu oltre Giuraitis pa.-sa 
qu.ndi ad esaminare i vari 
aspetti della nuova riedizione 
notando che .sono state tolte 
intere parti. « Non vi p.aee 
T. lavoro di Ciaikovski — ehie 
de ai nuovi autori — ebliene 
prendett' il pot'ina di Pu.skin 
e componete una nuova ope 
ra lir.ca Create Vedremo che 
co.sa nc verrà fuori! Ma non 
di.-,truggite quanto è stato 
fatto! Non fate i para.ssiti su 
un corpo perfetto! ». 

Infine in un post scriptum 
si fa notare die il direttore 
d’ordiestrn Rosdetsvenski eh 
he a dire a suo tempo: « Ncl- 
l.i Dama di picche io non ho 
eamliiaio e non cambierò mai 
una nota ». La jiarola ora è 
agli « innovatori ». 


c. b. 
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Musiche e voci nuove a Italia-URSS j 

_j 

} 

Puskìn illumina 
la speranza 
di Sciostakovic 



ROMA — Proseguendo in 
una sua linea soprattutto im¬ 
prontata alla presentazione d: 
nuovi talenti. TAssociazione 
Italie-URSS è giunta, l’altro 
giorno, a uo punto culminan¬ 
te della sua attività. Nella 
sede di -Piazza <?ampitelli. in¬ 
fatti, il maestro Pietro (Ca¬ 
puto, responsabile artistico 
del ciclo di manifestazioni, 
ha presentato due voci nuo¬ 
ve; quelle del baritono Mar.o 
Poce e del mezzosoprano Giu¬ 
seppina /..ista. 

Particolarmente significan¬ 
te è apparsa l’esibizione del 
Poce il quale ha interpretato 
— e di vere, approfondite in¬ 
terpretazioni si tratta — 
quale novità per Roma. le 
« emartro Romanze Op. 46 » 
e i « Quattro monologhi Op. 
91 », di Sciostakovic, le une 
e gli altri su versi di Paskin, 
grande nutritore della musi¬ 
ca russa e sovietica. 

Le «Quattro romanze Op. 
46 » risalgono al 1936. che è 
Tanno della stroncatura del¬ 
l’opera « Lady Macbeth del 
distretto di Minsk », e sve¬ 
lano. anche nella scelta dei 
te.sii. l'ansia del composito¬ 
re di mantenere intatta la 
speranza. La prima poesia 
racconta di un pittore cui 
Tall’.evo ha imbrattato un 
quadro. Con il tempo, i falsi 
colon si scrostano e l’opera 
del gemo riappare nella sua 
bellezza. 

La musica, di questa lirica 
come quella delle altre, è as¬ 
sorta. tesa, vagante tra mil¬ 
le sfumature che richiama¬ 
no, o propno ncercano, la 


cara ombra di Mussorgski. 

Mussorgski (quello del «Bo¬ 
ris») assiste &iostakov:c an¬ 
che nei « Monologhi Op. 91 » 
(1952). L’ultimo brano regi¬ 
stra un recupero del « Lied » 
romantico: un addio delTm- 
namorato alTamata. 

Mano Poce ha -.ntensame»! 
te penetrato la ncch.ìsima 
gamma di accent. che com 
volge i due cicli i quali non 
amano la vistosità esteriore, 
ma. al contrario, uno scavo 
alTinUxno delle liner, d: can 
lo. Solo co.si queste musiche 
s; illuminano, e ;n tal .=en- 
so SI è dispiegata la sensi¬ 
bilità del cantante. Mano 
Poce, dunque, incomincia o 
ricomincia un'attività con¬ 
certistica. partendo da un al¬ 
lo traguardo artistico. Note¬ 
vole l'aderenza delia giova¬ 
ne pianista Marilena Roda¬ 
to, partecipe e pronta. 

Tre brani di Raveì hanno 
poi completato Tesib.zione del 
Poce. mentre la cantante 
Giuseppina Arista — quasi 
volesse vantare esclusivamen¬ 
te le qualità della voce che è 
splendida, sicura, ben riso¬ 
nante. ha preferito il clima 
un po’ salottiero di ariette 
e canzoni di Bellini e Doni- 
zetti. cui ha aggiunto due pa¬ 
gine di Fauré. 

Opportunamente la stessa 
pianista si è qui tenuta nel¬ 
l’ambito di un corretto, ma 
convenzionale accompagna¬ 
mento. .Applausi e consensi 
hanno nbadito la validità del 
concerto c delTmizialiva. 

e. V. 


Enciclopedia Einaudi 
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PAG. 9/ spettacoli 


L’« affare Calas» portato sulla scena dell’Eliseo da Albertazzi 


Voltaire finge Vagonia 
e dà scacco ai fanatici 

11 testo (scritto in collaborazione con Luciantonio 
Ruggieri) e lo spettacolo (regista Roberto 
Guicciardini) traducono un famoso esempio di 
battaglia razionalistica contro rintolleranza 
in qualcosa di mezzo tra una sacra rappresentazione, 
magari alla rovescia, e una piacevole commedia 
salottiera - Anna Proclemer protagonista femminile 





A colloquio con Istvan Goal 

Giovani e no 
a contrasto 
in Ungheria 

Il regista, a Roma per un corso al CSC, 
presenta il nuovo film « Legato » 





ROMA ~ Cintnn' iRTsona^Ki 
in cerca noij di autore, lieiisi 
di autorità; di uu’autorità in¬ 
tellettuale e morale, ma ca¬ 
pace di influire su quella ci¬ 
vile l* politica, perchè renda 
giustizia. I ciiKpie sono la ve 
dova. Anna Rosa, i figli Pie 
tro e Donato, la domestica 
Jeanne, e Lavaysse, un ami¬ 
co di famiglia di Giovanni 
Calas (*). anziano commer¬ 
ciante calvinista di Tolo.sa, 
UCCISO sulla ruota il h marzo 
17<I2 .sotto rincredibile accusa 
di aver assassinato, complici 
gli altri p.irenti, uno dei .suoi 
rag.rzzi. Marcantonio. L'uomo 
( in fanno visita è Voltaiif, ri 
tiratosi a vivere, già in età 
avanzata, nel castello di Fer 
ney. al confine tra Francia 
e Svizzera. 

Attorno al sommo scrittore, 
drammaturgo, filosofo, pole¬ 
mista c'è una piccola corte, 
nella (piale primeggia ia gio¬ 
vane nipote e amante Marie 
Louise (figlia d’ima sorella), 
t'oltaire non .scarseggia nè 
(il (Kcupazioni. né di acciac¬ 
chi, ma prende a cuore subi¬ 
to la causa dV'i Calas. vittime 
con ogni evidenza di quel fa¬ 
natismo religioso, contro cui 
combatte da tanto. Ai C.ilas, 
isoletta protestante in un ma¬ 
re di cattolici arrabbiati (gli 


abitanti di Tolosa, proprio in 
quel 1702, gioiosamente fe¬ 
steggiano il bicentenario del¬ 
la notte di San Bartolomeo), 
si imputa di aver consumato 
sul jKivero Marcantonio una 
.sorta di delitto rituale, es 
sondo egli in procinto di con¬ 
vertirsi; ma uno dei suoi fra¬ 
telli, il già detto Donato, era 
pure passato alla Chiesa ro¬ 
mana. senza danno, e la fe- 
dvle cameriera Jeanne è an 
che lei cattolica, e IkuicIiò 
torturata non ha pronunciato 
parola che potes.se incrimi 
nare i suoi padroni. 

Una sentenza 
mostruosa 

In verità. Marcantonio, jier 
nulla in crisi nella sua fède. 
ma frustrato nelle proprie 
confu.se vocazioni (< spinto 
inquieto, cupo, violento »). a- 
veva messo fine da sé ai 
suoi giorni: 1 cattoliei, biso¬ 
gnosi di un martire, s’eraiio 
imj)ossessati di quel cadave¬ 
re. e ne avevano fatto una 
b.Tiidiera; la magistratura si 
era adeguata, non senza con¬ 
trasti. montando una proce 
dura e una sentenza delle più 
mostruo.se: la stessa circo¬ 


stanza |>er cui il solo Giovan¬ 
ni Calas. protestando fino al- 
l'ultimo la sua innocenza, fos¬ 
se condannato al supplizio, in 
assenza di (pialsiasi prova, 
rivelava clamorose contrad¬ 
dizioni. 

Il castello illuminato, ovvero 
Voltaire e l'affare Calas, di 
Luciantonio Ruggieri e Gior¬ 
gio Albertazzi, ricostruisce a 
suo modo quegli eventi esem 
plari. sulla scorta del famoso 
Trattato sulla tolleranza e di 
altre opere di \'oltaire c di 
testimonianze su lui. inclusa 
(piella del \ iaggiatore e in¬ 
tervistatore inglese James 
Boswell, che infatti appare 
tra le figure marginali del 
dramma. K siccome siamo a 
teatro, e il teatro fu una 
delle passioni (corrisposte, al¬ 
l'epoca) di Voltaire, e un tea¬ 
tro egli aveva creato nella 
sua residenza, ecco che i Ca- 
las sono spinti, quantunque 
riluttanti, a « recitare ». in 
certa maniera, la loro reale 
tragedia; ecco che. dietro le 
quinte, malfermi sodali o in¬ 
fidi ospiti della casa (ci so 
no un gesuita, padre .-\dam. 
e un leguleio. Rieu) tramano 
jK*r intralciare o deviare l'in- 
cli.-esta volterriana, destinata 
a ottenere, come in effetti ot¬ 
terrà. la piena riabilitazione 
dei Calas; ecco che. con una 


vistosa, ostentata messinsce¬ 
na. Voltaire, ne! momento 
culminante, si finge moriljon 
do, per intrapiiolare il dome¬ 
nicano Saint-Etienne, uno de 
gli autentici corresponsabili 
del suicidio di Marcantonio. 

Tono troppo 
edificante 

In tempi, come il nostro, 
nei (inali si av\crte un allar¬ 
mante rigurgito di irraziona¬ 
lismo, mentre rintolleranza 
settaria proviK-a nuovi guasti 
e .stragi, il richiamo alla cul¬ 
tura e civiltà dei Lumi non 
puf) suonare .sgradito, né in¬ 
congruo; ma la trattazione 
che. del toma, ci viene of¬ 
ferta nel testo e nello siiet- 
tacolo, ora in « prima » as 
.soluto aH'Klisco, ha qualcosa 
di tropiK) consolante ed edifi- 
(antc. (piasi di sacra rappre¬ 
sentazione. sia pure a ruoli 
rovesciati (il supposto « dia¬ 
volo » come Deus ex maclii- 
na), e con rOpinione Pubbli¬ 
ca 111 luogo (Il Divina Prov¬ 
videnza. 

Del resto, se nella parte 
iniziale si colgono accenni pi¬ 
randelliani (i Calas che. ri- 
.schiarati da una fioca luce 


rossa, rivivono il terribile av¬ 
vio del loro calvario), ma in- 
.sv-riti in un tessuto amabil¬ 
mente conversevole, man ma¬ 
no la regia di Roberto Guic¬ 
ciardini cede ai toni dis|)er- 
sivi della commedia, dove 
rargomento centrale si dira 
ma nell’erotismo senile del 
protagonista, più o meno su¬ 
blimato (gli approcci con la 
nipote amante, un abbozzo di 
corteggiamento, a passo di 
minuetto, deiravvenente ve 
dova Calas), c la problema¬ 
tica del «diverso» (poteva 
mai mancare’.') si affaccia 
nella evocazione di Marcan 
Ionio e nella presenza ste.ssa 
di Donato, col suo peso di 
rimorsi per l’alnura. 

Nella aggraziata cornice, 
dallo sfondo verdeggiante e 
solare, ideata da Lorenzo Chi¬ 
glia (suoi anche i co.stumi), 
gli attori si muovono, o sie 
dono, comunque a loro agio, 
mescolando il « pubblico » e 
il « privato '> dei personaggi 
(per non parlare del proprio) 
con una tal (juale allegra pro¬ 
tervia. che è un po’ il segno 
del lavoro recente di Giorgio 
.Alliertazz.i e x\nna Proclemer. 
Lui aderisce al suo Voltaire 
.senza timori reverenziali, an 
zi non evitando una punta di 
trivialità; lei tende a confe 
riit* una statura shakespea¬ 


riana. o almeno '.chilleriain. 
alla sua .\nna. jier iiuaiito 
possibile nel (piadro che .s'è 
detto. 

Una dosata 
distribuzione 

Elisalkitta Pozzi. Gianni 
Galavotti. Luigi Montini. Re 
ino Girone, Gabriele .\ntoni- 
ni. Carla Cas-,ola, \'irgilio 
Zi‘riiitz, Elio .Marconato. Eini 
ho .M.irchfsini. S.indro Bor 
chi. Maura Forneris. Stefano 
Oppedisano coinnivtano la di 
stribiizione. at cortamente do 
sata perche a ciascuno, o 
qua.-,i. tocchi magari un bri¬ 
ciolo (Il rilievo. La platea se 
glie con discreta attenzione, 
e applaude con calore, senza 
dar tuttavia mostra di affer 
raiv. se non negli spunti più 
facili. Tattualità ih ciò che 
le viene pro|)osto. Ma. per 
questo asoetto. sarà meglio 
tener conto delle rejJiche (a 
Roma sino al 27 in.irzo). 

Aggeo Savioii 

(*) Per ragioni che ci sfug 
gono. i nomi propri francesi 
sono ora tradotti in italiano, 
ora no. nella finzione teatrale. 


ROM.^ — Istvan Gaal. regi 
sta unghere.se a.s.sai notevo 
le. ma poco cono-sciuto dal 
publilico Italiano lun suo .so¬ 
lo film. / lalclii. è -stato da¬ 
to alla televisione» è venu¬ 
to a Roma per un breve cor¬ 
so di regia al Centro .speri¬ 
mentale. 

Di que.sto istituto, Qaal fu 
alunno dal '.79 al '61. Vi .si 
perfezionò dopo es.scrai di¬ 
plomato a Budapest. Suoi 
compagni di studi, di quei 
l>eriodo romano, tra gli al¬ 
tri. Marco Bellocchio e Li¬ 
liana Cavani. Poi la scuola 
di via T'nscolana attraversò 
fasi diverse- alti e ba-ssi. cn 
SI e « occupazioni ». Istvan 
Gaal dà ora. degli studenti 
die la frequentano, un giu¬ 
dizio estremamente po.-^itivo. 
( Ho lavorato con quindici 
allievi, italiani e stranieri, 
del secondo corso di regia 
.Sono tutti molto liravi e il 
loro livello di preparazione 
è ottimo Sono studenti che 
SI accingono a preparare, 
ranno pro.-,s;mo. il loro sag¬ 
gio finale. Per ora si e.serci- 
tano con il sistema dei video¬ 
tape. Pa.sseranno. poi. alla 
registrazione su pellicola ». 

A Roma, dove lia molti 
amici e molti estimatori tra 
gli « addetti ai lavori » 
Gaal tra l’altro parla a.ssai 
bene la nostra lingua —. il 
cineasta è giunto portando 
con se una coina del suo più 
recente film. Legato, presen¬ 
tato. m felibraio. al Festival 
nazionale di Pécs (manife¬ 
stazione di cui l'Untta Iia 
già riferito». 

li gruppo laziale campano 
del Sindacato critici cinema¬ 
tografici italiani ha organiz¬ 
zato una proiezione di que¬ 
st'opera. alla quale è segui¬ 


ta una amichevole discii.ssio 
ne con l’aiitore. 

Legato è un film, a luxstro 
parere, che inlere.-vsereltlte an¬ 
che Il puliblico Italiano, e 
speriamo che qualche distn- 
luitore se ne accorga Di ta¬ 
glio moderni.ssiino. iter alcu¬ 
ni temi che affronta, ad e 
.sempio il difficile rapporto 
fra due giovaiii.ssimi sposi, 
racconta una stona ricca di 
avveiiiincnt! di oggi e di ieri. 

•Moglie e manto — von- 
t'anni o poco piu ciascuno -- 
partono per le vacanze La 
madre di lui lo incarica eh 
passare per un certo villag¬ 
gio. a solkantarvi l'inaugura¬ 
zione di una lapide m me¬ 
moria del manto, nonché pa¬ 
dre del ragazzo, che nella 
zona opero come partigiano 
e che e morto, dopo e.-'scre 
stato in prigione negli .-\nni 
Cinquanta. Nel paesi-, attra¬ 
verso una sene d; circostan¬ 
ze e di im-ontn — un vec¬ 
chio profe.-.sore. il sindaco, 
e. boprattuito, tre anziane 
signore idue sorelle c una 
dome.stica» che aspiiarono e 
amarono il partigiano -- vie 
ne fuori Ì’i(ientiia sconosciu¬ 
ta. o appositamente nasco¬ 
sta; il giovane riu.scirà. in¬ 
fine. al di fuori delle agio- 
graf ielle testimonianze ma¬ 
terne. a rica-itruire il ritrat¬ 
to « vero » del genitore. 

Legato — il titolo si rifa 
al termine musicale nel .-,011 
so di « non staccato » — va 
a.ssai a fondo nello sforzo di 
demitizzazione dei protagoni¬ 
sti (il un certo periodo e di 
ricerca della venta. « Spoglia 
to di falsi allori - dice 
Gaal - questo combattente 
vien fuori come c.sscre uma¬ 
no. con le sue deliolczze e 
1 SUOI errori, e il tiglio lo 
sentirà più vicino. Via dun¬ 


que • aggiunge il regista — 
le false interpretazioni e !• 
antiche bugie: queste bugia 
sono una dannosa consuetu¬ 
dine, .soprattutto nel rappor¬ 
to tra generazioni diverse». 

x\ proposito di generazioni 
una p.irte ni grande rilievo 
occup.ino, in Legato, le an¬ 
ziane donne, rappresentanti 
di una media borghesia in 
via di estinzione. « Il mio 
film — ha spiegato Gaal — 
parte da un testo teatrale, 
mai rappresentato, di Imre 
Szasz. nel quale le tre si¬ 
gnore erano le protagonist* 
della vicenda. Nel dramimt, 
approntato per la .scena. 1 
due giovani avevano la fun¬ 
zione di catalizzatori neH’esi- 
stenz.a di questi personaggi. 
D'.iccordo con l autoie. lio ro- 
v(\sciato completamente il 
punto di o-sservazione ». E 
piopiio per l angolazione .scel¬ 
ta nel prendere in e.same una 
.■''i'ciiica realtà srxuale e po¬ 
lii ca. quella unghere.se d'og¬ 
gi. Legato si propone com« 
iin'oiK'ra aperta, che non con¬ 
tiene me.-vsaggi precisi, e non 
da ricette. .Ma la recente fa- 
t.ca di Gaal. realizzata do¬ 
po sei anni di attesa, non 
rimane isolata. Ha fatto ve¬ 
nire m mente, a più d'uno. 
Strategia del lagno di Ber¬ 
nardo Bertolucci e. per quello 
die se ne .sa. L'uoino di mar¬ 
mo del polacco Wajda. 

In tempi come questi — per¬ 
vasi di angascc — il cinema, 
quello impegnato naturalmen¬ 
te. non può die registrare 
siieranze e delusioni. E' per 
questo, forse, che esperienza 
(il cineasti di vana foima 
zione e origine si incontra¬ 
no spe.sso neiranahzzare pas¬ 
sato e iire.sente dell’uomo in 
una luce iiroblematica. 

Mirella Acconciamessa 


Gli interventi censori contro «Sancta Susanna» 


Tra moralismo e 
manovre di potere 



Nonostante il carattere chia¬ 
ramente strumcntnlc defili at- 
taeclii iMilemici .scatenati m 
questi giorni contro la rap¬ 
presentazione della Sancta 
Susanna di Paul Hiiidcmith 
all’Opera di Roma e contro 
l'attuale gestione del Teatro 
dalla destra democri.stiana 
della capitale e dai suoi .so- 
.stemtori vaticani, la questio¬ 
ne è prima di tutto quella 
della lilx’rtà. 

(^uali che si.ino infatti le 
manovre (certamente da non 
Ignorare) die .stanno dietro le 
deniiiKe. gli articoli, le (h 
dnarazioni infuocate, non v'è 
dubbio che l'obicttivo concor¬ 
de di chi Ila sollevato lo .scaii- 
rfalo era mi intervento een- 
stir’.u c repres.sivo. che avreb- 
Ih* dovuto costituire un prc- 
eedente in vista di future oc¬ 
casioni; e fa piacere che a ri¬ 
levarlo con preoccupazione 
.sia stato, sul Messaggero, prò 
pno im critico .solitamente 
• c.uito » come Teodoro Celli, 
all. Ih- Ini me.s.so in allarme da 
((iMiito SI sta tramando attor¬ 
no .'irOiK-ra. 

C ò vuol dire che la minac¬ 
cia è davvero pesante, e tan¬ 
to più lo è in quanto già si 
cominciano a chiedere, ap¬ 
punto. controlli della magi- 
--Iratnra sul pro.s.simo si>ctta- 
I c'o. la Beggars's Opera di 
!' ittcn. che altro non è -se 
n-Mi la vcttcceiitcsca Opera 
(l- I mendicante di John Gay. 
rimaiiipolata (per intendersi, 
la sic'-sa da cui Brodi e 
Wcill tr.is-ero l'Opera da tre 
.snidi). Come tutti s.kmio. m 
questo lavoro agiscono leno¬ 
ni. prost'tnte. ladri e malfat¬ 
tori e ciò. agli occhi degli at¬ 
te li ceii'ori deU’Ente lirico 
rom.ino. fvitreblx- t'S'.ere più 
elle suffic ente por < minac- 
ei.irc la p.ice morale della 
c.io'ta!-- dei cattolici 

N'.dnmlmrntc. La prc'testuo- 
p'fi di simili argomenti è evi 
dente, come lo è a proposito 
dell.! Snrrta Susawa. tanto 
pài I he ri'ix'tto al tosto ori¬ 
ginario d; Stramm (di un’in- 


E’ morto il 
cantante francese 
Claude Francois 

P.\RIG1 — Claude Fran(,ois. 
uno doghi ìdoli della musica 
leggera francese degli Anni 
Ses-sant-a, è .stato trovato mor¬ 
to nel suo .vppariamento pa 
rigino. Stando al rcscxronto 
ddl .1 pvihzia. il celebro can¬ 
tante. ancora pim:o.sto po¬ 
polare tn Francia (da temix». 
tu.tavia. le sue canzoni non 
r.scuotevano il grande sue 
cvs.so di una volta alTcstcro; 
gli itahun; lo ricordano an¬ 
cora alla testa delle sue 
«< Claudeties »>, nonostante 
avesse già superato la qua¬ 
rantina, è rimasto fulminato 
mentre cambiava una lampa¬ 
dina nella aua stanza da ba¬ 
gno. 


dubbia violenza sconsacrato- j 
ria e di impronta tipicamen- | 
tc espressionistica), Ceroli e i 
Prcssburger. scenografo e re- 1 
gista. si erano già preoccupa- I 
ti di eliminare la crudezza del- j 
la scena finale (la suora a.s- 
.satanata che si congiuiige al ; 
Croccfi.sso). sostituendola con • 
una .simlxilogia iiaturali.stica. . 

J capita da tutta la critica. , 
fuorché da ijuclla. forse più 1 
inalizio.sa ed c.spcrta di pcc- , 
cuti, del Popolo, deirO.N’.s’pr- ! 
valore Romano, del fiancheg- 1 
I giatorc II Tempo. ' 

.\è poi .si tratta nemmeno | 
di acelarare (non jwtcndosi 1 
accettare un tale terreno di I 
valutazione) se ci sia o non 
ci sia offesa alla religione, j 
a proposito di un'opera che 1 
rappresenta uno dei momen- i 
ti più significativi dcH’csprcs- j 
sionismo teatrale tedesco, e . 
che quando fu data a Franco- 
forte nel 1922 fece scalpore, 
ma fu proibita in Germania 
I soltanto nel 1933. con ravven- 
I to del nazismo; e que.sto dice 
j abba.stanza. 

I D’altra parte lo .svolgersi. ; 

' sul palcoscenico dcH’Opcra, I 
j della vicenda di una .suora i 
I posseduta dal Diavolo, e pe- 1 
1 rò punita, alla fine, dalle con- 
! sorelle, aveva perfino un pre- 
1 cedente, se vogliamo anco- 
I ra più inquietante: mi rife¬ 
risco air.lripe/o di fuoco di 
Prokofiev. allc.stito una de- 
j cina di anni fa. dove tutte le 
I .suore di un intero convento 
' finivano in preda a furie ero- ; 
j t:che religiose, prede del ma- 1 
I ligno. Prokofiev. come è no- I 
I to. scrisse questo suo capola- ■' 

I voro in Germania, negli stcs- 1 
' si anni in cui Hindemith com- ' 
j poneva la sua .Sancto .'ìii.san- ! 
nn. dunque in un clima cui- ‘ 
turalo che sollecitava Fesa- j 
spcrazionc di estreme indagi- • 
ni psicologiche .spinte al pa- ! 
j rados.so. ba.sate su immagini 1 
e simlxili in cui si ritrovano, j 
! al massimo della .suggestione. 1 
I doirorrido. del lugubre, del- J 
! l’abietto, la violen;a conflit- 1 
i tuale dei contrasti (sistenzia j 
j 1., delle opposte aspirazioni | 

I mi.stiche alla purezza e alla | 
1 perdizione. Bene, per L’.Anoe- i 
j io di fuoco non ci fu dubbio j 
j d.a parte di alcuno, di qua e 1 
di là del Tevere, che si trai | 
; lava di una pièce la cui por¬ 
tata bla.sfema. se c'era, po 
teva considerarsi storicizzata. 
come quella del Don Carlos, j 
per intenderci: ci fu qualche j 
rigurgito cen.sorio anche allo | 
ra. Però non c’era in quei 
giorni il problema di tenere 
.sotto tiro una gestione del 
Teatro come quella attuale, 
cui partecipano comuni.sti o 
intellettuali indipendenti, lai¬ 
ci. di sini.stra. 

•Al tempo ste.sso. è bene evi¬ 
dente che l’offesa alla reli¬ 
gione o al carattere sacro del¬ 
la città di Roma, di cui par¬ 
la perfino il cardinale Polet 
ti. non c’entra minimamente, | 
nemmeno questa volta; nè . 
trebbe entrarci in una Roma I 


dove non sembra che le stcs- 
.se forze mobilitate.si contro 
Sancta Susanna siano in guer¬ 
ra con altrettanto ardore con¬ 
tro Tiiivasione di film {wr- 
nografici o di fumetti di una 
volgarità imjH'ii.sabilc. com- 
pre.si quelli che dalle edicole 
mettono in mostra, come 
-sadoma.sochi.sti protagonisti, 
suore e preti. 

Nemici, come siamo, di 
ogni censura, e difensori, co¬ 
me .siamo, della più piena li¬ 
bertà, noi sì ci siamo scaglia¬ 
ti ripetutamente contro tali 
forme di degradazione del- 
rìntelligeiiza, del gu.sto, della 
dignità dei cittadini, indican- 
lo però nella mobilitazione 
culturale della gente, nella 
lotta ideale delle ma.s.sc. nella 
capacità di tutti i veri demo¬ 
cratici di impegnarsi in una 
battaglia di rinnovamento an¬ 
che morale del Paese, la sola 
strategia valida per battere 
anche quelle inanifc.stazioni 
non marginali della crisi di 
valori che .stiamo attraversan¬ 
do. Ma si tratta di una strate¬ 
gia di lilxrtà. di conoscenza, 
di rigore e di fermezza nel 
distinguere, per e.sempio. ciò 
che appartiene all'area del sa¬ 
pere (c dunque della libera¬ 
zione) da ciò die invece de¬ 
prime, offu.sea, umilia quell’ 
arca. 

Si tratta, in altre parole, di 
una strategia che riconosce 
piena autonomia aH’arte, alla 
cultura, alle loro istituzioni, 
agli intellettuali, agli artisti 
e che si basa sulla certezza 
di una piena maturità e ca¬ 
pacità della gente di giudi¬ 
care c di fare le sue scelte. 
Ecco perclié non si può am¬ 
mettere e permettere’ che la 
manovra imbastita contro la 
ge.stione deH’Opcra di Roma, 
al di là delle meschine ambi¬ 
zioni di chi ne tira le fila, 
possa avere un benché minimo 
esito. C’è da tutelare la li¬ 
bertà e la serietà professio¬ 
nale di operatori culturali, d’ 
altronde confortati nel loro o- 
perato dagli organi del Tea¬ 
tro. ma .s<iprattutto c’è da im¬ 
pedire che sia recata offesa 
aU’antonomia delle istituzioni 
culturali, alla lilxrtà del sa¬ 
pere. alla dignità intellettuale 
di tutti. 

Perciò, infine, bisogna im¬ 
pedire che dopo la brutta ag¬ 
gressione a Sancta Susanna, 
si abb.a rumiliazione della 
perquisizione censoria addos¬ 
so ad un altro lavoro indi¬ 
scusso del nostro tempo, quel 
lo di Briiten: intanto si può 
già chiedere alla Democrazia 
Cristiana — quanto meno a 
quella romana — -sc non sa¬ 
rebbe questo il momento mi¬ 
gliore per regolare le sue scel¬ 
te in maniera più scria e re- 
sp»ìns.ìbile. collocando.ii ap 
punto dalla p.irte della liber¬ 
tà o doU’autonomia dcH’artc. 

Luigi Pestalozza 
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Piero Chiara 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 

Una storia cfamore che nasce nei 
boulevards di Parigi, si consuma in 
discrete locande e angoli suggestivi 
del Lungosenna, sì spegne nelle neb¬ 
bie del Lago Maggiore. Una stona 
tinta di giallo e di mistero. Il romanzo 
più completo e isfxrato di Chiara. 
Il suo capolavoro. 

3 edizioni, 120.000 copie 
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Lidia Bavera 
AMMAZZARE IL TEMPO 

Una "reduce’’ dalle generose ribel¬ 
lioni del ’68, alle prese coi protago¬ 
nisti delle generose disperazioni Oi 
questi anni. Il libro di cui tutta la critica 
italiana ha scritto. 

3 edizioni, 40.000 copie 




Barbara Alberti 
DELIRIO 

Un romanzo follemente lirico e, in¬ 
sieme, follemente divertente. Anzi, 
più che un romanzo, un fantasmago¬ 
rico impasto di erotismo e di furia 
blasfema. Una storia “sconveniente’’ 
fino al disagio, unica nel panorama 
della narrativa italiana contempora¬ 
nea. 

2 edizioni, 25.000 copie 
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Giampaolo Fabn’s 
Rovina Davis 


il mito del 

sesso 

rapporto 

sul comportamento 
sessuale 
degli italiani 


Steven 

Spielberg 


Steven Spielberg 
INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO -RPO 

Il romanzo di fantascienza più ven¬ 
duto m America e da! quale il regista 
delio Squalo ha tratto il film, distri¬ 
buito in Italia dalla Ceiad che ha bat¬ 
tuto i record di Guerre stellari 

2 edizioni, 35.000 copie 



G. Fabrìs - R. Davis 
IL MITO DEL SESSO 

Oltre 4.000 interviste condotte su 
tutto li territorio nazionale Una ricer¬ 
ca {onciamentale che ci permette d 
cap re la tragedia di un m itone di 
aDa'ti annui, il boom della prostituzio¬ 
ne il perche dei pnvileqi del maschio 
suiia donna, degli adulti nei confront 
dei Giovani e degli anziani, delle classi 
privilegiate su queiie subalterne. 
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PAG. 10 / roma- regione 


Avviato da Monti io smantellamento della raffineria di Gaeta 


Decine di persone hanno assistito terrorizzate al tragico « regolamento di conti » all'Aurelio 


Dietro la liquidazione 
della GIP le manovre 
del «petroliere nero» 

Nei giorni scorsi la società ha respinto le offerte delPAGIP - lm> 
pianti moderni che potrebbero essere utilizzati razionalmente 


Il tjioco (k-! pL'lrolit're Mon¬ 
ti si è fallo fin Iroppo si o 
{)crto. Do|)o a\cr annunciato 
la liqnida/ioiu- (iella raffi 
noria di (ìatUa c il liconzia- 
tncnto di 2.i() oin-rai (c di 
fatto la disoccupazione per 
altri àOOi (• a\cr i-ifiutato le 
proposte avanzale (kill Allll’ 
|)t‘r rac(iuisto (Il laiona par 
te del prodotto d(‘i;li impian¬ 
ti. ieri ha fatto circolare la 
voce' che la raffineria. in 
jtresenza di adchuate coni 
messe potrelihe anche ((in 
tinuare a !avo:-are. Se le of- 
f('rte risultassero vaiitaaitio- 
se. ((iiesto il suedi della prò 
IMista di .Monti, la raffineria 
potrebbe rifornire il mercato 
laziale di prodotti petroliferi 
pt’f oltre due milioni di ton 
nellate annue. (|uan;o baita 
per so))ravvi\eri' (al esitare 
la li(|ui(lazi(ine. 

Si tratta naturalmente di 
^oci. che non hanno liiior.i 
trovato ak una ( onferma iif 
liciale. ma che fanno intiaide 
re bene, se \'e ne era ancora 
bisooiio. il senso. piKii caiifi- 
cante deH'intera riiaaida. 

.Alla decisione dello sman- 
tellaiiK iito (perait::; di per sé- j 
inammissibihd sono infatti { 
del tutto estrania- ragioni di i 
0 ( ainomicità. problemi linan 
'/iari e pros|H-ttive di merca 
lo. I,a li(|nidazione. e con es¬ 
sa la logica d«-i fatti (aimiiiu- 
ti. sono soltanto lo spanrac 
(•Ilio a.ititato dal pi‘troli(‘re per 
ottenere commesse '■ a con 
dizioni particolari » dal 
ri-h\‘l. o. nel miitliore dei ca- | 
si. lina manovra per realizza- j 
re speculazioni di miliardi, j 
Nel caso che nessuna di (pie- | 
st'- sohizioni « di favore ■- ri¬ 
sultasse concreta, lo sinantel- | 
lamento della raffineria non j 
costituirebbe per il -t petroli-- | 
re iK'ro » alcun problema, ma | 
solo un lantauitìo. Come è | 
noto, infatti, il ca\alit‘r .Mon- j 
ti tenta di sbarazzarsi di par- j 
to del suo impero iietrolifero. 
forse considerato non suffi¬ 
cientemente ri'innnerativo. t 

Ma vediamo, con ordine, ‘fli j 
ultimi siilunni (lidia vicenda j 
di lla (IIP. Dopo la seci-a co- j 
tinmieazione inviata al consi- ! 
elio di fabbrica e alk* onta- j 
nizzazioni sindacali che an- ; 
nimciav i la Ii(pii(laz.io!U- del¬ 
la raffineria, sono partite, 
puntuali, le lettere di 

licenziamento, l/intero movi- 
m--nto opi-raio (kdla zona e 
rinsieiut- (kdle forze tmlitiche 
e .sociali (lidia provincia si 
sono messi- in moto, (hioden- 


! do alla Reitione. ai ministeri 
1 del lavoro e del bilancio e 
i al parlamento la .sos|K‘nsione 
(k‘i licenziamenti i- l'a' vio di 
I trattative serie per la solu- 
j z.ioni- della vertenza. Di fron- 
■ te ai ripetuti inviti delle au 
I toi'ità, la direzione ikdla (IIP 
iM-ri'i. non ha battuto (i.silio. 
, Di tre liiorni fa. infine, la 
proposta dcll’.At 11P. .-Niroffer- 
! ta. avanzata dalla .s(H Ì(‘tà [ve- 
j trolili-ra nazionali-, di acrpii- 
stari- (piasi l'intero prodotto 
I di-l lavoro dioli impianti. la 
I (IIP non ha (lensato nemme- 
I no di rispondere, 
j K' la conferma che c'i“ in- 
I dubbiamente (pialcosa di lo- 
I SCO nidla improvvisa decisio¬ 
ne del uruppo .Monti di chiù- 
(k-ri- la raffineria, cosi (ome 
avi-vaiio intuito lin dalfinizio 
k- mai-slraiize i- le rapprc- 
sc-ntanzi- sindacali. Se- infatti 
non i‘ intenzione di .Monti vi-n- 
deri- il prodotto (lidia raffi- 
j neria all'AdIP. pi-rclif- non 
I si (• mai pensato di utilizzare 


! Assemblee nelle 
scuole per 
j l'incontro 

; nazionale 

di sabato 

Una campaitna di as- 
si-mblee nelle scuole e 
stata promossa dalle le¬ 
ttile deiili studenti e dai 
collettivi studio lavoro in 
inepa razione del rincon¬ 

tro nazionale dei medi e 
dettli universitari indetto 
I a Poma per sabato pros 
I simo. In un comunicato 
I .starnila .ttli ortranismi pro- 
I motori sottolineano che 
I rassemblea nazionale può 
es.sere « Potreasione di un 
confronto Ira fesperienza 
romana di movimento e 
quello sviluppale.si in al¬ 
tre eitla. sulle questioni 
della trasformazione del¬ 
la scuola, nel suo rappor¬ 
to con il mondo del la¬ 
voro e della difo.sa e del- 
; 1(1 sviluppo della demo- 

et avi il a. 

« Riteniamo neeos.sario 
— diec- ancora il comuni¬ 
cato -- realizzare un mo¬ 
vimento unitario su sca¬ 
la nazionale, che abbia 
come interlocutori privi- 
lc,<;iati la classe operaia, 
le leghe dei dhsoccupati, 

I il movimento delle donne. 

I _ 


I la Ix-nziiia priKlutta per il 
1 rifornimento degli impianti di 
I distribuzione .Mach (aneb’es- 
I si di .Monti;? Si tratta, come 
I è evidente, di un atteggia¬ 
mento tanto illogico da auto 
rizzare .sospetti In-n più gra¬ 
vi - - e cioè die la (leeisione 
della li(|UÌdazione sia .solo un 
nu-zzi) di pressione ■« spregili 
dicati) nei confronti del go¬ 
verno e dell'K.N'I. La eon- 
fernia si ha proprio nelle ni 
timi* voci, diffuse ieri dai 
dirigenti della (IIP tramite 
un comunicato .AN’S.A. secon¬ 
do cui rutilizzo della rafline 
ria di Gaeta consentirebbe di 
rifurnire Larea di Roma a 
! iirez/.i più economici di quel 
! li con cui si (-fR-ttua attuai 
iiu-nte l'importazione di olii 
combustibili e iK'tizina dalla 
Sardegna. 

i K' il segno (al di là della 
i veridicità di (iiu-ste intenzio 
I ni) elle la raffiiiL-ria non ì\ 
euim- sostieni- l'KN'I. un > fer- 
I rovecebio ^ t- die. se sfrutta 
I ta a pieno, potrebl)!' coprire 
I lina parte signific.itiva (’el 
j fabbisogno eni-rgelico della 
i Regione. .Non bisogna dinu-n 
t lieare. infatti, die la raffi 
I neria è dotata di un impianto 
I antiiKiiiinamento moderno e 
! dii- un oleiKlotto (mai usato 
I in barba alla lotta adi spre 
I dii) lo collega a Pomezia. 

; l'area industriale a ixubi dù- 
lomi-tri da Roma. Gli imoian 
li. gli unici per la raffina¬ 
zioni- (k'I greggio nel Lazio 
insiiMiie a quelli (kdla -t Fi 
1 na >■ di Fiumicino, banno dim- 
! (ine iin mercato, dato dio il 
i fabbisogno dei prodotti pe- 
I frolifi-ri (kdla regioni- è net¬ 
tamente sniH'riore alle eaiia- 
cità nrodiittive (lidie due raf- 
! nnerie. 

- Di tutto questo invece non 
! si parla, sia da l)arte dei di- 
j rigenli della GIP che del- 
i l'Kni, .se non a mezza Inicca, 
mentre le lettere di licenzia¬ 
mento .sono gi«à partite e( se 
la raffineria verrà liquidata') 
altre centinaia ne partiranno 
per i dipendenti delle indu¬ 
strie appaltatriei. Un colpo 
nuovo e gravissimo per la 
già precaria economia della 
j zona, dove .sono migliaia i 
j lavoratori minacciati di li- 
I eenziamento e migliaia quelli 
i in ea.ssa integrazione. .Andie 
j i)er qiK'sto. nei giorni scorsi, 

! l'intera città si è stretta in¬ 
torno alla lotta dei dipenden¬ 
ti della GIP, 

b. mi. 


Assassinato a revolverate in un bar 


L’omicida, dopo aver vuotato il caricatore, ha tentato di fuggire ma è stato ferito alle gambe da un vigile urbano 
Coinvolti nel giro della prostituzione i due protagonisti della vicenda > Non si esclude una questione di gelosia 


Sventato 
dai carabinieri 
attentato 
a deposito Enel 

All’ultimo momento è stalo 
sventato dai carabinieri un 
attentato in un dcpo.silo di 
automezzi deH'Enel, nella Gir 
convallazione O.stiense. Il per- 
■sonale clell'Fhiel, in servizio 
nel pomeriggio nell’autopar- 
eo. al numero 114 della Cir¬ 
convallazione Ostiense, lia vi- | 
.sto del fumo uscire da un i 
! gro.s.so pacco collocato fra al- I 
1 funi automezzi. Sono stali 
I avvertili i caraliinieri e su- j 
liito .sono accorsi, su disposi ! 
zione della Centrale operati- I 
v.i della legione Roma, alcuni ! 
militari con le autoradio e un I 
artificiere. Quesfnltimo ha j 
1 disinnc.scalo, appena in tem- 
I po. un ordigno incendiario, 

I che .se fo.sse esplo.so avrebbe 
1 potuto incendiare fino a 30 
i automezzi. J 

I L'ordigno, come è stato poi i 
j accertalo, era composto da j 
due taniclie piene di benzina ‘ 
eollegate ad un pacco di do i 
rato di ix)ia.ssio die. a sua ! 
volta, aveva in cima un fiam ! 
mifero, ed accanto al fiamnii- | 
fero ima sigaretta acce.sa. l 


La nianifestazione organizzata da « Lotta contìnua » 



Migliaia di giovani sfilano in corteo 
per ricordare l'uccisione di Lo Russo 

Il corteo, che era autorizzato, è partito da piazza Esedra per raggiungere S. Giovanni - Sol¬ 
tanto alla fine alcuni gravi episodi di teppismo - Slogan « duri » - La paura della gente 


Diverse migliaia di giova¬ 
ni hanno partecipalo i eri 
pomeriggio alla manifestazio 
I ne indetta da « Lotta conti¬ 
nua » e da « autonomia ope¬ 
raia » neH’anniver.sario della 
morte di Francesco Lo Rus- 
■so, lo studente ucciso a Bo¬ 
logna durante gli incidenti 
dell’ll marzo dello scorso an¬ 
no. Il corteo, che era .stato 
autorizzato dalla questura, è 
stato caratterizzato da nume¬ 
rosi slogan contro le istitu¬ 
zioni democratiche, contro 11 
partito comunista, e inneg¬ 
gianti alla (I iHolenza prole¬ 
taria » e — talvolta — an¬ 
che al « terrorismo ». E’ sfi¬ 
lato da piazza dell’Rsedra a 
piazza San Giovanni e .sol 
tanto verso la fine è stato 
punteggiato da alcuni gravi 
episodi di teppismo, compiu 
ti da gruppetti staccatisi dal¬ 
la manifestazione. 

C’è stato un tentativo di 
rapina alla cassa del cine¬ 


ma Royal un via Emanuele 
Filiberto), durante il quale 
una dipendente del locale è 
stata presa a calci; un ne¬ 
gozio di abbigliamento (.sem¬ 
pre in via Emanuele Fili- 
l)erto) è stato lnva.so da una 
decina di giovani che hanno 
rullato un centinaio di blue- 
jeans distribuendoli poi ai 
manifestanti; infine in piaz¬ 
za San Giovanni è stata for¬ 
zata la porta di un gabbiot- 
to dei vigili urbani, è .stato 
rubato il telefono che era 
airinl-erno, a.ssicme ad alcu- 
lìi portafogli riposti in un 
ca.s.sctto. 

Il corteo si è mo.s.so da 
piazza Esedra poco dopo le 
17 ed ha raggiunto San Gio¬ 
vanni percorrendo via Ca¬ 
vour. piazza S. Maria Mag¬ 
giore. via Mcrulana. viale 
Manzoni e via Emanuele Fi- 
lil)erto. Una grossa fetta era 
eompo.sta da studenti medi, 
ragazzi di 15-16 anni. Lo stri- 


J .scione d’apertura diceva: 
j a Un anno di terrorismo di 
! stato. Roberto come France- 
j SCO », cd era firmato dal 
« collettivo di Cinecittà ». Ro¬ 
berto Scialabha è il giovane 
a.ssas.sinato dieci giorni fa a 
Cinecittà, in circo.stanze an 
j cora oscure. 

i Le parole d’ordine erano 
poche e particolarmente « du- 
i re ». impregnate di quella 
« ideologia (Iella morte » che 
caratterizza da tempo le 
frange più e.stremisiiche del 
« movimento »: « Terrorismo, 
i violenza orpaaizzata », « ca- 
! rabinicrc non lo scordare, ab 
I biamo tanti morti da vendi- 
! care », « camerata, basco ne- 
j ro, il tuo posto è al cimite- 
j ro », Oppure altri .slogan in¬ 
neggianti la guerra aperta 
j alle istituzioni democratiche: 

I « portare l'attacco al cuore 
dello Stato, tutto il potere 
all'operaio armato ». « ariti- 
' terrorismo, squadre speciali. 


[ questi sotto i veri criminali », 
j <( dall'Asinata all’Ucciardone 
• un solo grido: evasione ». 

Tutti i commerciami non 
appena sentivano in lonta¬ 
nanza gli slogan dei mani 
; festanti si affrettavano ad 
! ablia.ssare le saracine.sche. A 
: molti è stato imposto di ria- 
I prirle: « .Xun ce l'abbiamo 
j 10)1 roi. )i07i chiudete! ». 
ì spiegavano i manife.stanti. 
i Molti si vedeva che parlava- 
! no in buona fede; senza ri- 
1 flettere, però, sul perché di 
j quella paura che circonda i 
I loro cortei. Un perché che si 
! ix)tcva .‘^coprire poco dopo, 
j quando è .stato .saccheggiato 
il negozio di ieatts: era una 
azione di poclii teppisti, fer¬ 
mati .subito da altri giovani 
accorsi, ma poi riaccolti tran¬ 
quillamente nel corteo come 
(( compagni che sbagliano » e 
! che po-s.sono — evidentemen- 
; te — continuare a k sba- 
' gliare ». 


j Dovevano definire una qiie 
stione. stabilire chi di loro 

[Hilesse accampare < diritti » 

1 .sulla stessa donna, ma la di- 
1 .seiissiixie si è .subito trasfor- 
I mata in una lite furibonda. 

1 Quando uno dei due ha tenta 
1 to di colpire il rivale con una 
. catena l'altro ha estratto la 

I pistola, lo ha inseguito fin 
dentro a un bar e. davanti 

a (k'cine di [lersone terrori/ 

! zate, lo ha ucciso vuotandogli 
I addos.-^o l’intero caricatore. La 
j itessa secala, lo stesso |)ani 
I eo. .si .sono ripetuti |XK‘bi 
: istanti dojMi all'esterno de! lo 
] cale. L'assassino ha tentato 

I di fuggire minacciando un vi- 
j gilè urbano elio aveva assisti 
lo alla .svena ma quesl'ullimo 
ha sparato prima di lui e lo 
I ha colpito alle gambe, feren- 
I dolo gravemente. 

; Queste le fasi della tragica 
I sparatoria avvenuta ieri mat- 
I tuia in \ ia .Aurelia. a (lue pas 
■-i da pia/./.a Inierio. SiiH’a- 
: sfallo del marciapiedi, da- 
• vanti al bar. è rimasto il 
I corpo senza \ ita di Fraiieo 
I Tadero, 34 anni, e aliitanle 
i in via Rombelli 7. L’uomo 
. che negli ambienti della ma 
j lavila era eonoseiuto con il 
I soprannome di -ter toderel- 
! Il) '> aveva prevedenti per 
'sfruttamento della prostituzio- 
! ne e tentato omicidio. .Al Po 
I lielinieo Gemelli è stato por¬ 
talo invece Giovanni Gaglia- 
tio di 32 anni, già e<Midannato 
per estorsione e più volte ri 
eoverato al .Santa .Maria del¬ 
la Pietà per sciuilibri menta¬ 
li. Operato nel pomeriggio, 
Gagliano è stalo condotto a 
Regina Coeli sotto l’aeeusa di 
omicidio volontario. 

Gli investigatori stanno 
ora accertando i retroscena 
della furilxmda sparatoria, di 
lina vicenda clic per |k>co 
non ha proviK-ato altre vitti 
me tra i numerosi passanti 
elle ieri mattina affollavano 
I il tratto di strada teatro del 
j delitto. In particolare .si ten- 
j ta di avere eonferina che 
siano .stati loselii interessi a 
far e.splodere l'odio fra Tolle¬ 
ro e Gagliano. Sin da ora, 
però, tutto la.seia credere che 
I all’origine deila storia ci sia 
1 .stato il comune interesse dei 
j due per una donna, una don- 
; na legata a Todero e che da 
! tem(X) Gagliano insidiava con 
I insistenza e. sembra, anche 
! con minacce di morte nei 
I confronti del rivale. < Solo 
i tre giorni fa -- ha detto ieri 
1 mattina uno dei testimoni de! 
1 bar — Gagliano aveva affron- 
1 tato Tixlero in un bar di 
j piazza Pio Nono; alle prete- 
I .se del primo, il secondo ave¬ 
va risposto prendendolo in 
giro ». 

L'omicidio è avvenuto ieri 
mattina alle 12.45 nel tratto 
della via .Aurelia compreso 
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tra piazza Irnerio e via .Al 
lieri, una strada costeggiata 
di palazzoni, (Kipolarissima. 
.A queU'ora la strada era pie 
na di gente, di .studenti ap 
pena usciti dalla scuola di 
donne che stavano facendo la 
spesa, e gli agenti più tardi 
non lianni) avuto difficoltà a 
raevogliere testimonianze. 

l?uvste le draminatiehe see 
ne vile hanno preceduto la 
sparatoria. Gagliano e Todero 
si invontraiu) sul marviapie 
de ali'angolo con via Paloni 
bino, sul lato della strada op 
posto a quello de! bar ebe 
sarà teatro della tragedia. 
Tra i due esplode subito una 
diseussioiie aeee.sa. con insili 
ti reciproci, parole grosse. .Ad 
un certo punto, Texiero si al 
lontana, raggiunge il bar. af 
ferra una catena poggiata 
sulla maniglia e con quella 
tenta, inutilmente di colpire 
Gagliano ebe intanto lo ha 
seguilo. .Alle miiiacve del ri 
vale. Gagliano estrae la pisto 
la. Tinlero fugge nel bar ma 
l’altro non gli da tregua, lo 
insegne dentro al locale e 
.spara i primi (luattro colpi 
centrando tutte le volto T(xle 
ro alle gambe. Il ferito rie 
sve a fare un ultimo sforzo 
e. barcollando, esce da un'al 
tra |)ortii del Icxale ma cade 
in ginocchio. .Mentre le per 
.sone che si trovano nel bar e 
sulla .strada urlano terrori/ 
zale cercando seainix). (hi 
gliano .si avvicina al ferito i 
.spara altri due colpi (quelli 
ebe restano nel caricatore') e 
fulmina Todero 
.Adesso Io sparatore devi 
pensare a fuggire ma un vigi 
le urbano. (Rancarlo Genti 
le ni 34 anni, ha assistito al 
la .scena e Io insegne. L’orni 
eida si volta e miinieeìa Fin 
seguitole con la pistola ma 
a questo punto il vigile orba 
no .s()ara quattro colili che 
raggiimg(xi() Gagliano alle 
gambe e Io fanno stramazza 
re a terra gravemente ferito 
nelle FOTO: A fianco il 
corpo senza vita di Franco 
Tadero, sopra una sua recen 
te immagine 
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AUTORIZZATO 

P.S. E C.C.I.A. DI ROMA 


I PREZZI CATALOGATI E PERIZIATI NON SONO SOGGETTI AD AUMENTI NE' A SCONTI 


ESEMPI: 


Valore Prezzo periziato 

senza aumento 


• Camera letto stayionale 6 + 6 noce massello. 

^ Camera letto tradizionale Provenzale finemente intagliata . . 

^ Camera letto ultra moderna stagionale in noce o palissandro o ebano 

• Camera letto ultra moderna ebano o palissandro radio e luci 

incorporate. 

© Camera letto moderna collezione designer radicata - letto in ottone 

0 legno . 

^ Sala pranzo classica modello Fiorentino con tavolo tondo e 6 sedie 
^ Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con tavolo tondo e 6 sedie 
^ Soggiorno pranzo 5 elementi componibili con luci psichedeliche 
e SALOTTO COMPLETO DIVANO 3 posti con letto più 2 poltrone . . 

^ Salotto componibile 5 posti con letto in tessuti pregiati a scelta 
® Salotto vera pelle - divano a 3 posti con letto più 2 poltrone . . 

^ Salotto classico stile 700 velluto francese 6 pezzi . . . . 

• Camere da bambino complete vari colori. 

• Bar ad angolo o rettangolari. 

• Armadi guardaroba 2-6 ante. 

• Armadi Veneziani 2-6 ante. 

• Consolle stereo, radio e giradischi, registratore stereo 4-8 HI-FI . 

® Ingressi completi. 

• Parure da bagno in legno di noce completo. 

• Coperte visonate in vero lapin. 

^ Letti ottone collezione firmata. 

^ Pezzi vero CAPODIMONTE. 

€? Quadri ad olio 25x30 firmati. 

^ Mobili letto vari colori Paggetto.. 


L, 1.300.000 
L. 1.700.000 
L. 1.350.000 

L. 1.450.000 

L. 2.650.000 
L 1.150.000 
L. 950.000 
L. 1.450.000 
L. 350.000 
L. 800,000 
L. 1.200.000 
L. 1.400.000 
L. 650.000 
L. 600.000 
L. 140.000 
L, 200.000 
L. 900.000 
L. 280.000 
L. 300.000 
L. 180.000 
L. 800.000 
L. 60.000 
L. 22.000 
L. 140.000 


L. 590.000 
L. 790.000 
L. 590.000 

L. 670.000 

L. 1.230.000 
L. 620.000 
L. 490.000 
L. 860.000 
L. 180.000 
L. 250.000 
L. 490.000 
L. 590.000 
L. 290.000 
L. 285.000 
L. 70.000 
L 100.000 
L. 340.000 
L. 120.000 
L. 130.000 
L 80.000 
L. 290.000 
L. 22.000 
L. 3.400 
L. 85.000 


ALTRE CENTINAIA DI OCCASIONI PER OGNI AMBIENTE SONO VISIBILI IN LOCO NEI 2000 mq. DI MOSTRA 


^ VENDITA NEI GIORNI 13-14-15-16-17-18 MARZO 

VIA BRAVETTA, 112 - ROMA ^9» 


LE VENDITE SI EFFEnUANO NEL SOLO POMERIGGIO SABATO APERTO TUBO IL GIORNO 


TRASPORTO GRATIS - Diritto d'asta 12 


^^0 




CAMERA LETTO L. 590.000 



SALA PRANZO COMPONIBILE L. 490.000 




camere™ BAMBINO COMPLETA L. 290.000 


SALOnO VERA PELLE L. 490J)00 



BAR come foto L280.000 
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4 Decima, nei campì che i giovani in cooperativa hanno sottratto ail'abhandono, la conferenza sull'agricoltura 


Due giovani di sinistra al Foro Italico 


Dopo l’assalto 
dei «palazzinari» 
dell’agro è 
rimasto poco: 
riusciremo 
a salvarlo? 

In pochi anni più di diecimila contadini e 
braccianti hanno dovuto lasciare le terre 
Prevalente la piccola proprietà - Le mire del¬ 
la nuova speculazione - Roma consuma 
1200 miliardi all'anno di prodotti alimentari 

Un (inno 'o quasi) dopo sui campi di Decima. Non è an 
cara tempo di conti, di iiilanci. di valutazioni. I giovani. 1 
iiraccianti. i contadini delia cooperativa « Nuova Agricol¬ 
tura » clic da me.-ii lavorano su questi campi del Comune, 
fino a poco tempo la ahliandonati, non hanno troppa voglia 
di guardare indietro. Una cosa però la vogliono sottolineare; 
non sMiipre le altre e.-,perienze <iel genere nella provincia 
h<inno dato i risultati sperati. Si è partiti con molto entu- j 
fiiasmo. jier poi ritrovarsi imprepariti di fronte alle ditfi- 
coltà. A Decima e stato diverso; « da noi — dice Marcello, 
un ragazzo rlella cooperativa -- abbiamo arato una sola defe¬ 
zioni’ >>. Per il resto tutto è andato avanti e già quaranta 
g.orni dopo roccupazione. solo per dirne una, già si racco 
glievano i prodotti fleU’orto. Certo i campi sono ottimi per 
essere coltivati, certo i giovani sono stati aiutati da conta¬ 
dini « «-.sperti »; ma c’è (jualcosa di piu; (c abbiamo smesso 
di arvirinarsi alla lena — dice ancora Marcello — con lo 
spinto dei boi/scoul: per noi Varare i campi è un lavoro, 
e. lo prendiamo seriamente >-. Un'esperienza diversa quindi; 
i<e la cooperativa -- ha detto il sindaco Argan introducendo 
Ieri, iiroprio nella fattoria di Decima il convegno stiiragri- 
roltura indetto dal Comune -- ha un grande nlievo perché 
rappresenta un primo argine al processo di eiosioiie della 
campagna fino oia considerata zona d'attesa della città ». 
Dopo il seduto del sindaco lianno pre.so il via i lavori del 
convegno, introdotti da una relazione deH'a.ssessore capitolino 
aH agricoltura Olivio Mancini. Ai lavori deH a.ssemblea hanno 
partecipato l’a.sse.ssorc capitolino al centro storico Vittoria 
Gino Calzolari, l'a.ssessore regionale Bagnato, i cornp.igni 
Piegosi e lembo per il PCI. rappresentanti dei sindacati, 
degl; enti locali, e delle forze politiche. 



Aggrediti a sprangate 
dai fascisti in un bar 

Due degli squadristi arrestati dagli agenti di scorta del 
consigliere de Publio Fiori che si trovava nel locale 


Trattori al lavoro nelle campagne di Decima, alle porle di Roma 


In nove punti il progetto del Comune 


I>a figura del romano « ma¬ 
glione » ritratto magari da¬ 
vanti a un piatto di spaghet¬ 
ti. e ormai entrata nella tra¬ 
dizione. Una immagine .scon¬ 
tata qiia.si banale. Ma metten¬ 
do gli occhi sulle statistiche 
quaIco.sa di vero — dobbia¬ 
mo ammetterlo — .sembra tai¬ 
re e.sserci. La capitale è una 
delle città che « mangiano » 
di più: i romani lo .scorso an¬ 
no. per prodotti alimentari 
(csclu.so tè, otffè e cacao) 
hanno speso ben mille e due¬ 
cento miliardi. Un mercato 
di proporzioni gigante.sche che 
solo per fare un esempio, as¬ 
sorbe .sette milioni di quinta¬ 
li di frutta c verdure aH’an- 
no. Un mercato, quindi dove 
i prodotti tro\'erehbero un si¬ 
curo sbocco, una « piazza » — 
per dirla con i gro.s.sisti — 
che dovrelilie c |)otrebl>e fare 
da incentivo alle coltivazioni. 

K invece lien il 90 per cento 
di quello che i romani consu¬ 
mano viene da fuori; dalle al¬ 
tre regioni, ma anclie dalla 
Germania, dalla Svizzera, 
e perfino dal Brasile e dal- 
rAmcr.ca. F dire che la ca¬ 
pitale è il comune al primo 
pa-.to jxir il numero di capi 
di be.stiame allevati; è il più 
grande comune agricolo del 
pae.se. O meglio, ha la più 
grande e.sten.sione di terre¬ 
ni coltivabili almeno .sulla 
carta (rappre.sentano oltre il 
70 t>er cento della sua esten¬ 
sione). Ma l'intoppo è proprio 
qui. Se SI va a vedere molti 
di questi appezzamenti clas¬ 
sificati come campi o-spitano 
tante aiipcdici della città. 

F' una frase fatta dire che 
il caotico .sviluppo della città 
dettalo dalla six-culazione che 
ha creato la triste corona d; 
borgate abusive, è un feno¬ 
meno che ha ostacolato e an¬ 
cora oggi ostacola lo svilup 
po deH'agro romano; come an¬ 
che e sotto gli occhi di tutti 
rimponente fenomeno del’im- 
nngrazione che ha imprcs.so 
un ennvul.so e informe svilup 
po urbano c <he ha avuto 
come principale componente 
umana e sonale la figura del 
contadino Sono co.se note, ma 
rinformazione speisso si fer¬ 
ma qua F per clii vuole met¬ 
tere mano a questo stato di 
co.se. come r.iinmmi.strazione 
capitolina non può certo ba¬ 
stare Non l)a.sia. insomma. 
denunciare un fenomeno, se 
poi non .se nc cono.scono le 
reali dimensioni K al di là 
delle projKiste operative, di 
cui parliamo in altra parte 
proprio questa sistemazione 
di dati è for.se l'aspetto più 
Importante del convegno di 
Ieri a Decina. Uno .studio su 
una materia pre.s.sochè igno 
rata, volutamente ignorata per 
30 anni, da una <• cla.-'se politi 
ca a non vocazione agrico 
la ». come l'ha defunta qm! 
cuna I ri.sultati .«ono que.sti' 

! K palazzinari ». eh .speculato 
ri hanno già .sottratto al pa 
trimonio del settore oltre l'I 
mila ettari di territorio. F 
la loro cor.'.a. anche .-e m?no 
appari.'oente. non .sembra si 
sia fermata Ne c nato un pa 
radrvvio; tante .seconde caso 
por i romani costruite sui 
caniai. o i lavoratori dei cam¬ 
pi che vengono a Roma a! 
la ricerca d; una ca.-a. d; un 
lavoro In dieci anni, dal 'fìl 
al '71 .-^e nc sono andati in 
settemila; una tendenza elio 
continua \i.sto che le is.'riz’on; 
negli elenchi anagrafi.'! dal 
*71 allaltro anno sono nuo 
vamentv’ cal.ato da 7300 
Il 0739. 

La sitnaz ono. insomma, 
itcmbra estremamente com- 
prcme,s.'a Ma è un proces.so 
Irreversibile? I sindacati, le : 
forze politiche, gli enti locali 
sono convinti di no. Vediamo 
perchè; c partiamo proprio 
daU'esistente. da quello che è 
rnuscito a resustere. L'agro 
romano — ovviamente quello 
coltivato — è composto da 

t lù di 5100 aziende. Ma ben il 
uarantA por cento del terri¬ 


torio me.sso a coltura appar¬ 
tiene a 200)5 piccole aziende 
che amministrano cia.scuna 
meno di due ettari. Il resto 
del territorio si divide cosi: 
87-4 aziende con meno di 5 
ettari (pari al 17.2 per cento 
del totale; 1043 aziende fino 
a 20 ettari (27.6 iter cento) 
e .solo 7-fO impre.se che .supera¬ 
no i 20 ettari ( 14.6 per cento 
sul totale). Delle 5100 aziende 
dell'agro romano oltre 4100 .so¬ 
no a conduzione diretta e so¬ 
lo 628 .sono ge.stite in manie¬ 
ra capitalistica. 

Il quadro si completa con 
la ripartizione del tipo di pro¬ 
duzione; il 70 per cento del 
territorio è coltivata a gra¬ 
no. foraggio, mais («.semina¬ 
tivi »); il 3.56 per cento a vi¬ 
gneti; il 2.14 per cento a oli- 
veti. lo 0.5 a frutteti: lo 0.50 
a orti e colture specializza¬ 
te. Il re.sto dei terreni e de¬ 
stinato a pascoli (il 3.2 per 
cento) o è coperto da boschi 
e macchie (il 14 per cento). 

Ma forse descrivere l'agro 
romano a grandi linee non 
l>a.-)ta. Ogni zona ha la sua 
particolarità, la sua « voca¬ 
zione ». le sue caratteristiche 
produttive. Nel comprensorio 
tra la via Ca.s.sia e il corso 
del Tevere a esempio, le pic¬ 
cole aziende (da 1 a 3 etta¬ 
ri) costituiscono la grande 
maggioranza. Ma appezzamen¬ 
ti cosi ridotti con.sentono 
.solo una economia di « su.ssi- 
stenza » e quindi per questi 
proprietari è pivi facile cedere 
alle tentazioni degli specula¬ 
tori. Forte, invece, la pre.sen- 
za di grandi aziende nella zo¬ 
na Salaria - Nomentana (ce 
ne .sono ben 23 per una stiper- 
licic di 5941 ettari) che assi¬ 
curano il lavoro a 224 brac- 
ciati. O ancora, c’è il ca¬ 
so della zona Nettunen.se • 
Pontina, dove i latifondi.sti 
coni rollano gran parte dei ter¬ 
reni. spe.-iSo lasciandoli incol¬ 
ti; o della zona Casiima - 
Prene.stina; qui le aziende (so¬ 
prattutto quelle più grandi) 
hanno .subito un graduale prò 
ces-so di involuzione, carat¬ 
terizzato dalla trasformazione 
delle culture intensive in 
e.sten.sive. con la con.scgucn- 
te riduzione di manodopera. 
Inf.ne la zona Aurelia. la 
« grande fattoria di Roma »: 
c: .sono le terre del Pio Lsti- 
tulo (die nella no.->tra provin¬ 
cia dispone di un patrimo 
nio di 12 mila ettari) la Mac- 
carc-se. e le altre aziende di 
Torre in Pietra Gran parte 
dei terreni di queste azien¬ 
de .sono compresi nei progetti 
speciali della Regione, che 
vuole porre un freno alla 
e.spansione speculativa nella 
zona di Santa Marinella. San¬ 
ta Severa. Focene 

Questo agro romano in- 
.somma. cosi carente ineffi¬ 
ciente. frazionato — di ag 
gettivi .se ne pascono spre- 
c.vre — ha una .struttura fon¬ 
diaria di notevole importan 
za S-. tratta di renderla p-ù 
n.cderna. di programinanre | 

10 .-^viluppo e soprattutto di • 
tvigìicria dal « mirino della j 
speculazione ». Ma tutto que 
sto ancora non bastarebbe. 
Se si pensa che i 3 4 dei pro¬ 
dotti agricoli del Sud ven 
gono lavorali nella industria 
del Nord per poi tornare nel 
meridione come prodotti f: 
nni, cl si rende conto che 
una più razionale dlstnbuzio 
ne deH'mdustria di trasforma 
zione diventa uno dei cardini 
dello stesso piano agricolo 
alimentare. 

Su questi punti ieri tutti i 
rappresentanti delle forze po 
litiche, dei sindacati, degli 
amministratori si sono trova¬ 
ti d’accordo: ai dovTcbbe far 
pili vicino il giorno in cui i ) 
romani riusciranno a man 
diarc frutta e verdura « ma- 
de in Lazio » e magari accop 
piarla al formaggio « Settecol- 

11 ■» fatto col latte romano 
e non più con quello tede.sco. 

Stefano Bocconetti 


« Con que.-ile propo.stc non abbiamo 
la prele.sa di pre.senlarc un progetto 
o un programma, ma piu .semplice 
mente aprire un di.scor.so siiU’agricol- 
Uira, chiudendo un lungo periodo di 
disintere.s-se »; co.si l’a.s.se.s.sore Olivio 
Mancini, introducendo i lavori di ieri, 
ha .spiegato il senso della jiropo.sta 
del Comune per il rilancio deH’agro 
romano. Contributi, for.se, piii che pro- 
po.ste. VT'dianio di die si tratta. Il pia¬ 
no comunale si articola in nove punti. 
Per prima cosa, e ovvio, e necessario 
impedire rulterioro frantumazione 
della iiroprieta, cosi come vorrebbero 
le forze della speculazione. A questo 
proposito Tassessore ha giudicalo posi¬ 
tivamente la proposta di rendere nulli 


1 « ìiassaggi rii proprietà che riguardano 
frazionamenti spinti oltre determinate 
superfici » L’altro punto, conseguente 
a que.sto, riguarda la nece.ssità di fis¬ 
sare con precisione le norme urbani- 
sticiie, applicando rigorosamente, per 
i! rilascio delle concessioni edilizie, 
gli articoli della legge sul regime dei 
suoli. Por quanto riguarda il rilancio 
dell’attività produttiva il Comune pro¬ 
pone alia Provincia e alla Regione 
l’istituzione nell’agro romano di un 
centro di a.ssistenza tecnica al servizio 
delle aziende e delle cooperative. Altri 
punti riguardano la salvaguardia della 
Maccarese, per la quale si auspica un 
collegamento con le .strutture annonarie 
del Comune; e le zona a vocazione 


«forestale», dove, con un luano coor¬ 
dinato fra gli enti l.oculi e po.ssibile 
rimlioschimenlo. 11 programma coimi- 
recui>erare oltre trentamila ettari al 
naie e.->amina anche la possibilità di 
vitalizzare la 1 unzione (iell’Entc di 
Consumo, per trasformarlo in centro 
di raccolta e con.servazione delle mer¬ 
ci. Obiettivi, questi, che hanno biso¬ 
gno di strumenti adeguali (e il Comu¬ 
ne chiede l’affidamento delle deleghe 
regionali) e di una profonda cono- 
.scenza del settore. Proprio in questo 
senso va la jjroposia (compresa nel 
piano comunale per roccupazione ) rii 
affidare a una cooperativa di giovani 
una ricerca di dati e .statistiche siil- 
l’agro romano. 


Per due fascisti si è con¬ 
clusa con l’arresto l'aggres- 
sione squadristica compiuta, 
assieme con un camerata, 
contro due giovani di sini¬ 
stra. ieri mattina davanti al 
bar del Tennis, nei pressi 
della palestra de! Foro Itali¬ 
co. K si è trattato di un ar¬ 
resto drammatico e movi¬ 
mentato. giacché ra.s.-)alto si 
è svolto — casualmente — 
sotto gli occhi degli agenti di 
scorta al consigliere regionale 
de Publio Fiori, i quali han¬ 
no sparato diversi colpi di 
pistola in aria a .scopo inti¬ 
midatorio prima di bloccare i 
leppi->li e consegnarli ai col¬ 
leglli di una volante. 

I due sqiiadri.sti arrestati 
sono -Antonio C’iacci, di 18 
anni, e Fiore .Merlini. di 17 
anni- .Sono stati rinchiusi in 
carcere sotto le accuse di le¬ 
sioni per.sonali e danneggia¬ 
mento. .VeH aggressione è ri- 
ma'-fo ferito Piero Hoziardi, 
di 25 anni, che è stato medi 
casto airosiu'dale S. .Spirito e 
giudicato guaribile in .sei 
giorni per una lesione ad un 
occhio inovocala da una 
scheggia di vetro. 

I fatti. Intorno a mezzo¬ 
giorno al bar del Tennis, al 
Foro Italico. Piero Roz/ardi 
sta prendendo il caffè assie¬ 
me a un amico. I due .sareb¬ 
bero conosciuti tome simiia- 
ti/zanti dei gruppi estremisti 
di sinistra. .Nel locale, per 
puro ca.so. sta prendendo l'a- 
peritivo il consigliere regio¬ 
nale democristiano Publio 
Fiori, che. come si ricorderà, 
alcuni mesi fa fu ferito alle 


j gambe ihille «brigate i-osse». 
; Con l’uomo politico ci .sono 
I anche due agenti di scorta, 
j .-Vd un tratto arrivano tre 
1 fasci.sti (i due che poi ver- 
I ranno arrestati, più un terzo 
' rimasto .sconosciuto) e sfodc- 
I rano spranghe di ferro e ca- 
I tene. Stanno per avventarsi 
I sui due giovani, ma questi .si 
' accorgono in temtx) del peri- 
[ colo e corrono Inori dal bar 
i rifugiandosi nella loro auto 
I parcheggiata davanti aH'iii- 
I gre.s.-) 0 . una Citroen 2 cavalli, 
j I teppi.-)ti li seguono e co¬ 
minciano a colpire la mac¬ 
china con le spranglie, man- 
! dando in frantumi il lunotto 
j jKistcriore. 

; .A questo punto intcrvengo- 
i no gli agenti di scorta a Pu- 
I blio Fiori, ai quali non era 
1 si uggita la scena. Corrono 
fuori dal bar. impugnano le 
pistole e sparano diversi col¬ 
pi in aria a sco|K) intimida- 
' torio, mi-ntre gli squadristi 
j --tanno già scappando. C'è un 
breve inseguimento a piedi. 

I poi .\nt(Kiio ('lacci e Fiore 
! .Alerlini vengono acciuffati. Il 
' terzo, invece, riesce a balzare 
I in sella a una motocicletta e 
• parte a tutto gas. 

I Con una telefonata al 
■<113 t- viene chiamata una 
I -r volante r della questura, che 
I non ci mette molto ad arri- 
' vare .sul po--t() poiché a poca 
distanza c'è la (lalcstra del 
I Foro Italico, dov’è in corso il 
I (ircxes.so contro un griipix) di 
I aderenti al Collettivo del Po- 
I liclmico. e quindi la vigilanza 
! nella zona più stretta del 
. solito. 


COMPAGNA DELLA 
FOCI AGGREDITA 
DA 4 « AUTONOMI » 

Come gli squadristi fascisti 
In quattro hanno avvicinato 
una ragazza a Porta Mag¬ 
giore e le hanno detto: « Srf 
tu Ro.salinda De Saniis, del 
PCI? ». La compagna non 
aveva ancora fatto in tempo 
a rUpondere quando hanno 
cominciato a .schiaffeggiarla, 
gridandole: « Sappiamo dove 
.abiti, stai accorta! » Poi Ro- 
.salmda Di- Suitis. che è una 
.sludentc.--.-.a fuori-.-.ede mili¬ 
tante della FGCI universit.a- 
ria, si è .sottratta aH’aggres- 
sione .scappando. Protagonisti 
del vergognoso episodio quat¬ 
tro « autonomi » —^ uno. pru¬ 
dentemente. aveva un pas.sa- 
mont.vgna calato .sul volto — 
di ritorno dalla manitestft- 
z;one di ieri iiomcriggio 


LADRO IN FUGA 
TRAVOLTO DA UN 
PULLMAN SUL GRA 

Un ladro che fuggiva dopo 
aver fatto un furto in un ap- 
Iiartamenlo è slato travolto 
e UCCISO da un autopullman 
I sul Grande Raccordo amila- 
j re. L’uomo non è stato anco¬ 
ra identificato perché sprov¬ 
visto di documenti. Secondo 
quanto ha accertato la poli¬ 
zia. ruomo. dcH'apparcnle età 
di 20 anni e che era insieme 
ad un complice, era stato .sor- 
pre.so dai coniugi Antonio e 
Maria Colando 
Mentre uno dei due ladri fug¬ 
giva per la campagna, l'altro 
con in mano una federa pie¬ 
na di refurtiva è .sce.so preci- 
pito.samcnte lungo la scar- 
I pala che co.sleggia il GRA. 

I Ma è ruzzolato suH'asfaUo. 
I mentre giungeva un pullman 


La « Slim » di Cisterna rifiuta il posto a cinque ragazze iscritte alla lista speciale 

«Donne? Non v'assumiamo». Si ripete una vecchia storia 

La direzione dell’azienda è arrivata a motivare il suo atteggiamento con nn articolo della legge sulla parità - « Il lavoro è duro e pesante, 
dovreste fare i turni di notte, non potete » - Protesta degli operai dello stabilimento: niente straordinari - Per le giovani solo impiego nero 


Donne? Non vi as.sumiamo. 
à’ecchia storia. « .Ma ora c’è 
la legge di parità ». « .Non vi 
a.s.sumiamo lo stesso ». « Ma ci 
ha mandato qui rullicio di col¬ 
locamento, siamo i.scritte alla 
lista speciale. Ci avete chia¬ 
mato voi ». « .Niente da fare, 
il lavoro è iiesante, dovreste 
farlo di notte, in fabbrica non 
entrate ». 

\ecchia .storia. F si riiiete 
ancora: a Cisterna, provincia 
di Latina, pochi chilometri da 
A'ellelri. Una falibrica d’allu- 
minio, la SLIM (40 [x-r cento 
KFLM. 60 |KT cento multina¬ 
zionale). Ila rifiutato l as-siin 
zioiie di cinf|ue ragazze, ciii- 
(pie delle fKK-he che .sono riu¬ 
scite almeno ad es.sere « chia¬ 
mate » iH'r un posto di lavoro 
con la legge 285. 

K iinece si sono scontra¬ 
te con la discrimiiiazione del¬ 
la direzione dell’azienda. I-<i 
SLIM (quasi ottocento operai, 
donne dipendenti una ventina, 
tutte fra gli impiegati) è una 
fabbrica che « tini ». Recen¬ 
temente c'è stato un accordo 
con il consiglio di fabbrica 
sugli straordinari c i I.ivora- 
tori hanno imposto nuove as 
siinzioni. Sei in tutto, dalle li¬ 


ste sjieciali di preavviamento. 
Ixi stabilimento non ha cliic- 
sto i nomi airufficio di collo¬ 
camento. Tutto regolare quin¬ 
di. Unico imprevisto: dei .sei 
giovani cliiamati, cinque era¬ 
no donne, .\rrivano in fab 
lirica, una doiio l’altra. Par¬ 
lano col capo del per.sonale. 
oiipiire col « ragioniere i-. Per 
tutte il discorso è identico; 
« Vedete, il lavoro è troppo 
àiirn, vi dovremmo mettere in 
reparti " di fatica ", imballag¬ 
gio o produzione. K poi vede¬ 
te, questa è una fabbrica a 
ciclo continuo, dovreste an¬ 
che fare i turni di notte ». 
.Meline hanno risposto: « Va 
bene, lavoriamo anche di not¬ 
ile V. -Ma il rifiuto padronale è 
rima.sto: « .Vioilc da fare lo 
stesso ». 

Eppure c’è stato, pochi mesi 
fa, l’e.sempio della « Gentili¬ 
ni », il biscottificio romano. 
.\vcva respinto due ragazze 
(erano le prime assunzioni at¬ 
traverso la t 285 » a Roma) 
e [xii è stato co.strctto a farle 
entrare in azienda. Ora la 
\ cecilia storia si ripete, ma 
con forme nuove. Per para- 
dos.=:o — o per infinita sfac 
ciataggine — la SLIM si è ap 


I pellata proprio — figurarsi — 
alla legge sulla parità ilei la¬ 
voro jier giu.stificare il suo 
atteggiamento. .AH’artieolo 5 
infatti il testo prescrive che 
le donne non jiossano lavorare 
t di notte, dalle 24 alle (». Poi¬ 
ché nelTazicnda la produzio 
ne non si ferma mai (rna .solo 
400 dei 770 onerai sono impie¬ 
gati nei turni notturni) la di 
rezione dice: « AVin pos.so in¬ 
frangere la legge, quindi non 
posso a.s.sHmerci ». C’è però 
un piccolo particolare: il se 
condo comma dello .stesso ar¬ 
ticolo afferma clic To.stacolo 
può essere siqierato attraver¬ 
so una trattativa con le orga¬ 
nizzazioni .sindacali, e le inte¬ 
ressate. K tre. delle cinque 
c interessate ». proprio al sin 
dacato si .sono rivolte, stai) 
che di sentirsi rispondere 
■i no » ad ogni richiesta di ini 
piego. 11 consiglio di fabbrica 
si è subito riunito. La prima 
decisione è stata quella di 
.sosptmdere gli straordinari. 
Se ciò non basterà a far tor¬ 
nare indietro la direzione, sa¬ 
ranno jntraprc.se iniziative di 
lotta più dure. Contompora 
ncamente ad un'iniziativa le¬ 
gale. 


II compagno Umlierto Gigli, 
resjKHi.sabile del consiglio sin¬ 
dacale di zona, è molto netto, 
deciso: « Questa discriminazio¬ 
ne non deve passare. Non ci 
.sono piii.sti/irazioni. L’dzicndn 
dice che aspetta una rispo.sta 
rlalVIspettorato del lavoro di 
ì.atina. Ma c'è una .sola ri¬ 
sposta pos.sibiìc: assumere le 
operaie. Poi. come dice la leg¬ 
ge. apriremo la trattativa per 
i turni notturni. K se c'è qual¬ 
che resistenza fra gli operai 
a lottare per le donne, beh, 
sconfiggeremo anche quella ». 
La resistenza ad impiegare 
manodopera femminile, è du¬ 
ra a morire, anche in una 
zona in cui I;i iri--i .sembra 
lontana (« Cisterna sembra 
un'isola felice, tutte le fabbri¬ 
che tirano, vanno bene, anche 
se poi c'c un rovescio della 
medaglia: lavoro nero, a domi¬ 
cilio. soltojMjgalo *). 

Parliamo con le tre ragazze 
che ^i sono i rilx'llatc ». Due 
sono ragazze in.idri. e Io di¬ 
cono .senza timidezza né fie¬ 
rezza. Non è una « se cita ». ma 
una condizione. A'ittoria No- 
vicllo IXdla Corte. 22 anni. Ha 
una figlia di tre anni e mez¬ 
zo. « Im bambina .sta a Cori, 


da una signora che me la tie¬ 
ne. lo vorrei riaverla con me. 
ma ancora non po.sso. Vivo 
sola, e non ho soldi a suffi¬ 
cienza. Sono tre anni che cer¬ 
co lavoro, e questa c la pri¬ 
ma orrasione vera che ho. Fi¬ 
nora sono stala solo ” a ser¬ 
vizio". Due tre ore la .selli- 
ninna, a 1.500 l'ora. Il posto 
me l'avcva trovato un’assisten¬ 
te sociale *. Sono i vecchi 
meccanismi — clicntclan? — 
di assunzione per una donna 
in provincia — c in città? — 
e .sempre jx-r lavori incerti, 
a tempo e stijxnidio ridotto. 

Elisabetta Mingarclli ha 27 
anni, una figlia di R. è siki- 
sata. il m;irito lavora. « .Ma 
non per questo non devo la 
varare anch'io. Ho cercato di 
tutto. Ho fallo anche doman¬ 
da alla Findiis. una delle po¬ 
che fabbriche della zona che 
impiegano anche (quasi solo) 
donne. Ma è .stato inutile. Ora 
quc.st'occnsione non voglio per¬ 
derla ». -Antonia Girardi, 23 
anni, nubile, un figlio di sette 
mesi, vive in famiglia. « Non 
ce la fanno più a mantenermi 
i miei. .Mio padre è pensiona 
lo. c riceve SO mila lire al 
mese. Io devo lavorare. Fino 


adesso mi sono arrangiata co¬ 
me potevo. Sono state in una 
tintoria, ma ho dovuto smet¬ 
tere perché gli acidi che si 
usavano mi facevano male. 
Poi. quando riuscivo a formi 
prendere, sono .stata anche in 
campagna, come bracciante. 
Faticavo un giorno si l’altro 
no. Non c’era sicurezza ». 

Già. l agricoltura. A Cister¬ 
na. colmine di mezza collina, 
ci .sono molte aziende agrico¬ 
le. K ci lavorano molte don¬ 
ne. <1 Ma non credete che sia 
un fatto positivo — avverte il 
compagno Gigli — qui vige 
ancora l'infame pratica del 
” caporalato ’’. Le ragazze 
vengono reclutate nei pae.si. e 
poi pagate a metà salario. 
L'altra metà la prende il ” ca 
parale ». 

E anche nella produzione, le 
cose per le donne — quando 
producono — non vanno me¬ 
glio. .Aldini stabilimenti, co- 
nH“ la r Fincliis », o come la 
* .Manifattura del Circtni » so¬ 
no quasi esclusivamente a ma- 
nodojxira femminile, contratti 
e stipendi regolari. Ma. so¬ 
prattutto nel .settore tessile, 
molto SI fa anche » a casa >. 
I>c lavoranti a domicilio sono 


centinaia. Con (inali ritmi, sti- 
IK-iuli e .garanzie si può imma¬ 
ginare. K anche iiiianclo si sta 
111 falibrica. non è detto che 
lutto fili, .solo |xr tiuesU). li 
scio. 11 compagno Gigli fa l’e- 
.sompio di iin’azicnda. la Pdi- 
nacchi » clic co.^tnIlscc telai 
(il biciclette iK-r l.i Cliiord.i. 
<r Ci .sono venti impiegate, in 
quell'azienda. Molte non sono 
in regola con i contratti, con 
gli stipendi, con i contributi. 
Heceiitemente tre ragazze si 
sono i.scritte al sindacato, e 
abbiamo fatto un'asscmbìca 
per dpiiiinriare la situazione 
Il padrone si è impaurito, r 
ha lavorato per la divisione 
niinacciaiido ritorsioni. Il gra 
ve è che gli è riuscito. I,c al¬ 
tre lavoratrici hanno minar- 
ciato uno .sciopi’ro contro le 
" tre ”. le hanno insultate. Ir 
hanno detto di lasciarle in pa 
re. perchè se no la fabbrica 
veniva chiusa ». Por le donne, 
(ini. il Ia\oro iion è per forza 
emancipazione. E’ una neces 
sitò, e co^i può diventare un 
lavoro (iiialsia.si. a qualsiasi 
condizione, anche contro le al¬ 
tre. c .se stc.ssc. 


Gregorio Botta 


li^uitncl 


OPATI 


Un convegno sulla parità tra uomo e donna indetto dal sindacato 

Perché una legge (anche se buona) non basta 

Un calo della forza lavoro femminile dal '60 ad oggi del 6 per cento - A migliaia ricacciate nei ghetti della 
disoccupazione e del lavoro nero - I casi di discriminazione verificafisi alla IMI, alla Gentilini e alla Italgel 



Manifestazione di donne per l'cKcupazione 


Sul totale della forza — la¬ 
voro femminile, del '60. il 
6 per cento è tornato a ca¬ 
sa. Oggi, il 60 per cento dei 
licenziati è donna. Migliaia e 
migliaia espulse dal mondo 
della produzione, ricacciate 
— nella migliore delle ipote¬ 
si — nel ghetto della casa, 
più frequentemente quello del¬ 
la sotto - (x-cupazione e del 
lavoro nero, destinate ad in- 
erofsare le file de: du^CK'cu 
pati: tra quest; i due terz: 
.sono donne 

Sono solo alcune delie ci¬ 
fre fomite durante ;1 conve¬ 
gno indetto dalla federazione 
sindacale unitaria sul tema 
della parità tra uomo e 
donna, con particolare ri¬ 
ferimento alla legge entrata 
in vigore nel dicembre de! 
1977. Una buona legge, e .«ta 
to sottolineato nel convegno 
che è duralo due giorni (ve 
nerdi e sabato) che dà final 
mente — è stato detto — «una 
dimensione politica al rifiuto 
della subalternità ». 

Divieto di ogni discrimina¬ 
zione nelTacces.so al lavoro e 
nella progressione della car¬ 
riera, passibilità di scegliere 
l’età del pensionamento (fino 
all’approvazione della legge 
le donne erano obbligate al 


i 


prn-);onamento a .55 anni), c- 
quiparazione tra diritti della 
iavoraince madre e della ma 
(ire adottiva, concedo di pa 
temuà (anche il pwdre. cioè 
potrà a.s5entar.«: dal lavoro 
s’a nei pr;m. .=ei me-'i d; 
vit.i de! bamb.no. sia — in 
ca-o di necc.=-':;a — ne; pri¬ 
mi tre ar-i;). rever.=;:b;htà del¬ 
ia pens.one. abrocazior.e delle 
norme che concedevano pam- 
coiar: facilitazioni .'^ul lavoro 
non prevuste per gii uomini: 
qtie,«t; : punti fondamen-ali 
deila leeee 903. Certo, è stato 
detto nel convegno, una legge 
non basta perché d incanto 
le cri?e mutino e rad.a ogni 
d:.^rrim:naz;one nei confronti 
delie donne e molto dipende 
dalla rapacità di mobilitazio 
ne dei .«.ndacato per la .sua 
realiz.^az.one. Per una legge, 
in.somma. che non .sia .solo 
promulcata ma anche re.i'.iz 
zata. E a questo riguardo non 
.sono mancate le critiche al 
.sindacato, di cu: sono stati 
rilevati non .solo i ritardi ma 
anche una composizione, all’ 
interno dei suoi organismi, 
ancora troppo poco rappre¬ 
sentativa rispetto alle donne 
iscritte. Un quadro, insomma, 
ancora troppo pensato, e pre¬ 
parato « al maschile ». E, del 
resto, la necessità di una at¬ 
tenta gestione del sindacato 


della nuova legge e — perché 
no — di una vigilanza sulla 
sua effettiva applicazione ha 
trovato riscontro m alcuni in¬ 
credibili casi di dLscnmma- 
z.one nei confronti delle don 
ne operati — anche molto 
recentemente — da industrie 
Grandi e piccole in lutto il 
paese. 

Al conveeno è .stato ricor¬ 
dato il caso deiriMI condan¬ 
nata dal pretore in seguito 
alla denuncia d; alcune im 
p.esate alle quali venivano 
r.chieste prestazioni d; datti 
loscnttura di alcune praticlie 
che nes-suno si .sognava di 
chiedere ai loro colleehi uo¬ 
mini di par: qualifica. Ma 
naturalmente l’elenco non .=; 
ferma qui: basti ricordare, 
per il Icario, le due raGazze 
della Geni limi rifiutate in un 
primo tempo dall'azienda so 
lo perché donne e assunte 
dopo le pres-sioni del corusi- 
eho di fabbrica, o al ca.so 
deiritaleel di Alatri che do¬ 
vendo a.ssumere 14 persone 
dichiarò che dieci « doveva¬ 
no » es-sere uomini. Adesso, 
forse, qualcosa comincerà a 
cambiare per le lavoratrici 
ma è certo, è stato detto nel 
convegno, che un loro diretto 
controllo è il primo presuppo¬ 
sto per una buona ed efficien¬ 
te applicazione della legge. 


Fiomme al 

I 

cinema-vorietà: 
molta poura 
I e pochi donni 

i Ha provocato soltanto mol- 
! la paura il principio d in- 
cendio sviluppatosi ieri sera 
verso le 20 all’ingre.sso del 
teatro « Ambra lovinell; », 
nei pressi di piazza Vittorio. 
Per un corto circuito in uno 
dei pannelli elettrici esterni 
una grossa nube di fumo si 
è sprigionata nella « hall » 
del teatro, invadendo ben 
presto anche la saia dove un 
centinaio di persone a.ssiste- 
vano al consueto spettacolo 
di varietà. 

L’allarme è scattato im¬ 
mediatamente: Io spettacolo 
è stato interrotto mentre gli 
! spettatori sono stali fatti 
uscire dalle porte di sicu¬ 
rezza. SI è avuta qualche 
scena di panico ma le ope¬ 
razioni di sgombero si sono 
svolte, fortunatamente, con 
celerità. 


Ripescati 
nel Tevere 
i corpi di 
due uomini 


IjC acque del Tevere hanno 
restituito, ieri, due cadaveri. 
Il primo è stato scoperto n^- 
la tarda mattinata, verso hi 
11.30. nei pressi della Maglia- 
na. Alcuni bambini che si tro¬ 
vavano in pros-simità del gre¬ 
to del fiume hanno scorto da 
lontano qualcosa che li ha 
insaspeltiti. I carabinieri ac¬ 
corsi sul pfJsto hanno prov¬ 
veduto a tirare in .secco il 
corpo senza vita di un uomo 
sui 4>50 anni, quasi comple¬ 
tamente svestilo, in avanzato 
.stato di decomposizione. 

L’altro cadavere è stato sco¬ 
perto intorno alle 15.10 all’al¬ 
tezza di via Capo delle Remi, 
nei pressi di 0.stia Antica. La 
salma è stata identificatA 
qualche ora dopo: si tratta 
del trentunenne Bruno Boc- 
zacìn, guardiano di un 
nere della zona. 


( 
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Un documento dei partiti della maggioranza 


Dopo le consultazioni 
a giorni in consiglio 
il bilancio regionale 

«Necessario un confronto sui contenuti del documento 1978» 


l’Unità / domenica 12 marzo 1978 


Dopo lo conferenza che si è svolta a Palazzo Braschi i partiti della maggioranza mettono a fuoco le cose da fare 


Quali impegni per l'urbanistica 

Priorità a borgate e abusivismo - La revisione del piano regolatore per circo- 
scrizioni - Ancora elevatissimo il deficit abitativo - Gli interventi per il centro 
Esigenza primaria è la predisposizione del primo piano triennale per l’edilizia 


Vani disabitati 

nel centro storico 

Proprietà pubblica 

Privati 

Totale 

Abbandonati 

1.379 

3.447 

4.826 

Sotto sequestro 

169 

2.914 

3.083 

Con lavori in corso 

1.139 

3.898 

5.057 

TOTALE 

2.687 

10.259 

12.966 


il Dartito' 


; COMITATO regionale 

I COMITATO DIRETTIVO RE- 
IGIONALE — E‘ convocata per do- 
dilani, lunedì 13, alle ore 9,30 
ili comitato direttivo regionale con 
1^1 seguente o d g. « L'iniziativa del 
(PCI nel settore dei trasporti ». 
(Relatore il compagno Oreste Mes¬ 
colo, della segreteria regionale. 

I________ 

COMITATO REGIONALE — 

La riunione del comitato regio¬ 
nale già convocata per marte¬ 
dì 14, è spostala a merco¬ 
ledì 15 sempre alle ore 16,30. 
O.d.g.: « La nuova lase poli¬ 
tica e i compili dei comuni- 
' sti ». La relazione introduttiva 
> sarà svolta dal compagno Lui- 
: gì petroselli, della Direzione 
I • segretario regionale. Conclu- 
I derà il compagno Allredo Rci- 
I chlin, delta Direzione. 


I ROMA 

! COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Domani alle ore 17,30 
In Federazione con il seguente 
JO.d.g.: « La linea e le iniziative 
^el PCI per lo salvezza od il rin- 
tiovamento della scuola ». Relato- 
Ve il compagno Corrado Morgia 
'del Direttivo. Partecipa il com¬ 
pagno Achille Occhetto della Di¬ 
lezione. 

I CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
(CELLULA — PONTEMILVIO: al¬ 
le ore 9 con il compagno Luigi 
Pclrosclli della Direzione, segre- 
iario del Comitato Regionale: CAM- 
PITELLI alle oro 9 con il compa¬ 
gno Paolo doli Segretario della 
Federazione, membro del C.C.; 
MONTESACRO: alle ore 10 con il 
compagno Maurizio Ferrara del 
C.C.: VALMELAINA: alle ore IO 
con il compagno Franco Ferri del 
C.C.: TORRE ANGELA: alle ore 
9 con la compagna Franca Prisco 
del C.C.: CENTOCELLE: alle ore 
9 con il compagno Cesare Fred- 
duzzt della C.C C.: FIUMICINO- 
• CENTRO »: alle ore 10 (Frego- 
si): MONTEROTONDO-. DI VIT¬ 
TORIO »: alle ore IS (Salvagni): 
MAZZINI: alle ore 9 (Trezzini): 
BALDUINA: allo ore 9,30 (Cer¬ 
vi): MONTEVERDE NUOVO: alle 
ore 9,30 (Morelli): PRENESTI- 
NO: alle ore 9 (Canulto) : MARIO 
ALICATA: alle ore 9.30 (Vete- 
rc): ROMANINA: alle ore 9 

(Marroni); GARBATELLA: alle 
ore 9 (Imbcllone): E50U1LINO-. 
alle ore 9.30 (C. Morgia); TOR- 
PIGNATTARA; alle oro 9.30 
(Proietti): CASTELGIUBILEO: al¬ 
le ore 10 (T. Morgia); PALOM- 
BARA: alle ore 9 (Pochetti); VÉL- 
LETRI-. MAZZINI »: olle ore 9,30 
(Maffioletti); SANTA MARIA 
DELLE MOLE: alle ore 9.30 (F. 
Ottaviano): BORGHESIANA: alle 
9 (M. Mancini): MACAO alle 

9 (Polimanti): 'TRASTEVERE 

alle 10 (Cianci): SAN SABA alle 

10 (Simonetti): VE5COVIO alle 

9 (Tuve): 5 ETTECAMINI alle 
9.30 (Lopez); LANCIANI alle 
9.30 (Mancuso): OSTIA ANTICA 
olle 9 (Piccoli): S. PAOLO alle 9 
(Rossetti): CASALPALOCCO alle 

10 (Marra); LAURENTINA alle 10 
(Meta): CASALBERNOCCHI alle 
9.30 (Pezzetta): VITINIA alle 9 
(Fiasco): LA STORTA alle 9 (Co¬ 
stantini); PORTA MAGGIORE alle 
9 (lembo); CAPANNELLE alte 9 
(Galvano); GROTTAFERRATA alle 
9 (Fortini): LAVINIO alle 9.30 
(F. Velletri): CAVE DEI SELCI al¬ 
le 9,30 (Corradi): LADISPOH al¬ 
le 9 (Micucci): TREVIGNANO alle 
9 (De Angelis); CAVE alle 10 
(Bernardini); ARTENA alle 10 
(Lombardi); OLEVANO alle 10 
(Mete); LABICO alle 10 (Giorda¬ 
ni): RIANO alle 15 (Trovato); 
ALBUCCIONE alle 9 (Bordin); 
VILLA ADRIANA alle 9 (Cicchet¬ 
ti); PORTO FLUVIALE-. RESI¬ 
STENZA » alle 9 (Guerra). 

COMIZI — (OGGI) COLLE- 
FERRO alle 10 (Fredda): QUA- 
DRARO e NUOVA TUSCOLANA 
■Ile 10 (D’Alessio): VILLA GOR¬ 


DIANI alle 10 (Berli): NETTUNO 
allo 10 (Trovato). 

ASSEMBLEE — (OGGI) MON- 
TELIBRETTI alle 16,30 (Franca 
Prisco); PRIMAVALLE alle 10 
(Mammucori) : FORMELLO atte 16 
(Mclucco Vaccaro); GREGNA 5. 
ANDREA alle 10 (Bischi); CAPE- 
NA alle 17 (Campanari). 

F.G.C.l. — Al Circolo Porta 
San Giovanni si conclude ore 9 
oggi la conicrcnza d'organizzazione 
della zona Sud. CAVALLEGGERI 
allo ore 9,30 Congresso (Pecchio- 
li): ACILIA ore 9 Congresso 

(Leoni); N. MAGLIANA ore 9 
Congresso (Marconi); SALARIO 
ore 9 Congresso (Ciullo); RO- 
VIANO ore 10 (Comizio (Del 
Gatto). 

LATINA 

CISTERNA: ore 9 (Reco); GAE¬ 
TA- ore 9 (A. Vitelli): LATINA 
Sez. GRAMSCI: oro 9 (Grassocci) ; 
CORI MONTE, ore 9,30 (Luberti); 
GlULINALELLO: ore 9 (Siedera); 
MINTURNO: ore 9 (Rccchia): VAL¬ 
LE BERNARDO: ore 17,30 (Ro- 
tunno). 

VITERBO 

CURA DI VETRALLA: Congres¬ 
so ore 9.30 (La Bella); FAR¬ 
NESE: Congresso ore 16 (Pacel¬ 
li); VIGNANELLO: Assemblea ore 
11 (Sposelti); RONCIGLIONE; 
Manllcstazione donna (A, Giova- 
gnoli): ACQUAPENDENTE: Mani- 
iestazione donne (G. Strick); 
ORIOLO ROMANO: Manifestazio¬ 
ne donne; RONCIGLIONE: Ass. 
Ceti Medi ore 9,30 (Pollastrelli). 

PROSINONE 

ISOLA LIRI: ore 9 Congresso 
(Simielc): S. DONATO VAL CO¬ 
MI NO: ore 16 Ass. donne (Mam¬ 
mone); CASTRO DEI VOLSCI: 
ore 9.30 Congresso (Mazzocchi); 
AMASENO: ore 10 Congresso 

(Ignagni); CERVARO: ore 9 Con¬ 
gresso (Assalite). 

RIETI 

CANTALICE: ore 10 Congresso 
(De Negri): RIETI Sez. CENTRO: 
ore 9.30 Congresso (Proietti); 
RIETI: Congresso provinciale della 
FGCI ore 9.30 (Micucci-Fainella). 

ROMA 

CONGRESSI CELLULA — ACEA: 
alle ore 16 sala Marcati generali 
(Dainotto); ACOTRAL-Via Sannio; 
alle ore 17 a S. Giovanni (Raset¬ 
ti): PROVINCIA: alle ore 17 a 
Portico D’Ottavia; COMMERCIO: 
ESTERO: alle ore 14,30 all'Eur 
(Carannante). 

ASSEMBLEA — (Domani) VAL¬ 
LI: alle ore 18,30 (Sciorilli-Bor- 
relli). 

ZONE — (Domani) « CEN¬ 
TRO »: alle oro 20,30 a Traste¬ 
vere commissione cultura e sport 
(Piperno-Consoli): « EST »; alle 
ore 18 a Pietralata seminario sa¬ 
nila V Circoscrizione (De Logu- 
■ avicoli). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI —• (Domani) OSPEDALE 
S. GIOVANNI: alle ore 13 assem¬ 
blea in sede (Cosla-Fusco) ; CO¬ 
MUNALI: V Circoscrizione alle 
ore 16,30 assemblea a S. Basilio 
(Latini); 5IP-NOMENTANO: alle 
ore 17,30 assemblea a Lanciani; 
LITTON-POMEZIA: alle ore 17,30 
assemblea in Sezione (Piazza). 

SETTORE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Martedì alle ore 
18 in Federazione. O.d.g.: * Ri¬ 

strutturazione settore e iniziative 
per il '78 » (Pinna-Morelli). 

AVVISO ALLE SEZIONI DEL¬ 
LA PROVINCIA — Le sezioni ri¬ 
tirino in Federazione urgente ma¬ 
teriale di propaganda riguardante 
agricoltura, sport, caccia c scuola. 

LATINA 

In Federazione alle ore 16.30, 
commissione Saniti (Cicala): FOR- 
MIA; Dibattito ore 17,30 (Vena); 
LATINA: in Federazione cellula 
Ferguson ore 17,30 (Reco). 


appunti 



I iwrtiti della maggioranza 
regionale (PCI. PSI, PSDI, e 
PRI) hanno emesso ieri un 
comunicato nel quale si leg¬ 
ge: « SI sta per aprire al 
Consiglio regionale un con¬ 
fronto sul bilancio di previ¬ 
sione 1978 e su biancio pu- 
riennale per progetti — ela¬ 
borati jjer a prima vota in 
modo da reaizzare una stret¬ 
ta conne.s.sione tra e finali¬ 
tà da perseguire e le risorse 
di-sponibili. .secondo le .scelte 
del programma regionale di 
sviluppo e sulla ba.se delle 
prime leggi nazionali di pro¬ 
grammazione — c contestual¬ 
mente .su una propo.sta di leg¬ 
ge .stralcio di riordino delle 
strutture regionali degli uffi¬ 
ci e de personae, mentre è 
avviata l’attuazione della 382 
e dei processi di decentra¬ 
mento mediante a deega. 

«Questo confronto — con¬ 
tinua i documento — apre 
una fa.se poitica nuova. Si 
creano infatti le condizioni 
perchè la Regione po-ssa final¬ 
mente a.s.solvere ai suoi com¬ 
piti di legislazione, program¬ 
mazione, indirizzo e coordina¬ 
mento. al line di mobilitare 
ed orientare tutte le ri.sorse 
di.sponibili vcr.so lo sviluppo 
e la qualificazione della pro¬ 
duzione agricola c industria¬ 
le al fine di savaguardare 
e .sviuppare ‘occupazione 
•speciamente giovanie, di rea- 
Izzaie 1 riequiibrio ternto- 
riae ed economico de Lazio 
di con-seguire a razionaizza- 
zione 'efficienza e a produt¬ 
tività de sistema .sanitario, 
del sistema dei tnusporti 

Le ampie consultazioni svol¬ 
tesi sui bilanci — afferma 
intere.s.sato le forze sociali e 
produttive e tutti gli Enti lo¬ 
cali del Lazio, rappresentano 
un rilevante fatto politico ed 
hanno confermato Tiniportan- 
za della scelta di program- | 
mazione 

Questa fase politica chia¬ 
ma in causa l’iniziativa e le 
re-sponsabllità. la coerenza di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche. e in particolare del¬ 
le foze politiche, come la DC 
che hanno sottoscritto Tinte- 
-sa istituzionale e convenuto 
contemporaneamente di av¬ 
viare cn confronto su alcuni 
punti di programma fra i 
quali i progetti e le strutture. 

Di fronte alla emergenza e 
allo sforzo solidale che tutta 
la società regionale è chia¬ 
mata a compiere per uscii e 
dalla crisi del Pae.se, ogni po- 
i sizione pregiudiziale e di rot- 
! tura rispetto alle scelte di 
programmazione che il Consi¬ 
glio regionale si accinge a 
compiere sarebbe un colpo al 
funzionamento delle istituzio¬ 
ni democratiche e al loro rapt- 
porto con i lavoratori e con 
tutte le popolazioni. 

« E' necessario perciò — 
concludono PCI. PSI. PSDI e 
j PRI — che in tutte le sedi, 
istituzionali e politiche, il con¬ 
fronto che si sta per apri¬ 
re al Consiglio regionale si 
svolge senza pregiudiziali e 
sui contenuti inerenti alle scel¬ 
te di programmazione, con lo 
obiettivo di creare le condi¬ 
zioni affinchè ogni forza de¬ 
mocratica indipendentemente, 
dalla sua collocazione di mag¬ 
gioranza e di opposizione, pos¬ 
sa svolgere un ruolo essen¬ 
ziale neU’opera di risanamen¬ 
to e di rinnovamento del La¬ 
zio e del Paese ». 


AVVISO DI CONCORSO 

per ammissione a 15 posti nel 
corso formativo per program¬ 
matore presso la Soc. PRO- 
GRAMAT - Direiione Tecnica 
per il Lazio. Sono ammessi 

DIPLOMATI 


di ogni ordine di studio resi¬ 
denti Roma e Lazio. La data e 
il luogo di prova saranno co¬ 
municati telefonando 83.10.156 
oppure 83.14.651 di Roma. 


Sono conti di tutti 


FARMACIE DI TURNO 

Acilia; Calise. via delie Alghe 9. 
Appio Pignatelli, Appio Claudio, 

IV Miglio: 5. Michele, via Tauna- 
fiova 8-8A. Ardeafino. EUR. Giu¬ 
liano Dalmata: Cristoforo Colom¬ 
bo, via G. Trevis 60; Ca-avaggio 
dr. Piergiorg.o Coli, via Mantcgna 
42; Della Tecnica, via della Tcc- 
n ca 166: Vili Colle dr. 5. Izio, 
Via Paolo di Dono (Uccello) 35. 
Aurelio. Gregorio VII: dr. Nardi, 
via Monte del Gallo 15-17, Sorgo 
Prati, Delle Viltorie. Trionfate Bai- 
ao; Marchetti Lu.gi, v a S. Sa.nt 
Bon 91; Rusc'gr.o, p.iza L.berta 
5; Crescenzio, via CrescenZiO SS; 
Frattura Fiorangelo. via Cipro 
42-44. Casalberionc: Gusmano. via 
Morozzo deila Rocca 34. Casal 
Morena: M.nerb'. via F. Di Be¬ 
nedetto 25S. Casal Palocco: Ca¬ 
ssi Palocco. via Casal Palocco (Iso¬ 
la 53). Cesano, La Ciusliniana. 
La Storta. Ottavia: Angeiet! . v.a 
Casal d. Marmo 122D; dr. Maro 
lu'lo, via Isola Farnese 4-4A. 
Fiumicino: doti. Enr.ca Must . \ a 
Fo-mosa SOA Flaminio, Tor dì 
Ouinto. Vigna Clara. Ponte Mil- 
vìo: dr. Lue ano Sbzr.g a dr ssa 
M Belcero, vie P.ntur.cch o 19. 
Hsssiaeher V.gni Cara, va d. 

V gna Slelluti 35-36; Pognslon , 
\ a Fla.-n n'.a 719A. Cìanicoicnse, 
Monlcverde: Caste.Ict L.I a.na, \ a 
Abate Ugonc 25: Mantegazza. v.a 
L Merìfegazza 67; dr. Benassai, 
\ a F.S. Sprov.cr. 31; Ro-mualdi, 
v a F. Arcse 6-6A. Marconi. Por- 
tuense; Be.-ch cc.. p le Della Ra¬ 
dio 39; Cr.ppa Ivana. \.a G. Car¬ 
dano 62; Ferri p zza F. A. Dona 
Parnph li 15-16. Metronìo, Appio 
Latino, Tiiscolano: Torres., v.a 
Cerveferi 5; Carnevale, va T. Da 
Celano 27; Maria SS Della V.T- 
toria. v.a Gallia SS-90; dr. Nar¬ 
ri M Iliade, v.a N so 10. G an- 
cott.. p zza S Maria Aus.I.atrice 
39^0. Monta Sacro. Monte Sacro 
Alio: S. Ach.lle. v.a F. D’Ov.d o. 
93A; lannuzzi, p zza Serpentara 3 
ang. v.a Morta'or.e 34; Rita .M - 
g. or.no. v.a Val Moira 11-13-15; 
dott Alv.no, v le T.rreno 243-245- 
247; Severi, v.a Garga.no 50-52; 
Roncagl a. P zza Ateneo Salesiano 
48 ang Piano Regolatore. Nomen- 
tano: Gu dotti, v.a R. Venuti 27; 
5 Carlo. v.Ie Delle Prov.nc.e 66, 
Ostia Lido: Adilardi Pasciuale, via 
Vasco de Gama 42-44; Sanna Gi¬ 
gi.ola. via Stella Polare 59-61; 
ér Pefracci V n.cio, v'a delle Re- 
gubbl che Marnare 158; Genco. 
Vlg Alessandro Piola Castll. 32 


Ostiense: Baroncelli, c.ne Ostien¬ 
se 216; Garsia. via Galba 30-32- 
34; 5. Anna dr.ssa Lele M.. v.a 
T. Levi. Civita 62-68. Parioli: 
Panol. dr.ssa Ferranti. v.Ic Pa- 
noli 78. Pietralala, Collalino; Ra- 
mundo Montarselo, via T.burt.na 
437; Moderna dr.ssa Farg.on, via 
D. Angeli 176. Ponte Mammolo. 
S, Basilio: Benedetti Placchesi. via 

F. Mart.nelli 30; Sebastian.. via 

Lanciano 52. Portucnsc, Gianico- 
lense: dr Cianci Spartaco, v.a del 
Trullo 392; dr. Pietro Torci!., v.a 
C. Serafini 28. Prcnestino. Cento- 
celle: Ferra.ole. v.a della Bella 
Villa 62. Dei Platani dr. M. Lol- 
ii Ghetti, v.a de, Platani 142; 
Paci, v.a Tor De' Schiavi 147; 
Croce, v.a Brcsadola 19; Eredi 

Duca, 1 go Irp n.a 40. Prenestino 
Labicano: Lazzaro Mar a. va L’ 
Aqu.la 37; Alessandrina, via Ca- 

s. l.na 474; Ciucci, v.a B. Pere- 

stre'lo 26. Primavalle II: Degli 

Ubald . via Ba'do dirgli Ubaldi 124; 
Immacolata, via Monti di Crete 32. 
Prìmavalle I: Se.orili., p.zza Cape- 
cclatro 7, dr. Spagnoli, via G. 

G. rolam 6. Quadrare, Cinecittà, 

Don Bosco: Marchett., via .Marco 

Pao o 35: Metropolitana, va Tu- 
scola.na 1044; Lauretta Ba.'uli'. 
p zza 5 G Bosco 39. Rioni: De. 
F.l pp.n dr. Lombard. Boccia, 
c so V. Emanuele 243; Tomad.ni. 

V a de! Corso 496; Sbarigìa. via 
del Gambero 13; Aracoeli dr. F. 
Casarano, via Margana 4; De Sanc- 

t. s. via E. F.l.berlo 23-30; T oh. 
v.a G ovanni Lanza 69: Esguil.no, 
sia G'oberti 79, Spadorc a. via 
Agost no De Pretis 76; Martino, 
v.a 5. Maria della Battagl.a 8-10; 
Fragaoane. via Quintino Sella 28. 
Salario; S. Costanza, via Salar. a 
84. San Lorenzo: Sbarig.a Manni, 
p le T.burlino 14. Suburbio Del¬ 
la Vittoria: Marocchi G., via Trion¬ 
fale 8578. Testaccio, S. Saba; A- 
moroso, via G ovanni Branca 62. 
Torrine, Villaggio Azzurro; V.llag- 
9 o Azzurro, locai.la Tre Pini. 
Tor Di Ouinto, zona Tomba di 
Nerone: Cannella, v a Caprarola 
10. Torre Spaccala, Maura, No¬ 
va. Caia: Tanz.m dr. Umberto, 
va L'zzani 45; O'Anselmi Lu g na, 

V a degli A'batn 10; Arcudi Erne¬ 
sto. p zza E. Piagg.o 22. Ter Sa¬ 
pienza; Rotcllin.. v.a Tor Sapien¬ 
za 9. Trastevere: S. Agata, p.zza 
Sonn.no 47. Trieste: Ramundo, 
p zza Verbano 14; dr. Carnevale 
Domen.co. v.a Rocca Antica 2-4. 
Trionfale Allo: Trionlale p.le Me- 
dagl'e D’Oro 73-74; Della Baldui¬ 
na dr.ssa Cali M.ìena, v.a F. Ni- 
coia. 105. 
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Studio a Cabloatte Madice por n 
diagnoal o euro dalla * aola s di- 
■funzioni • dobolozza aoa iu all di 
origina nervosa, paichica. endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato ■ esclusivamente • 
•Ila sassuelogia (neurastania ao. 
esali deficlanze scoilitè endecrinav 
sterilità, repidità. emotività. defL 
cienza vini., inpetanza). 
ROMA • V. Vimìnala 38 (Tannini) 
(di fronta Taatro deU’Operaf 
Consultazioni: ara 9-12; 15-18 
Taleleno 475.11.10 475.69 80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per informazioni gratuite scrivere: 
A. Cem. Roma 16019 - 22-11-19S4 


Imprenditori, costruttori, rappresentanti 
del mondo del lavoro, dei movimenti lem 
minili e giovanili: le vi.site in Campidoglio 
in que.sti giorni .si susseguono a ritmo ser¬ 
rato. Domani sara la volta dei sindacati uni 
tari. All’oidine del giorno dei colloqui tra 
gli amministratori capitolini e le delega 
zioni delle forze sociali c produttive della 
città è il bilancio del Comune. Che il docu 
mento finanziario del Campidoglio non sia 
più oggetto di discussione solo neH’aula di 
Giulio Cesare non è certo una novità. Sulle 
scelte economiche dell’ente locale da tempo 
si è stabilita la consuetudine di a.scoltare 
i diretti interessati: 1 cittadini, insomma, c 
in particolare clii con quelle scelte è chia¬ 
mato a fare direttamente l conti. 

Niente di nuovo allora? Non è esatto 
Quesfanno. nonostante i tempi brevi ini 
posti dai ritardi nell’adozicne del regime 
transitorio sulla finanza locale, le con.sulta- 
zicni sul bilancio lianno assunto un parti¬ 
colare rilievo. Il dato emerge non .solo da"? 
dicliiarazicni di intere.s.se c di disponibilità 
die imprendiiori, rappre-^cntanti della prò 
duzicne e del lavoro lianno rila.sciato in 
questi giorni, .ma anclu* dal significato con¬ 
creto, nelle co.se, die il bilancio deH’ente 
locale ha assunto come strumento di pio- 
grammazione degli interventi c delle ri.sor.se. 
E’ un salto di qualità die si laschi alle 
spalle la vecdiia e grigia logica, stretta 


mente contabile del « dare e avere ». Che 
l'interesse attorno alle indicazioni, alle pos¬ 
sibilità dio !a spesa puliblica si sta dando 
di modificare i meccanismi economici e so 
clali, SI sia accresciuto, ne è una naturale 
conseguenza. 

Ma e’e di più. La sensazicnc è die final 
mente si sia stabilito un lapporto non più 
« verlenzlale » con l’ente locale, ma d: stret¬ 
ta, fattiva collaboiazione. Quello die emer¬ 
ge, insomma, dagli incontri con le forze 
sociali e produttive è die all’amministra¬ 
zione comunale non si chiedono solo più 
« cose », più spese, più servizi, ma la capa 
cità di dirigere, ccnvogliare su grandi obiet¬ 
tivi prioritari gli sforzi e le risorse di tutta 
la città, pubbliche e private. 

Due le conseguenze: la partecipazione al¬ 
le scelte, perciò, deve essere (cosi come si 
sta tentando di faro la piu larga possiliile, 
capace di far esprimere tutti gli interessi 
legittimi: la realizzazione degli obiettivi — 
su questo punto, pero, si regi.,!ia qualdie 
ritardo — non deve essere affidala solo alla 
macchina iniblilica, ma deve coinvolgere tot 
le le forze attive e co.-,trultivo della eittà 

K’ andie su questa liase lonuine, elio non 
nasconde ma rende possiteli e iruttuose 
eventuali divergenze .su quc-sto o su quel 
nodo da aflronlare. die cioniani s’incontre¬ 
ranno amministratori c .sindacati. 


Borgate abusive, quartieri 
dormitorio senza un filo di 
verde, baracche, case che 
mancano soprattutto per chi 
non può permettersi fitti e- 
sorbitanti, speculazione, coa¬ 
bitazione: per la metropoli 
(specie per una metropoli co¬ 
me Roma) l’a.ssetto del terri¬ 
torio. l’edilizia è sempre sta¬ 
to un po’ li problema dei 
problemi. Su quc.sto nodo, in¬ 
fatti. battono almeno due que¬ 
stioni centrali, l’occHpns/oHe 
(le costruzioni .sono state e 
re.stano il settore produttivo 
più vasto e più rilevante) 
c quella che potremo chia¬ 
mare la (jualità riel/a vita dei 
suoi cittadini. Non è un caso, 
quindi, che proprio la piani¬ 
ficazione urbanistica sia stata 
tra gli obiettivi centrali della 
attuale giunta capitolina, fin 
dalla sua nascita. Basta ri¬ 
cordare qui il rilievo della 
conferenza cittadina di Palaz¬ 
zo Bra.sdii e il dibattito in 
consiglio comunale di luglio 
colminato con rapprovazione 
di numerose importanti deli- 
bcrc Allo stc.sso modo la 
questione è tra i punti cen¬ 
trali di quella die i partiti 
della maggioranza lianno defi¬ 
nito la seconda fase della vita 
amministrativa del Campido¬ 
glio. 

Quali i problemi aperti, 
quali le co.se fatte e quali 
quelle da fare? Vediamo con 
oidinc, cominciando dalle bor¬ 


gate. Nei nuovi insediamenti | 
spontanei, nati dopo il ’62, 
abitano circa 290.000 romani; | 
una vera città da recupera- i 
re. da strappare ad una con¬ 
dizione di semilegalità. di e- 
straniazione (nel vivere civile 
ad esempio) rispetto al resto 
della capitale. Un passo (fon¬ 
damentale) su questa strada 
è stato compiuto con la de- 
definitiva perinietrazione di i 
tutti gli insediamenti da risa- | 
Tiare; quel che occorre ades- . 
so è il varo di una variante 
generale al piano regolatore 
c ralluazione di un legge na¬ 
zionale di sanatoria dcH’abu- 
sivismo. 

C'è poi la questione 
(più complessiva) di portare 
■a termine in rcvisioie del 
piano regolatore per circoscri¬ 
zioni (altre tre. la IV, la 
XVIII e la XX. l’hanno fatto 
in questi ultimi mesi) al fine 
di recuperare 1 necessari 
standard di verde e di servizi 
Grande importanza assume 
anche rattuazionc dei centri 
direzionali di Torre Spacca- 
I ta. Tiburtino e Pietralala a 
I cui va collegata la program¬ 
mazione e l’avvio della fase 
operativa delle grandi infra- 
i .strutture di servizio — nicrca- 
I ti generali, autoporto, quartie- 
, re fieristico — in armonia col 
j piano di assetto territoriale 
1 dell'intera regione 
I Ma veniamo al problema 
1 casa. I dati contenuti nel do¬ 


cumento die accompagna il 
bilancio capitolino del ’78 par¬ 
lano di un deficit, abitativo 
pari a 372 nula vani. Clic 
vuol dire? In pratica vi .so¬ 
no quasi qualiroeentomila ro¬ 
mani co.stretti alla coabita-, 
zionc oppure a vivere in ca.se 
mal.sane od inadatte. Si tratta 
di un pa.^.sivó die non è .so 
stanzialmente ealato malgra¬ 
do il basso indice di crc.>cita 
demografica rii que.sti anni 

Esigenza prima ria — per 1 
partili della maggioranza - - 
in questa .seconda fa.se e la 
predisposizione del primo pia 
no triennale per l'edilizia (già 
deliberato nell’e.itate scor.sa) 
mentre, in pan tempo, si de 
ve procedere alla urbanizza 
zionc dei piani di zona della 
« 167 » in modo da offrire oc 
casioni di intervento anche 
aH’iniziativa privata 

Ultimo punto e quello ri¬ 
guardante il centro storico. 
Gli interventi avviati, ricor¬ 
diamolo. sono quelli che n 
guardano Tor di Nona (già 
alla fa.se operativa», il Mal 
tatoio, l'Acqua no: .sono pa.sst 
importanti die cominciano ad 
invertire la pratica cieiral) 
iiandono dei vccclii noni nelle 
inani degli spoculaton cd alla 
con.segucnte e.^imlsionc dei 
cittadini c delle piccole e tra 
dizionari attività produttive c 
di servizio, cacciati verso la 
periferia. 
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« Spacelab » per 4 passeggeri 


Può ospitare in orbita quattro astronauti 
per un mese di volo; è il laboratorio spa¬ 
ziale europeo «Spacelab» nel quale, alla 
fine del 1950, il primo astronauta italiano. 
Franco Malerba (nella foto), potrebbe an¬ 
dare in orbita. La presentazione — del mo¬ 
dello in scala ridotta — è avvenuta ieri 
alla XXV mostra deU’elettronica nel padi¬ 
glione deirAeritalia, società die ha costrui¬ 
to lo «Spacelab». Tra le attrazioni della 


mostra un posto di prim'ordine senza dub 
bio spetta anclie al «robot-poliziotto» c.spo 
sto nel padiglione del ministero degli lu 
terni. Il cingolato semovente, costruito in 
Ingliilterra. è radiocomandato e può essere 
inviato in « missione » in qualunque posto, 
anche per situazioni (come la rimozione di 
ordigni) che sarebbero riscliio.se per l'inco¬ 
lumità degli agenti. Il mmislero nc lia ac 
quistati otto. 


ORARIO MOSTRA 
9-20 (continuato) 


Torna dopo 25 anni con 
lo spettacolo più diverten¬ 
te dell'anno. 

Domani ore 21 

SERATA DI GALA 

Visita al più vasto zoo 
viaggiante con il gorilla 
Katanga dalle ore 10 in poi 

Ampio parcheggio 


FRIGORIFERI 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BAHITAPPETO 
LAVAMOQUEUE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
che: Ariston - Braun - Co- 
structa - Girmi - Gasfire 
Fides - Hower - Kelvina- 
tor - Onofri - Rex - San- 
giorgio • Siemens • ZeRo- 
watl ecc. 

DinA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 


Tivoli Motor Sar.L 

CONCESSIONARIA SKODA 

CONDIZIONI SPECIALI DI VENDITA 


FINO AL 31 378 

ESPOSIZIONE & VENDITA 

VIA ACQUAREGNA, 47 TIVOLI 
VIALE TOMEI, 27 TIVOLI 

ASSISTENZA & RICAMBI 

VIA ACQUAREGNA, 65 - TIVOLI 



Tel. (0774) 23965 
Tel. (0774) 20743 

Tel. (0774) 23966 


bevete ciò che natura dona,... 


UDITE 

C0.\ I MODERXlSSnn APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Castelfidardo) 
ROMA - Tel. 461.72S • 475.4076 
RIP.ARAZtON'I - Accessori e pile per tulle le marche 

A richiesta inviamo una intemsanta pubblicaziont. 



ULTIMA settimana di SALDI 

Roland ’s 

ROMA 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO 
PER UOMO E SIGNORA 

Solamente nella sua sede di: 

VIA CONDOTTI, 4 angolo PIAZZA di SPAGNA, 74 

VENDITA SPECIALE 

te» SCONTI tCCaiOMAll 

CANADESI . MONTONI ROVESCIATI - PELLICCE • ELE¬ 
GANTI IMPERMEABILI DI SETA FODERATI IN PEL 
LICCIA - PALETOTS. GIACCHE. GIUBBOTTI IN CUOIO 
E RENNA . PALETOTS DI CASHMERE - COPERTE 
DI GUANACO - PULLOVERS 100% CASHMERE PRIN 
GLE OF SCOTLAND - BALLANTYNE. 


ARANCIATA CON PURO SUCCO DI ARANCIA 

IBAM S R L STAB. DI ROMA 


APPUNTAMENTO TV 6BR LUN.23.20‘MERC22.20 •SAa21.20 


»BRINDISI CIXY « Centro citta* tra le vie De Gasper i. Da I m a z i a . L ig u r i a 
PALAZZI PER A Bl TAZI O NI . UFFI CI .COM ME RCIO.TU RI SMO. B A NCH E 

BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 

VENDO N SI L O TÌ-1 E F A B BRI C ATI INTERI 

SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI __ 

IMMOBI LIARE BRI N DISI • VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 
TEL. 080/A8 15 17 080/48 15 18 0831/23406 


080/481518 


E' arrivala la 
nuova SIMCA 

HORIZON 

L 3.995.000 

IVA e i.-asporta co.'np.'eii 


AUTODARDO 


3t0i CENfKALt 
Vi» dei P.-iJi Fiscali. 232-25b 
Tel. 8)2.54.31 
OFFICINA ASSISTENZA 
MAGAZZINO RICAMBI 
Va dei Pra;i F.scali, 90-134 
Tel. 812.07.88 
AUTOMERCATO USATO 
V'a r am.ma Nuova, km 7,500 
Tel 327.59 42 


Cerchiamo GIOVANI DIPLOMATI 

per un ir.senrrento rei rif'r.dn del 
lavo'o co-Tie PROGRAMMATORI di 
elaborato-i c’errcn ci OPERATRICI 

dt re- 'ift» ".-c d-i-i 




, ISTITUTO STUDI AZIENDALI I 
I TRIBUTARI . Rama • Via HIaza M 

I Tel 8M0901-8«a783 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

non aspettate l’ultimo momento 
Oggi t>otcte scegliere d piu 
; a PREZZI CONCORRENZIALI 
Per il marchio PHILIPS 
anche in 30 mesi senza cambiali 
Assortimento migliori case 
BRIONVEGA • GRUNDIG - 
NORDMENDE - PHILCO - PHI¬ 
LIPS - SABA - SIEMENS - 
SCHAUB LORENZ 

blHA PIRRO 

Via Tasso 39. ini. 3 
Via Padre Semeria, 59 
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ULTIMA DI DIES IRAE, 
SANCTA SUSANNA, 
OEDIPUS REX 
E CONFERENZA 
CONCERTO ALL'OPERA 

Oggi alle ore 17. in abb. alla 
diurne domenicali ultima replica 
(rappr. n. 34) dello apettacolo 
DIES IRAE di Clementi-Perilli, 
SANCTA SUSANNA di Hindemith, 
protagonista Feticia Weathers, 
OEDIPUS REX di Stravinsky, pro¬ 
tagonista Lajos Kozma. Maestro 
concertatore e direttore Marcello 
Panni, maestro del coro Augusto 
Parodi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alle 19, Compagnia Americana 
Filobus Dance Thcatre. Biglietti 
in vendita al Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione . Tel. 654.10.44) 

Oggi alle ore 17,30 e domani 
alle 21. concerto diretto da 
ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO » 

Alle ore 17,30, all'Auditorium 
De Merode - Via 5. Sebastia- 
nello (ang. Piazza di Spagna) 

, concerto del pianista Enzo Au- 
dino con niuciche di Schubert. 
Mozart. Liszt, Berg. Ingrosso li¬ 
bero. 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
, (Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
. Poli ang. Tritone - telefono 
656.84.41) 

■ Oggi alle ore 12 I concerti di 
Mezzogiorno. Lecian Viri (orga¬ 
no positivo del 700). Musiche 
di G. M. Travaci, G. Fresco- 
. baldi. 

Zdnek Macai (tagl. n. 19). 

CHIESA ST. PAULS-WITHIN 
THE WALLS (Via Nazionale- 
Via Napoli - Tel. 463.339) 

Alle ore 19.30, concerto di mu- 
s'CB sacra. Claes Goran Nelson 
(tenore). George Sharman (or¬ 
gano) . Musiche di Bach, Haen- 
dei, Stradello, Wennerberg. 

■ALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 360.17.52) 

Alle ore 11. alla Sala Casel¬ 
la terza lezione-concerto del ci- 
clot .< La musica vocale di G. 
Rossini • 

TEATRI 

AL centrale (Via Ccisa n. 6 
Tei. 6797270-6785879) 

Alle ore 17.30. il Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi presen¬ 
ta: « Lo zucchero in fondo al 
bicchiere », di Angelo Ganga¬ 
rossa. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tei. 6544602-3) 

Alle 17 il Teatro Popolare di 
^ Roma presenta « Cirano ■ di Ed- 

• mond Rostand. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
. Tel. 589.48.75) 

Alle ore 17,30: « Brioche! ». 

Monologo dì un cavaliere. Scril- 
. lo ed interpretato da Riccarda j 
Vannuccini. | 

BERNINI (Piazza Bernini, 22 • | 

■ Tei. 3563087) I 

- Alle 17.30 il "Clan dei 100" di- | 

• retto da Nino Scardina in: « Vi- j 
I ta, passione, e dipartita di Qua- | 
) resimo Crisalide, nobile patrizio | 

■ romano » ovvero: « La forza del 1 
; destino ». Novità di Pippo Va- 1 

ienti. j 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pa- ' 
i nitenzlerl, 11) j 

; Alle ore 16,30. la Compagnia < 
D’Origlia Palmi rappresenta: « La 
' smanie per la villeggiatura », tre | 
> alti di Carlo Goldoni. i 


DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle ore 17,30 la Cooperativa la 
Plautina diretta da Sergio Am¬ 
mirata presenta; ■ Spirito al¬ 
legro ■ di Noci Coward. Regia di 
Enzo De Castro. 

DEI SATIRI (Via di Grollapinla, 
n. 19 - Tel. 6S6S352-6S61311 ) 
Alle ore 17.30: ■ Sognando la 
bisbetica domata », di W. Sha¬ 
kespeare. 

DE SERVI (Via dal Morlaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30, la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambrogtinì presenta: 

« Roma che non " abbozza '* » 
di Claudio Oldani. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 Ta- 
Iclono 4758598) 

Alle ore 18. la Compagnia del 
Teatro Italiano presenta Peppino 
De Filippo in; « Non è vero... 
ma ci credo » di Peppino De Fi¬ 
lippo. 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 18, Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta; ■ Stregaroma » 
dì G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462114-4754047) 

Oggi alle ore 17,00; « Il 

Castello Illuminato », ovve¬ 
ro Voltaire e rallare Calas. No¬ 
vità assoluta di L. Ruggieri e G. | 
Albertazzi. Regia di R. Cuicciar- i 
dinì. I 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, i 
n. 1 - tei. 6794585) | 

Alle ore 17,00 la Compagnia, | 
Brignone-Palmer pres.: ■ Chi ha 
paura di Virginia Woli? », di E, 
Albee. Regia dì F. Enriquez. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val- 
le, n. 23-a • Tel. 654.37.94) 
Alle 17,30. il Teatro Stabile di 
Bolzano presenta; « Leonce e 
Lena » di Georg Buechner. Regìa 
di Alessandro Fersen. 

(Ultima recita). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco, 16 • telefo¬ 
no 6798569) 

Alle ore 17, la S.A.T. pres.: 

■ Il matrimonio secondo Sve- 
vo », di Italo Svevo. Regìa di 
Andrea Camilleri. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. V. Genocchi • T. 5130405) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre¬ 
senta: ■ Cecè - Sogno, ma torse 
no • L’uomo dal fiore in boc¬ 
ca », tre atti unici di Luigi Pi- 
randello. ' 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6564192) | 

Alle ore 17.30, la San Carlo i 
di Roma presenta-, « Lady Edoar- . 
do » di F. Cuomo, A. Trionfo, 

L. Salveti. Regia di A. Trionfo. 
(Ultima replica). 

LA MADDALENA (Via della Stal- 
letta - Tel. 6569424) 

Alle 18; «La lezione di vio¬ 
lino » di Lucia Drudi Demby. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a • Tel. 3607559) 

Alle ore 17,30: «Questa se¬ 
ra grande spettacolo », da Plau¬ 
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 6542770/7472730) 

Alle ore 17,15, la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante i pres.: « Ri¬ 
voluzione a Bengodi » di Caglia¬ 
ri e Durante. Regia di Enzo Li¬ 
berti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 . Ta- 
lefono 475.68.41) 

Alle 17-21 Garinei e GlovanninI 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laìa 
Fiastri. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 10. laboratorio musi¬ 
cale di introduzione ad una par¬ 
titura-spettacolo dal titolo « Ro¬ 


manzo sperimentale », a cura di 
Bruno Tommaso e Lisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA « B > 

Alle ore 18. la Nuova Com¬ 
pagnia del Dramma Italiano pre¬ 
presenta; « Felicilas ». Novità as¬ 
soluta di Mario Prosperi. Regìa 
di Augusto Zucchi. 

SALA < C > 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
« Dritto e rovescio » presenta. 
« Occhi di spacchi • di Teresa 
Pedroni Regia di Teresa Pa¬ 
droni. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 18, concerto del gruppo 
< Musica Nova » con; Eugenio 
Bennato, Carlo D’Anglò, Tony 
Esposito, Teresa De Sio, Gigi De 
Rienzo, Robert Fix, Pippo Cer- 
ciello. 

TENDA OGGI « NUOVO PARIO- 
Ll » (Via Andrea Doria, ang. 
Via S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 18, la Coop. Nuo¬ 
va Compagnia di Teatro « Luisa 
Mariani > presenta: « Arclcoso li- 
tuaziona 3 ■ di Robert Pinget. 
Regia di Luisa Mariani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere MellinI 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 17,00, Il Pantano pre¬ 
senta: « Amleto » di W. Shake¬ 
speare. Regia di C. Fresi. 

ALBERICO (Via Alberico 11 n. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 17.30 e 21.15: « The rin- 
gand thè book », di Robert 
Browning. Presentato dalla Com¬ 
pagnia il Patagruppo. Regia di 
Bruno Mazzali. 

ALBERGHINO (Via Alberico 11 
n. 29, tei. 6547137) 

Alle 21,15 Bruno Corazzerl In: 
« L’uomo e il bambino ». Ela¬ 
borazione e regia di Massimo 
Manuelli dai diari di Arthur 
Adamov. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 17.30. il Pierrot 
presenta: « Il viaggio di Marta » 
di Anna Bruno. Regia dell’au¬ 
trice. 

(Utiima replica). 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Il Bazar della Scienza presenta; 

« Sollsticall e invertiti siamo tut¬ 
ti denaturati • e II Gruppo la 
Recita in: « Re-citazione ». 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 

Alle ore 21, il Gruppo Altro 
pres.; « Altro-Ics-Replay ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Allo oro 17.30. la Compagnia 
"Il Pungiglione" presonta: « La 
gabbia » e « Il ritorno » di 
Maria Testi. Regìa di Giorgio 
Mattioli. 

IL SALOTTINO (Via Capo d’Alri- 
ca. n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 17.30; «Clown... re¬ 
gista d’ogni tempo », di R. Sta¬ 
me e A. Rosa O'Antona. Re¬ 
gia di Raffaele Stame. 

L’ALIBt (Via di Monte Testac¬ 
cio, 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.15, « Carouset ■ dì Ti¬ 
to Leduc. (ioreografia e regia di 
Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Oggi alle ore 17,30: « Zio 

Vania », di A. Cechov. Adatta¬ 
mento di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. BenzonI 49-51) 
Alle ore 21, laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La Ma¬ 
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. 585107) 

Alle ore 21.30 Coop. "Spazio 
Uno"; « La leggenda del Santo 
Bevitore » di I. Roth. Regia di 
Manuela Morosini. 

(Ultima replica). 



A VELIETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 
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OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE; IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



L. 375.000 


L. 375.000 


. . . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


(^schenmi e ribalte 


VI SEGN.4I.1AM0 


TEATRO 


• e LBonce • Lena » (Valle) 

• «Quatta tara gianue apettacolo a (Politecnico) 

• a Girano a (Argentina) 

• « Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 

CINEMA 


• a Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 

• «Allegro non troppo a (Capranichetta) 

• «Ecce Bombo a (Etolla) 

• « Giulia a (Fiamma, King) 

• « L'occhio privato a (Giardino) 

• «Mio figlio Nerone a (Mignon) 

• «L'amico americano a (N.I.R.) 

• « La ballata di Stroizek a (Qulrinetta) 

• «Quell'oscuro oggetto del detiderio « (Rivoli) 

• «Padre padrone» (Acilia. Trianon) 

• « Luci della ribalta > (Club Da Lollit) 


CINE PUB • Tal. 312.283) 

Concerto della Old Time Jazz 
Band 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 18, 19.15, 20,30 21.45, 
23: « Freaks », di Ted Browning. 
STUDIO 2 

Alle ore 17,45, 19,30, 21,15. 
23; « Il mostro à a tavola, ba¬ 
rone Frankestein », di A. Wa- 
rhol. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 16. 18,30. 21: « Felix thè 
cat » - « Mr. Bug goes to town », 
SADOUL - Tel. 581.63.79 

Alle ore 17, 19. 21. 23; « Il 
settimo sigillo ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
Alle ore 16,30, 18,30, 20.30, 
22,30: « La signora di Shaii- 

ghay », di O. Welles. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM- 
BURG > (Ostia Lido - Telalo- 
no 669.06.10) 

Alle ore 18: « Scusi dov’à il 
Ironie? », di Jerry Lcvzis. 
CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (Via Capraia. SI) 

... Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. 

CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza della Torraccia di Torre¬ 
nova) 

Spettacolo teatrale con Anna 
Piccioni; « Sedere nell’impossibi¬ 
le ». Seguirà dibattilo. 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via De 
Louis 24-b) 

Alle ore 16, 18. 20; «Luci 

della ribalta », di C, Chaplin. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18,30, 20. 21.30. 23: 
« Ombre », di J. Cassavetes. 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga. 45) 

Alle ore 17: concerto con Ro¬ 
berto Ciotti. Seguirà; « Il teso¬ 
ro di Vera Cruz ■ • ■ Il vaga¬ 
bondo della foresta » - Rio Bra¬ 
vo ». 

SALA TEATRO CIVIS (Viale Mi¬ 
nistero Affari esteri, 6) 

Alle ore 19: « Effetto notte ». 
di F. Trutiaut. Ingresso libero. 
Seguirà dibattito. 

CINEMA TEATRI 

ambra JOVINELLI - 731.33.06 
I nuovi moatri, con A. Sordi 
SA - Rivista Salvemini 
PRENESTE 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 471.557 

Le prostituzione • Rivisti di spo¬ 
gliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lian • SA 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Mac Arthur II generala ribtlle, 
con G. Peck - A 
ALCYONE 838.09.30 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Guerre atellari, con G. Lucas - A 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Ouel maledette treno blindate 
con B. Svensson - A 
ANIENE - 890.817 L- 1.200 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
L’animale, con J. P. Belmondo 
SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Teltfen, con C. Bronson - G 
ARCHIMEDE D’ESSAI 875.567 
L. 1.200 

Winttenley, con M. Hilliweil 
DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di Mr Coedbar, con D. 
Keaton - DR (VM 18) 

ARISTON N. 2 ■ 679.32.67 

L. 2.500 

Per chi suona la campana, con 
C. Cooper • OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'insegnante va in collegio, con 
£. Fenech - C (VM 18) 

ASTOR 622.04.09 !.. 1.S00 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W. Disney - DA 
A5TORIA 511.51.05 L. 1.S00 | 
L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (V.M 18) j 
ASTRA - 81.86.209 L. 1.500 

Mircclline pane e vino, con P. 
Calvo - C 

ATLANTIC - 761.06.56 U 1.200 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
dì W. Disney - DA 
AUREO ■ 81.80.606 L. 1.000 

Quel giorno il monde tremerà, 
con A. Dclon - OR 
AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.200 

Klcinholf Hotel, con C. Clcry 
OR (VM 18) 

A VENTINO 572.137 L. 1.500 
Il professionista, con J. Coburn 
S 

8AL0UINA - 347.592 L. 1.100 
Il bandite e la madama, con B. 

Reyr.olds - SA 

BARBERINI 475.17.07 L 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo 
con R. Oreytuss - A 
8ELSITO 340 887 L. 1.300 
Poliziotte senza paura, con M. , 
Merli - G (VM 14t • 

BOLOGNA 426.700 L 2 000 i 
L'altra faccia di mezzanotte, con [ 
•M. F. Pis.er - DR (VM 18) I 
BRANCACCIO ■ 795.225 L. z 000 j 
Marcellino pane e vino, cor, P. i 
Calvo - C 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Goodbye c amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 


CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Occhi delle aitile, con R. HoH- 
mann - A 

CAPRANICHETTA ■ 686.957 

L. 1.600 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

In nome del papa ra, con N. 
Manfredi - OR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Nero veneziano, con R. Cestié 
DR 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

EDEN , 380.188 L. I.SOO 

La ragazza dal pigiama giallo, con 
0. Di Lazzaro • G (VM 14) 
EMBASSY 870.245 L. 2.500 
La vita davanti a sé, con S. Si- 
gnorct - DR 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

II più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 

ETOILE 67.97.556 L. 2.500 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A 

EUROPA 865.736 L. 2.000 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

La vita davanti a ti, con S. 
Signorct - OR 

GARDEN S82.84S L. 1.500 

10 Beau Cesie e la tegtona stra¬ 
niera, con M. Fetdman - SA 

GIARDINO 894.946 L. t.OOO 
L’occhio privalo, con A. Carney 
G 

CtOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Via col vanto, con C. Cabla 
DR 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
L’uomo nel mirino, con C. East- 
wood - A (VM 14) 

HOLfDAY • 858.326 L. 2.000 

I duellanti, con K. Carradint 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO - S82.49S L. 1.600 
Quello airano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In noma del papa ra, con N. 
Manfredi • DR 

MAJESTIC • 649.49.08 L. 2.000 

11 triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

MERCURY ■ 656.17.67 L. 1.100 
Sequestro a mano armala 
METRO DRIVE IN 

Ecco noi per esemplo..., con A. 
Celer.tano - SA (VM 14) 
METROPOLITAN > 686.400 

L. 2.500 

... In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
Mio tiglio Nerone, con A. Sordi 
SA 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Dracula cerca tangua di vergine 
e mori di sete, con J. Dallesan- 
dro - DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
L’insegnante va in ceilcgio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 

II figlie dello aceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. I 000 
L’amico americano, con B. Cinz 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il triangolo della Bermuda, con 
1. Huston - A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Pìloboius Dance Theatre 
PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Quel giorno il mondo tremerà, 
con A. Delon - DR 
PARI5 754.368 L. 2.000 

Mcledrammera. con E. Montcsa- 
no - SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1 000 
Killer Whale (• L’orca atsasai- 
na »), with R. Harris - DR i 

QUATTRO FONTANE - 480.119 j 
L. 2 000 ! 

Guerra spaziale, con K. Morite * 
A 1 

QUIRINALE - 462.6S3 L. 2.300 j 
Duello al sole, con J. Jones - i 
DR I 

QUIRINETTA - 679.00.12 | 

L. 1.500 

La ballala di Stroazak, con Bru¬ 
no S. • OR 

RADIO CITY - 464.103 L- 1.600 
Guerre atellari, con G. Lucas - A 
REALE 581.02.34 U 2.000 
Guerra spaziale, con K. Morite ' 
A t 

REX • 864.165 U 1.300 

Il profcssionisle, con J. Cobum ! 
5 ‘ 

RITZ • 837.481 L. 2.300 

Quel maledette treno blindato • 
con B. Svensso.T - A 
RIVOLI - 460.883 L 2.500 | 

Ouelfosturo oggetto del deside- ' 
rio, d- L. Suhuel - SA j 

ROUCE ET NOIR ■ 864.305 ) 

l. 2 500 ! 

West Side Story, con N. V/osd ' 
ROXY - 870.504 L- 2.500 i 

Marcellino pene c vino, con P. , 
Calvo - 5 , 

ROYAL ■ 757.45.49 L. 2 000 
Quel maledette treno blindate | 
con S. Sver.fjon - A , 



SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
In noma dal papa ra, con N. 
Mantrad! • OR 
SISTO (Ostia) 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L’antmala, con J. P. Btimondo 
SA 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

L’uomo nai mirino, con C. East- 
wood - A 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
La porno delacilve, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Gli aquiloni non muoiono In cie¬ 
lo, con G. Oepardieu 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE 838.00.03 L. 1.500 

I ragazzi del coro, con C. Dur- j 
ning - A 

ULISSE 433.744 

L. 1.200 • 1.000 

II bandito e ta madama, con B. 
Reyitolds - SA 

UNIVERSAL ■ 856.030 L. 2.200 
Il tiglio dello sceicco, con T. Mi- 
lian - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Nero Veneziane (prima) 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Nero veneziano, con R. Cestié ' 
DR I 


SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
L’Isola del Dottor Moreau, con 
B. Lancastcr • DR 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Padre padrone, dei Tavlani - DR 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA D’ESSAI - 838.07.18 

L. 700-800 

Kleinholl Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

ALBA - S70.BS5 L. 500 

Colpo secco, con P. Newman • A 
AMBASCIATORI ■ 481.570 

L. 700-600 I 

Kleinoli Hotel, con C. Clery i 

DR (VM 18) I 

APOLLO 731.33.00 L. 400 ! 

New York New York, con R. 

De Nìro - S i 

AQUILA 7S4.951 L. GOO > 

Klciiihoti Hotel, con C. Clery 

DR (VM 18) ' 


ARALDO 254.005 


L. 

500 1 

lo ho paura, con G. 

M. 

Volonté 

DR (VM 14) 




ARIEL 530.251 


L. 

700 

Squadra antitrulla. 

con 

T. 

Mi- 1 

llan - SA 




AllCUSTUS 655.455 

L. 

800 ' 

to ho paura, con G. 

M. 

Volonté 1 

DR (VM 14) 




AURORA 393.269 


L. 

700 

Yeti il gigante del 

XX 

secolo, 


con P. Grani - A 


AVORIO D’ESSAI - 779.832 • 

L. 700 

Le bambole, con G. Lollobrìgida 
C (VM 18) 

BOITO 831.01.98 L. 700 

New York New York, con R. 
De Niro - S 

bristol 761.54.24 L. 600 
Torino violenta, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

BROADWAY ■ 281.57.40 L. 700 
Indiana, con J. Whitmore • A 
CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
lo ho paura, con G. M. Vo- 
lonfé - DR (VM 14) 

CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
le Beau Gesta e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
COLORADO 627.96.06 L 600 
Ma papà II manda sola? con B. 
Streisand • SA 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DELLE RONDINI • 260.153 ! 

L. 600 I 

Mannaia, con M. Merli - A 
DIAMANTE 295.606 L. 700 ; 

10 Beau Gesta e le legione stra- ' 
niera, con M. Feldman - SA ! 

DORIA - 317.400 L. 700 . 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

ELDORADO - S01.06.2S L. 400 
Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Oi Lazzaro - G (VM 14) 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

L’Isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
FARNESE D’ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 1 

Rocky, con S. Stallone • A j 
GIULIO CESARE 353.360 I 

L. 600 I 

11 professionista, con J. Coburn | 
5 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Squadra antitrulta, con T. Millan 
SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A I 

JOLLY • 422.898 L. 700 

La soldatessa alla visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Pane, burro e marmellata, con ^ 
E. Monlesano • C ; 

MADISON . 512.69.26 L. 800 
L’ultima odissea, con G. Pcp- ! 
pard - A i 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. eoo I 

New York New York, con R. 

De Niro - S | 

MONDIALCtNE (ex Faro) L. TOO.j 
Ecco noi per esempio..., con A. i 
Celentano - SA (VM 14) I 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) ' 
552.350 I 

L’orca assassina, con R. Harris ^ 
DR 


NEVADA - 430.258 L. 600 

Rocky, con S. Stallone - A 
NIACARA • 027.35.47 L. 250 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Comunione con delitti, con L. 

Miller - G (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. SOO 

Come accadde la prima volta 
PALLADIUM - S11.02.03 L. 750 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR , 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 | 
Colpo secco, con P. Newman i 
• A ■ • 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

L. 600 

L’Isola del dollor Moraau, con 
B. Lancaster - DR 
RENO 

Sangue di sbirro, con J. Pa- 
lance - G 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Porci con le all, d: P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 


I RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L’Agnese va a morire, con I. 
Thuiin - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Porci con le all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

TRIANON • 780.302 L. 600 
Padre padrone, del Tavianì • DR 
VERSANO - BS1.192 L. 1.000 
L’orca assassina, con R. Flarris 
OR 

; 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Il triangolo dalla Bermuda, con 
J. Huston - A 

SUPERCA (Villa dalla Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

, II... Balpaasa, con P. Villaggio 

I SA 

I FIUMICINO 

{ TRAJANO 

I L’isola del doltor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 


UN SUCCESSO TRIONFALE 

in esclusiva all" ETOILE 

IL PRIMO FILM ITALIANO INVITATO UFFICIAL¬ 
MENTE AL PROSSIMO FESTIVAL DI CANNES 


un film d. NANNI MORETTI 

€cc€ bombo 


COSI’ LA CRITICA : 

(I Film che si rimangili cjuuilaii di articoli .sulla crisi 
dei giovani, antidoto al bla-bla del .sinistrese e he'.la 
risposta... allo schermo miliardario ». 

CORRIERE DELLA SERA 
« ...stuzzica nel suo umorismo irresistibile o allarma sotto 
il profilo sociologico». REPUBBLICA 

n ...una delle più stimolanti opere di questa avara an 
nata ». IL MESSAGGERO 

i( Ecce Hombo... è francamente spassoso, sia pure con 
luj retiDL’Usto sempre amaro». L'UNITA' 


un tMi NANNI MORETTI 

€CC€ bombo 


UNO STUPENDO FILM PER TUTTI 



HORIZOn 






OH... 

CHE MACCHINA// 




CONCESSIONARIA PER ROMA E RIETI 

lAZZONISimca 


s. MA • S 4 5'p 5 E rione e Ve'‘d la ^ a '..s, .^igra 3C3 
- Al • E-iv-i-z e vendita V. t Prent.-<.rina 2 34 

• E^posiZ'one e Vendila Via Casit'na tCXb 
F ' • E ic ■. il? ":-ie Vendila e A^iisienra Via de'’’'"' 4 6 0 i? 


'FL ‘0494’ ■ 

'E. 

?6i^40?; 

tFL 0'46 433”! 


o 

5UC1 



continua il nostro grande spettacolo di autOCCasioni 

1ÓZ contanti eon«i«s»* - 


i lo I kvagen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 


1974 1972 

RenauRScI A112 


1978 1974 


197S 1973 1973 1973 W4 

MnilOOl Fulviaeoupe3 Balacoupd GTjun'ior1300 Anasud Mmjcooptr DyaneG 


1975 










1.950000 1250000 3 250000 1380.000 3 370.000 


4850 000 2.230 000 1730 000 1320.000 1470000 


...e tante tante altre magliana 309 

■ 5280041 

bamTi ^20 

■ mteverdev 5895441 

marconì 295 

■ 5565327 

prenestlna 270 

■ 2751290 




V della magliana 309 Igtv. pietra papa 27 ■ plerwconi 55866A 


\ -• 


I 
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A S. Sisto (Perugia) ia M.V.R. e a S. Maria Maddalena (Rovigo) 
la COLORPLAST operano nei settori 





deH'edilizia scolastica, 
residenziale, dei campi 
di lavoro. 




delle celle frigorifere. 




i' 










A Solbiate Olona (Varese) la FONDERIE E OFFICINE 
ROVELLI produce 







V 




tubi elettrouniti, 
tubi centrifugati 











e fusioni statiche in acciaio 
inossidabile. 









ìf 

. t ' » A‘> ' ..... 4 




A Codogno (Milano) la SALCIM 


*; A 




r A' Al' 

^ .^r • - ! ij 

- ' ' 4^ ![ ■ 



«1! 



u 


produce fusti in metallo 
e plastica, 



>%¥ «£5». 

¥*■•'■ ‘.i 


h . 




secchielloni, contenitori 
e tappi corona. 


A Battipaglia (Salerno) la STIROSIR produce 


tessili da film, rafie, 



TTSAr, 




Ad Arcisate (Varese) la N.I.R. e ad Avellino la MERES producono poliuretani espansi in blocchi - e stampati a freddo. 


lì ’ t 







films polipropilenici biorientati 
e laccati per imballaggi 
alimentari e usi tecnici. 


A Nova M. (Milano) la BRILL produce 


prodotti per la pulizia e l'igiene e delle comunità 
della casa 


Terreni a Lula in Sardegna. 







•. ■• ■' ■■::• <'• .• ?. • v 

• -■•oJ :s •’A'y ' j.-. ' 

Zi* ■ 







Terreni a Nola in Campania. 








Terreni a Licata in Sicilia. 












Eboli. 


... E QUELLO CHE NON È STAIO DEflO 

Non è stato detto che la S.I.R. significativa realtà nella chimica di 
base e primaria, opera anche nei settori della chimica derivata e 
secondaria ed in quello manifatturiero, a tecnologia avanzata. 


Non è stato detto che la S.I.R. non ha potuto realizzare diverse ini¬ 
ziative manifatturiere, programmate nel Mezzogiorno - a Lula in 
Sardegna, a Nola e ad Eboli in Campania, a Licata in Sicilia - per 
mancato adempimento di affidamenti ricevuti. 
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PAG. 15 / sport 


Mentre il « derby » di San Siro tra Milan e Inter va oltre la rivalità cittadina (ore 15) 

La Lazio deve temere il Vicenza 
Fiorentina-Ròma: partita delicata 


Apre la stagione motociclistica mondiale 


Oggi a Dagtona 
la <200 miglia» 

.Non è prova del « mondiale<750 » ma è 
valida per la Coppa del mondo AGV 


Serie B; l'Ascoli in casa con il Brescia 


Lecce-Ternana: 
godrà il Monza? 


Rientra D'Amico, Badiani «controllore» di Paolo Rossi, Pighin stopper al posto dell'infortunato Manfredonia, 
Boccolini aia sinistra - Lenzini-Vinicio: pace fatta - Fra i gialiorossi rientra Bruno Conti, forse mancherà Ugolotti 


I/aperoviKliatii matassa di 
squadre alle spalle deU’Aseo- 
h, che sembrava comitioiue 
a sbroKliarsi m favore di I.“c- 
ce e Ternana, pare de si ina- 
ta. Invece, con la Bioinua 
odierna, ad ingarbugliarsi i n- 
(•ora di più in quanto puglie¬ 
si e umtiri saranno a confron¬ 
to diretto, e auindi condciii 
nati a danneggiarsi a vlren- 
da, mentre il Monza, chi 
ospita il pericolante Coni.), 
po’rebbe trarre profitto 'l.»l 
calendario per compiere an 
ulteriore passo in avanti. K 
col Monza il "faranto, cne la- 
rà gli onori di ca.sa al V.fc- 
■se, mentre più difficile, p'‘r 
non dire improbo, si presor.» i 
Il compito del Bre.scia (in tra¬ 
sferta ad Ascoll) e dcH’Avel- 
lino (Che sarà di scena sol 
campo del fanalino di coda, 
cioè il Modena) 

E si capisce die le squadre 
che stanno a « (piota 26 ■> e 
quelle che seguono ad un pun¬ 
to la 25) cercheranno di pc»- 
fittale della situazione, spe¬ 
cie quelle che avranno il fi- 
vore del campo quali 11 Ca¬ 
tanzaro. la Hampdoiia e -1 
Cagliari. Resta il fatto che a 
Lecce e Monza si giocano diie 
partite che potrebbero avere 
ricn poco pe.^o sugli svip.i^'oì 
ulteriori (Iella lotta per la 
(onquista della seconda e -1-'’- 
la terza piazza. E se il Como 
sembra destinato a pagar da¬ 
zio non è detto che egual sor¬ 
te debba toccare alla Terna¬ 
na, la quale, in trasterta, seo- 
bene non irresistibile, ha tut¬ 
tavia dalla sua un bilancio 
più che soddisfacente 
Quanto a Catanzaro. Caglia¬ 
ri e Sampdoria, sebbene, co¬ 


lile si è detto, sperino di sfrut- 
(i'if* il turno casalingo. po.s- 
.sono, tuttavia, incontrar" r.cn 
nocfic difficoltà. I calab.'i-s, 
d(.\ranno infatti ospitate quel 
(iifficile cliente, clic rlsoun- 
oe al nome della SambeneJet- 
tese, i sardi riceveranno il 
Palermo mentre la Samp so 
la vedrà a Marassi con la Pi- 
■stoiese. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta il derby romagnolo )>a 
C esena e Rimini (con 1 pa¬ 
droni di casa lievemente fa¬ 
vi riti) e Cremonese Bari (se 
1 «galletti» non sono in cri¬ 
si — due sconfitte esterne c 
un pareggio casalingo ne.le 
t.lTlme tre partite — avranno 
oi c isione di dimostrarlo). 


Carlo Giuliani 


ROMA — Vorremmo sba¬ 
gliarci. ma abbiamo tutta 
l’impre.ssione che .sarà una 
domenica calcLstica con il 
fuoco addo.s.so. Milan-Inter, 
Lazio-Vicenza e Fiorentina- 
Roma basterebbero da sole 
a legittimarla. Ma le altre, 
neppure a farlo apposta, 
non fanno che attizzare 
vieppiù il fuoco; Atalanta- 
Juve. Foggia-Oènoa, Perù- 
gia-Napoli, Torino-Bologna 
e Verona-Pescara. Dovessi¬ 
mo parlar di tutte, non ba¬ 
sterebbe una pagina intie¬ 
ra. Ci soffermeremo, più 
che sul <t derby » meneghi¬ 
no. sulle due partite delle 
romane. Di Milan-Inter c'è 
da dire che rincontro va 
ben oltre una supremazia 
cittadina. I rossoneri di 
Lledholm (.Anzalone si sa¬ 
rà flntUmente convinto di 
e.ssersi disfatto dì un fior 
di uomo e dt tecnico?). vor¬ 
rebbero infastidire vera¬ 
mente la .Juventus. Ma e 
probabile che ci riusciran¬ 
no nella prossima stagiono. 





I : 
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« Liberazione » e « Regioni » 
presentati il 23 marzo 

Il Tl" Gran premio della Liberazione e 11 III Giro 
delle Regioni — le cor.se del ciclismo mondiale che 
VUnità organizza anche que.sfanno dal 25 aprile al 
1. maggio con il Pedale ravennate e la Rina.scita Coo 
pedil di Ravenna — saranno presentate il 25 marzo 
pros.simo allo ore 11 nella sala Giovannini e Rosai 
dell'liotel Leonardo da Vinci in via dei Gracchi a 
Roma. 

La decisione è stata presa Ieri al termine di una 
affollata rmnione alla quale hanno pre.so parte con 1 
dirigenti della società organizzatrice tutti i rappre¬ 
sentanti dei Comitati di tappa. 

Alla presentazione hanno già assicurato la loro pre- 
.senza le massime autorità dello sport, l dirigenti delle 
federazioni sportive, gli enti democratici di promoz.one. 
autorità politiche e sindacali e 1 rappresentanti delle 
Regioni, del Comuni e delle Province che saranno at- 
travensatl dalla corsa. 


'mA 


D'AMICC; torna fra i bian¬ 
coazzurri 

allorché si saranno raffor¬ 
zati. Liodliolm vuole, infat¬ 
ti, Prii/zo, Novellino c C.i- 
.so. come dire un Milan da 
scudetto. Ma anche l inter 
punta, perlomeno, a Novel¬ 
lino e ha opz.ionalo il fran¬ 
cese Platini. Chi.ssà poi die 
in ca.so di mancato arrivo 
di Novellino, non ripieghi 
.sul laziale D'Amico. La Ju- 
vo oggi potrebbe avere 
qualche problema a Berga¬ 
mo con l'.Atalanta. Se pa¬ 
reggia e il Milan vince ecco 
che i rossoneri continuereb¬ 
bero ad animare un cam¬ 
pionato. per certi versi, ab- 
ba.stanza deludente come 
valori generali. 

La Lazio ospita il Vicen¬ 
za, la rivelazione del tor¬ 
neo. un po’ come lo fu !a 
Lazio di Tommaso Mao- 
strelli. la quale appena ve- 


Trioiifa la saltatrice azzurra nei campionati «indoor» di Milano 

Una grande Simeoni 
esalta gli «europei» 

Ha vinto con 1,94, fallendo d’un soffio la misura di 1,96 che sarebbe stato 
il nuovo record mondiale - Oggi tocca a Mennea, alla Bottiglieri e a Ferrerò 


Dalla nostra redazione ! ® 1 


ROSSI: il più atteso all'Olim¬ 
pico 

nuta dalla < B » mancò po¬ 
co non vincesse lo .scudet¬ 
to (si pia/zf) ter/a). 

La Lazio aveva Chin.aglla, 
il Vicenza ha Paolo Rossi 
capocannoniere e già in 
forza alla nazionale mag¬ 
giore. Ma .se la Lazio come 
peso tecnico era superiore 
a questo Vicenza, for.se il 
segreto dei lanieri risiede 
non soltanto nell'ottim.i 
preparazione atletica, ma 
anche nell’aver .saputo ap¬ 
profittare di un livellamen¬ 
to di valori. Fo.sse sta¬ 
ta una Lazio tranquilla 
avremmo potuto puntare 
su di lei. Ma a complicar 
ancor più le cose ci si è 
me.sso. oltre che mister Vi¬ 
nicio. anche il « .sor c Um¬ 
berto. Cosicché il rientro 
di D'Amico, dopo quasi 5 
mesi d’assenza, il dirotta¬ 
mento di Badiani a terzino 
per controllare Paolo Ro.s- 
sl di Pighin stopper al po¬ 
sto dell'infortunato Man¬ 
fredonia e l’uscita di Lo¬ 
pez. passano in seconda li¬ 
nea. 

Mentre per la Lazio do¬ 
vrebbe essere già futuro, il 
presidente Lenzini si attar¬ 
da a far polemica. E ci pa¬ 
re puerile che tenti di na- 
.scondersi dietro la te.sl che 
gli t hanno travi.sato il 
pensiero*. In noi si raffor¬ 
za il convincimento che 
egli non sia più il solo pa¬ 
drone della Lazio. Non per 
niente il segretario della 
Lega. Lino Raule. tratterà 
nei prossimi giorni con 1 
fratelli Aldo e Angelo Len- 
zlnl per assumere un Im¬ 
portante Incarico nella so- 


Seconda giornata dei «primaverili» di nuoto 

Revelli nei 400 scende 
sotto ì quattro minuti 


MILANO —■ Meravigliosa 
Sara, ancora una volta cam¬ 
pionessa d'Europa! La vi¬ 


gnale ». Pietro non ha volu- j cietà (una specie di Boni¬ 


to correre rischi ed è parti¬ 
to fortissimo limitandosi a 
controllare gli avversari, stac- 


cenda deU’alto fenuninile è' cali adeguatamente. Ha da- 


RO.MA — Era difficile In 
questa seconda giornata man¬ 
tenere il ritmo della prima, 
comunque ci si è provato, e 
non sono mancati alcuni ri- 
.sultati a sorpresa e degli 
ottimi record. Forse il più 
bello è venuto da Revelli nei 
400 .stile libero, primo italiano 
.sotto i quattro minuti. Re- 


versari. anche se il giovane 
Fabbri non si è fatto intimi¬ 
dire ed è arrivato secondo in 
r8"98. Nei 200 farfalla ci so¬ 
no state due sorprese: una 
nuova vittoria di Bracaglia 
che ha cosi confermato la sua 
versatilità e la sconfitta della 
Rampazzo ad opera dell.i 
Quìntarclli. ottima in 2'18”59, 


velli dopo i primi cento me- 1 I misti hanno chiu.so le gare 


tri ha .staccato prepotente- 
niente Quadri e Guarducci 
che hanno lottato allo spa- 
.ciino per il secondo posto, 
comunque .sono stati 1 primi 
a congratularsi con luì. Altro 
record abbassato con cstre- 
ni.a eleganza è stato quello 
dei 2(X) dor.so vinti dalla in- 
contra-stata Bertolanl in 
2 21-84. 

Crrabino per i maschi ha 
colto di sorpre.sa il favorito 
Bellon che non è riuscito a 
rimontare come il suo solito. 
Alle soglie del record comun¬ 
que Ce'rahino con 2'8"66. La 
rana femminile ha vi.sto la 


individuali con la vittoria di 
Nanìa nei maschi e il nuovo 
record italiano juniores della 
inarrestabile Savi-Scarponi in 
2'25"92. Per le donne, le staf¬ 
fette 4 X 2(X) stile libero sono 
andate alle favorite Sando- 
nato e De Gregorio. 

Franco Del Campo 


La Can. Napoli fermata 
dal Civitavecchia (6-6) 


splendida e di altissimo li¬ 
vello. E lunga. Le ragazze 
hanno infatti cominciato a 
saltare alle 16,30 per finire 
tre ore dopo. Erano in se¬ 
dici: quattordici a saltare col 
a Fosbury » e due. la cecoslo¬ 
vacca Milada Karbanova e 
la .sovietica Nadezda Mari- 
nenko, col ventrale. A 1.85 
erano ancora In d(xlicl e ciò 
sta a dire - il livello della 
bellissima competizione. A 
quel punto Bri^tte Oalzapf- 
le, la tedesca della RFT 
grande avversaria della Si¬ 
meoni. commette un errore: 
primo brivido dei tanti. A 
1,.88 sono ancora in sei. ma 
è tre centimetri dopo che la 
competizione si .scalda. A 
quella misura Brigitte, cari¬ 
cata daU'errore dell'azzurra, 
supera brillantemente l’asti- 
ceila. ma Sara è celebre non 
solo per es.sere brava ma pu¬ 
re per saper affrontare con 
grinta straordinaria i mo¬ 
menti difficili e casi al se¬ 
condo tentativo la bella ra¬ 
gazza veronese pareggia l'av- 
ver.saria. A 1.94 la Simeoni 
uccide la gara e il pubblico 


lo Timpressìone di rallenta- 


pertl, come avevamo anti¬ 
cipato diverso tempo fa. 
senza fare 11 suo nome per 
ovvia correttezza). Il rap¬ 
porto avrebbe inizio il 1. 


per eccesso di amore verso | Aba.scal). m.a la cosa non è 


Questi 


risultati della prima 


riconferma della Seminatore giornata dei campionato di Pai- 

pnma con il nuoso record 

L I Nervi SS, Aiqigj Florentia-Camo- 

® juniores g,; gj. Oro-Sori 5 4; 

In 1 1 < 73. Recco-Mameli 7-4; CIsita\ec- 

Lallr nella sua gara si è chia-Can Napoli 6-6; Lazio Cosi- 
limitato a controllare gli av- da R.N. Napoli i2-7. 


re e di pon curarsi del po- ‘ éY,,» 

lacco Ryszard Podlas .settembre, e.ssendo fino al- 

Ne.s.suna azzurra nella fina- lora impegnato con la 

le dei 60 ostacoli dove Johan- Leea. 

na Kher. della RDT. Ma se con Vinicio, con 11 

Sugli 800 metri Gabriella quale Lenzini ieri s’è riap- 

Borio e Silvana Cruciata so- p.qcificato il < divorzio > 

no state entrambe eliminate, ^ adesso sicuro. Il futu- 

ro ancora non si Intrav- 
con il record italiano, prima ^ «ganniamo che Rati 
ottenuto da Gabriella (2"06> 7®“®- »aPPiamo cne Kau- 

e poi migliorato da Silvana assumerebbe 11 deh- 

(2"(M.7). Eccellente Rita Bot- calo incarico (In pratica 

tiglieri che si è qualificata Lenzini sarebbe un presi- 

per la finale dei 400 metri. dente sui generis, lascian- 

terminando a breve distan- do la gestione a Raule). a 

patto dì un radicale rinno- 

tira Manna Sidorova (53 __ 

contro 53*36). Bravi.ssimo e 'amento dei quadri dlrl- 

imprevedibile il irevigiano g^ntl della società. Sul 

G.ahriele Ferrerò capace di nuovo tecnico, sul nuovo 

vincere la seconda batteria general-manager (visto che 

degli 800 (con lui c'era lo anche Manni se ne andrà), 

jugoslavo Savie, che è stato ancora il silenzio. Si fanno 

® nomi; Radice. Castagner, 

Carosl. Marchcsì. Ram te¬ 
am i.tOO e stato comme.s.so , . , . j i,- • 

un clamoroso errore: la ter- cloni. Aggraa.. Pandolfini. 

za batteria è durata 200 me- però sì vorrà puntare 

tri in più e casi la giuria ha sui giovani del vivaio, è 

dovuto ammettere un nono chiaro che cl vorrà un gio- 

finalLsta rio .sp.agnolo José vane (vedi Garosi). Co- 

.Aba.scal). m.a la cosa non è munque la situazione è de- 

piac-.uta niente al sovie- ijcata. e la sortita di Len- 

t’.co Anato’.i Mamotov che a ^ombrala oinntn 

nrnhflhiìmpnt» victn n.ii-o I ^ scmoFaia quanio 


Ne.s.suna azzurra nella fina¬ 
le dei 60 ostacoli dove Johan- 
na Klier. della RDT. 

Sugli 800 metri Gabriella 
Borio e Silvana Cruciata so¬ 
no state entrambe eliminate, 
ma hanno potuto consolarsi 
con il record italiano, prima 
ottenuto da Gabriella (2"06> 
e poi migliorato da Silvana 
(2”(M.7). Eccellente Rita Bot¬ 
tiglieri che si è qualificata 
per la finale dei 400 metri, 
terminando a breve distan¬ 
za dalla quotatis-sima sovie¬ 
tica Marina Sidorova (53" 
contro 53"36). Bravàssimo e 
imprevedibile ii trevigiano 
Gabriele Ferrerò capace di 
vincere la seconda batteria 
degli 800 (con lui c'era lo 
jugoslavo Savie, che è stato 
eliminato!) e di raggiungere 
pure lui la finale. 

Sui 1.500 è stato comme.s.so 
un clamoroso errore: la ter¬ 
za batteria è durata 200 me¬ 
tri in più e casi la giuria h.a 
dovuto ammettere un nono 
finalLsta i Io spagnolo José 


l'atleta italiana fuschia la ] piaciuta per niente al sovie- 
tedesca. Sono cose che non * tico Anato'.i Mamotov che 
si devono più fare perché è I probabilmente, visto pure che 
giusto che tutte le atleta, a .viene dagli 800 metri, avreb- 
prescindere dalla nazionali- be fatto m(?glio del quarto 
tà. siano incoraggiate. O per posto In una gara regolare. 


lo meno rispettate. Sara ha 
.superato 1.94 al .secondo ten¬ 
tata o. mentre Brigitte non 
è riuscita a sollevarsi in ma¬ 
niera decente. Il pubblico. 


oopi''^ 


A««l 


folt-..ssinio. ha a.spettato : .“^al- } e il po'acco c.-’moione nlim- 
ti deTazjrurra in religioso si- - P'co Tadeusz SIiLsarki (l'asta 
lenzio. per poi esplodere in l eon 5.4.5. 



Un tetto tieuro 
di lunga durata 
economico all acauisto 
e nella mesa* »" oo"'a 
In vendila presso 
I piu importan* m^iqaZ.’ n 
di materiali ede r ■ i-" 
Con^jri, Agra' P'li scia 


GnduDne la lastra ondulata piu economica 


stabilimento S.x 

Tei»>* Osarti /ise'' ? 


•’/ione ALTOP4SCIO I LUCCAi 
S ' a Tfilvi S07?R ITA! OPIC 


boati di entusia-smo. L'.az- j 
zurra. ormai g.à campiones- j 
sa e quindi non molto moti- i 
vaia, ha poi tentato 1.96. mi- 
1 -sura del record mondiale: l.a 
I prima prova Ih.a m.anc.ita 
! di un filo mentre le altre 
I due le ha affrontate — giu- 
j stam.ente — con lo .spinto di 
! chi vuol libcrar.s; di un gros- . 
1 so peso. 

j Giornata app.assionante e 
I molto b'uona per i nastri co- 
I lori. Giovanni Grazioli è riu- 
I .se to .a raggiungere la fin.ale 
j dei 60 metri p-.an:. dove h.a 
j fatto un cccel'.ente quinto . 
' posto, tl rag.arzo novare.=e. 

! dici.annove anni, ha manca- j 
to la medaglia di bronzo per i 
.soli tre centesimi di secondo, j 
Qui il sovietico V'^alery Koles- j 
‘ nikov ha egregiamente rac- ( 
I colto l'eredità del grande Va- 
lerv Petrov (6"66) primatista 
d’Europa e favorito di quasi 
tutti i pronostìcl. 

Pietro Mennea si è conqui¬ 
stato un posto In finale, ma 
il campione d’Europa all’ar* 
rivo non era molto soddl- 
j .sfatto di sé. « .Vi sono imhal- 
1 lato — ha detto — negli vi- 


viene dagli 800 metri, avreb- ! inopportuna. Il \ i- 

be fatto m( 7 glio del quarto ; coRza può complicarle la vi- 
pcisfo In una gara regolare. 1 la- i»a la Lazio ha assn'ii- 
Le re.stanti due prove del- to bisogno di vincere, per¬ 
la prima giornata le hanno | che domenic.i pro.s.sim.t .sa- 
Mnte la cecosIo\-acca Jar- | rà derby... Ci riu.scirà? Noi 
mila Nygrynova (il lungo qq Io auguriamo, e non per 

I n , Vinicio o per Lenzini. m.a 

e i! po arco c.-’moione ohm- 

p rò Tadeusz S'.asarki d'a-sta 

con 5 4.5 I^al canto suo la Roma 

Dama facile a Fi- 

Kemo iv\usumeci . renze. e non soltanto per- 


Remo Musumeci 


Il campionato dì rugby 

Intercontinentale severo 
ostacolo per la Sanson 

ROMA — Un turno «arico di incertezze nel campionato di rugby di serie 
«A>. Dopo Petrarca-Metalcrom. classico derby del rugby veneto giocata ieri 
in anticipo e vinto dal Mclatcrom per 13 a 6, oggi si gioca un altro 
incontro mollo importante: Inlcrcontinentale-Sanson. 

Per la capolista l'incontro di Roma riveste «m'importanza notevole. 
Una sua nuova vittoria ómri maggiore credito alle sue asp'.razioni elio 
scudetto. Ma dovrà stare mollo attenta perchè la (ormazionc romana è 
squadra solida e capace dì qualsiasi impennata sul proprio campo. Sulla 
carta la viltona sembra a portata di mano dei rodigini, che il gallese 
Carvin James ha sapute guidare con mano impoccabìlo c portando la equa- 
dra in forma proprie al momento giusto. Pcrà, ripetiamo, dovrà lare mnlta 
attenzione alla squadra romana, che già alcune settimane addietro ha 
inaspcttaiamenle Irenale. inilìggendoglì una secca scenlìtta, la corsa del¬ 
l'Algida la quale, noneslsnto la netta vittoria conquistata ai danni del- 
rAmaterì, non sembra peeeedere più to sprint iniziale. Oggi i romani 
di Bish giocane a Piaccltta centro la Daniler, squadra cha nella ultima 
giornata ha fatto notevoli pregressi. Gli altri incentri della giornata sono: 
Casate sul Sile-Ambrpscttl. Brescia-L'Aquile. Reggio Caltbrie-Parme. Ame- 
tori-Fiamme Oro giocatasi Ieri in anticipo. Ho visto lo Vittorio dei 
padroni di cesa per 1< o B. 


chè forse mancherà di Ugo 
lotti. I * viola > hanno as¬ 
soluto bisogno di punti, 
persino un pareggio non 
potrebbe soddisfare, vi.sto 
che subito dopo saranno 
chiamali a Vicenza. Già- 
gnoni recupera Bruno Con¬ 
ti e se Ugolotti non ce !a 
dovesse fare, resta Maggio¬ 
ra all’ala sinistra. Il tecni¬ 
co giallcro.sso lamenta pe¬ 
rò un De Sisti acciaccato 
per una bolla al ginocchio, 
ma l'ex non si tirerà indie¬ 
tro. Intanto Paolo Conti é 
appetito dal Milan (ma an¬ 
che Felice Pulici, l'ex della 
Lazio e ora in forza al 
Monza, è richiesto). Non 
crediamo che Giagnonl si 
priverà del futuro portiere 
della nazionale, neppure so 
la Juventus offri.sse lo 
scambio con Zoff. Il blan- 
conero 6 in parabola di¬ 
scendente. Il gialloro.5,50 
sale. 

Cblappella lamenta una 
possibile defezione di Anto- 
gnonl a causa di un dolore 
al piede destro. Annovera 
anch’egli un ex. quel Sella 
che è un’altra delle opera¬ 
zioni sballate del presiden¬ 


te Anzalone. Oggi, comun¬ 
que, è probabile che la for¬ 
za della disperazione del 
viola possa giocare un brut¬ 
to scheizo ai gialloro-^si. 
Glagnoni ha recriminato a 
lungo per li pareggio con il 
Napoli. Ma dalla tattica e 
dalla strategia messe in at¬ 
to da Di Marzio, se c’era 
una squadra che puntava 
decisa al successo questa 
era proprio quella parteno¬ 
pea. altro che storie. 

Negli altri confronti spic¬ 
ca lo scontro tra Perugia e 
Napoli. La zona UEFA è 1’ 
obiettivo di entrambe. I 
partenopei sono in ottima 
salute e. per giunta, assai 
positivi in trasferta. Un pa¬ 
reggio è allo loro portata. 
E che tutto si svolga all’in¬ 
segna della sportività e del 
buon senso. 


Gli arbitri (ore 15] 

Alalanla-Jiiuenlut: Agnolìn, Fiorcn- 
tina-Roina: Concila. FoggÌB-Cciioa: 
Panzìno, Lazio-Vicenza: Michelolti, 
Milan-Inter; Mcncgali, Pcrugia-Na- 
poli; Bcnedelti, Torino-Bologna: 
Casarin, Verona-Pescara: Bergamo. 


Si gioca la 2‘ giornata della « poule » scudetto 

Mobilgirgi-Sinudyne 
uno scontro di fuoco 

ROMA — Il campionato di basket continua il suo cammino: oggi si 
gioca la seconda giornala della ■ poule ■ scudetto ed è in ■ cartellone » 
un primo big-match, uno di quelli che possono rivelarsi decisivi per gua¬ 
dagnarsi il ■ play-oli V. Si traila di Mobilgìrgi - Sinudyne. Si gioca a Va¬ 
rese e il lallore campo potrebbe avere il suo peso; una villoria della 
« Cirg! >, consentirebbe ai varesini di allungare il passo e di insediarsi 
solitari In velia alla classilica del girone A. 

Sempre net girone A prova d'appello per la Perugina Jeans, scon¬ 
fitta di misura dalla c Cirgi > sul parquet di Varese. Riceverà al < Pa- 
lazzetto • il Sapori. La vittoria non dovrebbe sluggire a Sorenson e com¬ 
pagni. Nel girone B la Gabelli dovrà tirare fuori gli artigli per superare 
una Xerox sempre dillicile da domare, mentre l'Althea non dovrebbe 
trovar» molti ostacoli a Milano contro il Cinzano. Una eventuale vittoria 
di Gabelli e Althca determinerebbe in maniera chiara la situazion» in 
questo girone, con le due squadre sempre più solitarie in velia. 


ROMA — La celpbre « 200 
miglia 1 ) di Daytona apre og¬ 
gi la stagione motocicli¬ 
stica mondiale. Non è prova 
valida per 11 mondiale della 
classe 750, tuttavia jxir 11 pre¬ 
stigio che s'è guadagnala nel 
tempo e perchè è la priiiua 
delle tre prove per la Coppa 
del mondo AGV (le altre so¬ 
no Imola del 2 aprile e Paul 
Ricard del 9 aprile) raduneià 
alla partenza l migliori pi¬ 
loti del mondo Impegnati con 
moto di quc.sta cla.5.se. 

.\ far grande e celebre quc¬ 
.sta cor.-ia ha certo contribui¬ 
to la sua formula, che pre¬ 
vede “ come ialino anclic ad 
Imola, dove rorganizzatore 
Cliecco Co.-.ta lia ormai su¬ 
perato 1 niae.-itri americani, 
anche jier la quantità di dol¬ 
lari che mette m palio " 
una originale formula di di¬ 
stribuzione del premi, tale da 
stimolare la lotta: per ogni 
giro c’è in palio una borsa 
che premia l piloti secondo 
l’ordine In cui sono transi¬ 
tati. tant’è che anche im 
concorrente che debba ma¬ 
gari ritirarsi per la rottura 
del motore dopo aver con¬ 
dotto per buona parte della 
gara avrà g:iistaulente gua¬ 
dagnato e non saranno .sol¬ 
tanto gli opportuni.sti c 1 pru¬ 
denti die ric.-icono a termi¬ 
nare la gar.i a guadagnare 
i premi. Ma casi come la for- 
inuhi della di.-,tnluizione dei 
liremi Iva fatto della «’JOO 
miglia » rii D.iytona la gara 
più celebre del mondo, que¬ 
sto fatto, e la (iee;.sa volontà 
degli organizzatori di tenerla 
ancorata a tali principi, l’han¬ 
no fatta canecllare dalle 
prove valide per il mondiale, 
in qu.anto non ha accettato 
come chiedeva la feder.izione 
internazionale por con.siclcrar- 
la prova del campionato, di 
riconoscere la diaria e l’In¬ 
gaggio che tale campionato 
fi.ssa per i piloti secondo una 
taliella che premi:! il blasone 
di ciascuno. 

Degli italiani li .solo che 
.sia riuscito ad iscrivere 11 
suo nome nciralbo d’oro della 
competizione è Giacomo Ago¬ 
stini. anche se altri, come ad 
e.scmpio Marco Lucchinclli. 
sono riusciti a licn figurarci 
c a farsi apprezzare. Quella 
di quest’anno è una edizione 
.snobbato dagli italiani. Ep¬ 
pure si dice che siano molti l 
giovani piloti italiani che 
aspirano, più o meno legitti¬ 


mamente. a ricoprire un ruo¬ 
lo sulle piste mondiali, inten¬ 
zionati a non far rimpian¬ 
gere l tempi in cui 11 moto¬ 
ciclismo Italiano aveva un 
certo Giacomo Aga->lini. Di¬ 
spongono della celebre Ya¬ 
maha OW 31 Marco Lucchi¬ 
nclli (a.s.si.stilo dalla Cagiva), 
Virginio Ferrari, idei team 
Gallina Nava Olio Fiat), .àr- 
mando Toracca (della scude 
ria Ceramica della Rohlaa), 
Gianni Del Carro e Gian¬ 
franco Ronera (dolili Yamo- 
to). Ma nc.ssuno ha ritenuto 
d; potersi avventurare nella 
sfida ai gro.-vSi calibri della 
categoria, tra i quali svetta, 
m virtù della Yamaha OW 
31 ufficiale di cui dispone 
(che si dice accreditata di 
135 CV. esattamenic tanti 
quanti sono i chilogrammi 
che pesa la moto). Johnny 
.-Mberto Cerotto. Presumibiì- 
mente l'Ualo venezuelano avrà 
diversi avversari in grado di 
tenerlo impegnalo fino alla 
fme c magari di batterio. 
Certamente i più probabili 
saranno i due terribili ameri¬ 
cani Steve Baker, campione 
del mondo in carica a.-ssisti- 
to dalla scuderia Italiana 
di Gallmn e Kenny Roherts 
della Yamaha-U.S.à. 

Eugenio Bomboni 


Presentato il Salone 
del ciclo-motociclo 

ROMA — Il I Salone del ciclo, 
nioloclclo e piccolo veicolo indu- 
sfralc o stelo presentato ieri a 
Roma Si svolncrà .■>! Palazzo de! 
Congressi alTCUR dal 20 al 23 
aprile. sara sostenuto dai con- 
cess onari c vedrà la parlccipa- 
rionz di imporlanti maichc co¬ 
me la Guru, lo Bcnell'. forse la 
D-jcali, la Yamal.a. la SuzuH. I» 
Harlcy Da\id$on. In empo cicli¬ 
stico hanno già aderito la Ra- 
leiqh, la Olmo, la Battistini, la 
Caldaro Da sponsor fungerà la 
k Fiat lubrihcanti ». 


L’italiana Driano 
medaglia di bronzo 
nel pattinaggio 

OTTAWA — L’itaìiana Su 
sauna Driano ha conqui.sta 
to la medagha di bronzo nel 
rindivlduale fcmmnile dei 
campionati mcddlall di pat 
tinaggio artìstico In corso ad 
Ottawa. 


Suggerimenti 
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Solplant 


Nella preparazione 
dei letti di semina delle barbabietole 
intervenite al momento giusto 
con Gramoxone. 

Gramoxone vi evita le lavorazioni meccaniche 
che alterano la struttura del terreno. 


Le ultime pioggic vi hanno regalato erbacce in 
abbond.inza; potete risolvere il problcin.t con Gr.T- 
inoxonc. Con tutta tr.uiquillità. l’crclu: l'uso di Gra- 
moxone vi permette di .superare le difricolr.i d'inter¬ 
vento sui terreni resi l'esaliti dalla pioggia. 

Gramoxone infatti può essere usato indipenden¬ 
temente dalle condizioni mctcrcologichc. Agisce ra¬ 
pidamente c dissecca le infc.stanti senza lasciare resi¬ 
dui .Tltivi nel terreno c senza alterarne la struttura, 
così da favorire la gcrmin.TbiIit.\ dei semi della barb.t- 
bictola. 

Vi d.ì quindi una mano nella vostra abitu.ilc tec¬ 
nica bieticola, evitando qualsiasi lavorazione a ridos¬ 
so della semina. 

■ Potete distribuirlo quando vi nccessita,in qu.ilim- 


que .situ.tzù'tic d’cmcrgtnza. 

.Si presta ad essere misccl.ito con i principali di- 
serb.mti selettivi us.ui prima della semina. 

In presenza di flora mista, coti prevalenza di in¬ 
festanti a foglia l.irg.i sulle infestanti a foglia stretta, 
vi suggeriamo di tniscclarc Grainoxonc con Gramox 
R 10 per ottenere una miglior cf tu aci.i sulle infcst.in- 
ti a foglia l.irga. 

Ricordatevi di aggiungere le dosi di bagnante 
consigliato c, ucH’uso, di seguire le awertenze. 

Per maggiori informazioni su tutti i nostri 
prodotti, scrivere alla ICI Solplant - Ufficio 
Tecnico - Via S. Sofìa, 21 - Milano. 




Pompelmo Jaffà . Una carica di eneiria 

per iniziare 

la primavera con piu sprint. 
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Conferma mondiale a Melbourne per il campione dei « medi jr. » 

Mattioli duro e metodico: 
0' Bed resiste sette round 


Tre arresti 
per i « fatti » 
di Andria 

ANDRIA — Dirigenti dell'Andria 
sono parlili per Firenze per riti' 
rare la motivazione della sentenza 
con cui l'altra sera la Lega semi* 
prolessionisii ha radiato dal ruoli 
federali la società dopo gli inci* 
denti accaduti a conclusione di 
Andria-Potenza. Gli stessi dirigenti 
si recheranno anche a Roma per 
alfldare aU'avv. Angelini l'incarico 
di dilendcrc la società. 

Sono stati Intanto emessi dal 
sostituto procuratore della repub¬ 
blica presso il tribunale di Trani, 
doti. Lucianelti, i primi ordini di 
cattura, 

Ieri sono stali arrestali Catal¬ 
do Magno, di 27 anni, figlio del 
custode del campo sportivo. Luigi 
Pesce, di 19, c Filippo Catalano, 
di 30. Il primo è accusato, in 
concorso con altri, di lesioni al¬ 
l'arbitro ed ai guardialincc, di 
violenza c resistenza allo forze 
dell'ordine e di danneggiamento 
allo sirulluro del campo sporti¬ 
vo. Gli altri due di violenza e 
minacce alla terna arbitrale, dan¬ 
neggiamenti all'autoambulanza del¬ 
l'ospedale, violenza e resistenza 
alla forza pubblica. 



Il drammatico KO di O'BED 


Moser battuto nella « cronometro » di 1 


// 


Saronni vìnce il prologo 
della Tirreno - Adriatico 

Moser protesta perché il vincitore ha sfruttato la scia dì un'auto 


Dal nostro inviato 

S. SKVKUA — La pnnia 
giornata della Tirreno-Adria¬ 
tico è .stala breve, è stala giu¬ 
sto un prologo che ha riscal¬ 
dato i ferri, una galoppala di 
olio chilometri in cui le lan¬ 
cette del cronometro hanno 
.scMlenziato il .successo di 
nepjxì Saronni. Nella prova 
da S. Marinella a S. Severa, 
ralficrc della SCIC si è im¬ 
posto di un soffio su Mo.ser, 
realizzando una media cla¬ 
morosa (5.5.061» decretata in 
huona parte da un vento for¬ 
te che .soffiava alle spalle del 
corridori. Saronni ha prece¬ 
duto Moser di 1”, terzo 
Schuitcn a 5*'. quarto De 
Vlacminck a 10”. quinto 
Knudsen a 12”. idem Puchs, 
.sesto Simone Fraccaro a 13”. 
quindi Porrini e Maertens a 
17" e Bruyerc a 20”. L’affer¬ 
mazione di Saronni non era 
previ.sta liencliò questo ra¬ 
gazzo sia ormai da cataloga¬ 
re fra I migliori esponenti 
del ciclismo: si puntava in¬ 
fatti .sul duelln Maser-Maer- 
tens e<l è .salito alla ribalta 
lui. Saronni. un biricchino. 
un guastafeste. Maertens ha 
accettato la .sconfitta con 
una alzala di spaUc. « Robet- 
ta. e poi non mi piaceva il 
percorso... ». Mo.scr ha invece 
protestato vivacemente e mi¬ 
nacciato di ritimrsi. « Faccio 

10 valigie, torno a ciusa. è 
un’indccen7.a aver permesso 
a Sarojmi di sfruttare la 
.scia di una vettura, la vettu¬ 
ra della 'rv ». France-sco ha 
impiegato un’oretta per cal¬ 
marsi, per accettare il ver¬ 
dello. per capire che non era 

11 caso di iinpuniar.si. x Sa¬ 
ronni non c'entra, la colpa ò 
della tclevLsionc. inoltreremo 
un esposto per evitare il ri¬ 
petersi di fatti del genere. 
In avvenire nessun corridore 
dovrà iLsutruirc di simili van¬ 
taggi ». hanno aggiunto Bar- 
to'ozzi e Vannucci mentre il 
loro campione era in camera 
a sbollire la rabbia del mo 
mento. 

Oggi andremo da S. Mari¬ 
nella a Ferentino con una 
taopa d: 198 chilometri com¬ 
prendenti I di-slivclli di .\lo- 
rolo e del Monte Filinone, 
due alture dove probabilmen¬ 
te si svolgeranno azioni im¬ 
portanti. cioè epi.sodi capaci 
di accendere il fuoco della 
liatiaglia. E ade,sso u-sciamo 
tl.ai quadro della Tirrcno- 
-Adriatico per raccontarvi co- 
.s.a iKilIe nella pentola di Tor- 
riani a propa.sito del prassi- 
mo Giro d'Italia. Sono noti¬ 
zie fresche, raccolte nella 
mattinala di ieri, e jjerciò di 
attualità. 

Dunque. Fred De Bruyne. 
11 tecnico della .squadra di 
Maertens e Pollentier ha ma¬ 
nifestato la .sorpresa del suo 
« patron » per non c.ssere sta¬ 
to invitato alla presentazione 
de'. Giro. Sarebbe più e.satto 
.specificare che il signor Claes 
ò nma.sto offe.so. « Un mio 
corridore. Mi.'hel Pollentier. 
ha violo il Giro d’It.ilia del¬ 
lo scor.'O anno e perchè Tor- 
r:,ani ha rhiiuso il di.scorso 
con la ^''andria? La corsa 
per la magli .arosa ci intc- 
re-v<a ancora pur avendo in 
progranuna il Tour... ». 

Già. p?rv'hè don Vincenzo 
Tornani .si è dimenticalo del¬ 
la quotata formazione belga? 
Percliè eli basta la sfida Mo- 
.«erThurau? No. I>a Fiandra 
non più spon.sorizzata dalla 
Latina, ha chiesto quattrini 
.«enz.t precisare i nomi dei 
corridori che avrchl)c manda¬ 
to al G '“o c casi le tratta 
tive .sarehliero andate in fu- 
m.a alm:no per Torganizza- 
toro. « Impn.ssibile stabilire 
con tre mesi di anticipo la 
presenza di Maertens e Po'.- 
lontier. di uno o dell’altro o 
di entrambi ». so.stiene De 
Bruyne. « Se vogliono la 
Flandria. comnnqu''. siamo 
!n tempo per accordarci ». 


Fra il Giro e 11 Tour c’è un 
mese di distanza, c’è modo di 
recuperare, e non escludiamo 
di rivedere Pollentier contro 
Moser. « Non mi displacereb- 
l)e. anzi sareblM; il motivo per 
una rivincila, però attenzio¬ 
ne ». ha osservato Francesco, 


L'ordine d'arrivo 

1) Saronni (Scic) 8'43'' al¬ 
le media oraria di km. 55,061; 
2) Moser a 1”; 3) Schuiten 
(Ol) a 5”; 4) De Vlaeminck 
(Bel) a 10"; 5) Knudsen 
(Norv) e Joseph Fuchs (Svi) 
a 12": 7) Fraccaro a 13”; 8) 
Porrini e Maertens (Bel) a 
17"; 10) Brujere (Bel) a 20”; 
11) Polletier (Bel) a 23”; 12) 
Torelli e De Muynck (Bel) a 
24"; 14) ChInettI a 25'’; 15) 
Borgononi e Battaglio a 26”. 


A Laax torna a galla Taustriaco 

Klamtner in bellezza 
gara e Coppa sono sue 


laax — Aggiudicandosi l'ulfima 
• libera > della stagione l'austria¬ 
co Franz Klammer ha conquistalo 
ieri la Coppa del Mondo della 
specialità. Klammer rimedia cosi 
alla sua mediocre stagione che 'o 
ha visto battuta da Walcher nel¬ 
l’impegno più importante dell'an¬ 
no. i « mondiali ». ed anche in ; 
molte altre • libere ». Ieri Kiam- 
mcr c riuscito a spuntarla solo j 
per tre centesimi su! norvegese i 
Erik Haker. mentre più slaccato 


Ulrich Spicss che aveva vinto ve- I 
nerdi la prima discesa libera pre- i 
vista in questo week end sulle : 
nevi svizzere. , 

Per gli aezurri. un'altra giorna- i 
ta da dimenticare. Herbert Pijnk, 
che matematicamente era ancara 
in grado d’insidiare la conquista 
della Coppa e Klammer. ha visto 
vanificarsi il suo obicttivo, -.ai¬ 
tando una porla direzionale nella 
parte fina. e del percorso. Era or¬ 
mai comunque battuto. Il suo ’em- 
po Ell'intermedio non gli dava 
più spcran-e Un altro Ira i pre¬ 
tendenti alla Coppa. Josef V/al- 
cher. è tin.to ottavo. Per lui si 
d:ce abbia influito la caduta a. 
ieri fjltro rna contro lo state.ia¬ 
to Klammer di ieri le sccri.ize 
di vittoria erano ridottissime pe- 
tutti. Il m.glio.-e degli italiani è 


Costante l'azione del- 
l’italoaustraliano che 
con un doppio destro 
risolve un match fa¬ 
talmente a senso unico 

Nostro servizio 

MELBOURNE -- Una vitto¬ 
ria per ko alla settima ripre- 
.sa. ha premialo Rocky Mat¬ 
tioli nella sua prima difesa 
del titolo mondiale (vensione 
WBC) dei pesio medi junior. 
Il suo avversario. Elishu O’ 
Bed. non ha mai mostrato 
tli saper porre in .serie diffi¬ 
coltà il pugile di Ripa Teati¬ 
na che. già prima del « de- 
.stro » ri.solutivo. era in chia¬ 
ro vantaggio nel punteggio. 

E’ stato quindi un match 
a senso unico nel quale il 
pugile italo-auslraruino. ha 
ancora una volta dimostrato 
di po.s.sedcre delle indulitiie 
qualità schermistiche e una 
potenza non trascurabile. 
Mattioli temeva questo com- 
hattimcnto. ElLsha O’Beti 
vantava un curriculum di 
buona caratura. Il che. as¬ 
sommalo ad altri fattori per 
le eterne polemiche che con¬ 
traddistinguono il suo clan 
c la scelta degli arbitri, ave¬ 
va rcivo abbastanza tesa la 
vigilia, tanto è vero che Mat¬ 
tioli. for.se troppo .sensibile a 
queste appendici, si è presen¬ 
tato .sul ring con un chilo ah- 
hondatite .sotto 11 suo pe.so 
forma mentre O’Bed appari¬ 
va in splendide condizioni fi¬ 
siche. 

Ma. una volta tra le corde. 
Mattioli ha avuto il merito 
di scordare tulio. Concentra¬ 
tissimo. il campione del mon¬ 
do non sembrava sentire 
nemmeno rincitamento che 
i molli emigrati italiani con¬ 
fluiti ncU’arena del Kooyng 
Stadium non gli hanno mai 
fatto mancare. Nel primo 
round O'Bcd ha subito fatto 
capire la sua intenzione di 
impostare il combattimento 
sugli scambi dalla distanza 
lunga. II pugile delle Baha¬ 
mas. infatti, dotato di mag¬ 
gior allungo, tentava di man¬ 
tenere lontano Mattioli spa¬ 
rando colpi larghissimi d’in¬ 
contro. ogni qualvolta Mat¬ 
tioli cercava la distanza rav¬ 
vicinata. Era questa, comun¬ 
que. una tattica molto peri- 
colo.sa per O’Bed. che. essen¬ 
do alquanto impreciso, dove- 
sa subire i colpi di rimessa 
deH'avversario. Molto mobile 
sul tronco, Mattioli colpiva 
per due volte in « uscita » 
scuotendo l'avversario. 11 
combattimento è proseguilo 
su questi binari per almeno 
tre round. Mattioli dava rim- 
pressione di non cercare il 
colpo risolutivo, ma bensì, at¬ 
tuando una continua e mar¬ 
tellante opera di lavoro ai 
fianchi, di porre in difficol¬ 
tà ravvensario nel prosieguo 
del match. Era una tattica 
giu.sta, in quanto O’Bed. buon 
inca.ssatorc, si rendeva in 
alcune occasioni (terza e 
quarta ripresa) pcricolo.so 
con ganci da « sotto ». quan¬ 
do Mattioli voleva accelerare 
i tempi del comlxittimento. 

L’azione implacabile del 
campione del mondo comin¬ 
ciava a dare i suoi frutti alla 
quinta ripresa. Mattioli col¬ 
piva con durezza il mento di 
O’Bed die vacillava. A que- 
-sto punto il pugile delle Ba¬ 
hamas. malgrado rinces.sante 
incoraggiamento c i consigli 
del suo manager zXngelo Dun¬ 
dee. era ormai alla mercé del 
campione in carica, che risol¬ 
veva il combattimento alla 
settima ripresa. Conquistala 
la corta distanza. Mattioli 
sparava un violento destro a! 
corpo. O’Bed. .stavolta, non 
riusciva ad aggrapparsi al- 
l'avvcr.sario che lo colpiva an¬ 
cora con due destri al volto, 
mandandolo .al tappeto per 
il conto finale. 

Per Mattioli era lapoteo- 
.si. il .suo cinquantesimo matcli 
vinto (l’T prima del limite», 
mentre OBed per la terza 
volta nella carriera doveva 
subire il ko. Ora jx'r Mattioli 
è previ.sta la dife.s^i del titolo 
a Milano, il 20 maggio, con¬ 
sta il meglio della sua rico.qo- I tro ’.I corcano Jac Do Yuh. 
sciuta elesse la p.-oeli ha do- j Sembra die il .SUO procuralo^ 
min.-.to la .a.'ra ir.l'iqgrnda e! a j re. Branchilll. per il momcn- 
seionda ciass ficeta C .ady Nelson J to. voglia evitare Tafte.SO COn- 
quasi un secondo d; d,stecco. Al - f , dctcntore 

terzo costo c (i.n.ia la delusa , , i„ s.-d » 

dell'annata. la tedesca tederaie j tltn.o per la \N B.A.^ 

Evi Mitterma.er. Nessuna talia.ia 
figura tra Is prime dicci. 


Cosa vorresti dire? « Dico 
che tutto dovrà svolgersi alla 
luce del sole. Se mi accorges¬ 
si che è un intrigo, un ingag¬ 
gio sottobanco, il signor Tor- 
riani farebbe sicuramente 1 
conti con me e con la San- 
.son ». Por concludere, Tor- 
riani è alle prese con la 
« questione Plandria ». Un 
capitolo che sembrava archi¬ 
viato e che viene riaperto, e 
sarebbe veramente un grosso 
Giro d’Italia se oltre a Mo- 
.ser. Thurau e Baronchelli la 
lista dei concorrenti presen¬ 
tasse il vincitore dello scor- 
.so anno nonché quel Maer¬ 
tens costretto aH’abhandono 
dal rovlno.so capitombolo sul 
rettilineo del Mugello. Sareb¬ 
be un Giro con i fiocchi e 
controfiocchi, ma la soluzio¬ 
ne del problema non è facile. 

Gino Sala 


fi- 


sfato il valtellinese Anfonioli 
nito al dodicesimo posto. 

Ottime riconferme si sono avute 
dai giovani talenti dell'ex valanga. 
Maflei (14.), Giardini (17.), e 
il debuttante Cozio (19.) sono 
le note confortanti di una sta¬ 
gione da dimenticare, ed al più 
presto, • per Cotclli e compag.-iia. 

• A ♦ 

BAD KLEINKIRCHEIM — La pe¬ 
nultima discesa libera della sta¬ 
gione è se.'viia alla fuoriclasse 


finito il sorprendente austriaco 1 austriaca Anne Marie Moser- 


Procll per conquistare la Coppa 
del Mondo della specialità. Dopo 
essere stata battuta da Hanni 
Wcnzet nella classifica assoluta, la 
Moscr-Proell rncdilava una pron¬ 
ta rivincita ed infatti l'ha pun- 
tueimenfe ottenuta conquistando 
così la quarantano'/esima v.ttoria 
nella sua carriera di cui la mas¬ 
sima parte (ventotto) le ha ot¬ 
tenute nello specialità che predili¬ 
ge; Io * libera ». La prova di 
ieri della pluri-ir'data c stata di 
grande rilievo. Mettendo in ino- 


I- V. 


Saranno in duemila a tentare Favventura 


Campionato mSP di tampestre 
oggi nel taore del Tascolano 


ROMA — Saranno .n quasi 2000 a . za pe.-chè i conccrrenti 
tentare l'avventura nel Camoionaio j autogestito il v a senza 
Provinciale Uisp-Roma di corsa 1 
campestre c.oe si svolgerà oggi na’- | 
io stupendo parco degli Accuedat- 1 
ti situato in via Lcrron a. nel cuo¬ 
re del quartiere Tuscolano. 

Il Campionato giunge al termi¬ 
ne dì numerose nanifestaz.oni ana- 
logzie che. sotto il nome di » Palio 
delle Circoscrizioni ». hanno impe¬ 
gnato nei mesi di gennaio c leS>- 
bra o migliaia di atleti su tutti i 
prati della Capitale. 

Nove sa.-anno le categorie cht 
assegneranno la medaglia d'oro e 
sco.-rendo il lotto degli iscritti si 
prevedono gare ad un ottimo li¬ 
vello tecnico. 

Tra i giovani Raffaele Castaido 
non dovrebbe avere avversari. Do¬ 
menica scorsa a Treviso il longi¬ 
lineo studente di Primavalle in 
occasione degli < assoluti > di 
cross, ha dato ancora una prova 
della sua gran classe. Rimasto as¬ 
sieme ad altri al palo dì parten- 


s erano ' spesso rende meno dì quanto va- 
attendere i le. Lotta alio sprint nella cate- 


1 


ticìale, Castaldo rimontava oltre 
trecento concorrenti finendo nei 
primi quindici. La talea partenza, 
pur contestata da molte società 
non ò stata riconosciuta dai trop¬ 
po disinvolti giudici federali, che 
pur di non dover ripetere la gara 
sono ricorsi a cavilli burocratici. 

Negli esordienti A maschili scen¬ 
derà in campo il campione regio- | 
naia del settore propaganda Fi- i 
dal. Giorgio Canao. un ragazzino | 
scoperto da < corri per il \-crde » j 
e oggi allenato dall'ex nazionale ; t„ J, 
Spinozzi. Altra » ragazzina terri- 
b.le > da seguire con attenzione è 
la siciliana Clizia Aloisi allenata 
da un altro ex degli anni cinquan¬ 
ta, Enrico Pitti. 

Completano il lotto dei probabi¬ 
li vincitori Chiodi Mauro, Cristi¬ 
na Garnier e la simpatica Omelia 
Maiolìni che nelle gare importan¬ 
ti fi la prendere dalla emozione e • 


vatcre Gerzei delia Cisar. il pa- 
lombzrese Giuseppe Dominici di 
cui non sì conoscono appieno le 
capacità. Il * vecchio > Dario Nen- 
ni sarà pronto ad inserirsi tra ■ 
migliori se la gara non avrà un 
rtmo frenetico in pazTenza. 

Le più importanti società di 
atletica del Lazio saranno al via 
dairUisp di Civitavecc.hia. all'Atle¬ 
tica Tolta, aU'.AIIetica Palombara. 
ai ragazzi dì Cerveieri. alle forti 
di Velletri e Albano. 
Tra le romane spiccano là Poli¬ 
sportiva Tor Sapierua, la Rome 
Sud, il Cali Roma XIII di Acilia, 
il CUS Roma, l'atletica Campido¬ 
glio, e le Tìbur Sud del dottor 
Riccardo Dominici. Appuntamento 
alle ore 9; le prime gare inizie¬ 
ranno alle 9.4S. 


il classico sparo dello starter ut- ! goria seniores tra il tenace Sai- j 
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bepi koellìker automobili 

importatore e distributore esclusivo per tiitta Italia 
SEZIONE AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana. 1 - Milano - tei. 30,79 



AVTOEXPOIIT 

URB8-N08CA 


Rete di Vbndtta e Assistenza 

PIEMONTE 

TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - Vici Baii-atld, 13JT 

C.f>o Poscn r-M. - C i>o V. 1 (t\anuri(! li. 13 

CiUNEO - Mete-Auto S.a.s. - Vid CdSloil in', 3 

NOVARA - Autosalone Piave - Via Pi iv;^. 10 

DOMODOSSOLA - Del Vecchio & Napolitano S.d.f. - Via 0 i-iba'iii 

VItiLIANO BILLLESE (Veiceik) • Gerla Franco - Via Milano, 221 

LOMBARDIA 

MILANO - Bepi Koelliker Automobili - Vii Fontana, 1 
V le Ceitosj, 14t) - P.//.I Leiiani, 4 - V.a Mincio, 23 
Assocar s.r.l. - V.ln P.idova, 9>> 

MONZA (Miliino) - Vilcar S.a.s. - V le Liboità. 88 
PAVIA - F.lli Gamia - Vi.i Boinardmo cJ i 1 oltre. 'Sb'a 
BERGAMO - Proso Sport S.a.s. - Via Torquato Tasso, 9o 
BR'l-SCIA -Autoesl Brescia Import - Vi.i VoUumo. 19 2) 

DARI O BOARIO (BreiiCi i) -Gtiìni Liborio - V lo t assara, .'•lO 
VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. - V lo Aijun j an, ZI i 

VENETO 

PADOVA - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. - Zona Inrlieitr ai ', 
Prima Straria, 41 -Vta Coil iUmia. 4/i - Riviera Tilo Livio. IR'a 
MESIRE (Venozia) - Autovega S.pA. - Via f orto Ma-riiit-ra. B.'d 
VICENZA - Sipauto S.a.s. - Via Verona, 80 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

UDINE - Autoexport - Via Volturno. 91 
PORDENOMÈ - Autovega S.pA. - Via Tiev.bO, l 

LIGURIA 

GENOVA - Bepi Koelliker Automobili - C •'.o Europa, é/0 •; 
Assiauto - Via Bunanello. 114-122 

EMILIA ROMAGNA 

PIACENZA - Agosti 4 Lunardi S.n.c. - Via M ir,Le i:,v 
BOLOGNA • Autograda S.r.l. - Via De'i i LiiarJj, 3 
FERRARA • Auto Po S.a.s. - Via Pavone, 3/ 

PARMA - Go. Mac. - Via Elenvn'j. 17 


RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. - Via 1 .irnima R i 

et SENA (t orli) - Automondo Cesena S.n.c. • V'a L.ln Eìji u era. 1.0 . 

MARCHE 

CiVirANOVA MARCHE (MaioM'.i) - Grandicelli Luigi - V i Civtrinovi b 
URBANO - Matteucci Giovanni - Via Borip Mesc ila''; 

TOSCANA 

PRAIO (Errenze) - Automercato - Via Fabio EiVi. 132 

UMBRIA 

PtiRUG'A - Biselii Giulio - Via Sultev.i' i -Zoi a S. T u • •; 

LAZIO 

ROMA 'Gagliaro Maria - Vci R'rr.irdo R ancn;, 7 
Marbros S.r.l. - Vi i I. Uqholli. .'■'4 
1 IVO! I (Roma) - Magrini Vittorio - V.le Tomoi, 22 
VII t.RBO • Magrini Vittorio - V a ViLcnza. 43 

CAMPANIA 

MAPOII - Guerrini Pietro - Via f.1. ri.i Caniva in o. 52 h 'ec 
CASERTA -Guadagno Giovanni -Via Nazion iio Appi i. 19-21 
Pii RIMONTE MAIESE fCasorla) - Guadagno Giovanni - Via E(j‘alfiO, 9 
PASIENA (Sa'eino) - Francesco Salzano - Via C. Va-ca, 31 

PUGLIA 

l-'ARI - Soviet Car. S.n.c. - Via Giulio Pclroni. 71,'n 
BRINDISI -Tondo Giovanni - Via Piovincialo S. Vi'.ii. .''•,3 .' •> 
lARANlO - Svernar S.pA. - Via Salmella, 45-47 

LUCANIA 

i'OILNZA - Racioppi tiberina - Via Ann'la Vt>:'.;h a. / ..j 

SICILIA 

PALERMO - Maggio Attilio - V.le Lazio, l 'j/ 

IFliXPANI - Culcasi Giacomo - Via Marconi. 234 2V' 


c. a. 



^ Vuoi vincere questa 
bellissnna Landa Gomma 2000 
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un pedbne d’oro h settìmema? 



Prendi un pacchetto vuoto di bilame Gillette’ GH 
o di lome Gillette'Plotinum Plus e rispondi subito 
al Grande Concorso *"011 vincerà i Mondìoli 78?’ 


Partecipare è facile! Prendi un pacchetto di bilame 
Gillette- GII o di lame Gillette’ Platinum Plus c mettilo in una busta insieme 
alla cartolina Concorso Gillette ■ che trovi dal tuo rivenditore oppure ad un foglio 
qualsiasi sul quale scrivi il tuo nome, cognome, indirizzo ed il nome della squadr;i 
che - secondo le - vincerà i Mondiali di Calcio 78 in .Argentina. Spedisci a Gillcllc 
- Casella postale 4272 - Milano. 

Qualunque sia la tua risposta anclie se non indovini, partecipi, alle 
12 estrazioni settimanali di un pallone d’oro (3(KI sraimni!). dal 20 marzo al 5 giugno 78. Rispondi 
subito parteciperai a più e.stra/ionì e più cartoline .spedisci più possibilità hai di sincere. 

Continua ad inviare cartoline fìno al 20 giugno e .se indovini h» squadra che 
vincerà al Mondiali in Argentina allora parteciperai anche allestra/Jonc della splendida 
Gincia Gamma 2000. 

Primo rispondL. prima vinci! 


& 

h: 

il/-.» 


PLATINUM PLUS 



Argentina 78 
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PAG. 17/fatti nel mondo 


A sedici anni dal primo 

Il Cosmos 
numero 1000 

Sta per essere lanciato - Una nuova generazione di ricercatori spa¬ 
ziali - il bilancio tecnico e scientifico di una serie di satelliti, risco¬ 
perta dai grande pubblico solo per il recente disastro in Canada 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nuovo, iiiiportiiolo 
record della co.'.moiiaulica 
sovieliia: tra iwclii ^'lorni da 
mia (Ielle- basi di lancio .si¬ 
tuate nvirimnieiiio territorio 
deirCIt.SS, partirà un missile 
che avra come obicttivo (juel- 
lo di mettere in orbita il 
< Cosmo.s 1(100 *. e eio(? un sa¬ 
tellite artificiale della serie 
die — avviata neirormai lon¬ 
tano If) maivo 1!)G2 -- ha a- 
j^-rto, in pratica, la « strada 
delle stelle» (ontribueiido a 
risolvere problemi di tc-eni 
ca cosiiioiiautica, iiiftcHiK-ria 
nicdieina, biologia e radiole- 
letrasinissione. 

Il raggimiginieiito del mil- 


Ic'.imo < Cosmos -> in orbita 
non sarà un record numeri 
co. Concluderà, infatti, una 
\ era e propria s era » e ne 
aprirà una nuova: (|uella di 
ima geiiera/.ioiie più avanzata 
e sofisticata che avrà come 
obiettivo non solo lo studio 
ulUriore degli strati siiperio 
ri della atmosfera terrestre, 
ma anche di nuove U-cniche 
e tecnologie* spaziali. Sarà 
(piesto il compito che verrà 
affidato al < Cosmos 1001 > o 
ad una nuova serie di diw-rsa 
denomin.'izione. 

Dell ■avvenimento. ovvia 
niente, .si parla negli ambien 
ti scientifici e tra (luanti se 
guono. con passione, le vi 


Il mercalo internazionale 
(Ielle anni sofisticate 

L’aereo-bidone 


al «terzo mondo 


» 


Quali sana i rctrasrcnii tec¬ 
nici c(l cnjiininici celati die 
Irò il iiiercoto iiiteriiozioiiule 
delle anni ed in particolare 
di lineile più sofi.'^ticate? Al 
di là di raf/ioni politiche e 
strateijiehe, c’è un recente e- 
pisodio molto illuminante: la 
recente vendita di aerei mili¬ 
tari americani a tre paesi 
incdiorientali (Kfiilto, Israele 
e Arabia Saudita) per un 
ammontare complessivo di 
un miliardo di dollari, che 
eiiuirale al STó del deficit 
commerciale degli Stali Uni¬ 
ti. Non è un caso: infatti 
Vesportaiionc di armi costi¬ 
tuisce uno degli .strumenti 
principali per rieriuilibrare la 
bilancia dei pagamenti dei 
paesi industriali, con una 
tendenza crescente. Secondo 
esperti britannici la vendita 
di armi ai paesi sottosvilup¬ 
pali e scmisviliippnti riceverà 
un notevole impulso nei 
prossimi anni, mentre è sta¬ 
to già calcolato che per il 
decennio l'JT'.t 19S2 (la valiita- 
iione è di fonte froiice.s-c sid- 
la base di uno studio com¬ 
piuto in 122 paesi) il solo 
mercato mondiale degli aerei 
inditari raggiungerà il volu¬ 
me di ■//."> miliardi di franchi 
(per 2!>.0(I0 apparecchi, so- 
pratluto cacciabombardieri) 
contro i 2ló miliardi del 
mercato degli aerei civili 
(per tremila apparecchi). Se 
esportare armi rende, resta 
un problema: come fare af 
finché que.stc stesse armi 
non siano un giorno usate 
contro chi le ha vendute o 
contro i suoi interessi? 

I.a risposta a questa ne¬ 
cessaria domanda c tecnoìo 
pica: le armi cedute (o co 
striate su Itcciizn) nei paesi 
•subalterni^ sono obsolete o 
propettiialmeiite inferiori a 
quelle in dotazione ai pae.si 
egemoni ed ai loro alleati 
«privilegiatis Si è arrivati al 
punto di creare un'app'isita 
tecnologia bellica unicamente 
in funzione dei paesi del 
• terzo mondo» c di alcuni al 
Irati definibili di tserie B». 

Un modello 
superato 

K’ il coso degli aerei F.H 
N Tthrop (venduti dagli L'S.A 
a rKgitio) che sta ripetendo 
la ste.<‘Sa ident’ca stona degli 
t'.KKi Loclikccd (le bare vo 
lauti), rifiutati da1i'e.-.crcito 
ciiiencano. ma in co inficino 
venduti in lutto il mondo. 
L'F.'t. con ormai più di qinn 
diri anni di anzianità di pro¬ 
getto. fu venduto per la pri 
ma volta nel 1963. in un pic- 
c ilo numero di csemp'ari al 
Canada. all'Olanda e alla 
Norvegia. Non diede buona 
prova e pertanto fu subito 
•selezionato» per i paesi lati¬ 
ni (curojici e stidamencani), 
asinfei ed africani. Da allora 
è stato prodotto in grandis 
5-7710 serie c acqui.-^tatn un 
Sfxigna. Grecia. Formosa. 
('irea del Sud. Tur'hio. Fi¬ 
lippine. Ftiopia. Marocco. 
Tainvid’o. L'Ina. Vietnam del 
Sud. Br.O'.ilc. .\rab'a Soiid hi. 
Iran. ( ’e. Malrsa e adesso 
dad'Fgitto. 

I liin’ti pnrc’pih dell'Fó 
i\-'-t'iri'p .-'i ritrovano, oltre 
che Ih ll'iu.^uff'cie'iza dei <i 
.Cernì di tiro c navgazione. 
anche in una velocità n.'tia 
mcrV insili f'eicnte Supera 
di fioco I 1300 ch’lometri al 
l'ora Centro i DlXi 2>00 dei 
mig!h-ri caccia iniercettn'ori. 
come gli americani Phantom, 
l'F /r .Mac Dnimeìl. i soneti 
ci Mig 21 e 23. il francese 
Mirage o l'israeliano Kf ir 
Secondo un esperto da wn 
interpellato, tra questi e rFò 
Northrop tc'è In stessa diffe¬ 
renza che intercorre tra un 
Spiano della prima guerra 
mondiale e lo Spitfirc. d più 
famoso caccia della seconda». 


L'esperienza bellica degli 
ultimi qunraiit'aiiiii insegna 
che non è po.ssibilc alcuna 
villoria militare, per terra o 
per mare, .senza avere prima 
conseguito il completo domi¬ 
nio dell'aria. L'F.5 può tutt'al 
più servire iri coiiflitli limi¬ 
tati tra nazioni subalterne 
con analogo armamento o, 
meglio ancora, in funzione 
anliguerriglia. Del resto è 
proprio Ì7i quest'ullima fun¬ 
zione che è stato prevalen¬ 
temente impiegato. 

Corruzione 
e vendite 

Ma perchè i paesi soflosui- 
luppati acquistano questo 
genere di aerei? Un po' per¬ 
ché atVinterno del blocco Oc¬ 
cidentale non possono trova¬ 
re mollo di meglio, ed un 
po' perchè le vendile vengo¬ 
no agevolate da una capillare 
opera di corruzione. Anche 
sotto questo punto di vista 
la .storia delVFS è analoga a 
quella del l^ooclikeed F 105: 
si è scoperto che dal 1971 al 
1973 la Northrop ha versato 
450.000 dollari di tangente a 
due generali dell'Arabia Sau¬ 
dita, proprio per vendere i 
suoi F5: altri 700.000 dollari 
furono versati a militari eu¬ 
ropei (spagiinU. olandesi, 
norvegesi e greci). L'esisten¬ 
za di analoghe manovre di 
corruttela è stata provata in 
Iran, Indonesia e Brasile. La 
stes.sa stampa brasiliana ha 
rivelato un ca.so di corruzio¬ 
ne di un generale d'aviazione 
che intasco 2,3 milioni di 
dollari precedentemente al¬ 
l'acquisto di 42 caccia F5. 
fatturati per 70 milioni di 
dollari. 

Jm vendita di •.sub tecnolo¬ 
gia» non riguarda solo gli 
aerei, ma in pratica tutti i 
settori degli armamenti sofi¬ 
sticati. Famosa è la storia 
delle •sp'ilette di prossimi¬ 
tà». Le spolette di prossimi¬ 
tà. tramite un dispo.sitivo 
simile ad un •microradar», 
sono previste per fare esplo¬ 
dere un proiettile il più pos¬ 
sibile riritin ad un lifr-naUa 
voìniite ad alto velocità (ae¬ 
reo, miss'Ic . ) assai difficile 
da coìvire dìreltamc’ite. Fer 
nziininre la parte elettrica 
del enuaegun c'è una piccola 
pila che re<^n cff'c'cnic per 
sei mcfi. Nelle spolette in 
dotazione ai parsi orridentali 
è facilrncritc so<tituib'1e. 
mentre in quelle per i pae.^i 
del sterzo mondo» non lo è 
as.solutamente. E così se non 
reiinonn utilizzate subito in 
pochi mesi non servono più 
a nulla. 

Vii altro trucco assai ap¬ 
plicato dall'industria ocrìden- 
la'e. consiste nel non fornire 
pezzi di ricambio né assi¬ 
stenza tecnica una rotta ven¬ 
dute le armi. Vi sono ni- 
ghaia di carri armati, di 
cannoni l'd aerei in ptoqtcs 
sirn disfacimento neali nr-e 
nah del •ferzo mondo». .Altre 
armi sono solo dei costosi 
giorat’ofi, tcenoloqicamenfe 
privi di valore militare, come 
i rveicoli a cuscino d'aria», il 
cui u'ih-o aca-rrcntc in tutto 
il mondo è s’ato Jo scià di 
Persia 

.Alcuni esperti durino lo 
stessi, i'’entiro g’udiz'o di »- 
neffici^nza anche per gli ae¬ 
rei a dee-,ilo verticale, belli a 
vedersi e eosto.si a comprar 
SI rnn assoi scarsi di capaci 
tà operativa I.n stesso vale 
per motos’liiranti. ì’^crociato 
ri. careta'orpedniiere e 
.sommergibili, che finiscono ad 
arrugginire. etcrnamerte 
immohili. nei porti di tutta 
r.Amrricn latina. dr’l'.Asia c 
drT.Afnca per il sn'o cd u 
nicn prestigio ed il potere 
personale di qualche tiranno. 

Guido Manzone 


ceiide spaziali. K in partico- 
laiv ci .si riferisce a tutta la 
messe di .successi ottenuti in 
(pie.sle ultime .settimane con 
il \«)ln del <f treno -S.ilyiil Su 
.\ uz V (a bordo del (piale si 
trovano i eosiiioiiauti Roma 
iienko e (Irotcko. d(*teiilori 
(i’el n-cord di iiernianenza 
dello spazio), con il lancio e 
il rientro a terra deircnpii- 
paggio internazionale della 

.Soyuz. UH > e con l'alta (pia 
lilà degli esperimenti effet¬ 
tuati nel (-osino. Si parla, ad 
esempio. (k-l programma 
<r .Morava » svolto nella base 
spaziali- per .studiare il prò 
((-sso di crescita dei cristalli 
(-.xtrafiuri ii(-lle condrzioiii di 
imponderabilità. Si mette i- 
noltre in rilievo il valore de-1- 
resperimento • Clorella » — 
effelluato .sempre a Iwrdo 
del treno spaziale — che 
provofh* Io sviluppo di una 
coltura di alghe. 

C'è quindi a Mosca, .soprat¬ 
tutto alla vigilia del nuovo 
lancio, vivo intere.sse: .si cer¬ 
ca di indovinare la data del 
millesinio Cosmos. [/ultimo 
d(-lla s(-rio — il t)!t3 — è par¬ 
tito infatti venerdi 10. « Forse 
— si dicA- — il Cosmo.s UHM) 
IMitrehhe essere messo in or¬ 
bita il in marzo, e cioè 16 
anni dopo il primo lancio... ». 
Ma non è questo — ripetia¬ 
mo — il dato principale. Il 
fatto è che con i Cosmos i 
.sovietici .sono riusciti ad or¬ 
ganizzare un programma di 
ricerche che è servato, in li¬ 
nea di massima, a creare una 
v'era « scuola di cosmonauti¬ 
ca ». 

Naturalmente per il grande 
pubblico la scoperta dei 
€ Cosmos » è avvenuta solo 
nella particolare occasione di 
un incidente. E. praticamen¬ 
te, quando il Cosmos 954. con 
un motore nucleare a bordo, 
nel gennaio scorso si è disin¬ 
tegrato a causa di una im¬ 
provvisa depressurizzazione. I 
sovietici, comunque, hanno 
subito cercato di annullare le 
preoccupazioni manifestatesi 
in quella occa.sione c hanno 
proseguito regolarmente il 
piano dei lanci: mentre si 
parlava della « cata.strofe del 
9.54 ». in orbita viaggiava già 
il 955" satellite. Ed ora siamo 
alla vigilia del numero 1000. 
Tappa importante che va 
.segnata nel • ruolino di mar¬ 
cia > della tecnologia dell'era 
atomica e spaziale. 

Il piano che riguarda 11 
programma dei Cosmos è in¬ 
fatti estremamente complica¬ 
to. Quasi quanto quello delle 
missioni di astronavi pilotate 
o automatiche. Vi sono nello 
spazio orbite che vanno con¬ 
trollate attimo per attimo e 
per far questo nel centro di 
direzione spaziale unificato 
(die si trova nei pressi di 
Mosca) vi sono equìpes di 
scienziati che seguono i vari 
« Cosmos » e ne registrano su 
appositi computer le opera¬ 
zioni. 

Il piano di controllo è 
quindi estremamente detta¬ 
gliato. Ed è ovvio die sia 
così, tenendo conto che tutto 
il sistema della ricerca co¬ 
smonautica attuale fa capo a 
questo programma di piccoli 
satelliti cavia. 

La serie dei c Cosmos * — 
che ha come scopo essenziale 
Io studio degli spazi esterni 
deiratmosfera terrestre — ha 
avuti» un avvio estremamente 
felice. Durante il '62 ne furo¬ 
no messi in orbita oltre 2U. e 
negli anni successivi il nume¬ 
ro andò cre.scendo progressi¬ 
vamente. C'è stata poi una 
escalation .scientifica di gran¬ 
de interc.'Se sino a che si è 
giunti a lanciare, con uno 
.stesso missile. « grappoli * di 
.N.Uell.ti (I primi cinque furo¬ 
no c .-parati » nello spaz o il 
16 luglio I960 da un unico 
vettore) che .sono stati im¬ 
messi .su orbite differenti. Si 
è inoltre puntato ad una dif¬ 
ferenziazione di peso e di 
attrezzature: molti satelliti 
hanno portato sistemi di ri¬ 
cerca per lo studio della 
concentrazione di particelle 
cariche c A*i flu-sj corpusco¬ 
lari. Por i .si.stemi energetici 
ir.terni siìno state provate 
batterie .solari, sorgenti chi¬ 
miche e battere nucleari 
(Cosmos 954). .A bordo di 
molti .satelliti sono .state si¬ 
stemate apparecchiature da 
utilizzare • in coppia > con 
altri C'ivrimeiiti. come è sta¬ 
to il caso del • Co«mos 7 » 
che a.ssifurò le comunicazioni 
durante i voli delle oi.smona- 
vi pi'otato • X'ostok » 3 c 4. II 
« fo-mos Ilo ». invece, portò 
nello .sp.izio due cani — Ve- 
te.'ok c l'gol.iik — c dopo 22 
giorni di volo rientrò felice¬ 
mente a terra con i due 
• pa.sseggcri ». Sempre gi-az;e 
a satelliti Cosmos (IB6 e 18S) 
gli scienziati hanno effettuato 
i primi agganci automatici in 
orbita. Importanti inoltre le 
ncerchc effettuate dai .satelli¬ 
ti nello studio delle risorse 
naturali della Terra: in prati¬ 
ca i sovietici sono riusciti a 
fotografare tutto il loro im¬ 
menso territorio e ad avere 



Il modello di uno del più recenti Cosmos (in alto) e (in liasso) ! 
frammenti del numero 954 disintegratosi sul Canada 


niuiio una visione particolare ] di accorlarsi sulh* orliìle e 
del canifH) geomagnetico. sui periodi di lancio. C'è un 

Per (inalilo riguarda infine j V(>i-<» e proprio * orano » del 
la durata del volo non vi so cosmo, in cui .sono fìssati j 
Ilo notizie precise. Secondo ; binari e leggi precise. La 
alcuni osservatori un satellite tecnica .spaziale lia trovato la 
medio — che vola a circa l.iO strad.'i della c(K-.si.slenza. pur 
chilometri dalla terra — lia se ancora — a livello genera 
la capacità di orbitare fino a j le c .spettacolare — è in pie 
10 20 anni. Vi sono anclic sa- no sviluppo una lotta per i 
t(*lliti capaci di restare «in primati. E quello del «Co- 
vita » centinaia di anni. Per smos 1000 » non .sana da po 
ora .sono .sovietici ed ameri- co. 

cani a dominare il campo, a- I d j *«.* 

vendo trovato anche il modo tflnO D6n6Cl6tTl 


Bonn e il gigante sud - americano 

Marchi e atomo in Brasile 


L’« affare del secolo » concordato 
tra Sclimidt e Geìsel, cioè la fornitura 
entro il 1990 di otto ìinpiantì 
completi: centrali nucleari, 
installazioni per arriccliire Turanio 
e per la riutilizzazione del combustibile 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO - Sono passati 
più di cento anni tra la pri¬ 
ma e la seconda visita di un 
capo di Stato brasiliano in 
Germania (la prima avvenne 
esattamente nel 1877). Il 
viaggio' del presidente Geisel 
a Bonn, durato una .settima 
na e conclusosi sabato, è sta¬ 
to definito « storico » da alcu¬ 
ni commentatori della stampa 
tedescooccidcntale ma non 
por la ricorrenza .secola¬ 
re Ix'iisi perchè segna /avvio 
(li un impctiio.so arrembaggio 
del capitale tiKie.sco federale 
in terra brasiliana. La prima 
penetrazione tedesca in Bra¬ 
sile, nel secolo scorso, av¬ 
venne con |KK‘hi capitali e i 
con molle braccia di emi- I 
granii in cerca di lavoro e 
qualche volta di avventure. 
La seconda si sta verificando 
in questi anni ed avviene a 
colpi di miliardi di marchi. 
Gci-sel non è venuto solo a 
Bonn. I.o accompagiinvniio 
sei ministri e un centinaio di 
(lirig('nti industriali. Ila avu 
to colloqui coll il cancelliere | 
.Schmidl c con il presidente j 
•Sclieel. ma particolarmente | 
lunga e impegnata è stala la i 
discussione che si è svolta ' 
alla si'de dell'associazione 
dcH'iiiduslria tedesca (BOI) } 
con il nuovo presidente Fa- ! 
.soli (succeduto a Sclileyer) e ! 
con un centinaio di rappre- 
.sonlnnli dei più grandi coni- | 
plessi industriali della RFT. i 
Nel comunicato finale .sulla ! 
l'isila non si parla (piasi | 
d'altro che di energia atomi- > 
ca (' delle grandi prospettive 
che si aprono ad una intensa i 
collalKirazionc tra i due paesi j 
in (piesto settore. La Germa ; 
nia federale ha già investito | 
in questi ultimi anni oltre | 
.sette miliardi di marchi (cir i 
ca 3.000 miliardi di lire) 
nel Brasile cd è stata tra le 
più importanti beneficiari del j 
cosiddetto «affare del seco 1 


lo ». cioè la romitura entro il 
19tK) di otto impianti atomici 
completi (centrali tuicleari. 
installazioni per l'arricclii- 
nienlo dell'uranio e per la 
riutilizzazione del combustibi¬ 
le sfruttato). Con un credito 
tedesco di 4.3 miliardi di 
marchi, la costruzione delle 
centrali nucleari è già iti fase 
avanzata ad Angora Dos 
Raiss. Un consorzio tedesco 
(Brown Bovcri, Siemens, i 
X’oilli e ora forse anche I 
.AEG) si è assicurato gran ] 
parte delle forniture di tur- 
! bine e generatori per la più | 
i grande centrale irlroelettrica 
del mondo (12.C00 megaw.itt) 
in coslni/ioiie a Ilaipu. su! 
fiume P.iranà (costo previsto i 
6.00(1 miliardi di lire). Nei i 
collrxpii (lei giorni scorsi si è | 
parlato molto delia parleci ! 
pa/ione di diltc* (edesebe alla j 
COstnrzà)tte dell' ntroilotto di I 
circa 1 000 chilometri di lini | 
ghez/a che dovrà collegan* la 
centrale di Itaiiiu al triangolo 
industriale di R'o De .laneiro. 
San Paolo e Ri'lo Ilori/onte. | 
In Brasile tccoici tcdc-sr-hi 
slanno facendo prospc/'oiii 
su vasta se,da con himne 
sneran/t* di trova re consi 
sleiiti giacimenti dì uranio 
filli sii.-ci'ssn in (meste ri'i'r 
che lihert'rehhe sia il Brasile 
che la RFT dal'a diie'iulcnza 
deiriiranio americano). 

Basterebbt* (piestf). senza 
parlare degli interessi tede¬ 
schi in Bra-ik* per quanto 
riguarda ad e.scmpio l'indii- 
stria nutomohilistica o quella 


chimica, |H’r tomprendero la ' 
portata della posta in gioco 

nei lolhxpn di Bonn. Su 

(pu'slo iiteiiso mo\imciito di 
miliardi si iiuieslatio mano 
vie e sv'ontri politici 11 pie 
sidcnie americaiio C.iiter ha j 
m programma m ipiosto i 
ste.sso Illese di marzo un 

vi.iggio nel Sud .America (cln 
con ogni probabilità coni 
lireiiderà anclie il Brasde). 

Il pieno accordo tra Gci-el 
e .S( hinidt sulla politn-a mi 
cls'iire dei due pae-i. sancito 
dalle (lisciissioiu (lei giorni 
scorsi, mette Carter di fronte 
a un fatto (vmipiuto del (pia 
le non potrà fare altro che 

prendere atto. Come è noto. 
Carter era intervenuto dura 
mente contro l'accordo mi 
elcare tedesco brasiliano con 
la motivazione che gli C.S.\ 
non ixissono permettere che 
nn paese come il Br.asile 
(che non ha .sottoscritto, co ' 
me del re.sto la RFT. la con 
vetrzionc sulla non prolifera 
/ione della armi miele.ir') 
Venga dotato di impianti che j 
permettono di ottenere pili , 
ionio e (piiiidi la < nstrnzione j 
I di armi micle.iri Durante 'o \ 

I scorso anno la cmilcs.'i «aveva | 
j velemito i rapiKirt' non so 
I lo tra il Rriisile e gli Stati | 

I Cuti, ma anche Iim (piesli e I 
I la Germani.a federale. Poi la | 

I polemica si (‘ra un poco at 
tenuta. Ora viene rilanci.ila 
(lallii RFT non più difensi¬ 
vamente. 

Si è parlnU» molto nel cor- | 
so dei colloqui di Bonn del- i 


l'attività della comnii.ssioiir 
nord-sud della quale è pre.si 
dente Willi Brandt. E se ne è 
p<ailido proprio ne! .sen.so di 
fornire alla Coinmis.sione un 
modello c.seinplnre. L'accordo 
nucleare RFT Bra.sile è stato 
definito « un luminoso eseni- 
pio di coopcr.az'onr interna- 
zioiiale ». li Br,esile è .stalo 
indicato come « p.iese guida 
del Terzi! mondo ». E per da- 
le il to.co fin.ile .incora Die 
W'cit li.i scritto che il di.ilogo 
onrd Niid deve procedere con 
qu.mto più |7osMbile di ini 
zi.itiv.i priv.it.i 1 * con (pianto 
meno [xissiljilv di profe.ss.o 
ni'iiio. Via IiIht.i diimpie al- 
l'aiTeiiihiiggio del capitale fi 
nan/.ino internazionale alle 
ricchezze (lei paesi in v.n di 
-vilnpixi. via liliera «alla tute 
a (li un Brasile iiuluslrializ- 
/.ito gr.izie .d l'.opitale tede¬ 
sco noir.Vmerica Latina (e al¬ 
la tutela |x»Iitico eeonnmiea 
(Iella RFT sul Rrasile). 

.•\ Honn. a Colonia, a Berli¬ 
no Ovest (dove piirt* Geisel si 
è recato, m tane.bile segno 
di solidarietà del cosiddetto 
mondo lilicro con la e.Uà 
•! avamposto deH'Occidente », 
secondo mi modiilo soprav- 
vissntn alla guerra fredda) 
‘1 o\ aiii liras'li.inì c tedeschi 
hanno m.mifest.do contro la 
d'M.'Inr.i mdilcre brasiliana, 
contro la sp.iventosa miseria 
ncl'a (pi.ile V vono milioni dì 
ciltadnn del p.ics»- più m co 
(k'il’Nmet i'a d'-l Sud contro 
e'i assassiiiii e le pers(''-iizio 
e.i di ( oloro I he si li.ittoiui 
per l.i lili'Tt t e l.i dcm icra 
/i.i fli (pie! er.inde ptese I_i 
fiolizìa, inlervennta in forre, 
ila t.ittn Mi modo i he i m.ini 
festanti si leii'ssem lontani 
d.ii pi'ieorsi pie--iden/i.ili per 
noi) disturbare rilliislre ospi 
le. I giornali iiell.i (piasi tota 
lità hanno ignorato le di¬ 
mostrazioni. Gli affari sono 
affari. 

Arturo Barìoli 
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Da parte di un « commando » palestinese giunto dal mare 

Sanguinosa azione in Israele: forse 30 morti 

I guerriglieri avrebbero sequestrato due pullman con un centinaio di passeggeri - Violentissima battaglia: un 
autobus « salta in aria » - « Al Fatah », che ha rivendicato Toperazione, afl'erma di avere attaccato veicoli militari 


Ultimative dichiarazioni del segretario alla Difesa 

Brown : è venuto il momento 
di decidere sulla bomba N 

Il ministro americano ha rilanciato ancora una volta la tesi che 
l'ordigno possa servire come « merce di scambio » con l'URSS 


TEL AVIV — Un « comman 
do * della resistenza palesti 
ncse. apparententc ad « AI 
Fai ah » (che ha rivendicato 
ufficialinento razione), ha 
compiuto, ieri sera, una in 
cursione sul territorio isra»* 
liano, di cui è ancora ini|)os 
sibilo, mentre andiamo in mac 
china, valutare compiuta 
mente le dimensioni e le con 
sequenze, a causa della n 
gida censura posta dalle au 
toritn fli Tel Aviv sulle no'i- 
7ie. Che si tratti, comiiiupie, 
di un episodio di estrema f*r.i 
viLì è alleile confermato dal 
f.itto (he il primo miniilro. 
Ref'in, il (piale avrehlx- do 
vuto recarsi ojJHi nef«li Stali 
Uniti, ha nini.do l.i jiarten/a, 
rnctitre il ministro della Di 
fesa, Wei/nian. il (piale si tra 
va a Wasliinvlon da di\(r-.i 
ciorni. rientrerà siiliito in 
Israele. 

M<i ( er( hianio di ru ostruire 
1 fatti, sulla base dei pruni 
e framineiitari dispaici dif 
fusi (l.ille aueii/ie .\ (pianto 
scrìve Mai(U-> Kl .(■'On. del 
1 AssocKitcd IVess. il idilli 
mando - palestinese s.iieblie 
sli.ircato nel tardo piuneni' 
Uio da! in.Il e. nei pie^si d' I 
I ìbì)U7 • Maai'an Mnhael >. 
•tO kin. a sud della città di 
Malfa Siiir.nilostrada ll.iil.i- 
l’i'l \\ IV a\ rebbe seipie^tr.i'o 
(lue pullman (<cMri(hi di lu 
i dti ♦. afferma il corrispoii 
(lente dell’XP) Dopo a\eie 
f.itlo salile tutti 1 i).i"ieUd“ri 
su uno (lei due autoine//i. i 
ituerriulier. (di ( ui s'iL'nora il 
numero es.ittfi' si p,irla co 
munoue di 13. dtn cpiali 2 s i 
i-cblKTO donne) .i\rebliero m 
timido .d ( ondile ente di dm 
itersi \erso sud. m dne/ieoe 
di Tel \vi\. Il piillm.in con a 
IkikIo d I (omm.eido" (c'ie 
.ivrebbe fatto ( ontinii.unente 
fuoco ((nitro uh autoine'/' 
incioci.di) e ^;li o^tapni (si 
pati.) (Il un ( (‘iitiii.iio di p.-r 
•'oue) a\rebbi' pi'ri oriO circa 
IO cliiloiiK ti 1 pr m,i (Il \ cu re 
'terdltato. .id una doz/in.i 
(li chilometii d.i Tel \viv. e 
piecisamente nei prt sii del 
Cnuutrti Club, che si trova 
.ippunto nella lontana iierife 
ria della capitale dr.ii'l ana, 
da leparti deiresercito. 

A (lucsto punto. cT"' .-.ta'o 
uno scontro a fuoio' breve 
t‘••irebbe durato mformaiio 
tutti 1 dispacci, dai IO .ii l.i 
minuti), ma violentissimo. In 
fino, il pullm.m à — sem 
bra — letteralmente « salta¬ 
to in aria » per l'esiilosione 
dì alcune {jranate m posses 
so dei ‘4uerri>'lieri o per altre 
r.mse- le •< voci » sono di 
--cordi ed inattendibili, allo 
stato attuale. 

.Almeno una parte dei (om 
fionenti d ( onimandosa- 
reb'ie comuiupie riuscita a 
(lileeiiar'>i iielbi notte K' m 
cor^o. in effetti, una mean 
t'Si.i b.ittiu.i ad opera di u 
p.uti deH e'.ercito in tutta la 
zona ed alla popolazione dei 


quartieii nord di Tel Aviv è 
.stato intimato di restare nelle 
proprie case. 

la? notizie sul numero delle 
vittime provocate da (pie.sta 
azione non sono sicure. Pur 
trop|)o. peri), i morti ed i 
feriti sono molti Questo è 
runico dato certo’ alcuni di 
spacci parlano di 1.') morti 
•z israeliani altri di 21. altri 
ancora di « almeno trenta 
1 lenti si'inbra siano dai (IO 
aftli HO. .Ma tale bilancio, fini 
trafili o, poti ebbe ancora sa 
lire 

Il t'oceriio l'.raehano si è 
riunito ,11 sidiita straordinaria 
a Merusalemme’ al termine 
di'lla iiumone e \enuto l'an 
mine IO del rnuio di'l viafifiio 
(Il Heiiiii iiefili l .S \ 

(Quella (Il ieri iisulta la 
pili firos-Mi e sainiiimosa ope 
la/ione loiidotta dalla filler 
riiiha ()aleslnie-e sul territo 
no israeliano l'iropeni/ione 
per diverbi .mpetti analmia 
er.i stata peni effettuata nel 
mar/o del lib.j. alloiclu* un 

(ommaiidov. pure sbarcato 
(l.il m.ire. si .i-sei rafilio nel 
I hotel (Il 'l’cl A\i\ 

( OH niimera^i ostafifii .\'ello 
‘■(ontio (he seviii. rimasero 
iKiisi, .illoia. 7 fiuerniilic"'! 
de^li 8 elle iomiione\ano 1 
«(ommandoi' e 11 israeliani, 
tr.i militili 1 ed ost.mfii 
• « • 

HKIlll r La pateiiiita del 
razione di fiiierrifilia in Isr.ie 
le (' stata mendicata nella 
tarda serata di ieri, a distali 
Za di (|ua|(he ora. da - .A/ 
t'alah Ila dato peri» una 
versione diversa rispetto ) 
(|uelle < filtrate • da Tel .-Xviv. 

Un addi'tto della ' Sezione 
fiei r nioiinazione eàer.i * del 
rOLP ha telelonato airuffi 
(IO (Il i ornsiiondenza dell’\P 
(Il Meli ut ed ha letto il se 
finente mesSii‘.ifi o’ ^ .Mie 20 
(Il oiiiii le lorze di Deir Vassiii 
hanno dato attii.izioiie all’ope 
1 azione intitolata al mart re 
K.iin.d Xdvv.ui nellii lefiioiie 
fra la citt.i di Il.iifa e Tel 
.\viv Le foize nemiche han 
no latto alfluire sul posto re 
Piirti deireseiiito e della po¬ 
lizia' le nostre forze sono 
riuscite a distriififiere compie 
tamente due automezzi che 
trasportavano un alto numero 
di soldati nemici .sionisti. Le 
nostre forze sono tuttora im- 
|h.'finate a portare a termine 
la mi'Sione •>. A di.stanza di 
qualclie minuto, lo ste.sso in 
terliK'utore ha richiamato per 
dettare un altro comunicato e 
rendere noto che il i com 
mando " era riuscito a v rom 
pere l’.issedio deiih israelia 
ni ». -t la* nostre forze — ha 
detto — si sono .servite di vei¬ 
coli .sottratti al nemico isr.ie 
hano e (iiimdi hanno bloccato 
la mafieior parte delle vie di 
comunicazione fra llaifa e Tel 
.\viv J>. 

Nella foto: l'autobus di* 
strutto dalle fiamme dopo 
l'esplosione. 


Fruttuosi colloqui 
di Tito a Londra 


LONDRA - Cord'alita. com 
prensione, n.speito reciproco 
le parole di circostanza, al 
termine degli incontri di sta¬ 
to. hanno un significato e un 
valore del tutto partico’are 
nel caso di Tito II riconosci 
mento, c-.splicito e concreto. 
V ene dauli ambienti liffic'a 
1 c dai circo’: d'opinione bri 
tannici ene rilevano la .sne 
» ale po-iizione die ’a Jugosla- 
via rivc-Mc nel delicato equi 
Idirio internaz.onalc: rappor 
ti b^st Ove.'-t. relazioni con il 
Terzo mondo, pace e coe.si- 
s’cnza .11 Africa e nel Medio 
Oriente, prospettive genera 
li di di'Ten-'.onc II iircsidentc 
T’.to ha avuto .eri un'ora di 


tre a.'.ni dalla -compìrii 

CARLO A. TALAMONA 

la mozlie. : figli, gli amici 
e . co.npaEtii tutti Io ricorda 
no ccci affetto. 

In tremona la famiglia sot- 
to.'crive oOOOO lire pier la mio 
va sede dell-i sezione del 
PCI d. Capri, della quale fu 
fn.'datore 

C .ori 12 marzo 1978 


colloquio privato con li pn 
Ilio miiinstro Callaghan se¬ 
guito da un pranzo al nume 
ro 10 di Dovvning Street in- 
-sieme ai membri delle due 
delegazioni jugoslava e ingle¬ 
se. Nel frattempo i rispettivi 
ministri degli esteri. Ovven e 
Mime, si erano incontrati per 
un esame generale delle que¬ 
stioni bilaterali cd in parti¬ 
colare per affrontare il pro¬ 
blema dello squilibrio com¬ 
merciale della bilancia jugo¬ 
slava verso la Gran Bretaena 
e nei confronti dei paesi del¬ 
la CEE. Su quest'ultimo ter¬ 
reno la Jugoslavia chiede da 
tempo una rivalutazione del¬ 
le proprie esportazioni. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

deiril marzo 1978 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


.Nel trigesimo della morte i 
del co.npagno * 

UMBERTO MASSOLA 1 

la fam.glia sottoscrive lire I 
203 OvX) per abbonamenti .il- ! 
]■ - Unità i> a favore di sezio 1 
n. del Mezzoe.crno 
R ■'iv.). 12 nurzo 1978 


I giovani studenti umver.si- 
far. comunisti fuori sede di 
Roma ricordano l’esempio e 
'.a lotta di 

ROCCO BATTO 

a un anno dalla morte La 
baitael.a contro la mafia è 
anche la battag’..a per il no¬ 
stro ritorno. 

Roma. 12 marzo 1978 


34 75 88 11 26 X 
67 13 32 63 70 1 2 
44 20 58 6 69 ! X 
21 61 79 13 91 
60 63 77 61 45 ' X 
78 61 20 57 58 ' 2 
87 30 17 23 78 2 
23 79 42 35 5.1 

35 66 77 56 11 x 
83 40 44 38 78 i 2 
estratto) ! 2 


Napoli (2. estratto) | 2 

Roma (2. estratto) ' 2 

QUOTE: agli 8 dodici lire 
13.621.000. Ai 232 11 L. 352.000. 
Ai 2J520 10 Lire 31.400. 


OIrtttor* 

ALFREDO REICHLIN 

Coad'rxtTore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
D.r«tror« re»pa-,Mb::« 

ANTONIO ZOLLO 

!»cr.no al n. 2*3 da: RagìsTro 
Stampa dal Tr.bj.na e d, Roma 
1 UNITA' auto.'Irz a glo.-na a 
.Tia-a'a a. 45S5. O.rar'ana. Re- 
dar:o’va ad Amministrai ona i 
00185 Roma. v,a da. Tajnnì, 
n. 19 - Taafoii cent.-a’no i 
4950351 •4950352*4950353 
4950355-4951251-4951252 
4951253-4951254-4951255 

Stab'Ibnante Tipos-ai co 
GJL.TX. • 00185 Roma 
Via M burini, 19 


La .sezione Salano del PCI , 
di Roma in ricordo dcl'.a , 
compagna I 

MARIA NAPOLEONI j 

«ottoscrive un abbonamento 
al’.'a Unità p per una sezione 
del Sud. 

Roma. 12 marzo 1978 i 


Nel secondo anniversario 
de.la morte del compagno 

RENATO MEI 

i familiari nel ricordarlo a 
quanti lo conobbero sottoscri¬ 
vono 10.0(X) lire aU'.T Unita ». 
Roma. 12 marzo 1978 



WASHINGTON — Confer 
mando indirettamente le vo 
ci che abbiamo riferito nei 
giorni scorsi dalla capitale 
olandese. In occnsicne del vo¬ 
to del Parlamento doll’.Aja 
contro la bomba N, 11 segre¬ 
tario di Stalo alla difesa a 
merieano Harold Brown lia 
lasciato intendere che gli 
Stati Uniti potrebbero deci¬ 
dere la messa in pioiiuzlone 
del nuovo ordigno, -.cnz.i a 
spettare la pionimcia degli 
alleati europei (i quali, .-.l r’ 
cordi, sono i piu diretti ii- 
teres-sati, dato che la bomba 
N andrebbe impiegata appun 
to sul teatro curoneoi 
Brown, che parl.iva nel 
(or.so di una conferenza stam¬ 
pa. ha detto clic la N.Vl’O — 
decidendo, come lui auspica, 
di adottare la bomba N -- 
potreblie limitai ne l'adozione 
in e.imbio della limitazione 
(il un «'.i.'iU'ina di anni im 
pollanti» (la palle •>(>('etica 


Brovvi) ncn ha specilicato a 
quale «sistema» si iileii-. 
se. ma gli os.serv(iton riten 
gono che si tratti dei iniibili 
a media gettata, capaci di 
coprire appunto l'are.i cen 
tro europea In altii tei mini 
la bomba N potrelilie dive 
nire, nelle intenzioni di 
Brown. una specie di carta 
(il scambio nei negoziati con 
i sovietici (ipolc‘-i peraltro 
ncn nuova i. ma in ogii’ caso 
il niiiilstio ha aggiunto che 
ormai e venuto per gli Stati 
Univi il momento di deeideie 
sulla me.ssa in juoduzione 
della testata neutroiiKa Nvn 
e da e-ieludere die la dichia 
razione di Brown v.ula n 
terpretato anche come una 
ulteriore pressione sui Pav-i 
della NATO perche si deci 
dano a superale le loio esi¬ 
tazioni e le rc.sistenze. mter 
ne cd Catcrne, e veiig.ino in 
conilo alle richieste amene,i- 
ne in questo campo Tutta 


■'‘■/V't.'.'&l 


via. proprio quello che e &'/• 
venuto In Olanda nei giorni 
scorsi sta a dimostrare die 
le opposizioni nirintroduzlono 
del nuovo micidiale ordigno 
(h morte atomica seno desti¬ 
nate non ad attenuar.si, ma 
semmai a crescere e ad c.sten- 
dersl. Tanto più alla luce 
della formale proposta rii 
tlattato presentata due gior¬ 
ni fa dairURSS alla confe¬ 
renza di Ginevra per il di¬ 
sarmo appunto per sollecitare 
la messa al liando della boni- 
l)a neutionica 

Ieri ste.sso una nota del- 
! agenzia sovietica Tass ha 
respinto l’tpotesi di Brown 
che la liomba N po.ssa e; 
seie una «merce di .scam- 
tiio» noi negoziati S.ALT o 
(il aliro genere, accusando 
gl. US.A di ricorrere a « -sot- 
t eri ligi concepiti jXT gabba¬ 
re gl; ingenui ma che non 
possono trarre In inganno 1' 
opinione pubblica mondiale ». 



Una conquista 
per cH lavora la terra 

La cabina supercomfort Fiat-Pininfarina sui trattori Serie’SO 


La nostra lunga esperienza nel settore delle macchine agri¬ 
cole ci pone costantemente di fronte ai problemi più reali e più 
vivi degli agricoltori. 

Uno di questi problemi riguarda le esigenze dei trattoristi. 

Esigenze di sicurezza, di funzionalità e dì comfort. 

Abbiamo voluto risolvere questi problemi creando un am¬ 
biente di lavoro all'avanguardia nelle soluzioni tecnologiche. 

Un ambiente dove ^ - 

"vìvere” senza tensio- l / 

ne la propria giornata - ^ I_ /_ 


"vìvere” senza tensio¬ 
ne la propria giornata 
di lavoro. 

Un ambiente per far 


"vivere” meglio anche le ore del dopo-lavoro. 

Ecco perché noi. s pecialisti deH’agricoltura, abbiamo voluto 
una cabina s peciale per i Fiat Serie '80. 

Una cabina s peciale perché creata da specialisti della fun¬ 
zionalità e della tecnologia. 

Una cabina supercomfort. Una cabina firmata Pininfarina. 

80* Fiera Intemazionale delFAgricoltura-Verona, 

^ ^ , 12-19 marzo 1978 

MlJ, 


FiatTrattori 


Trattori Fìat Serie’80:580,680,780 e 880 a semplice e doppia trazione.. 

Ecco perché d chiamiamo specialisti. 


V ! A Tk 




































rUnitd / domenica 12 mirro 1978 
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Attraverso una forza di pace costituita da paesi africani 

Raggiunta un'intesa tra USA e URSS 
per controllare la tregua in Ogaden? 

I sovietici userebbero la loro «influenza per ridurre il numero dei soldati cubani in Etiopia» 
Restano ancora gravi ostacoli ad una soluzione concordata del problema nazionale in Ogaden 


PAG. 19 / fatti nel mondo 

Mettere a frutto le possibilità di rinnovamento 


WASHINGTON - Una forza 
di pace iiiteniazionale. messa 
a di.s|K)sizione da paesi afri¬ 
cani. sarà probabilmente in¬ 
caricata di controllare la tre¬ 
gua ncirOftaden e di ftaranti- 
re i confini somalo etiopici e 
la sicure/./a delle pfl|X)lazioni 
ogadeniane. Un accordo in 
questo senso sarebbe stato 
raj'f'iunto da Stati Uniti e 
Unione Sovietica al termine 
di un colloquio telefonico tra 
il .soRretario di Stat«i Cyrus 
Veloce e Tambasciatoro sovie¬ 
tico a WasbitiRtoii. Anatoly 
Oobrynin. Il jx)rtavoc-e del Di¬ 
partimento <li Stato, clic ba 
fornito (jUcste noti/ie, ba an¬ 
che aRRiunto elle l'URSS ba 
Informato Rii USA <lu‘ userà 
la sua inriuen/;i (ht ridurre 
il nunu'ro dei snidati cubani 
in Ktiopia. 

A Mosca si è intanto avuto 
im primo (ommento sulla svol¬ 
ta nel Corno d'.Afrie.i. ma non 
vi è cenno a (|nestc informa 
rioni di fonte americana. 11 
Riornale SncialisticcsKaia In¬ 
dustria afferma che la deci- 
.sione somala di ritirare le 
truppe apre « pros|H-ltive di 
Kolu/.ioiie pacifica del conflit¬ 
to » ed infraiiRc « i piani neri 
delle forze reazionarie >. Il 
Riornale afferma anche < che 
il ncRoziato tra i due paesi jk)- 
trà cominciare .solo do|K) il 
ritiro totale e definitivo delle 
trujqx* somale dal territorio 
etiopico >. ma subito dopo ag- 
RiutiRe iK'rentoriameiite che 
< una questione territoriale tra 
Somalia ed P'tiopia non esi- 
.ste ». 

Se Tarticolo di Sarialistice- 
skaia Industria rc.spiiige indi¬ 
rettamente la richiesta soma¬ 
la <li concederò il diritto di 
autodeterminazione alle popo¬ 
lazioni .somale dell’Ogaden. le 
a.ssieurazioni fornite da Mo- 
Rca airammìnistrazinnc ameri¬ 
cana. e di cui si attende una 


conferma ufTlcialc. sembrano 
muoversi invece, almeno par¬ 
zialmente. nella direzione au¬ 
spicata da .Mogadiscio che. 
tome si ricorderà, era ({Uclla 
del 0 ritiro di tutte le forze 
straniere ». 

Ix.* ragionevoli e po.sitive 
proDOSte di Siad Darre e del 
Partito .socialista rivoluziona¬ 
rio somalo (PSRS) .sembrano 
dunque acquisire, già in que¬ 
sta prima fase, un certo con¬ 
senso internazionale e polreb- 
fiero diventare una buona ba¬ 
se |M-r avviare una .sofiizione 
•I pofitica. concordata e paci¬ 
fica ». fon i'immc*dialo ritiro 
defie truppe i diriRoiiti soma- 
fi rendono infatti (lossibiio il 
ristabilimento, in un’area cru¬ 
ciale. di una pace clie US.A 
c URSS .sembrano d’accordo 
di consolidare, mentre con gli 
nitri punti della risoluzione si 
dichiarano disponibili a con¬ 
cordare una sistemazione non 
provvisoria del problema na¬ 
zionale. Ora che le truppe .si 
.sono ritirate è infatti -solo .su 


Forlani riceve 
l'ambasciatore 
italiono 
in Etiopia 


RO.M.A — Il ministro degli 
Esteri, Forlani. ha ricevuto 
ieri mattina alla Farnesina 
l’ambasciatore d’ttalia ad Ad¬ 
dis Abeha, Marcello Guidi, 
convocato a Roma per con- 
I ferire. 

L’amba.sclatore Guidi ha 
riferito sugli sviluppi della si¬ 
tuazione del Corno d’Afrlca. 
Nel colloquio si è anche par¬ 
lato del problemi che Inte¬ 
ressano la collettività Italia¬ 
na In Etiopia. 


Gl[ 


Cooperativa 

Reggiana 

Costruzioni 


cerca 

INGEGNERE o GEOMETRA 

per cantiere estero 
con pluriennale esperienza 
in opere di fognatura 

Telefonare immediatamente a: CRC, Via Ricasoli 4 
REGGIO E. - Tel. (0522) 72.741 


COMUNE DI PISA 

AVVISO DI GARA 

L'.-\mm:nistnizionc Comunale di Pisa Indirà, quanto 
prima, una licitazione privata con il metodo di cui al- 
lart. 1, lettera .-A della Legce 22 1973 n. H per la siste- 
niaziMie e.-tema aH’impiaiito di iciceneriniento del rifiuti 
solidi urbani in località Osjx^daletto. per l’Importo a 
ba-se d’asta di L. 142.519.732. Le Ditte interessate possono, 
entro 10 eiorni dall.» pubblicazione, richiedere a questa 
Ammini.strazione Comunale di essere invit.ate alla gara 
di appalto. IL SINDACO 

Luigi Bulleri 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


VILLEGGIATURE 

AL MARE vcfidiamo affr.tia- ; 
mo appari.'ìinenti ecttvenien- j 
tessimi vicinissimi spiaggi.i , 
anche Giugno - Settembre j 
mesi ide.ali s.ilute biimbini: : 
« Mizar Vacanze» Vaiverde 
Cesenatico - 0547 86646 - a5213. • 

WEEK END PASQUALE MA¬ 
RE SELLARIA - Peninone j 
Villa Zavatta - Via Pa.subio j 
33 Tel. 0641 -19227 (abitazio- j 
ne 47764). i 


Tre gloriti pensione com¬ 
pleta L. 30 000. 7 giorni L. 50 
mila, con pranzx) spcci.ile. 
Vicino mare; riscald.»mento 
centrale, vacanze estive bas¬ 
sa 7 200. media 9 000. alta 
10000 complessivi. 


OCCASIONI ! 

PINI magnolie cedri piante i 
ornamentali frutta agrumi vi- j 
vaio produzione liquida. Te- j 
Icfono 6650687. i 


Amministrazione Istituti 
ed Opere Pie Unite 

BUDRIO (BO) 

Concorso pubblico per titoli ed esami 
per un posto di NEUROPSICHIATRA 

— Titoli richiesti: Laurea in medicina e chirur¬ 
gia; specializzazione in neuropsichiatria e psi¬ 
chiatria o neurologia; abilitazione all'eserci¬ 
zio professionale. 

— Stipendio base annuo lordo: L. 5.500.(XX) ol¬ 
tre indennità integrativa speciale, 13* mensi¬ 
lità ed eventuale aggiunta di famiglia. 

— Termine presentazione domande: ore 12 del 
13 maggio 1978. 

Gli intcro.ssati possono chiedere copia del bando pres¬ 
so la Segreteria deH'.Amministrazione - Viale 1. Mag¬ 
gio n. 5 * Budrio. 

IL PRESIDENTE 


questo problema che un nego 
ziato dovrà svolgersi. K por 
un accordo, certo non facile, 
su questo as|)etto della quo 
I stioiio è necessaria l’intosa tra 
i paesi ed i pojwli direttameli 
te intere.ssati. Le grandi po¬ 
tenze hanno da parte loro la 
possibilità di aiutare una ta¬ 
le intesa contribuendo ad al¬ 
lentare la tensione militare 
attraverso Tauspioabile ritiro 
delle forze .straniere che del 
resto baiiiwj esaurito i coni 
|)iti che si erano prefisse. Un 
utile contributi» può venire 
anche, come ha chiesto per 
e.sempio il KPI.K a jirojxisito 
deH’Eritrea. daH’OrRanizziizio- 
iie |)er rimità africana (OU.M 
la quale si è dotata di ap|Hi 
.siti .stnimciiti proprio |ht non 
dover ricorrere a contributi 
non .sempre disinteressati, di 
jxitenze extra africane. 

Problema eentrale ò dun¬ 
que ora quello nazionale. Co¬ 
me rilevava la stessa presa 
di {Kisizione etiopica la (Ine 
della guerra, favorita dal ri¬ 
tiro delle trupjie .somale, non 
costituisce di pc'r sé una .so¬ 
luzione del problema dell’O- 
gadeii che dura da molti anni. 

D’altra parte il Fronte di 
lilx>razione della Somalia oc¬ 
cidentale (FI.SO) non dip<*n- 
dendo dalle autorità di Mo- 
gadi.scio non .si ritirerà oltre 
i confini ed ha gin anntincia- 
to la decisione di « continua¬ 
re la lotta flricbé sarà neces¬ 
sario ». Il c ritiro delle trup¬ 
pe .somale — ha precisalo il 
.segretario generale del FI.SO 
Abdulai Ilassan Mulimud — 
non deve essere interpretato 
come la fine della nostra lot¬ 
ta ». Si dovrà dunque anda¬ 
re ad una trattativa se .si 
vuol dare una sistemazione 
non provvi-soria al problema 
nazionale. 

Non .sembra però muoversi 
in questo sen.so la dichiarazio¬ 
ne del governo di Addis Abe- 
ba che respinge come < inac¬ 
cettabile > la stessa offerta di 
tregua fatta da Mogadiscio. 
L’Etiopia chiede infatti « una 
pubblica rinuncia della Soma¬ 
lia ad ogni rivendicazione sul 
territorio dell’Etiopia, del Ke- 
nia e di Gibuti », il < pubbli¬ 
co impegno della Somalia a 
non interferire più negli af¬ 
fari etiopici », il « riconosci¬ 
mento da parte della Soma¬ 
lia, in sede internazionale, del¬ 
la frontiera tra Etiopia e So¬ 
malia », rifiuta l’ipotesi di un 
negoziato sul futuro a.ssetto 
deU’Ogaden che considera un 
«problema interno» al pari 
di quello del ritiro delle for¬ 
ze straniere, ma non è ragio¬ 
nevolmente prevedibile che la 
Somalia accetti tali condizio¬ 
ni se prima non si giungerà 
a definire per via di negozia¬ 
ti il futuro assetto dell’Oga- 
den. Per .Addis .Abeba il ri¬ 
tiro delle truppe .somale « non 
ha altro scopo che quella di 
ingannare {'opinione pubblica 
mondiale in un frangente in 
cui le truppe somale .s<iiio sta¬ 
te sconfitte e .sbaragliate ». 

Mettendo l’accento sul mo¬ 
mento militare della vicenda 
il governo di Addis Abeba mi¬ 
nimizza, in questa sua prima 
presa di posizione stilata ne! 
clima del successo militare, 
l'aspetto distensivo della pro¬ 
posta .somala. Bisognerà dun¬ 
que vedere nei prossimi gior¬ 
ni quale evoluzione avranno 
queste prime scaramucce e se 
ci sarà una evoluzione. Il 
mantenimento di uno stato di 
tensione militare potrebbe in¬ 
fatti compromettere gli stessi 
parziali ri.sultati già raggiun¬ 
ti sulla via della pace. 

Mentre la tregua viene sta¬ 
bilita neirOgaden d*ìpo otto 
mesi di guerra, si intensifica¬ 
no le voci di una offensiva 
etiopica, con l’aiuto di consi¬ 
glieri e tecnici sovietici e cu¬ 
bani. in Eritrea. Non ci sono 
fino a quc.sto momento con¬ 
ferme .suH’inizio effettivo di 
una tale offensiva, ma il peri¬ 
colo dell’accensione di un nuo¬ 
vo grave conflitto non sembra 
potersi escludere. In questo 
momento la guerra in Eritrea, 
che dura ininterrottamente d.a 
17 anni, è in una fa.«e di 
stallo con la maggior parte 
del territorio sotto controllo 
dei movimenti indipendentisti, 
FLE e FPLE. salvo tre città 
a.s'Odiate. Proprio ieri il Fron¬ 
te popolare di liberazione del- 
TEritrea ha proposto, con un 
th-icumento del suo comitato 
centrale Tax-vio di un pna- 
cc.s.-x> negoziale sulla base 
del principio deR'autodetermi- 
nazione, deirindipondenza e 
del riconoscimento dei « le¬ 
gittimi rappresentanti del 
popolo eritreo » appunto i 
due fronti. FPLE e FLE. Il 
documento richiedeva anche 
Fintervento delTOrganizzazio- 
nc per ì'unità africana e del¬ 
le Nazioni l'nite come le sedi 
i.stituzionali e capaci di favo¬ 
rire una soluzione positiva. 
Risulta peraltro che delega¬ 
zioni eritree sono state insi¬ 
late in diversi paesi africani 
progressisti e non è da esclu¬ 
dere che quanto prima il pru¬ 
dente silenzio africano su que¬ 
sto scottante problema venga 
rotto. Sarebbe quindi partico¬ 
larmente pericoloso che le 
ostilità rìesplodessero acutizza¬ 
te proprio in questa fase ca¬ 
ratterizzata da tali elementi 
distensivi. 



MONTREUX ~ Clima meno 
te.so tra Grecia e Turchia 
dopo il vertice di due giorni 
tra i primi ministri Kara- 
manlls e Ecevlt, conclusosi 
Ieri notte a Montreux, in Sviz¬ 
zera. 

AH’ottimismo dichiarato dai 
turchi, ha fatto rlsicontro una 
fiducia più moderata del gre¬ 
ci. Le due parti hanno deciso 
di comune accordo dt conti¬ 
nuare le trattative, a vari 
livelli, j«r 11 pro.segulmento 
di un dialogo « costruttivo ». 

Dopo otto ore di colloqui 
proseguiti fino a tarda notte, 
alla presenza dei soli Inter¬ 
preti. stamani alle 11. in una 
atmosfera di.stesa, Karaman- 
lls ed Ecevlt hanno assicu¬ 
ralo di aver stabilito tra lo¬ 
ro un dialogo « amichevole e 
sincero ». 

Nel comunicalo congiunta 
I due capi di governo riba¬ 
discono la convinzione che at- 
traver.so U proseguimento di 
trattative, potranno ottenere 
risultati concreti, nell’interes¬ 
se del due paesi ed aprire 
cosi la strada a soluzioni pra¬ 
tiche dei problemi che ave¬ 
vano danneggiato le relazio¬ 
ni bilaterali. 

Il vertice avrà dunque un 
seguito, a livello di primi mi¬ 
nistri, poiché Karamanlls ed 


MONTREUX - Karamanlls ed Ecevlt al termine dei colloqui 

Dopo due giorni di colloqui 

Concluso a Montreux 
il vertice greco-turco: 
il dialogo continuerà 


Ecevlt, .scambiandosi calorosi 
saluti di arrivederci, si sono 
dati appuntamento a Wa¬ 
shington. in maggio, in occa¬ 
sione della conferenza del ca¬ 
pi di governo della NATO. 
Il comunicato finale non ac¬ 
cenna ni problemi trattati in 
dettaglio durante le convensa- 
zloni e che hanno riguarda¬ 
to la questione di Cipro, il 
contenzioso sulla piattafor¬ 
ma continentale dell’Egeo, la 
riapertura del corridoi aerei 
su quel mare. Io .statuto delie 
minoranze etniche nel due 
paesi, ma riafferma la vo¬ 
lontà politica del due gover¬ 
ni di raggiungere una solu¬ 
zione « pa.-iflca e giu.sta » al 
contenzioso. 

In concomitanza col vertice 
Ecevit-Karamanlis una serie 
di attentati dinamitardi not¬ 
turni .sono stati perpetrati 
nella capitale greca e la po¬ 
lizia ritiene che si tratti di 
azioni di protesta da parte 
delle ste5.se persone che si 
oppongono al colloqui greco- 
turciii svoltisi sotto li patro¬ 
cinio americano. Tre automo¬ 
bili con targa americana e 
tre auto con targa turca so¬ 
no state danneggiate. 

Un cittadino turco e tre 
poliziotti greci sono rimasti 
feriti non gravemente nelle 
esplosioni. 


Dopo la Catalogna e il Paese basco 

Concessa rautonomia 
anche a Galizia, 
Valencia e x4ragona 


MADRID — Dopo la Catalo¬ 
gna e il Paese basco il go¬ 
verno spagnolo ha conce.sso 
una forma provvi.soria di au¬ 
tonomia anche alla G.ahzia. 
Valencia e Aragona. Decreti 
legge die concedono la co¬ 
siddetta « preautonomia » a 
que.-;le regioni sono stati ap¬ 
provati tra venerdì e sabato. 
In ba.se a que.sti decreti ven¬ 
gono istituite nelle suddette 
regioni delle • Giunte come 
organi di governo regionale. 
La giunta galiziana sarà 
compo.->t3 da diclannoxe mem¬ 
bri, undici del quali scelti 
tra gii eletti alla Camera dei 
deputati e al Senato nelle 
elezioni politiche del 15 giu 
gno .scorino¬ 
li governo centrale. Ir. base 
al decreto, si riserx'a 11 di¬ 
ritto di sciogliere gli organi 
della giunta per ragioni con¬ 
nesse con la sicurezza dello 
Stato. Come nei casi della 


Catalogna e del Pae.^e ba¬ 
sco. Ift preautononiia ha 
carattere transitorio fino 
alla entrata in vigore 
de; regimi di autonomia re¬ 
gionale in base alla nuova 
ronnliluzione dello stato spa¬ 
gnolo in via di elaborazione. 
Solo dopo die filer sarà sta¬ 
to percorso, queste regioni po¬ 
tranno godere di quelTauto- 
govemo per il quale 1 galizia¬ 
ni si pronunciarono In ma.ssa 
nel 19.36 per mezzo di un refe¬ 
rendum con il quale approva¬ 
rono uno statuto di autono- 
m;a che non entrò però mal 
in vigore In quanto senti 
giorni dopo scoppiaxa la guer¬ 
ra civile che portò al pxjtere 
il franchi.srao. 

11 governo spagnolo e.saml- 
nerà nelie pro5.sime ore la 
possibilità di concedere Tau- 
tonomia alle isole Canarie. 


USA: sensibile aumento 
dei prezzi all’ingrosso 


WASHINGTON — Il dipar¬ 
timento USA del lavoro ha rl- 
X'elato giovedì scorso che i 
prezzi all'ingrosso sono au¬ 
mentati deUT.l per cento nel 
mese di febbraio. In seguito 
ad un aumento dello 0,6 per 
cento in gennaio. Quello di 
febbraio è stato l’aumento 
più alto registrato negli ul¬ 
timi tre anni ed è, secondo 
il rapporto del dipartimen¬ 
to, «causa di preoccupazio¬ 
ne» perché indica una ten¬ 
denza alTaggravarsl deH’ln- 
nazione nel proeslml mesi, 


L’aumento dei prezzi è stato 
determinato In gran parte 
da aumenti, relativi ai pro¬ 
dotti alimentari, del 2,9 per 
cento In febbraio. Si teme 
che la tendenza inflazionisti¬ 
ca possa interes-sare anche al 
cuni prodotti fondamentali 
come il ferro e Taccialo. E' 
I ancora troppo presto, preci- 
I sa il rapporto, per prevede¬ 
re se gli aumenti finora re¬ 
gistrati nel 1978 possano se¬ 
gnalare un aumento del tas¬ 
so d’inflazione del 7 per cen¬ 
to previsto per quest’anno, 
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zc sono ormai esaurite e 
concluse. 

— C’è sfrtla una nostra 
iniziale critica al PSI. 

SI, e motivata. Ma si de¬ 
ve costatare che. al di là di 
taluni momenti in cui le po¬ 
sizioni non .sono state colli¬ 
manti, nel fondo le posizioni 
programmatiche c politiche 
del PSI sono state un fatto 
positivo, anzitutto perché ò 
restata ferma la volontà ili 
un'eguale collocazione lei 
due partiti operai. Il fatto 
che ritengo più importante 
è che tra i due partiti c’ò 
un'egujic valutazione sull'e- 
sigenza di ima fase politica 
di grande coalizione demo¬ 
cratica come passaggio ne- 
ce.ssorio i)er le .ste.sse e dl- 
ver.se prospettive strategiche 
del PCI e del PSI. Più in 
generale, mi sembra che 
tutte Io fo:7.e democratiche 
dovrebbero accettare l’idea 
che una tale fase unitaria 
è inelimìnabile, è un punto 
di pa.s.saggio per qualsiasi 
strategia successiva. 

— / liberali non sono ili 
questa opinione. 

La posizione del PLI è 
certo legittima e non sii.sci- 
ta in noi tic soddisfazione 
né rammarico. .Non possia¬ 
mo però essere d’accordo 
né sulla molivazionc iniziale 
dì inno carattere discrimi¬ 
natorio nei confronti del 
PCI, né SII (piella più recen¬ 
te, .secondo cui una maggio¬ 
ranza nella quale siano pie- 
.senti la I)C e il PCI non 
I isj)omlerel)l)e alle neces,si- 
tà del Paese per mancanza 
di oinoRencìtà. .Ma le coali¬ 
zioni. lo inte.se in ini sistema 
pluralistico significano pro¬ 
prio l’incontro e la collaho- 
razioiie di forze diverse e su 
un piano di parità, ciie si 
pongono determinati obict¬ 
tivi e acreltaiio un certo 
quadro di riferimento demo¬ 
cratico e costituzionale. Al¬ 
trimenti si va incontro agli 
inconvenienti o ai prezzi del¬ 
le coalizioni di tipo ideolo¬ 
gico. 

— E’ vero che il PCI 
avrebbe preferito la /orino- 
la governativa monocolore 
rispetto a altre ipotesi? 

Durante tutta la crisi l’uni¬ 
ca proposta precisa di un 
governo diverso dal mono¬ 
colore è stata quella del go¬ 
verno unitario, avanzala da 
noi. Il rifiuto della DC e 
del P-SDI, e il nostro estre¬ 
mo sen.so di responsabilità, 
ci hanno portato alla pjopo- 
sla del « palio di emergen¬ 
za », della formazione cioè 
di una maggioranza delle for¬ 
ze democratiche, .Non si trat¬ 
ta perciò di una nostra pre¬ 
ferenza per il monocolore. 
Punto fermo nostro è sem¬ 
pre stato la inaccettabilità 
di formule discriminatorie. 

Devo diro che non rite¬ 
niamo secondario il tipo di 
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non aveva posto nessuna pre¬ 
clusione nei confronti di uo¬ 
mini. purché esperti e quali¬ 
ficati, anche vicini ad altri 
partiti. 

Nella compilazione della li¬ 
sta dei ministri .sono .stati in¬ 
trodotti alenili mutamenti ri¬ 
spetto al preceticntc governo. 
K.scono dai governo l’on. I^it- 
tanzio, che ricopriva il dop¬ 
pio incarico di ministro dei 
’Trasfwrti e delia Marina mer¬ 
cantile dopo die nell’estnle 
scorsa era stato rimosso dal¬ 
la Difesa in seguito al caso 
Kappler, e il sen. Dal Falco, 
die era alla Sanità. Malfatti 
lascia la Pubblica Lstruzione e 
pa.s.sa alle Finanze: Vittorino 
Colombo passa dalle Poste ai 
Trasporti e Marina mercan¬ 
tile. 

•Altri .spostamenti riguarda¬ 
no il pa.s.saggio di .Stammati 
ai Lavori Pubblici e la nomi- 
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ta — aggiunge Tagentc die 
ci con.scgna ti ciclostilato — è 
in qiie.ste poche iwirnle. 

N'cppure m questura, la no¬ 
tizia della barbara ucci.sione 
del maresciallo ha portato 
paura e .stompiglio. Dice il 
comunicato del coordinamen¬ 
to: * Risponderemo a quc.sto 
gesto infame con la più fer¬ 
ma e deci.sa volontà di com¬ 
piere. senza cedimenti o atti 
incon.suiti. il nostro dovere di 
difendere i valori della de¬ 
mocrazia c le istituzioni re¬ 
pubblicane ». E ancora; «.Sap¬ 
piamo di es.serc i più e.spo.sti. 
ma sappiamo anche di non 
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.so è stato abile, ma grave¬ 
mente condizionante per la 
libertà di .scelta dei francesi 
< ancora incerti > (e di tutti 
gli altri, naturalmentei. Fin 
gendo la non appartenenza 
€ ad alcuna fazione », il pre¬ 
sidente francese ba trattato 
tre questioni essenziali ed ha 
detto: I) il 12 marzo « lo so, 
roi esprimerete le vostre pre¬ 
ferenze. le vostre irritazioni e 
anche il rostro malcontento ». 
■Afa è al secondo turno, il 19, 
che Sì dovrà decidere chi di¬ 
rigerà il governo e allora « do¬ 
vrete chiedervi con quali al¬ 
leati e con quale program¬ 
ma » potrebbe andare al po¬ 
tere il vostro candidato pre¬ 
ferito. 7) L’economia non re¬ 
sisterebbe alla applicazione 
e delle promesee che ri sorto 


governo. Pur nei limiti del 
monocolore, noi abbiamo ri¬ 
tenuto l’opportunità della 
presenza di personalità in¬ 
dipendenti di prestigio e 
della corrì.spumienza della 
compagine governativa alla 
esigenza di impegno, di ea- 
paeilà operativa e di coe¬ 
renza con lo sforzo eceezio- 
nale o eoii la svilidurietà oe- 
correnti. .Mi pare anzi che 
questa sia la garanzia prima 
di un rapporto corretto o po¬ 
sitivo tra governo e maggio 
ranza, tra indirizzo e esecu¬ 
zione. 

— Si è parlato di altre 
garanzie sul funzionaviento 
della maggioranza? 

Tali garanzie sono quelle 
offerte dai normali strumen¬ 
ti parlamentari. Quindi: stret¬ 
to e costante eollegamento 
tra i gruppi nel lavoro legi¬ 
slativo, di indirizzo e di con¬ 
trollo. E da parte del go¬ 
verno. una condotta che ten¬ 
ga costantemente conto del¬ 
la maggioranza nella sua col¬ 
legialità. Insomma vogliamo 
che la maggioranza funzioni 
come una maggioranza, e 
questo comporta lavoro, pre- 
.senz.a, elaborazione, corret¬ 
tezza. 

— Venia ino ora al prò 
grainina eoncordalo. Qual è 
il giudizio generale che se 
ne può dare? 

.Al)l)iamo coiitril)iiito a de 
finire il prograinnia e alihìa- 
nio dato il nostro consenso 
alle sue linee generali. .Si é 
trattato di iin confronto ah 
liastanza approfondito. Lo 
.scioglimento del nodo poli¬ 
tico Ila senza diihliio agevo¬ 
lato anche la soluzione di 
lina serie di nodi prograni- 
niatici. Ma è del tutto infon¬ 
data Taffennaz.ìone che noi 
avretnmo ceduto (pialcosa 
sul programma |»er avere 
una contropartita politica. 
Sugli indirizzi programmati¬ 
ci ci siamo impegnati a fon¬ 
do con III) dibattito che lin 
investito tutti i eomuni.sti o, 
in senso più vasto, il movi¬ 
mento operaio e elio ei lia 
portato a scelte autonome c 
precise sia per ciò che ri¬ 
guarda la politica economica 
die quella di ferma difesa 
del regime c (lelTordine de¬ 
mocratico. 

Riteniamo che vi siano al¬ 
cuni risultati rilevanti. Sia¬ 
mo partiti dalla scelta — 
necessaria, non eludibile — 
dcH’auslerità e del rigore, 
die è scelta nostra e delle 
cla.ssi lavoratrici. Co.sì rite¬ 
niamo importante tutto ciò 
che nel programma è orien¬ 
tato a affermare una poli¬ 
tica dì programmazione se¬ 
condo gli obbiettivi, univer¬ 
salmente noli. dclToeeiipa- 
zione, del Mezzogiorno, del- 
Tespansione della ba.se pro¬ 
duttiva in regime di stabi¬ 
lità monetaria. Ci rendiamo 
conto che una tale linea com¬ 
porterà battaglie c difficoltà. 


die si porranno problemi di 
coerenza anche nel compor¬ 
tamento delle forzo sociali, 
un duro sforzo di equità, di 
giustizia, di moralizzazione. 
Mi sembra importante che, 
già per il 1978, lo sforzo di 
ridurre il deficit della spe¬ 
sa pubblica dia la po.ssiliili 
tà di investimenti produttivi 
per 4.000 miliardi. 

— Il PCI ha partieolar- 
nienle insistito perché si 
seiogliesse anche il nodo dei 
referendum. 

Credo die abbiamo fatto 
opera giusta noll’inleresse 
generale. C’ò un preciso do¬ 
vere del Parlamento di da¬ 
re positiva risposta fino al- 
Testreino limile di tempo a 
esigenze di rinnovamento le¬ 
gislativo eonnin(|ue emer¬ 
genti dal l’aese. Riteniamo 
importante die si sia affron¬ 
tato il problema della legge 
Reale e speriamo die an¬ 
che ehi ha firmato per il 
referendum vorrà giiulìcnre 
obbiettivamente la nuova 
legge. Certo, decisiva resta 
la rapidità con cui il Parla 
mento legifererà, in rappor 
to alla scadenza stessa del 
referendum. 

— .\’ei vertici si è parla¬ 
to anche deirahorio? 

Si. anche se il merito dei 
la questione non é ventilo in 
discussione. .Mi pare pero 
importante che si sia con- 
veniilo sulTopportunità di 
evitare il referendum e die, 
(la parte della DC. si sia af 
ftu'inato (li non voler ojipor- 
re ostacoli alla tempestiva 
soluzione legislativa. .Anche 
questa è (|uestione die le 
Camere dovranno affronta 
re subito dopo la fiducia al 
governo. 

■ \’i é poi l'ampio ciipi- 
tolo della difesa deirordiiie, 
detraili minist razione della 
giastizia. della scuola, del- 
l'iiifoi inazione. 

Già nel programma dì lo¬ 
glio era previsto un jireciso 
ìiuiinzzo e Tindieazione di 
strumenti idonei a garanti¬ 
re. con rigore e ferniezza, 
la difesa delTordine demo¬ 
cratico. .Alcune (|ue.stionì non 
erano state specificamente 
risolte. Fra di (‘.ss(* e’era la 
riforma della polizia. La so 
lozione ora raggiunta è sod¬ 
disfacente, comprendendo 
sia la sua trasformazione in 
corpo civile sia il riconosci¬ 
mento del diritto di orga¬ 
nizzazione sindacale, con al- 
euni lìmiti dettati dalla par¬ 
ticolare funzione della po¬ 
lizia. 

Per la scuola, oltre a ri¬ 
badire gli impegni per le 
riforme delTiiniversilà e del¬ 
la media supcriore si è af¬ 
fermata una unità di obiet¬ 
tivi e di intenti per un de- 
moeratieo po.sitive funziona¬ 
mento delle istituzioni sco- 
la.stichc. 

Per Tinformazione, il go¬ 
verno fa propria la propo¬ 


sta di legge sulla riforma 
dclTeditoria e presenterà 
quella sulle emittenti pri¬ 
vate. 

Voglio notare che que.sti 
c gli altri impegni h'gisla- 
tivi non esauriscono il pro¬ 
blema perché la cosa essen¬ 
ziale è che vi sia unità • 
coerenza di indirizzi tra Io 
forzo (lemoeralielle nelle isti¬ 
tuzioni e nel paese, nel go¬ 
verno quotidiano, nella mo¬ 
bilitazione della genie. 

-- Il proproiiniKi precede 
e.yilieitaineiite l'indirizzo di 
■ politica e.'itera? 

Certamente. La base è 
quella .segnata nelle mozio¬ 
ni unitarie votate dalle Ca¬ 
mere (un altro capitoli) del 
lungo itinerario die ha por¬ 
tato all’attuale intesa). Il 
programma riprende quella 
impostazione con un nfori- 
menlo non solo alle allean¬ 
ze e alla Comunità ma an¬ 
che agli impegni per una 
politica attiva e di presen¬ 
za ai fini (Iella distensione, 
(Iella (•ooperaziono, della ri¬ 
soluzione (lei conflitti. 

- • E fier quanto riguarda 

il ('OUCOIillItli'.’ 

K’ (la sotloliiic.iic il fat¬ 
to clic per la sua icM.sione 
.sia MI piedi lina procedura 
che coinxolge non solo il 
Parlaincnto ma le forze cul¬ 
turali e Topiiiiiine piilililica. 
L’intenzione e di giungere a 
una conclusione, ma vi so¬ 
no ancora (Inci se fa.si da al- 
frontale l na levisinne pro¬ 
fonda del Concordato, (pia 
le noi Migliamo, e bene die 
a\\'enga e mi pare cln* stia 
avvenendo cont(‘stnalmente 
con intese con le altri con 
fessioni religiosi'. 

— Con tinnir spinto il 
jiarltio derr gnnrdare ni 
nuovi eoiupi’i po.sl i dulia 
mutata situa urne polilira? 

Il patto di enicrgi'iiza non 
era una delle tante torniu 
le possibili: era il necessa¬ 
rio elemento (pialitalivo di 
novità per ercaic nuova .so¬ 
lidarietà e nuovo slancio nel 
Paese senza cui non si esce 
dalla crisi. Per (piesto ere 
do che il nostro parlilo de 
ve porre in primo piano il 
fatto che ei siamo assolili 
(Ielle responsnliililà più gran¬ 
di, anche perché in (piesta 
maggioranza intendiamo star¬ 
ei. certo in piena concllez 
za. ma ben sapendo che ima 
eollaboraz.ione e fatta di 
contributi originali, di impe¬ 
gno. (li volontà icali/zativa. 
.Anche .se il parlilo è lunga 
niente allenalo ad un atteg 
gìamento • di governo », è 
un fallo che il compito di 
esprimere la capacità diri¬ 
gente dei lavoratori si ò lai 
to più stringente. Con rea¬ 
lismo e responsabilità sia¬ 
mo determinati a far pesa¬ 
re tutte le maggiori possi¬ 
bilità che ci .sono offerto di 
.servire il ri.sanamenlo o i! 
rinnovamento del Pao.se. 


Varata la lista dei ministri 


na al .suo [losto, al Tesoro, di 
Paiidolfi, la nomina dì Tina 
.An.schni alla Sanità, il trasfe¬ 
rimento di Gullofti dai Lavori 
j Pubblici alle Poste. Nuovi mi- 
i nistri .sono .Scotti (Lavoro) c 
Pastorino (Turismo e s|K'tta 
colo). 

.Anc he se alcuni dei muta 
menti che sono stati apjiortali 
alla comixisizioiie del gover 
no hanno corri.sjio.sto a esi¬ 
genze politiche e funzionali 
(Ile da temjx» erano .state po 
ste in evidenza da diverse par¬ 
ti. occorre dire che nel com¬ 
plesso. ancora uiui volta, la 
Democrazia cristiana si è di 
mostrata incapace di siqiera- 
rc la logica delle correnti, le 
pressioni e le prete.se dei grup 
pi. e di far corrispondere la 
scelta e la colI(K'a/ione degli 
uomini a e.sigcnzc generali di 
qualificazione e di organicità 
delTazione di govc'rno nelTin 
terc.s.se del p.iese. K ancora 
una volta e.s.sa non ha sapu 


lo e.spriiiiere forze nuove, e- 
nergie più fre.sclie. in grado 
di contribuire al ricambio di 
un jx'rsonale di governo in 
notevole misura logorato. 

.Andreotti si è rv'cato al Qui 
rinaie poco dopo le 20. .\i 
giornalisti Ii,i detto di aver 
tKituto sciogliere gli ultim; no 
di soll.into mezz'ora prima. 
.Alle 17 «‘gli .si era già recato 
una prima v'oltn da L«'OiU'. 
per pr«-aniiunciargli la propria 
inten/ioiH' di sciogliere la ri 
serva e di presentare la li.sta 
dei nnni.stri ««itn» tre ore. 

la* difficoltà (li compilazio 
ne della lista erano di dupli- 
(e tipo. Da un.i parte la «-or 
tita s(K laldeniocratica. dalTal 
tra le pressioni interne alla 
IX,’. Il PSDI. una volta e.st In 
sa la propria partecipazione 
al governo, si è pronunciato 
in mcKio rigido per il mono 
(olore « puro ». senza cioè in 
closione di tecnici. I s(Kìh1- 
democratici hanno detto di 


tt'mere die attraverso I.i no 
mina di tecnii i potes->c entra 
re nel governo una r.ipprt 
t.inza d(‘gli altri partiti. In 
n>ailà. essi si '-ono mostrati 
disturbati .sopr.ittiitto dalle 
eandulature - - di ( in si 
lava - di alcuni noniini v icini 
ai repubblicani. .Anche per 
(jiiesta ragione, nella m.ittin.i 
la di ieri una dclcga/ioiie dt-i 
PSDI si era iiuontral.i con 
La Malfa, senza ( he tuttavia 
le posizioni del PSDI ne risili 
tasserò modifn .ite. 

.Nel frattemjio. .Vndnotti er.i 
alle prese anche c<»i ; pr.i 
blenii di un ricfatig.nite « «lo 
saggio » iritcrn'i alla Df^. Ila 
pre.so parte nif.itti a due riu 
ninni del « -.«-itnc» del par 
t.t«). alla C.imjllinxia. K I< 
pressioni più forti, si è sa 
pillo, sono venite dal gruppo 
doroteo. ni dif»--a della rap 
pre.sentaii/.i d« I grupfKi .stesso, 
cui fanno «aiKt i nini:-tri H. 
saglia. Rtiffini e Pedini. 


Torino non sì piega alla paura 


ps.sere .soli. La cittadinan/a. 
le a.ssemblee elettive. : lavo 
ratori di tutte le categorie e 
le altre forze .s«KiaIi e poli 
t.ciie .sono imjK'gnati a .so¬ 
stenere il duro « ompito .» cui 
noi poliziotti siamo prepo-iti >. 

Nelle prime oie de. fx» 
meriggio, davanti alTentrata 
della questura in via Vinza 
glio. .si è già raccolta una fol¬ 
la .silenziosa. E questa è già 
una prima risposta. Le altre 
erano già venute il giorno pri¬ 
ma dalle fabbriche e. nella 
mattinata, dalie scuole, dove 
si sono tenute centinaia d; 
assemblee orgamzza’.e dagli 
studenti democratici. 


Il cortei funebre parte per 
il suo breve tragitto. .Ma mol¬ 
li saranno quelli clic non riu¬ 
sciranno ad arrivare neppure 
in via Ccrnaia. (ili ultimi 
miioveranno appena p<xhi 
p.ass.. Dai portici e dai bal¬ 
coni delle case altra gente 
guarda la .strada piena di 
gonfaloni, di bandiere, di 
stri.scioni. E’ Timmagine di 
una città che accomiatando¬ 
si da una vittima di una vio 
len7.a feroce, reclama a viso 
aperto la .sua volontà di non 
convivere col terrorismo. 

< E' sUcto come per Rober¬ 
to Crescenzio », dice un si 
gnore anziano. .Anche allora 


Torino « r,i ‘-n -.n ncilc strade 
pc-r • acc'imp.ignarf uno de. 
suoi morti. Lo avcv.t Litio 
con an(<>r.i iic-ali ck « !n il p^» 
vero (orfKi ( .irlxin.zzato dt 
un giov.ine ui ci'O d.ilh- « mo 
lotov » d*-‘>ii aiitononii. Ieri la 
città li.i r.trov.ito ]•» .•taseci 
slancio (x r Ro-ariO Berarrjj. 
marc'-'lalio rii 2. categoria, 
ammazzato alla fc-.^ata del 
tram n im'-ro 7, mentre ai 
recava al lavoro fumando la 
pipa. L'iianrx) assas'=.nato 
percìic avevano Li.vigr.o rie-1 
la pa ira di 'ina città. Ma 
har.ro p, rd .to; .1 loro, anco 
ra u::.i volta, è stato un de 
l’:;o -.n itile 


Per i francesi il giorno della scelta 


state fatte > (dalla sini.stra, 
naturalmente - SdRi e preci¬ 
piterebbe più in tzas.'O ri-spc; 
to alla situazione attuale. 
.1} Im dignità della Francia è 
l’i giovo. I n governo /rance- 
se m.'tabile darebbe in Euro 
pa la supremazia alia Germa 
nia Federale « e i francesi 
certamente rjm lo vogliono ». 
E’ in base a que.He tre con 
siderazioni < che voi dovrete 
fare la buona scelta per la 
Francia ». Il ricatto è gra¬ 
ve. non c'è dubbio, a pr» 
che ore dal voto. Ma una 
larghissima fascia d'opinione, 
da mesi, anzi da alcuni anni, 
s'é già posta il problema di 
un’altra « buona scelta ». che 
non è certamente facile nel 
senso che deve rimuovere pe¬ 
santi stratificazioni di pensie¬ 
ro e di abitudini, che non gua¬ 
rirà certo per miracolo » trau¬ 


mi e le piaghe della crisi 
economica, ma che propone 
qualcosa di immensamente 
più generoso del gretto spiri 
to di conservazione che for¬ 
ma la nervatura del potere 
attuale. 

Iji .scelta, per i francesi, è 
dunque tra immobilismo e 
movimento, tra conservazione 
e apertura verso altre prò 
spettive. tra rinnovo per al¬ 
tri cinque anni di un contrai 
to di rinuncia a pesare .su! 
proprio destino e possibilità 
di una partecipazione p ù lar- 
ga, popolare, alla direzione 
del Pae.se. E’ una scelta di 
fondo che spiega anche il ca¬ 
rattere di questa campagna 
elettorale che molti hanno 
trovato grigia, monotona, e 
soprattutto povera nelle argo¬ 
mentazioni dei suoi protago¬ 
nisti, Noi pensiamo che sia 


.stata propr.o l'altezza della 
p'istn in guKo ad imporre 
quc.sto lino di dibattito piut- 
to-to eòe li’i altro. 

Da nn anno .si avera la 
conr.nzioiie che la maggio¬ 
ranza dei france.-^i avesse 
già ricci o, sicché tutto si è 
sviluppato attorno a quc.sta 
convinzione, la destra per 
cercare di smantellarla, la 
.'■ini'tra per rafforzarla, ma 
luna e laUrn con l'< han¬ 
dicap » rii diri.stoni interne 
che .spa-'si hanno po.sto in pri¬ 
mo piano più le preoccupa¬ 
zioni concorrenziali tra allea¬ 
ti che il dibattito di fondo 
tra avvcr.sari. In che misura 
questo quadruplice scontro, 
che ha senza dubbio reso più 
confusa la battaglia elettora¬ 
le. abbia influito sulle deci¬ 
sioni deU’opinione pubhliem io 
si saprà questa sera. 
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Ancora in terrotto il traffico 
sul tratto Firenze - Pisa 

Ci vorranno almeno 
dieci giorni per 
riattivare la linea 

La locomotiva è come inghiottita dalle 
strutture di ferro del ponte - Non si 
può portarla via se prima non si ef¬ 
fettuano minuziosi accertamenti sulla 
staticità - Una polemica lettera di 
Lagorio al ministro dei trasporti 



PONTEDERA — Snnmhratn 
la zona Halle decine e decine 
di amhidnme, macchine dei 
carabinieri e camionelle dei 
Vigili del fuoco, «rr?tai finite 
le ore febbrili in cui i soccor 
ritori SI arrampicavano sul 
convoglia per strappare dalle 
viscere dei vagoni le persone 
ferite, lo spettacolo appare in 
tutta la sua terrificante impn 
nrma. 1 vagoni — o meglio 
quello che rimane delle prime 
quattro carrozze — adagiati 
sui biliari mostrano dagli am¬ 
pi squarci delle fiancate prò 
vocale dalla coda del locomo¬ 
tore, il caos dei sedili spez 
zati, gli scompartimenti inter 
ni compressi uno contro l'al 
tro come le pieghe del sof 
fiotto di un'orrenda fisarmo 
nica. Ma è soprattutto la lo- 


Treni 
soppressi 
Da Pontedera 
a Cascina 


SI va 


in pullman 


La sciagura ferroularla 
di Pornacette creerà per 
diversi giorni disagi al 
viaggiatori provenienti a 
diretti a Pisa. Lo hanno 
confermato ieri i dirigen¬ 
ti centrali di movimento 
della stazione di Santa 
Maria Novella che stanno 
elaborando, in collabora¬ 
zione con II compartimen¬ 
to regionale, un piano di 
emergenza. Già fin da ie 
ri numerosi treni sono 
stati soppressi, in conside¬ 
razione del fatto che nel¬ 
le giornate festive II flus¬ 
so dei viaggiatori si ridu¬ 
ce notevolmente. I colle¬ 
gamenti ferroviari funzio¬ 
nano solo da Firenze a 
Pontedera e da Cascina a 
Pisa. Il tratto fra Ponte- 
dera e Cascina viene ef¬ 
fettuato per mezzo di au¬ 
topullman (dodici in tut¬ 
to) i quali però non pos¬ 
sono assicurare tutte le 
corse. 

Pertanto, a partire da 
lunedi prossimo, le corse 
saranno ridotte e i treni 
direttissimi che collegano 
Firenze con Genova e To¬ 
rino. via Pisa, varranno 
dirottati sulla linea Pi- 
Stoia-Lucca. I dirigenti 
del compartimento delle 
ferrovie assicurano che 
non saranno soppressi i 
treni dei pendolari e quelli 
dove è maggiore il flusso 
dei viaggiatori. 


comolrice. conficcata neU'in 
telaiatura centrale del lìailcg, 
quasi inghiottita dalle striittu 
re di ferro che testimonia la 
violenza del deragliamento. 

Tutta la parte anteriore è 
siiuassata; le pesanti lotigari 
ne della struttura metallica 
del ponte sono spezzate ed in 
molti punti piegate. Ora i tee 
nifi delle ferrovie dello Stato 
temono che rimuovendo il re 
litto rintera passerella crolli, 
f/urto, violentissimo, ha se¬ 
riamente danneggiato gli ap¬ 
poggi del ponte sulla sponda 
destra del lìientina ed è la 
motrice che funge da puntai 
lo per tutta la struttura Hi 
muoverla, prima di avere ef 
fettuato minuziosi accertameli 
II. significa scommettere con 
tro l'imprevedibile. Per que¬ 
sto nelle prossime ore gli ope¬ 
rai lavoreranno solo per al 
leggerire il carico sgombran¬ 
do le rotaie dai vagoni. 

Ancora ieri, dopo che il prò 
curatore della repubblica. Io 
.slo /-ndii. che conduce l'in 
chiesta ordinata dalla magi 
stratura pisana, aveva dato il 
permesso di rimuovere il con 
voglio. I leciiiri ed i dirigenti 
delle ferrovie non erano in 
grado di prevedere quando la 
linea Pisa-Fireiize potrà tor¬ 
nare ad essere percorsa La 
situazione è molto delicata. 
« Xon abbiamo le idee chiare 

— ha detto il capo ufficio la 
vari del dipartimento di Firen¬ 
ze. ingegner Luigi Marino — 
quello che ci interessa ora è 
ripristinare la percorrenza ma 
come, dove e quando ancora 
non lo sappiamo II patite è 
danneggiato >. Poi. indicando 
una longarina che. nonostante 
SI trovi ad alcuni metri dal 
punto dell'impatto è visibil 
mente piegata: spiega: ^ One 
.sto ponte <• come un " mecca 
no ": se un pezzo salta, tutta 
la .struttura è danneggiata 
Può dar.si — aggiunge — che 
togliendo la locomotrice il 
ponte ceda ». 

Si lavora su due ipotesi ma 
Tuna non esclude l'altra La 
prima prevede il restauro del 
ponte metallico: la .seconda 

— che risolverebbe definitiva 
mente il problema — propone 
di terminare a tempo record i 
lai'ori di co.striizione del nuovo 
ponte in cemento armalo che 
corre parallelo a quello dan 
neggialo. Il ponte in cemento 
doveva essere pronto — secon¬ 
do il calendario dei lavori — 
entro un mese ed avrebbe do 
vuto sostituire il precedente 
passaggio che l'alluvione del 
’6f) fece crollare. In entrambi 
i cosi, prima di parlare di 


riattivazione della linea, dovrà 
passare molto tempo. 

In una lettera inviata al mi 
nistro dei Trasporti, subito do 
po il disa.stro di Fornacette. 
il Presidente della Giunta re 
giouale. Lelio Lagorio, lamen 
ta i gravi ritardi che si .sono 
registrati proprio nella co.slru 
zinne di questo ponte. Scrive 
Lello Logorio: i Mi consenta 
[ di cogliere questa dolorusi.ssi 
ma circostanza per significar 
le tutta l'aiisia e la preoccupa 
zione della liegioue. degli enti 
locali, dei cittadini per l'cstre 
ma difficollrt che incontrano 
nel loro procedere i lavori del 
nuovo ponte ferroviario di 
Fornacette. la cui iiiagibilità 
I costringe da tempo lunghissi¬ 
mo 1 convogli ferroviari alle 
pericolose curve dove si è 
.schiantato il treno di venerdì*. 
Nella lettera il presidente del 
la Giunta regionale ricorda 
anche che orinai da anni la 
j Regione chiede il putenzia- 
I mento della linea che collega 
Firenze e Pisa. Questo è aii 
coro più indispensabile per il 
collegamento con l'aeroporto 
di San Giusto < Per tali ope 
re e .srnflo nella lettera — 
la Regione propose al Parla¬ 
mento, d'intesa con il mini 
I slro dei Tra.sporti e con le 
j Ferrovie, l'utilizzo dei fondi 
I già stanziati per l’avvio della 
1 costruzione di un nuovo aero- 
j porto internazionale a quel 
j tempo progettato in un’area 
. ad ove.st di Firenze. Tutti 
j .sanno che tali fondi sono sta- 
I ti. da anni, assegnati alle fer 
rode ». 

Il disastro di Fornacette ri 
porta alla mente que.sti pre- 
! denti iFa sorgere — .scrive 
ancora Logorio — spontanea 
j ta domanda pressante: ma che 
I cosa in realtà hanno fatto le 
j Ferrovie per potenziare gite 
I sta linea, se neppure il mode- 
! sto ponte di Fornacette è sta- 
I to ancora aperto al traffico 
I ferroviario e. ancora oggi, do- 
[ po anni, i freni sono costretti 
j ad avvalersi, in questo punto, 

I di un ponte provvisorio co- 
ì siruito generosamente dalTe- 
, servito italiano? >. 

1 Intanto, come detto, la linea 
I Firenze Pisa è interrotta tra 
I Pontedera e Ca.scina E non si 
sa ancora quando potrà esse- 
j re riattivata. Si parla di dieci 
I giorni nel corso dei quali nuo- 
I VI. gravi disagi deriveranno 
I ai numerosissimi pendolari di 
1 questa parte della To.scana. 

Nelle foto: in alto, il lo- 
I comotore incastralo nelie 
I strutture del ponte. Sotto, i 
I lavori di sgombero delle ro- 
. taie. 


£’ stata utiiizxata anche una enorme gru 

Tutto il giorno al lavoro 
per sgomberare i rottami 

Sono stati portati vìa i due vagoni - Rimane solo ii locomotore - Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di appurare le cause della tragedia - Trovato spezzone della « zona tachimetrica » 


PONTEDERA — Uri cordone 
di miiitun paracaduti.sti lia 
vegliato per tutta la notte li 
grovigiio di rottami del diret¬ 
to 2;i71 per impedire die ma¬ 
ni indiscrete andas.soro a fru¬ 
gare tra quelli die .sono or¬ 
mai catalogati come reperti 
dell'indiie.sta. Tutta la zona 
è rimasta illuminata a giorno 
dai potenti riflettori me.ssl a 
disposizione dail’e.serdto men¬ 
tre pro.seguono i lavori. Poi 
alle prime luci delia mattina 
hanno incominciato ad arri¬ 
vare i tecnici e gli uomini del¬ 
ia magistratura incaricati di 
raccogliere e conservare ogni 
reperto, andie il più picco¬ 
lo pezzo metallico capace di 
contribuire a spiegare le cau¬ 
se della tragedia. 

Nel pomeriggio, le cittadine 
di Pontedera e Calcinala .si 
.sono fermate per due ore in 
.segno di partecipazione con 
il dolore dei familiari del¬ 
le vittime. I negozi hanno 
abba.s.snto le .serrande, gli uf¬ 
fici lianno .sospeso ogni atti¬ 
vità. Il lutto cittadino a Pon- 
tedera era stato didiiarnto 
durante un consiglio comuna¬ 
le convocato in seduta .straor¬ 
dinaria. Tra i cittadini che 
affollavano l'aula del consi¬ 
glio, il sindaco e tutti i rap- 
pre.sentanti delle forze pollti- 
clie hanno espresso il cor¬ 
doglio deH’intera città ed il 
pubblico ringraziamento ai 
medici dell’o.spedaie Lotti che 
in quelle ore drammatiche 
sono rlu.sclti egregiamente a 
far fronte ad una situazione 
eccezionale. Ancora una vol¬ 
ta una tragedia ha risveglia¬ 
to il .sentimento di umana so¬ 
lidarietà tra i cittadini- so¬ 
no stati ricordati i momenti 
febbrili In cui centinaia di 
persone si sono riversate per 
la strada correndo verso il 
luogo della sciagura per por¬ 
tare i primi soccorsi ed im¬ 
pedendo che si perde.s.se tem¬ 
po prezioso. 

L'Interrogativo che è sulla 
bocca di tutti e che il procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Tosto Ladu. dovrà .sciogliere 
è; perchè un treno, guidato 



da maccliinisti che già mol¬ 
te volle avevano percor.so 
quellH linea, in un tratto in 
cut la velocita massima con- 
.sentita era di 30 chilometri 
orari, si e invece .schianta¬ 
to contro le longarine della 
pas.serella ad una velocità 
che gli esperti giudicano al¬ 
meno tre volte superiore al 
limite? 

II guidatore non si è ac¬ 
corto di nessuno dei due se¬ 
gnali posti a debita distanza 
dal « ponte della morte »? Er¬ 
rore umano, guasto meccani¬ 
co. oppure qualcos’altro? 

Tra le centinaia e centinaia 
di persone che anche ieri mat¬ 
tina si .sono affollate intorno 
al luogo della disgrazia fioc¬ 
cavano interrogativi, interpre¬ 
tazioni. giudizi, ma soprattut¬ 
to domande. Il magistrato che 
segue le indagini ha divl.so 
la .sua giornata di ieri tra il 
ponte sul fiume Bientina e li 
vicino ospedale Lotti dove 
erano deposte tre delle sal¬ 
me degli scomparsi. Interro¬ 
gato dai giornalisti, il dottor 
Tosto Ladu non si è « sbot¬ 
tonato»; ha detto soltanto 
che « la nostra Indagine è vol¬ 


ta a stabilire come sta acca 
(luto II sinistro <> e poi iia ten 
lato di evitare la pioggia del 
le domande. 

Ha disposto raiitop.sin dei 
cadaveri delie vitiiine? «Ho 
fatto fare degli accerlameim 
sulle salme — ha ammesso il 
magistrato — ed ho nomi¬ 
nato un perito per quanto 
riguarda la dinamica dell’in¬ 
cidente. Il materiale reperta- 
to ancora non è stato esami¬ 
nato e quindi non po.s.so dire 
nulla ». AI giornalista die do¬ 
mandava quali Ipotesi stesse 
vagliando e se riteneva prò 
babile l’eventualità di un at¬ 
tentato, il dottor Ladu lia ri¬ 
sposto: « Le ipotesi sono tutte 
in piedi ma la più Invero.si- 
mile mi pare proprio que.sta ». 
Sul tratto di ferrovia che at¬ 
traversa Fornacette, nel frat¬ 
tempo, sono continuati i la¬ 
vori per sgomberare la linea 
ferrata. La carcassa del pri¬ 
mo vagone, quello che con¬ 
teneva 1 corpi di Piero Mon¬ 
ti e Pietro Mura, è stata tra¬ 
scinata fuori dai binari e po¬ 
sta sulla strada. Ma Io .scopo 
principale ciell’atlività dei 
tecnici, degli operai delle fer¬ 


rovie e delle decine di carabi 
meri che Ieri mattina hanno 
lavorato intorno al 7 vagoni, 
è consistila nel ricercare la 
zona tachimetrica (una spe 
eie di scatola nera dei treni 
che registra la velocità del 
convoglio». Per qiie.slo .sono 
stali mobilitati anciie repar¬ 
ti di sommozzatori dei carabi¬ 
nieri di Livorno che si sono 
piu volle immersi nelle torbi¬ 
de acque del Blcnlma. 

Hanno portato in superficie 
numerosi pezzi ma della « za 
na >/ nessuna traccia. Poi al¬ 
le 11,05, li rinvenimento di 
un pezzo della .scatola con 
dentro un brandello di slri- 
.scia di carta E’ la risposta a 
molti interrogativi? Secondo 
le prime valutazioni non sem¬ 
bra che il frammento recu¬ 
perato potrà dire molto ma 
gli accertamenti sono ancora 
in «orso. Il pezzo di «zona» 
è stato ritrovato a pochi me¬ 
tri dal luogo dove la motri¬ 
ce ha subito il terribile Im¬ 
patto contro le longarine del 
ponte ÌAi carrozze, urtando 
contro la parte po.steriorc del 
locomotore, l’avevano strap 
pala e .scaraventata contro 
un traliccio di so.stegno. Sul 
luogo delle operazioni, il di- 
parimento ferroviario di Fi¬ 
renze ha fatto confluire an¬ 
che una gru capace di solle¬ 
vare oltre 125 tonnellate di 
peso. Per tutta la giornata 
gli operai ftanno lavorato per 
imbragare le carrozze con 
enormi cavi di acciaio 

Si è trattato di un’operazio 
ne difficile svolta sotto 11 
continuo incubo di un im¬ 
provviso movimento falso dei 
vagoni che nell'e.ssere solle 
vali riscliiavano di urtare le 
già provate strutture del pon¬ 
te Ma alla fine, dopo nume 
rose prove, anche il secondo 
vagone è stato portato via 
Sul tempo che sarà nece.ssa- 
rio per liberare il ponte al 
momento attuale è impossi 
bile fare previsioni. 

Andrea Lazzerì 


ELIO SPORT 

PtR TUTTO MARZO 

PREZZI ECCEZIONALI 
SCONTI dal 20 % all'80 % 

FMPOII . Vìa Carnicci 57/h - TpI. 74115 

SUPKRMERCATO CALZATURE 

da I 

Via a Olmlgnano, 33 ■ POGOIBONai (fin 

■ Occasioni per tutto ranno 

■ Prezzi onesti su tutti gli artìcoli 

VISITATECI ! ! ! 


CERCASI GIOVANI 
OPERAI FALEGNAMI 

dinamici. jK'r lavoro in ARABIA SAUDITA, immediata¬ 
mente disponibili. 

Presentarsi hinerli 1.3 marzo 1978 dalle ore 9 in poi alla 
Ditta COPART - LIndte suM'Arno (Flrenie) 


...e sempre un piueere nspunniare 


GIRI 


ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...(luì la cani irla alia pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIRI - Roccastrndn - Tel. 0564/565047 


TUTTI 

LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

DEL 

CARDATORE 

TITIGNANO (PISA) 

Calzature - Borse - Pelletterie 

Artìcoli vari 
« 

contìnua la vendita a prezzi 
controllati come sempre 



Intanto le emittenti si scontrano per assiclirarsi il controllo dell’etere 


Assemblea dei Comuni sui bilanci 

Oltre duecento tra amministratori e funzionari del co¬ 
mmi toscani iranno partecipato all'assemblea che si è svolta 
ieri mattin.a nel Salone dei Dugento di Palazzo Vecchio, a 
Firenze. L'assemblea era stata indetta dalla seziaie regio¬ 
nale deU'ANCI per dare un contributo di chiarezza e di 
operatività in occasione della preparazione, che è ormai 
in corso io tutti i comuni del bilanci per il TS. 

Il stnd.Tco di Prato. I,andinL che è anche Presidente 
della sezione regionale delPANCl. ha ricordato che con 
recente legge n. 43 i bilanci avraraio. fin da quest'anno, 
importanti innovazioni. Innanzitutto l'obbhgo del ^^reggio. 
Landint ha ripercorso tutto l'iter di questa legge, illustran¬ 
done i pregi ma anche 1 limiti. SI è poi soffermato sul 
problema dei costi dei servizi sociali erogati dai comuni e 
sulla necessità di aprire, su questo tema, un vasto confronto 
con i cittadini affermando chiaramente che la dim.nuzione 
delle risorse impone una linea d’austerità 

11 .segretario generale del Comune di Firenze e segretario 
nazion.aìe dell'Un.one segretari comunali e provincial: prò 
fc.s.sor Rino Gracili si è soffermalo sugli a-spetti tecnici che 
maggiormente mtere-ssano gli amministratori e ; funzionari 
Il .segretario generale del comune di Prato. Fiorenzo Nar- 
diicci hfl Invece svolto una relazione .sugli aspetti tecnici 
del prowertimento legislativo che si propone, come .^coiw 
pr ncipale di detenninare condizioni tali da rendere possi¬ 
bile attraverso la riforma, la realizzazione di un sistema 
finanziario degli Enti locali Ispirato al modelli europei piu 
moderni 1 bilanc:. per norma di legge, dovranno essere 
P'entro marzo. 

N 1 to; un parlicolar# della «ala durante Tassemblea 


IJXOHNO — « riì'-raiia palrìa 
<ranieiin<* » *cn\e « Altri .Mr- 
ilia ». iiri.-! doilc ri\i-lr riir ita 
roii.ihnr.-iln .iirorc,iiiÌ7/azioiie 
del coiiM'giio nazionale mi « «i- 
-Irma r.i«Iifilelevi'i\o e Irrri- 
torio » rhr -i rliiii-e oggi a 
Limonio. Il .Miri Media » jmiI*- 
aironi il.ili di ima rirer- 
cj cninlnlla dall’aien/ia l’rag- 
ma per conio di ima -«orielà 
piibliliriiaria di Mil.iiio fra il 
14 e il 22 febbraio l'>77. Dal¬ 
le cifre ri-iilla che il 37..3‘ó 
ilelle famiglie loir.ine po«-:ie- 
de antenne *perìali |»er la ri¬ 
cezione delle telesi-ioni loca¬ 
li: che l’indice maaciore tli 
a-rolio è localizzalo a Firen¬ 
ze («etiiono per den-ila di an¬ 
tenne le prosinre di Pi-loia 
e di Lucca), che. <n un milio¬ 
ne e .STO mila po-*ei«ori di 
antenne speciali, la media gior¬ 
naliero di aseollalori delle te- 
|evi»ioni locali è p.iri al 
degli a^coliaiori R \l. 

Sono nnmeri che dìnio-lra- 
no re«ì«tenza di ima abitudi¬ 
ne che «i è dilTii-a a macchia 
d'olio anche in Toscana e che. 
per lo meno a livello di nfen- 
za. pare in e«pan»ione: 37 to- 
«cani su 100 hanno gi.ì nna 
antenna per ricevere Canale 
48. Telemaremma. R.idiolrle 
Siena e coA aia: del restan¬ 
te h2 per cento, il 3.7 per cento 
ha già defi«o per Fin^iallazio- 
ne. In To*cana oggi H «ono 
12 «i.izìoni lele\ìii\e ed una 
rinquanlina di eminenti radio¬ 
foniche « libere » o « privale » 
che dir *i aoglia. Nella «ola 
Firenze la mappa delle an¬ 
tenne è gi.ì mollo iniricala: 
Canale 18. Coiilroradio. Firen¬ 
ze Inlernalional. Radio Dif- 
fn«ìone Firenze. Telaudirioni 
fiorenline. TI fJiornale I.a Na¬ 
zione «la per « ii«rire » con 
una propria televisione. \n- 
lenna A; una »ia tentando di 


Un toscano su tre guarda 
ogni sera le tv private i 

i 

Dodici stazioni televisive e una cinquantina di radio - La ; 
gestione Bernabei ha affossato il centro Rai-tv di Firenze | 


niejierla in piedi, «nirallro 
ver-ante. la cooperali\a Im¬ 
magine. 

La «iliigzione è ingarbuglia¬ 
la. rnmp1e««a, nata, come in 
limo il territorio nazionale, 
dietro la spinta di lntere««i 
estremamente diversi, «vilnp- 
pala-i dopo la famosa senten¬ 
za liheralizzalrice della Corte 
Coiiiiiizionale. in modo eon- 
fii*o e anarcoide. Oggi la si¬ 
tuazione appare a««e«lalt in¬ 
torno a quattro « blocchi »: il 
primo è legalo alle grandi ma- 
no%Te monopolisiirhe collega¬ 
le con il «cuore della editoria 
«tampaia. che si serve del¬ 
la po««ibiIilà di eminenza lo¬ 
cale rome «Inimento per co- 
«iniire nna alternativa pri- 
vati«lica al «ervizio pubblico 
nazionale. .Antenna A della 
Nazione è nn e«empio chiaro 
di quella tendenza. 

Ci «ono poi alcune emh- 
lenli che fanno capo alla DC, 
come Canale 48 e Tele .37 di 
Firenze: altre legale mani e 
piedi ad alcuni gruppi indu- 
«triali di I.isorno. Prato. Pi- 
«loia. Teleradio Sound. .Mire 
ancora, infine, nate negli ul¬ 
timi tempi, sono legale al mo¬ 
vimento democraliro. associa¬ 
tivo e rooperatiso; Spazio G 
e Telemonleralini. in prorin- 
cia di Pi-loia; Tele Siena. 


Tele Versilia. Tele To«caiia 
Nord. Più difficile i«cri\ere la 
geografia della Radio privale 
toscane. I eo<li minori, gli 
investimenti piu bassi hanno 
determinalo una maggiore e 
più complessa articolazione: si 
passa da alrime radio eoi le¬ 
gate alle eminenti ie1esi«ise 
ad iniz.iaiive — rome dire? — 
spontanee, alla stazione mes¬ 
sa su da un gruppo di ami¬ 
ci per hobby. 

In generale, le emittenti ra¬ 
dio lelevi«i»e toscane condu¬ 
cono vita grama, «ono orga¬ 
nizzate in modo empirico. \i- 
vono «ni lavoro nero e »oito- 
pagaio. anche se non manca¬ 
no punte di « professionali¬ 
tà ■ : Canale 48. per «empio, 
pare che ahhia inquadrato sin¬ 
dacalmente i propri rollabo- 
ralori. Iji qualità de4 ■ mes¬ 
saggio • è bassa, legata più ad 
un discorso di riproduzione 
in pierolo e in pegzio di rio 
che diffonde la R M che ad 
un rapporto orzanìco con il 
territorio; 

Quali le prospeiiise? Qui 
il discorso si fa più comples¬ 
so e per portarlo asanti cor¬ 
rettamente oceorre tener pre¬ 
sente la siinazione del siste¬ 
ma pubblico, della R M-UW 
In Toscana una volta c’era 
una c gloriosa a ilaziotie R.\I- 


TV. quella di Firenze, con li¬ 
na nobile tradizione nella ra¬ 
diofonia e nell'ailisilà Hi pro¬ 
sa. Un centro rJie era stalo 
•cello addirillora come scH-* 
per la preparazione tecnica 
del personale. Dagli ultimi an¬ 
ni della ge.siione Barnabei. do¬ 
po ii ’68, la stazione di Fi¬ 
renze ha «ubilo una proce—o 
dì progressiva degradazione. 
I corsi dopo una ronle,;taztnne 
dei corsisiì. furono chiusi, la 
prosa entrò in letargo, la «te¬ 
sa altivilà di informazione 
cominciò a battere in le-ia: 
alirezzaiura minima, numero 
molto limitato di giornalisti, 
ìnsomma una sinjiiara insuf¬ 
ficiente a ■ coprire » nna re¬ 
gione tanto riera 

Parallelamente alla degra¬ 
dazione della sede R \I di Fi¬ 
renze. «i è sviluppalo il fe¬ 
nomeno dell'eminenza priva¬ 
la: la Toscana è stala la pri¬ 
ma regione italiana, con Te¬ 
lelibera Firenze, che ha dato il 
via alla cor«a per Foccupa- 
ztone deiretere. Non «o|o; i 
primi ripetitori che hanno col¬ 
legato le emittenti estere 
(Ssizzera. Capodi-lria. Secon¬ 
da rete francese) sono appar-i 
sai monti deH'.^ppennino To¬ 
scano. \je coae sì sono poi «ri- 
Inppate fino a raggino aere la 
tiliiazione descritta prima. Og¬ 


gi anrhe in Toscana, eoni»' 
Ufi resto (l'Italia, reiintleii- 
za privata è fortemenle in 
crisi e «la f>er es-cre appro\a- 
la una legge Hi regolamenta¬ 
zione che non è certo ima 
liorrata d’os-ireno. Qual è 
Himqiie il fiilnro delle radio e 
televi «ioni pri\.ile toscane? f’.i 
sono «Ine ordini di e«itenzr e 
di problemi: il rilancio del 
si-tema radioteIevi«i\f> pubbli¬ 
co attraverso il potenziamen¬ 
to del centro di Firenze ed il 
decentr.imento e l'acqui-izinne 
dì iin'ollica ili « -ervizio piib- 
bliro * Ha i>arle HeU'emilten- 
za privala. 

stazioni raHiotrlevisive 
Hella regione (>os<onn «volgere 
nna funzione importante «olo 
se entrano in qnesta lozira. se 
trovano nn rapporto ron il ter¬ 
ritorio ron gli enti locali, le 
forze sociali e cnltnrali che 
vi operano; altrimenti resta¬ 
no subalterne al sistema pri- 
valiilico I,e raHio e televi¬ 
sioni private toscane »ono an¬ 
cora mollo lontane Ha que¬ 
sto obiellivo anche a ran<a Hi 
rilarHi eH incertezze rhe han¬ 
no caratterizzato l'azione Hel- 
le forze politiche Hi sinistra 
In Toscana, insomma, non ei 
«ono gli oligopoli Hel norH 
Italia, la presenza di nn mo¬ 
vimento demorratico. associa¬ 
tivo e roopcralivo, anche in 
qne-lo settore romincia sia 
pure in ritardo a far»! senti¬ 
re, ed è più forte che in al¬ 
tre regioni: ma remittenza 
privala è ancora ben lonta¬ 
na dall'aver trovato nn ruolo 
sicuro in nn «i'iema inleera- 
lo di comiinicaz-ionc radio te¬ 
levisiva . Nel frattempo la 
hall.izlia delle antenne anche 
sulle sponde dell'Arno, eon- 
liniia. 

Valerio PeliiN 
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SENZA IMPEGNI E COMPLETAMENTE GRATUITI 


LA MEDICEA 


IL MESE DEL TENDAGGIO 

DELLA BIANCHERIA E DEI TAPPETI 


Lenzuoli 1 piazza 
Lenzuoli 2 piazze 
Tendaggio fantasia 
Materasso gomma 
Materasso molle 


L. 3.900 in pf. 

L. 6.250 » a 

L. 500 » * 

L. 11.000 . . 

L. 18.500 . . 


SVENDITA CONFEZIONI 

PER UOMO, SIGNORA E BAMBINO 

Prima di tara i Va. acquisti visitata 1 3 mags/ 
in Firanxa: 

in centro- V^ Canto de’ Nell; • VMa Arienio 
in piazza Puccini- Via Ponte alle Mo.ssa 
airi.solotto: in Viale Talenti 
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Un decisivo passo avanti del progetto di espansione universitaria 

li piano edilizio ha superato 
il battesimo senato-consiglio 

Ci sono ancora deboli resistenze soprattutto da parte dei rappresentanti di Ingegneria 
Ma dalla riunione di venerdì è scaturita un' adesione più convinta ai «tre poli» di sviluppo 



fi " ■, .. MM 



APPELLO CONTRO LA VIOLENZA 


Con un iippullo ,ì rcspiiif'ero il terrorismo e 
la \ lolen/.a die d.i temjx) colpiscono il |),iese 
»i è concluso ieri, al Palazzo dei Cont'ressi. 
il toineiino lesionale delle as^ocia/iom coni 
battentisticlio che ha visto la partecipazione 
di inimerorissime delegazioni da tutta la To 
8cana. Il convcftno ha riconfermato la ferma 
opjNJsizione alla stratcfiia doU’ever.sione e la 
solidarietà con chi, neiradempimcnto dei coni 
piti istituzionali, opera jier la .salvaguardia 
della libertà e della democrazia. 

K‘ stato fatto anche un ap|>ello al conso¬ 
lidamento di una fxihtica di pace nel mondo, 
nel rispetto del dc-ttato della Costituzione, 
che indica l'it.ilia come una repubblica che 
ripudia la guerra cpiale strumento di risolii 
zione delle contro;eisie interiiaz.onali .\'el 
l’appello mozione, approvato airunammità. 
gli e\ combattenti, nel rinnovare la loro 
d:s|X)mbihtà ,id operare nciruiiità e nel ri 
spetto delle |xjsi/.ioni di ciascuna associazione, 
au.spicano che nel paese si affermi una vo 
lontà nuova per attuare, nella pienezza del 
suo contesto innovatore, la Co.stituzioiie 
Allo .stes.so tempo, per conseguire iiuon 


risultati nell.! affermazione di un disarmo 
progres.sivo e controllato. sujKirando le resi 
sten/e che ancora si frappongono alla rea 
hzzazione di tale principio, affinché nei (X) 
poh SI manifesti la volontà di impedire lo 
.sperpero di risorse che la corsa agli arma 
menti rappresenta per tutti, si afferma che 
questa deve essere fermata poiché raccomu 
lazione di armi ad alto potenziale distrutti;o 
accentua il jrericolo di un nuovo conflitto do 
ve non ci .sarebbero né vinti né vincitori. 

Il convegno è .stato aperto da una prolu 
sione del presidente nazionale dcir.-Xssocia 
zione combattenti e reduci, avvocato Renato 
Zavattaro. Poi hanno parlato l’avvocato Car 
lo Theo Aligani per r.Associazione nazionale 
mutilati e iinalidi di guerra. i| generale 
Ctiovanni Braca per r.Associazione nastro az 
zurro e il compagno Mario Pirricchi per le 
.\s‘-ocia/iom della Resistenza. .\1 convegno 
hanno partecipato rappresentanti del Parla 
mento, della Regione Toscana, delle amini 
nistrazioni provinciale e comunale oltre che 
delle forze armate. 

Nella foto: un'Immagine del convegno. 


Stanziati dalla Cassa di Risparmio 

IO miliardi per le imprese 
artigiane della zona pratese 

Saranno concessi crediti agevolati per un massimo di 50 milioni per azienda 
al tasso del 12,50% - Un costante legame tra la città e l'istituto di credito 


PRATO — L.I Ca.s.sa di Ri- 
.sparinio e depasiti di Prato 
ha stanziato dieci miliardi, a 
tassi agevolati, per le aziende 
artigiane della zona tessile 
pratese. Al finanziamento 
verranno amme.sse le impre¬ 
se artigiane castituite .sia In 
forma .societaria o consortile, 
che cooperativa o di proprie¬ 
tà individuale che ne faccia¬ 
no cloin.anda L’importo, ma.s- 
simo del potenziamento po¬ 
li à raggiungere il 75 per cen¬ 
to del valore dei laboratori, 
sino ad un tetto di 50 milioni 
per ciascuna impre.sa. Il ta.s- 
Eo di interesse e lussato al 
12.50 per cento ed il nmlior- 
Eo dei finanziamenti ixitrà av¬ 
venire in rate .semestrali, per 
una durata massima di dieci 
anni. Inoltre, le .spese di 
Istruttoria e legali sono a ca¬ 
rico della Cas.sa. tncntre a 
carico del richiedente sono 
le spase notarili e i>or nlc 
vazioni di penti 

La CH.s.sa non è nuova a 
queste operazioni. Già alcuni 
mesi fa fu stanziato un fon 
do di dicci miliardi, a tas.s: 
«gevolaii. per le aziende ora 
te.'i che a.s.'.umevsero dei gio¬ 
vani di eia compresa tra i 
15 ed I 29 anni, '..sentii alle 
ILste di collocamento. Ma qua¬ 
li .sono ’.c finalità di questa 
nuova manovra creditizia? I>a 
Iniz.ativa. secondo quanto ha 
detto i! prc.> dente della Cas 
Ei. dottor Silvano Bambagitx 
m. na^ce d.% un esame della 
Eituazionc artigiana nel pr.a- 
te.-iC e SI lega ai nuovi '.n^e 
diament; artigian.. prcv.-ti 
dal piano regolatore generale 
del Comune, come il villag¬ 


gio di Malese. « I finanzia¬ 
menti — dice Bambagioni — 
dell'Artigiancassa ammonta¬ 
no ed un massimo di 25 mi 
lioni. mettendo le imprese ar¬ 
tigiane in condizioni non cer¬ 
to favorevcli. A questi finan¬ 
ziamenti. poniamo su un im 
mobile di 100 milioni, noi ag 
giungiamo altri .50 milioni 
comples-sivi. per un imporlo 
del 75 per cento. 

Questa operazione. In effet 
ti. richiama i problemi che 
l'artigianato incontra nel pra 
tese, soprattutto nel campo 
della tessitura, ove si risen¬ 
tono gli effetti della crisi del 
settore, e rimane aperta la 
questione delle tariffe d. tes 
silura. Notevoli sono le dlf 
ficoltà degli artigiani, e il 
maggiore casto degli impianti 
non contribuisce certamente 
al rinnovamento tecnologico e 
a rendere migliori gli am 
bicnti di lavoro Del resto, 
il problema del credito viene 
fortemente .sentito, per la .sua 
insufficienza e per le d’ffi 
coltà ad accedervi. Su questo 
piano i giudizi sono comuni. 
Inoltre, alla crescita di nuovi 
insediamenti artigiani, secon¬ 
do le ste3.se linee pre.scnti nel 
Piano regolatore generale che 
rompono la vecchia colloca¬ 
zione dello stanzone di lavoro 
legato allabitaz.one. crea 
nuovi problemi 
Ecco perche ie prime rea¬ 
zioni, fatte a ca’.do dai diretti 
interes.sati. le a-Ssocui/ioni ar- 
tig.ane. a;;r'bui.scono valore 
alla co>a. pur nella necessita 
di valutarla in tutti i suo. 
risvolti nei prossimi giorni. 


« Interventi come questo — 
dice Paoletti. deU’Artigianato 
pratese sono neces.sari. an¬ 
che se occorre aorlre un di¬ 
scorso più ampio .sull iuso del 
I credito, per giungere ad una 
I sua gestione democratica, le¬ 
gata ad esigenze di program¬ 
mazione del territorio, attra¬ 
verso un’opera di coordlna- 
. mento della regione ». 

I Da parte suo la Cassa di 
Ri.sparmio, si dimostra sen 
sibilo a queste esigenze ed 
ha stabilito un rapporto quo¬ 
tidiana con le associazioni de¬ 
gli artigiani, tanto da coni 
piere il 90 per cento delle 
operazioni bancarie nel cam¬ 
po dell’artigianato che si svol- 
gaso a Prato Na.sce però un 
problema. La sensibilità del¬ 
la Cas.sa. è salutata positiva¬ 
mente. Il fatto è che questa 
scasibilita, sollecitata e ri 
chic.sta. anche nei confronti 
di .altre banche, è limitata 
a questo istituto, almeno per 
quanto riguarda la realtà pra¬ 
tese Ciò indubbiamente com¬ 
porta l’apertura di un serra¬ 
to confronto sui criteri di ge¬ 
stione del credito, e sul mo 
do con COI viene elargito. 

Sul legame necessario Ira 
questa iniziativa e la costru¬ 
zione di una politica di pro¬ 
grammazione. che coinvolga 
anche altri istituti. Bamba¬ 
gioni afferma « che per la 
loro natura altre banche han¬ 
no orizzonti più vasti, e che 
la Ca.'wa cerca di riempire 
degli .spazi, .su’.la Ixtse di ciò 
die e.-vsa pjò fare o che gli 
viene prospettato come falti- 
b.Ie ». 


■| Il piano edilizio deiruni- 
I versità, arrivato alle battute 
finali dopo esser pa.ssato tra 
i marosi di interminabili di- 
.scussioni e di interessi distan¬ 
ti e spesso diametralmente 
opposti, ha superato Ieri 11 
battesimo del fuoco della riu¬ 
nione congiunta senato ac¬ 
cademico consiglio di ammi¬ 
nistrazione deiruniversltà. 
Ne è uscito Indenne e addirit¬ 
tura rafforzato nelle sue li¬ 
nee di fondo: l tre poli di 
.sviluppo edilizio su cui erano 
già da un pò più a un pò me¬ 
no, con accentuazioni più de¬ 
cise o con adesioni che ra- 
.sentano .solo la pura formali¬ 
tà, quasi tutti d'accordo 
Dieci presidi su undici han¬ 
no detto .si airUniversità (fa¬ 
coltà scientifiche! a Se.ito; a 
far la fronda è nma.sta solo 
Ingegneria, da sempre con¬ 
trarla airespan.sione edilizia 
nella pianura a nord ovest 
di Firenze e projx'n.sa all’ac- 
qui.sto di Santa Marta. Que 
sta posiz.one c nemen-^a (se 
ne è fatto portavoce un prò 
fe.ssore della faroltà. il prof. 
Calamia, membro del consi 
glio di ammini.strazione) an¬ 
che nella .seduta di venerdì 
sera. Il tema del contendere 
ora. prima del volo definitivo 
previsto per i primi giorni 
della prossima .settimana (for- 
.se martedì 21) e prima delia 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione di venerdì 17 
e di quella immediatamente 
.succe.ssiva del senato accade¬ 
mico. è come utilizzare gli 
otto miliardi per 1 quali la 
commis.slone edilizia non ha 
indicato de.stinazioni defini¬ 
tive. Le posizioni sono gro.-5.so 
modo due: da una parte, c’è 
chi vorrehl» dirottare quat¬ 
tro miliardi per l’acquisto di 
immobili o ristrutturazioni 
nel centro storico e quattro 
per nuovi lavori a Sesto oltre 
il già previsto « primo lotto 
funzionale », dall’altra (Inge¬ 
gneria) chi vorrebbe utilizza¬ 
re l’intera .somma per 11 sod¬ 
disfacimento immediato dei 
suoi intere.-vsi « particolari ». 
E qui ritorna fuori il discor- 
I so su Santa Marta. L’acqui¬ 
sizione di questa struttura, 
caldeggiata a più ripre.sc da 
Ingegneria, potreblie contrad¬ 
dire nei fatti lo sviluppo sul 
« tre poli »: Santa Marta po- 
treblie insomma diventare un 
« polo » autonomo in alterna¬ 
tiva a quelli già individuati. 
Su que.sta linea sono state 
spezzate venerdì .sera nuovo 
lance- Calamia e anche il pre¬ 
side di Ingegneria, Francini. 
hanno riproposto la .sottile 
distinzione tra facoltà scienti 
fiche e tecniche per conclu¬ 
dere che a Sesto è già deciso 
che vadano solo quelle .sclen- j 
tifiche: Ingegneria, «facoltà 
tecnica ». dovrebbe rimane¬ 
re fuori e decidere il suo fu¬ 
turo al di fuori delle linee 
concordate. 

Tra queste due po.sizionl ce 
n’è un’altra d: mediazione: 
puntare decisamente su Sesto, 
ma. se non si rie.sce a spen¬ 
dere le cifre necessarie nel 
tempi previsti dalla legge 50, 
dirottare i finanziamenti « re¬ 
sidui » per il centro storico e 
per le esigenze di Ingegneria. 
Per la maggior parte del se¬ 
nato accademico e del consi¬ 
glio di amministrazione, quin¬ 
di. la scelta di Se.sto rimane ' 
indLscu.ssa. casi come conver- | 
genza di vedute c’è .sulla ne i 
ces.sità di dirottare per i mio- | 
VI insediamenti nella piana | 
cifre .superiori a quel miliar 
do e 700 milioni previsto dal- 1 
la leege 641 e che .serve per T j 
acquisto delle aree e per l’av- j 
vio del « primo lotto funzio- 
naie ». Ma ci .sono anche, rea- ■ 
li. !e esigenze di alcune fa¬ 
coltà che stanno .scoppiando- 
Architettura e Lettere, che 
aspettano una .soluzione che i 
arrontentando l’una avvii a 
superamento i problemi dell’ 
altra: Chimica, castretta in 
ambienti più che madeguati; 
F.irmacia, che ha il rapporto 
studenti-aree piu basÈo tì: 
tutto l’ateneo 
In piazza San Marco il ret¬ 
tore. commentando i risultati 
della .seduta del giorno prima, j 
fa notare la neces.sità di ri¬ 
spondere contemporaneamen I 
te aH’esigenz* di far presto j 
per Se.sto e di rLsolvere alcu¬ 
ni problemi che esplodono. | 
« I miliardi di residuo — dice i 
il professor Ferroni — non { 
pas-sono es.«ere dirottati tutti 
.su Sesto se prima non si ri- j 
.siolvono i problemi urgenti. 
Intendiamo creare una .spe ! 
eie di depos.to per Io acqui- ■ 
-siz.oni non nnviahiii ». 1 
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PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porlt ■ doppio circuito ircnsnie • inliiurto ■ tedili iinteriori • 
posteriori ribaltabili luci di emeigenia tappo beniina con chiava 
lavavetro eleltnco luci retromarcia ampio bagagliaio 
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SHOPPING CENTER 


Puoi venirci a fare la spesa, ma anche 
gli acquisti più sofisticati e importanti. 


quello che cerchi... 

Prakìa 

c’è 

Pratilia: la capitale degli acquisti 




a ? minuti ci auto dal casello di Prato 
dell Autostrada Firenze-Mare 


Televisori a colori ITT 







/cassette 


colori e tecnica: ad alta fedeltà. 

•cassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali 
•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Text (informazioni) 
•cinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 

perfette anche in piena luce) 
•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 

del contrasto colore 
•sistema diagnostico VIDOM per individuare subito 

un improbabile inconveniente 


■ 


affili’ 
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multi /cassette : una finestra sul future 

Con un televisore ITT multi/cassetle, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le info 
mozioni di tuo interesse da una centrale di dat* 

Potrai così imparare le lingue, consultare test* 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate... 

Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto quc.sio. 

E qualcuno ti parla solo di colore! 










ITT tecnologìa del futuro 
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PAG. 12 / ffirenze 


l’Unifd / domenica T2 marzo T978 


Inaugurata ieri pomeriggio la grande struttura che collega le zone di Scandicci, Torri a Cintoia, Peretola e Sesto 


Il nuovo ponte air Indiano 


E' stata una festa. Favori¬ 
ti dalla splendida giornata di 
sole, a migliala si sono ri¬ 
versati da tutta la città sul 
nuovo ponte-viadotto all’In¬ 
diano. inaugurato ieri alle 16 
al suono delle tradizionali 
chiarine. Subito dopo il taglio 
del na.stro. da parte del .sin¬ 
daco. mentre la folla inva¬ 
deva la nuova po.ssenle strut¬ 
tura. si è svolta la cerimonia 
ufficiale .sul belvedere del 
ponte che guarda sulla via 
pistoiese. 

Non è l'opera di una am¬ 
ministrazione - ha detto il 
vicesindaco Colzi. ricordando 
che ben tre giunte si erano 
susseguite durante la sua rea¬ 
lizzazione —. E* il ponte del¬ 
la città, per la città. A rap- 
prcfjentare anche fi.sicaincn- 
te la continuità di quest’im¬ 
pegno. alla sua inaugurazio¬ 
ne. assieme al sindaco Gab- 
buggiani. erano prc.scnti an¬ 
che i duo ex sindaci. il sena¬ 
tore Bausl e Tavvocato Zoìi. 
Mentre si svolgeva la cerimo¬ 
nia Inaugurale, .subito dopo 
la benedizione del cardinale 
Benelli. i velivoli dell’aero¬ 
club « Luigi Gori » di Pere- 
tola. si esibivano in spettaco¬ 
lari acrobazie proprio a .sot¬ 
tolineare il carattere festo.so 
di quello che poche centi 
naia di metri sotto di loro 
stava avvenendo, coprendo a 
tratti, con il rombo dei mo¬ 
tori la voce degli oratori che 
si .succedevano ai microfoni. 
L’opera è bella, la .struttura 
slanciata ed elegante appa¬ 
re in tutta la sua po.sscnza. 
Certo, rimane ancora da com¬ 
pletare una parte del viadot¬ 
to. Sulla via Pi.stoie.se la .strut¬ 
tura SI interrompe liru.sca- 
mente protendendo.si ver.so le 
case che dovranno e.s.sore ab- 
hatlute per poter raggiungere 
direttamente il viale Gori e 
la via Prale.->c. La conclusio¬ 
ne in tempi brevi di quc.it a 


invaso da una folla festosa 

Mentre si svolgeva la cerimonia di apertura i velivoli delFaeroclub « Luigi Gori » sorvolavano 
l’imponente costruzione - « Un ponte della città per la città » - L’autobus numero 5 dcH’ATAF ha 
inaugurato con una serie di corse gratuite la linea che collega la zona di Legnaia con Lippì 


ELETTROFORNITURE PISANE 

Via Provinciale Calcesana. 54-60 
Tel. (050) 879.104 • 56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio. Prlm,i 
di fare acquisti visitateci. Assistenza garantita dalla 
varie fabbriche 

Noi più grande magazzino di Pisa 
e Provincia per la vendila all'lngrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
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Folla all'inaugurazione del ponte-viadotto all'Indiano. Sullo sfondo, l'autobus n. 5 dell'ATAF ripreso durante una delle corse inaugurai 


struttura e di tutte lo opere 
nece.ssaric a rendere piena¬ 
mente funzionale l’opera ò 
un impegno clie ra.sse.ssore 
Sozzi ha ribadito nel corso 
della cerimonia inaugurale. 
Sozzi, dopo aver ricordato le 
earatteri.iUclie de! nuovo pon¬ 
te che. per la arditezza tiella 
sua concezione, può e.s.-iero 
con.siderato unico nel .suo ge¬ 
nere, ila .sottolinealo che 
laperlura del viadotto col¬ 
merà forse la maggior lacu¬ 
na infra.strulturale del terri¬ 
torio fiorentino. I-ls.so co.stitili- 
rà intatti, il mioio naturale 


collegamento fra le zone di 
Scandicci-'rorri a Cintoia-Pe- 
rciola Se.sto Fiorentino. 

Uimangono i problemi aper¬ 
ti — ha detto ancora l’a.s-se.s- 
.sore — ma già oggi con 1’ 
apertura del ponte il traffi¬ 
co subirà un notevole mi¬ 
glioramento. 

Il prc.sidente del consiglio 
di Quartiere 6 Bertini ha con 
fermato il valore di quc.sta 
opera, sottolineando la neces 
.sita di un impegno al suo 
completamento. II ponte via¬ 
dotto che ha uno sviluppo di 
oltre 3 chilometri e clie è co¬ 


stato piu di 15 miliardi, co 
stituLsce un’opera essenziale 
per la nuova viabilità. Il via¬ 
dotto rappresenta infatti una 
delle .strutture portanti della 
tangenziale nordovest, di 
quel semianello, cioè, clic rac¬ 
corda le aree indu.striali col¬ 
locate sulle due .-.ponde dell’ 
Arno; quella su cui gravitano 
i quartier di Peretola. No- 
voli e Rifredi e l’altra a 
sud. con i quartieri dell’lso 
lotto (Il Ponte a Greve, di 
Monticelli. 

Un’opera di cui si va giu¬ 
stamente orgogliosi non .solo 


per l’impegno die è stato ne 
cc.s.sario per realizzarla, ma 
anche per l’azione ince.i.san- 
tc deH amminKstrazione comu¬ 
nale che ha consentito di por¬ 
tare a termino una struttura 
COSI imponente .suiicrando 
anclie notevoli difficoltà. Su¬ 
bito ciopo la cerimonia inau¬ 
gurale sono nuovamente 
.squillate le chiarine mentre 
fra la folla fatico.samente si 
faceva .strada, imbandierato 
li pullman delPATAF n. 5 
die. (on una .sene di corse 
gratuite, ha inaugurato la 
nuova linea che collega la 


zona di Legnaia a quella del I 
Lippi. Una linea che rappre j 
senta, oltre ad un notevole 
impegno economico, anche u- 
na novità sul piano tecnico | 
in quanto collega due zone | 
periferiche senza attraversa- i 
re il centro. Il servizio, per j 
ora. c .soltanto feriale ma po 
trà andie e.i.->ere c.steso ai 
giorni festivi. Si prevede an- 
die un aumento del numero 
delle corse se la domanda dei 
cittadini sarà .sufficiente ad 
estendere il servizio. 

La nuova linea percorrerà j 
il .seguente itinerario; > 


AscendenU: via degli Ai- 
cipressi icapollneai - via An 
drea da Pontedera - via Ma 
so di Banco - via di legnaia 
• via San Angelo ■ Via Lu¬ 
dovico Cigoli - viale France 
SCO Talenti (con inversione 
alt. via da Furinii • via Ca¬ 
nova ■ Ponte all’Indiano - 
via Pistoiese ■ via F. Barac 
ea ■ via Alessandro Allori ■ 
via dell’Olmatcllo viale 
Alessandro Guidoni • via Al- 
mcrigo da Schio ■ via Acca 
demia del Cimento - via Eu 
genio Barsantl • via Pancia 
tichl • via delle Tre Pietre - 
via Bigullni (capolinea). 

Discendente: via Rigutini 
(capolinea) - via Pietro P’an- 
fanl - via Panciatichi - via 
Eugenio Barsanti - via Acca 
demla del cimento ■ via Al- 
mcrigo da Schio - viale Eu¬ 
genio Guidoni - via Valdi 
nievole • via di Novoli - via 
deU’Olmatello - via .Alessan¬ 
dro Allori - via Francesco 
Baracca - via Plstioiese - 
Ponte all'Indiano - via Cn 
nova ■ via Ludovico Cigoli ■ 
via San Angelo - via di Le¬ 
gnaia - via di Scandicci ■ via 
degli Arcipressi (capolinea). 

Il normale servizio inizie¬ 
rà lunedi 13 marzo e si svol¬ 
gerà inizialmente solo nei 
giorni feriali tra le ore 6,10 
e le 20 circa, secondo gli 
orari allegati. 

Le partenze da via Arci 
pressi sono state fis.sate alle 
ore: 6,10. 7. 7.20. 7.-10. 8. R.20. 
8.40. 9. 9.30. 10. 10.30 11. 11.30. 
12. 12.30. 12.50. 13.10 13,30. 

13..50. 14.10. 14.30. 15, 15.:i0. 

16. 16.30. 17, 17..30. 18. 18.30, 
19. 19.30. 20. 

Le partenze ria Tre Pietre, 
invece, avverranno alle ore; 
6.50. 7.10. 7.30. 7.50. 8.10. 3,30. 
9. 9.30, 10. 10.30 11. 11,30. 12. 
12.30. 13. 13.20, 13.40, 14. 14.30. 
15. 15.30. 16. 16.30. 17. 17..30. 
18, 18.30, 19. 19.30. 20. 


Rasoio.L. 11.000 

Farro a secco.» 6.900 

Ferro a vapore.» 10.500 

Filodiffusore G.E.G.» 37.000 

Congelatore a pozzetto ..» 130.000 

Bidone asplratutto. » 61.0C0 

Lucidatrice.» 24.0C0 

TV 12 ” c.c. e 220V. » 100.000 

TV 12” c.c. e 220V PHILIPS.» 120.000 

TV 26” colore.» 380.000 

TV 26* Modigliani PHILIPS. 570.0C0 

TV 26” col. com. a distanza GRUNOING 16c » 700 000 

TV 26" colore 12/c PHILIPS Giorgione multi* 

standard .» 730000 

TV c. ricerca elettronica Leonardo.> 720.000 

TV cs. 22 ” Tintoretto. 595.000 

Aspirapolvere.> 17.700 

Lavatrice.. , , . . » 119.000 

Lavastoviglie .» 137.000 

Cucina 4 gas. • 65.000 

Frigo 140 !t.» 86.COO 

Frigo 225 It.» 148.000 

Frigo 275 It.» 159.000 

Mangiadischi.» 14.000 

Radio OM/FM C.G.E.» 14.0C0 

Phon . » 3.500 

Registratore PHILIPS.» 40.000 

Registratore SANYO.» 35.000 
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Per un TOCCO DI CLASSE 

al Vostro dpparlamento 
TAPPETI di classe 


KipiRaR-Scià 

tappati paniani a orlaotall origioali 
alta iialitA-iapartailoM ilratu 


Il caso emblematico di due ospedali 


Dal 6 al 9 aprile il congresso della Fgci fiorentina 


Via Knriro Mkvrr. A N mr 
X(0SM4730»3 474006 






Dì notte otto infermieri «Una riflessione unitaria 
controllano 222 degenti sui problemi dei giovani» 

Assemblea permanente a Poggiosecco e ai « Fralicini » in attesa che la direzione convochi un incontro * Lotta Lo ha dichiarato ii segretario proviiieiale Leonardo Dominici • Iniziative 
per gli organici -1 risultati di un'indagine confermano l'esigenza di un inserimento nella programmazione regionale pubbliche • A dieci anni dal ’68 • La questione centrale è Tausterità 




scegliete 

VOLKSWAGEN 

...e avrete scelto bene! 


Al « Fraticini » c a « Pog- 
giosccco » l assernhlca per¬ 
manente pro.scguirà .sino a 
quando la direzione dcH’Inrca 
(Lstituto nazionale ricovero 
anziani), elio gPati.scc le due 
strutture, non fi.sserà un in¬ 
contro con i lavoratori. Lo 
hanno dccuso unanimemente 
infermieri, fisioterapisti. a.s- 
si-stenli sociali, sindacali.su. 
medici e suore riuniti in as¬ 
semblea nell’androne di 
Poggiosecco. 

Una a.s.semblea animata, ma 
compatta. dccLsa a portare a 
termine una battaglia sulle 
prospettive dei due ospedali, 
.sugli organici, .sui programmi 
e sul miglioramento dei .ser¬ 
vizi. La vertenza è clamoro- 
.samentc .scoppiata giovedì 
ma ha radici profonde, deri¬ 
vanti dall’immobilismo della 
direzione che lia Ia.sciato de¬ 
generare la .situazione .senza 
adeguare gli organici ai nuovi 
compiti a cui .sono .stali 
chiamati t due na-iocomi. Ai 
« P’raticini » rorgaiiico com¬ 
prende 7 terapisti. 6 infer¬ 
mieri profc.s.sionaIi. 7 infer¬ 
mieri generici. 44 aii.sili.iri e 
5 medici; un totale di 69 di¬ 
pendenti per 130 malati; a 
Poggiosecco il totale dei ri¬ 
coverati è di 222 di fronte ad 
una convenzione clic parla di 
179 persone. La notte la si¬ 
tuazione diventa drammatica; 
solo 2 generici e 6 ausiliari 


garanti.scono il servizio per 1 
degenti. 

Per il tipo di interventi 
praticali in quc.sli ospedali 
che richiedono invece pcr.so- 
nalc .specializzato, gli or¬ 
ganici non .sono a.s.solulamcn- 
te sufficienti. I concorsi lian- 
diti da mc.si per rassunzione 
di nuovo iier.sonale non lian- 
no ancora portato a trulti 
po.silivi e le organizzazioni 
sindacali .si battono per il 
rispetto di queste scadenze. 
Stanchi di .sopportare in si¬ 
lenzio quc.ste condizioni, 
.stanchi di vedere una ammi¬ 
nistrazione irusensibile e lon¬ 
tana dai prolilcmi (per statu¬ 
to il consiglio di amminùstra- 
zione è formato da 4 rappre- 
.scntanti del ministero e 3 del 
Comune di Ancona) i dipen¬ 
denti lianno dato vita alla 
manifestazione di lotta, coin¬ 
volgendo le forze politiche c 
.social;, gli enti locali c la 
rccionc lè di ieri l'altro un 
incontro con il sindaco di Fi¬ 
renze). 

Ma quello degli organici 
non è l'unico problema. In 
pratica i due nosocomi, che 
hanno una alta specializza¬ 
zione e qualificazione, non 
.sono a-s-sotutamente in.sonti 
nella programmazione regio¬ 
nale. Infatti le competenze 
della regione .«i limitano alla 
.stipula della convenzione e ai 
finanziamenti, ma la gestione 


dipende direttamente dal- 
l’Inrca. che ha le sue sedi a 
Roma ed Ancona. 

Di qui la richic.sta di un 
superamento di quc,sla .situa¬ 
zione. di un inserimento or¬ 
ganico nella programmazione 
regionale, di un rapporto di¬ 
retto con il territorio svol¬ 
gendo un ruolo di ricerca e 
di assistenza. Por verificare 
le potenzialità dei due istitu¬ 
ti, i dipendenti hanno con¬ 
dotto indagini accurate e 
formato gruppi di studio e di 
lavoro che funzioneranno an- 
clie neirassemblea permanen¬ 
te. 

Facciamo l’e.sempio dei 
« Fraticini »; una indagine 
campione è stata condotta su 
819 ultracinquantenni dal 1 
aprilo '74 al 31 marzo '75 con 
una verifica un anno dopo 
•solo sui residenti del comune 
di Firenze. Ne è venuto fuori 
che l'età media degli assistiti 
è di 70 anni, die la degenza | 
media è di 50 giorni. I rLsul- 
tati conseguili parlano di re¬ 
cupero buono per il 56 per 
cento dei casi, di recupero 
totale per il 54 per cento. A 
qucoto punto è stato consta¬ 
tato die i! 91 per cento degli 
a.-isistiti torna a casa, mentre 
il 9 per cento va in istituti. 

Ad un anno di distanza la 
riprova ha mcs.so in luce che 
Il 19 per cento degli ex a.s.si- 
.stili era deceduto, il 14 per * 


cento si trovava in i.stiluli. 
mentre in generale si era ve¬ 
rificalo un (icggioramento 
dello stato fisico dovuto ai 
gravi handicap degli individui 
e alle carenze familiari. L’in¬ 
dagine ha quindi me.sso in 
luce — come ricorda suor 
Laura, a.s.si.stente sociale — 
resigenza di creare strutture 
riabilitative e parasanitaric a 
.so.slcgno della famiglia c di 
allargare il discorso della 
programmazione sanitaria nel 
territorio. 

Purtropjx), sia la carenza 
di pensonalc che il persisten 
te affollumcnto di Poggiosec¬ 
co — dicono alcuni lavoratori 
— non permette alle due 
.strutture sanitarie di espri¬ 
mere a fondo tutte le loro 
potenzialità. 

« Bisogna rispettare il nu¬ 
mero previsto dalla conven¬ 
zione —hanno detto molli 
intervenuti aU’as.ìcmbIea — 
togliere 1 letti clic si libera¬ 
no. in modo da garantire un 
corretto servizio a tutti i de¬ 
genti ». 

Altro problema sul tappeto 
è quello della mobilità; 
mentre a Poggio.sccco i letti 
mancano e i corridoi sono 
.stracolmi di ammalati, ai 
« Fraticini » si cliiudono i re¬ 
parti. Ed ecco la richic.sta di 
una diversa distribuzione del 
personale e di una nsp>osta 
diversa e piu programmata. 


1 giovani comuni.sti fioren¬ 
tini stanno preparando il lo¬ 
ro congre.i!5o provinciale; si 
terrà a Sesto a! cinema la 
Grotta dal 6 a! 9 aprile e 
precederà di qualche giorno 
il congresso nazionale die .si 
svolgerà sempre a Firenze 
dal 19 al 23 dello ste.s.so mc.sc 
con la partecipazione del 
-segretario nazionale del par¬ 
tito Enrico Berlinguer. Il di¬ 
battito precongressuale che 
sta decollando in que.sti gior¬ 
ni coinvolge non .solo l'orea- 
nizzazione giovanile comuni- 
■sta ma cerca di rivolgersi al- 
r«c.sterno» con un taglio 
proiettato verso la massima 
apertura e incentrato sulla 
riflessione unitaria .sui prò 
bicmi della gioventù. 

I giovani comunisti fioren¬ 
tini partono dalla con.stata- 
zione che la «questione gio¬ 
vanile » c centrale anche per 
la realtà cittadina c riclì.a 
provincia. Tanti sono gli e 
Icmcnt:, i fenomeni ed i se 
gnali che stanno a dimostrar¬ 
lo. La crisi dcirUnivcrsilà c 
delia .scuola c le violenze clic 
a intervalli più o meno rego¬ 
lari tornano a scuoterlo, il 
dilaeare della droga, la diffi¬ 
coltà di attuazione della legge 
285, la domanda insoddisfatta 
di lavoro. Sono tutte qiir- 
.stioni che portano la P'GCI 
fiorentina a giudicare « la 


PICCOLA CRONACA 



FARMACIE APERTE OGGI 

Via Calzaiuoli 7r; via Gio¬ 
berti 129r; via del Cor.-^o; v.le 
Calatafimi 2 a; via de; Ser¬ 
vi SOr; via Ghibelli-ia 37r; via 
Tomabuoni l03r; p.zza S. Spi¬ 
nto 12; via Panzani 65r; Bor- 
gognissanti 40r; pzza S. Lo 
renzo llr; pzza Isololto ór. 
via G inori 65r; p zza S. Ja- 
copioo 3r; p.zz,a S.M. Nuova 
Ir; \ia Mayer Il-13r; v.lc La- 
vagn;ni Ir; pzza delle Cure 
2r: via Baracchini 48 50; via 
G-P. Orsini 27r; p.zza S. Gio¬ 
vanni 20r; via Panciatichi 54; 
Int. Staz. S.M. Novella; via 
Q. Sella 31 b. 

FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Ginon 20r; pzzA 
Isolotto ór; via Ginori 50r; 
v.le Calalafimi 2 a; v;a del¬ 
la Scala 49r; Borgopiissanti 
40r; pzza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 107r; via G.P. Or¬ 
sini 27r; p.zza delle Cure 2r; 
via di Brezzi 2S2-ab; vie 
Guidoni 89r; via Stamina 
41r; via Calzaiuoli 7r; Ini. 
Staz. SM. Novella; via Se 
rese 20jr. 


BENZINAI NOTTURNI 

Seno aperti con orano dal¬ 
le 22 alle 7 i .seguenti distri¬ 
butori via Baccio da Monte- 
lupo. iP; viale Europa. ES 
SO; vi.i Rocca Trdalda. 
.\GIP; via Sene.ic. AMOCO. 

I RICORDI 

lori ricorreva il primo an 
nncr.-ar.o delia morte del 
compagno Felice Ballcriii: di 
Campi Bi.icnzto La famiglia 
lo ricorda con inimuta’o af¬ 
fetto a quanti Io caiobbcro 
e stim.arono sottoscrivendo 
lire IO mila per la stampa 
comunista. 

* * * 

j Ad un anno dalla scompar- 
i sa del compagno Ildebrando 
I Peni, la mogi.e e i familia.-i 
lo ricordano con affetto agli 
amici ed ai compagni e sot- 
to.sc.'ivono lire 10 mila per 
runità. 

• * * 

QUARTIERE 8 

Domani alle 18. nella sede 
I dei Centro civico del con.'-i- 


elio di C.rro.srnzione 8. si f 
terrà un incontro tra i com i 
ponenti della Commi.ssiaie 
Bilancio cd Affari Generali, 
i rapigruppo nonclic i rap 
prc.sentanti dei .sindacati 
CGILCI3LUIL per discute 
re .mila ri.strutturaz.one de 
gli uffici e servizi comunali 


CHIUDE VIA DEL 
GUARLONE 

Da domani, por lavori di 
nics.sa in opera di una nuo 
va conduttura per acqua po 
tahile. la via del Guarlone. 
sul tratto da via della Torre. 
Stradone di Rovezzano e via 
delia Logeetla. .sarà ciiius.a 
al traffico veicolare. 


E' MORTO 
I IL COMPAGNO 
! VERZUCOLI 


I E’ morto ieri all'età di 74 
I an»ii il compagno Dante Ve.'-- 
') ziicoli. iscritto sin dal 1945 al 
i PCI nella sezione .. Potente >. 


I parenti ed i compagni del 
la sezione, nel dare la tri.ste 
notizia, lo ricordano a tutti i 
compagni quale e.scinpio di 
militante coniuni.sta e aiili- 
fascisia. Giungano loro le 
fraterne roiidogha'izc della 
no.it r.a redazione. 


Domani 

un convegno sulle 
telcconiunicazioni 

Domani si tsrrà al circolo 
c Vie nuove > in viale Gian- 
noUi un convegno regionale 
sulle telecomunicazioni, orga¬ 
nizzato dalla Federazione to¬ 
scana postelegrafonici. L'ini¬ 
ziativa intende fare un esa¬ 
me della situazione del set¬ 
tore e delle problematiche per 
l'adeguamento del sindacato 
alle linee politiche scaturite 
dall'assemblea dell'EUR. 


Per domani alle 9.30. pres¬ 
so il comitato regionale del 
PCI. sono convocati gli orga¬ 
nismi dirigenti regionali del 
partito per discutere su • E- 
same della situazione politi¬ 
ca e iniziativa del partito >. 
Sara presente ai lavori un 
compagno della Direzione 
del partito. 


CONGRESSI DI SEZIONE 

Iniziano domani i seguenti 
congressi di sezione: sezione 
Dipendenti comunali (Miche¬ 
le Ventura); sezione di Pon¬ 
te a Ema (Paolo Cappelletto). 


Domani alle 21.15. si terrà, 
presso la casa del popolo 25 
Aprile, un attivo della sezio¬ 
ne Fanciullacci-Monticelli per 
discutere su c I comunisti al 
governo delle città: risultati, 
problemi, prospettive». In¬ 
terverranno i compagni Ste¬ 
fano Bassi e Ezio Barbieri. 


quc.ìlione giovanile come il 
fenomeno più grave e preoc¬ 
cupante della città ». 

Per que.sio ieri durante una 
conferenza .ìlampa in cui .so¬ 
no stati annunciati e presen¬ 
tali i congressi provinciale e 
nazionale, il segretario della 
FGCI fiorentina, Leonardo 
Dominici, ha rinnovato l’ap¬ 
pello a tutte le forze demo¬ 
cratiche cittadine per un im¬ 
pegno maggiore e più conti¬ 
nuo nei confronti delle nuove 
generazioni. Il rapporto che 
la FGCI vuole rin.saldare tra 
i giovani e la città verrà ri¬ 
badito anche in occasione 
dei congressi, sia di quello 
provinciale che di quello na¬ 
zionale. Verranno organizzate 
iniziative pubbliche cd aperte 
prima delle due as5i.se (verrà 
organizzata una manife.sta- 
zione con la partecipazione 
del segretario nazionale della 


Riunione 
fli assistenti 
e precari 

Domani, lunedi, alle ore 21 
nei locali dcll,i federazione 
comunista fiorentina ivia 
Alamanni .37) si tiene un at¬ 
tivo dc! precari e degli a.ssi- 
.sienti comunisti deU’atcneo 
fiorentino. 


THE BRITISH 
INSTIATE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

Inìzio nnovo corso 
RAPIDO SERALE di 

UNG5A 

INGLESE 


FGCI Mas.simo D'Alenia) c 
durante il dibattito congres¬ 
suale (.sono previ.ste commis¬ 
sioni di lavoro aperte e alla 
.sera incontri in vane ca.se 
del popolo della città). 

Nella conferenza stampa 11 
segretario della gioventù co¬ 
munista Ierano presenti an¬ 
che gli altri membri della 
segreteria) ha lluslrato a 
grandi lince i contenuti del 
dibattito ria.ssunti nel docu¬ 
mento congressuale nazionale 
della FGCI, Tra i punti in 
discu.ssione c’è anche la 'valu¬ 
tazione critica, a dicci anni 
di distanza, delle vicende (lei 
'68. Di fronte alla crisi grave 
e profonda — ha detto Do¬ 
minici — della società italia¬ 
na. la «cultura del '68» rive¬ 
la i suoi limiti ed alcuni trat¬ 
ti ambigui soprattutto in due 
direzioni; per quanto riguar¬ 
da l’idea di una sostanziae 
univocità di orientamento 
delle nuove generazioni e l’e- 
saspcrazione di certe idee 
che conducono ad una po.ii- 
zione subalterna 

Noi — ha detto Dominici 
— riproponiamo come tema 
centrale la questione deH’au- 
■sterità vi.sta come lotta al 
consumismo. aH’idco’togia 
propria della .società opulen¬ 
ta. per una pro.ìpetliva egua¬ 
litaria e per una politica rii 
aùargamento della base prò 
duttiva. 
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...e per un giro di prova 
le troverete aui 


•A UTOC 0.\C t;.SSIO.\.\ K I.\ 

Corsinovi e Peruzzi s n e 

Via della Repubblica, 29 - Tel. (0571) 76609 - CMPOll 


m 


ULA 


FIRENZE 

VIA PANZANI. 40/R 
TELEFONO 29.34.45 


D 


INFORMA LA SUA 
CLIENTELA 
DELL’AVVENUTA 
RIAPERTURA DEI 
LOCALI RINNOVATI 
CON LE NOVITÀ’ 
PRIMAVERA/ESTATE 



concessionarie 




Viale Guidoni n. 95 - FIRENZE 
Telefono 417.664 






La macchina 
bella che 
consuma poco 
e costa meno 


EMPORIO DELLAUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva- 
nento • Attrezzatura generale per autoflicina e carrozzeria - Articoli 
ler l’industrìa • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 75612 


DONVITO 

Via Scipione Ammirato 94 • FIRENZE 
Telefono 671.551/2/3 
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Negli enti locali 


Saranno 
ristrutturati 
uffici 
e servizi 

Gli enti locali della Tosca¬ 
na procederanno alla ristrut¬ 
turazione dei loro ullici c dei , 
loro servizi. Ix* linee fjenerali 
del progetto di base col mia- 
le Comuni e Province avvie¬ 
ranno questa ojK-razione sono 
indicate in un protocollo d’in¬ 
tesa siglato il 8 marzo scoi so. 
al termine di un'intensa sene 
di incontri, dalla giunta regio¬ 
nale — rappresentata dall’as- 
-ses.sore Roberto Harzanti. dalle 
associazioni regionali degli en¬ 
ti locali (.-\.\CI. URPT c 
l.'NCE.M), dalla federazione 
regionale CGII.. CI.Sb. UH. e 
dalla federazione regionale 
dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali. 

I/esigenza a cui amministra¬ 
zioni e organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno voluto dare ri- 
siMjsla è quella di adeguare 
le .striillure e Torganizzazione 
degli enti al nuovo ruolo e al 
quadro dei compiti istituzio¬ 
nali delineati daU'cntrata in 
vigore dei decreti attuativi 
della legge 382 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Questa sera, alle ore 20,30, concerto sin¬ 
tonico diretto da Kasimir Kord. Violoncellista; 
Raphial Wallllmsch. Musiche di Schuann, Bee¬ 
thoven. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. (Abbonamento turno C). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II P.ato • Tel. 218.820 
Tutti 1 venerdì e sabato, aiie ore 21.30. e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta de Wanda Pasduini pre¬ 
senta 18 novitì assoluta: Una grulla In casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggesa 
Secondo mesa di repliche. 


TEATRO SAN GALLO 

Via a. Gallo, 45/r - Tel. 


499.443 

leriali ore 21,30, 


Venerdì, sabato a domenica, feriali ore 21,30, 
festivi ore 17 e 21,30. 

La RGP presenta vecchie glorie del teatro 
comico fiorentino. Ritorna Gigino in: Pippe 
pappe, poppe, con Giorgia, Tiziana, Anto¬ 
nella Ferrari. Checco, Pino Lo Zito. Marcello 
Fattori e altri noti cantanti commemoreranno 
la scomparsa del famoso compositore C.A. 
Bixio nell’interpretazione degli indimentica¬ 
bili motivi di successo. 

Prenotazione anche telefonica, tei. 490463. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl 9 

(Ap. 21.30) 

Musica e espressione corporale: Tempo e cen¬ 
tra tempo. Peter Deno, Liza Verkerk. Gruppo 
osmosi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel 210.555 
Alle ore 16,30 la Compagnia di prosa Città 
di Firenze - Cooperativa dell’Oriuolo presenta: 
La Cupola di Augusto Novelli. Regia di Gian¬ 
carlo Mancini. 

(Ultima replica). 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via O. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 
. Centro Teatrale Altretellamento • Teatro Re¬ 
gionale Toscano 

Ore 17, la Cooperativa laatrale '< Il Gruppo 
della Rocca * presanta: Aipellando Godo! di 
Samuel Beckett; traduzione di Carlo Frutterò, 
regia di Roberto Vezzosi; scene e costumi di 
Emanuele Luzzati; musiche di Nicola Piovani. 
Fuori abbonamento. 

TEATRO CASA DELLA CULTURA 

Viale Guidoni, 1 - Tel. 414.825 • Bus 22-23 
Alle ore 17, la Cooperativa Teatrale « Il 
Fiorino > con G. Nannini, presenta: L’ironia 
e il coraggio (vita e morte, senza miracoli di 
Nino Ciaccheri. operaio liorentino). Due tempi 
di Vinicio Gioii. Regia di Vinicio Gioii. 
Biglietti L. 2.500, ridotti L. 2.000 (Arci, 
Adi, Endas). 

TEATRO HUMOR 8IOE 

8.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele. 3UÒ 
Alle ore 21,30, incontro internazionale di 
Pantomima Katie Ouck (Stati Uniti) in: The 
Ouck play (spettacolo di mimo, clown e dan¬ 
za). Per informazioni e abbonamenti telefo¬ 
nare al 473.190 dalle 16 alle 18.30. 

TEATRO VERDI 

Presso la biglietteria del teatro sono già In 
vendita, dalle 16 alte 2t,30, i biglietti per 
I posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutterà mercotedi 15 marzo. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 
Alle ore 16,30: Tramonto di Renato Si- 
moni; Compagnia delle Muse con Salvo Ran- 
done. Regia di Mario Ferrerò. 

(Abbonati turno A. Settore speciale ETI/21 
e riduzioni studenti). 

(Ultima recita) 

S.M.S. ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manara 12 

CENTRO ARCI MUSICA 

Ore 21: Unisono performance. Metallolono, 
ridiami. Lastra di ottone e campanelli. Bigliet¬ 
ti interi L. 1500 (rid. Adi, Arci, Endas 
L. 1000). 


DANCING 


alle ore 

Leaders. 


A GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capallc) 

Tutti i sabato testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con II complesso 1 Leaders. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) . 

Ore 15: danze con Discoteca. Ore 21,30: 
danze con il complesso La Nuova Ediziont, 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mcroati 24 B 

Ore 15.30; ballo moderno, orchestra Erba del 
• vicino. Ore 21,30: balio liscio con I Maledetti 
Toscani. 

SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino! 

Alle ore 16; bello moderno con il complesso 
La Nuova Leggenda. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentlno) 

Ore 16 e 21,30 alla ribalta: Fabbrica del Sound 
Group. Favolosa, videodiscomusic; al piano 
‘ bar Mr. Fioretli ed 1 richiestissimi G.C. St- 
cuteri Combo. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

Tel. 640207 

Dancing - Discoteca. Ore 15,30; Soul music 
Discoteca. Ore 21: ballo liscio con Quartetto 
Gaio. 

PISCINA C05T0LI • Campo di Marta 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3-10 17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa: scuo¬ 
la di nuoto, pallanulo, tulli. 

Apertura ai pubblico; giorni leriali dalle 12 
alle 15, inoltre marfeol e g'ovedl dalle o'e 
20,30, sabato e domenica: 9-13 a 14-18. 


Sportflash 


Per la Fiorentina 
è d’obbligo battere 
la Roma 

Dopo l’amara sconfitta su¬ 
bita a San Siro la Fiorentina 
torna a giocare al Campo di 
Marte. Avversario di turno la 
Roma, reduce da un pa¬ 
reggio casalingo contro il 
Napoli e di conseguenza non 
disposta a concedersi alcun 
lusso vista la sua posizione 
in classifica, assai migliore 
di quella del viola ma sem¬ 
pre precaria. Detto questo e 
conoscendo il modulo di gio¬ 
co preferito dai « giallorossi » 
di capitan De Sisti, meglio si 
pos.sono comprendere 1 rischi 
cui va incontro la Fiorenti¬ 
na se dovesse ripetere la 

la .scialba prova offerta nel 
secondo tempo contro i’in- 
tere. Se invece, nel corso 
di questa settimana gli uo¬ 
mini di Chiappella avranno 
ritrovato quella carica ed 
aggre.sslvità che li vide pro¬ 
tagonisti contro la Juven¬ 
tus il discorso sarebbe di¬ 
verso e cioè 1 gigliati po¬ 

trebbero assicurarsi l due 
preziosi punti per la salvez¬ 
za dalla retrocessione. Pun¬ 


ti che 1 padroni di casa po¬ 
tranno conquistare alla so¬ 
la condizione di presentar¬ 
si al Comunale con il mo¬ 
rale alle stelle 

La Pistoiese a Marassi 
per sovvertire 
il pronostico 

« Se contro la Sampdo- 
ria la squadra ripeterà le 
prove di carattere offerte 
in casa con il Rlmlnl e a 
Bari sono certo che fare¬ 
mo risultato 1 ). Questo il 
commento di Enzo Rlccoml- 
nl. l’allenatore della Pisto¬ 
iese, alla viglila deirincon- 
tro che vedrà, oggi, gli 
« arancioni » impegnati a 
« Marassi » contro i « blucer- 
cliiati » della Samp. 

Una partita, visto il rea¬ 
le valore dei genovesi, che 
vede la Pistoiese battuta, un 
incontro che però potrebbe 
anche concludersi in manie¬ 
ra positiva per l toscani se 
la Pistoiese, come giusta¬ 
mente ha sottolineato il suo 
tecnico, scenderà in campo 
con lo stesso mordente e 
decisione con cui è riusci¬ 
ta ad avere la meglio sul 


Rlrninl e strappare un pre¬ 
zioso punto con il Bari. Pe¬ 
rò sin dall'inizio della sta¬ 
gione la squadra « arancio¬ 
ne » è mancala di conti¬ 
nuità ed è appunto per que- 
.sto elle gli sportivi pistoiesi 
prima di esaltarsi attendo¬ 
no il risultato di Genova. 

Serie C: Spakucchese 
la partita delta verità 

Partita della verità, oggi, 
per quanto riguarda il pri¬ 
mato del girone B in occa¬ 
sione del confronto-scontro 
fra la capolista Spai e la 
Lucchese, in programma a 
Ferrara. L’esito di questa 
partita potrebbe decidere 
con molto anticipo la pro¬ 
mozione in .serie B: nel ca¬ 
so di vittoria gli spalllni al¬ 
lungherebbero il loro van¬ 
taggio sul « rossoneri ». Se 
Invece la Lucchese non do¬ 
vesse perdere potrebbe an¬ 
cora sperare di vincere il 
girone. Ed è per questi mo¬ 
livi che i toscani andranno 
a far visita alla squadra di 
Caciagli con la ferma deter¬ 
minazione di fare un risul¬ 
tato 

Fra le toscane avremo un 
derby fra Grosseto e Prato 
che si presenta aperto, sia 
i padroni di casa che gli 
azzurri pratesi hanno ne¬ 
cessità di punti per non ve¬ 
nire tagliati fuori dalla lot¬ 
ta per la permanenza In 
« C ». Sempre fra le tosca¬ 
ne 11 Pisa — con il dente 


wvelenalo per la sconfitta di 
Livorno — cercherà di rifar- 
.si ospitando la Reggiana e 
l'Em^li contro il Teramo 
/orrà sicuramente tornare al¬ 
la vittoria per migliorare la 
clas-sifica. Le altre, invece, 
giocheranno in trasferta’. la 
Massese sarà di scena a La 
Spezia, il Livorno a Parma. 
Per il Siena a Giulianova 
e soprattutto per l’Arezzo ad 
Olbia la classifica dice che 
hanno possibilità di fare un 
risultato utile anche se l 
padroni di casa si impegne¬ 
ranno al massimo per tor¬ 
nare a galla. Fano-Forll e 
Ricclone-Chleti sono due 
partite piuttosto aperte. 

Serie D: incontri 
di cartello per Mon¬ 
tevarchi e Carrarese 

In serie D la giornata 
potrebbe anche portare ad 
una chiarificazione definiti¬ 
va nel quartieri alti della 
classifica per gli impegni in 
programma che avranno le 
grandi del campionato. Mon¬ 
tevarchi e Carrarese, che oc¬ 
cupano la prima poltrona, 
se la vedranno rispettiva¬ 
mente contro il Viareggio e 
la San Glovannese, due 
squadre che non intendono 
perdere contatto per resta¬ 
re in corsa per la « G/2 ». 
Sulla carta la Sangiovan- 
nese appareplù pericolosa 
del Viareggio anche se sul 
campo le « zebrette » potreb¬ 


bero confermare la loro ca¬ 
ratteristica di squadra « pi¬ 
rata ». 

Vita tranquilla, almeno 
nelle previsioni, per Monte- 
catini e Cerretese die rice¬ 
vono il Monsummano e il 
Città di C’AStelio anche .se 
1 termali se la dovranno ve¬ 
dere con i cugini del Mon¬ 
summano. Un Incontro al- 
l’ombra del campanile die 
avrà il potere di mobilita 
re tutta la tifoseria della 
Valdinlevole. Nel derby um¬ 
bro rorvletana dovrà con¬ 
fermare a Spoleto le sue in¬ 
tenzioni di riscossa mentre 
in tutte le altre partite si 
lotta per uscire dalle secclie 
deila bas.sa cla.ssifica, con 
lo spauracchio di finire in... 
Promozione. Drammatica ap¬ 
pare infatti la partita del- 
l’Aglìane.se che ospiterà 
l’Orbetello: le squadre so¬ 
lo facendo centro possono 
tornare a sperare nella sal¬ 
vezza mentre Pietrasanta e 
Piombino, essendo più avan¬ 
ti in graduatoria, potrebbe¬ 
ro anche finire per dividersi 
la po.sta. 

Non facile appare il com¬ 
pito del Castellina che rice¬ 
ve la visita della Rondinel¬ 
la: i fiorentini sperano nel 
colpo gobbo per tornare in 
corsa per la... « C/2 ». Il 
programma chiude con la 
partita S. Sepolcro-Pontede- 
ra: l rappresentanti della 
Valdera cercheranno di fare 
un risultato per riscattare la 
brutta sconfitta subita con 
la Carrarese. 


Campionato serie C 

26. GIORNATA (ore 15) 

Olbia-Arezzo 

Riccione-Chieli 

Fano-Forlì 

Parma-Livorno 

Spal-Lucchese 

Spezia-Massese 

Grosseto*Prato 

Pisa-Reggiana 

Giulianova-Siena 

Empoli-Teramo 

Campionato serie D 

25. GIORNATA (ore 15) 

Cerretese-CUtà dì Castello 

Montecatinì-Monsummanese 

Agllanese-Orbetello 

Spoieto-Orvietana 

Pìetrasanta-Pìombino 

Sansepolcro-Pontedera 


Castelllna*RondìnelÌa 

Carrarese-Sanglovannese 

Montevarchì-Vìareggio 

Campionato Promozione 

22. GIORNATA (ore 15) 

GIRONE A 
Rosìgnano-Pescìa 
Porioferraìo-Castelnuovo 
Forte Marmì-Larcìanese 
Volterrana-Cuoìopellì 
Venturìna-Follonica 
Ponsacco-Ponte Bugglanese 
Borgo Bugglano-Querceta 
Fucecchìo-Cecina 

GIRONE B 
Fìgllnese-Sansovìno 
Antella-Colllglana 
Le SIgne-Borgo San Lorenzo 
Lampo-Cortona Camucla 
Poggìbonsì-Castigllonese 
Certaldo-Rufina 


FolanO'Sancasclanese 

Terranuovese<Quarrata 

Campionato Dilettanti 

22. GIORNATA (ore 15) 

1. Categoria 

GIRONE A 
Bozzano-La Portuale 
Scìntìlla-Castiglloncello 
Uliveto Terme-San Vitale 
Casclana Terme-Torrelaghese 
Marina Pietrasanta-Auliese 
Lido Camaiore-Camaìore 
Villafranchese-Pìcchi Livorno 
Juventina-Pontremolese 

GIRONE B 

Lastrigiana-Pieve Nievole 
San Romano-San Miniato 
Jolo-Ponte Cappiano 
Uzzanese-Montelupo 
Vìnci-Calenzano 


Criesina Uzzanese-Vaianese 
Poggio Caiano-Lanciotto 
Vernio-Tottocooìo 

GIRONE C 
Reggelto-Cavriglia 
Levane-lmpruneta 
Faellese-Cattolìca V. 
Affrico-Bibbienese 
Tavarnelle-Ambra 
Pontassieve-Castelfiorentìno 
Grassina-Scandiccì 
Pratovecchio-Barberino 

GIRONE D 
Manciano-Rapolano 
Pomarance-Staggia 
Amiata-Albinìa 
Sinalunghese-Argentarìo 
Massetana-Asciano 
Montepulciano-Pianese 
Casteldelpiano-Sangimignan. 
Casfìglionese-Porto Ercole 


^SibtiTjiUmuìL lyiùtiTjUxuiuk ZfiUtiTjilatius 


i Al Teatro VERDI 


L’ULTIMO CAPOLAVORO 
DI INGMAR BERGMAN 

Una straordinaria storia di amore nel 
clima infernale di una Berlino lacerata 
dalla assoluta povertà e dalla ricchezza 
smodala e insanguinala da una misteriosa 
serie di delitti. 

^1 TVAbiju 

i'UOWa PII SERPENTI 

INGMAR BERGMAN 
..LIV ULIMANN 
DAVID CARRADINE 

,„JHT I»a»t rt W»M»T ■ 

.JAMES WHITMORE 


1962 IL GIORNO PIU' LUNGO 
1967 QUELLA SPORCA DOZZINA 
1970 TORÀ! TORÀ! TORÀ! 

1978 

- 'TjilmtuL - 

SICOHOMCROIMUOMMf. ^ 

SI COaMATTERONO DA LSOIN- ■ 






l'uova 

DEL SERPENTE 




•,TVC^ VI *•- 



SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 

I CORSO 


MUSICAL di BERNSTEIN 


in chiave moderna clima d*amore e 
di morte di Moniecchi e Capideti... 


-- I l I I J; T t I 

T T T T T T T T r ! 

ii piu' grancie tra i capolavori 
vincitore (di IO Premi Oscar 


«JON E’ VIETATO 


PER TUTTI 



CINEMA 


Techni- 

Donald 


ARISTDN 

Piazza Oltavlanl • Tel. 287.834 ’ 

L'animala diretto da Claude Zidi, technicolor 
con letn-Pcul Beimondo, Raquel Welch. Per 
tuttil 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Supcraxcltatlon. Technicolor con Claudine Bec¬ 
carle, Francoitc Beccarle, Jean Pierre Courteut. 
(Severamente VM 18). 

(15.30, 17.20, 19.20, 20,55, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Divertirti è difficile, ma ridere cosi è raro. 
Un iilm dinamico c efiervescente, scatenatis¬ 
simo. Technicolor: Il bandito e la madama, con 
Buri Reynolds, Sally Field, Jacl-.ie Gleascn. 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

(U.s. 22,40) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 

(Ap. 15,30) 

West side story, vincitore di 10 Oscar, tech¬ 
nicolor, con Natalie Wood, Rita Moreno, 
George Chakiris. Per lutti. (R ed.) Un film 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 

(16, 19.10, 22,30) 

EDISON 

Piazza riella Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15) 

Un film di Ingmar Bergman L'uovo del ser¬ 
pente. Colori con Liv Ullmann. David Carradi- 
ne, Gert Frobe. Heini Bennetf. Jomei VVh't- 
more Per tutti! 

(15,30, 17.55, 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217.798 
Un film di Flavio Mogherlni: L» ragaita dal 
pigiama giallo. Technicolor con Ray Millind, 
Dalila Di Laizaro, Michele Placido. Howard 
Ross e Mei Ferrer (VM 14) 

(15. 17. 18.45. 20.45, 22,45) 

GAMBRINUS 

I Via Brunelleschl - Tel. 275.113 
I (Ap. 15) 

I Thraier; L'uomo nel mirino. A colori con 
Clini Easfwood, Sondra Locke. (VM 14). 
(15,30. 17.55. 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla ■ l'el 663.61) 

: L'insegnante va in collegio, colori, con Edwi¬ 
ge Fenech, Renzo Monlagnani. Carlo Sposilo. 
(VM 14). 

(15. 17. 18.55, 20,45. 22,45) 

I MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Un film di lentascienza con la regia di George 
Lucas; L’uomo che fuggì dal lututo. Techni- 
color-Steresound con Robert Duvet, Donald 
Pleasence. Per tuflil 
(15.30. 17.20, 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetil • Tel. 240.88 

Divertentissimo: Il più grande amatore del 
mondo. Technicolor con Gene VZilder, Carol 
] Rane, Dom De li'ise P*r tutti' 

I (15. 16.55. 18,50. 20,50, 22.45) 

I PRINCIPE 

VI.T Cavour. 184/r • Tel. 575.801 
j (Ap. 15.30) 

Prestigioso film a colori; I duellanti, con 
Keith Carradine, Harvey Keitel. Albert Fin- 
ney e Cristina Reines. Per tutti! 

(15,30. 17.20. 19 10. 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un Incredibile avvicendarsi di Insplegabill 
sparizioni. Uno del più grandi mister! Iniolltì 
del nostro tempo. Emozionante technicolor 
Il triangolo delle Sermude. con John Huslon. 
Gloria Guida, Marina Vlady. Claudine Auqer. 
1 (16. 13.15. 20.30. 22.45) 

I VERDI 

i Via (Shlhelllna - Tel. 296.242 

Un grandioso e imponente spettacolo, eastman- 
color quadrasound: Il grande attacco, con John 
Fluston, Giuliano Gemma. Helmut Berger, 
Samantha Eggar. Henry Fonda. Edwige Fenech. 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

Presso la biglietteria del teatro sono già in 
vendita dalie 16 alte 21,30 i biglietti per i 
posti numerati validi per la compagnia Gino 
Bramieri che debutterà mercoledì 15 marzo. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483,607 

(Ap. 15,30) 

Quel giorno il mondo tremerà, diretto da 
Alain Jessua. Colori, con Alain Delon, Jean 
Vanne. Per tutti! 

(15.45, 17.30, 19,15, 21. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 • Tel. 410.007 
Guerre Stellar! di George Lucas, technicolor, 
j con Mark Hamill, Harrison Ford, Carrie Fi¬ 
scher, Peter Cushing. Aiec Guinness. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M rie! Popolo. 27 • IVI 282 137 
Il marito in collegio. A coiori, con Enrico 
Montesano. Silvia Dionisio. Mario Carotenuto. 
Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63-r - Tel. 663.945 

(Ap. 15.30) 

Al di là del bene e del male di Lilia.oa Ca- 
vani. A colori, con Dominique Sanda. Eriand 
Josephson, Robert Powell, Virna Lisi. (VM 18). 
(U.S. 22.30) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270(M9 

' (Nuovo, grandioso, sfo:gorsn;e. confortevole, 
elegante). 

Una infinità di emozioni nel tilm più sensa¬ 
zionale e spettacolare dell’anno. Eastmancolor: 
L'orca assassina con Richard Harris, Char¬ 
lotte Rampling. 

(15. 17, 19, 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10,550 

(Ap. 15) 

Film d’amore e guerra: Marcia o muori (« La 
, Benderà »), con Terence H i!. Catherine De- 
neuve. G. Hackman. Per tutti. 

' ASTOR DESSAI 

! V^a Romana. 113 - Tel. 222.338 
I L. 1.000 (AGI5 L. 700) 

I Prima visione 

! Il capolavoro di Hel.-na Sanders. una se.era e 
! rigorosa te.-natica (err.minista. Le nozze di Shi- 
' rin, con Ayten Arten. (VM 14). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel .537 700 
Fantascienza; Occhi dalle stella di Roy Cirrett. 
in tec.hnicoior. con Nathilie De.sn. Robert 
Hoffmann. .Msrlin Biisam, George A.-disson. 
Per lutti. 

COLUMBIA 

i Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico, a colori; Confessioni proibite di 
una monaca adolescente, con Susan Heming¬ 
way. William Berjer. (Rigorosamente VM 18), 


660.240 


EDEN 

Vi.i nella Fonricrla Tel. 2'25 543 ' 

Il belpacse. Technicolor, con Paolo Villaggio, 
Silvia Doinisio, Anna Mazzamauro, Pino Ca¬ 
ruso. Il iilm più comico dell'anno. Per tutti. 
(14.30, 16,30. 18.30. 20,30, 22.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Bianca e Bernle di Walt Disney, in technlco- 
' lor. Al film c abbinato il documentario: < La 
bottega di Babbo Natale *. A colori. Per tutti. 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

(Ap 15.30) 

Un Iilm di Luis Bunuel: QueU'oscuro oggetto 
del desiderio. A colori con Ferdinando Rcy, 
Carole Bouquet, Angela Molina, Andrà Weber. 
(15,30. 17.20. 10,10, 20.50. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

• Prima » 

Fantascientifico, avventuroso; L'Incredibile viag¬ 
gio nel conlincntc perduto da Giulio Venie. 
A colori, con Kenneth Moore, Jack Taylor, 
Yvonne Senis. Per tuli . 

(15. 17,20, 19.10, 20,50. 22,45) 

FLORA SALA 

Piazz.i Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15) 

Bianca e Barnie di Walt Disney, In technico¬ 
lor. Al film è abbinalo il documentario: t La 
bottega di Babbo Natale >. A colori. Per tutti, 
(U.s.-. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazzn Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15) 

Vivrete in un allucinante mondo da incubo 
nel iilm: L'ullima Odissea. Technicolor, con 
George Peppard, Dom.nique Sanda, Jan Mi¬ 
chael. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra Tel. 270.117 
Fantascienza: Occhi dalle stelle di Roy Gar- 
ret. A colori, con Nathalie Delon. Robert 
Hofimann, Martin Balsim, George Ardisson. 
Per tutti. 

GOLDONI D'ESSAI 

VMa dei Serragli, tei. 222.437 

(Ap. 15) 

Per la regia di F. Zinnemann: Ciulli, techni¬ 
color, con Jane Fonda, Vanessa Redgreve, 
Maximiiian Schell, lason Robards. Per tutti. 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola ■ Tel. .50 706 

Un Iilm di Don Siegei; Telclon. Technicolor. 

con Charles Bronson, Lee Remici'.. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale ■ Tel. 211.069 

(Ap. 10 antimeridiane) 

Guerre stellari di George Lucas, in technico¬ 
lor, con Mark Hamill. Harrison Ford. Carrie 
Fischer, Peter Cushing. Alee Guinness. Per 
tutti. 

MANZONI 

Via Martiri ■ Tel. 368.008 

(Ap. 15) 

I ragazzi del coro di Robert Aldrich. Techni¬ 
color. con Charles Durning. Louis Grosset, 
Perry King. (VM 14). 

(15.30, 17.50. 20,10, 22.30) 

MARCONI 

Via Olannottl Tel. 680 644 

Un Iilm dì Don Siegei; Telelon. Technicolor, 

con Charles Bronson. Lee Remick. Per lutti. 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 

(Locale di classe per lamiglie) 

Proseguimento prima visione. Divertente, pic¬ 
cante, technicolor; L'inquiliiia del piano di 
sopra, con Lino Toltolo. Silvia Dionisio. Pippo 
Franco. 

(15.30. 17,15, 19. 20,45. 22.45) 

NICCOLIN) 

Via r^'rasoli - Tel. 23.282 

(Ap. 15) 

Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni- 


Technicolor. 
. Per tutti. 


Techni- 

Grosset, 


Tel. 23.282 


Per la regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave. Maxi- 
milian Schell, Jason Robards. Per tutti 
(15.30. 17.55. 20,20, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap 15.30) 

Un nini di Luigi Comencini: Il gatto. Technico¬ 
lor, con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, 
Dalila Di Lazzaro. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

Un altro uomo un’altra donna, di Claude Le- 
louch. con James Caan, Geneviéve Bujold. Su¬ 
san Tyrrell. Musiche di Francis Lai. Colori, 
per Tutti! 

(15.30. 17.45, 20,10, 22,30) 

STADIO 

Viale .Manfredo Fanti - Tei. a0913 

(Ap 15,30) 

Bianca c Bcrnic di LVait Disney, in leclinico- 
lor. Al film c abb nato .1 documeniar o: t La 
bottega di Babbo Nataie •. A colori. Per tutti. 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pisana, te! 226.196 

(Ap. 15.30) L. 800 

< Film richiesti dagli spettatori >. Solo oggi. 
Un tilm giovane, divertentissimo, diretto da 
Robert Aitman! Anche gli uccelli uccidono. 
A colori, con B. Cort. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via PagninI Te! 480879 
Ma papà ti manda sola? di Peter Bodganovich. 
Colori, con Barbara Streisand, Ryan O'Neil. 
Madeline Kahin. Kenneth Mars. Per tutti. 
(15, 16.50. 18,40. 20.35, 22.40) 


Sindokan alla riscossa. 
Sedi, P. Leroy, Sai 


Tel. 451.480 


ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzani - Tel. 452.296 

(Ore 15) 

La tigre e ancora viva! Sindokan alla riscossa. 
Technicolor, con Kabir Sedi, P. Leroy, Sai 
Borges* e A. Celi. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 

(Dai:* ore 15,30) 

Josep.n Losey: Messaggero d'amore con J. Cri¬ 
si e. Alan Bates- 
(U s. 22.30) 

CDC. NUOVO 

(Ore 15) 

L'u t mo capoia.oro d Ettore Scoia.- Una 
giornata particolare, con Sooh.i Lo.-en e Mar¬ 
ce.io Msst.'o ann'. Per tutti. 
lU.s. 22.30) 

C.D.C. S. ANOREA 

Via S. Andre.a iRosTZzanoi - Btis 34 
(Soett. o.-e 20.30 22,30) L. 600-500 
Personale di Roman Po'ans'x : L'inquilino dal 
terzo piano, con 1. Adjani c 5. W.nters (1976) 
(V.M 14). 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 

V;a Pisana. 576 • Tel. 711.035 

(O.-e 15) 

Mannaia, con M. Meri!. 


Franko- 


segrelaria 
Per lutili 


C.D.C. SPAZIOUNO 

\'la del còole, 10 

(Spett. ore 10 aniim.) 

Cinema per i ragazzi: Vissero lellcl • con¬ 
ienti. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

I el 289 493 
(Ore 15.30) 

Paola Villaggio in: II... Beiptes*. Per tuttil 
LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

(Inizio spctt. ore 15) L. 700-350 

II secondo tragico Fantoizl, con Paolo Vil¬ 
laggio. Per tutti. 

CINEMA LA RINASCENTE 

(Speli, ore 15. 17. 21) 

Il capolavoro comico di Mei Brooks: Franko- 
sleln junior. 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Kma. Via rhlanllglana, 117 

Circuito Democratico Cinemi 

(Spett. ore lò o 21.30) 

Arancia meccanica di 5. Kubrick, con M. Me 
Dowell. Storia di un giovane interessato solo 
a stupr., violenza e Beethoven. 

CIiMcMA unione 'Girone) 

(Speli, ore 16.30 e 21) 

Un tilm divertente e piccante! La segretari* 
privata di mìo padre. Technicolor. Per tuttil 
AB cinema dei RAGAZZI 
Via dp' Pinci > Tal 282 879 
Oggi; Slida a Whilc Buflalo. Technicolor, con 
Charles Bronson e Kim Novak. 

arcobaleno 

Via Pisana. 442 ■ Legnala 

Capolinea R'is 6 

(Ap. ore !4,30) 

Avventuroso, d.verterne: Allenti a quei due... 
L’ultimo appuniamento. Spettacolare technico¬ 
lor. con Tony Curtis c Roger Moore. Per tutti. 
ARI IGIANELLI 

Via dei Serragli, l()4 i'el 22.51).57 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro. Entis- 
s.asmante cartone animato a colori. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. 15) 

Solo per ogg': Airport '77. Technicolor, con 
J. Lenunon, B. Vaccaro. 

(U.s. 22.45) 

boccherini 

via Boccherini 

Oggi; I dieci comandamenti. A colori. 

centro incontri 

(Nuovo programma) 

ESPERIA 

Via Dino Compagni - Cure 

(Nuovo programma) 

EVEREST 

Galluzzo • Tel. 204.83.07 

(Nuovo programma) 

FARO 

Via F. Paoleltl. 36 • Tel. 489.177 

(Ap. 14.30) 

Yeti, il gigante del 20 secolo. Teclin.coler, 
con Tony Kendall. Phoenix Grani, Jirn 5ul- 
tivan. 

FLORIDA 

Via Pisana. Hth Vel 700 130 
Arrivano gli • umanimali > in: L’Isola del Dr. 
Moreau. Fantastico technicolor, con Buit Lan- 
caster. Michael York e Nigel Davenport. E’ 
un film per tulli. 

(U.s 22.30) 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

Un Iilm per tutta la famiglia! La meravigliosa 
favola di Cenerentola. A colori. 

(U.s. 22.30) 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. colonnata 

Pi.i//a i(ii|ii-ni>n •.''•(••ito Fii'ren'i'if" 

Per il ciclo « Il western »; Hoinbre (USA ’66) 
di M Riti, con P. Newman e F. March. 
(16.30. 18.30. 20,30. 22.30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 64()i>i3 
(Spett. ore 17) 

Divertentissimo! Spogliamoci cosi senza pu- 
dor... A colori, con Ursula Andrcss, Alberlo 
Lionello. (VM 14). 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 II 118 

Holocauti 2000. A colori, con Agostina Bei¬ 
li. Kirk Douglas. 

MANZONI 

L’ultimo Iilm di Zampa! Il mostro. A color, 
con Johnny Dorelli e Sydnei Rome. Per lutt i 
(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2(122.593 • Bus 37 

(Ao. 15) 

Una vicenda piena d'azione, un nuovo grande 
western, magnilicament* interpretato da Fran¬ 
co Nero: Keoma. A colori. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

(Ore 15 e 17) L. 700-500 

Agente 007: le spia che mi amava di Lew.s 

Gilbert, con Roger Moore e Barbara Bach 

Per luti ! 

SALESIANI 

1 Figline Valdarno' 

lo beau gesta * le legione straniera. 


PRATO 


GARIBALDI: Occhi dalle stelle 
ODEON: II prefetto di ferro 
CORSO: Emanuelle, perché violenza a.le donne 
(VM 18) 

EDEN: La ragazza dal pigiama giallo (VM 14) 
POLITEAMA: Autostop rosso saii'jue 
CENTRALE; Quello strino cane d. papà 
ARISTON: Proslitutlon 
SORSI D'ESSAI: Cinque pezzi ile li 
PARADISO: Pussy la balena bianca e La calda 
bestia 

MODERNO: I magnilicì sette 
NUOVOCINEMA: Guerre stellari (delle ere 15) 
MODENA: Corno, teatri!* « Grazie nomo » 
CONTROLUCE: Le nuova avventure d: Furi* 
e Papiiion 

CALIPSO; Il fratelio più turbo d Sherlock 
Holmes 

S. BARTOLOMEO: Yeti il gigante del 20. 

socoio 

AMBRA; P* roli di fuorilegge è ’eg-je 
PERLA: La tigre di Eschnapur e La governan¬ 
te d. colore (VM 18) 

VITTORIA: A rgos contro i superman 
BOITO: Be-i.ngucr t. vog' o bene 
ASTRA: Odissea sulla terra 


MOKAMBO: 

(ore 20) 


> LA PERLA; 
CRISTALLO: 
EXCELSIOR: 


stude.-iteis» 


EMPOLI 


triangolo de'.!* Ber,-rude 
L’uomo ne! mirino 
I! grande attacco 


Rubriche a cura dalla SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 


MOULIN ROUGE 


FULVIO PACINI 

presenta 

MICHELE 

e il suo nuovo show 

NEI GIORNI 
10-11-12 MARZO 


Oggi al FIORELLA 

ECCEZIONALE PRIMA 

.AVVENTUROSO ! FANTASTICO ! EMOZIONANTE ! 


CAL FAWQ&O nCMAHZO Ci 

BIUUO VERME 

■VIAGGIO AJ. CENTPO DELTA TERRA" 


1 




t-: 


n nostro 

usato 

PERCHE’ E* GARANTITO 
. Concessionaria Alfa Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
Vi* di Novell, 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche il sabato mstt.na 



L’IMGREDIBILE flAGGIO 


- «fMMf T»» urwi NTS rjsy,, 


PER TUTTI 


ORARIO: 15 


18,10 - 21 

























































r Unità / domenica 12 marzo 1978 


Mentre si svolgerà un incontro al ministero dell’Industria 

Giovedì sciopero generale 
ad Arezzo per la«Sacfem» 

Quattro ore di astensione di metalmeccanici e orafi - Manifestazione provinciale nel capo- 
luogo - Il sindaco incontra le organizzazioni sindacali - Mostra itinerante sulla vertenza 


AREZZO — Il hollttsegrelario 
Carla ha convocalo i)er gio¬ 
vedì 16 la Baslogi e la FLM 
al ministero uell'lnduslria 
per definire la questione 
SACF^M. E’ questo rincontro 
che i sindacati chiedono or¬ 
mai da tempo per verificare 
quali sono gli hniregni che la 
finansùaria da una parte, il 
governo dall’altra sono dispo¬ 
sti ad assumere per la sal¬ 
vaguardia della produzione e 
della occupazione della SAC- 
FEM. 

E il peso che viene dato a 
questo incontro dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali lo si può 
verificare dall’ intensificarsi 
delle iniziative In preparazio¬ 
ne dell’incontro. La scaden¬ 
za più importante è quella 
prevista sempre per giovedì 
prossimo, il giorno stesso del¬ 
l’incontro. Per quella data la 
FILM e la federazione CGIL- 
CISL-UIL hanno procamato 
uno sciopero generale di 4 
ore dei lavoratori metalmec¬ 
canici ed orafi delle aziende 
mdustriali e artigiane con 
una manifestazione provincia¬ 
le ad Arezzo. 

La manifestazione, alla qua 
le parteciperanno anche de 
legazioni dei consigli di fah 
brica di altre categorie, ver¬ 
rà preceduta dalla convoca- 
zjone dei consìgli di zona del¬ 
la FLM in Ciusentino, Val Ti¬ 
berina: Valdarno e Arezzo. 
La mobilitazione cresce nel¬ 
le fabbriche e nella città. 

Stamani il sindaco Bucci 
riferirà alle organizzazioni 
sindacali dell’incontro avuto 
ieri sera con rammlnistrato- 
re delegato della Bastogi. dot¬ 
tor Grandi, mentre 1 consigli 
di circoscrizione hanno affis- 
•so un manifesto di solidarie¬ 
tà con i lavoratori della Sa- 
cfem. Una mastra itinerante 
sulla storia della vertenza sta 
girando in questi giorni per i 
quartieri della città, accompa¬ 
gnata da volantinaggio fat’o 
dai lavoratori a ca.s.sa integra¬ 


zione. Si tiene cosi vivo un 
legame, sempre esistito d’al¬ 
tronde, fra la città e la fab¬ 
brica. reso ancora più ope¬ 
rante in questi ultimi tempi 
dalla azione del consigli di 
circoscrizione, in particolare 
quello di Barone, che ha ospi¬ 
tato per primo la mostra del 
consiglio di fabbrica. 

Viva è quindi l’attesa per 
rincontro del 16. Gli operai 
del Fabbricone hanno chia¬ 
ramente testimoniato di non 
essere più disposti a tolle¬ 
rare rinvìi alla soluzione del 
problema. 

Lo .sciopero di qualche gior¬ 
no fa. quello generale pre¬ 
visto per lo stesso giorno dei- 
rincontro a Roma e la mi¬ 
naccia, ventilata dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, di uno 
.sciopero generale di tutte le 
categorie in tempi ravvicina¬ 
ti qualora dall’incontro non 
scaturisse una .soluzione po¬ 
sitiva nella vertenza SAC- 
FEM, capace di dare garan¬ 
zie occupazionali ai settecen- 
totrenta.sctte lavoratori, so¬ 
no esempi chiari di quale de¬ 
cisione ci sia fra i lavorato¬ 
ri e le forze sindacali ad an¬ 
dare fino in fondo alla que¬ 
stione. sviluppando tutte le 
iniziative di mobilitazione e 
di lotta po.s.slblll. dallo .scio¬ 
pero generale all’occupazione 
della fabbrica. 

Il clima avvertito all’ultima 
riunione del consiglio di fab¬ 
brica era proprio questo: non 
esiste più la fiducia « nel mi¬ 
racolo ». nella possibilità cioè 
che le cose .si risolvano da 
.sole, come risultato di inizia 
ti ve. che non siano il frut¬ 
to principale della lotta dei 
lavoratori. Gli avvenimenti 
delle ultime .settimane hanno 
ripristinato la volontà di lot¬ 
ta. in alcuni momenti era 
sembrato che si delegas.se ad 
altri, .soprattutto alle forze 
politiche, la ri.soluzione del 
problema SACPEM. 


Al Casone di Scariino 


Nuove iniziative di lotta 
decise nell’area chimica 

Previsto un Incontro con la segreteria sindacale re¬ 
gionale — Scioperi articolati entro il 19 prossimo 


GRO.SSETO — Proseguono e 
.si sviluppano nell'area chimi¬ 
ca del Ca.sone di Scarlino le 
iniziative della classe ope¬ 
raia per far approdare a po- 
sititi risultati la vertenza per 
revocare i 4(1 licenziamenti 
messi in atto dalla Montedi- 
son nei confronti dei lavora¬ 
tori delle aziende appaltatri- 
ci per chiedere nel contempo 
una seria politica di investi¬ 
menti capaci di allargare la 
base produttiva e occupazio¬ 
nale nonché maggiori garan¬ 
zie |)er la tutela ambientale 
in fabbrica e neH’amhiente 
circostante. 

Tali obbiettivi sono ritenuti 
imprescindibili dal comitato 
unitario di zona congiunta- 
mente alla federazione pro¬ 
vinciale e alle confederazioni 
di categoria F'LM. FULC e 
FlXl che hanno stabilito di 
andare ad un incontro con la 
segreteria regionale sindaca¬ 
le onde effettuare una verifi¬ 
ca flella situazione presente 
nella zona, delle iniziative in 
corso a sostegno della piatta¬ 
forma regionale. 

K’ stato deciso inoltre di 
effettuare una .serie articola¬ 


ta di incontri con gli organi¬ 
smi i.stituzionali e politici, 
partiti, parlamentari, comuni, 
ainmini.strazione provinciale, 
prefetto e ufficio del lavoro; 
a tali incontri oltre ai sinda¬ 
cati parteciperanno delegazio¬ 
ni di lavoratori colpiti dal li¬ 
cenziamento. 

Nel ribadire con forza il 
giudizio estremamente nega¬ 
tivo suiratteggiamento del 
padronato, considerando al¬ 
tresì che a tutt’oggi nessun 
cenno di ri.scontro è pervenu¬ 
to dal .Ministero del Lavoro in 
merito ad un incontro con¬ 
fronto. a più riprese richie¬ 
sto. a so.stegno della piatta 
forma rivendicativa e del 
propri obbiettivi, gli organi¬ 
smi sindacali hanno delilx?- 
rato di intensificare l’iniziati¬ 
va interna ed esterno alla 
fabbrica. Sono stati decisi 
.scioperi articolati che interes¬ 
seranno i lavoratori della 
Montedi.son della Sohnine e 
delle aziende appaltatrici ri¬ 
spettivamente per cinque, rlue 
e nove ore da attuarsi entro 
il 19 marzo con modalità e 
tempi stabiliti dai rispettivi 
consigli di fabbrica. 


Per la lavorazione dì un acciaio speciale 

La Finsider stanzia 30 miliardi 
per fare un impianto a Piombino 

Produrrà spugne di ferro bricchettate e occuperà circa 70 lavoratori • Riconfermati gli impegni per 
i piani produttivi delie Acciaierie - L’assemblea della Daimine ha discusso i problemi della mobilità 


PIOMBINO - I lavoratori del 
tubifìcio Daimine di Piombi¬ 
no hanno discusso ieri, nel 
corso di assemblee che si so¬ 
no .svolle aU’intemo dello sta 
liiliincnto durante ogni turno 
di lavoro, i risultati raggiunti 
con rincontro che i sindacati 
hanno avuto nei giorni scorsi 
con la Finsider, la Daimine 
e le Acciaierie di Piombino 
sui problemi legati alla ri 
chiesta avanzata dalla Dal- 
inine di trasferire una parte 
delle proprie maestnmze alle 
Acciaierie. Intorno a questo 
problema i lavoratori e i sin¬ 
dacati avevano infatti richie¬ 
sto una verifica, rivendicando 
garanzie sui livelli produttivi 
cd occupazionali di tutta l’a¬ 
rea indiLstriale piombinese. 

L’incontro ha dato risultati 
sastanzialmente positivi cd è 
stato possibile raggiungere un 
accordo politico che natu¬ 
ralmente dovrà poi c.ssere ap¬ 
profondito nei particolari at¬ 
traverso la contrattazione 
aziendale. I lavoratori da tra¬ 
sferire .saranno 280 circa, ai 
quali .si aggiungono una tren¬ 
tina di impiegati, che lovreh- 
hcro es.serc assorbiti graduai 
mente negli altri stabilimenti 
del gnippo Daimine. 

Le Acciaierie, dal canto lo^ 
ro. hanno fornito a-s.sicurazio 


[ ni sulle proprie prospettive, 
1 .sebbene esistano difficoltà fi¬ 
nanziarie che si pensa possa¬ 
no e.ssere almeno in parte 
superate attraverso la rica¬ 
pitalizzazione della società. 

L’amministratore delegato 
delle Accieierie di Piombino. 
Ingegner Madrigali, ha ricon¬ 
fermato inoltre che saranno 
mantenuti gli attuali piani 
produttivi, che prevctlono un 
attestamento della produzione 
annua di acciaio intorno ad 
1 milione cd ottocentomlla 
tonnellate. Con l'entxata in 
funzione dei nuovi impianti 
anche l’occupazione potrà a- 
vere un ulteriore incremento, 
fino a raggiungere, entro il 
1980. circa 7300-7400 unità. 

Il pas.saggio alle Acciaierie 
dei lavoratori della Daimine 
non avrà quindi un carattere 
« as.sistenzialc » e potrà inol¬ 
tre e.s.sere lasciato spazio per 
l’a-ssunzionc di manodopera 
giovanile, anche attraverso il 
ripristino del turn-over. 

La Daimine ha invece ga¬ 
rantito una produzione annua 
di 180 mila tonnellate di tubi 
per gli anni 1978-79. Nel caso 
che il piano decennale per 
lo .sviluppo deircdilizia abbia 
una pronta attuazione, potrà 
realizzarsi anche un nuovo 
incremento produttivo con la 


conseguente ripresa delle a.s- 
sunzioni. 

La Daimine esclude la pos¬ 
sibilità che il tubo di resina 
possa avere un carattere di 
concorrenzialità sul mercato, 
tale da soppiantare il tradi¬ 
zionale tubo di accaio. Tale 
possibilità preoccupa invece 
le organizzazioni sindacali, 
che hanno quindi richiesto la 
formazione di una commissio¬ 
ne di studio Dalmine-Finsi- 
der. per approfondire il pro¬ 
blema. Qualora queste preoc¬ 
cupazioni vengano conferma¬ 
te, la Daimine si impegna 
ad effettuare investimenti al¬ 
ternativi nell’area piombi¬ 
nese. 

Nell’incontro la Finsider ha 
inoltre annunciato il finanzia¬ 
mento di trenta miliardi di 
lire i^r la costruzione a 
Piombino di un impianto spe¬ 
rimentale per la produzione 
di spugne di ferro bricchetta¬ 
te (accaio speciale ottenuto 
mediante un proces.so elettro- 
litico). 

L'impianto, estremamente 
avanzato sul piano tecnologi¬ 
co, è in grado di offrire oc¬ 
cupazione a circa 70 persone. 
Nelle assembee di ieri i la¬ 
voratori si sono espressi fa¬ 
vorevolmente .sulla linea se¬ 
guita dai sindacati. 


Nella pro.s.sima settimana 
vi saranno quindi nuovi in 
contri con la direzione di sta¬ 
bilimento. per concordare le 
modalità di attuazione delle 
intese raggiunte sulla mobi¬ 
lità, che rapprasenta una pri¬ 
ma ed importante concretiz¬ 
zazione delle scelte operaie 
dalla assemblea dei delegati 
all'EUR In dife.sa deH’occu- 
pazione. 

g. p. 


Sospeso lo sciopero 
nelle poste toscane 

E' stato sospeso lo sciopero 
dei postelegrafonici toscani 
previsto per domani. I sinda¬ 
cati sono giunti a que.sta de 
cis’one dopo un incontro con 
la direzione avvenuto venerdì 
pomeriggio, che ha visto un 
riavvicinamento tra le parti. 
In particolare le organizza¬ 
zioni sindacali hanno riven¬ 
dicato la piena attuazione de¬ 
gli accordi raggiunti tra am¬ 
ministrazione e -Sindacati a 
livello nazionale tesi al risa¬ 
namento economico e alla so¬ 
stanziale funzionalità dei sor- 
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Sembra quasi un'« epidemia » 


52 casi di appendicite 
in appena due mesi 
a Saline di Volterra 

I. medici stanno studiando il « caso » - Tutte negative le ana¬ 
lisi - Colpiti solo gii «indigeni» - Non c'entra l'inquinamento 


SALINE — Da gennaio ad 
oggi 52 casi di appendicite, 
di cui 32 operati. Nella sola 
giornata di lunedi scorso. 
nell’Ospedale Civile di Vol¬ 
terra furono ricovetati 16 
I cittadini: due sono tornati a 
I ca.sa, sei sono stali operati, 
i E‘ come se, a Saline, frazione 
di Volterra, fosse improvvi¬ 
samente scoppiata «un’epi¬ 
demia» di appendicite. Un 
ca.so .strano, .sul quale stanno 
.studiando attentamente i 
medici delle Universnà di 
Siena e di Pisa. 

Saline, grosso centro in 
dustriale. si trova a circa 10 
chilometri da Volterra, verso 
Il mare. Duemila abitanti 
gran parte dei quali trovano 
lavoro negli stabilimenti del¬ 
la Salina di stato e nelle so¬ 
cietà chimiche della Larde- 
rello e della Smith Thool. 
Fino airinizio di questo ’78 
tutto era filato li.scio Poi. 
improvvisamente, i tasi di 
appendicite 

La vicenda presenta tutti 
gli asnclti del «tiuso» medico. 
Le operazioni condotte di¬ 
mostrano che si tratta di ve 
re e proprie appendiciti. Non 
ci .sono fenomeni gastroente¬ 
rici « Quando opero — di¬ 
chiara il Profe.s.sor Casini 
primario dell’ospedale di 
Volterra — mi trovo .sempre 
di fronte a dei norninlissimi 
casi di appendicite. Non ci 
sono alterazioni dell’apparato 
digerente. Cosa dire? Io sono 
un chirurgo, mi limito quin¬ 
di alla diagnosi alla cura e 
all’Intervento. Rimane co¬ 
munque Il problema di 
comprendere i motivi di 
questo fenomeno alihnstanza 
originale». 

Il 24 febbraio, quando l’Uf 
ficiale siiiiitario si rende con¬ 
to che il fenomeno si sta in¬ 
gigantendo informa il comu 
ne. «Da allora — dice l'as- 
ses-sore alla sanità del Co 
nume di Volterra Benvenuti 
- abbiamo fatto quanto era 
nelle nostre po.s.s;bilità per 
comprendere quanto .stava 
succedendo. Abbiamo fatto 
fare analisi chimiche e lialte 
riologiche alle acque; ci è 
stato risiKJsto che tutto è in 
regola. Abbiamo verificato 
continuamente il residuo di 
cloro ed è emer-so che il tas¬ 
so è ottimale, abbiamo fatto 
fare nnalusi al latte, alla car¬ 
ne. a! pane: tutto regolare. 
Abbiamo spedito. ali’Univer- 
sltà di Siena, le appendici 
asjwrtate chiedendo analisi 
precise. Per telefono — .sia 
ino ancora però in attesa 
delle risposte ufficiali — ci è 
•stato detto che anche da 
questo punto di vista tutto è 
regolare». 

L’appendicite colpisce, altro 
dato originali.ssimo. in una 
fascia ristretta di territorio 
(centro di Saline); in una 
determinata fascia di età (si 
va dai quindici ai quaranta 
anni) e non colpi.sce inveire l 
numerosi pendolari che da 
altri paesi si recano a Saline 
per lavoro. 

Che sta succedendo? 

Alcuni hanno tirato ;n bai 
lo la possibilità di inquina¬ 
menti capaci di colpire l'ap 
pendici e. 

Risponde TUfficialc sanita¬ 
rio con un comunic.no .stam¬ 
pa: «II fenomeno, date le ca 
ratteristiche dei casi avvenuti 
e considerata la natura della 
malattia nonché la castitu- 
zione anatomica dell appendi- 
ce. caratterizzala da un te.s- 
suto particolarmente linfatico 
simile a quello tonsillare, 
non ha alcun rapporto con 
la tipologia di lavorazione 
propria degli .stabilimenti di 
Salme». 

A Saline nei giorni .scorsi 
si è .svolta un’a.s.semblea. I 
cittadini hanno .sollecitato da 
medici e amministratori ri¬ 
sposte precise. In questa di¬ 
rezione. dicono al Comune, 
stiamo lavorando. L’impor¬ 
tante è evitare che si crei 
allarmismo, che .si speculi 
.sulla vicenda. «I,a situazione 
— concludono infatti — è 
praticamente sotto controllo». 


La giunta è formata da consiglieri PCI e PSI 

1 

Eletto un nuovo 
sindaco comunista 
a C. della Pescaia 

t 

Astensione di democristiani e repubblicani - Le di¬ 
chiarazioni programmatiche della amministrazione 


CASTIGLIONE DELLA PE 
SCAIA — Giancarlo Farnc- 
tani, 26 anni, comunista, è 
il nuovo sindaco deH’impor- 
tante località balneare. La 
elezione è avvenuta nei gior¬ 
ni scorsi, nella riunione del 
consiglio comunale convoca¬ 
la per dare nuovo assetto c 
funzionalità airannnlnislra- 
zione dopo le vicende giudi¬ 
ziarie iquelle urbanistiche 
di Vetulonla) che hanno ri¬ 
guardato il compagno Fran¬ 
co Mirolli. che per moltissimi 
anni ha guidato raminini- 
straz.ionc di sinistra. 

Le elezioni del sindaco e 
della giunta, che è composta 
ria Graziano Moscatelli. 
Franco Roggiolani, Assunto 
Rosi, Manuela Bracciali Pa- 
gnucci del PCI e Giorgio Ro¬ 
toloni del PSI ed ha otte¬ 
nuto gli undici voti del PCI 
e del PSI D l’astensione de¬ 
gli 8 consiglieri DC-PRl so¬ 
no venute dopo un accordo 
e un documento programma- 
tico-lstituz.ionale dei partiti 
della sinistra. La bozza pio 
grammatica e stata poi po 
sta all'attenzione delle forze 
politiche deiropposizlone che 
durante il dibattito in aula 
hanno ancora una volta di¬ 
mostrato la loro volontà di 


Incontri 
con i Comuni 
del Senese 
per il bilancio 

SIENA -- La giunta provin¬ 
ciale di Siena ha ritenuto 
opportuno in seguito alla 
presentazione delle linee e 
orientamenti per la forma¬ 
zione del bilancio 78. un con¬ 
fronto e un dibattito con 
gli enti locali del terrttor.o 
senese. 

Ha pertanto indetto una 
.serie di incontri allargati 
alle componenti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, politi¬ 
che. sociali e di ma.ssa. 

Questo il calendario delie 
riunioni; 

lunedi 18 presso Tammini- 
strazione provinciale con i 
comuni di Siena. Sovicille. 
Monteriggioni. Monterom. 
Chiusdino. Monticiano: mar¬ 
tedì presso la società Spor¬ 
tiva ’Torrenieri. con i comu¬ 
ni di Buonconvento. Mon- 
talcino. San Quirico d'Orcis. 
San Giovanni D’Asso. Pienzn 
e Murlo; martedì presso il 
comune di Sinalunga, con i 
comuni di Torrita. Sinalun¬ 
ga. Asciano. Rapolano e Tre- 
quanda: martedì pre.sso il 
comune dì Gaiole in Chianti 
con i comuni di Radda. 
Gaiole, Castellina e Ca-stel- 
nuovo Berardenga; mercole¬ 
dì presso il comune di Ao 
bedia San Salvatore con l 
comuni di .Abbadia San Sal¬ 
vatore. Piancastagnaio. Ca 
stiglionc d’Orcia. Radicofani 
e San Ca.sciano Bagni; mer¬ 
coledì pre-S-so il comune di 
Poggibonsi con i comuni di 
Colle ValdcLsa, Casole d’El- 
sa. Radicondoli. Poggibonsi 
e San Gimignano; mercole 
di il comune dì Chlanciano 
con i comuni di Chiusi. Ce 
ione. Sarteano. Chianciano e 
Montepulciano. 


conlrapposizionc, escludendo ^ 
a priori la capacità rumo 
valrice della maggioranza. 

La dichiarazione program 
malica pre.scnlata dal PCI e 
dal PSI è rigorosa neirindi- 
viduare i punti centrali che 
earatterizzcranno l’attività 
della nuova giunta. Per 
quanto riguarda l’urbamstica. 
ra.ssetto del territorio, la ca 
sa e rainbicnle. tutto l’iin 
pegno va neirapprovazionc I 
del piano regolatore genera ■ 
le, indispensabile strumento ' 
per risolvere nella loro glo i. 
balilà i problemi del ter- 1 
ritono. 

Per la finanza locale — si 
legge nel documento -- di 
nanzi alla larga maggio 
ranza pai lamental o ohe ha 
portato alla profonda mo¬ 
difica delle originarie misure 
pre.se dal governo, occorre 
impostare una diversa poh 
tica della spesa pubblica, 
con investimenti e maggiore 
rigore neiriiUlizzazione dei 
fondi. 

Per 1 lavori pubblici prio 
ritano dev’cs.serc — secondo 
la nuova giunta — risolvere 
l’anno.so problema del porto 
canale, rampliamento delle 
opere di depurazione, l’allar 
gaincnto della rete idrica, la 
sistemazione di alcune ar 
tene viarie, e il banchina 
mento del fiume Bruna, e 
dei canali che in esso si 
river.sano. Un’attenzione par¬ 
ticolare viene poi data alla 
ristrutturazione dei servizi 
comunali, e degli uffici por 
la valorizzazione e la quali 
ficazione del lavoro dei di 
pendenti. 

Particolarmente significa¬ 
tivo l'impegno della giunta 
per una nuova visione c itti 
llzzazione dello deleghe dei 
la 382, per la promozione 
economica e sociale nei set 
tori del turismo, deirartigia 
nato, del commercio e della 
pe.sca. Grande parte, nel 
programma unitario dei par 
liti che hanno dato vita al¬ 
la nuova amministrazione, 
hanno 1 .servizi sociali, la 
sanità e ra.ssistenza, la .sai 
vaguardia e la valorizzazio 
ne del patrimonio storico e 
archeologico presente nel 
territorio; il decentramento 
amministrativo inteso come 
allargamento della parteci¬ 
pazione democratica. 

Per valorizzate il ruolo 
dell’ente locale e affrontare 
i compiti che gli stanno da 
vanti, PCI e PSI hanno 
inoltre deciso di andare al 
la costituzione permanente 
di quattro commi.ssioni; 1» 
Urbanistica, assetto del ter¬ 
ritorio: 2) Finanze e patri 
monio: 3) Agricoltura e fo 
reste: 4) Attuazione delle 
funzioni delegate previste 
dalla 382 

Il compagno Farnelani. 
eletto nel 1975. ricopriva pri 
ma di diventare primo cit¬ 
tadino la carica di a.s.sessore 
airagricoltura. 
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Come previsto, e come già annunciato, .si terrà 
in AREZZO un « depistage » visivo. 

L'ini^fidtiva degli ottici optometristi della provin¬ 
cia di Arez/.o, nell'ambito di una campagna pro¬ 
mozionale per la difesa della vista, avrà luogo 
nei locali della Borsa Merci a cura del C.D.V. 
(Comitato Difesa Vista) dal 13 al 17 marzo con 
il seguente orario; mattina 10-12,30; pomeriggio 
16-19,30. 



Diffida 


I II compagno Umberto Matlolim 
iscritto alla seiionc <Albo Belluc- 
I CI» di Grosseto ha smarrito la pro- 
j pria tessera del PCI n. 0632293 
] Chiunque la ritrovasse c pregalo 
j di farla recapitare od una sezione 
! del partito. Si diffida dal farne 
1 qualsiasi altro uso. 


Dixan 

Sansa Tararidel 
Caffè Splendid 
Caffè Suerte 
Caffè Bourbon 
Fette blu Buiioni 
Biscotti malliillni 
Mattutino gigante 
Biscotti Plasmon 
Biscotti NipioI 
Biscotti Mellin 
Succhi frulla G. 

Margarina nuova 
Roma 

Margarina Vallé 

lo fior di fette 
Milkana 

15 Sollilcite 
Kraft 

10 Soltilelte 
Kraff 

Formaggini Mil¬ 
kana 

Maionese Calvè 
Formaggio Dover 
Tonno Paimera 
Pummarò Sfar 

Pomodorissimo 
Santa Rosa 

Fagioli cannellini 


UOVA TALMONE 
UOVA PERNIGOTTI 

COLOMBE BAULI 

COLOMBE DAL COLLE 


CIOMEI 


LIVORNO 


Olio Gradina ara¬ 
chide 

Olila Star 
Olio Maya 
Pizza Catari 
Pizza Star 
Saponetta VIdal 
Aiax liquido gig. 

Cera Fabello 
kg. 1 

Lacca Testanera 

V. Romagna 
Etichetta N. 

V. Romagna 
Etichetta B. 

René Briand 

Fabuloso 

Stravecchio 

Bianca 

Coinireau 

Fernet Tonic 

Amaro Averna 

Unicum 

Amaro DIesus 

Amaro Piave 

Amaro Ramazzotli 

Kambusa 

Rosso Antico 

Sambuca 

Molinarl 


SCONTO 25 % 


2.850 anziché 3.300 


2.450 


3.300 


UOVA ALTRE MARCHE SCONTO 30 % 


SUPERMERCATO CALZATURE 



PELLETTERIE 


CLASSE 
ELEGANZA 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 


da FRANCO 


TUTTO 
A MENO 
DI 
TUTTI 


OPERAZIONE PRIMAVERA 

contro la svalutazione « FRANCO » rivaluta la Lira 


PISA - VIA MASCAGNI 27 


MIGLIARINO PISANO - VIA DELLA TRAVERSAGNA 7 
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Da domani costerà 20 lire in più al chilo 

Aumenta ad Arezzo 
il prezzo del pane 

Secondo i panificatori Pincremento è dovuto alP « im¬ 
pennata » del prezzo della farina di tipo « 0 » sul mercato 


AREZZO — Da domani 11 
pane aumenta di 20 lire. 
Dietro richiesta del panifica¬ 
tori aretini il comitato pro¬ 
vinciale prezzi ha infatti in¬ 
nalzato a 400 lire il prezzo 
della pezzatura da un chilo, 
adeguandolo cosi ai livelli 
minimi delle quattro provin¬ 
ce toscane. Quali le ragioni 
dell’aumento? La causa im¬ 
mediata. quella che secondo 
la Confesercenti ha reso In¬ 
sostenibile una situazione 
ormai difficilissima per l pa¬ 
nificatori è l’aumento del | 
prezzo della farina di tipo 0 
che pur tra continue oscilla¬ 
zioni ha raggiunto le 240 lire 
al chllogmmmo, con un au¬ 
mento di 30 lire. 

L’aumento delia farina ò 
però solo l’ultimo elemento 
che si è venuto a in.serire in 
una lunga ed annosa polemi¬ 
ca sul costo di produzione 
del pane, che tecnicamente 
viene definito un dato di pa 


nificazione. Il primo aspetto 
di questa polemica tra l’I¬ 
spettorato provinciale per l’a¬ 
limentazione e la categoria 
del panificatori riguorda la 
resa della farina: l’ispettorato 
afferma che con un quintale 
di farina si realizzano 130 
chilogrammi di pane, 1 pani¬ 
ficatori ribattono che se ne 
producono a malapena 123. 
La categoria chiede quindi 
un controllo ufficiale. 

Si deve poi realizzare la fi¬ 
ne del regime di calmierizza- 
zione del pane permettendo 
la trasparenza dei prezzi. Per 
quanto riguarda il pane gli 
aumenti sono infatti sempre 
più frequenti e il colpevole 
di .solito appare sempre il 
panificatore. 

La confesercenti afferma 
che in questo modo si col¬ 
pisce solo l’ultima ruota del 
carro, concentrando tutta 
l’attenzione a valle e non a 
monte, senza vedere l’anda¬ 


mento del prezzo della fari¬ 
na. La quotazione del grano 
e della farina è infatti defini¬ 
ta ogni sabato alla borsa 
merci. 

Questa libera contrattazio¬ 
ne lascia spazio a manovre 
speculative, permette l’esi¬ 
stenza della figura dell'in- 
termedlario e il continuo o- 
scillare del prezzo, con il 
conseguente gioco di com¬ 
pensazione che va a scapito 
del contadino e del panifica¬ 
tore, oltre che del consuma¬ 
tore. 

Secondo la Confesercenti 
occorre quindi un controllo 
del prezzo del grano e della 
farina, la costituzione di or¬ 
ganismi regionali, sostitutivi 
dei vari comitati provinciaii 
prezzi e comitati intermini¬ 
steriali prezzi. 

Nel frattempo si hanno vo¬ 
ci di probabili aumenti della 
carne e di altri generi 


Dimissionari 
i componenti 
comunisti 
della giunta 
di Cascina 

PISA — La componente co¬ 
munista della giunta comuna¬ 
le di Cascina . presenterà le 
proprie dimissioni per favo¬ 
rire l’apertura di un confron¬ 
to con i compagni socialisti 
ed arrivare ad una rapida so¬ 
luzione della crisi del Comu¬ 
ne. La decisione del comitato 
di zona del PCI è giunta do¬ 
po che 1 rappresentanti socia¬ 
listi in giunta avevano deciso 
di uscire dalla direzione del- 
Tamministrazione. Il PCI ha 
anche chiesto la convocazione 
del consiglio comunale. « In 
seguito alla decisione di riti¬ 
rare la propria delegazione 
dalla giunta comunale di 
Cascina — afferma un comu¬ 
nicato del PCI — si sono a- 
vutl l vari incontri con 1 
compagni socialisti e si è a- 
perta una discussione che ha 
investito le istanze del nostro 
partito e del gruppo 
A conclusione di questa 
discussione il PCI ritiene ne¬ 
cessario un impegno coerente¬ 
mente unitario per andare 
rapidamente alla conclusione 
positiva della crisi 


t — . ■ ■ ■ ■ ■ - - ■ — .. - 

A Viareggio si tirano le somme dell'edizione scorsa e si pensa già al futuro 

La nuova spinta al Carnevale 
viene dalle feste dei rioni 


Presa di posizione della federazione comunisfa • Proposto un organismo permanente di consultazione, ema¬ 
nazione dei comitato Carnevale - Occorre un salto di qualità netta partecipazione - Come incentivare it turismo 


A poro più di mi mrso d.il 
termine del Cnrnexalc '7K il 
diliultitn filila iii.mifesl.i/imie 
ha già min «\iliippi> iiote\ole. 
La di«('ii"imie. in niidii c.-isi 
aspr.-i e fr.ininient.irin. lui pre- 
un avvio dalla lr.i'ini«-'ioiie te- 
]evi«i\.i di-l ler/.ii eor-o. Il 
(1A\'\C (L'nn>nr/io nrligi.inn 
lersilie-e arti«li del earne- 
v,-ile) h<i d.ilii fiinco all.i mie- 
eia della pidemie.i rirliieden- 
do le dinii^-'ìoni del l’rc«i<len- 
te del Cnmilalo. ooinpagiio 
Lilieralore. l’er e\ilare clic il 
diliallitn .illiirnn al carnevale 
8Ìa nrieiilaln in maniera de* 
\ianie ma. più in generale, per 
dare mi reale ronlriliiito all'ap* 
profoiidiiiieiilo dei prohlenii 
della manire-'tnrione. il i’arlito 
rnnimii«ta di N'ìareggio è iii- 
teneiiiilo nella di-<riiSBÌnne 
ron un doemnenlo romple^- 
«i\o. 

Il rlnnimenln enmmii^ta dà 
un giiidi/in po-ili\o »ullo 
avnigiiiieiil» ileiredirinne 1078 
e fa alenile rnii-.idcra/ioni Tela¬ 
tile al miil.iinenln iiiierieiiii- 
te nel modo di e-iere del rar- 
neiale da eni di-srendmio al- 
rmie propn-ie reLiliie alla 
nianife-t.i/imie nel «no iii'ie- 
nie. Si dieci a ilei ciiidi/io po- 
siliio -ull’edi/ione 1078. Iii- 
falli il Carnei ale ha dimo¬ 
stralo la «Ila grande vitnlilà, 
il fa‘riiin elle aneora e-erci- 
la. i profondi legami di eo«lii- 
nie. riihilrali elle lo nni<rnnn 
alla eiii.'i di X'i.ireggio. Cen¬ 
tinaia li) migliaia di per-oiie 


— «i laliila eirea 0(10.(1(1(1 — 
liaimii a<.-.i-.|i(o ai i eor.-^i. 

La par(e(-ipa/ioiie non è sta¬ 
ta mi fatto siiliìlo dagli inler- 
veiinii elle hanno, iniece, da¬ 
to mi reale eoiitrilinto al siie- 
ee-'O della iiianifesta/ioiie. f.e 
polemielle ajierle<i iiainio po¬ 
sto al reiitro deiratteiir.ione il 
molo e la fmi/ione del (lo. 
initato Carnevale — nominalo 
dal Consiglio Comunale —, 

Il doemiieiilo ilei P.C.I. e- 
«prime mi giudizio positiio su 
qne«to tipo di noniitia |ier 
min ragione fondamcniale: il 
O.irnevale è un fallo di gran- 
di-'imo rilievo per l'eeonomia, 
il liiri'imi c le allività rullìi- 
rati della eitlà ed c quindi 
giusto clic il Consiglio Cànnu- 
nale, massiina espressione del¬ 
la \ila eilladina. deleglii pro¬ 
pri r.ipiire-eiitanti |ier In ge- 
siimie della nianìfe-lazionc. 

i'ulln questo non risolve il 
prohleiiia posto da alemie eoin- 
poiieiiti della niaiiifesiazione e 
cioè la loro parteeipa/ione di¬ 
rena alla gestione ilei Carne¬ 
vale. ipiesio «eopo -i pro¬ 
pone eoli il diiemiiento la rrea- 
zioiie di mi orgaiiisnio periiia- 
nenle di eoii'iilla/ioiie. ema- 
na/ione del (lotiiilalo. aperto 
alla parleeipa/ione ilelle rnin- 
poiienli essenri.ili (ro«lrultori, 
rioni, ealegorie eroiioinirlie, 
as-tieia/.iiiiii-mo). (Juesia « ron- 
siilta » -ar.'i aurora più iiiri- 
sii a nella mi'iira in eni i eoii- 
Iriliiili di tulli saranno inco¬ 


iati da logiche di settore e 
avranno il respiro adegualo 
Il doemnenlo prosegue su¬ 
gli aspetti della partecipazio¬ 
ne dei rioni. Si dà un giudi¬ 
zio posili!o stille feste popo¬ 
lari dei rioni ma sì eiideiizia, 
altresi, la necessità di un di- 
lijllilo per .superare alemii 
mnineiiti di sinncliezz.i c ripe¬ 
titi! ità affiorati. 

Li pro|iosta è di earatteriz- 
zare queste feste e di ridurne 
il numero nieltendo in inolo 
processi di aggregazione fra 
di! erse realtà. 

Un giudizio mollo pn«itÌ!o 
viene e.spresso .«nlla parteci¬ 
pazione dei Itiimi alle «riinte 
dei Corsi attraverso il « 1“ 
l’alio dei rioni ». 

Questo, ollreelié costituire 
uno shocco alla creatività del¬ 
la gente, è .«lato eleincnio di 
silalizzazionc delle sfilale. Si 
de!e hi! orare. (|iiindi. |icr una 
rollahorazionc fra coslriillori 
e rioni relativa in particolare 
a carri di 2. categoria e alle 
niasclicr.ite in gruppo poiché 
questo costituisce mia |irìiiia 
risposta alle diffiroltà di ri¬ 
camino del CAV.XC e fa com¬ 
piere mi «salto di ipialità» alla 
I partecipazione rionale, ^'engo- 
' no sollolìncali. poi. i proldenii 
[ relativi ai eo.slriiltori dei car- 
I ri. l’arlendo ihille polemiche 

I aspre che si sono aperte do¬ 
po la Irasniissione TV — non 
, gradila ai earrisii — è ncres- 
I «ario risedere il r.ipporlo fra 
( i coslriillori ed il Comitato 


h’’ neces-ario partire, per 
costruire f|tiesto rapporto, da 
alcuni proldeini reali: la dif- 
iieoltà a trovare ricambi, la 
necessità di mi rapporto più 
stretto con la eitlà. l’er que¬ 
sto è neees-ario lai orare per 
la erenzione di mia .scuola del¬ 
la cartapesta, per mt’iiiiziali!.i 
permanente — in eoiilnlio con 
le scuole e le as'oeiazioni citi 
turali — per la valorizzazione 
deU'oiiera degli artisti'del car¬ 
ne! ale c a|irire mi dibattito 
sulle idee ed i bozzetti che so 
no alla ha«e delle cnslrilzio- 
ni earncsale'clie. 

Nei emifrmiti delle catego¬ 
rie eeonmniche. «i usanza la 
proposta elle C'-e |iarlecipi- 
no più direttamenle ulTorga- 
ni/zazione di ali-mii aspetti del 
Carne! ale come, per esempio, 
settimane di soggiorno a prez¬ 
zi rnneordati per incentivare 
la pre-eiiza liirisiica 

Neiraffronlare i lenii del fi 
nanziaiiienlo. il dncmnenlo e 
'prime mi giudizio posìtiso 
sul « Carne! ale aperto » a in¬ 
gresso gratuito e, senza arroc¬ 
carsi su questa posizione, in¬ 
vila ad mi dibattito reale par 
tendo da airtini punti di rife- 
rimeiiln come |V«i«leiiza, da 
3 amii. del corso ad inzresso 
gratuito: la «iii,azione del pae¬ 
se e degli Knli Locali in par¬ 
ticolare; le fonti alternatilo di 
finaiiziamenlo (pnhhiirilà roni- 
nierriale e nuovo ruolo delle 
Regioni «lille competenze lii- 
ristichc). 


I cinema in Toscana 


PISTOIA 1 

EDEN: La ragazza dal pigiama 
g.alio (VM 14) 1 

ROMA; Che botte se .nconiri gli | 


orsi _ I 

LUX: L'iiiiegiianlc va m collegio | 
ITALIA: A. 007 1 cerna di ucci- j 


dere ' 

EUROPA I: Chamoagne per due ' 
dopo il lunsra.e 1 

EUROPA II: D. che segno sei? 
MARRACCINI: Sez.o.nc sterminio i 
MODERNO; Guerre spa: al | 

ODEON: fatto va la gatta al 
.ardo I 

SPLENDOR; Mac Arlnur. il ge- 
ne.-ale ribelle 

AREZZO 


CORSO: Audrey Rose 
TRIONFO: Guerre ste lari 
ITALIA: A d cembre a Vener'e .. 
POLITEAMA: Il tr ango.o delle 
Bermuda 

•UPERCINEMA: L'uo-no nei mi¬ 
rino (VM 14) 

ODEON: Forca ita: a 


IUCCA 

NAZIONALE: Il colosso di Rodi 

PANTERA: Melodrammore 

CENTRALE: Borowczyk (Storia di 
un peccato) (VM 18) 

MIGNON: L'uovo dei serpente 

MODERNO: Poliziotto privato un 
mestiere diflicile 

CINEMA EUROPA: Forza Italia 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Casotto 
(VM 14) 

S. AGOSTINO: Un attimo, una vi¬ 
ta. con Al Pacino, Marthe Keller 

MONTECATINI 

KURSAAL; Occhi dalle stelle 

EXCELSIOR: Poliz.otto senza 

paura 

ADRIANO: West side story 

POG( - BONSI 

POLITEAMA: (Ore 15) lo tono 
mia 

SIENA 

IMPERO: Palma d'acciaio 
(VM 14) 


SMERALDO: Zazos 
METROPOLITAN: La ragazza dal 
pigiama giallo (VM 14) 
MODERNO: Melodrammore 
ODEON: Il triangolo delle Ber¬ 
muda 

ASTRA: L’insegnante va in col- 
legic; (VM 18) 

EUROPA: Forza Italia 

PISA 

ITALIA: Quello strano cane di 
papà 

ARISTON: G'ulia 

ODEON: Poliziotto senza paura 

(VM 14) 

NUOVO: L'ultimo giorno d'amore 
MIGNON: L’anim'ate 

CARRARA 

MARCONI; Giulia 
CARIBALDh L’ultima odissea 

VIAREGGIO 

EOLO: Poliziotto privato, un me¬ 
stiere difficile 

SUPERCINEMA: Un amora targa¬ 
to Forlì (VM 18) 


CENTRALE: A. 007 Thunderball 
GOLDONI; (n.p.) 

POLITEAMA: Quello oKuro og¬ 
getto del desiderio 
EDEN: Quel maledetto treno blin¬ 
dato 

ODEON: L'uovo del serpente 

LIVORNO 

LAZZERI: Il gatto 
GRAN GUARDIA: I duellanti 
ODEON: Guerre stellari 
GOLDONI: Lettomania (VM 18) 
JOLLY: L'orca assassina 
SORGENTI: Classe m'sta (VM 14) 
4 MORI: Fase IV distruzione terra 
AURORA: Casotto (VM 14) 
ARDENZA: (n.p.) 

GOLDONETTA: Locale riservato 
METROPOLITAN: L’uomo nai mi¬ 
rino (VM 14) 

GRANDE: West side story 
MODERNO; L'insegnante va In col¬ 
legio (VM 14) 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Quel giorno il 
mondo tremerà, con A. Oeton, 
R. Salvadori. J. Yanne. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via TornabuonI 
Tel. 298.868 - 284.033 
FIRENZE 

Inizio nuovo corso 
RAPIDO SERALE di 

LINGUA 

INGLESE 


SALOTTI IN VERA PELLE 
SOGGIORNI PRANZO 
CAMERE SPOSI-CUCINE 
COMPONIB. CAMERETTE BIMBI 
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centro itaiiaiio salo 


TORRITA di Siena 

uscita autostrada Val di Chiana strada per Beltolle Tornii 

Coovlie*J^Jnpfe’- 


ELLEPI 


MOSTRA 
MOBILI 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 


LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ' 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 




organizza 
i vostri tours 
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... A POGGIBONSI 



ha aperto un nuovo negozio 

IN LÀRGO GRAMSCI, 30 - TEL. 93 4211 


Il meglio in abbigliamento 


VISITATECI ! ! ! 


SUPERMERCATI cmmmA 

PISA 1 Via S. Michele | BARGA 3 Via Roma 

PISA 2 Via della Pura | FORNACI DI BARGA 4 Via della Repubblica 

AL BOTTEGONE 

VIA EMILIA - COLLESALVETTI 

Da domani 13 fino al 25 marzo 

LIQUIDAZIONE 

Di alcuni tipi di... 

LIQUORI < VINI - SPUMANTI - PASTA - PANNOLINI BIMBO - STRACCI 


Sconti del 






ASSORTIMENTO : 

Uova 
Colombe 

Schiacciate dì Pasqua 

Per finire vi diamo : 

Un barattolo di pelati « CIRIO » da gr. 500 a L. 


Sconti del 

20 % 


150 


Tuno E' VALIDO FINO AD ESAURIMENTO DELU MERCE 


Televisorì a cdiirìTTTiiiiìlti/cajsefte 


colorì e tecnica: ad alta fedeltà. 

•cassetta telecomando estraibile IC-Gomputer 16 canali 
•predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
e cassetta Video-Texl (informazioni) 
•cinescopio superluminoso Heliochrom (immagini 

perfette anche in piena luce) 
•tasto Ideal Color per la messa a punto automatica 

del contrasto colore 
•sistema diagnostico VIDOM per individuare subito 

ua improbabile inconveniente 



vasiSSì/cassette\ una finestra sul futuro. 

Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette TeleMatch: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e sfimplantì. 

Cassetta Viéee-Teit: per selezionare le infor¬ 
mazioni dì tuo interesse da una centrale di dati. 

Potrai cosi imparare le lìngue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, sfinir e le ri cette più sofisticate... 
n tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 

E qualcuno ti paria solo di colore! , 

ITT tecnologia dd futuro 
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E' stato raggiunto un accordo con le organizzazioni sindacali 

Saranno ristrntturati uffici e servizi 
in tutti gli enti locali della Toscana 

Le strutture e Torganìzzazìone vanno adeguate ai nuovi compiti posti dall’applicazione della 382 


GII enti locali della losca- 
na procederanno alla ristrut¬ 
turazione dei loro ullici e dei 
loro servizi. Ix; linee funerali 
del progetto di base col qua¬ 
le Comuni e Province avvie¬ 
ranno questa operazione .sono 
indicate in un protcK'ollo d'in¬ 
tesa .siglato il 8 marzo scor.so, 
al termine di un'intensa serie 
di incontri, dalla giunta regio¬ 
nale — rappre.sentata dall’as- 
ses.sore Roberto Uarzanti. dalle 
a.ssociazioni regionali degli en¬ 
ti locali (ANCI, URPT e 
IJNCKM), dalla federazione 
regionale CGIL, CISL, LUI., e 
dalla federazione regionale 
dei lavoratori degli enti lo¬ 
cali. 

« Il concreto avvio di un 
processo di ristrutturazione 
degli enti ~ è detto nella pre- 
me.s.v«i del documento — che 


le forze democratiche e auto¬ 
nomistiche e le organizzazioni 
dei lavoratori hanno da tem- 
|X). nei rispettivi ruoli, assun¬ 
to come proprio obiettivo nel 
quadro della più generale ri¬ 
forma dello Stato e dell’am- 
minlstrazione pubblica, ha tro¬ 
vato in que.sti ultimi tempi mo¬ 
tivi di sollecitazione; in pri¬ 
mo luogo per l'ulteriore ag¬ 
gravamento della crisi econo¬ 
mica. e |)er i fenomeni di di 
sgregazione .sociale c di dete¬ 
rioramento del tessuto demo 
cratico che in connessione con 
essa vengono manifestandosi 
ma anche |)er Tintervento — 
tardivo e imperfetto, ma non 
perciò meno importiinte — di 
alcuni dei provvedimenti ri¬ 
formatori ». 

L’esigenza a cui ammini.stra- 
zioni e organizzazioni dei la- 


Sportflash 


Per la Fiorentina 
è d’obbligo battere 
la Roma 

Dopo l’amara sconfitta su¬ 
bita a San Siro la Fiorentina 
torna a giocare al Campo di 
Marte. Avversarlo di turno la 
rtoma, reduce da un pa¬ 
reggio casalingo contro il 
Napoli e di conseguenza non 
disposta a concedersi alcun 
lusso vista la sua posizione 
in classifica. as.sal migliore 
di quella del viola ma .sem¬ 
pre precaria. Detto questo e 
conoscendo il modulo di glo- 
co preferito dal « giallorossi » 
di capitan De Slsti. meglio si 
possono comprendere i risctii 
cui va incontro la Fiorenti¬ 
na .se dovesse ripetere la 
la .scialba prova offerta nel 
secondo tempo contro l'In- 
tere. Se invece, nel corso 
di questa settimana gli uo¬ 
mini di Chiappella avranno 
ritrovato quella carica ed 
aggressività che li vide pro¬ 
tagonisti contro la Juven¬ 
tus il discorso sarebbe di¬ 
verso e cioè i gigliati po¬ 
trebbero assicurarsi i due 
preziosi punti per la salvez¬ 
za dalla retrocessione. Pun¬ 


ti che i padroni di casa po¬ 
tranno conquistare alla so¬ 
la condizione di presentar¬ 
si al Comunale con II mo¬ 
rale alle stelle 

La Pistoiese a Marassi 
per sovvertire 
il pronostico 

« Se contro la Sampdo- 
ria la squadra ripeterà le 
prove di carattere offerte 
in casa con il Riminl e a 
Bari sono certo che fare¬ 
mo risultato ». Questo il 
commento di Enzo Riccomi- 
ni. l’allenatore della Pisto¬ 
iese, alla vigilia dell’incon¬ 
tro che vedrà, oggi, gli 
« arancioni » impegnati a 
« Marassi » contro i « blucer 
dilati » della Samp. 

Una partita, visto il rea¬ 
le valore del genovesi, che 
vede la Pistoiese battuta, un 
incontro che però potrebbe 
anche concludersi in manie¬ 
ra positiva per i toscani .se 
la Pistoiese, come giusta¬ 
mente ha sottolineato il suo 
tecnico, scenderà in campo 
con lo stesso mordente e 
decisione con cui è rfu.sci- 
ta ad avere la megl'o sul 


voratori hanno voluto dare ri¬ 
sposta è quella di adeguare 
le strutture e l’organizzazione 
degli enti al nuovo ruolo e al 
quadro dei compiti istituzio¬ 
nali delineati dall’entrata in 
vigore dei decreti attuativi 
della legge 382 che hanno at¬ 
tribuito nuove competenze al¬ 
le amministrazioni locali. 

.Nello .stesso temi>o — affer¬ 
ma ancora il documento — i 
provvedimenti urgenti sulla 
finanza locale, recentemente 
emanati con la legge *13 che 
vieta agli enti locali di assu 
mere personale per tutto l'an¬ 
no in corso e introduce ele¬ 
menti di rigorosità nella sjie- 
.sa degli enti locali, impongo¬ 
no ai Comuni e alle Province 
un forte impegno verso il mi¬ 
gliore impiego del |jer.sonaIe 
e una più razionale organizza 


Riminl e strappare un pre¬ 
zioso punto con li Bari. Pe¬ 
rò sin daU'lnlzio della sta¬ 
gione la squadra « arancio¬ 
ne » è mancata di conti¬ 
nuità ed è appunto per que¬ 
sto che gli sportivi pistoiesi 
prima di e.saltar.si attendo¬ 
no il risultato di Genova. 

Serie C: Spal-Lucchese 
la partita della verità 

Partita della verità, oggi, 
per quanto riguarda il pri¬ 
mato del girone B In occa¬ 
sione del confronto-scontro 
fra la capolista Spai e la 
Lucchese, in programma a 
Ferrara. L’esito di questa 
partita potrebbe decidere 
con molto anticipo la pro¬ 
mozione in serie B; nel ca- 
.so di vittoria gli spallini al¬ 
lungherebbero il loro van¬ 
taggio sui « rossoneri ». Se 
invece la Lucchese non do-* 
vesse perdere potrebbe an¬ 
cora sperare di vincere il 
girone. Ed è per que.sti mo¬ 
tivi che i to.scanl andranno 
a far visita alla .squadra di 
Caciagli con la ferma deter¬ 
minazione di fare un risul¬ 
tato 

Fra le toscane avremo un 
derby fra Grosseto e Prato 
che si presenta aperto, sia 
i padroni di casa che gli 
azzurri pratesi hanno ne- 
ce.ssità di punti per non ve¬ 
nire tagliati fuori dalla lot¬ 
ta per la permanenza in 
« C ». Sempre fra le tosca¬ 
ne il Pisa — con il dente 


zioiie del lavoro c dei servizi. 

Il quadro infatti in cui gli 
enti locali si trovano ad ope¬ 
rare è quello di una situa¬ 
zione caratterizzata da un'im¬ 
ponente crescita di compiti e 
di funzioni e contemj^jranea- 
mente da una limitazione dei 
mezzi lUH-'e.ssari per farvi fron¬ 
te conseguente alla grave si 
tuazione della finanza pubbli 
ca e di crisi economica ilei 
pae.se. 

Fra le innovazioni indicate 
dal documento vi è l’artico 
fazione della struttura degli 
enti in riferimento a quattro 
aree di intervento, individua¬ 
te neirassetto del territorio, 
lo svilupix) economico, i ser¬ 
vizi .sociali e i servizi gene 
rali. cia.scuna di queste 
aree corristionderà. nei Co 
mimi fino a 30.000 abitanti, un 


dipartimento, a sua volta ar 
ticolato in settori funzionali; 
i piccoli comuni, invece, si 
organizzeranno per settori. 

.Altri punti fondamentali di 
accordo contenuti nel proto¬ 
collo che viene sottoposto in 
questi giorni alla consultazio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali e delle as.sociazioni firma¬ 
tarie. sono il metodo di lavo¬ 
ro della programmazione, una 
democratizzazione della strut 
tura che faccia luogo a mo¬ 
menti di coordinamento che 
ne e.saltino fle.ssibilità e fun 
zionalilà. rattuazione di un 
orario funzionale, il collega¬ 
mento tra struttura e orga¬ 
ni del decentramento amminì 
•strativo c l’avvio del proce.s 
.so di aggregazione interco 
munale. 


ivvelenato per la sconfitta di 
Livorno — cercherà di rifar¬ 
si ospitando la Reggiana e 
l’Empoli contro il Teramo 
/orrà sicuramente tornare al 
la vittoria per migliorare la 
cla.ssiflca. Le altre, invece, 
giocheranno in trasferta: la 
Massose sarà di scena a La 
Spezia, 11 Livorno a Parma. 
Per il Siena a Giulianova 
e soprattutto per l’Arezzo ad 
Olbia la cla.sslfJca dice che 
hanno possibilità di fare un 
ri.sultato utile anche se l 
padroni di casa si impegne¬ 
ranno al massimo per tor¬ 
nare a galla. Fano-Forli e 
Riccione-Chietl sono due 
partite piuttosto aperte. 

Serie D: incontri 
di cartello per Mon¬ 
tevarchi e Carrarese 

In .serie D la giornata 
potrebbe anche portare ad 
una chiarificazione definiti¬ 
va nei quartieri alti della 
cla.ssifica per gli impegni in 
programma che avranno le 
grandi del campionato. Mon¬ 
tevarchi e Carrarese, che oc¬ 
cupano la prima poltrona, 
se la vedranno rispettiva¬ 
mente contro il Viareggio e 
la San Glovannese. due 
squadre che non intendono 
perdere contatto per resta¬ 
re in corsa per la « G/2 ». 
Sulla carta la Sangiovan- 
nese appareplù pericolosa 
del Viareggio anche .se sul 
campo le « zebrette » potreb¬ 


bero confermare la loro ca¬ 
ratteristica di squadra « pi¬ 
rata ». 

Vita tranquilla, almeno 
nelle previsioni, per Monte- 
catini e Cerretese che rice¬ 
vono il Monsummano e il 
Città di Castello anche se 
1 termali .se la dovranno ve¬ 
dere con 1 cugini del Mon¬ 
summano. Un incontro al¬ 
l’ombra del campanile che 
avrà il potere di mobilita¬ 
re tutta la tifoseria della 
Valdinievole. Nel derby um¬ 
bro rOrvietana dovrà con¬ 
fermare a Spoleto le sue In¬ 
tenzioni di riscossa mentre 
in tutte le altre partite si 
lotta per irsclre dalle .secclie 
della bas.sa classifica, con 
lo spauracchio di finire in... 
Promozione. Drammatica ap¬ 
pare infatti la partita del- 
i’Aglianesc che ospiterà 
rOrbetcllo: le squadre so¬ 
lo facendo centro possono 
tornare a .sperare nella sal¬ 
vezza mentre Pietrasanta e 
Piombino, essendo più avan¬ 
ti in graduatoria, potrebbe¬ 
ro anche finire per dividersi 
la po.sta. 

Non facile appare il com¬ 
pito del Ca.stellina che rice¬ 
ve la visita della Rondinel¬ 
la: i fiorentini sperano nel 
colpo gobbo per tornare in 
cor.sa per la... « C/2 ». Il 
programma chiude con la 
partita S. Sepolcro-Pontede- 
ra; i rappresentanti della 
Valdera cercheranno di fare 
un risultato per riscattare la 
brutta .sconfitta subita con 
la Carrarese. 


Campionato serie C 

26. GIORNATA (ore 15) 

Olbia-Arezzo 

Riccione-Chieti 

Fano-Forlì 

Parma-Livorno 

Spal-Lucchese 

Spezìa-Massese 

Grosseto-Prato 

Pisa-Reggiana 

Giulìanova-Sìena 

Empoli-Teramo 

Campionato serie D 

25. GIORNATA (ore 15) 

Cerretese-Città di Castello 

Montecatini-Monsummanese 

Aglìanese-Orbetello 

Spoleto-Orvietana 

Pietrasanta-Piombino 

Sansepolcro-Pontedera 


Castellina-Rondinella 

Carrarese-Sangiovannese 

Montevarchi-Viareggio 

Campionato Promozione 

22. GIORNATA (ore 15) 

GIRONE A 
Rosignano-Pescia 
Portoferraio-Casteinuovo 
Forte Marmi-Larcianese 
Volterrana-Cuoiopelli 
Venturina-Follonica 
Ponsacco-Ponte Boggianese 
Borgo Buggiano-Querceta 
Focecchio-Cecina 

GIRONE B 
Figlinese-Sansovino 
Antella-Colligiana 
Le Signe-Borgo San Lorenzo 
Lampo-Cortona Camucia 
Poggibonsi-Castiglionese 
Certaldo-Rufina 


Foiano-Sancascianese 

Terranuovese-Quarrata 

Campionato Dilettanti 

22. GIORNATA (ore 15) 

1. Categoria 

GIRONE A 
Bozzano-La Portuale 
Scintilia-Castiglioncello 
Uliveto Terme-San Vitale 
Casciana Terme-Torrelaghese 
Marina Pietrasanta-Aullese 
Lido Camaiore-Camaiore 
Villafranchese-Picchi Livorno 
Juventina-Pontremolese 

GIRONE B 

Lastrigiana-Pieve Nievole 
San Romano-San Miniato 
JolO'Ponte Cappiano 
Uzzanese-Montelupo 
Vinci-Calenzano 


Criesina Uzzanese-Vaianese 
Poggio Caiano-Lanciotto 
Vernio-T uttocuoio 

GIRONE C 
Reggello-Cavriglia 
Levane-lmpruneta 
Faeilese-Cattolica V. 
Affrico-Bibbienese 
Tavarnelle-Ambra 
Pontassieve-Castelfiorentino 
Grassina-Scandicci 
Pratovecchio-Barberino 

GIRONE D 
Manciano-Rapolano 
Pomarance-Staggia 
Amiata-Albinia 
Sinalunghese-Argentario 
Massetana-Asciano 
Montepulciano-Pianese 
Casteldelpiano-Sangimignan. 
Castiglionese-Porto Ercole 


IL PIU’ GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 
DI PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


14 Giorni 

Renault 


m 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 9(dietro la chiesa) 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI: 



Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte¬ 
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 


Pavimenti 20<i20 decorat. L. 

Pavimento cassettone Rustico 
Toscano L. 

Vasche bianche 22 IO L. 

Serie Sanitari 3 pi bianchi L 

Scaldabagno It. 80 W 220/V L. 

Scaldabagno a metano It. IO L. 

Caldaie murali a metano con 
erogazione acqua calda L. 

Lavello INOX 18 8 di 120 cm 
con sottolavello bianco L. 

Lavello di 120 cm m tire clay 
con sottolaveMo bianco L. 

Moquette in nylon boucle L. 


3 509 - IVA 


26 316 * IVA - 
42.453 * IVA - 
29 825 + IVA - 
61 404 - IVA - 


30.000 

48.500 

34.000 

70.000 


289.474 * IVA 


L. 330 000 


68421 + IVA - L. 78.000 


6t 404 * IVA - 
3 SS3 * IVA > 


L. 70.000 


VISITATECI!!! VISITATECI! !! 



Dall’U al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 


CONCESSIONARIA ROSSI E MAmUCU 


S. CROCE SULL’ARNO 


Tel. 32207/31053 


leggete 

Rinascita 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 


SPICCHIO - CMKM.I - Tal. 0 S 71 / 5 O 8 .COC 
FINO AL 12 MARZO NOVITÀ’ ASSOLUTA 

«FAUSTO PRED» 

E LA SUA ORCHESTRA 


ITALIA 


Poggibonsi 


Ore 15 


« HOLOCAUST2000 » 

con Kirti DewflM • A. Solll 

Domani: ripete 
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COMPRI AL DETTAGUO 
PAGHI ALL’INGROSSO 
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giovedì 16 marzo 1978 

si apre a Marina di Massa 

via S. Leonardo 196 

un nuovo negozio COMPRASENE 

L’avvenimento è importante, 

COMPRASENE inaugura un nuovo modo di vendere. 
In che cosa consiste? Semplice. 

COMPRASENE risparmia per voi, 
riducendo al minimo i costi, 
razionalizzando le strutture e l’esposizione 
e utilizzando tecnologie avanzate. 

Ecco perchè al COMPRASENE, 
magazzino a self-service per la vendita al dettaglio, 
troverete un assortimento di prodotti alimentari e non, 
per le necessità essenziali della vostra famiglia, 
a prezzi d’ingrosso (qualche volta, anche a meno). 

E ricordate; 

i prezzi che troverete non sono offerte speciali, 
ma normali prezzi di vendita. 

Anche se vi sembreranno troppo bassi. 


PONSACCO 
S. CROCE SULL'ARNO 
MARINA DI CARRARA 
MARINA DI MASSA 
PISA 

S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 


Via Fuci'v 10 

via della ca 

via X*; Setfemhre 288 

via S Leonardo 196 

'La Fontina’ 

via A Volta 23 

Via Tot! floc. CappuremO 


PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 


Via tnd'penden/a 
<ang via Pacinotli) 
Via Rosmmi 161 
v a Provinciale 134 
viale Puccmi 355 
via Case Vecchie 
Hoc San Benedetto) 


la spesa a prezzi d’ingnosso 
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Respinta la richiesta di rinvio formulata dalla’DC ; Programmate ^quattro ore di sciopero cittadino dalle 8 alle 12 

Ieri altre due nomine Sdegno e iommozioae. Tutta Sorrento si ferma 


redazione- Va Cervantes 55, lei. 321.W1 . 322.923 - Diffusione lei. 322 544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / domenica 12 marzo’1975 


in Consiglio comunale 

Eletti i rappresentanti in seno al Consorzio di valoriz 
zazione agricola e al Consiglio di amministrazione del- 
rUniversità - Una lettera di Andreotti al sindaco Valenzi 


domani peri funerali deU'operaio assassinato 

Più volte minacciato, Franco Vanacore è stato ritrovato morto in una stradina secondaria • I compagni della Camera del Lavoro ne ricor¬ 
dano la figura • La violenza della mafia dei cantieri - Dichiarazione del compagno Fermariello • Gli inquirenti battono tutte le piste 


Ogni tentativo di rallenta¬ 
re l'attività del Con.siglio co¬ 
munale è stato ieri pronta¬ 
mente rintuzzato. Sono .state 
infatti completate altre due 
nomine; quella dei quattro 
rappreaenlanti del Con.siglio 
in .seno al con.sorzio campa¬ 
no di valorizzazione agricola 
e quella nel Consiglio di am- 
minis* razione nell’Università 
degli studi di Napoli. 

Anche Ieri il capogruppo de, 
Mario Forte, ha npetutamen 
te chiesto un rinvio della no 
mina relativa alla università 
Sarebbe stata rennesima voi 
ta e magari la DC non si sa¬ 
rchile poi fatta sfuggire Toc 
casione per accusare di iin 
mobilismo l’attuale ammini- 
atrazione. Si è deciso allora ,si 
respingere questa richiesta 
anche perché proprio su qiie 
ita que.stione tra le forze del 
la minoranza (DC e PLl > .so 

stati a.ssunti impegni pr(‘ci 
ai. In .sostanza, dopo gli .scon¬ 
tri avuti con il PLl. la De 
mocrazia cristiana s. è im 
pegnata a dividere con i l.be 
rali la ixirte di de.signaz.ioni 
(un terzoI che la maggioran 
za -- con estrema correttez¬ 
za - ha messo a disposizione 
dell’opposizione. Non ci do 
vevano dunque pai es 
aere dubbi, e invece ieri la 
DC è tornata a chiedere un 
rinvio. « Queste nomine — é 
stata la motivazione di Porre¬ 
te — potrebbero costituire un 
ostacolo per la definizione di 
un accordo d'emergenza tra 
le forze politiche ». 

Gli ha risposto immediata¬ 
mente il compagno Sodano. 
I.H ricerca di un accordo -- 
ha detto - non può pregni 
d.care l’atlività di enti im 
portanti per lo .sviluppo del¬ 
ia città. E poi. dando un'ulte 
riore prova di correttezza del¬ 
ia maggioranza, ha aggiunto- 
« comunque, se raccorilo si 
realizzai, .s-arno pronti a far 
dimettere immediatamente i 
nostri rappresentanti ». 

Anche la replica del libe 
rale De Lorenzo è stata e^ 
fitreinamente chiara: la DC 
deve capire -- ha detto -- 
che non può gestire da sola 
la quota di de.signazione mes¬ 
sa a disposizione della mino¬ 
ranza ». E si è poi. ancora 
una volta, dichiarato per un 
accordo d’emergenza. Forte 
non ha sapitto far altro che 
tornare a chiedere il rinvio 
della nomina per runiver.-iità. 
Si è dunque pa.s.sati alle vota¬ 
zioni. In entrambe la DC si è 
a.stenuta. 

Un colpo di .scena c’é .stato 
quando è stato fatto il nome 
di Mario Forte designato del 
ia minoranza neirenle di va 
lorizzazione agricola. E' sta¬ 
to un c.scamotage della mag¬ 
gioranza che ha permesso da 
un lato di designare comun¬ 
que i rappresentanti neiren- 
te e dall'altro di evitare che 
grazie alla astensione dei de- 
inocri.stinni veni.sse eletto un 
rappresentante della destra. 

In segno di protesta il ca¬ 
pogruppo Forte ha immedia¬ 
tamente presentato una let¬ 
tera di dinii.ssioni « Que.sta 
invasione di campo della 
maggioranza — h i detto — 
non è certo stato un atto di di¬ 
stensione ». In realtà dono le 
dimissioni di Forte la DC sa¬ 
rà libera di designare il rap¬ 
presentante più opportuno e 
nello .■>te.s.so tempo la città 
non .sarà privata di un ente 
importante per lo sviluppo. 
Ed ecco gli altri eletti. Li¬ 
mone Gennaro (PCD. P.sou-a 
le Ruggero tP.SD e Francesco 
Serao (PRD per il cnnsnrz’o 
di valorizzazione agricola : De 
I.orenzo (PLD per L'imiversi- 
tà. In apertura di .‘seduta il 
Consiglio ha commemorato la 
vittima dcH’efferrato crimuie 
consumato dalle Rrir.ite Ros 
-se a Torino TeIcsrrammi di 
solidarietà .sono stati inviati 
al .sindaco di quella città. Si 
è inoltre appre.so che con una 
recente lettera inviata al sin 
darò Valenzi. il presidente del 
Con.siglio Andreotti h.a dato 
assicurazione della presenza 
della n que.stione Naiioli » nel 
nuovo programma di governo. 


Nelle sezioni PCI di Napoli e provincia 

Congressi e tesseramento 
al centro della attività 

Ferve l’attività politica nelle sezioni del nostro par¬ 
tito. Assemblee sulla situazione politica nazionale e re¬ 
gionale e congressi di susseguono a ritmo serrato, men¬ 
tre i compagni intensificano il lavoro per il tesseramen¬ 
to. Per questo si sta attuando un capillare lavoro di 
Caseggiato, mentre incontri di quartiere e assemblee 
stanno dando al tesseramento un altro impulso per su¬ 
perare gli obiettivi prefissati. 

Proprio sulla questione tesseramento lunedi in fede¬ 
razione alle 18 si svolgerà, intanto, una riunione con 
i responsabili delle sezioni di Casàinuovo; Acerra; Bru- 
sciano; Marigliano; S. Vitaliano; Piazzola di Nola; Cic- 
ciano; Roccarainola; Visciano; Volla; S. Anastasia: Pog¬ 
giomarino; Striano; 5. Gennaro Vesuviano; Afragola; 
Frattamaggiore; Crispano: Giugliano; Qualiano; Quarto 
Flegreo; Torre del Greco e S Antonio Abate. 

Inoltre, oggi, per la campagna congressuale alle 10 
si concluderanno i seguenti congressi; a Marigliano con 
Tubelli; a Mariglianella con Petrella; a Palma Campa¬ 
nia con Correrà; a Caivano con Del Rio; a Secondi- 
gliano c centro » con Scippa e N. Daniele; ad Afragola 
con Visca; a S. Anastasia con Nespoli; a Massalubrense 
con Salvato; a Volla con LiguorI e Antinolfi; a Sta¬ 
dera con Esposito e Imbimbo; a Torre del Greco c To 
gliatti » con Abenante e Orpello; aM'ospedale Santo- 
bono della cellula con Raddi. 


PROMOSSO DALLA CELLULA PCI 

Convegno sulla 
riforma Rai-TV 

Documento critico sulle recenti nomine nella fa¬ 
scia direttiva ai centro di produzione di Napoli 


Alla fine di que.-)l(i me.se. 
promosso dalla cellula del PCI 
della .sede regionale della Rai 
TV .si terrà un convegno sui 
temi di una nuova gestione 
della politica dell’informazio- 
ne e del rilancio culturale de! 
la regione. L'iniziativa, die è 
aperta alle forze politidie de¬ 
mocratiche. alle istituzioni, al¬ 
le a.ssociazioni culturali e agli 
o.neratori del settore. • • vuo.e 
in concrelo riprendere il di 
.scor.-iO sul monopolio ddl in i 
formazione che è stato Iinora 
e.sercitato dalia DC con le sue 
pe.santi e arroganti ingerenze 
a livello sia di stampa quoti 
diana ivedi II Mattino) die 
di televisione (vedi centro Rai 
TV), Un monopolio che va 
infranto attraverso il rilancio 
di un ampio movimento ri¬ 
formatore 

Perchè appare evidente — 
come è .sottolineato in un ci- 
clastilato diffu.so dalla cellula 
del PCI del centro region.Uc 
Rai-Tv — che Io .sviluppo del 
la Campania e più comple.s.si 
varnente del Mezzogiorno 
« pa.s5a non solo attraver.•^o la 
creazione di nuovi pasti di !.i 
voro e di nuove inrra.struttu- 
re per In vita civile ma anche 
attrivcr-io cultura, informa¬ 
zione. partecipazione ». 

Il ruolo che una .sede re 
gionale Rai-TV come quella di ; 


Napoli può e deve .svolge 
re nell'area meridionale non 
.sfugge a nessuno. Dovrebbe 
e.isere i! punto di riferimen¬ 
to e di aggregazione di forze 
sociali e culturali, di larghe 
ma.-;.';" di lavoratori, di giova¬ 
ni. di donne. Ciò in particoia 
re a Najxili dove il voto del 
15 e del 20 giugno ha espres- 
•so una preci.sn volontà di cam¬ 
biamento e dove invece la 
situazione nel .settore deTin 
formazione è stata e rimane 
tra le p:ù arretrate. 

« I.e recenti nomim.' ai ver 
tici aziendali — si afferma 
nel ciclo.sti!ato — fatte dal 
con.siglio di amministrazione, 
confermano per la .sede di 
Napoli li quadro dirigente che 
ha coinciso con quindici anni 
di .strapotere democristiano c 
(li ge.stioiie privatistica di una 
azienda pubblica, di mortifi¬ 
cazione delle capacit.à prò 
duttive de! centro, pongono se¬ 
ri dubiii .sulla pas.sibilità di 
realizzazione di una Rai ri¬ 
formata e democratica ». 

Queste nomine ripropongo¬ 
no ancora una voita il prò 
blema della emarginazione di 
forze interne all’azienda, co 
munisti c non. a favore di 
clientele locali: per questa 
strada non pas.sano nè la de 
morrai izz.azione nè i! plura¬ 
lismo. 


Ieri sesto arresto per lo 
scoppio dì vico Consiglio 

Un sesto arresto è .stato effettuato ieri dagli agenti dei 
l'ufficio pol.tico della questura per lo .scoppuì di domenica 
.scor.sa a vico Consiglio nel qiulc rima.sero feriti due gio 
vani terroristi. Luigi .-Mfon.so Campitclli e Stefania Mau¬ 
rizio, che .stavano preparando un ordigno esplos.vo. 

I,'ar;e.stato e un giovane di 18 anni. Riccardo Gustati, 
abitante al rione Sivighano 10 .«Ila riviera di Ghiaia; fre¬ 
quenta l'ultimo anno del liceo .MercalL. Gli agenti lo lianno 
atteso in casa che ricnlia.sse dalla .scuola, poco dopo le 14. 
In casa .sono state trovate una pistola calibro 22. cinque 
pallottole dello stesso cahfrro. alcuni bossoli esplo.si. un 
piignalefto. alcune .sbarre di ferro e dei documenti rbe com 
proverebbero l'appartenenza del giovane all'.srea dcH'auto 
nonna ope.^au o ; suoi colleirameiiti ccn le o.'g.rn zzazùni 
del centro .sud c della Sicilia. 


Chiesta la convocazione deirAssemblea per il 23 e il 24 

I partiti fissano un termine per 
risolvere In crisi olla Regione 


La prima riunione tra i 
partiti dell'intesa svoltasi le 
ri. dopo l’interruzione della 
trattativa avvenuta il 'J.à 
febbraio .scorso per respon¬ 
sabilità della DC. è servita a 
dare una scadenza alla crisi 
che daU’ormai lontano 29 di¬ 
cembre dello scor.-k) anno 
bl(x:ca la Regione. I rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche hanno convenu 
to suH’opportunltà di chiede 
re all'ufficio di prc.sidenza di 
convocare ra.s.<emhlca per il 
23 e ’/l pras.simi. Una data 
più ravvicinata non era pcs 
.sibile sia jìcr il calendario di 
riunioni fi.s.sato allo scopo di 
vedere come .«eicghcre i ned: 
che ancora (Ostacolano un ac¬ 
cordo .sia per il conerc.''.'=o 
del Partilo .sooiali.sta che ha 
inizio lunedi 20 marzo e ter 
minerà mercoledì 22. 

Inoltre tra la fine delle 
riunioni fi.s.'ate tra i partiti 
deli’arco co,st:tuzicnale e il 
congro.s.io regionale .soeiah.sta 
si colloca (sabato 18 e demo 
nlea 19 manco) il convegno 
promosso dalla Regione sulla 
costituzione materiale in oc- 
9 a.sione del trentennale della 
promulgazione della massima 
lecce dello Stato italiano 
mU’lnterpartitico di ieri 


mattina che .s’è potuto tenere 
perchè sono stale giudicate 
esistenti le condizioni minime 
por una ripre.sa del dialogo 
le CIÒ in seguito airultimo 
documento della delegazione 
della DC in cui si fa un pie 
CISC riferimento al comvol- 
gimemo delle forze democra¬ 
tiche in una maggioranza po¬ 
litica che passa e.ssere garan¬ 
te dell’attuazione del pro¬ 
gramma) non .si sono fatti 
pa.ss.i a\ani: notevoli. In ef¬ 
fetti tutti t nod; che ancora 
debbono e.s.‘:cre .sciolti (e non 
.sono pochi! perchè .si ixvs.sa 
pervenire a un accordo die 
consenta il superamento della 
crisi ncn sono stati affronta 
ti. Si è reg:.straìa la volontà 
di andare avanti su que.sta 
sir.ada e si è convenuto di 
fi.ssare due incontr; per l'en 
trante .settimana. 

Mercoledì dovrebbe e.s.sere 
affront.ito il quadro pol.tico 
per la definizione delta mag 
gioranza e dei .suoi contenuti 
c per la struttura e la com¬ 
posizione della giunta; vener¬ 
dì si dovrebbe tenere un in¬ 
contro tra i rappresentanti 
dei partiti dell'arco costitu- 
donale e il presidente desi¬ 
gnato. D.ciamo il presidente 
designato perchè non appare 


scontato die sia G.U'pare 
Russo. A questo punto sono 
in lizza anche Ugo Gr.ppo e 
Ciro Cinilo. pur dovendasi 
registrare una lieve prefercn 
za per Gaspare Ru-v,so che 
resta il cand.dalo prcfer.to 
da Ciriaco De Mita, incon 
trastato leader della DC m 
Campania. 

Intanto il segretario regio 
naie del PSl, Giuseppe Fran 
cese. e il capogruppo alla re 
gione. Umberto Palmieri, 
hanno nlasciato una dichia 
razione in cu: affermano d: 
ritenere che pas.sano e.ssere 
r.pre.se le trattative per n 
.solvere la rn.si e au.spicano 
una rapida convcvazione del 
Consiglio regionale. 

• OGGI FERMA 
(ORE 17-21) 

LA FUNICOLARE 
CENTRALE 

Per quattro ore idalie 17 
alle 21 ) la funicolare cen¬ 
trale sarà oggi ferma. 1 di¬ 
pendenti intendono in que¬ 
sto modo protestare contro 
il mancato accoglimento di 
una loro precisa richiesta di 
sorveglianza da parte delia 
polizìa per le corse che ca¬ 
dono nelle ore scelte per la 
astensione dal lavoro. 


' E' vivissinu l’emozione a 
Sorrento, li corpo del com¬ 
pagno Franco Vanacore, de¬ 
legato sindacale nel cantiere 
SAGO è stato ritrovato col 
capo fracassato — come scri¬ 
viamo ampiamente in altra 
jj.ìrte dei giornale — pj.o 
dopo ic 20 deli’aliia sera. 
Giaceva, qua."! raggomitolato, 
subito dopo una curva di via 
Cimitero, a S. Agnello. 

La località è molto fuori 
mano, dista ciiva quattro 
cliilomeiri dal centro aiutalo 
ed è a.ssurdo -- anche perche 
la .strada è tutta in salil.i -- 
pensare di ai rivai ci a pic-di 
Franco Vanacore, dunque, vi 
e ai rivale in auto, àia .sul 
po.sto. quando i tarali.nien 
hanno ritrovato il corpo e.-iu 
nime, non c’era ne.-i.-una auto. 

Ne.la Camera dei Lavoio di 
Sorrento le decine e di'cine 

d. comiiagne e ( omjiagni riu 
lutisi inimedialaineiue. discu¬ 
tono -- o.tic delia rispo.sta 
decisa da dare .-lUiiilo agli as 
sa.-vsini di Vanacore -- anche 
di questo: a.-cneine a tln c 
andato in auto .-,1110 .-.u ai tol¬ 
le Fontane’le Frtinco'.' K’ cer 
to infatl. che unti volta indi¬ 
viduala questa per.sona (o 
queste iiei.sonci si avrà in 
mano ra.s.s,i.ssino (o gii ns 
sa.s.sini I. 

Nel non troiqK» ampio loca¬ 
le della Carnei a de. L.rvoro 
di Sorrentv) si di.scute anima¬ 
tamente. .Molle ie ragazze, le 
operaie; alcune piangono. I 
compagni, riuniti a.ssieme a 
Luciano Miraglia. segretario 
provinciale del sindacato de 
gl; ediii. ricordano ancora 
increduli dell’accaduto - il 
lavoio. rimpegno. la pa.ssione 
con la qiiaie Fr.in.o Vana;-o 
re si è .sempre inlere.s.sato a: 
prolilcmi dei compagni di 
eantieie e degli edili di Sor¬ 
rento più in generale. 

<: E' ' ueilo d: noi elu- h.t 
pr(‘,so nrolialiiiinente più liot- 
te — d ee un giovane sinda¬ 
calista. -- Le Ila pa.-oule dav¬ 
vero tutte: le minacce dei 
camorristi’' (!ei cantieri edili 
gli hanno tolto la pace “ 

Benvoluto da tutti, cono- 
•sciuto come un lavoratore 
serio e modesto. Franco Va¬ 
nacore lavorava da c;r a due 
anni nei cantiere S.-VCO di 
Sorrento Era stato lui - di¬ 
cono i conio Igni del sindaca 
to e quelli che con lui lavo¬ 
ravano — ad organizz-are il 
primo sciopero edile a Sor¬ 
rento Olia Ielle anno fa. R e 
forze e le por.-one clic si bai 
tono atfincliò il « rodimi- 
.smo 11 lavoro nero, lo 
sfruttamento più liesti.ale d: 
ventino legge que.s'o non 
glielo lianno ma: perdonato. 
Diverse, infatti, .sono state le 
intimidazioni e le aggre.s.sioni 
di cui è .stato oggetto negli 
ultimi tempi Franco Vanaco 
re. a.ssieme a tutti gli altri 
compagni de! sindacato ed'le. 
da quando iianno iniziato a 
organizzarsi e a lottare per 1 
loro diritti. 

.A parte quella gravi.ssima 
del luglio 76 (fu ricoverato 
per alcuni giorni al Cardarel¬ 
li in gravi.ssime condizioni) 
negli ultimi tre o quattro 
mesi il compagno Van icore è 
stato più volte aggredito e 
picclnato (una volta lianno 
tentato addirittura di invc 
stir'o con un'autoi da e'e 
menti mai ii'pntificati ma 
certamente legati o --"rrulii 
della mafia dei cantieri. 

Un fenomeno, quello d. 
maliasi a-s.'odai: da costrui- 
tor; senz.a .scru|)o!i. .--emjjre 
più dilagante .soprattutto nel¬ 
la penisola .sorreniina. Con 
minacce e aggre.--sioni terrò 
rizzano i lavor.itori cdil. ad 
ogni riclnesta di miglora 
m-znti .salariai: o delle condì 
zioni di lavoro 

Nel pomeriggio d: ieri .si 
.sono re.'ati a .Sorrento - per 
portare solidarietà alla fa 
miglia del coinp.igno ucc.so e 
per discutere con i rappre 
.sentami .«ind.ical: de’la zona 
— : parlam.=*ntari comun..sti 
romp.igni Carlo Fermariflio e 
Er.silia Salvato. 

<. E' un (lato certo -- ha 
detto i! eompagno Fermar.el 
lo — che la violen/,! .nr.I.o-a 
è onn.i: pre.scnte anche nei 
cantieri edili della peni.«oia 
.sorrentina a .‘^astegno della 
•spceii .azione se!%agg.a in ano 
e contro i diritti e eli mie- 
re.ssi de; lavoratori. Occorre 
a.-vso!utamente stroncare 
questo fenomeno ~ ha ag¬ 
giunto il compagno Ferma- 
rieìlo. — Occorre perno che 
i pubblici poteri interaengano 
con rapidità e decisione per 
colpire esemplarmente 1 
mandanti e eli esecutori d; 
ee,->ii delittuosi e d; gravi.s.si- 
m; tatti d: .sangue E" neres 
.'.ano. .n questo memento — 
h.a tonclaso il compagno 
Fermariello — che i lavora¬ 
tori e i c.ttadini si uniscano 
per d.fendere lordine de 
mo.'r.st'ro ;n una zona che 
ha .sempre saputo salvaguar 
dare la propria civile convi¬ 
venza ». 

lua Federazione unitaria 
CGILCISDUIL della zona di 
Ca.ste'lammare ha indetto, 
per domani mattina, quattro 
ore di ■^■.opero genera’e nella 

e. t-à d: Sorrento, dalle 8 alle 

Inoltre è s'ato già p-^epara 
to un documento della FLC e 
della CGILCISLUIL che ver | 
rà affisso slamane come ma- ; 
nifesio e nel quale viene di 
nuovo denunciata la presenza 
di pericolosi mafiosi nei c.in 
neri edili e vene chiesto, al 
l'aiitorità prei>a.ste. d: fare 
piena luce sulla morte del 
compiaeno Vanacore 

Le esequie di Franco Vana¬ 
core si svolgeranno domani 
mattina a Sorrento alle 10 30 
(SI parte dalla chiesa di Capo 
di Sorrento). 

Federico Geremicca 




■^»<cooperaiiva esercenti (iet- 
’-^pìi.snti» per gruppi d’accjui- 


Sindacalìsta 




in un cantiere 

fritto Tespadita civile di Sor* 
renio, è itito ricoverito ieri per 
un treume il capo» che he Indot¬ 
to I tenitarl e titcrversl le prò* 
gnoii, un rappretcntenle tindicele 
del centicre Seco di Sorrento; 
Frenetico Venecort. 

Ne) (intiere t in etto de qual¬ 
che giorno une egitezione contro 
i metodi reprtitivi edoperetì del 
pedrone. Ieri, tenie une appercnte 
regione. J'uomo che le de eubap* 
peltetorc he aggredito il Vene- 
cori producendogli leiìoni per cui 
è Itelo necetierio accompegnerlo 
in otpedelf dove, come abbiamo 
detto, e rimetto ricoverato. 
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Il trailo di strada dove è stato ritrovato il corpo del sindacalista. Nel riquadro: il Vanacore 


Cosi più di un anno fa (il 17 luglio del '76) da¬ 
vamo notizia nelle nostre pagine di cronaca dì una 
delle aggressioni subite dal compagno Vanacore 


Attesa e speranze per l'arrivo del nuovo vescovo della Valle del Belice 

Perché don Riboldi, oerthé ad Acerra 

Per assistere alla cerimonia dell’investitura sono partiti per Santa Ninfa una delegazione del Consiglio comunale assieme 
al « Comitato prò episcopo » e a numerosi cittadini - La sede vescovile era vacante da 12 anni e si pensava aH’abolizione 


Da Acerra ;>ono partiti 
per la valle del Belice al¬ 
cuni pulmann: de.stinazio 
ne .Santa Ninfa, la parroc 
Ghia di don Riboldi che lia 
voluto .si faces.se li. dove ha 
vi.s.su*.o e lottilo per 18 an 
’ ni. la cerimonia (ieri matti 
nai che lo inve.ste della cii 
rie i di ve.scovo. 

E’ pre.sente una delega 
zinne ufficiale del Comu 
•ne di Acerra (che contri 
hu..sce alle .spc.se della gra' 
.sa comitiva) che comprende 
anche i due delegati del 
gruppo comunista, l compa 
gni Mode.slino De Chiara 
coiLsigiicre comunale e M: 
chele Giard.eilo. coiusigliere 
di quartiere II 9 aprile il 
nuovo vescovo entrerà in 
Acerra; l'idea di fargli tro 
vare un cavallo bianco, a 
vangata dai a tradizionali 
.sti ». è stata scartata in un 
batter d'occhio. Delegazione 
comunale. rappresentanti 
del clero, comitato per le 
accoglienze, .-^empiici citta¬ 
dini. .sono andati a Santa 
Ninfa olire che per .snti- 
ripare in loco i fe.steggia- 
menti al nuovo ve.scovo. an 
che per stabilire una spe 
eie dì « gemellaggio ». prò 
prio in occasione di quc.^tii 
nomina che ha .sorpreso un 
po' tutti e che ha riempito 
Acerra d; legittima curin.s: 
tà e di interc.s.'e. A Santa 
Ninfa c'è il .«indaco conni 
n'st 1 . una popolazione che 
s'a duramente lottando - - 
da decenni, perché il terre¬ 
moto è st.ita solo una lappa 
sia pure fre le più dramma 
tiehe — per conquistare 
strutnire civili, sviluppo, oc¬ 
cupazione E don Riboldi 
è uno che ha profondamen¬ 
te contribuito a questa bat 
taglia. 

Acerra non è la valle del 
Belice ma .su 37 mila abitan 
i; c; .sono 3 mila LscriUl 
a! Co'iIoc.(men'o. 1.400 gio 
van: nelle li.sle dei pref.v 
viamento ai lavoro, oltre ,ò()0 
delle ditte che caslru..scono 
;1 nuovo .stabilimento Mon 
tefibre a ca.s.sa inlegr.izione; 
3.500 .sono le domande j^r 
una casa popolare che giae 
dono da anni .=enza ri.spo 
.sta. E ad Acerra. come nel- 



Don Riboldi in un dibattito con alcuni terremotati del Belice 


la zona nolana, c’è un forte 
movimento di cui il clero 
mos’r.i d; cond videre i mo 
livi di fondo; la rerente o» 
eum/ione d'elle terre non 
iiti’izzate oer il '< nrngelto 
S’rin » non lia vi.sto e.slr.i- 
ne: : lavoratori e.attoliei e 
la narrorrh a di Pelvica ; i! 
documento dei ve.«rovi ram- 
p.'>ni .«u!!.'! ncruDazione è do¬ 
vuto anelip a mons Grimal 
di. vescovo di N(!'a e se- 
gr-''tario riel’a romm’.ssio'ie 
per i Drolilemi dei lavoro 

•Acerra ‘nolire non è p’ù 
il borgo contadino e brac 
e’anti'e deeli anni ’V)' è 
circondata dai cnlo.ssi Alfi- 
.«od .Aerii.alia. .A fa Romeo 
Montef’hre. .Ai vecchi nrn- 
t)lem; irrsolt: «e ne .sono 
ag?unti di nuovi, molto pò 

gr'’vi. 

D’I nuovo ve-covo. del .-‘i 
enifcato di que.«:.i .sce'*a 
rK>r Acerra ne n.arliamo nr; 
ma d' lutto eon : comna 
gn: ne'la .«cz one II gnidi 
zio è dec..s,iniente pos;’'vo. 
la .«reità viene definita 
•( oculata, pcrc’né .si .«ono ac 
corti che qui ci sono spazi 


jier ;1 rinnovamento e cìie 
non era il ea.so di dispcr 
derii »... « c’è .sempre biso¬ 
gno di chi lotta per un fu 
turo migliore, che .sappia 
organizzare la gente, un li 
po come don Riboldi per noi 
è i! l)envenuto k lia di 
chiarate che la chie.sa non 
è un partito, .sarà un po;. 
tivo punto di riferimen'o 
per i giovani, per i catto': 
ci avanzati ». 

Non sono .soltanto 1 com 
pagni (( anziani » che da 
.«empre. come Alfredo De 
Chiara, vivono nel partite» 
a p.arlare cosi; Tommaso 
F-spo.«ito. un giovane cat 
toliro che ha partecipato 
.alla lista PCI come ind.pen¬ 
dente ed .mima una .< rad.o 
lilKTa » rteorda che qu; r’'- 
stato un p.irroeo che ha 
organizzato i braeciant;. e 
cfie aeranto ad un clero tra 
dizionali.-ìta .sono .si>untatc 
parecchie iniziative intere.' 
.sant., come il gruppo « d.a 
moci la mano » sciolto.^; do 
po una vigorasa cnn*e-=ta 
zione alle veerhie strutture 

In Cuna c'e attesa, cu 


nosità. ed anche « cont^n 
tezza ». almeno in Don M; 
mi Faticali, cancelliere del 
Vescovado insegnante di 
malematiea: « ; verrlti vo 
levano il cavallo bianco m.i 
per fortuna non hanno in 
.si.stito... qualcuno nella zo 
na casertana della diocesi 
s’è meravigliato che ci man 
dano un ve.scovo che veste 
pantaloni e maglione., no; 
siamo contenti di avere un 
ve.scovo dopo l>en 12 anni 
rii .sede vacante, e che .sia 
proprio don Rilwldi è dav¬ 
vero un gran piacere. Era 
vaino una famiglia senza 
padre, .sempre re’. rLschio 
che .«corpora.s.sero la diocc 
.-li dopo che nel 1966 .-^e ne 
andò per Lmit; di età moii 
signor Capa.s.so ». 

Secondo don M.mi qui ad 
.Acerra e nel re.sto della d.o 
ce.si (die si e.'tende in ter 
ritorio casertano) ce p.a 
recchio da fare, e tutto ;; 
clero è grato al ve.scovo ci: 
Nola mnn.signor Gr.maldi 
che è riu.«cilo (portando sul 
poito in incognito anche 
cardinale Saggio, segretario 


della congregazione del ve- 
.scovi) ad ottenere un resul¬ 
tato positivo Don Rilioidi 
troverà ad Acerra e dintor¬ 
ni una religiosità particola¬ 
re e un clima politico che 
mai è stato contras.segnato 
da duro anticlericalismo 
ijx'r merito .sorattutto del 
PCI. anche nei momenti 
della conlrappasizione) e 
dove il cMcntcll.smo .subisce 
colpi .sempre più pe.santl. 
anche .se tuttora alle poli¬ 
tiche .son In .settemila a vo¬ 
tare PCI mentre si riduco¬ 
no di parecchio alle amm.- 
nistrativc. 

Negli anni '50 le cliie.se 
SI svuotarono di colpo quan¬ 
do dai pulpiti .si tentò la 
crociata anlicomuni.«ta. e 
la allora ralteggiamento 
del clero mutò profonda¬ 
mente. anche .se I « ras » 
deila zona trovarono altre 
forme per mantenere le lo¬ 
ro fortune elettorali. 

Sarà intere.s.sante per don 
Ribciidi. che come parroco 
«('liti il bi.«oeno di andare 
ogni anno fra gli emigrati 
di Santa Ninfa in Svizzera, 
Germani.i. Belgio e Fr.tn- 
c-ia. .scoprire clic ad Acerra 
c’è un .santo da! nome stra¬ 
no, San Cono (.si tratta del 
martire Conone. un ingcnc- 
re v:.s.«uto nel primo .secolo 
dopo Cri.sto) rapprc.sentato 
nelle .statue e ne: dipinti 
col volto nero, perché mori 
fra le fiamme. 

Quel colore de! volto in- 
diL-vse le autorità municipa- 
ii di Chicago a proibire i^r 
molto tempo alla comunità 
degl: emigrati acerrani di 
jclebrare il .scinto con la *o- 
enne prore.'-', ione, perché 
venivano fuori, raggianti, 
tutti ; negri del quartiere, 
accorrevano con ; loro ,stru- 
me.nti mus.cali. .si me.«cola- 
vano nei festeggiamenti con 
1 bianchi, e .su.sciiav,ano l’in- 
d.gnaz.ione dei razzi.sti. E ad 
■Acerra. intorno alla statua 
de. .santo quando arrivare 
no gl; al eati. ogni .sera c’era 
fe.sta per i .soldati US.A di 
colore. c!ie trovavano final¬ 
mente onorato od invocato 
un uomo da! volto nero. 

Eleonora Puntìllo 


PICCOLA CRONACA 


rto" 


IL GIORNO 

Og^ 12 marzo 1978 Ono 
ma.stico; Mamihano (Do¬ 
mani; Arrigo). 

LUNEDÌ A NAPOLI 
VITTORIO FOA 

Lunedi 13 marzo a Napoli, 
ai Politecnico (piazzale Tec- 
chio a Fuorigrolta) attivo 
operaio di Dem(x:razia pro¬ 
letaria. L’inizio è per ’.e 17. 
Interviene Vittorio Vck\. 

SEZIONE 
MUNICIPALE 
Al COLLI AMINEI 

La .sede distaccata della 
sezione municipale Stella-San 
Carlo all’Arena ai Golii Ami 
nei Sara inaugurata i2. tra¬ 
versa Nicolardi palazzo Zec¬ 
chino) alle ore 9.30 di gio¬ 
vedì 16. 

LUTTO 

E' morto il compagno 
Luigi Toloraello, vecchio mi¬ 
litante del nostro partito. 
Alla famiglia le condoglianze 
della sezione Montecalvario, 
della federazione e de!- 
r« Unità ». 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia. via dei Mille 
55; Riviera, S Carlo alle 
Mortelle 13; c.so Viti. F.ma- 
nuele 74; Poeitlipo. via Man¬ 
zoni 120; pzza Salvatore di 
Giacomo 122; S. Ferdinando, 
v;a Trinità degii Spagnoli 
27; Montacalvario. p.zza Ca¬ 
rità 9; S. Giuseppe, via Mon 
teo'.iveto 1; Avvocata. c..so 
Viti. Emanuele 4.37; S. Lo¬ 
renzo. v.a S. Paio 20; Tea¬ 
tro S. Ferdinando 36. Vica¬ 
ria. Maddalena alla .Annun¬ 
ziata 24. S. .Antonio Ab;ite 
102; via Fi-^enze 29. Mercato, 
via S. Donato 80; Pendino, 
corso Umberto 98; Stella, 
via B. Celentano 2; via .Are 
na S.an.tà 17; pzza C^avour 
119. S.C. Arena, via M. Mei 
Ione 90; via F..M. Briganti 
312; Vom. Arenella. via Mor- 
ghen 167; via Belvedere 6; 
via S. Piscicelli 138: via Pi¬ 
ena 175; via G. Jannelli 344; 
Colli Aminei, via Poggio d< 
Capodimonte 28; Fuerigrotta. 
via Cinzia Parco S. Paolo 
44; via Consalvo 105/D: Por¬ 
to, corso Umberto 43; Poggio 
realo. via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; via Stadera 187; Sec¬ 


cavo. v;a Marc'.Aurel.o 27; 
Trav. privata Cinzia 7; Pianu¬ 
ra, via Duca d’.Aosta 13; Ba¬ 
gnoli. v;.i .Acate z8; Ponti¬ 
celli, via B Longo .52; Barra, 
corso S;ren-a 384; S. Giov. a 
Teduccio, corso S. Giov a 
Teduccio 430; Chiaiano. Ma- 
rianella. Piscinola. cor.so 
Chiaiano 28 - Chiaiano; Mìa- 
no, Secondigliano, via lagu¬ 
na 29; corso Secondigliano 
1; sia Vitt. Emanuele 83. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando, via 
Roma .348;^ Montecalvario, 
p.zza Dante 71; Chiaia. v.a 
Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergelllna 
143; S. Giuseppe, v-.a Mon- 
teoliveto 1: Mercato Pendi¬ 
no. p.zza Garibaldi 11; S. Lo¬ 
renzo, Vicaria. S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centra¬ 
le c.so Lucci 5: Calata ponte 
Casanova 30; Stella. S. Car¬ 
lo Arana, via Foria 201; via 
Materdei 72; c.so Garibaldi 
218: Colli Aminei, Colli Ami¬ 
ne! 249; Vom. Arenella. via 
M. Pisciceili 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33! 
via D. Fontana 37; via Si- 


mone Martini 80; Fuorigrot- 
ta, p.zza Marc’.Antonio Co¬ 
lonna 21; Seccavo, v.a Epo- 
meo 154; Pozzuoli, corso Um¬ 
berto 47; Miano, Secondiglia¬ 
no. Ghidinì, cor.so Secondi- 
gliano 174: Posillipo, via Ma*!- 
zon; 215; Bagnoli, via .Acte 
28; Poggioraale. via Taddeo 
da Scs.sa 8; Ponticelli, via 
B. Lonzo 52; Pianure, via 
Provinciale 18: Chieiano. Ma- 
rìanella. Piscinola, p zza Mu¬ 
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comune e 
gratuita, notturna, testiva. 
prele.stiva. telefono 315 032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita e.sclu.siv&menie per ii 
trasporlo malati infettivi, 
servizio continuo per tulle le 
24 ore. lei. 441.344. 

Pronto intervanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 Ifestivi 8-l3i. telefo¬ 
no 294 014/294 202 

Segnalazione di carenze 
Igleniro-sanìtarle dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935, 


ASSEMBLEE 

A.la Centro alle 10 pre- 
convres.suale con Gcremic- 
ca. alia «Gram.-ci» di Ma¬ 
rano .sulla .situazione politica 
con D-anifle. alla « Alfant » 
di Torre Annunz.ata alle 10 
.su situazione politica; a cor¬ 
so V.tiorio Emanuele precon- 
gre.ssuaie con Fermariello; 
a Saviano alle 10 nella Bela 
consiliare sulla violenza con 
Mancuso; a Vico Equensc 
alle 10 .«ul rinnovamento 
dello Stato e su lotta alla 
eversione con Vitiello e 
Amodio. 

MOSTRA 

A S. Pietro a Paticrno al¬ 
le 10 fotografica su donne 
e lavoro. 

FOCI 

Congressi alle 9: a Pomi- 
gliano con Minopoli; alla 
(( Sereni » di Portici con Tu- 
lanli; alla S. Giuseppe Porto 
con Schiano; a Fraltaminorc 
con Conte. 

AVVISO 

I segretari di circolo della 
FOCI devono comunicare in 
federazione entro domani i 
dati aggiornati sul tMKra- 
mcnto. 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


IL DRAMMA DELLA CRISI FA RITORNARE MIGLIAIA DI EMIGRATI 


il loro futuro 


è quello 

del Mezzogiorno 

L’esodo « aH’inverso » pone problemi nuovi e gravi: il 
primo e più importante è di utilizzare bene la risorsa 
umana e professionale che rappresentano gli emigrati 


Gli emigrati rientrano in 
ma.ssa. I contadini, i giovani 
del Mezzogiorno che nogli an¬ 
ni 'CO la.sciarono la loro ter¬ 
ra in cerca di lavoro e — 
perché no? --di fortuna al* 
l‘e.stero. .stanno tornando a ca 


Mutri. due anni di galera per 
l'occupaz.ione delle terre negli 
anni ’50. poi emigrato in Sviz¬ 
zera, dove ha lavorato come 
edile per 17 anni, ci spiega: 
« Da quando è .scoppiata la 
crisi del petrolio le cose al¬ 


ga. Viene definita, con espre.s- I l’e.stero .sono molto cambiate 
sione cruda e un po' brutale. | e a pagare eravamo innanzi- 


« emigrazione di ritorno ». 

I dati parlano di un fenome¬ 
no che ha ormai dimensioni di 
ma.s.sa, che cresce di anno in 
anno, che è .sempre di più 
elemento caratterizzante della 
vita .sociale e civile della no¬ 
stra regione e deU'intero Mez¬ 
zogiorno. . 

Nel 1976 .sono andati via dal 
Sud 56.215 lavoratori ma ne 
sono tornati 70.12;i. In Cam¬ 
pania .sono tornati in 12.127 
e .sono partili m 10.111. f 
rientri hanno superato gli 
e.spatri. Il .saldo, come si di¬ 
ce, ò attivo. 


lutto noi emigrati. Non che 


no di fabbricazione che pre¬ 
vede • nel 1980, ■ un aumento 
della popolazione di circa 1500 
unità (da seimila a 7500i, 
quanti cioè, pressapoco, era¬ 
no partiti per l'e.slero. Non 
.SI pongono però .solo proble¬ 
mi di ricettività .sociale e ci¬ 
vile. 

Il problema piu grosso è 


CI cacciassero e.splicitainente. i quello di un aumento con.si- 
Ma in un cantiere dove pri- | .stenle della forza-lavoro di 
ma lavoravano trenta perso- I sponlbile che si aggiunge a 
ne con un capo adesso ci sono | quella già esistente e dlsoccu- 


ne con un capo adesso ci sono 
10 operai con quattro capi. I 
ritmi di lavoro vengono au¬ 
mentati aH'inverosimile, e ap¬ 
pena cedi devi andartene ». 

Angelo Camarca. 16 anni In 
una fonderia di Trefeld, in 
Germania, rincara la dose: 
« In fabbrica .spo.slavano gli 
stranieri ai lavori più gravo 
SI e meno pagati, spingendoli 
in tutti i modi ad andarse- 


: s it V ^risi ha colpito 

‘, V, attivo. ^ I emigrati aH'e.-itero .soprat- 

* * * I tutto .sotto un altro aspetto. 

Perché tornano? Lo abbia- che è forse una delle ragio- 


mo chiesto a loro, in due 
delle zone della Campania che 
hanno pagalo il maggior con¬ 
tributo (li emigrazione alle 
esigenze del buoìn economi¬ 
co: l'alta Irpinia e la vai 
Fortore. 

Per capire le ragioni vere- 
bl.sogna superare un primo 
schema di dife.sa che i « rim¬ 
patriati » oppongono: il tenta¬ 
tivo di presentare il proprio 
rientro come una «.scelta». 
A Cu.sano Mutri — nel San¬ 
niti - cl hanno raccontato 
dell'incredulità con la quale 
una troupe della televisione 
svizzera raccoglieva l'anno 
Econso Intervi.ste .sul rientro: 
tutti rispondevano che in Sviz- 
zt'ra erano .stati trattati be¬ 
ne. che se ave.ssero voluto 
avrebbero potuto ' rimanere, 
che erano tornati perchè « a 
ca.sa ijropria è un'altra co¬ 
sa ». E' una dlf&sa contro 
chi. nel paese pensa che 
«.solo gli sfaticati e 1 delin¬ 
quenti non fanno fortuna al¬ 
l'estero ». Ma gratta, gratta, 
e.sce fuori la verità, .stimola¬ 
ta all'inizio da chi. tra gli 
emigrati, ha una più .solida ed 
antica coscienza di cla-s.se. 

Carmine Zippo di Cusano 


ni principali del m.a.ssiccio ^lo quasi tulli: almeno luti 
rientro. Libero Antonio Matu- quenj quali la salute 1( 
ro, ritornalo a Cusano Mutri permette. Non mancano nean 
dopo 9 anni In Francia e die- che le dlsiionibilità economi 
ci in Svizzera, racconta. « Da che. seppure mode.sle. Ad An 
(lualche lemix» non riu.scivamo i {jretla. un piccolo centro del 


pala. E. per di più. si tratta 
di una forza-lavoro che ha 
grosse esperienze e capacità 
professionali e perfino una 
smaliziata intraprendenza im¬ 
prenditoriale. 

Salvatore Celano, di Bisac¬ 
cia. ha subito fondato una 
cooperativa edile, appena tor¬ 
nalo; Rocco Di Biase, di Cu 
sano Mutri. sta rimettendo a 
nuovo la sua terra, abbando¬ 
nala per tanti anni, per prò 
durre grano e per pascolar¬ 
vi i suoi animali. E cosi fan¬ 
no quasi tulli: almeno tutti 
quelli ai quali la salute lo 
permette. Non mancano nean¬ 
che le dlsijonibilità economi¬ 
che. seppure modeste. Ad An 



Foto di LUCIANO D'ALESSANDRO 


Un rimpatrio amaro 
come la partenza 


a mettere più niente da parte. 
Il costo della vita era aumen¬ 
tato vertigino-samente: i sala¬ 
ri erano bloccali, almeno in 
Svizzera, da due anni. Ciò 
che guadagnavamo bastava 
ormai solo per campare. E 
noi all'e.slero ci siamo anda¬ 
ti invece proprio per accumu¬ 
lare qualcosa per la nostra 
famiglia, per i nostri figli, 
per eostruirci qualche anno di 
vita serena nel nostro paese ». 

Ci .sono anche altri elemen¬ 
ti. altre motivazioni, ognuna 
delle quali ha il proprio pe- 
-so nella decisione di torna¬ 
re; si tratta dì gente emigra¬ 
la in gran parte 18-20 anni fa. 
un periodo che da molti vie¬ 
ne indicato come il massimo 
di .sopportazione, anche dal 
punto di vista della .salute fi¬ 
sica. di una vita di sacrifi¬ 
ci durissimi. E intanto .so¬ 
no cresciuti i figli, devono 
andare a scuola. E le scuole 
italiane .sono poche e male 
organizzate aU'estero. 


l'alta Irpinia che non conta : 
più di tremila abitanti, .sui j 
libretti postali sono deposita- , 
ti |)iù di sette miliardi, e so- i 
no tutte rimesse degli emigra¬ 
ti. In più c’è anche una sor- 
ta di disponibilità psicologica | 
positiva. « Gli emigrati — so i 
stiene Lo Cicero — hanno 1 
conservato aire.slero la co 
scienza di e.s.sere "altro" e 
per questo hanno avuto uti 
rapporto con la civiltà dei 
consumi di mas.sa non e.sa- 
sperato. mitigato dalla prò i 
pria estrazione contadina,_dal 
proprio rapporto non feticisti- j 


L JE.MICRAZIONE ver-.o 
resici o è nettamente 
I diminuita. Xel .Mezzogiorno, 
i infatti, secondo i dati piibbli- 
I cali dal bollettino SVI.MEZ. 
! dalla tendenza in ascesa che 
I ha registrato raumonto da 
j una media annua di I.'IT.OOO 
I emigrati nel pericxlo lOól-l'.l.iJ 
a 223.000 nel 10(51 1005 si 
passati ai (/.OOO nel 1071 lOTÓ 
e ai 50.000 nel 1070. 

Sino al 1073 è prcvai.so un 
1 saldo negativo: le partenze 
superavano i rientri, nel 1074 


co con le merci. Questa di- i si è delineata un inversione 



Massimo Lo Cicero è, per garantito, non ci sono più 
qualche aspetto, anche egli le convenienze economiche, 
un emigrato tornato a casa. ma anche perchè è straordi- 


sinvoltura assunta nel rap¬ 
porto con la civiltà urbana 
potrebbe rappresentare, ora 
che .sono tornati, un fattore la 
cerante, di .segno positivo ». 

Essi si presentano cioè agli 
occhi dei propri compae.sani 
come « con.suraatori ». si; ma 
« consumatori ■ produttori ». 
« consumatori - imprenditori ». 
Gli emigrati che ritornano — 
è questa la convinzione di 
Giuseppe Di lorio. segretario 
del PCI nella zona delPAlta 
Irpinia — entrano comunque 
in conflitto con la situazione 
esistente, vogliono rompere la 
« vecchiaia » delle zone inter¬ 
ne. sconfiggere Io stato di tor¬ 
pore in cui sono state abban¬ 
donate. Sono quindi potenzia¬ 
li protagonisti del cambiamen¬ 
to. anche .se questa loro col- 
locazione non necas.sariamen- 
le e non sempre corrisponde 
ad una altrettanto precisa e 
definita collocazione politica. 

Il rischio grande è che pe¬ 
rò tutta questa volontà di vi¬ 
vere, di prosperare, di trar¬ 
re i frutti di decenni di la¬ 
voro durissimo e di stenti, 
venga frustrata, compressa, 
sconfitta. 


di tendenza, in tale anno, in¬ 
fatti. i rientri hanno superato 


come in que.sti ultimi anni, 
non p:ù funzionali alla logica 
j economica delle chHsi domi 
I nauti. 

I 'l'ali processi .socio econo- 
I mici ac(|Ul-^tanu carattere di 
I drammaticità per le nostre 
j regioni meridionali, nelle 
(|Uali l'emigrazione .si ù posta 
stoncamenle (luale unica via 
! per la sopravvivenza di mi 
I lioni di persone. Da dati 
pubblicati dal Ministero degli 
.Affari e.steri risulta che alla 
fine del 11175 gli italiani resi- 
! denti aireslero ammontavano 
j a 5.377.000. di cui 3.301.000 na- 
I li nel Mezzogiorno: le cifre 


gli espatri di TOG unità, tcn- i più alte relative alla presenza 


denza che è andata via via 
aumentando negli anni succt'.s- 
sivi. Cosi, il saldo iwsitivo ha 
raggiunto nel 1075 la cifra di 
20.756 unità c nel 197G quella 
di 13.908; a livello nazionale 
l inversione di tendenza si e- 
ra già manifestata nel 1072. 
\’a détto, anche, che tale sal¬ 
do negativo riguarda .soltanto 
l’Europa ; remigrazione tran¬ 
soceanica registra ancora un 
saldo negativo. 


italiana si registrano in .Ar¬ 
gentina (G75.0t)0). in Germa¬ 
nia (480.000). in Francia 
(352.000), in Svizzera 
(329.000). Dinanzi a tali cifre 


diventa. :> mio avvi.so. total¬ 
mente legittima. 

.\nclie il rientro degli e 
migrati colpisce soprattutto 
— ed è. oltre che ovvio, eoe 
reiite con il ruolo nel (jualc 
il Sud è stato co.slretlo dallo 
svilupjx) capitali,•^tico — le 
regioni meridionali. Sempre 
secondo i dati S\’IMFZ. nel 
197G. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri è 
così differenziato regional¬ 
mente: Puglia (16.201 .-ic.iiri 
contro 11.'330 partenze): Sici¬ 
lia (15.904 rientri contro 
11.4.58 partenze): Campania 
(12.127 rientri contro 10.111 
partenze): .Abruzzo (5.(iRl 


rientri contro 2.784 partenze): ' to discriminati ed emargi.nati 


Sardegna (2.2G0 rientri contro 
1.250 partenze). Soltanto in 
Calabria le partenze supera¬ 
no. anche se di nove unità, i 


Tutto ciò 


resprcssione usata per con- i rientri, per cui agli 11.440 
notare remigraz.ione meridio- | rientri fanno riscontro 11.458 
naie; « genocidio imperfetto » ' partenze. 

Costi non misurabili 

Ma il fenomeno deH’emi- | stare nel proprio ambiente. 


non a un’accresciuta capacità 
di a.ssorbimento deiroccupa- 
zione da parte doircconomia 
meridionale, che resta deci¬ 
samente connotata dal sot¬ 
tosviluppo capitalistico, ma 
alla contrazione di alcuni 
sbocchi deiremigrazione dal 


rapportato t grazionc non è riducibile m 


cifre, per quanto eloquenti 
e.c.se possano e.sscre. Vanno 
individuali anche i suoi co.sti 
economici, sociali, politici, 
culturali, psichici esistenziali 
e — essenzialmente —(juale 
soggetto sociale è costretto a 
pa.garli. Certo, tali costi si 


Anche se lui napoletano, lia 
passato alcuni anni a lavora¬ 
re nel partito comunista pie- 
monte.se. e non in un altofor¬ 
no tedesco. Aggiunge qual¬ 
che elemento di comprensio¬ 
ne del fenomeno. « Noircmi- | 
grazione c’era pure una spin- ; 
ta. anche .se non con.sapevo- I 
le. all'integrazione nella cui- ! 
tura della società urbana, in* | 


orò XrL^imo" e m stanti i Qi^ello tec^.sco: mentre 

enga frustrata, compressa. ; s.agnano gli sbocchi statuni- 
confitta. ! telisi, canadesi e australiani. 

• * • j Gli altri paesi europei, afflitti 

Il compito che il rientro d i anch’essi dalla crisi economi- 


Sud; quello svizzero c. ancor irongono su piani nettamente 
più. quello ttxlesco: mentre diversi e, a volte, sono diffi- 
stagnano gli sbocchi .statimi- cilmente quantizzabili. o 
telisi, canadesi e australiani. addirittura, non misurabili. 
Gli altri paesi europei, afflitti Se è possibile, infatti, calco- 


nariamente cresciuta la vo- grandi ma-sse di emigrati po- | ca hanno scaricato le loro 
lontà di lottare per rimanere._ ne a partUi politici ed a po- ; 

teri pubblici nel Mezzogiorno i « 

Fatto .sta che il rientro po- è quindi duplice ed interdipen- ! Huegli .stessi lavoratori stra¬ 
ne problemi nuovi e gra^L dente; si tratta di ampliare ! che. negli anni de 


ca. hanno scaricato le loro 
difficoltà innanzi lutto su 
quegli ste.ssi lavoratori stra- 


nel proprio contesto so¬ 
cio cultuale 

Indubbiamente, le motiva¬ 
zioni di ordine strutturale 
.sono talmente condizionanti 
che negarne la iwrlata sa¬ 
rebbe ingenuo e. in ogni ca¬ 
so, errato. 

Particolarmente oggi, .si e- 
migra anche perchè si rifiuta 
il qui in nome di una mitiz¬ 
zazione dcirallroce. Non 
questo che si conosce, e la 
cui durezza e il cui grigiore 
si .sono sperimentati qiioti- 


A dire il vero il fenomeno 
non appare ancora sconvol¬ 
gente. neanche ^r le .sue di¬ 
mensioni numeriche, ma vie¬ 
ne dovunque interpretato co¬ 
me una tendenza destinata ad 


tesa come valore iKXsitlvo. Lo i accre.scer.si con il pas.sare de- 


sfa.scio. la disgregazione di ' 
oggi delle concentrazioni ur- 
ba.ne ha (ILstriitto l’attrazio¬ 
ne di questo valore. Sotto que¬ 
sto a.spctto. anzi, il ritorno 
potrebbe a.s.sumcrc anche una 
valenza coruservatrlce, se è 
vero che talvolta cs.so è la i 
scelta obbligata tra una socie- j 
tà che si suicida ed una so- j 
cletà (quella di ca.sa propria) | 
che sta morendo di morte na- j 
turale ». 1 


gli anni. CiLsano Mutri. per 
e.sempio. dopo dieci anni (dal 
'61 al '71) durante i quali ave¬ 
va visto diminuire la sua po¬ 
polazione da 5026 abitanti a I 
4325 (e questo è un dato che 
comprende anche gli emigra¬ 
ti stagionali, che restano 
Iscritti all’anagrafe del cornu¬ 


ta base occupazionale del | 
Mezzogiorno, esigenza aggra- i 
vaia (lai rientro; e si tratta | 
di farlo proprio utilizzando j 
tutte le risorse del Mezzogior- •, 
no e delle sue aree interne, j 
anche quelle economiche e i 
umane di migliaia e migliaia 


boom, avevano sfruttato al 
massimo. 

.Ancora una volta sono gli 
emigrati a pagare i co.sti (iei 
processi distorti di .sviluppo 
c delle loro crisi; milioni di 
persone sono stato u,sate. in- 


larc quanto è stato sottratto I si .sono sperimentati qiioti- 
dairemigrazioiie al nostro ! dianamente, ma quello che 
pae.se reale in termini eco- i proprio perchè non esperito, 
nomici e .socio-politici, più I è stato costruito con la fan¬ 
complesso risulterà il calcolo i tasia. che ha riunito in u- 
tendenziale dei costi psichici [ n’immagine mitica descrizioni 


di lavoratori onesti e prova- 1 fatti, per alleviare, con la lo¬ 


ti. come gli emigrati che ricn- , 
trailo. ! 

E' una partita importante. • 
che ha anche un grande va- i 
lore culturale, una occtasionc 
che na.sce dalla crisi ma die I 


! Iscritti all’anagrafe del comu- può diventare occasione m un 
j ne di provenienza) dal TI vi- cambiamento radicale. Esat- 
I ve un proces.se di crescila del- tamente 1 opi^to di quanto • 
I la popolazione residente che i avvenne venti anni fa. quarij | 


rh.t portata a 4500 abitanti. 


Intanto le nuove leve non l E il Comune, di Bisaccia, 
partono; iierchè airc.stero non j retto da un’amminLstrazione 
c'è più il vantaggio del i>o.'>;o i ri: .sinistra ha redatto un pia¬ 


de i lavoratori meridionali 
se ne dovettero andare. 

Antonio Polito 


ro espulsione, le tensioni so¬ 
ciali — che rischiavano, in 
determinati periodi, di diven¬ 
tare particolarmente acute — 
nei pae.si di origine (la clas¬ 
sica * valvola di sfogo ») e 
per porre con il loro sfrut¬ 
tamento inten.so, nei pae.si 
meta di emigrazione, le basi 
dcirespansione capitalistica, 
.salvo ad essere, poi. .scacciati 
di fatto quando risultano. 


e culturali, anche se possia¬ 
mo conoscere, .sol che lo vo¬ 
gliamo, casi drammatici di a- 
lienazione mentale e di de- . 
.strutturazione culturale che j 
costituiscono c spie » signifi- ! 
cative della profondità del [ 
fenomeno. | 

A livello esistenziale, poi. j 


di modi di vita diversa, con 
cui si è entrali in contatto 1 
nelle più diverse maniere, e ' 
desideri, sempre più pressan¬ 
ti nella misura in cui si cari¬ 
cano delle frustrazioni che si 
accumulano neH’orizzonte 
chiuso del proprio ambiente. 

Il discorso andrebbe anche 


non riusciremo mai a tradur- i differenziato per classi di e- 
re in tabelle l’enorme ma.ssa j tà: naturalmente, infatti, tut- 

d: sofferenze individuali — di | to ciò è molto più presente r.ei 

quanti .sono partiti e di j giovani che negli anziani, nè 

quanti, pur legati ai primi, i .si intende, con quanto ho 


sono rimasti — che hanno 
.solcato in maniera decisiva la 
vita di questi nostri conna¬ 
zionali. cui di fatto è .stata 
.sottratta la po.ssibilità di re- 


detto. negare che il momento 
della partenza costituisca un 
fatto traumatico che viene 
vissuto in termini di cruda j 
sofferenza. 1 


Possono e devono diventare 
protagonisti del cambiamento 

Sta al movimento operaio unificare le potenzialità di lotta espresse dagli emigrati 


1 .J 1 crisi delle strutture eco- ; sindacale, approdata nell'as- 
nomichc dei paesi capitali- i scmblea dell EUR, che punta 
•tiri ha un'impDrtante chiave sull’occupazione, li Mezzogior- 
di lettura nei dati che riguar- no e i giovani, come condizio- 
dano remigrazione. I fenome- ne alla quale far riferimento 


sindacale, approvata nell'as- ; pone un problema serio all’in- di sviluppo tutte quelle forze 

scmblea deU EL^R, che punta tero movimento sindacale. In- vecchie e nuove che vengono 

sull’occupazione, li Mezzogior- fatti questi lavoratori tornano emarginate dai proce.ssi pro¬ 
no e i giovani, come condizio- con un b.agagiio di capacità dutt-.vi. 

ne alla quale far riferimento | professionali e tecniche da Tutto ciò ripropone la cen¬ 


ni che registnamo: stagna¬ 
zione deiremigrazione extra- 
continentale, flessione dei tra¬ 
dizionali sbocchi europei, au¬ 
mento dei rientri rispetto agli 
espatri, danno il senso del li¬ 
vello delia crisi c dei mec¬ 
canismi economici consolidati 
in questi anni che, puntando 
EU .settori ed arce forti, sca¬ 
ricano oggi le loro contrada 


dizioni suircconomìe più dc-'‘ l’ambito della nostra regione 


bo'.i e. all’intemo di queste, 
nelle aree più emarginate. 
L’emigrazione, che è tanto 
nella storia del nostro Mez¬ 
zogiorno propone ancora con 
maggior forza che nel pas¬ 
sato la necessità di una poli¬ 
tica di profondo cambiamen¬ 
to delle strutture deila nostra 
economia c della sua ricol’.o- 
cazionc ncU'area intem.azio- 


per un cambiamento della po- . non disperdere ma da riuU- traina de; Mezzogiorno conte 1 

litica economica, diventa tan- j lizzare sia in termini produt- i (x-casione per consolidare le v 

to più forte perchè ribalta tivi che in termini di movi- I spinte che in questi anni so- ! 

la politica che è venuta avan- j mento. Non si tratta nel no- ■ no venute avanti e che ncces- i 

ti negli ultimi anni di una } stro Mezzogiorno soltanto di i sitano, iieró. d: nspKiste con- : 

spaccatura, anche nel nostro . « far passare » le indicazioni ■ crete che battano rassegna- | 

Paese, con fenomeni di divi j del dcxiumento unitario, ma zione o fughe in avanti. Coe¬ 
sione tra Nord e Sud. tra ! di costruire un movimento al- renza e vincoli per il Mezzo- 

città c campagna, indu.stria l’attacco che non si faccia giorno devono essere attuati ’ 

e agricoltura. imprigionare nella logica del- dal governo che si va costi- • 

Le scelte individuate nel- l’emergenza nella quale è più tuendo per dare credibilità ad * 

l’ambito della nostra regione facile la tentazione corpora- una scelta che l’intero Paese ! 

di puntare, partendo dalla ttva che non fa esprimere ai- deve compiere per non crea- 

drammaticità (b Napoli, sui ! la classe operaia il .suo ruolo re un pauroso distacco tra t 



di puntare, partendo dalla 
drammaticità di Napoli, sui 
problemi di una qualificazio¬ 
ne dell’apparato industriale e 
del ruolo nuovo delle Parte- 


protagonista e dirigente. 

Per questi motivi i proble¬ 
mi deiremigrazione non pcs- 


spintc che in questi anni so- ! 
no venute avanti e che ncces- i 
sitano, ijeró. d: nspKisie con- : 
crete che battano rassegna- | 
zione o fughe in avanti. Coe- i 
renza e vincoli per il Mezzo¬ 
giorno devono essere attuati ' 
dal governo che si va costi- • 
tuendo per dare credibilità ad * 
una .scelta che l’intero Paese ! 
deve compiere per non crea- { 
re un pauroso distacco tra t 
lavoratori, giovani e Stato in 1 
una situazione come la no- i 
stra dove piu debole è l'ar- 


E QUESTI SONO I DATI 

GLI ESPATRIATI DALLA CAMPANIA NEL 1976 
SONO STATI 10.111 

COSI’ .SUDDIVISI 


cipazioni statali, del piano a- | sono avere soluzioni puramen- > iicolazione della democrazia. 


Regno Unilo 254 
Francia 254 
RFT 3.393 
Paesi CEE 175 
Svizzera 4.113 


gricolo alimentare, de’, recu¬ 
pero produttivo delle zone in¬ 
terne. -sono i punti sui quali 
più consapevolmente che per 
il pa.s.sato è necessario svi¬ 


nale. Proprio questi fatti di- i lupparc una piattaforma or- 
mo.strano quanto miope sia ganica dell’intero movimento, 
la posizione di quelle forze. I battendo qualsiasi logica che 
tra le quali la Confindustria, ! pur potrebbe venire avanti di 
che ripropongono uno svilup- ! atteggiamenti difensivi della 
po senza programmazione ri- i classe operaia, 
lanciando un modello ormai i .AH’interno di queste scelte 
In crisi e non .solo per il no- 1 il ritorno di migliaia di emi- 
•Uo Paese. j grati della nostra regione, so- 

Xa scelta del movimento , prattulto nelle aree interne. 


te assistenziali. Questi lavo¬ 
ratori abbandonati a se stes¬ 
si. infatti, tentano soluzioni 
autonome rispetto ai proble¬ 
mi che si ripropongono: ac¬ 
quisto della casa o di un pez¬ 
zo di terra dove si continua 


Un compito quindi grande l 
si pone al movimento anche ! 
nel Mezzogiorno e nella no- j 
stra regione. Coerenze c lotte I 
diano il segno che una vec- j 
chia politica sta per finire , 
e che partendo dalia piena 


Altri paesi 62 
USA 1.101 
Canada 208 
Australia 202 

Altri paesi exiraeuropei 349 


I RIMPATRIATI IN CAMPANIA NEL 1976 
SONO STATI 12.127 


I/iinpotto con la nuova 
rea Ita elimina ben presto la 
fiducia e la speranza iniziali 
accanto a un innegabile mi¬ 
glioramento delle condizioni 
econoiniclie — pagalo co- 
miinquo con iiircstrcma fati¬ 
ca — si sperimenta una nuo¬ 
va condiziono di cmargina- 
z.ione. 

Non si intende, certo, mi¬ 
tizzare la condizione origina¬ 
ria degli emigrati, che sono 
partiti proprio perchè la loro 
vita era di fallo insopiKirtabi- 
le. Gli emigrati non scoprono 
la condizione di discrimina¬ 
zione e di emarginazione nel¬ 
le località .straniere, in quan- 


cosr SUDDIVISI 


una agricoltura di susslsten- [ utilizzazione delle risorse u- ì 
za, lo sbocco nei settori ter- j mane e materiali, è possibile ! 
ziari. Deve essere capacità cambiare l'economia e tra¬ 
nostra in questa fase di ca- ! sformare lo Stato, 
pire il tipo di movimento che } p D'Anoafinn 

è necessario costruire; un r, 1 / Myoaiinw 

movimento che sappia unire < segretario | 

In una proposta produttiva e 1 . della CGIL sannita) . 


Regno Unito 482 
Francia 273 
RFT 3.795 
Paesi CEE 112 
Svizzera S.619 


Altri paesi 70 

USA 1.031 

Canada 230 

Australia 129 

Altri paesi extraeuropei 386 


Io erano anche nei paesi di 
origine. La differenza con.si- 
stc però nel fallo clic in 
questi è opterànte un tessuto 
connettivo cnlluralc per cui 
gli appartenenti alle classi 
.subalterne, per quanto di- 
-scriminati od emarginali, co- 
.stiliii.scono comunque una 
comunità. Nelle nuove locali¬ 
tà gli emigrati non po.ssono. 
ovviainentc. fruire più di tale 
te.ssuto connettivo originario, 
ne si inseriscono in una nuo¬ 
va cultura, dalla quale anzi 
\engono. esplicitamente o 
implicitamente, scacciati con 
una serie di mcccani.smi lesi 
a .sottolineare la loro radicale 
estraneità. 

Espulsi dal territorio origi¬ 
nario. p('r le implacabili leggi 
del profitto, non accettati 
sostanzialmente dalla cultura 
dei nuovi pae.si. gli emigrati 
rischiano di precipitare in li¬ 
na crisi esistenziale e cultu¬ 
rale senza sljocchi. Attraverso 
sforzi notevolissimi gli emi¬ 
grati resistono a questa de- 
struttiirazione psicologica c 
culturale che vanificherebbe 
la loro ricerca di una vita 
più clemente e minerebbe la 
I loro stessa po.^sibilità di so- 
I pravvivenza. Essi jiongono in 
es.serc. consapevolmente c in 
consapevolmente, una .serie 
di azioni finalizzate a farli in 
qualche modo integrare nella 
società ospite: le innumerevo¬ 
li forme di mimetismo lin¬ 
guistico c culturale. Il rien¬ 
tro forzato in Italia annulla 
que.sto tentativo, infliggendo 
un’ulterioi'e frustrazione. 

I dati cui sto facendo rife¬ 
rimento sottolineano l’aumen¬ 
to dei rientri di persone che 

j si .>;ono trattenute aire.stero 
I per un periodo molto pro- 
j lungato. Nel 197G. infatti, .su 
; un totale di 70.123 rimpatria- 
i ti. 20.974. pari al 29.9 per cen- 
I to. erano costituiti da perso¬ 
ne che risit-devano aU’estero 
da p;ù di cinque anni. La 
società che queste persone 
trovano al loro rientro è 
cambiata nella loro assenza; 

I la cultura, antropologicamen- 
j te intesa, del loro ambiente 
( si è miKlificata senza la loro 
I partecipazione — anche se 
quella dei « rimasti > può es¬ 
sere stata passiva — c i rim¬ 
patriati non hanno avuto il 
modo di acquisirne i rela’.i- 
\i codici di lettura c di 
comportamento. Si delinca 
I cosi lo spazio di un nuovo 
1 trauma culturale, di un netto 
senso di estraneità ri.spello a 
un ambiente continuato a i- 
polizzare. nel periodo di lon¬ 
tananza. come il loro, ma che 
si rivela, nella concretezza 
del rientro reale, come non 
più loro. 

II rientro si carica anche 
• del significato del fallimento 

del progetto di riscatto indi¬ 
viduale e della vagheggiala 
j continuità di una dimensione 
comunitaria mcla.spaziale. 
.Accanto ai gravi problemi c- 
conomici e sociali che il 
massiccio rientro dei meri¬ 
dionali emigrati suscita, non 
mi sembra inutile accennare 
anche a quelli di ordine cul¬ 
turale. qui. per quanto sinte¬ 
ticamente, accennali. In 
questo quadro parlare di 
« rimpatrio > suona come u- 
n’ennesima beffa. 

l.M. lombardi Satriani 


Il Prof. Don. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riceve per matattic VENEREE - URINARIE . SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tulli i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.7S.93 (martedì e giovedì) 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi l’assistenza sanitaria statale, tramite la legiie 118 
:t0-3-71 del -M.S. permette a tutti l LARINGECTOMIZZaTI 
di ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON, la più piccola del mondo. Per qualsiasi in- 
forinnzione o assistenza rivolgersi a; 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto, 23 - Napoli - Tel. 206633-205635 - Unica sede 

I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni per l’assistenza. 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Eponieo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Danto (Secondigliano), 89 - Tel. 7545226 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTI MANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

[j. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deH'Uiu 
versila. Presidente della Società Italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

r maggio a MOSCA 

IN AEREO JET DA ROMA 
PARTENZA 28 APRILE 1978 

5 GIORNI PENSIONE COMPLETA 
LIRE: 325.000 

DISPONIBILITÀ' LIMITATA 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

miLLEX?iaGGI 

Riviera di Chiaia, 252 - NAPOLi • Tei. 41.83.22 PB) 





il 


CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 


LIBERO Comola Ricci appar¬ 
tamento per complessivi 160 
ma. composto da cinque vani 
doppi servizi cucina abitabile 
135.000.000. 

LIBERO subito Via Petrarca si¬ 
gnorile salone due camere ca¬ 
meretta due bagni ampia cuci¬ 
na ripostiglio 118 00Ó.OOO. 

LIBERO Musco (5. Maria di 
Costantinopoli) salone sei ca¬ 
mere due camcrcite ampi ripo¬ 
stigli per complessi'/i 250 mq. 
100.000.000. 

CENTRO storico intero palai- 
zetto da riattare per comples¬ 
sivi due appartamenti solo 
10.000.000. 

PROSSIMITÀ* Corso Vittorio 
terzo piano luminoso cinque ca¬ 
mere doppi servizi 15.000.000. 


LIBERO subito Sangìorgio (Ca¬ 
valli di Bronzo) appartamenti 
signorili mai abitati costruzio¬ 
ne *76 cinque camere due ba¬ 
gni amp'a cucina 52 milioni. 
FUORIGROTTA tre camere ba¬ 
gno cucina 12.000 000. 
VOMERO lunicolari tre camere 
2 camerette bagno cucina 12 
milioni contanti più mutuo fon 
diario. 

LIBERO Santalucia appartamen 
to nove camere tripli servizi 
collegato mediante montacarico 
con deposito di circa 160 mq 
complessivi 240.000.000. 
LIBERO subito Fuorigrotta pia 
no allo tcrmoascensore salone 
dua camere due bagni ampia 
cucina ripostiglio 51.000.000 
compreso mutuo fondiario e 
dilazioni. 


...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa. TELEFONATECI, diteci quel che volete! 
CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 


^noVIUAoimAftE 

nEL GOLFO DI POLICfl/TRO 


do 




milioni 


monOLOCRLI- angolo cotluro. 
bogno. torrozzìne. giordino 


ri 2. 




«Ri / 






' ' 2 - 000.000 


ICAMEROTA SCARig> 


• SAPRI 


DIAMANTE! 


UAUJ 


'uìolfo di Policastro^ 


ARE TIRRENO 


J ALUMBO IMMOBILIARE; 

NAPOLI Via Caracciele.Z tal 081-667627 
SAPRI Villa Comun«|a.22 tcl.0973-31232^yi^r 
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l'Unità/ domenica 12 minò 1978 


Trattamenti di favore nel manicomio giudiziario di Aversa 

Anche il frigo in cella 
per i detenuti danarosi 

Lo ha ammesso con tutta tranquillità l'ex direttore davanti ai tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere — Il PM ha chiesto il verbale onde procedere per interesse privato 


Dopo lo proposta di legge PCI 

Assistenza tecnica 
in agricoltura: 
un ampio dibattito 

Alcune risposte alle affermazioni del de Co¬ 
stanzo - La discussione deve essere più larga 


Il P.M. ila chiesto Ieri mat¬ 
tina Il verbale deiruclien«i 
per esaminare la possibilità 
di procèdere • contro 11 prof. 
Domenico Hagozzino per in- 
, teres.se privalo in atti d'ulfi- 
ciò: l’ex direttore del mani¬ 
comio giudiziario di Aversa 
infatti lia dichiaralo davanti 
al tribunale di S. M. Capua 
Vetere, con la solita tranquil¬ 
lila, che egli permetteva a 
qualsiasi dcleiuilo che nc 
ve.s.se le po.ssibililà econo¬ 
miche. di circondarsi di 
tutte le comodila clic 
voleva. Potevano, i dana¬ 
rosi, tenere nella cella — u 
meglio nelle camerette ben 
pulite e ben arredate del re¬ 
parto numero 8 — perfino il 
frigorifero; potevano ricevere 
i familiari per intere giorna¬ 
te, avevano la stanza a di- 
.sposlzione per pranzare con 
la famiglia. 

« L’ho fatto per umanizzare 
al ma.s.simo la detenzione... » 
Ila diclnarato tranquillissimo 
Uagozzino, die non sembra 
rendersi conto della gravità 
(11 quanto dico, visto che un 
simile trattamento cr.i riser¬ 
vato a ben pochi, mentre tut¬ 
ti gli altri SI trovavano in 
.spavento.se condizioni o sot¬ 
toposti ad un trattamento le- 
roce. Lui. calmissimo animel- 
te; « certo, dii aveva i soldi 
poteva lare linoni pranzi e 
mettersi andie un frigoritero 
in cella ». 

Ieri mattina .s’è parlato an¬ 
che della perizia con la quale 
è Stato dichiaralo infermo to¬ 
tale di mento quel pericoloso 
mafio.so Ralfaele Culolo che 
c evaso un nie.se la, liberalo 
da un commando che ha 
■squarcialo con la dinamite il 
muro di cinta del manicomio 
di Aversa. Hagozzino ha ri¬ 
cordato che con lui altri 
quatlro psichiatri iianno di¬ 
chiarato infermo il Culolo: 

« Guai a chi si trova sulla 
sua strada, è pericolosissimo, 
è un epilettico delirante luci¬ 
do ». Anche lui stava in una 
cella « Iniona », aveva un al¬ 
tro internato al suo servizio; 
come anche queirumbcrto 
Ammaluro che ad Aversa lu 
mandato dal carcere di Pog- 
giorcale per « sindrome do- 
pre.s.siva », di qui andò all’i- 
.siitulo dei tumori por farsi 
a.sportaie un polipo rellalc, c 
da dove evase comodamente 
, (« r io che c’entro — ha det¬ 
to Ragozzino. — è evaso da 
, qucH’o.spedale ») mentre 

i qualcuno saslituivu. i ve.trini 
per far apparire clic aveva 
- un grave tumor<?. > -* 

L’interrogatorio di Ragozzi- 
' no si è cosi concluso dopo 
tre lunghe udienze, durante 
le quali l’ex direttore ha te¬ 
nuto sempre lo ste.sso atteg¬ 
giamento, sostenendo che nel 
• manicomio le cose non pote¬ 
vano andare meglio di così, e • 

, che se c’è stato qualche <( in¬ 
conveniente » ciò fu dovuto 
aU’affollamento 

Ieri s’c parlato anche della 
.sua multiforme attività: duo 
ambulatori, numerose perizie 
d’ufficio e di parte, la coni- 
; proprietà della clinica « Villa 

■ Canialdoli » oltre alla carica 
•di sindaco dcmocristianu di 

■ Cardilo 

Ha detto clic lavorava tuori 

■ deirorario d’ufficio, anche la 

■ notte c la domenica. Ieri 
mattina .sono stati a.scoltali ' 

. anche il maresciallo Borrelli 

; e Nardiello. Anche loro lian- 
. no rc.spmto tutte le accuse 
(Violenze e maltrattamenti ai 
detenuti, lunghissime puni- 

■ zioni .sul letto di contenzione 
per quaLsiasi motivo), ed 

lianno parlato sullo .ste.s.so 
; tono del direttore dei letti di . 
contenzione: chi c quando , 
doveva essere coercito lo 
; .stabiliva il medico, i coeredi 
venivano amorevolmente la- i 
vati con acqua calda, imboc¬ 
cati se erano tanto agitati da 
, non potergli liberare le mani. 

, sottoposti a nin.-v-saggi c per¬ 
fino ((cosparsi di cipria » «lo 
, ha detto Nardiello). La peri¬ 
zia d’ufficio e- la requisitoria 
del P.G. parlano di ben gravi 
atrocità, ma loro . non ne 
.•-anno nulla. 

e. p. 


AVERSA - DOCUMENTO UNITARIO APPROVATO IN CONSIGLIO COMUNALE 

• . , ’ ' * ^ 

La città con gli operai della Lollini 

Domani assemblea coi parlamentari delia zona • Telefonata all’liuiesit annuncia bomba inesistente 


La lotta dei lavoratori della « Lolli- 
ni » .sta trovando ampi consensi. L’al¬ 
tra .sera il Consiglio comunale di Aver- 
-a ha approvato un ordine del giorno 
(.su proposta del gruppo comunista) 
di appoggio alla lolla dei metalmec¬ 
canici aver.sani. 

« L’allentato criminale che unita¬ 
mente ai tentativi di e.storsione — si 
legge nelTordine del giorno approvato 
— ha colpito la « Lollini ». con la con¬ 
seguenza di mettere in discussione la 
sopravvivenza della fabbrica sle.-i.sa e 
120 posti di lavoro, pone con dram 
matlea evidc'nza il problema dell’or 
(line pubblico nella zona aver.sana. Il 
Consiglio comunale, interprete dei sen 
limenti della popolazione, di Ironie 
a questi gravi episodi e.ipnme la prò 
pria .solidarietà agli operai df'lla Lol- 
lini m lotta per la difc.sa della civile 
convivenza e del proprio posto di 
lavoro ». 

L’ordine del giorno .si conclude con 
la condanna di quoiti episodi crimi 
nali. con l’invito alla magi.slralura e 


le forze dell’ordine ad inlcnsifiearc la 
lotta alla criminalità c con !’« appello 
al .sentimento democratico dei citta¬ 
dini perclié questi collaborino con gli 
organismi prepo.sti nella difesa del¬ 
l’ordine democratico ». Questo ordine 
del giorno, approvato in Consiglio co 
mimale ad Aversa, sarà anche affis.so 
su manifesti ni tutta la cittadina 
normanna, proprio per rendere più 
tangibile la .lOlidarielà della poiwla- 
zioiie ai lavoratori. 

Domani pomeriggio intanto. aU'in- 
terno della falibrica difesa dagli oiie- 
la; .Sara tenuta una a.ssemtilea allo 17 
illa quale parteciperanno oltre natu¬ 
ralmente ai lavoratori anche i (larla 
mciUari della zona. 

Sara un ulteriore momento di ag 
jregazione e di dimo.strazionc che la 
mafia, la camorra, la violenza non 
tanno p.iura c che il ricatto della vio¬ 
lenza viene rigettalo. 

Airindcsit di Aversa. infine, nella 
nottata di ieri si è verificato un nuovo 


.alto elle mira ad instaurare ed ad 
.alimentare un clima di paura nella 
zona: con una telefonata anonima la 
direzione deU’azienda è stata avver¬ 
tila che di li a poco sarebbe esplosa 
una liomba. 

Il panico si è diffuso nei reparti e 
cosi tutti i lavoratori del turno di 
notte su decisone dell’azienda hanno 
abliandonalo il lavoro. Come giudica¬ 
re questo atto a pochi giorni dall’at 
tentato alla « Lollini ». che lia fatto 
registrare un’imponente risposta po 
polare contro la criminalità? E le 
successive minacce di ritorsione da 
parte della malavita e del racket delle 
estorsioni che risale a due tre giorni 
fa? Sono in molti a pensare che die¬ 
tro al gesto dell’altra sera ci sia qual- 
• cimo che miri artificiosamente a crea 
re la paura per fini immediatamente 
politici; insomma non si esclude clic 
il gc.sto pos.sa essere opera di gruppi 
terroristici che vogliono « sfruttare » 
il clima di panico instaurato dalla 
malavita locale. 


Conclusa in modo positivo lo lunga vertenza in provincia di Avellino 

Firmato il contratto degli edili 

I lavoratori discuteranno i prograninii di ristrutturazione e di investimento 
Una normativa precisa su appalto e subappalto - I cinque punti deiraccordo 


Si è conclusa in modo 
po.sitivo la verten;^a per il 
rinnovo del contratto inte¬ 
grativo degli odili. L’accor¬ 
do — firmato tra la fede¬ 
razione provinciale .sinda¬ 
cale unitaria gli indu.stria- 


Castellammare di S.: 
giovedì convegno 
della Regione sul 
termalismo sociale 

Si inaugura giovedì pro.s- 
himo, 18 marzo, nel Salone 
(ielle Terme a Ca.slcllammare 
di Stabia. rannuncialo con¬ 
vegno sulle Acque Minerali 
c le Terme della Campania, 
organizzato daU'asses.soralo 
regionale aU’industria ed ar¬ 
tigianato rii concerto con gli 
a.s,ses.sorati regionali al tu- 
ri.smo ed alia .sanità, ed in 
collaborazione con la Feder- 
termc. 

L’inaugurazione del con¬ 
vegno avverrà ad opera del 
prcsidenlc del Con.siglio re¬ 
gionale, avv. Mano Gomez 
D’Ayala. mentre la prima 
giornata del lavori, il giorno 
17 marzo .sotto la presidenza 
del presidente della 8. Com¬ 
missione del Con.siglio re¬ 
gionale. avv. Francesco Por- 
celli. -sarà caratterizzata da|- 
la relazione del prof. Vi- 
smara su «Termalismo e tu¬ 
rismo. fattori di evoluzione 
socio economico culturale a li¬ 
vello territoriale». Dopo la 
di.scussionc, chiuderà quc.sta 
parte dei lavori l’assc.ssore 
regionale al Turismo, dr. .-M- 
do Crimi. 

Nel pomeriggio del giorno 
17 marzo, a.llc Terme di 
Agnano. ' comunicazioni .-u 
« L’antroierapia » e su « Le 
-stazioni termali in Italia e 
la prevenzione deirarter.o- 
sclcrosi >. La .'feconda ses¬ 
sione dei lavori avrà svol¬ 
gimento ncll'i.sola d’I.schia. 


li dei .settori — -si fonda .su 
5 punti; 

1) Un .si.slcma di infor¬ 
mazione periodico, che da 
al sindacato ed ai lavora¬ 
tori la po.s.sibililà di di.scu- 
tere 1 programmi di ristrut¬ 
turazione e di investiment.i. 
soprattutto • per i rifles.si 
che po.ssono avere sull’oc¬ 
cupazione. 

2) Il miglioramento del¬ 
la normativa del contratto 
nazionale di lavoro sul sui)- 
app:ilto: l’impresa, infatti, 
è tenuta a comunicare 
tempestivamente ai dele¬ 
gati aziendali il tipo delle 
opere affidato in appallo 
e in subappalto, la denomi¬ 
nazione della impresa ap- 
paltatrice e subappaltatri- 
ce, dando per .scontato sem¬ 
pre c comunque il ri.spetto 
integrale delle norme e de¬ 
gli accordi locali cd il di¬ 
vieto dei cott-imismo. 

:d II miglioramento del- 
1;« trasferta, deirambiente 
di lavoro attraverso Tuso 
delle necessarie attrezza¬ 
ture antinfortunistiche e 
la presenza dei patronati 
.sindacali alTinterno della 
azienda. 

I) La costituzione di una 
scuola edile nella provin¬ 
cia di Avellino; per la fine 
del me.se di marzo. infaUi. 
è previsto l’incontro per la 
stipula dei relativi atti sta¬ 
tutari ed altri adempimen¬ 
ti del caso. 

5) La decisione che dal 
l-’278 il trattamento eco 
nemico e normativo sarà 
praticamente eguale per 
tutti i lavoratori edili irpi 
ni. giacché Tindennita ter¬ 
ritoriale di settore e del 
premio di produzione a sta 
to elevato a IG mila lire 
mensili. 


CASERTA * Concluderà il compagno Bassolino 

Termina oggi l’assemblea 
provinciale dei comunisti 

La relazione di Adelclii Scarano - Vivo dibattito 


CASERTA - Si è aperta ieri 
a Caserta nella sala Vanvitel- 
il dei Palaco Hotel ras.sem- 
hlca provinciale dei comuni- 
-Sii di « Terra di lavoro » che 
ha vi.sto gruppi dirigenti del¬ 
le zone c delle sezioni, discu¬ 
tere ad un anno dal congres¬ 
so .sU alcuni nodi die sono 
emersi nello sviluppo della- 
zionc del PCI e del movi¬ 
mento operaio e democratico 
nel AIczzogiorno. In .ipertura 
dei lavori Ta-ssemblea ha 
approvato l’invio di un tele¬ 
gramma di .solidarietà al 
consiglio di fabbrica della 
Lollini. Il compagno Scarano, 
segretario della Federazione, 
è partito nella relazione in¬ 
troduttiva da un’analisi sul¬ 
l’esito della recente cri.si di 
governo: « Non pas.siamo piu 
dire — ha affermato il com¬ 
pagno Scarano — che non 
dipende da noi se le case 
andranno male; infatti non 
siamo nel governo ma .siamo 
nella maggioranza che lo 
esprime ». 

Da qui derivano por il par¬ 
tito nuovi c importanti com¬ 
piti Non .sono mancati, ncH.i 
relazione, riferimenti all’a 
-.spetto internazionale della 


crisi, alle pasizioni rc-strittive 
del padronato, al ruolo che il 
Mezzogiorno e in particolare 
la classe operaia in questa 
va.sla area deve svolgere af¬ 
finchè si affermi una politica 
di programmazione. 

Riferendosi alle vicende 
della n(jstra regione, il com¬ 
pagno Scarano ha notato 
come vada accelerandosi, in 
provincia di Caserta, una 
tendenza a trasferire qui. nel 
la pianura in particolare, tut¬ 
ti i problemi di Napoli e del¬ 
la fascia costiera, la dùstru- 
zione delle ri.sorse naturali e 
le basse utilizzazioni di altre, 
il lavoro nero, la di-sgrega- 
zione sociale umana civile. 

L’inversione di que,sta peri¬ 
colosa tendenza è — come è 
stato notato — una delle 
questioni regionali dai mo¬ 
mento che queste risorse so¬ 
no insostituibili per un di¬ 
verso svilup^ economico 
della Campania. Oltre venti 
sono .stati gli interventi nella 
giornata di ieri. Oggi alle ore 
9.30 ripr(»sa dei lavori; chiu¬ 
derà nella tarda mattinala il 
compagno Antonio Ba-ssollno. 
segretario regionale del PCI. 


Domaiii il Còmitato regionale PCI 

Domani alle ore 9,30. presso la Casa del popolo di Ponti¬ 
celli — in corso Ponticelli 26 — si terrà la riunione del Co¬ 
mitato regionale e della Commissione regionale di controllo 
del PCI con all’ordiné del giorno: « Esame della situazione 
politica ». Alla riunione, che durerà l’intera giornata, parte¬ 
ciperà il compagno Armando Cossutta. della Direzione de! PCI. 


La lunga nota dedicata dal 
« Roma » alla presentazione 
della bozza di proposta di leg¬ 
ge del PCI alla Regione rela¬ 
tiva alla istituzione del ser¬ 
vizio di assistenza tecnica in 
agricoltura, pur nella sua im¬ 
postazione anticomunista, è 
uno dei modi con i quali si 
manifesta l'interesse suscita¬ 
to dalla iniziativa del PCI. 

Con ben altra qualità di im¬ 
pegno, infatti, ni questi gior¬ 
ni, docenti universitaii, ricer¬ 
catori, tecnici, dirìgenti di or¬ 
ganizzazioni professionali cd 
amministratori stanno contri¬ 
buendo alla definizione di un 
progetto di assistenza tecnica, 
momento centrale di un in¬ 
tervento più vasto per il rin¬ 
novamento della agricoltura 
della Campania. 

Lasciando da parte il cani- 
pionarto di banalità con le 
quali il « Roma » accompa¬ 
gna lu dichiarazione del con 
stglicre regionale dcmocristin- 
no Roberto Costanzo i renden¬ 
dogli un pessimo servizio) è 
a questa ultima che vogliamo 
dedicare qualche considcrazio 
nc. Innanzitutto, non et sem¬ 
bra che VI sia contraddizione 
fra l'impegno in atto nella 
terza commissione del consi¬ 
glio regionale per l'untficazio- 
ne delle proposte di legge 
per ratluazionc delle direttive 
comuntlarie e la proposta di 
legge del PCI per l’assistenza 
tecnica. 

La proposta di legge del 
PCI realizza appunto questa 
organicità nel quadio di una 
concezione di largo respiro 
dell'assistenza tecnica. A'è ci 
sembra più giustificato il ri¬ 
lievo circa la pretesa margi- 
nalizzazione delle forze so¬ 
ciali e degli enti sub-regio- 
noli, il ruolo della regione 
ecc. Ci sembra importante, 
innanzitutto, dire che lassi- 
stenla tecnica non può esse¬ 
re considerata a sé ma come 
strumento per il conseguimen¬ 
to degli obicttivi della politi¬ 
ca agraria regionale. 

E’ essenzialmente questo 
ruolo di programmazione e 
di indirizzo della Regione c 
non certo compiti di caratte¬ 
re amministrativo che la pro¬ 
posta di legge del PCI affer¬ 
ma in modo preciso con Parti- 
colo 14. D'altra parte, la Re¬ 
gione non svolge questo ruo¬ 
lo di programmazione datlat- 
lo, ma sulla buse di un me¬ 
todo democratico avvalendosi 
degli apporti del comitato re¬ 
gionale, del comitato scientifi¬ 
co e dei comitati comprcnso- 
riali nei quali è pienamente 
affermata la presenza delle 
forze sociali interessate e de¬ 
gli enti sub-regionali. 

K' possibile un intervento 
diverso e più completo degli 
enti sub-regionali? Si tratta 
di un problema che conside¬ 
riamo aperto. Allo stato at¬ 
tuale. e cioè fino al momen¬ 
to in cui non sarà operato 
qiicll'ampio trasferimento di 
funzioni agli enti sub-regiona¬ 
li al quale finora si sono 
sempre opposti la DC e tutte 
le sue giunte, c non sarà defi¬ 
nito lente intermedio, impor¬ 
tante ci sembra avviare un 
processo nuovo. 

Con la sua bozza di pro¬ 
posta il PCI ripropone — co¬ 
me .sembra credere Costanzo 

— la continuazione del vec¬ 
chio tipo di intervento? E' 
vero esattamente il contra¬ 
rio. La proposta del PCI pro¬ 
pone interventi per il conse¬ 
guimento di obbiettivi demo¬ 
craticamente programmati c j 
gestiti: l'assistenza tecnica — | 

— si fa per dire — attuata 
finora non serviva allagri- 
coltura via atte clientele del¬ 
la Democrazia cristiana e del¬ 
la Coldirctti. Con queste os¬ 
servazioni alle critiche al¬ 
la bozza di proposta di leg¬ 
ge del PCI non vogliamo chiu¬ 
dere la discussione. Tutt'al- 
tro. Siamo, invece, interessali 
ad atlargarta cd approfondir¬ 
la per acquisire anche in que¬ 
sta fase, tutti i contributi uti¬ 


li 


Costanzo Savoia 
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VENDITA • ASSISTENZA . RICAMBI 

Largo Santa Maria del Pianto 39 (tangenziale Ooganella) 
80144 Napoli - Tel. (081) .’293227 -293364 . 


SVAI 



DIREZIONE ■ VENDITA - OFFICINA - RICAMBI 

Via $. Vtnicto 17-20 Foerigretta 80125 Napoli tal. 611122 pb» 

SVAI MOTORAMA • Tìala Kennedy 209 tal. 61029S , 

SALONE ESrOSIZIONE E VENDITA 

Via riedigrotta 31-» • 80122 Napoli tei. »9661 613811 




informazioni SIP agli utenti 


CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella rote urbono di Napoli 

La SIP ricorda che .sabato 11 marzo corr. 
avrà inizio il cambio dei numeri lelelonici 
compresi nella seguente numerazione; 

da 397000 a 398999 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già an 
ticipalo ai s;ngoh abbonati interessati con car¬ 
tolina raccomandala, viene eseguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nel¬ 
la rete urbana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in pa 
rentesi) sull'elenco abbonati 1977,78. 

- La SIP ricorda, inoltre, che — al f;ne di 
favorire lo svolgimento del servizio — pei , 
alcuni giorni funzionerà una segrctena automa¬ 
tica che inviterà coloro che dovessero conti¬ 
nuare a chiamare il vecchio numero a rivolger¬ 
si al servizio « Informazioni Elenco Abbonati 
formando il numero « 12 ». 

Si .suggerisce, comunque, agli interc.ssati di 
dare e.ssi stessi comunicazione del nuovo nu¬ 
mero ai propri abituali corrispondenti. 



Setitlà tlobafu par rEsarciaioTtlafonico 



OPERA UNIVERSITARIA 

DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 


L’Opera universitaria dell’Università * degli Studi di 
Napoli comunica che presso gli uffici amministrativi 
della sede centrale sita in via De Gaspcri 45 c nelle 
mense universitarie «via Mezzocamione. piazzale Tec- 
chio, via Chiatamene, Portici. Policlinico 20), seno in 
distribuzione i moduli per la partecipazione al ccncorsi 
per l'attribuzior.e di n. 5CC0 (cinquemila) bor.se di studio, 
per un importo complessivo pari a L. 1.0D5.000.C00. 

Il termine per la prescntazicnc delle domande scade, 
improrogabilmento, alle ore 24 deir8-4-1978. 

IL PRESIDENTE 
iprof. Raffaello Franchini) 


PER la PUBBLIOIT.4 SU 

runità 



RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA . Corso GsnOdldi. tIO 
Ttitl. 23004 - 204150 . 

■ARI - C.so Vittorio Eminutlé, 60 
Tt!t>. 214768 - 214769 
CAGLIARI . P.ozza Rtpubblict. 10 
T(t«l. 494244 -494245 
CATANIA • Corso Sicilit. 37-43 
Tclet. 224791/4 (rie. ajt.) 
FIRENZE - Vi* Mirttlli. 2 
T*;*l. 287171 • 211449 
LIVORNO - Vi* Grinde, 77 
T«lèl. 22458 - 33302 ; 

NAPOLI - Vii 5. Brigdl. 68 
T*Ht. 394930-394957-407286 


14 Giorni 

Renault 



Minimo contanti L. 400.000 
e 36 comode rate 
Permute tutte marche 
Tutta la gamma colori 
Kit personalizzazione 
Consegna 48 ore 
Prova consumo: fra i parte¬ 
cipanti oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito per 3 mesi. 
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Daini al 25 marzo la Renault 14 vi aspetta alla 

concessionaria SILVESTBI 

Direzione Ass. e Vendita: Strada Nazionale Sannitica n. 13 • Km- 9 • 

Tel. 7586602 - 7586561 - CASORIA (NAÌ 



"Princess,, un'auto differente 
per chi sa esigere il meglio 


Austin 




Ora (a richiesta) pud esser Vostra 
anche fornita con impianto a gas 
allo stesso prezzo di £ 5.800.000 su strada 
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Allegro 


Mini 90/120 


Conceasionaria JjNHOCKNTj 

C gieff» 


motors,r.i. = 


MiniClubman 



ESPOSIZIONE E RICAMBI 
Via Gen. Orsini 39 tei. 402828 

ASSISTENZA 

Via S.PasqualaS tei. 400111 


Un’auto per ogni necessità 





r£L. 414575 


COVI Casoria solc^Gi.lssim-? 
tre grandi vani, cucina ba¬ 
gno cantinola posto auto - lo¬ 
cato 16.000.000 (acititazionì 
414575 - 413112. 

COVI acou sta contanti conto 
teri. appartamenti ville rus'ici 
Penisola sorrentina - 414575 - 
413112. 

COVI Casoria Circun-. a!Iaz:or.c 
esterna lotti edihcabili I cenza 
cdihiia 414575 - 413112. 
COVI Casor.a I:bero centra 
lissimo 3 vani accesso'i 
19 000 000 414575 - 413112. 
COVI centrai ssi.-no libero S 
Maria Capua Vetere palarretto 
epoca 5 stana* grandi servizi 
veranda soffitta locali piano 
terra s-utia strada - 80 000 000 
- 414575 - 413112. 

COVI Strada Nai cnale Tc-ra 
cina Latina poctu minuti mare 
lotti di terreno p anrggiante 
lire 6000 mq OSI 414575 - 
413112 

COVI Vome .'o par.s.-amico 4 
vani accessori veranda gran¬ 
de terrario locato 414575 - 
413112. 

COVI acquista contanti conte 
teni appartamenti terreni rust - 
ci ville intere stabili 414575 • 
413112 

COVI Golfo Poi.castro d.cci m - 
nuli dal mare, lotti cd licabit. 
licenza approvata 4500 m.q 
414575 - 413112. 

COVI Port.c. via Liberta cen- 
tralissim.o tre vani cucina ba 
gno luss'uosamente ritin to pia¬ 
no alto - 35.000 000 trattab.Ii 
414575 - 314112. 


COVI adiacente Via Roma 3 
■/ani catastai, rinnovato lusso 
locato m.obiliato 23 000.000 - 
. 414575 - 413112 
COVI libero adiacente GB V - 
co locale deposito 2 vani ser¬ 
vizio 13 000 000 dilazion. 
414575 - 413112. 

COVI costa Calabra suolo pa 
nora-n co mq 600 Vicm.ssimo 
mere licenza cd.t.zia 2 appar¬ 
tamenti 18 000 000 dilaz.oni 
411575 - 413112 
COVI I beco Seco.ndigiiar.o loca¬ 
le industr mo 1200 Sirv.Zi uf- 
1 c. pess carrabili 120 000 000 
fa- I taz.on, 414575 - 413112. 
COVI libero zona .Mercato lo¬ 
cale mq 220 Su due p.ani 
150 cani nato possibilità sopra 
cie-.azione - 414575 - 413112. 
COVI l'bero m parco Marano 
recente costruz one ingresso 4 
camere dopp. ssr/izi cuc.na ab.- 
tab !c risposi.giro amp.c balco¬ 
nate 35 003 000 cemereso mu¬ 
tuo fond.ario dilazioni 414575 
413112. 

COVI I bero adiacente p.azza 
Cerio III 2 camere bagno cu 
cma 20 000 000 d laz onab.li 
414575 - 413112 
COVI libero Barra am.pio ap- 
pa-lamc.nto 7 camere servizi 
terrazzo 850 mq 60 000.000 
d laz.onebii 414575 - 413112 
COVI libera Pozzuoli panora¬ 
micissima villa due livcli com¬ 
posta da 2 appartamenti d. sa¬ 
lone 2 cernere - ser/.zi cu- 
c.ne terrazza 1 appartamento 
di 2 ca.-r.ere • servizi cuci- 


I 


na 2 garage giard.no 650 mq 
circa 160.000.000 dilaz.onabili 
414575 - 413112. 

COVI Vom.ero 4 camere ba¬ 
gno cucina ripostiglio doppio 
.ngresso 38 000.000 d leziona- 
bih 414575 - 413112. 

COVI Loggetta piano alto 3 ca¬ 
mere bagno cucina 26.000.000 
d.lazionabili 414575 - 413112 
COVI Quarto 10 000 mq. ter¬ 
reno 8 500 al mq. 414575 
113112. 

COVI localo via Tcrracma 4 ca- 
i-iere bagno cucina 35.000.000 
dilazionabili 414575 • 413112 
COVI V a delle Pugl.c vende 
m blocco intera palazzina di¬ 
lazionando 414575 - 413112 
COVI Villaggio Europa libera 
a.-n.TiObil.ata villetta nuov ssima 
g.srdino petio 25 milioni m.u- 
tuo d.laz.oni 414575 - 413112. 
COVI zona Cavallegg-n libero 
negozio commercialissimo 180 
mq. 30.000 000 Irattabili d.la- 
zioni 414575 - 413112 
COVI libera valle agricola zo¬ 
na Matese bellissima casa co¬ 
struita con 2000 mq di g ar¬ 
dine 35 000.000 facilitando 
414575 - 413112 
COVI liberi adiacenze Via Ro¬ 
ma 2 appartamenti 2 vani ba¬ 
gno cucina terrazzo di co¬ 
pertura unificabil. compieta- 
mente ristrutturati 24.500.000 
25 500 000 414575 - 413112. 
COVI Via Argine piano alto 
tcrm.aiscensere 3 camere ba¬ 
gno cucina 16 000.000 dilazio- 
nab.ii 414575 - 413112. 


SEDE E DIREZIONE GENERALE; 80132 NAPOLI 

GALLERIA UMBERTO I - TKL. 414575 

CORRISPONDENTI NELLE MAGGIORI CITTA’ ITALIANE 
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DI MARZIO PRESENTA LA PARTITA 

Napoti-Perugia non è lo 
spareggio per l'UEFA 


Non'ho dubbi: Peruyta- 
Napoli in programma oggi 
pomeriggio sul terreno um 
bro sarà una bella partila 
impostata sul ritmo e sulla 
velocità, una partita aperta 
a (pialsiasi risultato e im 
prontata alla massin.a cor 
rettezza. 

Non sarà uno spareggio, 
fotne molli hanno sostenuto. 
In effetti noi abbiamo un ca 
lendario molto più favorcvo 
le rispetto a quello del Pe¬ 
rugia (su otto incontri, cui 
qua dovremo giocarli in ca 
sa) per cui anche un risul¬ 
tato a noi sfavorevole non 
pregiudicherebbe le possibi¬ 
lità di un nostro ingresso in 
zona UEFA. La qualificazio 
ne per il torneo europeo, iii- 
fatti, e tuttora ancora da gio¬ 
care e noi abbiamo ottime 
possibilità di raggiungerla. 


I nostri avversari scende 
ranno in campo privi del 
cannoniere Speggiorin. Il 
fatto, mentre da un lato può 
farmi piacere, dall’altro mi 
crea problemi lattici. Con 
Speggiorin in campo avrem ■ 
mo saputo da chi doverci > 
guardare, ora, invece,: po 
Iremmo andare incontro a 
sorprese. Senza Speggiorin, 
il pericolo maggiore potreb¬ 
be venire da Vannini. ' 

Chi marcherà la * torre 
(è alto uno e novanta) peni 
gina? Non vorrei anticipare 
questa mussa che ritengo 
fondamentale. Posso solo di¬ 
re che in proposito da qual¬ 
che parte e stato fatto il no¬ 
me di Bruscolotti. L'idea 
non è da .scartare. Di più non 
dico. Novellino sarà marca¬ 
to da Ferrarlo. liestelli do 
crebbe controllare Bagni. 


Ma potrei mettere sul pe¬ 
rugino anche \'incj 22 ani. In 
realtà non ho ancora deciso. 
Bruscolotti. .se non gli ver¬ 
ranno affidati compiti a sor¬ 
presa. marcherà Gorelli. 

Sono convinto che il Na- 
‘ poli si. manterrà sui buoni 
livelli messi in mostra do¬ 
menica .scorsa e, anche con¬ 
tro Novellino e C.. non smen¬ 
tirà la buona fama che sta 
costruendosi in trasferta. 
Riusciremo, vedrete, anche 
a Perugia n fare risiiiloto. 
L’importante sarà non subì 
re l'iniziativa e il gioco de¬ 
gli avversari. Dovremo, 
piuttosto, imporre il nostro 
attraverso un abile gioco di 
rottura e di costruzione. 

Non giocheremo in difesa. 
Ma questo ormai è un fatto 
scontato, l! Napoli, sotto 
questo aspetto, ha già ac¬ 


quisito quella mentalità e 
quella spregiudicatezza ne¬ 
cessarie ad una grande squa- , 
dra. 

Im formazione? Ho con 
me diciassette giocatori. Non ■ 
ho convocato Casale perché 
questo giocatore mi ha de¬ 
luso mercoledì .scorso con¬ 
tro la Fiorentina. In cam¬ 
bio. però, ho altri due pro¬ 
mettentissimi giovani: Fio¬ 
re e Nuccio. Naturalmente 
i due sono venuti soprattut-. 
lo per abituarsi al clima 
della prima squadra e non 
certamente per giocare. 
Scenderanno in campo, in 
pratica, gli .stessi di dome 
nica scorsa con la sola ec 
cezione di Catellani. Dopo la 
buona prova sostenuta dal 
giocatore contro la Roma, j 
Mi ò dispiaciuto moltissimo 1 
metterlo fuori. Ma la scelta, 1 
tengo a sottolinearlo, è sta j 
Ui dovuta '• .soli ed esclusivi [ 
molil i lallici. j 

Questa, dunque, la forma 
zionc: I 

Mattotlnl, Bruscoloill, Vi- i 
nazrani; Reslelll( Ferrarlo, | 
Stanzione; Massa, Juliano, 
Savoldi, Pin, Capone. In pan¬ 
china porterò Favaro, La 
Palma e Mocellln, 

Gianni Di Marzio 


11 primo numero 
delia rivista 

«. Araba fenice » 

« / 

VI è capitato, certamente, 
di provare la sensazione di 
aver già vissuto la situazio¬ 
ne in cui vi trovate, in un 
paiisato che non è antece¬ 
dente, ma — in qualche mo¬ 
do — « laterale » rispetto al 
presente: vi può capitare leg¬ 
gendo L'araba fenice, il pri¬ 
mo numero di una rivista bi¬ 
mestrale di politica-cultura 
società. 

Anclie l’allusione del tito¬ 
lo, alla mitologia deireterno 
ritorno, conferma questa sen¬ 
sazione insieme all’esplicita 
rincoi-sa di un obbiettivo 
«che appare da sempre li- 
cercato e perdente » come si 
legge nel corsivo iniziale, 
quasi un editoriale. 

Il numero « 0 » di una ri¬ 
vista. tuttavia, non è l’occa¬ 
sione migliore per esprime¬ 
re giudizi: si ragiona su in¬ 
tenzioni ed aspirazioni, piut¬ 
tosto che su realizzazioni. 
D'altra parte un giudizio bi¬ 
sogna pur darlo, se non al¬ 
tro per permettere ai redat- 


TACCUINO CULTURALE 


tori di prendere atto delle 
reazioni suscitare dal loro se¬ 
gnale editoriale. 

Qu-al è allora la sensazio¬ 
ne « laterale » avvertita? La 
dislocazione di forze intellet¬ 
tuali sul terreno della aspira¬ 
zione alla trasformazione so¬ 
ciale. aspirazione onestamen¬ 
te rivoluzionaria, viziata dal¬ 
la percezione dei problemi 
che si fa comple.s.-5iva prima 
• e non dopo e.s.scre pa.-vsata 
per la loro verifica specifi¬ 
ca e puntuale. La .sensazio¬ 
ne. ancora una volta -- si 
può dire 10 anni dopo 
di una .soluzione ideologica 
aire.'>!genza opportuna e con¬ 
divisa di una tra.sformazione 
radicale della .società II vi¬ 
zio, probabilmente eia già 
presente nel tenta'ivo oi.gi 
nano di fondare una cultura 
Interdi.sciplìnare" una chiave 
I universale per api ire le por 
te possibili della icalta che 
sostituisce la paziente e pun 
tuale ricognizione di ognuna 
delle passibilità 

Rimandando questa dlscu.> 
sione ad altre sedi più am 
pie — le pagine deH’araba 
fenice, ad esempio — segna¬ 
lo una conseguenza preoccu¬ 
pante di quella scelta: la pos¬ 


sibilità che il grande impul¬ 
so che quell’occasione svilup 
pò nella cultuia italiana si 
; rinchiuda nelle angustie au 
tarchiche di un neo provili 
ciallsmo, forzatamente impo¬ 
sto dall'assenza di terreni di¬ 
sciplinari specifici, che sono 
tramite essenziale c indispen¬ 
sabile con l'elaborazione e le 
ricerche che si svolgono fuo¬ 
ri d'Italia. 

Sulla mcdcaima faLsarlga 
logica, infine, ma sul pla¬ 
no della politica editoriale, 
un’ultima osservazione: per¬ 
ché assemblare in un’unica 
iniziativa persone così ete¬ 
rogenee e distaili:, rinunciali 
do inoltre alla pic.-icnza c.^pli 
cita di una direzione edito 
naie? In questo modo -si le 
.stringe e non .si allarga la 
discu.s.-,ione, p»’r. lié. in defi 
nitiva, ci SI limita a fotogra 
farla senza parteciparvi. 

E non è questo un limite 
preoccupante per chi ritie¬ 
ne indispensabile trasforma¬ 
re e non solo conoscere il 
mondo in cui vive? 

Massimo Lo Cicero 
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Gli appuntamenti 


TEATRO 

Coni 1 U 3 I 13 nai quS'tItr* Flegreo ! 
I« replichi dtirAniiIriont di Pnu- j 
lo nelle riuscita elabor^zicrie dii- i 
lettale del < Collettivo Teitre'c Ne- | 
poletrno >. Le prossime reppreien- 
tezioni si termino presso lì Teet-o 
S-sn Vitale e Fuo’igrotte sabato 18 
alle 19,30 c domcn'ca 19 a'Ie 
10 30 e 19.30. 

MOSTRE 

Frtiico Massenova esponi (ino al 
17 ma.'io p-esso la galle.-ia i Cen- 


trozero ». p a;r] An u t.- ;iij- 
L'oaroe IsJgueit; li-al 1''-20. 
(estivi 10-13. 

CINEMA 

Per il co’SO « S: enra d I e co 
municaticiii visive > de I u i . : s 
popolare diretto di Toiy Fa-ro 
pe- li fellone cinema F -«-.o San- 
tanielìo terrà una ceni’- su 

Hciscnslein slamane elle 10 A d'- 
bittito tarè seguito la < o eeiont 
de « Il giardino d* Ben » L'In 
grasso i libero. 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Forza Italia (Ma.xiniunii 

• Al di là dal bene e del mala (No) 

• Ciao matchio (Aleyone) 

• Giulia (Ambasciatori) 

• La croce di ferro (Adrian e Alle Ginestre) 

• Duello al sole (Filangieri) 

• La grande fuga (Dopolavoro P.T.) 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
, (Tei. 418.266 - 415.029) 

Alle ore 18: « La sirada ». di 
Rota 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale 49 - T. 405.000) 
Chi ruba un piede i fortunato 
in amore 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
ppviiaiuin di siiip leas* Apar- 
•i.»» or* 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba, 30) 

(Riposo) 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele- 


DELLE PALME 


MARS FILM prtffntg 

ORNELLA MUTI 
SENTA BERGER 



RITRATTO 
DI BOROriESIÀ 
IN NERO 


Regia di TONINO CERVI 

— —— Alt» ^ClC — ' 
Vietato al minori 18 anni 


fono 444.500) 

Oggi alle ore 10 presenta: 
« Ballata per Tommaso Campa¬ 
nella ». 

SANNA2ZARO (Via Chiala, 157 - 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21: ■ Mugllerama e 
eetella » di Reseigno. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Venerdì 10, alte ore 21,15: 
« Conleistone scandalosa ». 
CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Spettacolo unico • Alle 17,30- 
» Il mio mestiere *, con Gino 
Paoli. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 


Gran successo 

FIAMMA 

ir « suspence» del 
1978 di cui parlerete 
a lungo ! 







ImAmE&M! imiuIni*• 

Orario: 16,30-18.30-20.30-22,30 



TEATRO DI SAN CARLO 

, \ 

GLI SPETTACOLI DI MARZO E APRILE 

MARZO: Sabato 11 - .Martedì tJ - Sabato 18 - .Mercoledì 22 

Dlle ore IS 

F E D O R A 

di Umberto Giordano 

Int pi me Viorica Cortei, Giorgio Mcrighi, Domenico Trimerchi. 

Renala Baldisscri. Gianfranco Caiarini. Mano Ferrara. 
Sergio Kalabakos. Nicola Troisi. Luigi Paolillo. Mau¬ 
rino Paolillo. 

Meesfro Conccrtatcre c Dii'-Ilore Bruno Bartoletli 

MARZO. Do-icnca 19 e.le oie 2C 45 - Martedì 21 - Vcicrdi 24 - 
Mc.colcdi 29 alle ore 13 

APRILE: Sabato 1 - .Me.coleri. 5 - Sabato 8 - Mc'coicdi 12 

alle ore IS 

MADAMA BUTTERFLY 

di Giacomo Puccini 

Int pnne Olivi* Sl»pp (Wilma Vemocchi) - Beniamino Prior - 
Antonio Boyer (Giulio Fioravanti) - Anita Caminada - 
Carlo .Micaluccì - Angelo Marchìandi - Arturo La Porla 
Maestro Concertatore e Direttore Maurizio Arena 
Regia Aldo Masctia Maestro del Co-o Giacomo Maggiore 

Sorretti e fiqurin. Mario Giorsi 

API^ILE DoireaT ca 2 alle ore 20 45 - G'osedi 6 - DorTr. ca 9 - 
Martedì li - Mercoledì 19 a'.’e O'C 1S 

IL MATRIMONIO SEGRETO 

di Domenico Cimarosa 

Inle-prcli Lucia Valenlini Terrani - Rosella Pino - Valeria Ma- 
riconda - Luigi Alva - Domenico Trimarchi - Enzo Dira 
Maestro Concertatore c Diretto-e Alberto Zedda 

Regia Vittorio Patine Sonetti e Figurini. Maurizio .Monteverde 

APRILE Martedì IS al e ore 20 45 - G ovedi 20 - Domen ca 23 - 
Mercoledì 26 - Sabato 29 alle o-e IS 

ADRIANA LECOUVREUR 

di Francesco Cilea 

Int prmc . Montscrrat Cablile - Jose Carreras - Mina Luisa Nave - 
Attilio D'Orazi 

.Maestro Concertatore • Direttore Ugo Rapalo 

Regia Vittorio Villani Maestro del Coro: Giacomo Maggiore 

Corcegreiie: Giuliana Borabaschi Bozzetti: Camillo Parravicìni 

VENERDÌ' 14 APRILE ore 18 
' Concerto Straordinario della 

NEW PHIURMONIC ORCHESTRA di Londra 

diretta da Riccardo Muti 

(in collaborazione con l'Azienda Autonoma di Soggiorno Cura e 
Turismo di Napoli) 


Biglietteria (aacluso lunedì) delle 10 alla 13,30 a dalla 16,30 
alle 1B.SO (tal. 518266) 


(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za 5. Luigi 4 A) 

(Riposo) 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Fabio Donati- «Fogli d'album 1> 
• Sergio Vecchio: « Lei dayeuner 
tur ('erbe ». 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzollno Ercolino) 

Ore 19: « Tamburi e trombe », 
di G. Farquhar 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121) 

Torre del Greco novite, sceneg¬ 
giate del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è7. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

, CINEMA OFF G ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 

L'ullimo giorno d'amore, con A. 
Oelon - OR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

Forza llalial 
(ore 17) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Al di la del bene e del male, 
con E. Joscphson - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Andrò come un cavallo pazzo, 
con H. Marzouk - DR (VM 18) 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te- 


AL 

Fìlaneieri 

Via Filangieri- Tel. 417.437 


I mu «MMMin Niaam 


i «i 114 u 1111 


JENNIFER JONES 
JOSEPH COHEN 




bpett. in. 17 - ulL 22 


O G G I 

Spettacolare prima all’ 


V. » F Giordani, angolo 
M S.'h oa 


CMMES RmSM'KTER FBRI 
MMUN MLSMfMKT HCMU 
JOm SUM • SIUM SWKY. 






I LEONI 
DELLA 


GUERRA 



à . - 



lelono 660.501) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancore, con □. Moses - A 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbiinbo) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Sporchi, brutti e cattivi, con N. 
Maniredi - SA (VM 14) 
CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
ore 19. < L'emerikano ■ di Ga- 
vras - DR (VM 14) 
CINEFORUM SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.871) 

L'anlmele, con J.-P. Beimondo 
SA 

ALCYONE (VI* Lomonico, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Ore 16: Ciao maschio (VM 18) 
AMBASCIATORI (Via Crlspt, 23 
Tel. 683.128) 

Giuli* 

ARLECCHINO (VI* Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Pericolo negli abissi 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Il figlio dello sceicco, con T. 
Milieu - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 339.911) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Ritratto di borghesia in nere 
ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

I leoni delle guerra 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
iono 268.479) 

L'incredibile viaggio nel conti¬ 
nente perduto 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Un iiglio per il diavolo 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Tc- 
lelono 417.437) 

Duello al iole, con J. Jones 
OR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'IncradtbUe viaggio n*l conti¬ 
nente perduto 

METROPOLITAN (Vie Chtata - Te¬ 
lefono 418.880) 

L'uomo nel mirino, con C. East- 
wood • A (VM 14) 

ODEON (Piazza Pledlgrotla. n. 12 
Tel. 667.360) 

(Non pervenuto) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il triangolo della Bermuda, con 
J. Huston - A 

santa LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

Poliziotto privato un mestlare 
dlliiclle, con R. Mitchum • G 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO 

Il grande attacco con H. Fonda 
A 

ABADIR (Via Patsiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Champagne per du* dopo II fu¬ 
nerale. con H. Mills - G 
ADRIANO (Tel. 313005) 

Le croce di ferro, con J. Co- 
burn-DR (VM 18) (ore 15,30) 
ALLE GINESTRE (Pietze Sen Vi¬ 
tate • Tel. 616303) 

La croce di ferro, con J. Co- 
bum - DR (VM 18) 


Imminente 


IDICONTRI RAVVICINATI DEL PRIMO TIPO 

{ Avvistamento di un UFO 

INCOISTRl^RAVViClNATI DEL SECONDO TIPO 

Evidenza fisica 

INCONTRI RAVViaNATI DEL TERZO TIPO 


contatto 


INCONTRI 

RAVVICINATI 

D€L TGRZO TIPO ^ 


MAXIMUM 

Seconda settimana 
ECCEZIONALE! 


FORZA ITALIA ! 

é un romanzo-verità sui potenti, 
un pugno nello stomaco. Come reagiranno 
gli uomini politici messi alla berlina? 
Pioveranno querele, denunce? 


Spettacoli: 17 - 18.45 - 20.30 • 22.30 


Fiorentini ■ Exeelsior 


IN FANT.ASTICO VIAGGIO 
NKLLK VISCERE DELLA TERRA 


Ciàl t/jLA -sTi o.'ìMA'eJ'v. > 

GIUUO VERIME 

-VIÀGGIO AL CEhTT^O DELLA TERRA' 




L’INGBEDIBILETIAefilO 
NEL GONTraENTE PERDUTO 


. ^1 'Cdl 'A * s ‘ 


UN FILM PER TUTTI 


ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377.S83) 

Il grande itlicco, con H Fonda 
A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La porno delcctive, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 

AUSONIA (Via Cavar* - Telefo¬ 
no 444.700) 

Questo si che è amore, con 5. 
Vaisecchi - DR 

AVION (Viale degli Astroniuli • 
Tel. 741.92.64) 

Tetephon (ore 17. 21.30) 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Quello strano cane di papà, con 
0. Jones - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Le avventure di Bianca e Bernte, 
di W. Disney - DA 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Spettacolo teatrale: « La gatta 
Cenerentola ». 


Strepitoso successo 

ADRIANO 
ALLE GINESTRE 

Il kolossal 
del 1978 


It cBpolBvoro di 

SAM PECKINPAH 


Spett.: 17 - 19,45 - 22.15 


EDEN ( Via G. Sanlellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'ullimo giorno d'amore, con A 
Oclon - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Il prolesslonista, con J. Co- 
burn - S 

GLORIA ■ A > (Via Arenacele 2S0 
Tel. 291.309) 

Il grande attacco, con H. Fon¬ 
da - A 

Sgarro alla camorra, con M Me- 
rola - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

La porno detective, con A. Ren 
I dall • DR (VM 18) 

I PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele- 
I fono 370.519) 

! Il triangolo delle Bermuda, con 

I J. Huston - A 


I II Film di cui 

I parla tutta Napolil 

i CORSO 

(Corso Meridionale 61 A 
cento metri dalla Stazione Ccn 
l.-alc) 

ARISTON 

; (Zona VOMERO) 


[LA RAGAZZAI 
DAL 

PIGIAMA 
GIALLO 


RAY MILLAND 
DALILA DI LAZZARO 
Regia di Flavio MogherinI 
Vietato al minori 14 anni 

Non svelata il finale, 
grazie. 

Speli: ARISTON 16.45 

18.30 - 20.20 - 22.15 
CORSO- 16 • lo.lO - 20.20 
22 30 


TITANUS (Corso Novera, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Sole, letso c paitorizia 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Pane, burro a marmallata, con 
E. Monlesano • C 
AMERICA (Via Tito Angllnl, 21 
I Tel. 248.982) 

• Il qalto, con U. Tognizzi • SA 
{ ASTORIA (Salita Tarsia - Talele- 
I no 343.722) 

L'orca atsatalna, con R. Harris 
, ASTRA (Via Metiocannene, 109 
I Tel. 206.470) 

j L'Isola del dottor Moraau, con 

I B. Lancaster - DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tala- 
I fono 619.280) 

Il proletsionltla, coli J. Coburn 

; s 

I BELLINI (Via Conte di Ruve, 16 
Tal. 341.222) 

1 Chiuso 

. CASANOVA (Corto Garibaldi, 330 
I Tel. 200.441) 

Tempo di mesiacro, con F. Ne- 
I ro - A (VM 14) 

I DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La grande luga, con 5. Me Oueen 

' - DR 

' ITALNAPOLI (Vìe Tasso, 109 - 
Tel. 685.444) 

' L'avventura e l'avventura, con L. 

I Ventura - SA 

I LA PERLA (Via Nuova Agnano, 


35 . Tel. 760.17.12) 

Guerre stellari, con G Licas - A 
MODERNISSIMO (Via Cislcrns 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 

Certi piccolissimi peccali, con 1 
Rochelort - SA 

PIERROT (Via A.C. De Mois. SS) 
Tel. 756.78.02) 

Poliziotto senza paura, con M 
Merli • G (VM 14) 
POSILLIPO (Via Posillipo, 6S-A 
Tel. 789.47.41) 

Guerra stellari, di G Lucas - A 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalicggcrì 
Tel. 616.925) 

Alrport 77, con J Leinnioti - DR 
SPOT (Via Mario Rutn, 5) 

Sporchi, brulli e cattivi, ccn N 
ManiredI - SA (VM 14) 
TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele 
fono 760.17.10) 

II... Betpaeie, con P Villaonic' 
SA 

VALENTINO (Via Rlsonjimento • 
Tel. 767.85.58) 

Centro dalla terra: continente 
iconoscluto, con D Me Clurc 
A 

VITTORIA (Via M. Piscitclli, 8 
Tel. 377.937) 

Un attimo, una vita, con A P, 
cino - DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI FUORICROTTA (Via Ro¬ 
di, n. 8) 

Oggi (domenica), alle ore 19 
Roma, di Fcllini 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

AlCIONE 

IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 
PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 


t ) a va' 


MARCO FERRfpi 


METROPOLITAN 

FORMIDABILE 

Il « thriller » che rasenta l'impossibile! L'avete vi¬ 
sto in « Odeon » più di così non possiamo dirvi 


'I t *■ r ^ 

♦ . « * 





ciao maschio 

GERARD DEPARDIEU JAMES COCO ^ 
GERALDINE FITZGERALD 
GAIL LAWRENCE • 

STEFANIA CIASINI FRANCESCA DE SAPIO ■ 
,MIMSY FARMER 
- .MARCELLO MASTROIANNI 


a ^ 1 ptn SA«r4 

J- . qi* li.j'. —^ -r - ■ 

, Mài M I -i PHA- V 


- iAa ùU t ^ERREn 

T w-'-iwn*» ' swu >-» 

- -- - A. mi 




ECCEZIONALE SUCCESSO 


Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCEUO MASTROIANNI 

candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO SPETT.: 16 - 18.10 - 20.20 - UH. "TO 

Vietato ai minori di 18 anni 


I FILMS PER TUTTI 


Il più violento 
ed eccitante 
film di 

BRUNO 

VAILATI 


/■ 

« 


--UORtltTHrrCHUH. 
"MARLOWE. . 
POLIZIOTTO PRIVATO. 

IHS 

ROBERT MITCHUM. 






pEBiceie 

'abissi 

AU( 

STEfI 

Li/- 



pouzionD mwno: 

un RIESHERE MFFKILE 


auoiovisual 

» STEFANO UBERATI 


qnpier ■ » 


..r- QLf 












































































































/ 


1 


r/ 


f, 


( . 


» 


r 

< 


{C 


••■s' f 1 
ì;* .. 


I 


PAG. 12 / marche 


Ieri ad Ancona l'assemblea di amministratori, sindacati .< e forzo sociali 


Esame crìtico e res|ionsabìle 
sul bilancio della Regione 

La relazione introduttiva del compagno D’Angelo < Occorre un maggiore impe¬ 
gno nella qualificazione e riduzione della spesa pubblica - Ampia consultazione 


REOAZ. MARCHiGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnitA / domenici 12 marzo 1978 


S. BENEDETTO - Oggi manifestazione con il compagno Pajettà 


Il punto sulla città in vista 
delle elezioni amministrative 

Numerose assemblee nelle sezioni per discutere Timpostazione della campagna elettorale - La 
giunta ha avviato un processo di rinnovamento e risanamento che non deve essere interrotto 


Preoccupazioni per la situazione alla Regione 

PCI : senza accordi 
non si conti sul 
nostro voto positivo 


ANCONA — Per i co¬ 
munisti la conclusione del¬ 
ia € verifica » alla Regio¬ 
ne Mai’che è questione ur¬ 
gente, non più rinviabile: 
lo ha riaffermato il com¬ 
pagno Claudio Verdini, 
concludendo la assemblea- 
dibattito alla Sala della 
Provincia. « Soprattutto 
nelle ultime .settimane — 
lia detto V^erdini — ab¬ 
biamo assistito ad un lo¬ 
goramento c ad uno .scol¬ 
lamento della maggioran¬ 
za d’intesa alla Regione, 
tanto che allo stato at¬ 
tuale ancora non esistono 
le condizioni politiche per 
un voto positivo del grup¬ 
po comunista su di un 
bilancio che appare as¬ 
sai lontano dal corrispon¬ 
dere alla piattaforma pro¬ 
grammatica deirintesa, al¬ 
le richieste degli Enti I. 0 - 
cali e delle forze sociali 

Il PCI è dunque .seria¬ 
mente preoccupato per il 
perdurare dello stato di 
« congelamento * della si¬ 
tuazione politica, una fa- 
.sc di stallo die contrad¬ 
dice vistosamente il sen¬ 
so politico della .soluzione 
data alla crisi di governo. 

Non si può dare allo 
.stato attuale un giudizio 
ottimista sugli sbocchi del¬ 
la verifica: Se segnali 
di rcccpimcnto di queste 
no.stre preoccupazioni — 
ha detto ancora il com¬ 
pagno Verdini — sono ve¬ 
nuti alla recente riunio¬ 
ne della maggioranza (se¬ 
gnali quindi di accogli¬ 
mento della nostra richie¬ 
sta di una .sollecita e po¬ 
sitiva conclusione della 
fase di ” verifica " colle¬ 
gata innanzitutto al voto 
unitario per il bilancio), 
tuttavia .sono ancora e- 
morse resistenze e incom¬ 
prensioni >. 11 segretario 
regionale comunista ha e- 
spresso un giudizio parti¬ 
colarmente severo nei 
confronti della destra del¬ 
la DC marchigiana che 
ha fatto pesare in questo 
pcrioflo la propria ottu¬ 
sità. dando spazio anche 
a segni gravemente qua¬ 
lunquisti (e si è riferito 
aU’inspiegahile silenzio de¬ 
gli organismi de sul c ca¬ 
so Tombolini >). 

« Il rischio della parali¬ 
si — Ila proseguito — e 
addirittura di precipitare 
nella crisi è quindi reale, 
con senso di responsabi¬ 
lità le forze politiche (e 
in primo luogo la DC) de¬ 
vono farsi carico Sella 
necessità del rafforzamen¬ 
to dell’intesa, deirulterio- 
re salto di qualità sul pia¬ 
no programmatico, nella 
coesione e solidarietà del 
patto marchigiano ». La 
formula politica marchi¬ 
giana. nata rindoniani del- 
rdezioni del giugno ’T5. 
è dunque in piena ago¬ 
nia? Certo ha ricevuto 
qualche duro colpo e non 
certo dal PCI. «Conside¬ 
riamo l’intesa — ha con¬ 


fermato il segretario re¬ 
gionale — come un rap¬ 
porto franco tra i partiti, 
per questo anche non vo¬ 
teremo mai un bilancio 
che sia un pa.sticcio. Il 
bilancio è infatti un atto 
politico di grande impor¬ 
tanza ». 

Una delle cause di og¬ 
gettiva difficoltà è dovuta 
anche — lo ha rilevato 
Io stesso Verdini — alla 
diversità di tattiche e di 
liosizione politiche tra co¬ 
munisti e socialisti. Un 
condizionamento è stato 
anche quello di non riu¬ 
scire a concordare tra PSI 
e PCI obbiettivi comuni 
non generici, e ad incal¬ 
zare su questo terreno la 
DC. Sviluppando il tema 
dei rapporti con il PSI 
Verdini ha ricordato co¬ 
me non debba essere 
sottovalutata la mozione 
apertamente unitaria (al¬ 
l'interno del partito e an¬ 
che all’esterno) presenta¬ 
ta dai .socialisti marchigia¬ 
ni in preparazione del lo¬ 
ro congre.sso regionale del 
prossimo 18-19 marzo. « I 
comunisti .seguiranno con 
grande attenzione Tassi-se 
.socialista poiché di 11 po¬ 
trà scaturire — iia detto 
in sostanza Verdini — un 
contributo dialettico per 
spingere in avanti il pro- 
ccs.so democratico ». 

L’assemblea del PCI ha 
fatto il punto tra l’altro, 
dopo la completa relazio¬ 
ne introduttiva dei compa¬ 
gno Uliano Giannini, sui 
compiti nuovi — e certa¬ 
mente difficili — che at¬ 
tendono nei prossimi mesi 
tutti ì militanti comunisti. 

Gli interventi dei com¬ 
pagni De Sabbata. Stefa¬ 
nini. Guzzini, Mombello 
hanno rimarcato la ne¬ 
cessità di adeguare Tim- 
pegno alla situazione 
straordinaria del momen¬ 
to. Negli Enti locali, ma 
anche in ogni zona e in 
ogni quartiere deve pesa¬ 
re oggi più che mai il 
ruolo di complessiva dire¬ 
zione politica dei comu¬ 
nisti: l’importante scaden¬ 
za del convegno regionale 
di organizzazione (8-9 a- 
prilc) richiede a tutto il 
partito un dibattito serra¬ 
to, una capacità di ele¬ 
vare la qualità del far 
politica. 

Sarà un vero e proprio 
sforzo di intelligenza e di 
riflessione. « Si tratta — 
ha affermato il compagno 
Giannini — di guidare .su 
terreni nuovi la lotta del¬ 
le masse popolari, condur¬ 
re una coerente battaglia 
culturale contro la vio¬ 
lenza. la disgregazione, il 
coroorativismo ». 

Nelle Marche sono già 
oltre 51 mila i comunisti 
che hanno rinnovato la lo¬ 
ro iscrizione al partito. Un 
dato significativo se si tie¬ 
ne anche conto che sono 
18(X) i numi tesserati (550 
sono donne). 


ANCONA — La consultazio¬ 
ne pubblica organizzata dal¬ 
la Regione Marche, con gli 
Enti locali, le forze sociaii, 
per discutere le linee del bi¬ 
lancio annuale e di quello 
pluriennale, già fissata da 
tempo sull'agenda politica, 
sia per l'approssimarsi della 
scadenza del 31 marzo, sia 
per la raffica di critiche s 
di perplessità avanzate da 
più parti, sui contenuti dei 
due atti, ha assunto un va¬ 
lore politico rilevante e da 
non sottovalutare. Ieri mat¬ 
tina presso la sala del Pa¬ 
lazzo della Provincia di An¬ 
cona erano convenuti pubbli¬ 
ci amministratori, rappresen¬ 
tanti delle forze produttive, 
sindacalisti, uomini politici. 
Un momento di serio con¬ 
fronto con la realtà sociale 
ed economica marchigiana. 

La relazione introduttiva 
(erano presenti numerosi 
consiglieri regionali, il pre¬ 
sidente della Giunta Gialli 
e del Consiglio Bastianeii'.. 
gli assessori Manieri. Ma.ssi 
e Pinti), è stata .svolta dal 
presidente della seconda com¬ 
missione consiliare cornpagn.i 
Italo D’Angelo. 

D’Angelo ha fatto il punto 
sulla fase di discussione a:- 
tuale, sul contenuti delle 
proposte avanzate dalia 
Giunta, esponendo nel con¬ 
tempo anche critiche e ri¬ 
serve sia di merito che di 
metodo. Ha ricordato firn- 
portanza del bilancio plurien¬ 
nale (questa è. come si sa, 
una novità; gli anni scorsi 
In queste situazioni si discu¬ 
teva solo di quello riferito 
all’anno corrente), che do¬ 
vrebbe rappresentare sul pia¬ 
no programmatico, il pro¬ 
gramma. il manifesto uni- 
. tario della stessa intesa che 
regge la politica della Re¬ 
gione. 

Si tratta quindi di con.s 2 - 
derarlo alla stregua, e forse 
anche di più. di un vero c 
proprio documento ufficia¬ 
le, un modo per presentarsi 
con chiarezza alla collettivi¬ 
tà regionale. 

Tra le preoccupazioni e gli 
Impegni maggiori in prima 
linea la qualificazione e la 
riduzione della spesa pubbli¬ 
ca. « Riesce difficile — ha 
constatato a questo proposi¬ 
to il presidente della secon¬ 
da comml-sslone — governa¬ 
re adeguatamente la spesa. 


Bisogna assolutamente Indi¬ 
viduare una precisa gerar¬ 
chia di bisogni ». Un altro 
nodo ancora da sciogliere ri¬ 
guarda la qualità del bilan- ' 
ciò: i due terzi è assorbito 
infatti dalle spese di trasfe¬ 
rimento (in maggioranza 
servizi), mentre sono troppo 
limitati gli investimenti per 
l settori produttivi. 

Dopo la esauriente ed In¬ 
cisiva relazione di D’Angelo 
si è concretamente aperta la 
fase consultativa. Primo a 
parlare è stato il vicepresi¬ 
dente della Provincia di An¬ 
cona, compagno Nino Ca- 
vatassi. Un intervento estre¬ 
mamente critico, ma anche 
ricco di proposte. Prima con¬ 
dizione per instaurare un 
rapporto nuovo In questo 
campo è — a giudizio di Ca- 
vatassl — di raccordare gli 
Interventi degli Enti locali e 
della Regione in una incisi¬ 
vità di intenti e di volontà, 

« Per il futuro — ha conti¬ 
nuato — in questa luce va 
assicurata una più ampia 
partecipazione sia nei modi 
che nei tempi ». Hanno par¬ 
lato inoltre il senatore de¬ 
mocristiano Trifogli a nome 
deU'ANCI. Ventura della Fe- 
dercoltivalori CISL, smdacl 
Cicetti. Stefanini, Monina, 11 
presidente della Finanziaria 
Del Mastro e il segretario re¬ 
gionale della CGIL Astolfl. 


SAN BENEDETTO ~ Orga¬ 
nizzata dal comitato di zona 
del partito comuniata italia¬ 
no ti avolgerà quetta mattina 
alle ore 10,30 nella rotonda 
dal lungomare di San Bene¬ 
detto dai Tronto una mani- 
fettazione a cui parteciperà 
il compagno onorevole Gian 
Carlo Paletta della Segrete¬ 
ria del Partito. (In caso di 
maltempo la manifestazione 
si svolgerà al cinema delle 
Palme). 

Indubbiamente la manife¬ 
stazione di oggi con il compa¬ 
gno Gian Carlo Pajetta se¬ 
gna di fatto per 1 comunisti 
sanbenedettesl. anche se in 
anticipo rispetto alle scaden¬ 
ze ufficiali, l’inizio della cam¬ 
pagna elettorale per le ele¬ 
zioni amministrative del mag¬ 
gio prossimo. (A questa sca¬ 
denza elettorale sono Intere.s- 
sati altri tre grossi centri del¬ 
la provincia di Ascoli Piceno, 
la vicina Grottammare. Por¬ 
to San Giorgio e Comu¬ 
nanza). 

Già da diversi giorni il par¬ 
tito è al lavoro per preparar¬ 
si a questo importantissimo 
confronto elettorale. Nei gior¬ 
ni .scorsi .si .sono .svolte le riu¬ 
nioni dei direttivi e le assem¬ 
blee degli iscritti alle quattro 
sezioni del PCI di San Bene¬ 
detto (la Togliatti, la Gram¬ 
sci, la Di Vittorio e la Gri- 


mau) per discutere sulla im- 
pastazlone della campagna 
elettorale e sui criteri per la 
.scelta dei candidati da met¬ 
tere nella lista comuni-sta. 

Quali dovranno e.-vsere .'C- 
condo i comunisti sanbene- 
dettesi i caratteri essenziali 
di quc.sta campagna elettora¬ 
le'? Riportiamo la sintesi di 
quanto emerso dal dibattilo 
elle si è svilupato tra i com¬ 
pagno su questo tema. Innan¬ 
zitutto. queste elezioni debbo¬ 
no mprcsentare un grande 
dialogo di massa, unitario, 
civile, democratico, che af¬ 
fronti i problemi concreti del¬ 
la città 1 occupazione, scuola, 
servizi sociali e culturali, at¬ 
tività produttive eccetera. 
Punto centrale dell'impegno 
politico è la ricerca e la co¬ 
struzione di un rapporto uni¬ 
tario tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche: in primo 
luogo con ! compagni socia¬ 
listi. poi con i repubblicani e 
1 socialdemocratici, con la 
Democrazia Cristiana; i! mas 
simo dell’unità |X).ssibilc per 
l’utilizzo di tutte le energie 
disponibili all’attuazione di 
un programma che soddisfi 
veramente i bùsogni popolari. 

Sarà poi necessaria una vi¬ 
gilanza di nia.ssa. organizzata 
dalle forze politiche e sociali, 
perché siano impedite le pro¬ 
vocazioni, isolali ! fomentato¬ 
ri di ri.ssa, perché si pos.sa 


Il pensiero fisso della DC 


Siiarapani. neosegretario eomitnale della 
DC anconitana, giura piena fedeltà alla li¬ 
nea politica dei suoi predecessori. Un fnlgi 
do esempio di coerenza. E nella DC di coe¬ 
renza c'e davvero bisogno. Solo che la città 
avrebbe urgente necessità di ben altre coe¬ 
renze, non di quelle che fanno della strumen 
talità. della continua fuga dalle responsabi¬ 
lità (di fronte alla emergenza) la loro ragione 
di vita. Ma la DC di Ancona è ancora all’ 
anno zero, o meglio all’anno 1973, data sto¬ 
rica che coincide con la caduta clamorosa del 
centro sinistra. E a leggere l’intervista di 
Spampani, pare davvero che il PSDI abbia 
rifiutato in blocco di inquinarsi (!) entrando 
in Giunta. 

Non è così: ma forse il segretario DC. non 
ha avuto modo di ascoltare le durissime ac¬ 
cuse lanciate dal consigliere socialdemocra¬ 
tico Del Mastro all’ineffabile Orlandi e al 


partilo, tanto era pieso a preparare il suo 
« progetto Ancona ». 

Al' termine della sua intervista, il nuovo 
segretario della DC scopre le carte, fa par¬ 
lare — come dire? — l'inconscio, e si riferisce 
alle prossime elezioni amministrative. Ecco, 
alla DC, in fondo in fondo, sono queste che 
interessano: il pensiero fisso è quello, menile 
il paese va alla deriva: rastrellare quanti 
più roti, non importa se su una linea politica 
da ’4S. Curioso poi che Spampani, a propo¬ 
sito di problemi urgenti della città, fàccia 
un elenco molto simile al programma della 
Giunta Monina, accusata poi di « scarsa sen¬ 
sibilità » (quale profondità nell’argomentarc!). 

A vedere la foto pubblicata con l'intervi¬ 
sta, che raffigurava il segretario con carta 
e penna, c’e da sperare che Spurapani stia 
accuratamente elaborando i piani per l’oppo¬ 
sizione. Almeno forse si avrebbe a che fare 
con proposte e non con fiimoserie. 


svolgere un confronto sereno 
e ragionato. Assicurare l’ordi¬ 
ne democratico e un civile 
svolgimento della campagna 
elettorale non può e.ssere com¬ 
pito solo delle forze di poli¬ 
zia. ne di un solo partito. Tut¬ 
te le forze politiche e sociali, 
indistintamente, .sono obietti¬ 
vamente ìntere.-isatc allo svi¬ 
luppo di un confronto demo¬ 
cratico e c’è quindi bLsogno 
deH’im.negno di tutti, sia .sul 
piano politico che organizza¬ 
tivo per raggiungere questi 
obiettivi. 

Agli elettori .sambenedeltcsi 
i comuni.sti chiedono che si 
assicuri la continuità della 
presenza di una forza grande 
e rnppresentaitlva. come è il 
PCI. alla direzione della città. 
Qiie.sto per garantire lo svi 
luppo del processo di rinnova¬ 
mento e risanamento di San 
Benedetto del Tronto inizialo 
in qiie.sti anni. Ma in che co 
.sa è con.sistito que.-ito radicale 
camliiamenlo nel modo di am¬ 
ministrare? Citiamo .so’.o alcu 
ni e.scmpl. i più significativi. 
l>er coglierne il valore politi¬ 
camente innovatore. 

Si è subito approvato il pia¬ 
no regolatore generale, dopo 
che per ben 1-4 anni le prece¬ 
denti amministrazioni non 
erano .state in grado di farlo. 
Per correggere i gusti del pro¬ 
cesso di espansione della città 
fondalo sulla siieculazione edi¬ 
lizia e fondiaria, sorta caoti¬ 
camente in dispregio dei bi¬ 
sogni popolari, si è approva¬ 
to il piano dei .servizi pubbli¬ 
ci di quartiere. Finalmente, 
sulla ba.se di un minuzioso 
programma di intervento, die 
non è ine.satto definire a tap¬ 
peto, si sono portati i servi¬ 
zi civili dei quartieri popola¬ 
ri, da .sempre emarginati dal 
resto della città (ricordiamo, 
tra gli altri, gli interventi nei 
quartieri Acraria. Ragnola, 
Sentina, nel Villaggio 
UNRRA). 

Si è istituita l'azienda mu¬ 
nicipalizzata trasporti, sulla 
base di una precisa scelta 
politica di privilegio del tra- 
spiorto pubblico rispetto alla 
motorizzazione privata (cre¬ 
diamo che i samlienedetie.si 
abbiano chiaro di fronte agli 
occhi come il servizio sia mi¬ 
gliorato, e di molto, rispetto 
alle precedenti gestioni pri¬ 
vate). Solo con un’azienda 
pubblica, per esempio, poteva 
essere potenziato il ser%'iz:o 


d’e.state a favore di un'atti¬ 
vità economica fondamentale 
per San Benedetto come è il 
turismo: .solo con un’azienda 
pubblica si poteva interveni¬ 
re a favore del trasporto de¬ 
gli operai nelle numerose fab 
briche della città e della zona 
(ricordiamo la Surgela, l.i 
nre<la Nardi, la International 
Concorde» a favore dei ceti 
scx'iali più deboli (trasporta 
gratuito dei pensioitat;, ser\’i- 
zio scuolabus». 

Questo non e tutto, anzi 
è la minima parte di quello 
che si è fatto. Ma molto è an¬ 
cora da fare. Per que.sto .si 
è già preparata una bozza del 
prograinma elettorale che s,r- 


• rà approvato nei prossimi 
I giorni, dopo averio confron- 
I tato con tutte le istanze del¬ 
la città. Ili! realizzazione di 
1 questo programma sarà passi- 
! bile solo dojK) lo sforzo uni- 
! tario rii tutte le forze politi 
die e sociali, delle organizza 
zioni di ma.s.sa e .--indacan. 

Por finire, questa imposta¬ 
zione di carattere generale 
dovrà trovare concretizzazio 
ne fin dalla presentazione del- 
I la Usta die dovrà e.ssere aper¬ 
ta, unitaria, nella quale sia¬ 
no rappro.sentaii tutti gli stra 
ti .social; di San Benedetto 
del Tronto. 

Franco De Felice 


I CINEMA NELLE MARCHE 


A Macerata il filoncino è arrivate 

) a 500 lire al kg 

1 panificatori oltre 

! al pane lievitano il prezzo 


ANCONA 

ALHAMBRA - C i.io. injscli o 
GOLDONI: R trarlo d borcjtics .1 In 
naro 

MARCHETTI: Il fly' o delio «scacco 

METROPOLITAN: D-jel'o al sole 
SALOTTO: Vecchia Ainer ca 
5UPERCINEMA COPPI: Suparexc - 
tat'oii 

ITALIA: New York-Parlgl ar ss- 
botage 78 

ENEL: Il manto ri colleg o 

JESI 

ASTRA: Razza schiava 
DIANA: Yeti, Il gigante del XX 
secolo 

OLIMPIA: Grazie tante, arrivederci 
POLITEAMA: I ragazzi del coro 

SENIGAILIA 

EDEN: I ragazzi del coro 
ROSSINI: Fore play 
VITTORIA: 5. e G. dente per 
dente 

PESARO 

ASTRA: Guerra spaziale 
CHARLOT: Un colpo da un m'Iiar- 
do d. dollarr 

DUSE: Il 1 glio dello sce'cco 
MODERNO: Appuntamento con 

l'oro 

NUOVO FIORE: G.ul a 
ODEON: Ciao, masch o 


AL CINEMA 

POMPONI 

San Benedetto del Tronto 
Un trionfo in contempo¬ 
ranea con i grandi locali 


MAR8 FILM pr»«MU 

ORNELLA MUTI 
SENTA BERGER 


Si profilano rialzi anche per la pagnotta • Gianfranco Giulianelli, segretario provinciale del sindacato degli 
addetti al commercio: « I rialzi sono ingiustificati, non è stato mai dato nessun aumento ai dipendenti » 


MACERATA — La « pover¬ 
tà » del pane che la tradi¬ 
zione vuole alimento alla por¬ 
tata di tutte le tasche è 
scossa alle radici, incrinata 
da una serie di aumenti co¬ 
stanti imposti dai panifica¬ 
tori. Si tratta di « ritoc¬ 
chi» che tuttavia sottrag¬ 
gono gradualmente il pane 
a quella disciplina che do¬ 
vrebbe provvedere a mante¬ 
nere il prezzo di alcuni ge¬ 
neri di prima necessità en 
tro i limiti cosiddetti poli¬ 
tici. A questa che è ormai la 
regola generale non si sot¬ 
trae la provincia di Macera¬ 
ta: l’ultima richie.sta di au¬ 
mento avanzata dai panifi¬ 
catori un mese fa ha fissato 
il prezzo del filoncino, la po¬ 
polare pezzatura da mezzo 
chilo, a 500 lire al chilo¬ 
grammo. mentre « adegua¬ 
menti» si profilano anche 
per la « pagnotta ». 

« L’alto costo del lavoro e 
l'aumento delle materie pri¬ 


me — affermano i panifica¬ 
tori a sostegno delle loro 
richieste ~ riducono all'osso 
la remuneratività: il che 
deve necessariamente riflet¬ 
tersi sulla TCndita al minu¬ 
to». Come dire che il prez¬ 
zo del pane — così come 
quello della pasta e dei 
latticini, tutti generi sotto¬ 
posti a calmiere o «sorve¬ 
gliati» dal Comitato Prez¬ 
zi — è nel fatti destinato a 
fluttuare sul mercato secon¬ 
do regole comuni agli altri 
prodotti. 

Ma cosa in realtà più diret¬ 
tamente svilisce il prezzo del 
« prezzo politico » del pa¬ 
ne? Quale il ruolo che il 
sindacato può svolgere In 
questa direzione? Ne parlia¬ 
mo con Gianfranco Giulia- 
nelli. segretario provinciale 
degli addetti al commercio. 

« .Anzitutto cosa non Inci¬ 
de sugli aumenti, se non in 
misura del tutto minima; 
l'aumento del co.sto del la¬ 


voro. Da oltre un anno in¬ 
fatti — esordisce Giulianelli 
— gli addetti al settore la¬ 
vorano al di fuori di ogni re¬ 
golamentazione precisa per 
la mancata sottoscrizione del 
contratto nazionale. Un ac¬ 
cordo mai raggiunto proprio 
perché la parte padronale 
ha sempre affrontato il pro¬ 
blema con un atteggiamen¬ 
to ricattatorio, condizionan¬ 
do qualsiasi soluzione ad un 
aumento immediato del prez¬ 
zo del pane ». 

— II che tuttavia non ha 
proibito l’aumento dei 
prezzi. 

« Appunto. Ma non si ven¬ 
ga poi a sostenere che tutto 
questo è dovuto al costo del 
lavoro, varialo solo — e in 
misura minima — per lo 
scatto della contingenza. 

— Quali le proposte del 
sindacato in questa situa¬ 
zione? 

« Innanzitutto è nece.s- 
sario che il sindacato sia 


messo effettivamente in con¬ 
dizioni di discutere gli au¬ 
menti di volta in volta pro¬ 
posti. attraverso l’acquisto 
del ruolo che gli compete in 
seno al Comitato Prezzi. 
Non è più possibile affida¬ 
re al sindacato funzioni di 
rappresentanza, senza alcun 
potere decisionale in meri¬ 
to. Più in generale, noi chic 
diamo che il prezzo politico 
del pane sia veramente ta¬ 
le. La Pa.Ri.Ma. (la coope¬ 
rativa dei panettieri che rap¬ 
presenta la spina dorsale 
del settore nella provincia 
n.d.r.) produce solo in mi¬ 
sura minima generi sotto¬ 
posti a calmiere: se aumenti 
nelle materie prime vi sono 
stati è semmai su tali oro- 
do’.ti che devono rifletter.si 
in termini'di fluttuazione del 
prezzo ’)- 

— .Sono prevedibili nuove 
richieste di aumenti a tem¬ 
pi brevi? 

« Ammaestrato daH’espe- 


rienza dovrei rispondere di 
si. Proprio in questi gior¬ 
ni ci siamo rivolli aH’Uf- 
ficio Provinciale del Lavo 
ro per la convocazione del 
le categorie interessate ila 
Pa.Ri.Da., l'Associazione Ar 
tigiani e la Federazione Ar¬ 
tigiani) per il rinnovo del 
léintegrativo degli addetti 
alla panificazione .scaduto 
nel dicembre '76. Nella piat¬ 
taforma chiediamo tra l’al¬ 
tro l’introduzione di una re 
tribuzione minima mensile, 
la fi.ssazione di un mas.-^i- 
mo di ore lavorative (40 .set¬ 
timanali» c un aumento sa 
larialc mensile uguale per 
tutti di 30 mila lire. Niente 
di più facile che ancora una 
volta ci sentiremo risponde¬ 
re con una serie di richieste 
di aumenti. Toccherà a noi 
il difficile compilo di con 
ciliare le esigenze dei lavo 
ratori del .settore al ri¬ 
spetto del diritto dei con¬ 
sumatori ». 



URBINO 

SUPERCINEMA; B'a.k sundsv 
DUCALE: l.n una notte pene d 

'macerata 

TIFFANY: Un altro uomo, un'lltia 
donna 

CORSO: L' uomo nel m r no 
ITALIA: L'.sola del doti Mo-elu 
CAIROLI: La bondeta- marcia o 
muor. 

SFERISTERIO; Occh dalle atellr 
EXCELSIOR; Rocl;y 

RECANATI 

PERSIANI: Il principe e il povero 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: L'appuntamsnto 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI; Poliziotto senza 
paura 

OLIMPIA: lo sono mia 
PICENO: Gorgo 

SUPERCINEMA: I! Ir angolo delle 
Bcrmude 

VENTIDIO: I leoni della guerra 

SAN BENEDETTO 
DEI TRONTO 

CALABRESI; Nenè 
ROMPONI: R.tratto di borghcs.i 
in nero 

PALME: I leon' dello guerra 


Ivan 

Grazìani 

in concerto 


RITRATTO 
DI BOROriESIA 
IN NERO 


Regia di TONINO CERVI 

Afttr.à eie — 

L’amore, le pas.sioni, una 
atmosfera carica di sen¬ 
sualità. un ambiente di 
rara liellezza! 

Vietato minori di 18 anni 


Martedì 14/3 
Ore 17 e 21 

PESARO 

Teatro 

Sperimentale 

Mercoledì 15/3 
Ore 21 

-JESI 

Cinema 

Politeama 



Cinema ODEON - Pesaro 

Il film clic dovrebbe rappresentare 
VItalia al Festival di Cannes 1978 


ANCONA - Irregolari gli aumenti richiesti | Presentoto il piano particoloreggioto che prevede il recupero a fini obitotivi degli edifici esistenti 


Per i canoni dì affitto 
riACP ignora la legge 

Nella provincia sì stanno mobilitando gli inquilini * Le 
circoscrizioni forniranno l'assistenza agli assegnatari 


ANCONA — Gli inquilini as¬ 
segnatari di case di proprietà 
deiriACP SI stanno mobili¬ 
tando in tutta la provincia 
per ricorrere contro la de¬ 
terminazione dei canoni so¬ 
ciali di affitto effettuata dal¬ 
l'Istituto. Nel comunicare i 
nuovi canono agli assegnatari. 
l'Istituto ha infatti invitato 
gli interessati al ricorso 
«qualora riscontrassero er¬ 
rori ». Ma si deve parlare 
non tanto di eirrori. quanto 
di non esatta applkàzione 
della legge. 

Per quanto riguarda le ri¬ 
duzioni, ad esempio, previste 
dairart. 22 della legge. IT AGP 
le ha applicate per tutti i 
lotti d! case costruite in epo- 
ebe diverse, senza tener con- 
t ) delle diverse partiirolarità. 
Altn aspetti riguardano la 
« supcr.ncie utile » ed il red¬ 
dito deivasscgnatario. 

Seconde la legge la super¬ 
ficie utile dovrebbe essere 
concUlorata in « vani conven¬ 
zionali V pari a 14 metri 
qu.adratl. L’Istituto, invece di 
applicare questa norma che 
favorisce in un certo senso 
1 assegnatario, ha preferito 
deteminarla « contando le 
■lanze » aumentandole di 


due. Si giustifica dicendo che 
presso l’Istituto non ci sono 
le planimetrie degli alloggi c 
quindi è difficile valutare 1 
vani convenzionali. 

Altro aspetto della questio¬ 
ne riguarda il reddito dell’as- 
segnatarìo: oltre i 7.2(X).0(X) li¬ 
re gli si raddoppia il canone. 
Ebbene sembra che l'Istituo 
considera il reddito al lordo 
anziché al netto e cori, con 
questo sistema si sono rad¬ 
doppiata molti canoni. 

Di fronte a tali interpreta¬ 
zioni della legge gli assegna¬ 
tari protestano, alcuni addi¬ 
rittura hanno minacciato di 
non pagare l’affitto sino alla 
nuova determinazione del¬ 
l’importo, comunque — va 
detto — converrebbe pagare 
almeno il canone « ricostrui¬ 
to » secondo la legge dallo 
stesso assegnatario, salvo 
conguaglio. Numerose riunio¬ 
ni si stanno svolgendo in 
questi giorni in ogni località 
della provincia. In Ancona 
l'intera vicenda è seguita dal 
Bunia e dal Comune, attra¬ 
verso il cui assessorato al 
decentramento vengono in¬ 
vestiti i Consigli di quartiere 
per una v assistenaa » agli as¬ 
segnatari. 


PESARO — Prevedibilmente 
nel giro dì 3 o 4 mesi, esple¬ 
tati i restanti adempimenti 
burocratici-le^slativi. il piano 
piarticolareggiato del centro 
storico di Pesaro potrà fi¬ 
nalmente entrare nella sua 
fa.se di attuazione. Nel dare 
questo annuncio, il .sindaco 
di Pesaro, compagno Marcel¬ 
lo Stefanini, ha espresso il 
giudizio positivo e la sostan¬ 
ziale soddisfazione dell’am- 
ministrazione comunale per 
l’awenuta approvazione del 
piano da parte della giunta 
regionale. 

Ci sono voluti oltre 3 anni 
(il piano è stato adottato dal 
consiglio comunale alla fine 
del 1974) per arrivare alla 
conclusione di questa vicen¬ 
da che consentirà alla città 
di Pesaro di disporre di «un 
essenziale, positivo e valido 
strumento urbanistico qual è 
il piano particolareggiato del 
centro storico». 

La conferenza stampa in¬ 
detta daH'amminist razione 
comunale (oltre al sindaco 
erano presenti gl; assessori 
Vannini e Bartoli) ha costi¬ 
tuito anche un'occasione per 
chiarire la sostanza di alcune 
recenti polemiche la cui pre¬ 
tenziosità è parsa — alla lu¬ 
ce dei fatti — pari soltanto 
all’ignoranza (o alla malafe¬ 
de) di chi le aveva suscitate. 

Il compagno Stefanini ha 
ricordato i dibattiti, i con¬ 
fronti e l’interesse suscitati 
dal piano (elaborato oom’è 
noto da un gruppo di urba- 


Niente più «emigrazione» 
dal centro storico di Pesaro 



Un'immagine del centro storico di Pesaro 


nisti di Venezia diretti dagli 
architetti Ajmonino e Seme- 
rari) ai vari livelli; nella cit¬ 
tà e nella regione, in am¬ 
bienti nazionali e internazio¬ 
nali. «Il piano di Pesaro ol¬ 
tre a essere uno dei primi 
approvati in Italia, ha forni¬ 
to — ha aggiunto Stefanini 
— un importante contributo 
alla cultura e alla pratica 


urbanistica». 

Ma quali sono gli obiettivi 
di fondo che il piano parti¬ 
colareggiato del centro stori¬ 
co di Pesaro intende realiz¬ 
zare? Innanzitutto il recupe¬ 
ro a fini abitativi del patri¬ 
monio edilizio esistente (con 
l’obiettivo di portare a 12 
mila il numero degli abitanti 
rispetto agli attuali 8 mila) 


I impedendo respulsione dal 
centro cittadino di ceti popo- 
lan; la dotazione di servizi 
I pubblici e sociali adeguati: il 
! controllo e la guida pubblica 
; di tutti i processi di tra¬ 
sformazione che si prevedono 
nell’area del centro storico 
«che è e deve continuare ad 
essere una pane centrale e 
vitale. produttU’a, per la pre¬ 


senza di luoghi di lavoro. 
deH'intera città». 

Il decreto relativo all’ap¬ 
provazione del piano contie¬ 
ne alcune prescrizioni modi¬ 
ficative e alcune attuaf.ve. 
Quelle modificative sono .sta¬ 
te indicate soprattutto dalia 
Soprintendenza ai beni am- 
b.entali e architettonici delle 
Marche e riguardano la con 
servazione d; alcuni edifici, il 
mantenimento di alcune pe- 
rimetrazioni viarie. 

Le prescrizioni attualive, 
CUI l’amministrazione comu¬ 
nale dovrà attenersi in fase 
di realizzazione del piano, ri¬ 
guardano le volumetne dei 
nuovi abitati, che non devo¬ 
no superare quelle preesi¬ 
stenti; l’unitarietà degli in¬ 
terdenti almeno su un intero 
isolato; la revisione dei per¬ 
corsi esterni all’area del 
centro storico; e altre fra cu: 
quella che prevede che le 
ristrutturazioni di interi 
rompIes.si edilizi .siano effet¬ 
tuate con tipologie architet¬ 
toniche coerenti con il con 
te.sto .storico tradizionale, tali 
da mantenere gli a.spctti 
morfologici, ambientali e ur¬ 
to nistic; propn dei centro 
storico. 

In definitiva, con il piano 
è possibile awì&re. dopo ol¬ 
tre IO anni di stasi, e secon¬ 
do un programma organico, 
l’opera di recupero residen¬ 
ziale e produttivo del centro 
storico e di piena utilizzazio¬ 
ne a fini generali e sociali 
delle sue risorse. 



VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


TEATRO METROPOLITAN 

ANCONA 

Tei 22324 

rr.jrco.eai 15 mono o:» 21 
g.s^edi )3 merzo c.-e 2) 

GIORGIO 


TEATRO POLITEAMA 
CESARE ROSSI 

FANO • Tel. 82089 
Questa sera ore 21 

GIORGIO t 




in ■ Libertà * obblisctoria > 
Ve.ndita b’glTett: presso C.I.T. 
Ancona C.so Osr.baldi n. 117 
Tel. 22611 o-ar'o 9-12. 30/ 

15.30- 19,30 sabato 9-12, 30/ 

16.30- 19 (domcn'roB esclusa) 


In a Libertà obbligatoria > 

Vendita bìalietti presso botta- 
Shino Teatro • Tel. SZ089 
Orario 9*12 / 1«-19 
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.Riserve delle Regioni al passaggio Concluse a Pesaro le consultazioni promosse dalla giunta 
delle competenze* ai Comuni —- — 


Le deleghe ci sonò 
ora occorre 


t • i 


rompere gli indugi 


Dopo l'entrata in vigore del 
d.p.r. 616 del 1977, il rapporto 
fra Regioni e Comuni e in mo¬ 
do specifico, il problema del¬ 
le deleghe non hanno ancora 
lo spazio e l'attenzione che 
mentano. Rppurc è uno dei 
nodi da sciogliere nel corso 
dell'attuazione e un modo di¬ 
verso di risolverli porta ad 
un risultato diverso che può 
cambiare il carattere di tut¬ 
to il sistema autonomista, di 
tutto l'assetto dei pubblici 
poteri. 

' Non è un ritardo improvvi¬ 
so o imprevisto. E‘ stato giu¬ 
stamente riconosciuto alla 
relazione Giannini il grande 
mento di avere dato le prime 
e più importanti impostazio¬ 
ni, che hanno trovato con¬ 
clusione con il d.p.r. 616 del 
f977. Afa la Commissione 
Giannini ha espresso troppe 
riserve sull'applicazione del¬ 
la lettera e) dell'art. 1 della 
legge ,182, che ha consentito 
l'attnbuzione diretta a fa¬ 
vore dei Comuni delle fun¬ 
zioni di carattere locale. Le 
riserve, fondate sulla neces¬ 
sità di una preventiva rior¬ 
ganizzazione, non potevano 
essere condivise. 

Diverse le posizioni del- 
VARCI e delle Regioni. Chia¬ 
ra e decisa quella dell'ARCI 
per l'affidamento dei poteri 
diretti ai Comuni; non do¬ 
tate dello stesso rigore e non 
uniformi (quando non silen¬ 
ziose) quelle delle Regioni e 
soprattutto corredate, nella 
maggioranza dei casi, di 
preoccupazioni sulla « capa¬ 
cità » degli enti locali e di 
codicilli sulla salvaguardia 
dei poteri regionali di inter¬ 
vento. che rivelano riserve 
centralizzatrici (si veda l'e¬ 
sempio, non isolato, del docu¬ 
mento della Liguria). 

Non si può perciò dimen¬ 
ticare che le Regioni hanno 
tesato con molta avarizia lo 
strumento della delega a 
favore degli enti locali e 
■ in questo modo hanno con¬ 
servare. diffidenze nei con¬ 
fronti dei Comuni. Non è so¬ 
lo una scelta politicamente 
criticabile: un simile com¬ 
portamento deve essere con¬ 
siderato anticostituzionale 
perchè l'art. 118 della Co¬ 
stituzione prevede che le at¬ 
tività amministrative nelle 
materie di competenza regio¬ 
nale sono esercitate « nor¬ 
malmente » attraverso la de¬ 
lega. Ciò significa che le Re¬ 
gioni non hanno facoltà, ma 
obbligo di delegare e solo in 
casi non normali. ■ ossia ec¬ 
cezionali, possono scegliere 
altre vie. 

Gli stessi enti locali (ci si 
vuol riferire in modo par¬ 
ticolare ai Comuni in quan¬ 
to le province sono da sosti¬ 
tuire o trasformare ed il 
nuovo soggetto intermedio 
dovrà avere compiti di pro¬ 
grammazione e non di gestio¬ 
ne) non sono stati molto vi¬ 
vaci nel richiedere le dele¬ 
ghe. Sono apparsi frenali dal 
timore di aggravare la pro¬ 
pria crisi amministrativa e 
finanziaria e hanno così inde¬ 
bolito la complessiva visio¬ 
ne dell'impegno autonomista. 
Infatti non hanno esercitato 
molta insistenza neppure per 
reclamare che il trasferi¬ 
mento di poteri alle Regioni 
avvenisse in modo pieno, se 
SI eccettuano le iniziative de¬ 
gli ultimi mesi che hanno 
preceduto la emanazione dei 
decreti. Con ciò non si vuo¬ 
le negare la grande spinta 
alla battaglia autonomista 
fornita in generale dalle Re¬ 
gioni. dagli enti locali, dal¬ 
le forze autonomiste. 


Una salda 
convinzione 

t In queste condizioni è fa- 

• Cile prevedere che le dele- 
. ghc non germineranno in 
I modo spontaneo. IT ancora 
; necessaria una salda convm- 
I zione. una forte volontà po- 
'■ litica per rompere gli in- 
. dugi. 

Le Regioni si trovano di 

■ fronte ad un accrescimento 
‘ notevole di compiti, per la 

• somma delle funzioni altri- 
ì butte dai dd.pp.rr. del 1972 
, e del d.pT. 616 c rischiano la 
; paralisi se continuano ad af- 
' fidare all'apparato regionale 
, l'amministrazione, rifiutando 
, le deleghe. Ne è allarmante ri- 

• prova il pauroso aumento 

■ dei residui passivi del bilan- 

• CIO delle Marche. Dall'altra 
; parte Vaccrescimcnto dei com¬ 


piti comunali aumenta l'in- 
sufficienza d* un esercizio set¬ 
toriale e frantumato e recla¬ 
ma l'adozione di criteri orga¬ 
nici: il conseguimento della 
globalità di funzioni, che può 
essere ottenuta solo con l’aiu¬ 
to delle deleghe. Bisogna strin¬ 
gere i tempi per delegare ai ‘ 
Comuni compiti nell’agricol¬ 
tura, nell'artigianato, nel tu¬ 
rismo, tanto per indicare al¬ 
cuni grandi settori. 

Le deleghe nelle materie eco¬ 
nomiche sono un completa¬ 
mento necessario del poteri 
comunali, se si vuole attri¬ 
buire al Comune quella glo¬ 
balità di compiti, che è il 
carattere essenziale di una 
compiuta territorialità e per¬ 
ciò di una vera autonomia. 
E’ autonomia affievolita quel¬ 
la che riconosce al Comune 
la sola organizzazione dei ser¬ 
vizi subordinali a scelte eco¬ 
nomiche realizzate senza la 
partecipazione dei Comuni ed 
è punto debole del d.p.r. 616 
quello di non aver delegato 
alle Regioni (escludendo di 
conseguenza anche i Comu¬ 
ni) quanto è possibile delega¬ 
re in materia di industria. 


Nuovi rapporti 
di collaborazione 

Il complesso delle deleghe 
metterà a dura prova i Co¬ 
muni. specialmente quelli più 
piccoli? Ebbene esitazioni di 
questo stampo hanno frenato 
la nascita delle Regioni o ral¬ 
lentato la spinta per dare po¬ 
teri ai Comuni. La difficol¬ 
tà cui sono esposti i Comuni 
non devono essere annullate 
con la rinuncia, devono inve¬ 
ce, essere superate acceleran¬ 
do la riforma istituzionale lo¬ 
cale, realizzando forme nuo¬ 
ve di associazione, anche pri¬ 
ma della riforma, per instau¬ 
rare nuovi rapporti di colla¬ 
borazione fra i Comuni e le 
Regioni. Fuori da questo im¬ 
pegno tutto il processo di tra¬ 
sformazione autonomista sa¬ 
rebbe destinato a segnare il 
passo. Chi considera la rior¬ 
ganizzazione dei Comuni co¬ 
me una pregiudiziale al rila¬ 
scio delle deleghe farebbe 
meglio a dedicarsi a una ve¬ 
rifica di costituzionalità del¬ 
le « direttive » e delle « vigi¬ 
lanze » che sono attribuite 
agli organi regionali in vari 
statuti. 

Se le « direttive » e « vigi¬ 
lanze » sono di dubbia costi¬ 
tuzionalità, nulla può invece 
■ impedire alla Regione di ela¬ 
borare. d’intesa coi Comuni, li¬ 
nee di orientamento col meto¬ 
do del confronto politico, at¬ 
tuabili attraverso la volontà 
politica, attraverso, cioè un 
vincolo politico in sostituzione 
di quello giuridico, col van¬ 
taggio che il vincolo politico è 
proponibile per l’attività co¬ 
munale senza distinzione fra 
la competenza comunale orga¬ 
nica e quella delegata. Entro 
questi limiti, con esclusione 
cioè, del vincolo di legittimità, 
le norme contenute nelle leggi 
di delega già in vigore in re¬ 
lazione alle direttive e alle vi¬ 
gilanze possono considerarsi 
trasformate in norme che di¬ 
sciplinano forme di inter¬ 
vento e di coordinamento 
politico. 

E' facile l'obiezione che si 
possono determinare esigenze 
di coordinamento più vinco¬ 
lante dell’attività dei Co¬ 
muni. 

Gli strumenti che consen¬ 
tono alla Regione di eserci¬ 
tare la funzione unificante 
non manenno. Sono il con¬ 
fronto politico, un rapporto 
costante di partecipazione, 
la legislazione e la program¬ 
mazione. Di fronte a questi 
strumenti c’è da chiedersi 
quali dovrebbero essere le 
ragioni di una preferenza 
per la via amministrativa. 

Bisoana restringere lo spa¬ 
zio della direttiva ammini¬ 
strativa, che pur nella for¬ 
ma più o meno democratiz¬ 
zata. regolata dagli statuti, è 
sempre fialia legittima del¬ 
la circolare. 

Bisoana essere coscienti 
che tutto CIÒ comporta una 
innovaz’one del costume nel¬ 
la gestione del potere, pro¬ 
fonda e non facile. Dobbia¬ 
mo impegnarci perché an¬ 
che su questi tempi il di¬ 
battito si estenda e si apnro- 
fondisca e riesca ad orien¬ 
tare in modo sempre più 
efficace l'azione concreta 
degli eletti comunisti e di 
tutto il nostro partito e il 
processo di formazione di 
una volontà unitaria fra 
tutte le forze democratiche. 

Giorgio De Sabbata 



Preparato il bilancio 
in decine di assemblee 

Si punta a migliorare i servizi e ad ampliare quelli per l'assisten¬ 
za agii anziani — Oltre 4 miliardi e mezzo per opere pubbliche 


PESARO — SI sono conclu¬ 
se le consultazioni promosse 
(talla giunta comunale di 
Pesaro in vista della prepa¬ 
razione del bilancio di previ¬ 
sione del 1978. Le consulta¬ 
zioni si sono effettuate in 14 
assemblee di quartiere e, 
seppure con alcuni limiti nel¬ 
la partecipazione (va consi¬ 
derato che l'attuale è una 
fase transitoria per i consi¬ 
gli di quartiere, sono ancora 
in funzione i vecchi in atte¬ 
sa che subentrino i nuovi), 
esse vanno valutate positiva- 
mente, perché, in modo uti¬ 
le e produttivo, si sono af¬ 
frontate le principali questio¬ 
ni di interesse locale e in 
particolare l'esame delle nuo¬ 
ve norme che regolano la fi¬ 
nanza locale. 

La giunta ha anche pro¬ 
mosso una serie di incontri 
con le forze sociali della cit¬ 
tà, con le organizzazioni sin¬ 
dacali, con quelle dei com¬ 
mercianti, degli artigiani, de¬ 
gli imprenditori e con le coo¬ 
perative. Inoltre, per la pri¬ 
ma volta, sono state consul¬ 
tate le organizzazioni delle 
donne e del giovani, nella 
considerazione delle implica¬ 
zioni che le due questioni as¬ 
sumono a livello sociale e 
quindi .sul rilesso che debbo¬ 
no avere anche sul modo di 
governare del Comune e sul 
bilancio. 

In tali Incontri, infatti, si 
è affrontato il problema del 
funzionamento del consulto¬ 
rio. il nuovo servizio pubbli¬ 
co che corrisponde ad una e- 


sigenza posta dal movimento 
democratico e dalle donne, 
del funzionamento e dello 
eventuale sviluppo del servi¬ 
zi sociali, soprattutto degli 
asili nido e della assistenza 
agli anziani; della occupazio¬ 
ne giovanile e delle attività 
culturali e sportive, tutte ini¬ 
ziative che possono contribui¬ 
re alla lotta contro le ten¬ 
denze disgreganti presenti 
nella società. 

Gli inconFrl fra giunta co¬ 
munale e forze sociali e sin¬ 
dacali hanno soprattutto toc¬ 
cato le novità introdotte dal¬ 
la recente legge sulla finan¬ 
za comunale, che prevede, per 
la prima volta dopo 30 anni, 
l'obbligo del bilancio in pa¬ 
reggio. l'assunzione da parte 
dello Stato dei mutui con¬ 
tratti dal Comuni negli anni 
precedenti per coprire l de¬ 
ficit di bilancio, il blocco del 
numero dei dipendenti in ser¬ 
vizio al 1976 e quindi l'esi¬ 
genza di ristrutturare 1 ser¬ 
vizi, l'aumento obbligatorio 
delle tariffe riguardanti 1' 
imposta sulla pubblicità, sui 
cani, sulla occupazione del 
suolo pubblico e sulla rac¬ 
colta (lei rifiuti. Il bilancio 
1978, si è sottolineato, non po¬ 
trà superare nella spesa 1* 
importo del 1977, accresciu¬ 
to del 7 per cento, ferme re¬ 
stando le somme per il per¬ 
sonale, le perdite (Ielle azien¬ 
de trasporti, 1 mezzi finan¬ 
ziari necessari per esercitare 
le nuove funzioni attribuite 
ai Comuni. 

La giunta ha ribadito la 


linea che prevede di mante¬ 
nere e migliorare sul piano 
della qualità i servizi, e di 
ampliare, secondo le po.s.si- 
billtà. solo quelli della assi¬ 
stenza agli anziani in disa¬ 
giate condizioni economic'ne. 
gli asili nido e la manuten¬ 
zione delle strade e degli edi¬ 
fici comunali. 

Per gli investimenti le scel¬ 
te prioritarie riguardano la 
costruzione del nuovo acque¬ 
dotto e delle fognature e 11 
completamento delle opere 
già iniziate (Teatro Rossini, 
piscine di Vila Vittoria e 
nuovi lavori stradali). Am¬ 
monta a oltre 4 miliardi e 
mezzo l’importo delle opere 
pubbliche in corso di realiz’a- 
zione o in fase di appalto. 

Le consultazioni si sono In 
definitiva dimostrate di no¬ 
tevole interesse e tutte le 
forze e 1 movimenti sociali 
hanno fornito utili indicazìo 
ni. La giunta ne terrà conto 
nella elaborazione del bilan¬ 
cio di previsione per il 1978 
che presenterà ai consiglio 
comunale. 

Nella foto: il gioco delle boc¬ 
ce è lo svago più a portata 
di mano per gli anziani pen¬ 
sionati che non hanno punti 
di ritrovo. L'amministrazio¬ 
ne nell'elaborazione dei bi¬ 
lancio si è posta come obiet¬ 
tivo il potenziamento e l'am¬ 
pliamento dei servizi per I' 
assistenza agli anziani. 


Si prepara ad Ancona il bilancio di previsione 

Si parla di austerità ma 
anche di servizi sociali 

Per il 20 fissata la discussione in consiglio — Le in¬ 
dicazioni del piano di spesa fornite dalle forze sociali 


ANCONA — Tra meno di due 
settimane, e precisamente il 
prossimo 20 marzo, le forze 
presenti nel consiglio (ximu- 
nale di Ancona saranno chia¬ 
mate a discutere il bilancio 
di previsione per il 1978 ap¬ 
prontato daU'amministrazione 
comunale. In vista di tale sca-' 
denza il Comune ha avviato 
una serie di consultazicnii tra 
le forze sociali e nei consigli 
circoscrizionali per consentire 
la più ampia partecipazione 
popolare alle scelte che riguar¬ 
dano tutti i cittadini. .Anche 
la Federazione comunista an¬ 
conitana ha convocato un'as¬ 
semblea cittadina sul tema: 

€ Bilancio di previsione 1978 
del comune di .Ancona: una po¬ 
litica di austerità per risolve¬ 
re in modo unitario i proble¬ 
mi della città ». Hanno parte- ! 
cipato i compagni Milly Mar- t 
zoli. capogruppo al consiglio i 
comunale e Nino Lucantoni, j 
as.se-ssore. che ha illustrato le 
linee programmatiche dell'am- 
ministrazione comunale. 

« I.a bozza di bilancio — ha 
ricordato il compagno Lucan¬ 
toni — è stata elaborata se¬ 
condo la stesura iniziale del 
decreto 916 (con il quale si 
definiscono provvedimenti ur¬ 
genti per la finanza locale) 
e potrà dunque subire modifi¬ 


cazioni non solo in seguito 
alle proposte che scaturiran¬ 
no dalla consultazione popola¬ 
re o dalla discussione tra le 
forze politiche in consiglio co¬ 
munale. ma anche per possi¬ 
bili modifiche del decreto 

Un bilancio impostato sulla 
austerità, ma che punta al 
tempo stesso al potenziamento 
dei servizi sociali, in una nuo¬ 
va ottica dei consumi e della 
qualità della vita, capace di 
dare impulso al movimento per 
il rinnovamento generale del 
Pae.se. .Alla discussione nelle 
circoscrizioni gli amministra¬ 
tori portano anche un nuovo 
programma * di fine legi.sla- 
tura e ai tempo stesso capa¬ 
ce di guardare anche al fu¬ 
turo »: un Piano-programma 
che dovrà contribuire al Pia¬ 
no regionale di sviluppo e a 
quelli di settore. Le scelte 
p’.ù rilevanti che emergono da 
que.sto. e che poi hanno un n- 
flesso sul bilancio stesso, ri¬ 
guardano essenzialmente la 
struttura economica della cit¬ 
tà (cantiere navale, porto, sca¬ 
li di alaggio, occupazione gio¬ 
vanile). il centro storico, i 
servizi sociali. Io sviluppo del¬ 
la partecipazione, in una vi¬ 
sione però profondamente 
cambiata rispetto al passato. 

« Dalle circoscrizioni — ha 


sottolineato infatti la compa¬ 
gna Marzoli — deve emergere 
quello spirito di collaborazio¬ 
ne che ha animato giunta e 
maggioranza all'atto eli elabo¬ 
rare il programma (del re.sto 
nato dalle indicazioni fornite 
dalle forze .s(x:iaii); c'è la 
speranza che questo bilancio 
po.s5a aggregare anche quel¬ 
le forze politiche che oggi so¬ 
no più restie a collaborare e 
che dimostrano con il loro at¬ 
teggiamento quanti sforzi an¬ 
cora dobbiamo compiere, al¬ 
meno in sede locale |xir arri¬ 
vare ad un movimento unita¬ 
rio. popolare e di massa, real¬ 
mente capace di far uscire 
il Paese dalla crisi >. 

Però qualche .segno intere.s- 
sante ad .Ancona c'è stato: 
ad esempio i partiti c di op 
posizione » non possono dimen¬ 
ticare che si è realizzata nel¬ 
la città una reale unità di in 
lenti su questioni decisive per 
Io sviluppo (pensiamo alla 
Maraldi). sull'Università (lot¬ 
ta degli studenti di Medici¬ 
na). .Anche il bilancio, che sta 
vivendo in que.sti giorni at¬ 
traverso la discussione di de¬ 
cine di cittadini nelle assem¬ 
blee popolari delle circoscri¬ 
zioni, è l’occasicKie per sce¬ 
gliere insieme una città, di 
darle il suo volto futuro. 


Oé 


O O O O O O O O Q Q O O Q O O O O Q O O O Q O O O O o o V V V o O O oT 


VI PRESENTIAMO LA 


CHRYSLER SIMCA 



1 


anoi 

anche 

yioccasioni 
SE con 
garanzia 


o 

lol 

lo 

lo 




11 ®- 




GABELLINI 

Str. Romagna, 119 
Tel. 39.124 - PESARO 


oooeoooi 


il mestiere di viaggiare 

meelings e viaggi di studio 


CAMPAGNA AUTORADIO 1978 
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CL COME C ONFORT L ^SSO 
CL COME C ONSUiMI L IMITATI 
CL COME c ONFRONTA I L ISTINI 
CL COME c ON 'AUTORADIO AUTOVOX 


GRATIS PRESSO: 


ORGANIZZAZIO.VE BiHm DELLE .MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA PROV. DI ASCOLI P. PROV. DI PESARO 


SUCCURSALE - Anco'v* 
Tel 40711 6225S 

AUTOESINA Jti> 

Tel (073114891 

BARTOLETTI - AncoT>t 
Tel (0711506201 

CASALI - Os>mo 
T#l. (0711 739012 

MENGONI - Ancori» 

Tel (071) 24726 

PCCORELLLI - Fabvino 
Tti (073213736 


BACALONI Tolenl'no 
Tei (0733191260 

SVA C'viT»nov» M 
Te' (0733» 72483 

VAM Macerila 
Tel (07331 33344 


ATTORRÉSI Fermo 
Tel 10734) 23134 

CICCARELLI - Alcoli P 
Te 10736)63034 

FELSt Porlo S O'OrgiQ 
Tel 10734) 4240 

MALATESTA 
S Benedetto del Tronto 
Tel (0735) 81721 


DI BA. - Petaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI B GUERRA 
Pesaro-Tel (0721168041 

SCAF Fano 
Tal. (0721) 82479 
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Quando si trotto di mobili... provato <on 


C.4MERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 425.000 
CAMERA D.A LETTO ( armadio 4 stag. ) da L. 690.000 


i! 



ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 


• OGGETTISTICA 


CAMERA DA LETTO BAMBINO 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SALOTTO IN VELLUTO (con Icito) 
SALOTTO IN PELLE 
POLTRONA 


(la L. 220.000 
da L. 395.000 
da L. 435.000 
da L. 230.000 
da L. 523.000 
da L. 33.000 


CUCI.NA: 

base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 


da L. 38.000 
daL. 20.000 
daL. 60.000 
daL. 11.000 


TUTTA LA GAMMA DEI .MOBILI IN STILE 


TOMttTTC dì Automi 


VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 


Prezzi promozionali v .arredamenti ~ 
Prezzi discount T»os,»„ „ 

Prezzi imbattibili ” 
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Dopo la soluzione delle vertenze IBP e Pozzi-Ginori 


Da dove viene la schiarita 

per l'economia deH'Umbria? 

'' > 

Il significato del grande fronte di lotta creatosi sulla difesa del tessuto pro> 
duttivo ' « Paga » la linea sindacale - Ora un cauto ottimismo per il futuro 


REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 4011S0 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25610 * 21839 


rUnitd / domenica 12 marzo 1978 


Dal 73 a oggi la situazione è rimasta praticamente stazionaria 

A Terni i turisti verrebbero 
ma mancano troppi posti letto 

Rischia di naufragare per questo problema la disputa nella città dei campionati di nuoto UlSP - Il danno eco* 
nomico - Un calo di presenze forse solo apparente - A colloquio con Tornassi - Un programma d'investimenti 


PERUGIA — Un mese la 
rumbria era nel pieno di 
una tempesta che improvvi¬ 
samente. ancorché covasse 
da tempo, si era abbattuta 
.sulla struttura economica e 
sociale della nostra regione. 

1 giudizi, su questo terreno, 
orano unanimi e purtroppo 

I .segni della realtà inequi- 
voci, la « crisi » era arnvat.i 
tutt’lnsleme: fabbriche che 
annunciavano i licenziamen¬ 
ti. altre che lo facevano con 
cretamente ed altre ancora 
che parevano decotte 

Le cifre relative alla di 
minuzione della forza ope 
raia eri impiegatizia che d. 

II a poco sembrava doves-se 
concretizzarsi erano davvero 
allarmanti e preoccupanti 
Solo alla IBP in ottocento 
dovevano uscire dalla produ¬ 
zione e dal lavoro, per non 
parlare poi dello stillicidio 

mlinuo che in quel perio 
(lo SI andava compiendo nel 
le piccole p piccolissim'* 
aziende dello hinterland in 
dustrializzato perugino 
Ma notizie piu ra.ssicur.in- 
ti non provenivano certa¬ 
mente dal rc.-ito deirUmoiiii 
A Spoleto la « P’onderia Gin 
sa Pozzi » giaceva in « eala- 
lessl » da tempo. Minaccio 
si provvedimenti di chiusura 
del forni, e quindi della qua 
si totale chiusura dello sia 
bilimonto di Santo Chiodo, 
venivano ventilati dalla di¬ 
rezione aziendale. Nel Ter 
nano situazione analoga a 
quella di Perugia. Piccole e 
medie aziende .scatenate nel- 
l’annunciare i licenziamenti 
e nel ridurre dra.sticamente 
gli Impegni di sviluppo. 

Era la fine de! « modello 
Umbria »? Sembrava proprio 
di sì. L'Umbria insomma si 
stava preparando aU’appjn 
lamento con gli anni ottan- 
la con il rischio a.ssai .011 
(•reto di veder ridìmensio.iu¬ 
te profondamente le sue ha 
si produttive, c. in definitiva, 
anche le radici del suo tes 
.'.iito popolare. • 

E’ pa.ssato un me.ie. o ooco 
più. da allora Diverse .schia , 
lite hanno allontanalo pa 
recchie nubi nere di quella | 
tempesta. IBI e Pozzi, come 
-,1 .sa. hanno firmato accordi 
che non solo scongiurano i 
licenziamenti ma riafferma¬ 
no nel breve e medio peno 
do impegni consLstenti di in 
ve.stimenti e sviluppo 1 

Certo, non è tutto ro.sc e | 
fiori Gli ste.ssi accordi illa 1 
Perugina o alle fonderie sp.i- j 
letinc sono costati dure lol 1 


te e sacrifici non piccoli e 
richiederanno da parte del 
movimento operaio uno sfor¬ 
zo politico, sindacale, e an¬ 
che scientifico se si vuole, 
per incalzare le proprietà e 
gli staff manageriali, che ai 
contenuti degli accordi ven¬ 
ga dato corso concreto, con¬ 
trollare le politiche economi¬ 
che ed Industriali, individua¬ 
re nuovi sbocchi produiiivi 
e commerciali. 

La cassa Integrazione per¬ 
mane in molte aziende e al 
l’Interno di quel mosaico di 
piccole attività industriali 
che costituisce in sostanza 
la peculiarità della struttura 
economica regionale; non 
tutto è stato ri-solto Proble¬ 


mi reali di perdita di quote 
di mercato si sovrappongono 
a gestioni fallimentari a a 
tentativi padronali, magari, 
di rivincita sulla cias.se ope 
raia. 

Però è u.n fatto; gli ac 
cordi airiBP e alla Pozzi 
consentono di guardare al 
futuro con un certo ottimi¬ 
smo. Non sono solo due fab¬ 
briche in cui è stato possi¬ 
bile arrivare alla firma co 
mune di Impegni. Rappre 
sentano, invece, il fulcro ««.o 
nomico sia del capoluogo sia 
della città del Fe.stlval dcM 
due mondi. Provate a le¬ 
vare la Pozzi da Spoleto ^ 
poi vediamo che succede. La 
città, che in un non lonii- 


Una nota dei movimenti giovanili di PCI, DC e PSi 

Terrorismo e violenza sono 
diretti contro la democrazia 

PERUGIA — I comitati regionali della FGCI, del movi¬ 
mento giovanile della DC e della FGSI che hanno svolto 
l'altro giorno per la prima volta nella loro storia una 
riunione comune e pubblica alla sala Brugnoll hanno 
reso noto Ieri mattina il testo di un documento unitario. 
Lo pubblichiamo qui di seguito. 


Il terrorismo, la violen 
za e lo .squadrismo sono 
diretti a costringere i 
giovani, le donne, i lavo 
ratoi'i alla rinuncia del 
la lotta politica democra¬ 
tica; i movimenti di lotta 
IKT la nitrazione ed e- 
mancipaziorie della don 
na, l'impegno dei giova 
ni per il lavoro, per cain 
hiare la scuola per una 
società nuova sono vin 
centi nel momento ste.sso 
che riescono a debellare 
nella scuola e nella .so¬ 
cietà ogni forma di vio 
lenza. 

Per isolare e sconfigge¬ 
re le azioni squadristi 
elle, gli atti di .sopraffa 
/.ione c di intimidazione 
nelle scuole c nelle univer¬ 
sità c'è bisogno che sceii 
dallo in camiw le grandi 
masse di .studenti ed in¬ 
segnanti da tro[)po tempo 
rimasti indifferenti e pas 
sivi di fronte al caos del 


la scuola. Arre.slare lo 
sfascio della scuola e del- 
l'università: è il primo 
obicttivo che bisogna por¬ 
si mentre ci si propone 
di avviare la riformare 
pie rendere la .scuola e 
i'univcr.sità luogo princi¬ 
pale di formazione cultu¬ 
rale e civile, tecnica, .sciti 
tifica e profc.s.sionale dei 
giovani .senza discrimina¬ 
zione di classe e di sesso. 

Solo uno sforzo unita 
no, autonomo e di mas 
sa delle donne, dei disoc¬ 
cupati e degli .studenti 
può sconfiggere la vio 
lenza e aprire prospettive 
|)er il lavoro, il rinnova¬ 
mento della scuola e del¬ 
la società e dare vita ad 
un movimento nuovo che 
riesca a trovare una ri¬ 
sposta a livello di scelte 
di governo per un cam¬ 
biamento sociale e politi 
co. morale e ideale dcl- 
rUnihria e dell'Italia. 


no passato già conobbe 11 
sapore di una terribile scon¬ 
fitta operala, la chiusura 
cioè delle miniere del Ba¬ 
stardo e di Morgnano, si di¬ 
sgregherebbe in un batter 
d'occhio. Analogo discorso 
ovviamente varrebbe per Pe¬ 
rugia nonostante la sua mag 
giore complessità economica 
e di riferimenti commerciali 
' se la Perugina fosse ridimen¬ 
sionata brutalmente o non 
esiste.sse più. 

La linea di « dlfeaa atti¬ 
va » deH’occupazione che nio 
vimento operaio e rete del 
potere locale in Umbria han¬ 
no portato avanti in questi 
mesi è risultata dunque vin¬ 
cente E anche questo è u.n 
altro fatto; la classe operaia 
e.sce sicuramente più fori? 
da questa congiuntura eco¬ 
nomica e sociale. Sarebns 
-Stato del tutto impossibile 
I infatti in pre.senza di un 
movimento debole « chiude¬ 
re » positivamente le due 
grandi vertenze alla Pozzi 
e alla IBP 

Con questo, ovviamente, 
non SI vuol fare del trion¬ 
falismo o tratteggiare ann 
concezione mitica degli 
« operai ». No. Si tratta solo 
di valutare come giusta la 
linea delle organizzazioni sin¬ 
dacali e delle forze popo¬ 
lari Se la classe oggi rin¬ 
nova il suo ruolo dirigente 
è perché ha saputo darsi 
una .strategia che ha collo 
nel segno; ha esteso le al¬ 
leanze, ha guardato al pro¬ 
blemi della fabbrica, dagli 
aspetti produttivi a quelli or¬ 
ganizzativi. dal di dentro, 
ha individuato nuove prospet¬ 
tive di riconversione. 

E’ in sostanza la linea del¬ 
le conferenze di produzione 
a rappresentare l’asso nella 
manica. Guardiamo ai con¬ 
tratti IBP e Pozzi: non vi 
sono forse scritte le cose già 
affermate da sindacalisti, 
consigli di fabbrica, tecnici 
ed operai nelle conferenze’ 
Più forte da questa situa¬ 
zione ne esce sicuramente 
anche la Regione e il com¬ 
plesso degli enti locali che 
con grande lucidità e pas¬ 
sione hanno .svolto una fun¬ 
zione essenziale 
Se la tempesta si è allon¬ 
tanata. dunque, non è un 
ca.so. Questo grande patri¬ 
monio di lotte, di forza ope¬ 
raia e popolare, è la vera 
forzai deU’Umbria 

Mauro Montali ‘ 


TERNI — Per 11 mese di 
settembre prossimo TARCl- 
UISP provinciale ha un’am¬ 
bizioso progetto: realizza¬ 
re a Terni 1 campionati 
nazionali di nuoto UlSP. 
C’è un solo problema, che 
rischia di far naufragare 
riniziativa: la mancanza 
di posti letto. E’ previsto 
l'arrivo a Terni di almeno 
4 mila persone e non si sa 
dove ospitarle. 

La carenza di strutture 
ricettive, in particolare di 
posti letto, e ti primo ele¬ 
mento che balza agli occhi 
ogni qual volta si affron¬ 
ta 11 discorso del turismo 
a Terni. Mercoledì l’azien¬ 
da autonoma di cura, sog¬ 
giorno e turismo del ter 
nano terra a Piediiuco la 
sua prima conferenza com- 
prensoriale. Servirà per 
tracciare il quadro della 
situazione e per puntua¬ 
lizzare direttrici Jungo 
le quali si ha intenzione 
di muoversi per il futuro, 
in preparazione della quar¬ 
ta conferenza regionale del 
turismo, che si svolgerà a 
Assisi rii marzo. 

A Terni attualmente so¬ 
no disponibili 1392 po.sti 
letto, distribuiti in SCO ca¬ 
mere. Complessivamente 
gli esercizi alberghieri so 
no 38. Rispetto al recen¬ 
te pas.sato non c'è stato 
uno sviluppo del settore; 
nel 1973 i posti letto era¬ 
no 1412. le camere 875. gli 
esercizi 39. II raffronto te¬ 
stimonia che in questo ar¬ 
co di tempo c'e stato un 
sostanziale immobilismo. 

La carenza di attrezza¬ 
ture turistiche si risolve in 
un danno economico non 
trascurabile. Ogni qual voi 
ta, come nel caso dell’AR- 
CI-UISP, si è pensato a un 
qualsiasi tipo di manife¬ 
stazione a re.splro nazioina- 
le. si è dovuto desistere 
pe- questa ragione. Per ave¬ 
re la dimensione dello 
svantaggio che ne deriva, 
basta pen.sare che .se ognu¬ 
na delle 4 mila persone 



Il lago di Piediiuco; una delle zone del Ternano con maggior afflusso di turisti, ma una 
di quelle che risentono di più della carenza di posti letto 


che dovrebbero venire a 
Terni per il campionato di 
nuoto spendesse 20 mila li¬ 
re. sarebbero 80 milioni in 
più che affluirebbero 

« L'aspetto più parados¬ 
sale — commenta il pre.si- 
dente deH’azienda di cura, 
soggiorno e turismo del 
Ternano. Gianni Tornassi 
— è che la carenza man- 
piare di attrezzature recet¬ 
tive la si registra laddove 
c'è una più spiccata voca¬ 
zione turistica Le zone del 
la cascata delle Marmare 
e di Piediiuco sono prò 
pria quelle dove questa ca¬ 
renza si avverte maggior 
mente 

Questi elementi ci aiuta¬ 
no anche a capire altri fe¬ 
nomeni che caratterizzano 


il turismo ternano. In real¬ 
tà di turismo si può par¬ 
lare molto relativamente: 
gestori di albergo e di trat¬ 
torie lavorano soprattutto 
per gente che transita in 
città per motivi di affa¬ 
ri. Rappresentanti di com¬ 
mercio. tecnici che devono 
recarsi nelle industrie ter¬ 
nane. costituiscono la fet¬ 
ta più consistente dei clien¬ 
ti degli operatori turistici 
ternani. 

Logico quindi che rag¬ 
gravarsi della crisi econo¬ 
mica si sia fatta sentire. 
E si e fatta sentire non 
nel senso che a Terni è 
arrivata meno gente, ma 
nel senso che la tendenza 
e stata quella a ridurre le 


spese per l’albergo, .sce¬ 
gliendo il pendolarismo E' 
.succe.sso cosi che a Terni 
dal 1974 a oggi gli arrivi 
annuali registrati sono sta 
ti costantemente fermi a 
G5 mila unità, mentre c'e 
stata una diminuzione del 
le presenze alberghiere di 
11 mila unità Tanno. Vero 
è che si sta assistendo ad 
un inversione di tendenza 
e che nel 1977 c’è .stato un 
calo pan alTl.2% degli ar 
rivi e al 6.4nelle pre¬ 
senze. mentre nei due an¬ 
ni precedenti era stato ri 
spettivamente del 3% e del- 
T8.2‘>r. Nel settore e.xtraol- 
berghiero i rappresentato 
quasi e.sclusivamente dai 


camping), la fle.ssione è 
stata ancor più marcata e 
si e registrato 11 10,2% in 
meno negli arrivi e il 25,1 
In meno nelle pre.senze 

Ma e pure vero che so 
no in molti a dubitare che 
questi dati siano perfett;i 
mente attendibili. L’eva 
sione fi.scale e ancora una 
piaga piuttosto profonda 
e qualche albergatore de 
nuncia. per ovvi motivi, un 
numero di presenze infe 
nore a quello reale. 

i La stretta connessione 
esistente tra randanienln 
della crisi e le presenze tu 
risi ielle — afferma Gianni 
Tornassi — e anche evi¬ 
dente se SI tiene conto che 
i rati maggiori sono stati 
registrati negli alberghi di 
categoria più bassa e nelle 
città sedi di industrie, iii 
particolare Temi e Narui 
Dove invece le presenze al 
berghiere sono piu legate 
al traffico turistico vero e 
proprio, dove cioè ei satin 
alberghi di prima e secnn 
da categoria e cent ti co 
me Sattgemini. Potino. 
Montcfranco. c'è una so 
stanziale tenuta > 

Per quanto riguarda la 
distribuzione delTattlvità 
turistica sul territorio del 
la provincia, si ha che il 
54.6‘'i dei ttiristl si river¬ 
sa sul comprensorio terna 
no. il :{7.2‘’'f su quello or 
vietano e soltanto T8.2«’r 
su quello narnese-amerino 

Alla luce di queste con 
siderazioni appare del tut 
to logico che l'azienda di 
cura, soggiorno e turismo 
sia tutta protesa allo svi 
luppo delle capacita ncet 
tive: ben T82.58% del .suo 
bilancio, che e di 5G7 un 
boni, e destinato a inve 
.stimenti. l.,e due zone che 
sono state privilegiate so 
no quelle con una più spie 
caia vocazione lunsriica. 
vale a dire la Valnerina 
c soprattutto il lago di Pie 
diluco. 

g. c. p. 


Una risposta dei presidente Marri 

Nessuna ingerenza 
negli affari 
interni del PSI 

PERUGIA — Perché tutto questo polverone sulle pre¬ 
sunte ingerenze comuniste nei dibattito congressuale del 
PSI? Ieri mattina sulla Nazione sono apparse le dichia¬ 
razioni di due socialisti: Lisci e Mercatelii. La loro po¬ 
lemica è aspra nel confronti del nostro partito ed in par¬ 
ticolare nei confronti del presidente della giunta regio¬ 
nale Germano Marri accusato esplicitamente di Ingeren¬ 
za nei fatti interni del PSI durante un comizio a Um- 
bertide. E' proprio il compagno Marri a rispondere: 


i%Z 


197-1 
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Nella lina conferenza di do¬ 
menica scorsa nel Teatro Co¬ 
munale di Umhcrtide ho det¬ 
to nel contesto dt nn lungo 
discor.so (nel quale ho evt 
(letiziato il valore delVaìlcan- 
za di sinistra, per dare cer¬ 
tezza e forza al Governo re¬ 
gionale c delle .-Imrinnistra- 
zioni locali c come punto dt 
riferimento di più larghe in¬ 
tese per incidere sulla crisi 
umbra e nazionale che esi¬ 
stono posizioni di alcuni com¬ 
pagni socialisti operanti nel¬ 
la Giunta e nel Consiglio re¬ 
gionale che debbono essere 
rhiante. perchè posizioni di 
conflittualità permanente nei 
confronti, non solo del Par¬ 
tito Comunista Italiano, ma 
dell'attuale maggioranza, im¬ 
pegnata quotidianamente per 
far fronte ai pressanti prò 
blemt della nostra Regione 

Non ho espresso alcuna 
preoccupazione che dal Con 
presso sociolista r«ro raffor¬ 
zata una linea dt antono 
mia e non ho fatto alcun ac¬ 
cenno critico al « progetto so¬ 
cialista j>. ma ho auspicato 
vivamente che la battaglia 
congressuale, di cui rispetto i 
travagli e le diverse posi¬ 
zioni. non prendesse a pre¬ 
testo motivi esterni e luoghi 
comuni anticomunisti per un 
calcolo di parte. 

Ho fatto, inoltre, riferi¬ 
mento ad atteggiamenti di 
alcuni compagni socialisti che 
negli ultimi tempi si sono 
differenziati nel trito rispet¬ 
to alle scelte della maggio¬ 
ranza di cui fanno parte at¬ 
teggiamenti che hanno solle- 
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PERUGIA 

TURRENO: Cood By e Amen 

LILLI: L'animale 

MIGNON: New York-Pangi: Sabo- I 
tage 78 I 

MODERNISSIMO: Una g ornata t 

particolare 

PAVONE: In nome del papa re 

LUX: Le avventure di Bianca c 
Berme 

BARNUM; Ancora p u bella 

TERNI 

POLITEAMA: I ragazzi del care 

VERDI: In una notte piena di 
pioggia 

FIAMMA; Marcellino pane e vino 

MODERNISSIMO: Rotte a tutte le 


voto interrogativi nell'opinio¬ 
ne pubblica e ai quali il Pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
non può esimersi dal dare una 
spiegazione ed un giudizio 
motivato. 

In questi ultimi tempi gli 
organismi dirigenti del mio 
partito ed io stesso, anche 
davanti a dichiarazioni gra¬ 
tuite quanto pesanti sulla 
pretesa « prepotenza » comu¬ 
nista espresse nella stampa o 
attraverso emittenti televisi¬ 
ve locali, ci siamo volutamen 
te astenuti dal rispondere per 
evitare ogni polemica sul no¬ 
stro comportamento nei con¬ 
fronti delle vicende congres¬ 
suali del PSI .Meraviglia, 
quindi, che, davanti a osser- 
i azioni pertinenti alla atti 
vita della Giunta regionale 
e a giudizi politici di carat¬ 
tere generale — simili a tanti 
altri'di CUI è piena la stam¬ 
pa come è legittimo per un 
avvenimento che interessa 
tutti — *:i sollevino tanti cla¬ 
mori. 

Sembrano a mio avviso chia¬ 
ri pretesti per utilizzare con 
altri fini, falsificandole, posi¬ 
zioni che nell’autonomia dei 
ruoli e delle posizioni poli¬ 
tiche ciascuno legittimamen¬ 
te può esprimere. 

Il mio partito ed io stesso 
non abbiamo mai stabilito 
rapporti previlegiati con que¬ 
sta o quella parte attenendoci 
sempre al rispetto delle deci¬ 
sioni ufficiali degli organi¬ 
smi dirigenti del partito so¬ 
cialista. cosa che continuere¬ 
mo sempre a fare. 




Come sì sta sviluppando il « nuovo movimento » 

Le «Leghe» nella regione 
puntano ai 2.000 iscritti 

Oggi sono giunti a 700 * Fra marzo e aprile le conferenze comprensoriali dei giovani 
Collegamento col movimento operaio - A colloquio col coordinatore degli organismi 


Una lentìa in piazza della lega dei giovani di Terni all'epoca dell'iscrizione alle liste spe¬ 
ciali del preavviamento 

Visitato da una delegazione di parlamentari del PCI 

Oltre 6 miliardi il fatturato 
aaauo del «Moliao» di Amelia 


eipcr.cnz» 

LUX: Beau Ceste 

PIEMONTE: Il mante in collegio I 
ELETTRA: Nene J 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Giovannino 
CORSO: Al confini dell* realtà 
PALAZZO; Diversi modi di essere 
donna 

FOLIGNO 

ASTRA: Madame Claude 
VITTORIA: Taxi girl 

GUBBIO 

ITALIA: In nome del pepa re 

TODI 

COMUNALE: Vie col sento 


AMELIA — Più di 5 nula 
SOCI, 43 centri di raccolta e 
di distr.buzione operanti in 
quasi tutto il territorio pro¬ 
vinciale, 75 dipendenti e 30 
incaricati, un fatturato an¬ 
nuo di oltre sei miliardi e 
mezzo di lire: sono questi i 
dati che testimoniano la por¬ 
tata della presenza economi¬ 
ca del molino cooperativo 
di Amelia. 

Con il molino cooperativo 
è iniziato il giro d; visite 
alle realtà agricole più si¬ 
gnificative. intraprese da 
una delegazione di parlamen 
tari comunisti. La delegazio¬ 
ne che ha visitato il molino 
cooperativo di Amelia era 
composta dagli onorevoli: 
Bartolini. Scaramucci. Papa 
e il senatore Elzio Oltaviani. 

la delegazione si e incon¬ 
trata con il presidente del 
molino cooperativo Evaristo 
Coco e con l’intero consiglio 
di amministrazione del mo¬ 
lino. E' stata l'occasione per 
un proficuo scambio di idee 
e di informazioni. Il consi¬ 
glio di amministrazione del 
molino cooperativo ha in¬ 
formato la delegazione cìotu- 
nusta dei suoi programmi fu¬ 
turi. NelTlmmedlato futuro 
11 molino cooperativo, oltre 
all’ulteriore sviluppo delle 
attività riguardanti i settori 
della panificazione, della 
mangimistica. delTolivicoltu- 


1 ra. dei concimi e degli anti- 
crittogamici. prevede un impe¬ 
gno particolarmente consi- 
.stente in direzione della ge¬ 
stione delTazienda agricola 
« Forte Cesare ». messa a 
disposizione del molino dal- 
Tamministrazione comunale 
Sia 1 parlamentari corau- 
ni-st: che i dirigenti del mo¬ 
lino hanno concordato che lo 
! sviluppo della cooperazione e 


deU’associaziontsmo e una 
delle premesse fondamentali 
per la ripresa deU'agricoltu- 
ra. 

La delegazione parlamen¬ 
tare proseguirà il suo giro, 
con una visita, nei prossimi 
giorni, alla tenuta agricola 
Suisse di Corbara di Orvieto 
e avrà successivamente un 
incontro con i coltivaton di¬ 
retti (Iella zona di Nami 



In provìncia dì Perugia 

PERUGIA — in provincia 
dì Perugia oggi sì svolgo¬ 
no organizzata dal nostro 
partito una saria di festa del¬ 
la donna. Ecco il program¬ 
ma: Molano con Cristina 
Papa, Petrignano del lago 
con Katia Belillo, S. Fatuc- 
chio con Adriana Lungarot- 
ti. Padano con Wanda Trot- 
tini. Maranzano con Paola 
Poeta. Montelaguardia con 
Alba Searamiicci a a Pani- 
cala. 

Domani invaca a Pozzuolo 
ci sari la consagna dalla 
taaaara con il compagno 
Brune Nicchi. 


In provincia dì Terni 
Ora 10, Borgo Bovio: co 
mizio. Mario Bartolini; ore 
9J0: Narni: congresso di se¬ 
ziona con Claudio Carnieri; 
ore 15: Fomole: congresso di 
sezione con Roberto Piermat- 
ti. Villaggio Italia congresso 
di oazione con Dante Sot- 
giu; congresso di sezione a 
Castel di Lago con Rolando 
Zanoni; congraeao di eaziona 
a Città Oiardino con Waitar 
Mazzllii; Ferentlllo: ora 17: 
comizio con Maurizio Ban- 
vanuti. 


I PERUGIA — Meno di un an 
no fa stavano con i loro la- 
I velini davanti agli uffici di 
coll(x:aniento e invitavano i 
loro coetanei che si andava¬ 
no ad iscrivere alle li.sle spe¬ 
ciali a organizzarsi nelle Le¬ 
ghe. Erano pochi giovani (^e 
credevano nella possibilità di 
costruire « un nuovo movi¬ 
mento » per il lavoro e lo 
sviluppo. Adesso sono più di 
700 gli aderenti alle leghe in 
Umbria, sono organizzati un 
po’ su tutto il terntorio re 
gionale. hanno in ta.sca le 
tessere della CGILCISL-UIL 
«Il nostro obiettivo — dice 
Assuero Bechcrelli. coordina¬ 
tore delle leghe — è quello 
di arrivare nel breve periodo 
a 2000 L^ntti. Non è poco: 
in Umbria, infatti, esistono 
in tutto circa 10.000 disoc¬ 
cupati. A livello nazionale la 
sindacalizzazione è di gran 
lunga inferiore al 20'r ». 

M.a I numen non sono tut¬ 
to. è andata avanti anche 
Tclaborazione politica delle 
leghe I primi resultati ver 
ranno illustrati e discussi nel 
corso delle conferenze com- 
pren.soriali che si svolgeran¬ 
no nel mese di marzo e primi 
di aprile. 

Più avanti ci sarà. poi. la 
conferenza provinciale e re 
gionale. prevista per i primi 
di marzo. 

« Forse verrà Trentin a te¬ 
nere il nostro congresso » — 
dice con aria sodd^atta una 
giovane di5(xxupata. Il colle 
gamento con il movimento 
operaio è saldo. Alla Temi 
gli operai hanno inserito nel¬ 
le loro richieste contrattuali ; 
la proposta di assumere 200 
giovani. Durante i giorni p.ù 
acuti dello scontro all’IBP 
non sono mancati meontn 
fra leghe e con.siglio di fab¬ 
brica. 

Ultimamente si sono infit¬ 
titi i rapporti anche cchi gli 
enti locali La giunta comu¬ 
nale di Perugia si è impe¬ 
gnata a convocare per il 17 
marzo il consiglio in seduta i 
straordinaria. « Si discuterà | 
del problema del lavoro e 
dell'applicazione della legge ! 
2S5 — spiega Becherelh —. { 
In quella sede chiederemo 
l'impegno a tutte le parti 
sociali ed istituzionali inte¬ 
ressate ad utilizzare corret¬ 
tamente la legge sull'occupa¬ 
zione giovanile ». 

La lega è m questi giorni 
Impegnata in una vivace pa 
lemica con la Sovrintenden¬ 
za ai monumenti. Qualcuno 
ha voluto parlare di atteggia 
mento clientelare da parte 


di questo Ente. « Certo è — 
afferma Becherelh — che si 
tenta di reintrodurre il prin¬ 
cipio dell'assunzione nomina¬ 
tiva. Alcuni fatti, poi. non 
possono non destare qualche 
sospetto: sono ultimamente 
nate "ad hoc" numerose 
cooperative bianche. Sembra¬ 
no create apposta per pren¬ 
dere il lavoro in materia di 
beni culturali ». 

Di carne al fuoco insomma 
le leghe ne hanno messA 


molta e con Tattivita ere 
scono anche gli aderenti Le 
due organizzazioni più gras 
se sono ovviamente quelle di 
Perugia e di Temi con 250 
e 200 Lscntli. ma anche in al 
tre città ha cominciato a 
muoversi qualche cosa 
Sono tutti giovani e gio ' 
vanissimi .->pesso laureati o | 
diplomati. Del resto non può 
che es-sere cosii più del 70'"r j 
degli iscritti alle liste .sp -2 t 
ciali ne hanno un titolo di > 


studio di .scuola media .supc 
nore. A Perugia la percen 
tuale è ancora più alta: su 
pera il . Sono in.somma 
coetanei e anche .sociologica 
mente simili a quell che re 
clamano il a 6 politico » 

I giovani delle leghe i>eiisa 
no però a trovare lavoro r 
qualche volta imprecano an 
che contro la dc*^ialif:ca 
zione della .scuola. ìrisonima 
e davvero « un altro movi¬ 
mento ». 


Stessi punti per Napoli e Perugia, stessa meta 

Ad armi pari per una UEFA 


I PERUGIA — Dopo la sfortu 
naia sconfitta di Tonno con 
la plunscudettata Juventus, il 
Perugia cerca il riscatto 
contro la formazione di Di 
Marzio. 11 Napoli in gradua¬ 
toria generale ha gli stessi 
punti degli umbn e si pre¬ 
senta allo stadio Curi per di¬ 
fendere questa onorevole po 
sizione di classifica 

Sono in pal.o due punti 
che potrebbero risultare de 
cisivi. a fine campionato, per 
la qualificazione della coppa 
UEIFA Al Perugia questo o 
bieltivo è sfuggito già due 
volte. 

Quest'anno gli uomini di 
Castagner sono decLsi a non 
perdere questa possibilità 
che darebbe lustro alTintera 
città sportiva 

Purtroppo, nelle file bian 
corosse mancherà ancora u 
na volta il capo cannoniere 
Speggionn che ctHitro il Na¬ 
poli avrebbe avuto anche il 
dente avvelenato dell'ex par¬ 
tenopeo n giocatore soffre 
di un risentimento inguinale 

Per quanto concerne la 
formazione che il tecnico 
biancoros.so ha intenzione di 
far scendere in campo sem 
bra ormai tutto scontato. 

Castagner pare orientato a 
confermare la formazione 
che ha battuto due domeni¬ 
che fa il Bologna e che ha 
perso domenica scorsa a 'To 
nno. Biondi rimarrà di con 
seguenza ancora una volu in 
panchina e questa scelta non ^ 
ci trova davvero consenzien- i 
ti I 

Contro 1 partenopei di Di j 
Marzio ci sarà bisogno di 


tutto il bagaglio tecnico tatti - 
co porvsibile Biondi que.'to ] 
bagaglio lo conosce bene 
Ca.stagner. comunque, ha de 
ciso che la formazione che 
affronterà i biancocelesli sa¬ 
rà le seguente; Grassi. Nap 
pi. Ceccanni. Frosio, Zecchi ' 


ni. Dalfiunie. Goretti. Amen 
la. Noiellino. Vannini. Ma 
gni 

In panchina con il tecnico 
c: .-«iranno Malizia. Biondi e 
Scarp,!. Questi gli uomini 
che dovranno vincere la bai 
taglia delTUEFA 


CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVO 
OPERANTE NEL SEUORE 
OELU DISTRIRUZIONE ALIMENTARE 

CERCA 

A) DIREnORE COMMERCIALE 

cui affidare la responsabilità della gestione di impor 
tante gruppo d'acquisto umbro Seno richiesti i seguen¬ 
ti requisiti; 

— Capacita tecmico - commerciali maturate preferi¬ 
bilmente nel settore alimentare. 

— Capacità ed esperienze di gestione di piccole-me¬ 
die aziende. 

— Preparazione amministrativa di base. 

— Spiccate qualità managenaii e di rapporto umano 
La pxjsizione prevede il rapporto diretto col ocnsiglio 
di amministrazione e adeguata retribuzione. 

Sede di lavoro; Temi. 

B) QUADRO AMMINISTRATIVO 

da inserire in importante gruppo d'acquisto umbro 
^no richieste conoscenze ed esperienze di conta¬ 
bilità generale maturate preferibilmente presso azien¬ 
de del settore commerciale. 

Si richiede inoltre una spiccata propiensicne mana¬ 
geriale e al rapporto umano. 

Ottime possibilità di camera e adeguata retribuzione. 
Sede di lavoro: Terni. 

Talafenar* tubilo Bologna (061) 502A25 - 516.366 
Oro ufficio: 9-1240 - 14,30 -17 
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LA CRISI ESISTENZIALE E CULTURALE DI MIGLIAIA E MIGLIAIA DI EMIGRATI TORNATI NEI PAESI D^ORIGINE 


Un rimpatrio amaro 
come la partenza 


di LUIGI M. LOMBARDI SATRIANI 


L JKMÌOHAZIONK vcr^o 
resici o è nettamente 
diminuita. Nel Me/./ogionio, 
infatti, seeondo i dati pubbli¬ 
cati dal Ixillettino SVIMEZ, 
dalla tenden/a in ascesa che 
ha rcfìislrato l’aumento da 
una mwlia annua di 137.000 
cmif'rati nel iktìcxIo 1051-1955 
a 223.000 nel lOOl-lOfó si è 
pa.ssati ai 77.000 nel 1071-1073 
e ai 50.000 nel 1076. 

Sino al 1073 è prevalso un 
saldo nef'alivo; le parten/.o 
superavano i rientri, nel 1074 
SI è delincata un'inversione 
di tendenza, in tale anno, in¬ 
fatti. 1 rientri hanno superato 
fili espatri di 700 umtii. ten¬ 
denza che è andata via via 
aumentando neftli anni succe.s 
sivi. Cosi, il .saldo jxisitivo ha 
raftHuinto nel 1075 la cifra di 
20.730 unita e nel 1970 quella 
di 13.!K)H; a livello nazionale 
l'inversione di tendenza si e 
ra t;i;'i mamf<‘.stata nel 1!>72. 
Va detto, anche, che tale sai 
do nc‘f'ati\o riftuarda soltanto 
rKuropa; remimazione tran 
soceanica rcKislra ancora un 
.saldo negativo. 

Tutto ci() va rapportato 


li nel Mezzogiorno; le cifre 
più alte relative alla presenza 
italiana si registrano in Ar¬ 
gentina (675.000). in Germa¬ 
nia (489.000), in Francia 
(352.000). in Svizzera 
(320.000). Dinanzi a tali cifre 
respressione usata jxir con¬ 
notare rcmigrazione meridio¬ 
nale: ♦ genocidio imperfetto i> 
diventa, a mio avvi.so. total¬ 
mente legittima. 

Anche il rientro degli e- 
rnigrati colpi.sce soprattutto 
-- ed è. oltre che ovvio, coe¬ 
rente con il ruolo nel quale 
il Sud è stato costretto dallo 
sviluppo capitalistico — le 


regioni meridionali. Sempre 
secondo i dati SVIMEZ, nel 
1976. in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri è 
cosi differenziato regional¬ 
mente: Puglia (16.291 rientri 
contro 11.339 partenze); Sici¬ 
lia (15.9(M • rientri contro 
11.458 partenze); Campania 
(12.127 rientri contro 10.111 
partenze) ; Abruzzo (5.(>8l 
rientri contro 2.784 partenze); 
Sardegna (2.269 rientri contro 
1.250 partenze). Soltanto in 
Calabria le partenze supera¬ 
no, anche se di nove unità, i 
rientri, per cui agli 11.449 
rientri fanno riscontro 11.458 
partenze. 


Costi non misurabili 


Ma il fenomeno deiremi- 
grazioiie non è riducibile in 
cifre, per quanto eloquenti 
e-i'-e [xissano essere. Vanno 
individuati anche i suoi costi 
economici, .sociali. politici, 
culturali, psichici esistenziali 
e — e.s.senzialmente —quale 
soggetto sociale è costretto a 
pagarli. Certo, tali costi si 


non a iin'accresciuta ca|)acit<‘i I pongono su piani nettamente 

* -i:..,_: ,, -- _ 


rii assorbimento tlell'occupa- 
zione da (larte dell'economia 
meridionale, che resta dt*ci- 
saniente connotata dal .sot 
tosvilu|)[X) capilali.stico. ma 
alla contrazione di alcuni 
sbocchi dell'emigrazione dal 
Sud: quello cvj/.zero e. ancor 
più. quello tede.sco: mentre 
.stagnano gli slxicchi .statimi 
telisi, canadesi e australiani. 
Gli altri paesi europei, afflitti 
anch'essi dalla crisi economi¬ 
ca. hanno .scaricato le loro 
difficoltJi innanzi tutto su 
quegli stessi lavoratori stra¬ 
nieri che. negli anni del 


diversi e, a volte, sono diffi¬ 
cilmente quaiitizzabili. o 
addirittura, non misurabili. 
Se è ixi.ssibile. infatti, calco¬ 
lare quanto è stato sottratto 
daH’emigrazione al nostro 
paese reale in termini eco¬ 
nomici c socio-politici, più 
com|)lesso risulterà il calcolo 
tendenziale dei costi psichici 
e culturali, anche .se po.ssia- 
mo conoscere, .sol che lo vo 
gliamo. casi drammatici di a- 
lieiiazione mentale e di de 
.strutturazione culturale che 
costituiscono « spie » signifi¬ 
cative della profondità del 


boom, avevano sfruttato al i 

massimo. | A livello esistenziale, poi. 


massimo. 

Ancora una volta sono gli 
emigrati a pagare i costi dei 
procc.ssi distorti di svilupix) 
e delle loro crisi: milioni di 
persone .sono .state usate, in 
fatti. |X'r alleviare, con la lo 
ro espulsione, le tensioni .so- 
ci.ili — che ri.schiavano. in 
determinali periodi, di diven¬ 
tare particolarmente acute -- 
iK'i paesi di origine (la clas 
sica ■< valvola di sfogo ») e 
per porre con il loro sfrut 
tamento inten.so. nei paesi 
meta di emigrazione, le basi 
dell'espansione capitalistica, 
salvo ad e.ssere, fxii. .scacciati 
di fatto (|uando risultano, 
come in questi ultimi anni, 
non più funzionali alla logica 
economica delle classi domi¬ 
nanti. 

Tali processi .socio econo 
miei acipiìstnno carattere di 
drammaticità per le nostre 
regioni meridionali. nelle 
quali l'emigrazione si è posta 
storicamente quale unica via 
per la .sopravvivenza di mi¬ 
lioni di persone. Da dati 
pubblicati dal Ministero degli 
.-\ffari c.stcri risulta che alla 
fine del 1075 gli italiani resi¬ 
denti aH'estero ammontavano 
a 5 377.000. di cui 3..'}ni.000 na- 


iMin riu.sciremo mai a tradur 


re m talielle l'enorme ma.ssa 1 le. 


di sofferenze individuali — di 
quanti .sono partiti e di 
quanti, pur legati ai primi, 
sono rimasti — che hanno 
solcato in maniera decisiva la 
vita di questi nostri conna¬ 
zionali, cui di fatto è stata 
sottratta la ixissibilità di re¬ 
stare nel proprio ambiente, 
nel proprio contesto so 
ciò cultuale o di continuare 
ad avere un gruppo famiglia¬ 
re compatto, senza diaspore, 
vissute sempre traumatica¬ 
mente. In questo articolo 
vorrei soffermarmi soltanto 
sui costi culturali, che vanno 
individuati risalendo alle mo¬ 
tivazioni della « .scelta > di 
emigrare. 

Indubbiamente, le motiva¬ 
zioni di ordine strutturale 
.sono talmente condizionanti 
che negarne la fxirtata sa¬ 
rebbe ingenuo e. in ogni ca¬ 
so. errato. Ma questo non 
comjxirta in alcun modo che 
accanto alle motivazioni di 
ordine strettamente economi 
co non siano operanti anche 
motivazioni di ordine cultura 


L’impatto con la realtà 

Particolarmente oggi, si e i vissuto in termini di cruda 
migra anche |>erchè si rifiuta 1 .sofferenza. 


il qui in nome di una mitiz¬ 
zazione dell'altropc. Non 
(fuesla che si cono.sce. e la 
cui durezza e il cui grigiore 
SI .sono sperimentati quoti¬ 
dianamente. ma quello che 
proprio perchè non esperito, 
è .stato costruito con la fan- 


L'impatto con la nuova 
realtà elimina ben presto la 
fiducia e la speranza iniziali 
accanto a un innegabile mi¬ 
glioramento delle condizioni 
t*coiiomiche — pagato co¬ 
munque con un’e.strema fati¬ 
ca — si sperimenta una nuo- 


tasia. che ha riunito in u- j va condizione di emargina 
n'immagine mitica dc.scrizioni zioiie. 


di modi di vita diversa, con 
cui SI è entrati in contatto 
nelle più diverse maniere, e 
desideri, .sempre più pre.ssan- 
ti nella misura in cui sì cari¬ 
cano delle fru.slrazioni che si 
accumulano neH’orizzonte 
chiu.so del proprio ambiente. 

11 discorso andrebbe anche 
differenziato per classi di e- 
tà: naturalmente, infatti, tut¬ 
to ciò è molto più presente nei 
giovani che negli anziani, né 
si intende, con quanto ho 
detto, negare che il momento 
della partenza costituisca un 
fatto traumatico che viene 


zioiie. 

Non si intende, certo, mi 
lizzare la condizione origina¬ 
ria degli emigrati, che .sono 
partiti proprio jxjrchè la loro 
vita era di fatto in.sopportabi- 
le. Gli emigrati non scoprono 
la condizione di discrimina¬ 
zione e di emarginazione nel¬ 
le località straniere, in quan¬ 
to di.scriminati ed emarginati 
lo erano anche noi paesi di 
origine. La differenza consi¬ 
ste però nel fatto che in 
questi è operante un te.ssuto 
connettivo culturale per cui 
gli appartenenti alle classi 
subalterne, per quanto di 
scriminati ed emarginati, co¬ 


stituiscono comunque una 
comunità. Nelle nuove locali¬ 
tà gli emigrati non possono, 
ovviamente, fruire più di tale 
tessuto connettivo originario, 
né si inseriscono in una nuo¬ 
va cultura, dalla quale anzi 
vengono, esplicitamente o 
implicitamente, scacciati con 
una serie di meccanismi tesi 
a sottolineare la loro radicale 
estraneità. 

Espulsi dal territorio origi¬ 
nario, per le implacabili leggi 
del profitto, non accettati 
so.stanzialmentc dalla cultura 
dei nuovi paesi, gli emigrati 
ri.schiano di precipitare in u- 
na crisi esistenziale e cultu¬ 
rale senza sbocchi. Attraverso 
sforzi notevolissimi gli emi¬ 
grati resistono a questa de¬ 
strutturazione psicologica e 
culturale che vanificherebbe 
la loro ricerca di una vita 
più clemente e minerebbe la 
loro ste.ssa possibilità di so 
pravvivenza. Essi pongono in 
es.sere. consapevolmente e in 
consapevolmente, una serie 
di azioni finalizzate a farli in 
qualche modo integrare nella 
.società ospite: le innumerevo¬ 
li forme di mimetismo lin¬ 
guistico e culturale. Il rien 
tro forzato in Italia annulla 
questo tentativo, infliggendo 
un’ulteriore frustrazione. 

I dati cui sto facendo rife¬ 
rimento sottolineano l’aumen 
to dei rientri di persone che 
si sono trattenute aU’estero 
per un periodo molto prò 
lungato. Nel 1976, infatti, su 
un totale di 70.123 rimpatria¬ 
ti. 20.974, pari al 29.9 per cen¬ 
to. erano costituiti da perso¬ 
ne che risiedevano all’estero 
da più di cinque anni. La 
società che queste per.sone 
trovano al loro rientro è 
cambiata nella loro assenza: 
la cultura, antropologicamen 
le intesa, del loro ambiente 
si è modificata senza la loro 
parltx-ipazione — anche se 
quella dei « rimasti » può es¬ 
sere stata passiva — e i rim¬ 
patriati non hanno avuto il 
i modo di acquisirne i relati¬ 
vi corlici di lettura e di 
comixjrtamento. Si delinea 
così lo spazio di un nuovo 
trauma culturale, di un netto 
senso di estraneità rispetto a 
un ambiente continuato a i- 
potizzare. nel periodo di lon¬ 
tananza. come il loro, ma che 
1 si rivela, nella concretezza 
del rientro reale, come non 
più loro. 

il rientro si carica anche 
j del significato del fallimento 
! del progetto di riscatto indi¬ 
viduale e della vagheggiata 
continuità di una dimensione 
' comunitaria metaspaziale. 
.Accanto ai gravi problemi e- 
conomici e sociali che il 
massiccio rientro dei meri¬ 
dionali emigrati suscita, non 
mi sembra inutile accennare 
anche a quelli di ordine cul¬ 
turale. qui, per quanto sinte¬ 
ticamente, accennati. In 
questo quadro parlare di 
« rimpatrio » suona come u 
n’ennesima beffa. 
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Passo avanti nelle trattative 


Sicilia: accordo 
tra i partiti sui 
maggiori problemi 
in discussione 

Rimane aperto il dibattito sull'attribuzione 
dei singoli assessorati — Probabile slit¬ 
tamento dei lavori della seduta dell'ARS 


^ sardi la chiamano 
follia del ritorno» 

Gli ex emigrati vittime delle speranze deluse, non 
trovano nemmeno il modo per reinserirsi - E’ a questo 
punto che l’alternativa diventa dramma: o il vino, 
o la pazzìa - L’esperienza di una cooperativa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Francesco era 
partito all'alba di venti anni 
fa. con la valigia di cartone 
e le solite speranze. Aveva 
trovato lavoro in Germania. 
Non gli importava di vivere 
nelle baracche di legno re¬ 
cinte da filo spinato. Sop¬ 
portava anche lo sfruttamen¬ 
to in fabbrica le mansioni 
più umili, l’angosciante soli- 


che hanno lavorato nelle 
grandi città continentali e 
straniere, fanno il « viaggio » 
ogni sera nelle squallide e 
desolate periferie cittadine? 
E quanti si drogano, con « fil 
di ferro », con « polverina 
bianca » nelle zone interne 
deirisola? Quanti e.\ emigra¬ 
ti .sardi girano in un circolo 
viziaso: tentativo di rein.seri- 
mento. ricerca di lavoro, va¬ 
gabondaggio per le bettole, 


tudine della metropoli stra- ■) rifugio nella droga, inlerna- 


niera. 

Era disposto a mendicare, 
pur di mandare in famiglia 
la « rimessa » ogni mese. 
Contava di mettere da par¬ 
te un buon gruzzolo per la 
casa di proprietà, una volta 
rientrato neU'isola. Non è 
riuscito a farcela. La crisi 
economica che sconquassa il 
mondo occidentale ha colpi¬ 
to per primi gli emigrati. 
E' tornato, stavolta con la 
valìgia nuova, ma senza più 
sogni nè speranze. In paese 
non ha trovato nulla. Nep¬ 
pure un pasto da bracciante. 
Sbarrata l’area della petrol¬ 
chimica. ancora incerta la 
via deH’agricoltura. affollato 
e saturo il terziario, cosa ri¬ 
mane? Il vino e la « pazzia »! 

La chiamano, quella degli 
ex emigrati, « follia del ritor¬ 
no ». M è una piaga che si 
allarga. 

Quanti giovani ' e anziani, 
reduci daU’emigrazione nel 
continente e all'estero, si ri¬ 
trovano « prigionieri » del 
manicomio cagliaritano di 
Villa Clara? Quanti giovani 


Da «gastarbeiter» ad emarginati 

Negli ultimi anni in Abruzzo sono tornati ai loro paesi dì origine ben trentamila emigrati - I pro¬ 
blemi del reìnserimento - Le « trappole » del sottogoverno e delle clientele - Iniziativa della Regione 


Dal nostro corrispondente ! 

PESCAR.A - « Trentamila in ; 
pili nelle liste dei dusoccupa j 
ti » è il netto giudizio di j 
un membro della Consulta re¬ 
gionale per l emigrazionc. .-.iil ' 
« destinato » dei cosiddetti I 
« emigrati di ritorno ». coloro I 
che. soprattutto per effetto t 
della crisi economica nei pae I 
Si europei, hanno « scelto » ! 
di rimpatriare. Occupata a re¬ 
digere gli atti della prima • 
conferenza abruzzese sulla ' 
emigrazione in Europa, che si ' 
c tenuta a Montesilvano due 
mesi fa. la Consulta è im 
pegnata altresì a proporre al 
la Regione quei provvedimen¬ 
ti. quelle nuove leggi che fac ‘ 
ciano del ritorno degli emi ■ 
grati un elemento da in.seri ' 
re nella programmazione re- I 
gionale. j 

« Una cosa è chiara — di¬ 
ce Rosadi. del patronato IN- 
CA — che .-^nza uno .svtlup 
po dell occupazione in .Abruz 
zo. anche il problema dei la- 
voraton che sono tornati e 
tornano dall'estero non potrà 
essere risolto ». Il fenomeno 
continua; anche nei primi me- 
>1 del '78 il rapporto fra quel¬ 
li che partono e quelli che 
tornano è in favore d; que- 
.sti ultimi, tendenza che non 
,s! è mai fermata a parti¬ 
re d-a'-rmizio degli anni set¬ 
tanta 


SCHEDA DELl'EMIGRAZIONE DI RITORNO IN ABRUZZO 


Ci sono ex contadini che i del .sottogoverno e della clien- 


Anno 

E.spatriati 

Rimpatriati 

Saldo migratorio 

1966 

16.283 

10.699 

— 5584 

1967 

13.702 

10.634 

— 3.068 

1968 

10.701 

6.970 

— 3.731 

1969 

8.829 

7.766 

— 1.063 

1970 

7.218 

7J242 

+ 24 

1971 

7.740 

6.200 

— 1540 

1972 

6.320 

7.430 

+ 1.110 

1973 

5.836 

6.948 

+ 1.112 

1974 

4.231 

5.302 

-F 1.071 

1975 

3.222 

4.571 

+ 1549 


La popolazione rctidenle •! massie 76 in Abruzzo era 1.214.390 
mentre 9 IÌ emisranti a fine 1974 erano 262.178 la percentuale de- 
)lì emigrati sulla popolazione regionale era perciò del 21,17?a. 


Cosa fanno i lavoratori chei quello di una abitazione de¬ 
sono tornati nei pwes: di ori- ( cente. Alcuni hanno trovate le 
gme? « I più — dice anco- i vecchie case contadine dei 


ra Rosadi — vivacchiano, ma 
.soprattutto aspettano ». Per 
esempio aspettano la costi¬ 
tuzione della Finanziaria re¬ 
gionale che. oltre a provve¬ 
dere finanziamenti a tasso 
agevolato per quei lavoratori 
che intendono dare inizio ad 
attività artigianali o commer 
ciali, regolamenti anche la 
questione delle r.mes.se. dei 
loro tassi di interesse. 


genitori, riadattate proprio col 
contributo di ciò che hanno 
< nmandaio » in decenni di 
emigrazione. Ma ci sono i più 
giovani rimpatriati dopo una 


hanno fatto i minatori, ma 
soprattutto edili che hanno 
costruito all’estero intere cit¬ 
tà, partiti dall'Abruzzo quan¬ 
do non c'erano più dighe da 
costruire (per esempio nel Vo- 
mano) che ora sono tornati in¬ 
grossando le file degli edili 
che sono rimasti disoccupiati 
in questi ultimi anni, dopxi la 
chiusura dei cantieri auto- 
stradali e la diminuita specu¬ 
lazione edilizia sulla costa. Vi 
.sono ex artigiani (barbieri 
calzolai, falegnami) che .si 
scontrano con la difficoltà di 
rimettere in piedi attività og- 
I gì fortemente in crisi nella i 
j nostra regione. 

' Molti perusano di dover lot¬ 
tare iasieme ai disoccupati 
delle liste speciali e ordina¬ 
rie che raggiungono in Abruz¬ 
zo (primi mesi del '78) ol¬ 
tre .settaniam’ila unità. 

Non mancano « sacche » di 
sfiducia: partiti non certo per 
propria .scelta, costretvl da 
ugtiale necsssifà sono tornati. 
Hanno trovato autostrade, un 


decina o meno di anni, che * volto più moderno di una re¬ 
non hanno accumulato quasi i gjope che però nelle sue zone 


mente. 

C’è il problema oltre al 
mercato del lavoro, di una 
qualificazione che spesso non 
è adeguata. Una « rotazione »• 


Ma il problema più grosso ( di mestieri imparati all’este- 
— lo dicevano anche a Mon- { ro secondo le richieste del 
tesilvano due mesi fa — è ‘ mercato, spesso inutili 


interne è divenuta un deser¬ 
to. Sentono parlare di pro¬ 
grammazione di un equilibrio 
da costruire fra le zone de¬ 
gradate e quelle congestio- 
I nate, chiedono di partecipa- 
. re a questo processo, ma te- 
> mono le antiche « trappole » 


tela. . 

Molti sono tornati più « po- ! 
liticizzati » di quanto sono ! 
partiti: si vogliono organizza¬ 
re insieme agii altri lavo¬ 
ratori, hanno capito che sa¬ 
rebbe assurdo concorrere fra 
poveri. Altri dicono: «Nel pe¬ 
riodo che in Italia tutti si so¬ 
no fatti l automobile. noi sta¬ 
vamo a crepare lontano. E’ 
ora che sia fatto uno spazio 
anche a noi ». Ma quale spa¬ 
zio? 

Dice un altro membro del¬ 
ia Con-sulta; « La legge assi¬ 
stenziale TOraia ormai oua- 
' si tre anni fa, come pure po- 
I co opportuni discorsi « eletto¬ 
rali » di notabili che hanno 
fatto viaggi all’estero, hanno 
creato rillusione che tornan¬ 
do si trova.sse tutto un siste¬ 
ma di garanzìe, dal lavoro 
agli altri aspetti ». 

La realtà è molto più ama¬ 
ra: benché la Regione ab¬ 
bia speso quasi due miliardi, 
il contributo ai nuclei fami¬ 
liari rimpiatriati è bastato so¬ 
lo a coprire le prime spwe; 
dispersi nei paesi di origine. 

■ gli emigrati si sono trovati 
alle prese. intLvidualmente 
con I problemi di .sempre, gli 
stessi per cui erano dosTiti 
partire. 

n. t. 


mento in manicomio? 

Il politico è una delusione, 
per tanti. Il privato porta al 
suicidio, la liberazione può 
essere nel « gruppo ». L’uso 
della droga è una delle ri¬ 
sposte, parziale e pericolosa, 
ad una situazione individua¬ 
le e collettiva intollerabile. 

Roberto S.. 2-5 anni, stu¬ 
dente lavoratore, rientrato da 
Milano con il foglio dì via 
obbligatorio, sì rende conto 
di « vivere una vita misera¬ 
bile. scolorila, priva di inten¬ 
sità. programmata da altri, 
noiosa e meccanica, dalla 
quale è esclusa la dimensio¬ 
ne trascendentale della fan¬ 
tasia e della immaginazione 
creativa ». La « lista .specia¬ 
le » dei discxxiupati è per lui 
« una lunga, vana attesa, un 
imbroglio ». Non vede come 
« reinserirsi ». Corre ai ripa- I 
ri. inizia a considerare la 
droga « una delle chiavi per 
rientrare nel palazzo incan¬ 
tato ». Lo « pescano » di tan¬ 
to in tanto nei parchi di 
Monte Urpino: è già partito 
per un viaggio senza ritorno. 

Salvatore è ripiombato a 
Castello, tra le antiche mura 
di Cagliari, nei « bassi » fati- ■ 
I scentl, chiudendo cosi il suo ' 
j lungo viaggio per l'Europa. | 
t Tutti i mestieri, ogni sorta t 
' di umiliazione. Ne ha rica- 
1 vaio una totale confusione 
I della mente. Ormai è alcol i- 
i sta cronico. Non guarirà più. i 

Al centro di Igiene Menta- ! 
le parlano di lui e di altri I 
in termini difficili: «disadat¬ 
tamento psicologico (le for¬ 
me cosìdette dì squilibrio 
mentale); disadattamento so- 
I ciologico (riferito alle irrego- 
! larità della condotta socia- 
: le); disadattamento ambien¬ 
tale (difficoltà di inserimen¬ 
to regolare in un certo tipo 
di società! ». Le parole dif¬ 
ficili diventano comprensibili 
seguendo il corso di altre vi¬ 
te segnate: emigrati, emarg; 
nati, alienati. Ne esistono 
tanti, tantis-simi. I « reduci 
folli » non .sono casi limite. ! 

Poppino S ha 40 anni. I 
Rientrato a Cabras dalla j 
Germania, è ancora disoccu- j 
palo. Lavorava in una gran- | 
de industria. Ora non fa nul- j 
la. non per colpa sua. ma per I 
che non c'è niente da fare. 1 
A lungo andare, senza far ! 
nulla, si finisce per diventare ' 
dei disadattati. 

Giovanni P. e Ottavio Z. ‘ 
due giovani attorno ai 30 
anni, sono rientrati dall'este- | 
ro al loro paese. Samugheo. | 
Sono disoccupati. « Il paese ' 
ci ha emarginato — dicono • 
—. ci ha respinto. La gente j 
di Samugheo è laboriosa. Per 
questa gente chi toma dal¬ 
l’emigrazione è un fallito, un 
fannullone. Non lo vogliono, 
non gli danno la possibilità 
di reinserirsi ». 

La vita per chi è rientrato 
daH’emigrazione non è facile 
neanche a Sedilo. Molti di 
ventano alcolizzati. Vanno e | 
1 vengono dal manicomio. Li i 


ricoverano, e poi fuggono, 
poi li ricoverano nuovamente 
e nuovamente fuggono. Rien 
trati in paese, tentano di in¬ 
serirsi in agricoltura, come 
servi pastori. Vengono spre¬ 
muti e buttati via. Uno di 
loro. « Supische » (il pesce), 
e reduce dalla emigrazione 
I interna: dopo la chiusura del- 
1 le porte di Oltana la possi- 
I hilità di impiego nella zona 
è nulla. La sbronza diventa 
lacile. 

Non .sempre e dappertutto 
è cosi: a U.sellus è andata in 
un altro modo. E‘ rientrata 
una colonia di ex operai Fiat, 
quasi tutti appartenenti alla 
sezione di fabbrica del PCI 
deU’azlenda torinese. Siamo 
quasi lutti giovani — dicono 
Pietro Trudu ed Elisio Orrù 
— ed abbiamo costituito una 
cooperativa per la Foresta¬ 
zione. dopo aver ottenuto 500 
ettari di terra .su cui lavo¬ 
rare. La gestiamo assieme 
alla Marsilva. La lotta è sta¬ 
ta dura, ma ora siamo sul 
punto di vincere. Non sarà 
facile, ixjcorrerà lavorare, la¬ 
vorare e lavorare. La ccxipe- 
rat iva è formata di 12 per¬ 
sone. di cui oltre la metà ex 
emigrati. Qui abbiamo tro¬ 
valo una possibilità di inte¬ 
grazione prtxluUivn. 

I Ecco il valido esempio di 
una reazione che dall'espe¬ 
rienza della catena di mon¬ 
taggio trae lo stimolo per un 
lavoro di gruppo, per un in¬ 
serimento in spazi nuovi. 

In altri casi le istituzioni 
si sforzano di venire incon¬ 
tro alle esigenze degli emi¬ 
grati rientrati. Il centro di 
I Igiene Mentale di OrLstano 
I ne assiste decine e decine, 
j operando fondamentalmente 
nei comuni del Comprensorio 
I di Ghilarza. E’ un interven¬ 
to importante, ma ancora 
sul terreno medico. E’ evi¬ 
dente che occorre qualcosa 
I di più. di diverso. A chi rien¬ 
tra. come a chi è rimasto, 
j b:.sogna offrire condizioni di 
Lavoro e di vita civile 

Notizie allarmanti conti¬ 
nuano a giungere da molti 
paesi della Sardegna. Nume¬ 
rosi emigrati che rientrano 
non sempre riescono a reinse- 
rirsi. I casi conosciuti e trat¬ 
tati a livello scientifico, .so¬ 
no oltre 2(X). 

La « follia del ritorno » 
non SI guarisce tenendo p>er 
mano il malato colpito dal¬ 
le droghe del « sistema ». co¬ 
me se gentilmente si tentasse 
di domare un cavallo imbiz¬ 
zarrito. Quel piaziente di Vii 
la Clara, reduce daH’emigra- 
zione. non è impianto p>er 
caso La sua distruzione, co- 
! me uomo è iniziata tanti an- 
! ni fa. 


Giuseppe Podda 

Orf’CIvJ^ OI^TOPEDICHE 

Feola 

so anni di attnrìtfc 
«d esperionra 
AFFILIATA F.I.O.T.O. 
LECCE, ria B. Cairoll. 1 
Tel. 26.583 

Recap.ti: 

BRINDISI • TARANTO 
GALLIPOLI 

'cer.s-jitere elenco telefonico) 


PALERMO — Un .seno pas 
so avanti segna la trattativa 
sulla definizione del pro- 
granuna della giunta Matta- 
rella. tra i piartiti della nuo¬ 
va maggioranza autonomisti 
ca in Sicilia. Nella notte tra 
venerdì c .sabato le sei dote 
gazioni hanno infatti con 
eluso un importante accordo 
sui principali nodi rimasti 
insoluti: il comitato di prò 
grammazione, il riordino del 
le competenze degli a.s.se,s.so 
rati: la struttura nuova del 
governo. 

Ancora non oi si è adden¬ 
trati invece nella dùsciussione 
sulla attribuzione del singoli 
assessorati ai partiti, questio¬ 
ne che si collega alla richie¬ 
sta formulata dal PCI di una 
profonda rotazione di un al¬ 
trettanto profondo rinnova¬ 
mento della giunta di go 
verno. Domenica sera le (le- 
legazioni tornano a riunirsi 
per esaminare la richiesta 
avanzata dal PSI. alla luce 
della prossima .scadenza del 
congresso regionale, di far 
.slittare di una settimana la 
seduta dell’ARS 

L’agenda. dopK) che venerdì 
notte Mattarella ha presen¬ 
tato ai pwrtiti il proprio do 
ciimento programmatico per 
sottoporlo ad eventuali inte¬ 
grazioni e nKXliflchc. preve¬ 
de per lunedi una riunione 
plenaria conclusiva. 

Ma torniamo ai punti del 
progranuna su cui si è rag¬ 
giunto già un accordo; 1) è 
stato finalmente .sciolto il 
nodo del comitato di pro¬ 
grammazione. Su tale qiie 
si ione nella bozza pre.sentata 
a suo tempo da Mattarella 
il PCI aveva denunciato una 
cancezione limitativa ed an- 
giLsta dei compiti e dei po¬ 
teri d: tale organi.smo. che 
si rispecchiara nella arti¬ 
colazione che ne veniva prò 
posta. Tanto per i poteri del 
comitato, quanto jxir la .sua 
-Struttura, si è raggiunta una 
intesa che il PCI ha giudi¬ 
cato positiva. Tra l'altro si è 
decKso d; formare aH'interno 
del (gomitato un organismo 
ristretto, il comitato di pre¬ 
sidenza. neH'ambito del qua¬ 
le verrà scelto un .segreta¬ 
rio coordinatore. 

2) Un altro punto impor¬ 
tante e rLsolto è quello che 
riguarda le .scelte relative 
alle « nomine »: i .sei partiti 
hanno sancito alcuni irri¬ 
nunciabili criteri di profe.s- 
.sionalità e di competenza 
che dovranno pr(y?i(?dere a 
tali .scelte: la tutela delle 
prerogative delle sedi istitu¬ 
zionali. unita alla .scelta di 
arrivare a tali nomine .sulla 
base del con,sen.so 

3) Infine la questione della 
struttura del governo: si pro¬ 
cederà ad un importante rior¬ 
dino delle competenze degli 
asses-sorati. più avanzato ti- 
■Spetto anche ai criteri dipar 
timentali fLs.sati nel proget¬ 
to di riforma amministrati¬ 
va. Verrà alxiiìto ra.s.ses.sora- 
to alle finanze, che .sarà 
raggruppato con quello del 
bilancio: sarà i.stituito l'as- 
.se.s.sorato al territorio e al¬ 
l'ecologia. mentre un unico 
assessorato si occuperà del 
lavoro, della cooperazione, 
della pesca e de’.l’artigiana- 
to 


La Puglia 
non è il 
Bangla Desh 


BARI - Con tutto il rispetto 
e la solidarietà che sentia¬ 
mo per 1 poveri contadini 
del ISangla fìesh, che non 
SI possono pcrnietere il lusso 
di comprale un trattore di 
Qualsiasi dimensione, ci ha 
sorpreso leggere in questi 
giorni sul quotidiano « I,a 
gazzetta del Mezzogiorno » 
che per iiuanto riguarda le 
condizioni della agricoltura 
« Il Banglii Desh e il nostro 
Sud non .iono poi tanto di 
stanti tra loro, i loro confini 
.sono vicini, certe volte coin¬ 
cidono » 

La sorpresa è maggiore 
quando m riflette un attimo 
sul fatto che tanta prosa è 
apparsa su un giornale che 
viene pensato e stampato in 
una regione del Sud come la 
Puglia la cui agricoltura se 
ha certo ritardi c sottosvilnp 
po, ha anche e soprattutto 
zone agrarie ad alto livello 
produttivo le cui primizie pre 
gnitc raggiungono i mercati 
di tutta Europa. Solo chi non 
conosce la ricca storia di gite 
sta agricoltura, i miracoli 
compiuti dai contadini e ilai 
coloni pugliesi che hanno co 
struito con le mani un paesag¬ 
gio agrario una volta pietra 
so ed ora produttivo, può la¬ 
re con tanto poco senso di 
rcsponsabUità certe asscrzio 
ni. Lungi da noi voler fare 
del provincialismo o lasciare 
tutto il mento ai braccianti 
e ai contadini pugliesi per 
spirito di classe. Riconoscia 
mo anche tutto il valore di 
verta imprenditorialità di al¬ 
cune fasce di agricoltori, co 
me ad esempio i Pavoncellt. 
clic operarono nel secolo 
scorso profonde trasformazio¬ 
ni nel Tavoliere di Puglia al¬ 
lora paludoso e utile solo per 
una zootecnia povera. La sto 
ria dell’agricoltura pugliese è 
rappresentata anche da que¬ 
sto. Dai Pavonceìli, dot Jattn. 
dai Ceci e da tanti altri 
grossi trasformatori che nel 
l'SOO daU’estcro importavano 
piante c semi, realizzando 
nelle toro aziende veri e prò 
pri campi sperimentali ad 
alto livello in cui coltivavano 
varietà di grano duro o pian¬ 
tavano vitigni speciali 

l tempi certamente sono 
cambiati e non vogliamo so 
stcncrc che il livello della 
gricoltnra pugliese abbia rag 
giunto quello della California. 
E' innegabile però che, sia 
pure tra contraddizioni c ri¬ 
tardi, passi avanti ne sjjpo 
stati compiuti, anche se sono 
rimaste isole di abbandono 
Tutto ciò però non può con¬ 
sentire a nessuno di afferma¬ 
re che « il Bangla Desh e il 
no:>tro Sud non sono poi tan 
to distanti tra loro» ie nel 
Sud comprendiamo oltre alla 
Puglia, la lìasilicata e la Ca 
labrin). Simili asserzioni non 
piacciono più nemmeno a 
certi monopoli industriali 

Italo Palasciano 
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A migliaia in corteo a Cosenza 
«Ci sono posti per 3500 giovani» 

La Regione deve ottuare subito i progetti speciali - Sono oltre 5.000 gli stu¬ 
denti, i disoccupati e le rogozze che hanno aderito alla giornato di lotto dello Lega 


COSENZA —Diverse migliaia 
di giovani, provenienti anche 
dai vicini centri della fascia 
prcsilana, hanno dato vita ie¬ 
ri mattina a Cosenza ad una 
imponente manifestazione per 
il lavoro e la riforma denio- 
erotica della scuola che per 
partecipazione e per contenu¬ 
ti è riuscita al di la di ogni 
più ottimistica previstone. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalia Lega dei 
giovani disoccupati aderenti 
alla Federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL, ha avuto 
inizino attorno alle 9 nella 
piazza principale della città, 
piazza Fera, dove in poco 
tempo si sono raccolti non 
meno di cinque, seimila gio 
vani, la maggior part** dei 
quali studenti dc'ile scuole 
medie superiori e deH’univer- 
sità della Calabria, ma anche 
S numerosissimi disoccupali. 

I sottoccupati, ragazzi delle 

! borgate periferiche e dei 

I quartieri popolari. V^i hanno 

aderito anche, partecipando 


attivamente nei giorni scorsi 
alla preparazione della mani¬ 
festazione stessa, attraverso 
numerose assemblee nelle 
scuole, i movimenti giovanili 
dei partiti e in primo luogo 
la Federazione Giovanile Co¬ 
munista presente ieri mattina 
in maniera massiccia alla 
manifestazione. 

Con alla te.sta i dirigenti 
della I.z?ga. del sindacato e 
dei partiti il corteo dei gio¬ 
vani pochi minuti dopo ha 
preso l’avvio tra una selva di 
striscioni e cartelli e scan¬ 
dendo le parole d’ordine 
poste a base della manifesta¬ 
zione. ha attraversato corso 
Mazzini e lo altre arterie 
principali della città nuova e 
si è diretto, noi. nella parte 
vecchia e più emarginata del¬ 
la città, allo scopo di dare 
alla manife.stazìone un signi¬ 
ficato ed un contenuto parti¬ 
colare. A Piazzi Duomo, nel 
cuore della miseria e della 
disgregazione sociale di Co¬ 


senza, la manifestazione ha 
avuto il suo momento esal¬ 
tante conclusivo del discorso 
del sindacalista Mario Sepi, 
della Federazione nazionale 
lavoratori metalmeccanici. 

Dopo aver sottolineato la 
maturità politica raggiunta 
dal movimento giovanile stu¬ 
dentesco cosentino, maturità 
di cui i giovani hanno dato 
prova tangibile proprio con 
la manifestazione di ièri l'o¬ 
ratore ha detto che in Cala¬ 
bria e nel Mezzogiorno non è 
più possibile andare avanti 
senza una vera e propria 
svolta economica e sociale. 
Una regione che con 42 mila 
giovani iscritti nelle liste spe¬ 
ciali di collocamento, altre de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
disoccupati in tutti i settori e 
dove le poche fonti di lavoro 
esi.stenti (fore.stazione, fab 
briche tessili, terziario ecc.) 
.sono entrate in crisi, ri.schia 
da un momento all’altro il 
collasso e con es.so l’acutiz¬ 


zarsi di fenomeni e situazioni 
non più governabili. 

Occorrono perciò a favore 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno interventi immediati e 
massicci soprattutto in dire¬ 
zione della occupazione. A 
questo proposito Sepi ha du¬ 
ramente criticato la Regione 
che ancora non ha reso ese¬ 
cutivi i cinque progetti spe¬ 
ciali. elaborati da tempo, i 
quali anche se non risolvono 
affatto il problema della di¬ 
soccupazione. consentono al¬ 
meno di dare un lavoro im- 
mwliato ai primi 3.500 giova¬ 
ni calabresi. Il sindacalista 
della FLM ha concluso il suo 
discorso auspicando che la 
clas.se dirigente, finalmente si 
renda conto della situazione 
di sfascio in cui si trova la 
scuola italiana t prenda per¬ 
ciò misura adeguate per una 
sua trasformazione che sia 
risnondente alte esigenze dei 
tempi, 

Oloferne Carpino 



TRAPANI - Martedì 
sciopero «alla rovescia» 
nel quartiere Cepeo 
dove ad ogni pioggia 
si allaga tutto 


i 

) 
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Basta un piccolo acquazzone per 
trovarsi con Tacqua alle caviglie 
La nuova maggioranza al comune, 
che comprende il PCI, 
ha un eredità pesante - Ci sono 
56 miliardi fermi e mai spesi 
E' per questo che è nata 
la protesta della gente del quartiere 


Alluvione permanente 


Organizzata dalla Consulta provinciale 

Oggi manifestazione 
per Foccupazione 
giovanile a Matera 

Patrocinata dall'ufficio di presidenza della Re¬ 
gione - Corteo e dibattito al cinema «Quinto» 



Dal nostro inviato 

TR.APANI — E’ piovuto, poco 
più d’uii acquazzone, ed anche 
ieri, quelli del « Cepeo » si so¬ 
no trovati con l’acqua alle ca¬ 
viglie. Si ripete, come un pe¬ 
tulante campanello d’allarme, 
la piccola « alluvione perma¬ 
nente » di que.sto emblematico 
quartiere di Trapani, costrui¬ 
to in una conca bonificata, 
sovrastata dal monte San Giu¬ 
liano. 

In via Madonna di Fatima 
i tombini delle fogne, mai più 
sturate da quella tragica not¬ 
te del 6 novembre 1976. quan¬ 
do il disastro niente allatto 
« naturale » fece sedici vitti- 


sorta suH’onda delle lotte post 
alluvione al Cepeo. che la inu 
va amministrazione .sorga sul 
la spinta di questo fondameli 
tale impegno: difendere la cit 
tà dal pericolo immanente del 
le inondazioni, attraver.so l’av 
vio della realizzazione di quel¬ 
le opere sempre rinviate. La 
idea d’una manifestazione na 
sce così, in assemblea: come 
nell’immediatezza dell’alluvio- 
ne. quando i giovani dalla fa 
.scia al braccio sopperivano 
alle lacune paurose dell’appa 
rato dello Stato, come qualche 
giorno dopo alle pendici del 


nonte. a .sterrare con i piccio¬ 
li e le pale il tracciato del 
■o.struendo « canale di gron¬ 
da i>. 

Si farà anche .stavolUi, mar 
tedi mattina, uno « sciopero 
alla rovescia >. Il comitato di 
qarticre del Cepeo ha chiama¬ 
to tutti a raccolta: i giovani 
della cooperativa agricola, i 
sindacati degli edili, le as.so- 
ciazioni artigiane, quelle dei 
coltivatori, la Confcsercenti ». 
La difesa di Trapani, delle 
sue attività proiluUive, del suo 
tessuto democratico — dice 
Alberto Catania, un altro e- 
sponente della cooperativa gio¬ 


vanile. sorta suH’onda della 
battaglia per il preavviamen¬ 
to — è un grande obiettivo 
unitario: l’emergenza qui si 
chiama alluvione ». 

Stavolta i giovani lianno 
scelto un obiettivo n\inimo ma 
pur .sempre drammaticamente 
attuale. Proprio nella zona che 
viene puntualmente allagata 
dalla pioggia, a piazza Cimi¬ 
tero, dovrebbe es.scre realiz¬ 
zata lina vasca di .sollev'amcn- 
to dei liquami; un’altra poco 
distante in \ia Vespri. Le fo¬ 
gne. per ora senza sfogo, po 
irebbero così sfociare, da un 
lato al Lido San Giuliano, dal¬ 


l'altro in contrada Salina. Duo 
appalti, regolarmente ailìdati 
ad altrettante impre.se, die an 
cora non si decidono ad av 
viare i lavori. Il Comune pa 
ralizzato |jer lungo tcmjxi dal 
la faida de. esplosa proprio 
sul gros.so affare delle peri 
zie di variante |>er il canale 
di gronda, non ha mosso un 
dito. Ci andranno in massa 
con picconi, pale e cemento a 
scoperchiare tombini ed a rab 
berciare condutture fatiscen 
ti: l'appuntamento è per la 
mattina, di prim'ora. 

V. va. 


MATER.A — Una grande ma¬ 
nifestazione per l’occupazione 
giovanile promossa dalla 
consulta giovanile provinciale 
e patrocinata daU'ufficio di 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale di Basilicata si svolge 
oggi a Matera con corteo per 
le de cittadine e dibattito 
conclusivo nel cinema « Quin¬ 
to ». La manifestazione è sta¬ 
ta preparata noi giorni .scorsi 
con una forte mobiiitaz.ione 
di massa e largamente unita¬ 
ria. Hanno aderito oltre ai 
movimenti giovanili e ai par¬ 
titi democratici, tutti i con¬ 
sigli comunali, i consigli di 
fabbrica dello più importanti 
aziende del Matcrano. le le¬ 
ghe dei giovani disoccupati. 

E* proseguita fino airulti- 
mo momento rattività di 
preparazione: a.s.seml)Iee si 
sono svolto in numerosi 
centri, promosse direttamen¬ 
te dalle ammini.stra/ioni co 
munali c in diver-se aziende 
industriali 

Nel ca|x>liiogn in particola 
re. è in pieno svolgimento il 
na vasta c capillare discus¬ 
sione nei quartieri c nelle 
scuole con la diffusione di 
migliaia dì volantini .stampati 


dalla consulta giovanile c dai 
consigli di fabbrica dcU'A- 
NIC. Liquichimica, Ferrosud 
e Manifattura del Rasento. 
Molti Comuni hanno annun¬ 
ciato la partecipazione alla 
manifestazione con delega¬ 
zioni ufficiali dei rispettivi 
consigli c con i gonfaloni, 
oltre elle con la presenza di 
centinaia e centinaia di gio¬ 
vani studenti e di.soccupati 
delle leghe o delle coofKrali- 
ve costituite dopo l’entrata in 
vigore della legge n. 265. 

Particolare rilievo assumo¬ 
no in que.sta mobilitazione di 
mas.sa per roccupazione gio¬ 
vanile non solo il ruolo vivo 
c sensibile delle istituzioni 
democratiche ed elettive, ma 
anche la presenza e l’iniziati¬ 
va della classe operaia 

Il dibattito che seguirà al 
termine del corteo sarà in¬ 
trodotto dalle relazioni del 
presidente della consulta gio¬ 
vanile .Adduci, degli assessori 
regionali Savino e Viti e 
conclu.so dal presidente del 
consiglio regionale compagno 
Giacomo Schettini. 

Saverio Petruzzellis 


Oggi contro reversione 
la risposta di Avezzano 

AVEZZANO (g.d.s.) — Oggi Avezzano, manifesta contro 
reversione, una città è solidale con la compagna Parisse, 
selvaggiamente aggredita da un gruppo di autonomi a 
Roma. Si ripropone il problema della difesa delle Isti¬ 
tuzioni democratiche repubblicane non solo come fatto 
solidaristico o di denuncia ma come impegno concreto, 
tangibile di ogni cittadino, di ogni democratico. Contro 
il Partito che si fa Stato — così afferma «Lotta conti¬ 
nua » — si scende in piazza e si combatte. Ma è evidente 
che F>er tutti costoro farsi Stato vuol dire qualcosa 
di diverso di quello che realmente è. Parsi Stato per la 
classe operaia vuol dire riccnoscere pienamente il valore 
democratico di questa Repubblica, costruita con il sacri¬ 
ficio di migliaia di lavoratori e difenderla contro gli 
attacchi di chi la vuole sfasciare. 

E la compagna Renata Parisse, al di là di qualunque 
retorica ha assolto a questo compito: che non è né eroico 
né mitico: è semplicemente conseguente. Conseguente ad 
una scelta, ad un’impostazione di militanza ed anche 
ad una battaglia come donna. E non a caso è stata 
«punita» nel suo specifico di donna 

«Seno comunista e so che questo è nel conto, altri¬ 
menti meglio cambiare», afferma, ed il discorso deve 
allargarsi. Nel senso che obiettivo di quanti usano la 
violenza come arma di lotta non è tanto quello di 
creare alternative all’attuale rapporto di forze, quanto 
quello di far arretrare sul terreno della paura tutto il 
movimento democratico, farlo rinchiudere nel proprio 
personale e lasciare terreno libero a tentativi autoritari 
e reazionari. 


me. hanno vomitato acqua 
morta. Lo stesso è accaduto 
in via Battipagiìa. ghetto dei 
discredati. E più in là nella 
piazza antistante il cimitero 
ed a via Vespri. 

La nuova giunta realizzata 
a Trapani con la maggioranza 
che comprende i comunisti, 
presieduta dal de Natale Tar- 
tamella — designala dopo un 
lungo periodo di travaglio in¬ 
terno al partito di maggioran¬ 
za — si troverà di fronte al 
grave lascito delle ammini¬ 
strazioni precedenti. Non una 
lira dei 56 miliardi stanziati 
per Trapani (80 per tutto il 
compren.sorio) per ojK?re anti- 
alluvione è stata .spesa. Nean 
die le pur limitate manuten¬ 
zioni a questa rete fognante 
vecchia di secoli, che scop 
pia letteralmente ad ogni scro¬ 
scio d’acqua. I giovani del 
quartiere Cepeo hanno chia¬ 
ro die per scuotere dall’iner- 
zia ramministrazionc gli ac¬ 
cordi scritti sulla carta non 
bastano. 

« E' già importante, dice 
Alberto Sciideri. vice-presiden¬ 
te della cooperativa agricola 


Dodici ragazze producevano foppeti orientoli, ora tome roano alle tradizioni di S. Giovanni in Fiore 

Son più belli i colori dello nostra terra 


S. GIOVANNI IN FIORE 
(Cosciizai — «Siamo rima¬ 
ste in sedici. le altre. p:ù 
di una ventina, for.se giu¬ 
stamente. se ne sono anda¬ 
te pc^o alla volta: ci si spo¬ 
sa. ci .sono 1 figli, li rruiriio. 
la ca.sa oppure, magari, si 
emigra. Come si fa a rima 1 
nere qui c guadagnare 80-90 | 

" '1 
i 


tutta in salita, ma velocissi¬ 
ma. che porta nella Sila 
Grande. Qui, come altrove, 
in Calabria, si potrebbero va¬ 
lorizzare risorse che invece 
.seno abbandonate e impro¬ 
duttive. Qui rOVS. Ente di 


un milione, un milione e 
mezzo, a volte di più, molto 
di più. Sottolinea. In quel¬ 
l’epoca — continua — il no¬ 
stro prodotto si vendeva, 
forse perché a garantirlo 
era il fatto che la fabbrica 


sviluppo agricolo, uo ente j era gestita dall’a armeno ». 


che lungo questi anni si è 
interes.sato di tutto e di nien¬ 
te. dal turismo al rimboschi- 
da, 20 anni. p.irla svelto, aiu- ' mento, ha uno dei suoi — 
tandosi cc»r gli occhi grandi chiamiamoli così — punti di 
ed espresisivi e con i gesti j forza. DeirOVS è anche la 
delle mani. Attorno a lei le | scuola di taopeti orientali: 
altre ragazze della coopera ! l;, scuola — racconta Ro- 

tiva. un collettivo tutto sui ! ^= 1^3 _ nasce nel 1952 per 
generis, dalla stona alle co ^ poderistl. ET una 

se che produce. Air.ngresso scuola di tessitura artigia- 

della « fabbrica » il cartello naie ma chi. sa perché, di 
Issato su duo pah piantati orentali e non di co 

in terra è. m qualche modo. [ c di tessuti locali la 

il bielietto di pre,seniazione , ^,,5 tradizirne. aH’eooca era 
di quanto il visitatore può 1 ancora viva e recuoerabile. 
aspettarsi. «Scuoia di tap j po-^^ perché a gestire la 
peti or.ent.ah« nf.nti Ce . scuola è un armeno e la sua 
scritto sul cartello Tuttavia ^ consorte. R’mane scuola fi- 
Romilda. con garbo ma con j no al W oliando si trasfor- 
decisione corregge subito" j jnj, jn cooneratis-a, una del- 
«Ncn è più una scuoi.a da tante coooerativc che di 

un pezgo. ma prodiici.amo v>^mo «oPanto la ragio- 

tappei! orientali ugual;. for_- i quando a gestirle 

,sc migliori di quelli che si j ^ POVS. 
producono -n Persa: e poi 
siamo ormai organizzate in 
cooperativa «. 

A questo punto è forse be¬ 
ne ncommciare da capo. 

Siamo a S. Giov.inni in Fio¬ 
re. il paese montano della 
Sila co.sentma. un grosso 
centro bracciantile, punto di 
rifcrimc»ito in questi anni 
delle lotte dei forestali cala¬ 
bresi. Soltanto a S Giovan¬ 
ni in Fiore se ne contano, c 
sono effettivi, almeno 800. L’ 
emigrazione ha praticamente 
svuotato negli armi '50 e '60 
l'abitato Poi la crisi, l rien¬ 
tri sempre più massicci, il 
.superaffollamento negli elen¬ 
chi anagrafici braccianlìli e 
le lotte dure per 11 lavoro 
e centro 1 licenziamenti. 

A S. Giovanni ci si 
peicoricndo laia superstrada 


Anni duri 

« Lo stipendio, chiamiamolo 
In questo modo — dice Ro¬ 
setta. 24 anni, da nove la¬ 
vora ai telai — era di 20-30 
mila lire al mese; una rni- 
seria per 8 ore di lavoro in 
cui non solo tl partono gli 
occhi, ma corri il rischio, per 
la stanchezza, di tagliarti 
una mano». Tra le ragazze, 
chi è li fin dal '63, ricorda 
quegli anni come I più du¬ 
ri: «Ci sentivamo delle schia¬ 
ve » dicono quasi 5n coro. Poi 
nel "72 vengono le prime lotte. 

l^r fare un tappeto anche 
le p’ù esperte di noi Impie¬ 
ghino f no a tre *>nni e non 
può essere venduto nitno di 


Poi l'armeno va via. Vi so 
no tutte le condizioni per 
cambiare produzione. per 
ade^arla al mercato, per in¬ 
vestire lavoro e soldi in una 
impresa artigianale che nel¬ 
le zone turistiche tira, sia 
d'estate che d’inverno. Inve¬ 
ce rOVS lascia tutto come 
prima, e per di più nono¬ 
stante la struttura cooperati¬ 
va della impresa artigianale 
si comporta come il padro¬ 
ne assoluto. 

La lotta delle ragazze con¬ 
tinua: non vogliono che va¬ 
da sprecato né un patrimo¬ 
nio culturale conquistato a 
prezzo di duri sacrifici, né 
una possibilità di sentirsi au 
tonome. libere, respionsabili 
di se stesse. E" una battaglia 
dura, ma anche con qualche 
defezione. 

«A fare la casalinga si in¬ 
vecchia prima, è una pro¬ 
spettiva che rifiuto » dice 
con una punta di amarezza 
Romilda. « Per chi ha già 
avuto modo di sperimentare, 
anche se a costo di duri sa¬ 
crifici la libertà che consen¬ 
te il lavoro — continua — è 
una prospettiva che non al¬ 
letta. non vogliamo buttare 
via tutti questi anni di la¬ 
voro e di lotta ». 

Comunque la lotta non è 
senza passi avanti. Al nostro 
fianco — dicono — abbiamo 
avuto il sindacato. II più im¬ 
portante di questi passi, quel¬ 
lo che porta alla reale con¬ 
duzione della cooperativa da 
parte delle ragazze, viene 
realizzato sul finire dello 
scorso an^’o Nel ronc=clio di 
aiiiiuinbliazio.ie le r.igazze 


hanno infatti la maggioran¬ 
za, ed è una prima breccia 
attraverso la quale fare pas¬ 
sare altre richieste, altre no¬ 
vità. Emblematico che presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione è una di loro. 
Anna. Le prime novità sono 
due piccoli telai messi ai Iati 
dei telai orientali. Con que¬ 
sti — dice Rosetta — si può 
riprendere a fare le coperte 
Sangìovannesi, costano di 
meno, hanno un mercato: è 
una via per tentare di risali¬ 
re la china». 


La pubblicità 

A insegnare alle ragazze, 
a «riconvertirle » per usare 
un termine sindacale, cì stan¬ 
no pensando due anziane del 
luogo. Rosetta già ci lavora e 
mostra una coperta dai colo¬ 
ri stupendi e dai disegni tutti 
calabresi. E i tappieti persia¬ 
ni? Il loro mercato è un mer¬ 
cato precario e per ricchi se 
si pensa che ciascuno di es¬ 
si — come abbiamo detto — 
costa attorno ai due milioni, 
un prezzo che fra l’altro non 
remunera nemmeno il lavoro 
per il tempo che ci si impie¬ 
ga e che si aggira a oltre I 
due anni; «un tempo si lavo¬ 
rava su ordinazione e si po¬ 
teva anche andare bene » di¬ 
cono le ragazze. Ora — con¬ 
tinuano — è sempre più dif¬ 
ficile piazzarne uno. tant’è 
che abbiamo il deposito pie¬ 
no fino all'orlo. « Siamo, è 
vero, gli unici in Europa che 
produciamo i tappeti secon¬ 
do tutti i crismi orientali; 
ma abbiamo bisogno di pu^ 
blicità. di un circuito com¬ 
merciale. 

Come rompere questo cir¬ 
colo vizioso? La domanda se 
la stanno ponendo con sem¬ 
pre m.fggiore insistenza: ma 


ci vogliono soldi, tanti soldi, 
almeno per cominciare a 
cambiare il tipo dei prodotti, 
per inserirsi nel mercato. 
L’intenzione di fondo, co¬ 
munque. rimane quella di 
tutto un recupero del patri¬ 
monio artigianale che San 
Giovanni ha in fatto di tessi¬ 
tura. 

Per queste ragazze la bat¬ 
taglia continua, dura, diffi¬ 
cile. anche nei confronti di 
istituti regionali e di enti co¬ 
me roVS che nel passato 
non hanno saputo trovare il 
verso giusto per utilizzare 
tanto entusiasmo giovane per 
il riscatto calabrese. « Non 
chiediamo assistenza — con¬ 
clude Romilda — ma di la¬ 
vorare e di produrre, e in que¬ 
sta lotta ci sentiamo unite a 
tutti i giovani della Calabrie». 

Il colloquio finisce con una 
idea che le ragazze hanno 
in mente da tempo: una ten¬ 
da in mezzo alla piazza prin¬ 
cipale del paese i>er fare del¬ 
la loro storia un fatto em¬ 
blematico. 

Nuccio Marullo 


E’ necessaria una pressione sull’IMI per 
bloccare le operazioni sui due quotidiani 

Sui «disegni» sardi di Rizzoli 
poche grida e molti sussurri 


La crisi economica determina tra le 
sue conseguenze anche una crescente 
incertezza nel mondo della carta stam¬ 
pata. Non è la prima volta che ab¬ 
biamo ricordato la « resistibile asce¬ 
sa » dei grandi gruppi economici nel 
mondo dei giornali. L'impero petrol¬ 
chimico di Rovelli è stato fiancheggia¬ 
to da un sistema di giornali vecchi e 
nuovi in Sardegna, in Calabria, a 
Roma Non sono mancate in questi 
anni le denunce del fenomeno di di¬ 
strazione dei pubblici denari, che ha 
reso possibile la scalata. 

Oggi vacilla la parte fondamentale 
dell’impero. Si comprende, dunque, 
come crescano e si rafforzino le voci 
circa una smobilitazione delle presenze 
editoriali. Abbiamo già denunciato, con 
informazioni di prima mano, uno di que¬ 
sti tentativi di smobilitazione. Non de¬ 
vono esistere certo equivoci: non sono 
cambiate le nostre posizioni in materia 
di proprietà di giornali. Come era giu¬ 
sto ieri cne Rovelli non acquistasse te¬ 
state. cosi è giusto oggi che egli se ne 
liberi. 


Incrementano il 
grande monopolio 

Ma il problema attuale è un altro. ET 
giusto che la fine di piccoli monopoli 
regionali valga ad incrementare il più 
grande monopolio nazionale? Cosi come 
chiediamo se è giusto che, attraverso i 
giornali sardi, l'editore Rizzoli ponga 
le basi in un’altra regione ed estenda 
quel controllo su un sistema integrato 
di informazione che dalla ADN Kronos 
al « Corriere della Sera » al « Mattino » 
di Napoli, all’eventuale controllo del 
« Giornale di Sicilia » al termine della 
vertenza giudiziaria in corso, si estende¬ 
rebbe ora ai quattro giornali di Rovelli 
(due in Sardegna, uno in Calabria e 
uno nel Lazio), sema naturalmente di¬ 
menticare quelli controllati dall’awo- 
calo, nonché la nuova preoccupante pre¬ 
senza nel mondo delle radio e tv pn- 
vate 

C’è stata, rispetto a tale fenomeno, 
una singolare mancaiya di reazione. 
La notizia che, pure da più parti e 
con significative indiscrezioni, è stata 
confermata, al di là delle obbligatorie 
smentite ufficiali, non ha determinato 
q'jeìl’unanime coro di opinione pubbli¬ 
ca che altre recenti operazioni di con- 
cenirazioni avevano determinato. 

Aoi comunisti abbiamo, certo, il senso 
delle proporzioni, a il giornale di Cala¬ 
bria » c « Momento Sera » non sono 


La stampa quotidiana e periodlta (non solo 
in SSrdcsna) continua a parlare con insistenza 
dell’operazione per il passaggio di proprietà 
dei giornali isolani che viene condotta a Roma, 
e che verrebbe gestita dall'v uomo di iìducia > 
della catena Rovelli e da Intermediari deircdi- 
tore Rizzoli. Dopo che il PCI ha denunciato il 
pericolo della instaurazione di un monopolio 
ancora più soliocanic, e a seguilo delle prese 
di posizione dell’Associazione stampa sarda, dei 
giornalisti c dei poligrafici dei due giornali 
dircitamentc interessali, sono piovute le smen¬ 
tite, ma non si è allatto diradato il sospetto 
che le manovre fossero e siano in corso. 

Il dato nuovo e rappresentato dal fatto che 
TIMI controlla ormai il pacchetto di maggio¬ 
ranza delta SIR. Se è vero che Andreolti assu¬ 
merà nel suo programma la pronta approva¬ 
zione della legge suH’editoria nel leste concor¬ 
dalo Ira i partili, è chiaro che un istituto come 
TIMI non può contribuire a far violare cla¬ 
morosamente lo spirilo del prossimo provve¬ 
dimento legislativo. « La nuova Sardegna > e 
« L’Unione Sarda m non possono, dunque, es¬ 
sere venduti. Il pacchetto del quotidiano di 
Sassari è interamente SIR, ed una larga letta 
del quotidiano di Cagliari è pure controllata 
dal gruppo Rovelli. Sull’IMI devono premere 
tulle le forze politiche e la Regione Sarda 
per bloccare deiiniiivamente l’operazione, av¬ 
viata (almeno per « L’Unione Sarda ») prima 
clic avvenisse il controllo fiduciario della SIR. 
Questa vicenda può anche costituire l’occasione 
per ripensare complessivamente, e con mag¬ 
giore attenzione, il destino dì « Tutto quoti¬ 
diano M. 


« Il Messaggero » di Roma. « L’Unione 
Sorda » c « La nuova Sardegna » non 
sona tt II Corriere della sera ». Ciò detto, 
bisogna ricordarsi quel che emerge da 
una recente pubblicazione della FIEG. 
Il primo numero della nuova rivista de 
gli editori dei quotidiani pubblica, infa- 
fatti, un interessante studio sulla dif¬ 
fusione dei giornali nazionali, da cui 
emerge che i grandi quotidiani diffon¬ 
dono poco più di un milione di copie. 
Se aggiungiamo la tiratura dei quotidia¬ 
ni di partito, siamo intorno a un milione 
e mezzo di copie, con la sola significati¬ 
va presenza de « l’Unità ». 

Questo vuol dire che i piccoli e medi 
giornali diffondono tre milioni e mezzo 
di copie, oltre il doppio delle granA te¬ 
state. Se non si parte da qui. se non 
SI considera il fatto che anche grandi 
giornali nazionali come « La stampa » e 
« Il Corriere della sera ». depurati della 
loro area di diffusione regionale, vendo¬ 
no nel resto del paese poco più di cen¬ 
tomila copie per ogni testata, non si 
ha il senso preciso del grande ruolo svol¬ 
to dai giornali di provincia e da quelli 
a diffusione regionale. 


Solo una concezione elitaria della po 
litica c della cultura, quella legata al 
giornale delle classi dirigenti, può rite¬ 
nere che l’opinione pubblica sia forma¬ 
ta da poche grandi testate. Sono cam¬ 
biate profondamente le condizioni de! 
far politica. Contestazione giovanile, lot¬ 
te operaie di massa, volontà sempre 
più diffusa di partecipazione, presa di 
coscienza delle masse femminili: ecco i 
fenomeni che hanno in modo decisivo 
modificato il panorama dei soggetti del¬ 
la politica. Parallelamente si è modifica¬ 
ta la gerarchia c la funzione delle fonti 
di informazione. 

Piccoli giornali, a cominciare dalla 
esperienza di autogestione di « Tutto 
quotidiano », radio e tv private, fogli 
periodici ed anche piu modestamente 
volantini ciclostilati costituiscono funi 
verso nuovo della informazione di mas 
sa. Se 75-80 mila copte cambiano di pro¬ 
prietà e di editore, se queste 73 80 mila 
copie rappresentano poco meno dcll’60 
per cento della distribuzione feriale in 
Sardegna, non si tratta di un fatto mar 
gtnale L’informazione di una intera 
regione può essere radicalmente cam¬ 
biata di segno. 

L’universo nuovo 
deirìnformazione 

E’ dunque giunto il momento per le 
forze politiche, sin qui un po’ distraile, 
di non limitarsi a ricercare sui giornali 
sardi la pubblicazione di una fotografia, 
di un pezzo encomiastico, di un comuni¬ 
cato, di non fare solo smentite di ma¬ 
niera. La reazione puntuale dell'Associa¬ 
zione stampa sarda, dei comitati di re¬ 
dazione e dei consigli di fabbrica dei 
diversi quotidiani isolani ha indicato 
che esiste la possibilità di far leva su 
un movimento capace di battersi per 
il pluralismo e la concretezza della in¬ 
formazione. 

Si tratta di chiedere che l’IMJ si 
renda garante che nessuna operazione 
di concentrazione sara consentita nelle 
more di approvazione della nuova legge 
sulla stampa Si tratta infine di impe¬ 
gnare la Regione ad impedire operazio¬ 
ni di controllo dei grandi stabilimenti 
editoriali. 

Il nostro vartito si è ripetutamente 
pronunciato su questi temi. Spetta alle 
altre forze jnlitiche e sociali, alle isti¬ 
tuzioni esprimere con chiarezza il pro¬ 
prio parere. 

Giorgio Macciotta 
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La radiografia di uno dei più disgregati quartieri della città 


Dalla Dottra rcdaiioiM 

PALERMO — Dal « venti* (U 
A Palermo » ogni giorno un 
\ fiume di notizie: una volta A 
un catolo che si sbriciola 
< addosso alla gente; un'altra 
y le donne alla testa dei cortei 
per l’acqua o per gli allogfd* 
Accanto alla Palermo povera 
t che « si industria » con 1 mil¬ 
le mestieri, un angoscioso e- 
sercito di riserva per la cii- 
minalità. La vita difficile, 
quasi eroica, di una lega di 
giovani disoccupati. 

Enzo Guarrasi, giovane so 
ciologo palermitano, ha scrit¬ 
to un libro — difficile e sug¬ 
gestivo — su uno dei più ti¬ 
pici quartieri della vecchia 
Palermo: il Borgo. L'ha inti¬ 
tolato « Le condizione margi¬ 
nale », una formula che rac¬ 
chiude 1 tratti distintivi di 
que.sta fetta della città, la 
sua storia, la .sua economia, 
la sua cultura. Abbiamo trat¬ 
to da questo volume, con una 
libera selezione, alcuni tas.sel 
Il di questo emblematico mo 
.saico. 

Dalla Kalsa si trasferiscono 
qui a metà del 600, quando il 
senato di Palermo acquistò la 
tonnara San Giorgio per 
costruirvi il nuovo porto, i 
pe.scatori e i marinai. Venne 
pure, per accaparrarsi 11 mo¬ 
nopollo dello approvvigiona¬ 
mento della città, una colonia 
di Lombardi. Nel settecento 
cominciavano a sorgervi 
grandi magazzini di grano e 
vino, ma .si dovette attendere 
un altro .secolo prima che la 
città SI .saldasse con l’antico 
concentramento di pescatori. 

Eppure ancora olla fine 
dell’ottocento — osserva Giu- 
.seppe Pitré - gli abitanti del 
Borgo 51 consideravano « lon¬ 
tani e divisi » dal resto dei 
palermitani, tanto da seguita¬ 
re a dire comunemente, come 
i loro padri; « vado a Paler¬ 
mo ». « .scendo a Palermo ». 

ABITARE AL BORGO 

Due .studentesse di archi¬ 
tettura, Giaseppe Pillltteri e 
Mary Lumia, hanno girato 
per li quartiere in lungo e in 
largo per descrivere con e- 
.sattezza le case — tipo della 
zona, rinserrata da una selva 
di palazzi nel cuore della cit¬ 
tà Il libro di Guarrasi man¬ 
ca di documentazione foto¬ 
grafica, ma la rigorosa elen¬ 
cazione delle allucinanti ti¬ 
pologie degli alloggi della 
gente, del liorgo, finisce per 
oflrire un quadro altrettanto 
vivido ed efficace: 

Qui il catoio fa da padrone, 
la ca.sa tipo è un alloggio di 
uno o due vani, privo di ser 
VÌZI Igienici (la cucina e 
il WG sono ricavati neiruni 
co. o in uno dei due locali 
esi.stenti) o con .servizi a.s.so 
lutamente insufficienti. Il fit¬ 
to non supera le 15 mila lire, 
e spesso è inferiore alle 10 
mila. Si tratta per lo più di 
baracche costruite abusiva¬ 
mente fra le macerie della 
.secondnguerra mondiale; 

Il livello bas.so dei fitti, che 
ha favorito la concentrazione 
— segregazione di cittadini a 
ba.s.so reddito, deriva 'quasi 
.sempre da traasazioni infor¬ 
mali con i padroni di cosa; 
molti appartamenti, dichiara¬ 
ti Inagibili. non potrebbero 
e.s.5er dati m affitto. Lo in¬ 



quilino accetta il rischio di 
un crollo perché la città non 
oifre case a basso costo. 

LA LOTTA PER LA CASA 

La battaglia esplode nello 
autunno settantacinque, come 
coda ed estremo siussulto del 
movimento di lotta per l’ac¬ 
qua. 11 fronte cittadino e im¬ 
ponente ed articolato: un 
ruolo fondamentale lo .svol 
gono i' Sunia ed il PCI. Al 
Borgo, la commissione casa 
organizzata dalla sezione co¬ 
munista « incontra — ricorda 
Guarrasi — nel quartiere, 
soprattutto tra le donne, una 
grande .sensibilità, e quel che 
più conta una dÌ.sponibilltà 


alla mobilitazione, che con¬ 
sente di far superare una 
certa sfiducia iniziale nel 
movimento ». 

Un primo successo; la as 
.■iegnuzione di 252 alloggi da 
parte di una commissione 
composta dai capigruppo 
consiliari e da rappre.sentanti 
delle organizzazioni sindacali 
e degli inquilini. 

Intanto si individuano o- 
biettlvl a piu lunga scadenza, 
il risanamento, e la pubblica¬ 
zione della graduatoria delle 
17 mila domande di alloggi 
popolari. I fanfaniani. che 
nel frattempo hanno perduto 
il predominio al comune, si 
vendicano seminando dema¬ 
gogia attraverso un comitato 


di quartiere allestito per la 
occasione al Borgo. 

Racconta Emanuele G., uno 
degli intervistati dal gruppo 
di Guarrasi: « il presidente 
del comitato di via Archime¬ 
de faceva tutta la pubblicità: 
i casi popolari, l casi potxila- 
ri » andava ripetendo, per p>oi 
confessargli in privato, preso 
alla sprovvista: « i slamu 
pigghiannu tutti pi fi.s.sa » (li 
stiamo prendendo tutti per 
fe.ssi). 

La chiesa come « apparato 
Ideologico di stato »? La de¬ 
finizione che Guarrasi prende 
in prestito, forse un po’ acri¬ 
ticamente da AlthiLsser, cozza 
con la azione, più articolata 
e complessa, svolta al Ixirgo 


di una sene di istituzioni 
ecclesiali. Accanto al collegio 
di Maria al Borgo, che — 
nato ai primi dell’ottocento 
per la beneflcienza alle don¬ 
zelle povere — arriva in pie¬ 
no settantacinque a rifiutare 
la iscrizione delle bambine 
meno alibienti ed alia tradi¬ 
zionale congregazione di San¬ 
t’Anna 

C’è l’altra faccia, moderna 
e tormentata della comunità 
(giovannea) delle sorelle del 
vangelo e del centro sociale 
di via Scina. sorto sulla spin¬ 
ta della « missione Palermo ». 
Sperimentano forme di a.ssi- 
stenza domiciliare agli anzia¬ 
ni. organizzano attività di 
sostegno alla .scuola. Un pro- 


te.s.so in corso, pieno di con 
traddizioni (« m un primo 
tempo afferma .suor ciiia 
ra. che ha scelto assieme a 
suor Agnese di ri.siedere m i 
mezzo alle baracche — anche ! 
loro SI limitavano a portare 1 
pacchi dono »). Ma pur .■^em | 
pre pregno di sviluppi 

« La .speranza no.stra è di 
individuale nel quartiere 
dichiara la religiosa — quelli 
capaci di trascinare gli altri, 
di diventare interpreti delia 
situazione, di farsi protago¬ 
nisti » 

LO SFRUTTAMENTO 
MINORILE 

Sono sei ragazzi come tanti 


□ Una documen¬ 
tata indagine 
del sociologo 
Enzo Guarrasi 

□ Selva di 
palazzi 

I nel cuore 
del capoluogo 

□ La lunga 
lotta per la 
casa e le 
striiineiitaliz- 
zazioni de 

I □ L’altra faccia 
moderna e 
tormentata 
della comunità 

al Borgo Giovanni. 11 anni, 
ha lavoralo già per un anno 
e mezzo pre.sso una segheria: 
dodici mila lire settimanali. 
Santo. 13 anni, ha cominciato 
sei anni fa (per 5. senza in¬ 
terruzioni. e stato presso una 
rivendita di fruita, paga: 25 
mila lire. Gaetano, dicci anni, 
è stato un mese e mezzo 
garzone di bar: Ninni, il piu 
piccolo, solo mezza giornata 
pre.sso la segheria di Matteo. 
« U pruvuluni ». Ne è scappa¬ 
to via per non sottomettersi 
alla degrante pulizia dei ga¬ 
binetti. 

Vincenzo Vasile 


Li vita economica del quartiere 
ruota prevalenlemcnte attorno al 
mercato dove, anche nei giorni di 
festa, si può trovare una grande 
varielò di prodotti alimentari, per¬ 
sino il pane fresco di forno. L'ar- 
tigianato è ancora presente anche 
-se in declino ed è un elemento che 
caratterizza la « depressione > del¬ 
la zona. Ma secondo un dettagliato 
censimento, ricco di dati, effettuato da Girolamo Cusimano (che si è 
anche avvalso della documentazione dcll'ullicio anagralc del comune) il 
38,25 per cento dei 473 capifamiglia considerati è impiegato nel settore 
dell’edilizia. Una ulteriore conferma della precarietà di questo tipo di 
occupazione i cui addetti vengono confinati nei quartieri ghetto, come 
il borgo. Esso, a due passi dai mare, non ha adesso piu alcun legame 
con l’attività marinara. 

Tutto ruota attorno al mercato tanto che l'espressione dialettale 
< Ir! e buiggu » (andare al borgo) per tutti i palermitani vuol dire 
andare a lare la spesa. Su 202 attività censite, 118 sono a carattere 
commerciate (piccolissime rivendite; a volle solo tende sorrette da im¬ 
palcatura di legno o di metallo), 22 legate all’artigianato del legno e del 
ferro (imprese con pochissimi dipendenti, la richiesta di cassette per 
gli agrumi va scemando), 19 legati all’artigianato delle riparazioni (offi¬ 
cine meccaniche), 31 Ira caizoiai, tipografi e barbieri. 

I sociologi palermitani hanno ■ scoperto ■ anche magazzini per II 
riciclaggio del cartone, recuperato nottetempo da frotte di ragazzi e bam¬ 
bini. Gii incettatori pagano il cartone poche tire al chilo, poi lo rivendono 
ad alcune non individuale piccole aziende. 

Per la rinascita del borgo, osservano alla line della loro analisi gli 
autori del rilevamento, un obiettivo centrale deve essere la « moderniz¬ 
zazione > del tradizionale mercato: i piccoli esercenti non hanno speranze 
contro la forte concorrenza dei grandi market. La strada che viene indi¬ 
cata, per un risanamento che non coincida con la traumatica espulsione 
della popolazione, è quella di un quartiere commerciale cooperativo che 
superi le attuali strutture polverizzate. 


Il mercato 
è la vita 
ma... 


Il tocco, 
la riffa e 


Emanuele C. « arrilfaturi ■ del 
Borgo, intervistato da Vincenzo 
Guarrasi ha abbandonalo I uso an¬ 
tico di appuntarsi sul petto le 
banconote della lotteria di quar¬ 
tiere, perché * nni scantamu di 
**' *''‘*‘*' »»«*"“■ ('« »P»- 

fi 1*1 II I 10 ventiamo di tutti questi scippi). 

La lotteria abusiva è il gioco d* 
azzardo dei poveri: c'è chi fa la 
riffa pura con la « spesa «, un chilo di carne, un paniere di frutta. Ma 
cl si rivolge pure allo arriffatore per soccorrere i più bisognosi con la 
* colletta x. 

< U tuoccu » (il tocco), tradizionale modo di bere in gruppo, vero e 
proprio rito di osteria, si svolge secondo un copione codilicato, da una 
parte c u patroni », dall’altra « u sulla >. Non staccare mai le labbra 
dal bicchiere. Si beve solo se « u sulla è d’accordo ». Il gioco sta nel 
far rimanere gli altri a bocca asciutta. Quando si è tra uomini e donne, 
queste si uniscono immancabilmente per non far bere i loro compagni. 
Di salilo chi è in odor di mafia non partecipa, perché rischia di esporsi 
alle offese che pMsono naKOre da copiose libagioni. Guarrasi sostiene 
che in una società dove il prestigio dipende dalia maggiore o minora 
capacità di acquisto. Il tocco, presupponendo la parità di tutti i parte¬ 
cipanti, propone un rovesciamento della ideologia dominante. 

Resistono, a testimoniare la esistenza di una vera e propria « comunità 
linguistica > le tipiche « nciurie a, i soprannomi individuali, traili da 
professioni, luoghi di provenienza, particolari doti fisiche, a volte si 
trasmettono di padre in figlio: l'< allustru a (lustrascarpe), «u rul i 
spala a (lo storpio, come il due di spada delle carte siciliane); l’avvocato 
(uomo dal parlar forbito); sino a « tana a bedda a e a « u masculottu a 
(marito e moglie, che hanno invertilo i ruoli, per cui è lei (c u mascu- 
lottu a) a lavorare per mantenere lui. 


Al Borgo, la ■ curva a parabo¬ 
la a cittadina dei suliragi missini 
(l’impennala delle regionali del 
’71 e delle politiche del ’72, e 
il successivo tidimensionamenlo), 
il recupero OC e la continua prò- 
gressiona dei voti comunisti tro¬ 
vano una conferma. Al voto « ne¬ 
ro » — segno di un effimero fa¬ 
scino tra i sottoproletari del « ghet¬ 
to interno a del Borgo e Ira alcune frange di piccola borghesia delle pa¬ 
role d’ordine della ■ prolesta » ribellislica — succede, per esempio, al 
15 giugno 1975 nella zona dove operano il collegio di Maria e la Con- 
gregazione^ di Santa Anna, una ripresa in termini elellorali delle forme 
paternalistiche e ciientelari del potere de. 

Una incidenza relativa, se si paluta però il risultalo del referendum 
del divorzio che un anno prima aveva latto registrare al Borgo una per¬ 
centuale di no dal 56,9 per cento (in un seggio, il « 139 », sino al 
64,3). 

Determinante per questo successo fu il grosso nucleo della classe 
operaia edile, concentrata nel nuovo Insediamento perilcrico relativa¬ 
mente soltralto ai ricatti del ghetto: « Borgo nuovo ». Il progresso elet¬ 
torale del PCI (dal 20,2 delle regionali ’71 al 26,4 delle regionali '76) 
testimonia della spinta che !t risultato del referendum determinò nella 
sezione comunista, promotrice di un comitato di quartiere, mostre Itine¬ 
ranti sulla scuola a la casa, un giornale di quartiere con 500 copie di 
tiratura. 

L’aumento del voti PCI II 15 giugno era sialo del 3,3 per cento e 
segna — dice Guarrasi — il passaggio dalla « guerra di posizione > alla 
« guerra manovrala » di una forza che non si sente piu isolata. Il 20 
giugno il MSI si presenlerà cosi In regresso in tulli i seggi elettorali; la 
DC mostra di aver ripreso le fila del suo sistema clientelare; il PCI, pur 
mantenendo la percentuale più elevata al Borgo Nuovo, presenta forti 
imoennate anche in zone del quartiere vecchio, dove è tradizionalmente 
più debole, addirittura raddoppiando in alcune stazioni il suo elettorato. 

Il micro-universo del Borgo conferma la validilà del processo di ela¬ 
borazione e di iniziativa politica del PCI. 


Il quartiere 
attraverso 
le urne 


L’ultima mostra dell’artista di S. Sperate 


Le sculture di Sciola 
per la «rianimazione» 
del centro di Cagliari 

Un campionario della produzione degli ultimi anni - Ori¬ 
ginale « package » con i blocchi di pietre granitiche 


CAGLIARI — La notorietà [ 
di Pinuccio Sciola. che tocca j 
ormai gli .-.irati )»i>olari come >. 
gli ambienti piu colti, è do- | 
vuta. in quegli ultimi anni. ] 
.soprattutto alla .sua attività t 
di muralLsta oltre che alla 1 
grofi-sa esjx’rlenza di organlz- j 
razione culturale di ba.se che 
a S. Sperate, paese agricolo | 
alle porte di Cagliari, .si è , 
.-.viluppata intonio a lui. 
estendendosi a vari centri 
della Sardegna interna Si 
può dire che tale attività, j 
legata a temi politici e a un i 
progetto di Intervento popo- j 
lare, diretto, m tutte le que I 
.-.tioni vitali che oggi gravano. { 
irrusolle. sulla .struttura eco- j 
nom:ca e .sulLa ^4X'Ietà civile i 
deiri.s<j'.a. abbia addirittura j 
ines.so in ombra la sua origi- i 
ne e la tendenza pai profon- I 
da della .-^ua personalità arti- 1 
.-.tica. Sciola e infatti nato. ! 
artu'-ticamenie. come .scul- j 
tore. L’apprezzamento della j 
.sua arte, in campo ormai non I 
.soltanto nazionale, si c affi- ! 
dato, -sfiecialmente aeh inizi. | 
a questa sua precisa qualifica. ^ 

I,a mostra delle sue ultime , 
.-culture riporta alla rilxalia. j 
prepotentemente, questa i- j 
.sp.razione di fondo. E* bene > 
dire .subito che le opere espo- | 
.-te alia B.^checa, per ovvie i 
ragioni di spazio, non sono 1 
che un « campionario » della 
produzione eccezionalmente 
felice e creativa di questi ul¬ 
timi due anni: pertanto, per 
comprenderne meglio il serw» 
e il valore, bisognerebbe in 

- eludere nel d-scorso io piut¬ 
tosto andare a vedere!) le 
grandi .sculture m pietra ri- [ 
m.a.ste a S Sperate, .sparse i 
in due o tre ven c propri can I 
tien. situati m paese e in j 
campagna. 

Ecco, in breve, rordinamen- 

. to della mostra: una prima 
parte è costituita da blocchi 
di pietre « legate ». una sorta 
di « p.ick.ige ». di a impac- 

" rhettamento » ideale compiu¬ 
to attnaverso profonde Inci¬ 
sioni .sulle superficl grezze, 
riproducenti l’andamento . 

- delle funi; una .seconda parte 
è composta da un gruppo di 
ma.ssi di trachite rosata, ri- | 
.,olt' .n nirtiti plastici e’abo- i 
r.'^ti e"»n robusta inventiva, ed i 





Una delle composizioni di Pinuccio Sciola 


è collegata a un progetto di 

nammazione » del centro 
di Cagliari ai quale hanno col¬ 
laborato Enrico Milesi. Rober 
to Bada.s e Ignazio Garau. con 
una propKista. anche provoca¬ 
toria. di estremo mteres.se; 
una terza parte, mfine. com¬ 
prende opere grafiche e picco 
le .sculture in pietra, con un 
rapporto di ideazione e rea¬ 
lizzazione. oltre a pannelli 
costituiti da lenzuoli. a.sso- 
ciabili aH’esperienza dei mu¬ 
rales. 

Sono compresenti, dunque, 
nella mostra, gli aspetti prin¬ 
cipali di questo nostro artista, 
versatile e complessa Nella 
prima parte emerge la voca¬ 
zione per le proposte provo¬ 
catorie e stimolanti, al limiti 
della « performance ». della 
esibizione teatrale, che Sciola 
lancia di volta in volta per 
.sottolineare la drammaticità 
di corte situazioni politiche 
ed es’lstenziali (con I noti 
« legni bruciati » di qualche 
anno fa. buttati per terra, in 
mezzo aJ piedi di osservatori 


troppo sereni e disimpegnati. 1 
o ics; alla ncerca di piace- j 
volezze; con il .suo discusso | 
ed e.splosuo happening .sardo ' 
a Venezia, nel "fà; eie.). Al- | 
tualmente. il tema ispiratore ; 
è la Sardegna nel trentesimo . 
delia .suà autonomia, della * 
cosiddetta rinascita, entram- j 
be tradite, pietrificate, ap¬ 
punto « legate ». come la gen- ! 
te delle campagne, impac¬ 
chettata nella stona del suo 
.sottosviluppo 

Nel secondo nucleo della 
mostra, diventa più nlevan- 
te l’impegno a rusolvere pro¬ 
blemi formali, sebbene resti 
sempre evidente un retroterra 
di contenuti generali, riferi¬ 
bili ad aspetti architeionicl. 
paesaggistici e umani « sar¬ 
di »; a questo proposito va 
detto che tali aspetti sono ri¬ 
portati a simboli e ad allu¬ 
sioni. resi con una essenziali¬ 
tà che confina con l’astra¬ 
zione, con linguaggi, insom¬ 
ma. dell’arte contemporanea: 
si coglie fondamentalmente > 
una tendenza geometrica • 1 


cubista, una ricerca di monu- 
mentalità senza enfa.si. con- 
.sona alla sensibilità dei no¬ 
stri giorni. Influisce certa¬ 
mente. a provocare le sugge- 
•stioni « sarde », il materiale 
in pietra e l’associazione che [ 
si c portati a stabilire tra la 
roccia, il colore caldo e varia¬ 
to delle trachiti, e il paesag¬ 
gio isolano. I 

E’, ancora, evidente che 
Sciola ha composto le sue ' 
opere seguendo un disegno di j 
intervento nella città capo- , 
luogo. Cagliari: sia per ricor- . 
dare a tutti la nostra cam¬ 
pagna e anche i suoi proble¬ 
mi. sia. aJ tempo stesso, per 
operare, artisticamente, una 
mediazione tra immagini e 
volumetrie urbane e quelle, 
di segno diverso, delle sue 
sculture. Questa intenzione 
mi pare sia stata colta intel¬ 
ligentemente da Badas. Ga¬ 
rau e Milesi, studiosi di pro¬ 
blemi della città e dell’archi- 
teltura. che hanno esposto 
cinque pannelli con planime¬ 
trie del lungomare di via 
Roma, inserite in grafici, di- , 
segni e scritte che ne conte¬ 
stano l’attuale anonimato ed 
evidenziano le potenzialità di 
modifica ambientale che i 
monumenti « neolitici » di 
Setola contengono. 

La proposta più artustico 
politica che strettamente tec¬ 
nica. .sottolinea, attraverso 
indicazioni culturali sarca.sti- 
che e sferzanti. la dramma¬ 
tica necessità di una sterza¬ 
ta decisiva alla disumanizza¬ 
zione della città. Come dire \ 
che il a sogno deli’.Architet- j 
to ». relegato in ruoli esecu¬ 
tivi e indignato, s’incontra. 
nel mondo del possibile, con 
quello dello scultore, condan¬ 
nato socialmente al « bello » 
privato. 

La parte grafica e pittonca 
con le sculture di piccolo for¬ 
mato. indicano, a completa¬ 
mento della mostra, il lato, .se 
possibile, più appartato, da 
laborator.o. dell’attività dello 
scultore di S, Sperate, speri¬ 
mentatore inquieto di tecni¬ 
che e di stili: rivela il ver¬ 
sante curioso del costruttore 
che. dando corpo ai suoi so¬ 
gni a lasctatsi andare ai sug- ' 
gerimenti della propria sensi- 1 
bilità. prepwira materiali c 
linguaggi con i quali realiz- , 
zerà sia la plastica di grande | 
formato, sia i murales, o le ' 
scenografie per 1 gruppi tea- ’ 
trali. j 

In definitiva è una mostra i 
piena di stimoli e pertanto | 
latamente positiva. Tanto • 
più se si pensa che nell’occa¬ 
sione Sciola ha dichiarato di 
voler donare alla Regione au¬ 
tonoma e alla Città di Caglia¬ 
ri le opere che ha elaborato 
in mesi di duro, rigoroso e 
creativo lavora visibili, co¬ 
me s'è accennato, nei a can¬ 
tieri» di S. Sperate. Un ge¬ 
sto di grande civiltà, quasi 
incredibile, sul quale sarebbe 
necessario che autorità re¬ 
sponsabili e cittadini n flet¬ 
tessero seriamente. 

SAlvafor* Naitza 


Pasquale Verrusio espone a Pescara 


Lavorare e vivere in 
Abruzzo non significa 
«fuggire> dalla città 

Da tempo Tartista risiede nella Valle del Sangro 
« Qui ^i ritrova un rapporto concreto con la realtà » 


Nostro servizio 

BOMB.A ( Chicli ) — Pasqua¬ 
le Verrusio, pittore, e ì'.Ahruz- 
zo: il tema non nasce in 
maniera « estrinseca » dalla 
mostra allestita in questi 
giorni alla galleria Margutta 
di Pescara, ma si lega aUa 
scelta di un artista « affer¬ 
mato » di passare la maggior 
parte del suo tempo -- e di 
lavorare - qui a Bomba, ai 
piedi della Valle del Sangro 

E' una giornata caliginosa, 
Verrusio ne è rammaricato: 
« Sapeste che luce entra dal¬ 
la finestra, quando c’e il so¬ 
le.' »; conosciamo le luci, i 
(ontomi. di questa valle, l'ar¬ 
roccamento dei SUOI paesi, le 
speranze di riscatto della sua 
popolazione. « Questa popo¬ 
lazione — et aveva detto Ver- 
riisio qualche giorno primo, 
a Pescara — mi ha permesso 
di individuare valori presen¬ 
ti, o emergenti nella storia, 
che ntroirv nello classe con¬ 
tadina e popolare di qui 
Prima mi sarebbe sembrato 
riduttiio dipingere un con 
ladino r 

Xatuccio — ex-contadino, 
ex-minatore, ora tornato am¬ 
malato di Silicosi nel suo 
paese, a Bomba — e il sog 
getto di parecchi quadri, al¬ 
cuni esposti anche a Pescara 
« Mi hanno chiesto — dice 
Verrusio — perché ho dipin¬ 
to più volte una persona am¬ 
malata. ma non è malattia 
quella che emana dalla sua 
e.spressione, bensì la forza e 
i valori della classe. Dipin¬ 
gendo lui, esprimo la mia 
militanza di classe ». 

La discussione su Natuccio 
si è svolta anche ad una fe¬ 
sta de l'Unità, Pestate scorsa: 
li grande ritratto — in piedi, 
alle sue spalle la valle, se¬ 
condo la prospettiva che è 
possibile vedere dal balcone 
della casa di Verrusio a Bom¬ 
ba — e stato esposto nel vil¬ 
laggio de l’Unità: Verrusio 
ne ha poi discusso con la 
gente. « C'erano persone — 
dice ora — che riconosceva¬ 
no alle spalle di Xatuerio la 
loro vigna, i loro ulivi' era 
un modo certamente concre¬ 
to di appropiars! dell’arte, 
storicamente preclusa alle 
classi più povere m. 


I Scrive Antonello Tromba- 
1 don, nella presentazione in 
catalogo per Iti mostra di 
Pescara, che la scelta di l’er- 
1 rusio - lavorare e vivere la 
t magainr parte del tempo in 
I Abruzzo — non ha nulla a 
1 che vedere con « una rinun¬ 
ciataria fuga dalla citta ver- 
! so luoghi defilati ». E’ piiit- 
; tosto una verifica, resa più 
i conrre(n dal rapporto « non 
! mediato » che ha il pittore 
) con questi luoghi 
i « Certo — dice Verrusio — 
! esiste la mia esperienza, le 
j mie riflessioni e convinzioni. 
1 ma IO qui ci sto veramente 
j bene» E si vede' ntroiatn 
! un rapoorto più creativo con 
} la realta fu A Roma. dice, ti 
' capita di non sapere più per 
che e per chi dipingi »). oltre 
a fare t quadri. Verrusio par¬ 
tecipa al dibattito politico e 
culturale, ha dipinto la eti¬ 
chetta per il Sangiovese di 
una cantina sociale, a giugno 
aprirà — col patrocinio del 
I r.Amministraztonc comunale 
! — una '< scuola di pittura » 
! a Paalieta. poro lontano da 
Bomba. " For^e - d’ce - non 
è neppure e.-atlo parlare di 
e scuola ». SI tratterà putito 
sto di un laboratorio aperto 
a tutti, per esercitare un mo¬ 
do di vivere, ed anche abi¬ 
tuar^ i ragazzi ad osservare, 
perchè il disegno altro non 
, é che una analisi del mondo 
• che Cl circondo » 

Certe « condizioni » di la¬ 
voro, che Verrusio ha trota- 
t to QUI in Val di Sangro. fa 
vonscono lo sviluppò della 
« i.sptrazione ». che è. come 
dice lui, « resaltazione di 
una idea ». quindi esauribile, 
se non sorretta dal piacere 
di fare. 

Nascono a Bomba, in que¬ 
sti anni, anche opere che era 
no « incubate » o Milano: co 
me l’allucinante ritratto di 
un giocatore di bocce, colto 
nell’attimo di tensione e al 
tesa che la palla tirata arrivi 
a destinazione. La pittura 
della realta diventa qui me 
tafora, il disegno dei dtri- 
. sori fra i vari n campi » di 
! bocce dà Videa dell'Lsolamen- 
to e del c freddo » della me 
tropoh. 

1 Milano, Roma. Bomba' tre 
) facce di una realta a di tran 


sizione », che il pittore non 
può cogliere senza contraddi 
zioni. .-Incile nella mostra a 
Pescara: accanto ai quadri 
ricchi di inlorc ni già citato 
Xatucan. ma anche Xatuc 
CIO r Crini anilina, seduti a 
tavola come signori del 500 
~ ancora una tolta realta e 
metafora - o Cìtoi annina e 
il cane), tutti ohi corposi e 

pieni 1 . le opere n matita. 
estremamente sfumate Tan 
to da dare all'occhio diffe 
reali messaggi a seconda de! 
la distanza da cu: si guar 
dano: taiga per tutte « Il 
sole in casa » 

« E’ un carattere — ci aie- 
t a detto Verrusio a Pescara 
che a tolte affiora, nel 
tempo, in maniera piti deci 
sa o piu sommessa » « Credo 

— aieia aggiunto — che ri 
sta un desiderio di contrad 
dire l'altro inrattere e credo 
che sia giusto' nriamo un' 
epoca di transizione e farti 
sta che esprime il suo rap 
porto col mondo non può «o/ 
trarsi alle contraddizioni » 

.-Ir/e militante, arte di rea’ 
ta. ''liCtafore che tengono a 
rendere non schematica fa 
desiane al figurativo' Ver 
rusio « è » tutto questo, con 
in più lo sforzo di confron¬ 
tare la propria ideologia con 
le cose c gli uomini di oggi. 

Xon manca l'ironia, come 
nel rt Sogno del camtusoaia 
tore ». dove chi rive restate 
nel camping si illude di sta¬ 
re a contatto con la natura, 
mentre è circondato tutto un 
« mondo dt plastica »: è il 
trionfo del consumismo. Iro¬ 
nico. schivo, gentile, ma ben 
fermo nelle sue convinzioni, 
Verrusio lo e anche nella vi 
ta: sempre disponibile a di 
acutere. più a suo agio nel¬ 
l’ampio studio di Bomba che 
affaccia sulla ralle che non 
nelle sale un po’ ovattate del¬ 
le gallerie 

.-t dare, in .Abruzzo e dal- 
VAbruzzo, il suo contributo a 
quella che — ironico contrap¬ 
punto alla domestica scena 

— viene definita « La mere 
dthile ascesa della classe prò 
telarla ». sottotitolo del qua¬ 
dro « Xatuccio e Giotan 
nino » 

Nadia Tarantini 
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• Forza Italia 
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Goodbye 
& Amen 

Dall’alto di un albergo di 
Roma, un uomo armato di 
fucile spara sulla gente ucci¬ 
dendo a caso, poi si barrica 
in una .stanza tenendo in 
ostaggio una coppia e impe 
dendo cosi alla polizìa Italia¬ 
na di fare irru'zione. Dell’omi- 
cida SI .sa .soltanto che è le¬ 
gato all’ ambiente deH’amha- 
sciata americana, ragion per 
cui l’ambasciatore In piersona 
si consegna nelle sue mani 
sperando di riportarlo alla 
ragione 

Di diverso avviso è però un 
agente della CIA. Dliannay. 
che sta preixirando un’azione 
in un paese africano, e per 
il quale Timpresa del pazzo 
rappresenta un problema in 
più da ri.solvere. Non diremo 
come ci arrivi anche perché 

10 spettatore ha il diritto di 
.scoprirlo da sé. Diremo Inve¬ 
ce che Dhannay si comporta 
da funzionario che potrebbe 
perdere il posto .se non sa- 
pes.se sbrigarsela, e che se la 
sbriga senza tener conto del 
-scnlimenti propri o altrui. La 
carriera è più importante del- 
ramicizia. in questo inondo 
di violenza e di follia l’uma¬ 
nità è una parola senza va¬ 
lore. 

Goodbye & amen e un film 
d’azione tratto da un roman¬ 
zo inglese e ambientato a Ro 
ma ner caso' potrebbe cioè 
svolgersi, si’condo il regista 
I Damiano Damiani in qual 
siasi Paese « va .sallo » degli 
Stati Uniti, e la .sua primi¬ 
tiva intenzione, infatti, era di 
girarlo in Grecia. Dal regista 
dì lo ho paura starno tutta¬ 
via abituati a sentir parlare 
deiritalla e. sebbene qui non 
manchino anche l personaggi 
italiani, è chiaro che fungono 
esclusivamente da cornice a 
un thriller, la cui carica è sta¬ 
ta innescata all’estero. Donde 

11 .senso di delusione per una 
opera di riporto, che .si limita 
a ricalcare generi stranieri, 
anche se l’influ.sso di un certo 
ro.stume (e come no?) è ben 
penetrato anclie da noi. 

In linea generale Damiani 
ha cercato di distribuire i ruo¬ 
li tenendo conto della nazio¬ 
nalità degli attori, ma non per 
quc.sto le p.iicologie n.sultano 
approfondite, in quanto e pur 
sempre regola del film d’azio 
ne di semplificarle al ma.ssi- 
mo. Perciò nemmeno ragente 
della Cl.à iTony Musante) e 
il vero protagoni.sia: lo è al 
la .ste.s.sa stregua dell’amba- 
sciatorc (John Forsythe), che 
mette in gioco la propria vita 
j contro II parere di tutti e 
' anche del suo governo, del 
I terrori.sta squilibrato, che coi 
] SUOI atti provoca il dissidio 
tra Tamba-sciatore le quindi 
li Dipartimento di Stato) e 
la CIA. ma in realtà .serve a 
tenere un po’ di suspense. 
deH’attrice che reagisce con 
un certo spirito allo strano 
1 comportamento del .sequestra- 
I tore e alla forzjita segrega¬ 


zione (Claudia Cardinale è 
ormai matura per la comme 
dia sofisticata), del commls 
sario italiano che subisce una 
serie di smacchi prima di 
congedarsi con una giusta in¬ 
tuizione. 

Ciò che conta è il puro 
meccanismo, proprio quello 
che non po.ssiamo analizzjire 
senza .svelarne gli ingredien¬ 
ti. Comunque, questi ultimi 
non sono tali da coinvolgere 
problemi più importanti (per 
esemplo, quel « vassallaggio » 
cui si accennava, o acldirit 
tura, come spera li rcglsto. 
certe « distorsioni del si.stenia 
in CUI viviamo »). limitando 
si il film allo spettacolare, e 
non sempre ben graduato, in¬ 
trecciarsi dei filoni di spio 
naggio e di cronaca nera 
Ogni tanto Damiani si pren 
de una vacanza; dignito.sa. 
ma pur sempre vacnnzji. 

U. C. 

Poliziotto 
senza paura 

L’attore Maurizio Merli, 
che da tempo incarna il poh 
zioito numero uno del peg 
gior cinema italiano, lo ave 
vamo lasciato alle prc.se con 
criminali d’ogni risma, nella 
famigerata Roma violenta. 
che gli costò la divisa e il 
grado per via dei suoi hn 
pulsi sanguinari, peraltro fo 
mentati c approvati da chi 
confeziona queste matasse ù: 
pellicola. Il poliziotto senza 
paura, dunque, è oggi un vero 
e proprio sicario della giusti 
zia sommaria. 

Eccolo, nella RPT. alle 
prese con un duplice misfatto 
(prostituzione minorile e kid¬ 
napping) abilmente ordito da 
una eie sciantosa rincivilita. 
Il nostro ariete si tuffa a 
pugni chiusi nella torbida fac 
cenda. con il solo resultato 
di cagionare la morte, im 
provvlsa e violenta, di tutti 
gli altri personaggi che capi¬ 
tano nel paraggi. Un sustema 
infallibile per scoprire l col¬ 
pevoli (lo usava anche il fa- 
maso ispettore Ciouseau. ma 
era almeno consapevole di su 
scitare grandi risate) fra i 
superstiti. E il poliziotto in¬ 
trepido sbuca, raggiante, dal 
polverone, per comunicarci 
che è .stato appena assunto 
dalla CIA. L’epilogo e sini¬ 
stro per vari motivi; i .servizi 
.segreti statunitensi caracolla 
no ormai come le Sturmtrup 
pen. e questo lo sapevamo 
ma non usavamo pensare che 
oltre oceono avrebbero dato 
li visto, come ci sembra di 
intuire, al prossimo fumcttac 
ciò della serie. 

La regia dell’ex direttore 
della fotografia Stelvio Mas¬ 
si. che firma questo Poliziotto 
senza paura, è ancora lati¬ 
tante. L’attore Maurizio Mer 
li sovrappone la sua viva vo 
ce al penoso ritratto, e 11 
vaso è colmo. 
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j II monologo di A. Piccioni a Cagliari 

j C.AGLIARI — La pro.sa ccntinua a vivere stentatamen¬ 
te nelle cantine cagliaritane. Nel locale di «Spaz.o A» 
iMa Cuomo. fraz.one di Pimi si esibisce da vroerdi 
Ar.n.t Pcc.oni. an matrice del teatro femminista «La 
M.i;Ida'(r.-ì » di Roma Pr€.s"nta ancora oggi «sedere nel 
.’.mprv.' l.i c >-. lungo monologo sulla condizione della don- 
n.^ < ì-y i;n testo volutamente pol.i:co e critico che si muo- 
’.e tra ;I piovocatono e :1 grottesco »; i critici romani 
lianro .-oi’.ohncato cosi la « funz.one dirompente » dello 
Np-ii.-uo!» mc^so ir scena dalla P.ccloni. 

•à r.'igl.ar. la cr t.ca e muta. Prefertsce offrire a « tut¬ 
ta pag.n.t > un omaggio ai « telefoni bianchi » di Renato 
Ra'cel Ne->suno dice che il teatro del « piccolello sia 
da .«cariare, ma e esageralo r.empire colonne di piombo 
led '1 p.cmbo d; un giornale autogestito) per uno spetta- 
co.o d; evó.-iont 
t 

! Una mostra del sacro a Palermo 

PALERMO — Da venerdì .«corso fino al 18 marzo 400 
dipint: estemporanei di altrettanti ragazzi delle scuole 
palermitane sono esposti nel cinquecentesco cortile della 
cattedrale. Si tratta della prima iniziativa del fitto calen¬ 
dario di manifestazicii organizzate nel quadro della 
-secfoda edizicoe della rassegna oazioiale del sacro nei- 
l’arte contemporanea. 

I lavori, eseguili cofÌ le tecniche più disfiarate e nel 
breve volgere d: una mattinata nel cortile antistante la 
cattedrale saranno successivamente premiati al term ne 
dell'e-posizione. La rassegna, che si svolge per inizia¬ 
tiva della Cur.a arcivescovile di Palermo, retta dal car- 
d.nale Salvatore Pappalardo, prenderà il via il pros¬ 
simo 8 aprile a d.stanza d. due anni dalla prima edi¬ 
zione che registro un indubbio successo e per la qua¬ 
lificata partecipazione di noti artisti e per la grande 
affluenza di pubblico valutato in almeno 50 mila visi¬ 
tatori. 

Alia seccnda edizione sono stati invitati 60 artisti 
scelti da un apposito comitato di critici presieduto da 
G.ovanni Fallani e di cui fanno parte Ehzo Calli. 
Luigi Cariuccio. Raffaello Causa, Franco Grasso. Gior¬ 
gio Mascherpa, Nello Ponente. Giuseppe Servello. Vanni 
Scheiwlller. Giancarlo Vlgorclll. 

La rassegna, ha affermato di recente il cardinale 
Pappalardo vuole evidenziare paiticolarmente «l’aspetto 
antropologico, il mondo dell’uomo, i cui valori sono 
alla base della vita e dell’arte ». Tra le iniziative col¬ 
laterali alla mostra sono previsti un ciclo di confe¬ 
renze. concerti decentrati nel quartieri, manifestazioni 
teatrali ed anche una mostra di coralli del 700 siciliana 
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